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I ’ 

J utilità, generalmente riconosciuta, e che 
non può mettersi in dubbio da chicchessia, del- 

F Indice analitici» ed alfabetico della 
Raccolta delle Leggi, m i svegliò desiderio 
d’ intraprenderne la continuazione, rimasta inter- 
rotta per la morte del Padre mio, il quale diede 

r , 

cominciamento a quel lavoro , e Io proseguì buon 
tratto. 

Mi si affacciarono le difficoltà dell’ impresa, 
che richiede, oltre al retto giudizio, somma dili- * 
genza, anzi esattezza scrupolosa; inoltre, consa- 
pevole della mia pochezza, io doveva a ragione 
temere di non ispirare la necessaria fiducia; e 
stetti lungamente in forse. 

Nondimeno avendo già acquistalo alcun poco 
di esperienza nel dar mano all’ opera del mio 
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genitore, pensai all’ utilità pubblica; e ( lo dirò 
ingenuamente) anche alla mia; presi animo, e mi 
accinsi alla fatica. 

Scorsi sei anni dal punto a cui era perve- 
nuto 1’ Indice anteriore, la materia accumulatasi 
avrebbe necessariamente occupato più d’un volume. 
Però io poteva correr rischio, nel primo speri- 
mento, di dar fuori una cosa incompiuta, ove fosse 
notevolmente diminuito il numero degli Associati 

ed avessi dovuto arrestarmi a mezzo 1’ alfabeto; 

? * 

oppure di costringere chi non si fosse ritirato, a 
pigliarsi due mal graditi volumi, se disgraziata- 
mente io non avessi colto nel segno. 

Avvisai dunque di suddividere in due distinte 

i 

parti il nuovo Indice; ossia a metter fuori per 
ciascun triennio un separato alfabeto. In tal modo 
ebbi campo a far saggio, con minore incomodo per 
altri e rischio minore per me, dell’ esito del mio 
lavoro. 

Per buona sorte gli associati non 'sono, ve* 
nuti meno; e se pochi, per non avere più mestieri 
dell’Indice, hanno ricusato la mia continuazione, 
più altri si sono aggiunti agli antichi e posso dirmi 
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in porto; della qual cosa ringrazio quanto so e 
posso ognuno eh’ ebbe la bontà di favorirmi. 

Io, per corrispondere in quanto è da me, ho 
migliorato carta e caratteri senza alterare meno- 
mamente il prezzo; e nella compilazione, attenen- 
domi al sistema già stabilito, ho posto il mio zelo 
maggiore, ed ho procacciato che le citazioni e la 
stampa risultino, quanto è possibile, esatte e cor- 
rette. Forse a principio, mancando di sicura pra- 
tica, mi sono allargato soverchiamente per cose 
di non molta importanza; ma, avvedutomene, ho 
cercato, procedendo, di abbandonare ogni prolis- 
sità. Se fossi caduto in qualche errore; se, nella 
via tracciata, potessi recare all’ opera qualche mi- 
glioramento, io avrei sincere grazie a quegli As- 
sociati che degnassero di farmelo conoscere; e darei 
non dubbie prove della mia gratitudine col tener 
conto de’ giusti avvertimenti, e col seguire i buoni 
consigli. , 

EVOF/HO FATTORINI. 
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ABBAZIA ACCADEMIA 


Abbazia «Il Saia Marrel- 
**bio Ih l'arma. Il diritto 
di padronato di detta Abbazia 
con cura d'anime, cui fu uni- 
ta la l'revostura di San Nico- 
lò pure di Parma, .spettante 
un tempo al soppresso Colle- 
gio La latta, è ora devoluto al- 
la Sovranità degli Stati par- 
mensi. 18 Oli. 1852 fo 08, 
P. 16;. 

Accademia delle belle 
«rtl. È nelle attribuzioni del 
dipart. di Grazia c Giustizia. 
Il Giuyn. 1852 (v. 96, ». 
138;. 


Accademici Consigli ehi 
CoitnispoxDetri 

È approvata la scelta ad ac- 
cademici consiglieri corrispon- 
denti di Landseer pittore inglese 
e di Luigi de Schmidt. IO 
Centi. 1851 (v. 91, p. 40). 

K pure approvata quella 

del Prof Gaet Guadagnilo di 
Bologna. 9 Maga . 1851 (e. 
92, j). 89). 

E approvata anche quella 

del Prof. Ant Costa. 17 A- 
gasi. 1851 («. 93, p. 353). 

E pure approvala quella del 

Prof. Lodov. Liparini pittore 
veneziano e quella dell’ archi- 
tetto veneziano Medona Giara- 
batt. 23 Dicemb. 1851 («. 94, 
p. 283). 

E ancora approvata quella 

dell’ architetto cav. Albert. Ca- 
vos. 23 Febbr. 1833 (». 99, ». 
224 ) 

Accademici d’ o.iore 

E approvata la scelta ad 

accademici d’ onore del pittore 
Giac. Swinton di Londra, del- 
lo/. V 


• 1’ architetto Cav. Lorenz. Not- 
tolini di Lucca, del Prof, pit- 
tore Midi, ltidolfi lucchese, del 
prof, pittore Itafaello Giova- 
netti lucchese, del prof, pitto- 
re lucchese Sellasi. Oncstini, 
dello Scultore liren tino Alessio 
Viti. Consoni, del disegnatore 
viennese Luig. Lornistcin, del 
pittore intesista Teodoro Schwen- 
he, del pittore Ces. Mussi ni di 
Pietroburgo, e del conte Capit. 
Francesco Casanova. 10 G'cnn. 
1851 fv. 91, p 40) 

E anche approvata la scelta 

dello scultore modenese prof. 
Luig. .Montoni. 7 Febb. 1851 
(e. 91, p. 171;. 

È pure approvala quella di 

Gius. Berlendis di Bergamo. 
9 Magg. 1851 (e. 92, p. 89). 

E ancora approvata quella 

della Baronessa Eroteidc Sol- 
dati e quella della Contessa 
Adelaide Garimberti. 17 AgusU 
1851 ( v. 93, p. 355 ). 

fi anche approvata quella 

del Prof. Bernardino Biondclli 
di Milano. 23 Dicemb. 1851 
Co. 94, p. 283 ). 

Approvala è pure quella del 

pittore americano Ant. Scb. 
Falandcau. 17 Genti. 1852 («. 
95, p. 56 ) 

É anche approvata quella 

di Luigi Napoleone Cittadella 
di Ferrara e quella del prof. 
Filip. Balbi di Firenze. 2 Set- 
temb. 1852 Co. 97, p. 73). 

Coxsicliehi co.v roro 

E approvata la scolla a con- 
sigliere con voto del maestro 
Gius Magnani. 9 Magg. 1851 
(e. ,92, p. 89 ). 

E approvala quella pure del 

I 


Digitized by Google 



2 

ACCADEMIA 

prof. Ani. Dalcó 17 Agost. 1851 
(i\ 1)3, p. 555). 

È anche approvala quqjla 

del prof. Luigi Rossi. 26 Gemi . 
1852 («. 95, p. 84). 

— — È ancora approvala quella 
ilei pittori Ces.. Beseglii e Ila r- 
hicri Enrico. 20 Lugl. 1855 fu. 
101, p 85). 

È pure approvata quella del 

pittore Cani. Signorini. 7 Di- 
cemb. 1853 (o. 103, p. 10). 

CoXSICLIERI DILETTASTI 

— — • È approvata la scella a con- 
sigliere dilettante del March. 
Fcrd. Canonici di Ferrara 5- 
Gena. 1S51 (e. 91, p. 10). 

Professori I e piccati ccc. 

Luigi Marchesi è nominato 

Profess. Maestro della scuola di 
paese in sostituzione del defini- 
to prof Gius. Boccaccio. Avrà 
annue lire 800. 16 Magg. 

1852 («. 96, p. 101). 

Lo Sii pendio del prof, mae- 
stro della scuola iì' anatomia c 
quello del sostituto al prof, 
maestro paesista sono recati 
pel primo dalle 600 alle 800 
lire c pel secondo dalle 400 
alle 500 lire annue dal 1." 

corrente. 16 Mann. 1852 (e. 
90. p. 101)'. 

Lo stipendio del prof. Stanis. 

Campana, vicispctt. delle Gal- 
lerie c delle scuole dal l.° 

corrente è recato dalle 500 al- 
le 600 lire annue. 11 Giugn. 
1852 (e. 90, p 168). 

Amadclli Ferdinando e Lazz. 

Cartoni scopatori-giornalieri, so- 
no nominati scopatori delle 

gallerie e delle scuole dal l.° 

genn. venturo. Avranno cia- 
scuno annue lire 560, oltre il 
vestimento conforme al pre- 


AFI’ARI ESTERI 

scritto por gli scopatori degli 
altri stabilimenti e istituti pub- 
blici In conseguenza «irà tolto- 
dui l.° genn. venturo l’asse- 
gnamento alla cassa dell’ acca- . 
demia di lire 720 fatto nel 
bilancio dello stato per la re- 
tribuzione degli scopatori-gior- 
nalieri. 17 Ùicemb. 1852 (u. 
89, p. 593). 

Agostino Ferrarmi è nomi- 
nato Prof maestro della scuo- 
la di scultura in sostituzione 
del debilito prof. Tom. Ilan- 
dini. Avrà annue lire 1200. 

1 1 Xooemb. 1 853 (e. 102, p. 
288). 

X. Società' n ixcoracciauexto 

PER LE BEILE URTI 

Acque purgative. È data 
|iermissionc a Carlo Groppi dt 
Fori) di fare depositi negli 
Stati parmensi delle acque pur- 
gative c diuretiche della Fratta 
e di quelle Snlsojodiche di Ca- 
st roenro soltanto però presso 
farmacisti aventi pubblica offi- 
cina , i quali non dovranno 
somministrai le che dietro ri- 
cetta di persona dell’ arte. 14 
Agost. 1851 (v. 93, p. 50). 

Acque termali. Sono nelle 
attribuzioni del dipart. delle 
Finanze, il Giugn ■ 1852 (e. 
96, p. 158). 

AffarlEstcrl. L 'incarico prov- 
vigionalc di essi continua ad 
csseie affidalo al ministro dcl- 
K Interno 11 Gemi. 1851 (e. 
91. 70). 

Jnsino a contraria disposi- 
zione sono fra gl" incarichi del 
ministro dell’Interno. 11 Giugn. 
1852 (v. 96, p 158). 

Persoxale 

Giuseppe Rertolla, nomiftato- 
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All AZZANO 


commesso calligrafo nella Sc- 
orci. di Gabinetto avrà obbligo 
di prestare i suoi servigi an- 
che nella Segret. degli affari 
esteri. 15 Feblrr. 1851 (e. IH,;». 
242). 

Il commesso iloti. Lue. Pe- 
roni è promosso a speditore 
del diparl. dell’ Interno Avrà 
annue lire 1000. — 29 Gm'/ii. 
1852 (». 90, ;>. 283). 

Sono nominati commessi 

Gius. Ferrari , ora tale nel 
governai, di Parma e I lazzi 
Orazio, ora commesso nel di- 
par t. dell’ Interno. Avranno 
ciascuno annue lire 800. 29 
Giugn. 1852 (o. 98,;» 285). 

Lo stipendio ilei capo il’ ufi- 

zio sarà d’or innanzi eguale 
a quello ilei Segret. capì di 
divisione degli altri ilipart. -e 
cosi di annue lire 2500. 8 LugL 
1852 (e. 97, ;>. 16). 

Al ministro dell’lnterne qua- 
le incaricato degli Affari esteri 
è assegnata un’annua inden- 
nità di lire 3000 dal I .° Gen- 
najo 1855 per quelle maggiori 
spese che in forza di questo 
incarico deve sostenere. 15 
Magg. 1855 (i>. 100, ;». 130). 

Dal I." Luglio 1855 il per- 
sonale, gli stipendi e le spese 
d' ulizio ilei dipart. degli affari 
esteri saranno come segue: 
Sacchini Cav. Virgilio , dopo 
d’ ufizio — L. 5000 


Peroni Doti. Lu 


ciano 

n 1500 

Sgavctti Francesco, 


Protocollista ar- 


chivista speditore 

» 1200 

Aiualazzi Stefano , 


Commesso calli- 


grafo. 

n 1200 


J lazzi Orazio, Con i- 
uncsso di 2/ 


classe. » 800 

Scrudolii Vincenzo, 

Commesso di 5.* 
classe » 600 

F ronzoni Domenico, 

Portiere e sco- 
patore " 650 

Spese d’ ufizio » 2000 

In tutto L. 10950 

Detto dipart. avrà anche un 
traduttore di lingue straniere 
nella persona del Maestro Gius. 
Corsini. In fin d’anno sarà ri- 
muneralo in ragione dell’ opera 
prestata. 23 Lugl. 1853 ( e 

101, p. 114). 

A stizzitilo. La popolazione del 
comune c riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 2624 abitanti. 14 
Mari. 1851 (u. 91, ;». 295) 

È pure riconosciuta per Fau- 
no 1850 di 2502 abitanti. 15 
Mar:. 1851 (e. 91, ;». 298). 

Vi si tiene una fiera annua- 
le il lunedi della Pentecoste ed 
-un mercato settimanale il gio- 
vedì. 17 Mute. 1851 (o. 91 p 
503). 

La popolazione per Fauno 

1851 è riconosciuta di 2512 
abitanti. 18 Fcbbr. 1852 (o. 95, 
;». 232). 

E pure riconosciuta per 

l’anno 1853 di 2559 abitanti. 
19 Oltob 1855 («. 102, ;». 59). 

AVMIXISTRAZIOXE CoM VX A LE 

Il segret. Luigi Da Par- 
ma è tramutalo tale a Rivcr- 
garo. 5 Apr. 1851 (e. 92, p. 1). 

Scraf. Locatelli è eletto a 

Sindaco. 20 Oltub. 1853 ( r. 

102, 09). 

CoXTRIBVZIOXI PI RETTE 

L' esali. Giac. Borsini c prò- 
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AGRICOLTURA 

mosso a Poiitcnure e 1’ altro 
[esali. Uom. Orioli da Borgota- 
ro ad Aguzzano 5 Murz. 1855 
(v. 99, p. 2 li). 

Pretura 

Il pret. dolt. Aless. Vettori 

è tramutalo da Ferriere ad 
Aguzzano. 19 Fehbr. 1851 (v. 
91, p. 258). 

(lajaschi dott. Giac. è di 

nuovo nominato primo sup- 
plente. 26 Murz. 1852 t«. 95, 
p. 557) 

L’ usciere Vino. Silva è tra- 
mutato tale a l.ugaguano c 
l'altro usciere Tito Invanii è 
tramutato da Pontcdellolio ad 
Aguzzano. 20 Otlub. 1855 (o. 
102, p. 151). 

Scuole 

Teduldi don Felice è esone- 
ralo dall’ ulicio d’ Ispettore. £ 
nominato in sua vece don 
Luigi Tuinasotli 8 Magg. 1 852 
(o. 96, p 58). 

Agricoltura. È nelle attri- 
buzioni del dipart. di Grazia 
c Giustizia- 1 1 Góif/n. 1852 
(o 1)6, p. 158). 

AlHlmrtSfcrl. Il posto di a- 
julante maggiore della compa- 
gnia degli alabardieri ò sop- 
presso. 10 Magg 1851 (v 92, 
V 104 ). 

I sottuflìziali cd i comuni sa- 
ranno riforniti di una seconda 
tunica di prima messa per il 
loro obbligo di vestirla costan- 
temente in servigio ed affinchè 
n’ abbiano sempre una in buo- 
na condizione per le parate o 
in circostanze di solennità. 17 
Gi nn. 1852 (o. 95, p. 00). 

Il soldo annuo del capii 

con rango di magg. in linea 
rimane di lire 5000, quello del 


ALABARDIERI 

luogotenente con rango di ca- 
ldi dalle 2000 è recato alle 
2185. 44 e quello del sotlot. 
con rango di luogot dalle 500 
alle 1056. 51 Mnrz. 1855 
(t> 99, p. 551). 

Sarà fatto al comando della 

Compagnia un assegno annuo 
e per accollo di lire 250 per 
spese d’ ufizio da comprendersi 
per dodicesimi nei conti di 
esso. 27 Novetnb. 1 855 (e. 1 02, 
p. 459). 

Nomisi, promoziosi e 

TR IMVTAMEXTI CCC. 

Tirelli M / Giul. è nominalo 

sottotenente aggregato al eor|>o 
degli alabardieri coll’ uso di 
quest'uniforme. 9 Fehbr. 1851 
(e. 91, p 207). 

Sarà retribuita al comandante 

M.* Guido Sorugua l’indennità 
di mia razione di foraggio cor- 
rispondente ad una lira di 
Partila per giorno , dal I .“ 
Genuajo 1851 , e ila conteg- 
giarsi nelle liste mensili del 
suo soldo. 11 Fehb. 1851 ir. 
91, p. 211). 

Il sottotenente senza anzianità 

Gius. Anseimi, Ajutanle mag- 
giore è trasferito al 2° batta- 
glione per la suppressione di 
quel posto. 10 Mann. 1851 
(ti. 92, p. 104). 

11 coniami. ,M. e Guido Sora- 

gna è nominato comand. le 
guardie del corpo. 12 lAiylio 
1851 (e. 95, p. 4). 

È nominalo comand. Pcn- 

nazzi C. Luigi. 21 Dieemli. 

1851 (e. 94 p. 286). 

Casanova Cav. Francesco , 

luogotenente, passerà capitano 
.nella l. a granatieri. 29 Genti. 

1852 (o. 95, p. 109). 

Trombetti G Costanzo luo- 
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golcnentc è posto iu disponibi- 
lità e farà parte nel quadro 
degli udiziali del 5.” battngl. 

18 Ottub 1852 («. 98, p. 52) 
Il capii, di 2. ; * classe Nicolò 

Douglas Scolti, luogotenente, è 
nominato di l. a 3 Sovemb. 
1852 (e. 98, p. 1 «4). 

Casanova. C. Frane, torna 

luogotenente. 9 Giuyn. 1855 

(o. 100, p. 101). 

Amelia de Saint Marie bar. 

I.od. è nominato sottotenente. 
10 Diccmb. 1855 (u 103. p. 
29). 

V. Troppi, Soldi. 

Alliarelo. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1849 di 5855 abitanti. 

14 Mari. 1851 (o.91, p. 295). 
È anche riconosciuta per 

l'anno 1850 di 5922 abitanti. 

15 Mari. 1851 (e. 91, p. 298) 
È pure riconosciuta per l’ an- 
no 1851 di 5958 abitanti. 18 
Febbr. 1852 )o. 95, p. 252). 

È pure riconosciuta per 

l’anno 1855 di 4040 abitanti. 

19 Otlob. 1853 (u. 102, p. 59). 

Amkixistrazioxe comvxals 

Baduini Luigi, Orsi Giuseppe 

e Bandito Giovanni sono eletti 
a sindaci. 25 Diccmb. 1851 (v. 
94, p. 245). 

11 segret. Luigi Agazzi è 

tramutato tale a Villafranca 
con lire 700. 25 Scttemb. 1853 
(v. 101. p. 182). 

V. Gotha 

Albazzano. (Tiszano) Vi si 
tiene una lìera annuale il 24 
e 25 Agosto. 17 Altirz. 1851 
(v. 91, p. 303). 

AlbinagijXio. Il diritto d’albi- 
naggio e di forcnsilà non è 
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rscrcibilc negli stati jiarniensi 
per rispetto alle persone sog- 
gette al governo della -Città 
libera di Francoforte sul Meno. 

10 Aprile 1851 (o. 92, p. 17). 

I sudditi brasiliani sono 

ammessi ad acquistare negli 
stati parmensi beni stabili e 
mobili sia con atti Ira vivi, sia 
con atti di ultima volontà, tanto 
a titolo oneroso, quanto a tito- 
lo gratuito o lucrativo ed an- 
che per asta pubblica , non 
soggiacendo che alle nostre 
leggi e condizioni. È pure loro 
concesso di presentarsi e stare 
in giudizio dinanzi i nostri 
tribunali, siccome sudditi par- 
mensi, senza l’obbligo della 
cauzione iudicatum solvi. 20 
Ollob. 1853 io. 102, p. 125). 

Almanaerlii. Col 1 .” Febbi-ojo 
andrà in vigore la i. r. legge prov- 
visoria sul bollo degli almanac- 
chi. Le relative incombenze 
saranno esercitate dagli uflici 
del bollo straordinario di l'ar- 
ma e di Piacenza. Gli alma- 
nacchi che si vogliano spedire 
ad uno stato collegato saranno 
fatti esenti da lassa come quelli 
clic vengono spediti all’ estero, 
mediante bulletta d’ assegna- 
mento pel commercio interno 
diretta ad un nflizio di essi 
Siati da svincolarsi soltanto 
dopo che saranno ricevuti in 
magazzino d’ ullìcio. L’assegna- 
mento sarà garantito con depo- 
sito o sigurla delle lasse di 
bollo. Ove gli almanacchi sicno 
destinati all’estero, l'uscita 
non potrà aver luogo che per 
un ullieio abilitato a certificarlo. 

11 bollo imporla 15 c. 12 Ginn. 
1853 («. 99, p. 20). 

V. Bollo 

A {seno. La popolazione à ricn- 
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ANNUNZI 


<i 


nosciula per l’anno I M40 ili 
405," abitanti. 14 Marz. 1851 
(o. «1, p. 295) 

E pure riconosciuta per 

l’anno ISSO ili 5987 abitanti. 
1 5 Marz. 1 85 1 («>. 9 1 , p. 298). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 1851 di 4005 abitanti. 

18 Fvbbr. 1852 (u 95, p. 
252 ). 

È ancora riconosciuta per 

l’anno 1855 di 4077 abitanti. 

19 Ottob. 1853 (c. 102, p. 
59 ). 

AmilSISTIllZlOSE Co* VX AIE 

Villa Donnino è eletto a 

Sindaco. 28 Geni i. 1851 («.91, 
p. 135). 

Cristoforo Conlardi è eletto 

a Podestà in luogo dell’ esone- 
rato Frane. Granelli. 5 Febhr. 
1852, (e. 95, p 149). 

Giac. Cattadori è eletto a 

Sindaco. 22 Oltob. 1852 («. 98, 
p. 130). 

Ferdin. Croci, Scgret. è tra- 
mutato tale a Roccabinnca e. il 
scgret. Piet. Zerbini è tramu- 
talo tale, da Carpando ad Al- 
scno. 14 Dicemh. 1853 (e. f0o, 
;> 45). 

V. Fiokexzvol.i , Pretura 

Annona c vettovaglie. So- 
no nelle attribuzioni ilei dipar- 
timento di Grazia c Giustizia. 
11 Giugn. 1852 ■». 96, p. 158). 

Annunzi. È pubblicata la no- 
tificazione imperiale c reale 
portante nuove norme per 
la esecuzione «Fella legge prov- 
\isorin sulla tassa d’inserzione 
d'annunzi nelle stampe perio- 
diche; il pagamento della quale 
si farà alle casse del bollo 
straordinario in Parma c in 
Piacenza. 


Norme 

1/ editore di una gazzetta o 
altra stampa periodica dovrà 
entro cinque giorni di ogni 
mese pagare il complessivo 
importo delle tasse per le in- 
serzioni del mese precedente, 
e ad un tempo consegnerà 
l’ elenco numerico dei corri- 
spondenti avvisi conformato 
secondo l’unito specchio. In 
esso elenco si indicherà giorno 
per giorno il numero <V avvisi 
e di annunzi in affari privali 
stati inseriti nel periodico; il 
quale se è composto di più 
parti designate con particolari 
denominazioni, si dovrà indica- 
re separatamente il numero 
degli avvisi c degli annunzi di 
ciascuna parte del periodico. 
Alla (ine dell’ elenco si. esporrà 
la somma complessiva degli 
avvisi soggetti a tassa, od il 
corrispondente imporlo, quest’ 
ultimo in cifre c in lettere. Vi 
si aggiungerà pure la conferma 
che sono completi tanto i dati 
notificali quanto i lògli del 
periodico che sonvi a corredo, 
sottolineando a lapis rosso gli 
avvisi ritenuti esenti da lassa. 
Tale elenco si produrrà in 
«loppio originale corredato dei 
relativi fogli del periodico. La 
quitanza del consegnato importo 
viene rilasciata colla riserva 
delta susseguente rettificazione 
di ufficio. Se poi daH’ esame 
risulta clic non vennero com- 
presi nell’elenco tutti gli an- 
nunzi inseriti- nei rassegnati 
fogli o clic si sono commessi 
degli errori di calcolo si tra- 
smette all’ editore l ! ordine «li 
pagare il corrispondente impor- 
to, indicando gli annunzi am- 
messi oil erroneamente creduti 
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oscilli ila tassa, ctl in generale 

11 motivo per cui si esige una 
somma maggiore. Se si scopris- 
se elle non vennero compresi 
nell’ elenco alcuni annunzi in- 
seriti in fogli del periodico che 
si ommise di presentare, si at- 
tiverà la corrispondente proce- 
dura penale, ma riguardo alle 
tasse si procederà coni' è pre- 
scritto pei precedenti casi. 
Segue lo specchio. 12 Gemi. 
1853 (e. 99, p. l i'. 

— — Col primo i'ebnrajo prossimo 
andrai li vigore la i.r. legge prov- 
visoria sul bollo degli annunzi. 
Le relative incumbcnze saranno 
esercitate dagli uffici del bollo 
straordinario di Parma e di 
Piacenza. Gli annunzi che si 
vogliano spedire ad uno degli 
stati collegati, saranno fatti 
esenti da tassa come ipiclli die 
vengono spediti all’estero, me- 
diante bulletta d’ assegnamento 
pel commercio interno diretta 
ad un ufficio di essi stati, da 
svincolarsi soltanto dopo che 
saranno ricevuti in magazzino 
d’ uflicio. L’ assegnamento sarà 
garantito con deposito o sigurtà 
delle tasse di bollo. Ove gli 
annunzi sieno destinati all'e- 
stero, l’ uscita non potrà aver 
luogo che per un ufficio abili- 
tato a certificarlo. Il bollo 
imporla se di prima qualità c. 
•4 se di seco min 3. Dal I.® 
Kebb. prossimo cesseranno d'a- 
vere effetto negli stuli parmensi 
in quanto agli annunzi i de- 
creti 2 bicemb. 1819, 12 No- 
vemb. 1820, e 11 Marz. 18Ì7. 

12 Gemi 1855 (e. 99, p. 20j. 

V. Boim 

Architetti del Governo. 

È aggiunto agli attuati ufi zi 
del bipart. delle Finanze un 
ufizio di Architetti del (inverno 


ARCHITETTI 

sotto la immediata dipemlenz» 
del Ministro. Esso formerà par- 
te di quella Divisione di detto 
Dipartimento, le cui incomben- 
ze riguardano i beni del Pa- 
trimonio dello Stato 

Avrà due sezioni, una d'arte 
cd una di amministrazione. 
Saranno incombenze di dello 
ufficio e più spcciulmeiitc della 
sezione d'arte la cura degli 
edilizi tutti di proprietà dello 
Stato, non compresi quelli in 
servìgio della Rcal Casa, del- 
P amministrazione Militare , 
e delle proprietà rurali del 
Patrimonio dello Stalo; la cura 
di tutti i mobili dello Stato, 
eccettuati quelli in servigio 
della Rcal Casa e dell’ Ammi- 
nistrazione Militare, i progetti, 
le perizie, la direzione , c la 
collauduzione de’ lavori di nuo- 
va edificazione o di riparazione 
agli edilizi già esistenti. 

Dette perizie e collaudazàini 
saranno per le somme di lire 
15000 o maggiori approvale 
dal Sovrano e per le minori dal 
Ministro delle Finanze. 

Nel caso di progetti di 
grandiose edificazioni il Mini- 
stro delle Finanze li sottoporrà 
all’ esame del Corpo Accademi- 
co. Avrà inoltre I’ incarico dei 
progetti, perizie, direzione, e 
collaudazione de’ lavori, sia di 
eoslruttura , o di acquisto di 
nuovi mobili, come di ripara- 
zione agli esistenti. 

Queste perizie e le relative 
enltaudaziuni saranno |>er le 
somme al di sotto di lire 2000 
approvate dal Ministro delle 
Finanze; per le somme di lire 
2000 o maggiori saranno ap- 
provate dal Sovrano. 

Le rollaudazioni saranno Catte 
in relazione alle perizie, e da- 
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ran sempre ragione delle dif- 
ferenze. 

La sezione di amministrazione 
curerà più specialmente che 
quinti' innanzi non sia fatta 
veruna spesa nè di riparazioni 
di edilìzi, nè di acquisto o ri- 
parazioni di mobili, per la 
quale non sia nel bilancio dello 
Stato il relativo stanziamento. 
Perciò le domande sia di ripa- 
razioni di edilizi, sia di compe- 
ra o di riparazioni di mobili, 
dovranno esser fatte in tempo 
utile a che il Ministro delle 
Finanze nel bilancio dell’anno 
posteriore a quello della do- 
manda propor possa gli stan- 
ziamenti relativi nelle misure 
che saranno stabilite dall’ ulizio 
degli Architetti. 

Ciò nullameno nel corso 
dell’ anno potranno essere or- 
dinali lavori, quantunque non 
preveduti, nel solo caso però 
di assoluta urgenza, la quale 
dovrà essere riconosciuta dal 
Ministro delle Finanze, e ri- 
sultare dall’ Atto d’ approvazio- 
ne delle perizie de' lavori me- 
desimi. 

I lavori di costruzione o di 
riparazione di edifìzi, di co- 
struzione o di riparazioni di 
mobili, o la somministrazione 
di mobili già costrutti, saranno, 
per cura del Ministro delle 
Finanze, dati a cottimo mediante 
asta pubblica, o per olTertc 
private, quando l'asta pubblica 
riesca infruttuosa. 

Sarà però in facoltà del Mi- 
nistro autidctto di far eseguire 
riparazioni ad edifìzi, opere e 
provviste di mobili, anche in 
via economica , quando per 
l’ urgenza o per riconosciuto 
vantaggio lo reputerà conve- 
niente. In questo caso, quando 


ARCHITETTI 

il Ministro lo stimerà opportuno, 
la collaudazionc de’ lavori sarà 
fatta da un Architetto altro da 
quello che distese la relativa 
perizia. 

Entro l’anno 1855 saranno 
fatti dai due Architetti Capi- 
Sezione, gl’inventari di tutti i 
mobili e libri appartenenti allo 
Stato, de’ quali quind’ innanzi 
risponderanno i Capi delle 
Amministrazioui rispettive. Essi 
inventari saranno verificati per 
quanto sia possibile ad ogni 
anno, ed immancabilmente poi 
ad ogni cambiamento delle per- 
sone che ne sieno responsabili. 

Vi sarà un Architetto Capo del- 
l'ufizio, collo stipen- 
dio di . . . L. 3000, 00. 

Due Architetti 
Capi delle pre- 
dette due Se- 
zioni, collo sii- 
spendio per 
ciascuno di lire 
1800 .... « 3000, 00. 

Due Architetti 
di cui uno in 
Parma e uno 
in Piacenza che 
presteranno o- 
pera a que’ la- 
vori delle due 
Sezioni, a’ qua- 
li verranno de- 
stinati o dal- 
l’Architetto Ca- 
po d’ ufìzin, o 
dal Ministro 
delle Finanze, 
collo stipendio 
di lire 1200 
ciascuno . . n 2100, 00. 

Un Architetto Ap- 
prendista .n n » 

Un Commesso 
collo stipendio 
di 800, 00. 
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Un portiere, ol- 
tre il vestia- 
rio « 600, 00 

9800, 00. 
Per s pese d ’ 1 1 tìzio 500, 00. 


Somma L. 10,500, 00. 

Pel caso di viaggi e di di- 
mora fuori delle rispettive re- 
sidenze sarà data, oltre al 
rimborso delle spese effettive 
di viaggio, all' Architetto Capo 
un’indennità di lire cinque per 
giorno, agli Architetti Capi- 
Sezione di lire quattro , agli 
Architetti ed al Commesso di 
lire tre. 

Gli Architetti del Governo 
saranno presi per quanto è 
possibile fra i Professori della 
Reale Accademia di Belle Arti. 
In questo caso, a termine della 
Sov. Risol. 49 Maggio 1820 
cesserà quello de’ due stipendi 
che sia il minore. Però potrà 
il Ministro delle Finanze, quan- 
do lo stimi conveniente, valersi 
dell’ opera degli Architetti per 
gli rdifìzi "posti sopra proprietà 
rurali dei Patrimonio dello 
Stato, più spcrialmente affidati 
agli Ispettori e Vicispettori 
dell’Amministrazione del Patri- 
monio anzidetto, ed alternare 
le incombenze dei due Archi- 
tetti Capi-Sezione. 

Queste disposizioni avranno 
il loro effetto col 1." Genoajo 
4853. 3 Dicemb. 1852. ( v. 
98 ,'p. 309). 

— Comporranno I’ Ufizio degli 
Architetti del Governo: il Prof. 
Cav. Bettoli Nicola, che sarà 
Capo dell’ Ufizio, il Prof. Pier 
Luigi Monteechini, Capo della 
Sezione dell'Arte, l’Architetto 
Voi. X. 


ARCHÌVI 

Luigi Bettoli, Capo del'a Se- 
zione d’ Amministrazione , il 
Profess. Luigi Rondoni, e Pas- 
soni Ferdinando Architetti, il 
primo a Parma, a Piacenza il 
secondo, Benassi Giuseppe Se- 
verino , Commesso. Per un 
riguardo speciale il Professore 
Bettoli continuerà a percepire 
anche le Lire 1200, 00 di cui 
attualmente si giova siccome 
Professore della^R. 4 Accademia. 
5 Dicemb. 1852 ( v. 98, p. 
315). 

V. /.vczc.vza; Civili 

Arelilvl pulililirl . Sono 
nelle attribuzioni del dipart. di 
Grazia c Giustizia. 11 Giugn. 

■ 1852 (v. 96, p. 158). 

La direzione delle Contrib. 

dirette è autorizzata a procu- 
rarsi col mezzo de’ propri con • 
trollori, notizia, copia od estratto 
di qualunque atto depositato 
ne’ pubblici archivi, che fosse 
per interessarle , c ciò senza 
spesa; ritenute per altro le 
disposizioni della Sov. Ris. 7 
Giugno 1822. 20 Ottob. 1852 
(». 98, p. 118). 

Uguale autorizzazione è fatta 

alla R. Casa. 7. Giugn. 1853 
(o. 100, /). HI). 

Pakma 

Barbieri Claudio è nominato 

secondo commesso con annue 
lire 360. 0 Novcmb. 1852 (v. 

98, p. 185). 

Pomelli Giovanni, sotto por- 
tiere nelle poste 6 nominato 
Portiere nell’archivio con annue 
lire 500. 25 Febbr. 1853 (e. 

99, p. 202). 

Pi ACMI A 

Bonora Antonio, coadiutore, 

2 
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è promosso a vice archivista 
con annue lire mille, ed a co- 
adiutore è nominato Nabli 
Filippo, con annue lire 700. 
13 Magg. 1832 (v. 96, p 73 J. 

Archivio dello Stato. To- 
rnasi Dionigi, commesso, è no- 
minato di prima classe con 
anime lire 1090. 21 Magg. 
1852 (w. 96, p. 105). 

È nelle attribuzioni del 

dipart. di Grazia c Giustizia. 
11 Giugn. 1852 (u. 96, p. 158). 

Arclconfraternita del 
SS. Home di Gesù In 
Parma. Alla detta arcicon- 
fraternita, eretta nella chiesa 
di San Giovanili Decollato è 
data facoltà d’accettare il legato 
di un quadro rappresentante 
S. Giovanni Battista disposto a 
favore di essa dall’ ora defunto 
Angelo Maria Vigili, con suo 
testamento, e di assumere l’ob- 
bligo dal medesimo testamento 
impostole. 16 Febbr. 1853 (v. 
99, p. 195;. 

Armi. Le licenze per portar 
armi continuano ad essere af 
fidate alla Ispezione militare 
della R. Gendarmeria. 11 Giugn. 
1852 (t>. 96, p. 158). 

V . C bissa di S . i.v Giovassi 
is Bettola, Colori dello Stato, 
COSPIASO, IsPEZ. DELLA GRI- 
DAMI., Stessi. 

Artiglieria. Aless. Sacchini, 
Sottotenente, è promosso a luo- 
gotenente. 7 Febbr. 1852 (t>. 
95. p. 183). 

Nest. Zinzani , sottotenente, 

è promosso a luogotenente. 1 
Dicemb. 1852 (o. 98, p. 237). 

Il soldo annuo degli ufficiali. 

a farsi dal primo aprile sarà 
di lire 5000 pel colonnello , 
di 3600 pel I uogotenente co- 


ARTIGLIERIA 

lonello, di 3000 pel maggiore, 
di 2500 pel capitano di prima, 
di 2000 per quello di seconda 
classe, di 1656 pel luogotenen- 
te, di 1456 pel sottotenente. 
Rispetto alla ritenzione da 
praticarsi sul nuovo soldo as- 
segnalo agli ufficiali suddetti si 
starà alla base stabilita dall'art. 
59 del decreto 3 Genn. 1843. 
Non è fatta variazione alle 
indennità d’alloggio e di forag- 
gio. 31 Mote. 1855 (e. 99, p. 
531 ). 

La tariffa suddetta è conser- 
vata in vigore. 18 Agoel 1853 
(e. 101, p. 131). 

II C. Lod. Bacinetti, sotto- 
tenente è promosso a luogo- 
tenente. 24 Otlob. 1833 (o. 102, 
p. 147*. 

Em Pizzetti rimarrà ancora 

provvisoriamente ni comando. 
8 Novemb. 1853 (w. 102, p. 
273). 

Batteria di Caspaosa 

Vi è trasferito l’attuale ajnt. 

di Piazza a Piacenza sottote- 
nente Aless. Sacchini. 26 Genn. 
1851 (w. 91, p. 130). 

Sono nominati cadetti Car. 

Douglas Scolti di Vigolcno ed 
il C. Gen. Balestrieri. 30 Genn. 
1831 (v. 91, p. 145;. 

È nominato cadetto "anche 

Od. Mortara. 8 Magg. 1851 (w. 
92, p. 78). 

Emil, Bricoli, luogotenente, 

è promosso a capitano di se- 
conda classe. 21 Giugn. 1851 
(». 92, p. 181). 

L’ajut. Frane. Grossi è pro- 
mosso a sottotenente. 24 Giugn. 
1851 (t>. 92, p 184). 

Quindinnauzi quando per 

qualsiasi causa colposa venisse 
espulso un ufficiale o graduato 


Digitized by Google 



ARTIGLIERIA 


II 

ARTIGLIERIA 


dalla batteria, sari rimandato 
al corpo cui prima apparteneva, 
perdendo il grado che avesse 
nella batteria ottenuto. La e- 
spulsione non avrà luogo che 
sulla proposta del comando del- 
la batteria in seguito d’appro- 
vazione del capo dello stato 
maggiore. 17 Agost. 1851 (v. 
03, p. 348). 

Bacinetti C. Lod. è nominato 

sottotenente in «oprannumero. 


4 Aprii. 1853 (o. 100, p. 8). 

L'ajulantc della batteria di 

campagna è agguagliato per 
grado e competenze agli aju- 
tanli, sotlulliziali di prima clas- 
se degli altri corpi e ammini- 
strazioni militari dello stato. 
Il soldo c soprassoldo pel di- 
stintivo d’anzianità, annuo e 
giornaliero de’ sottuQiziali c 
comuni della batteria sono 
stabiliti nella seguente tariOa 


GRADO 
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1 'soprassoldi pei distintivi 
d'anzianità annodati in surro- 
gazione di quelli prescritti dai 
decreti 12 Gcnn. 1847 e 30 
Ottob. 1849. Restano in vigore 
tutte le disposizioni non con - 
trarie a queste. 18 4170 »/. 1833 
(o. 101, p. 131). 

Cz.v.vo.v/sm scdcvtaki 

— fili saldo annuo degli uficiali, 
a Tarsi dal primo Aprile 1833 
sarà di lire 1800 pel capit. di 
seconda classe , di 1 400 pel 
luogotenente, di 1200 pel sot- 
totenente. R ispctto alla riten- 
zione da praticarsi sul nuovo 
soldo si starà alla base stabilita 
dall’Art. 39 del decreto 5 Gemi 
1833. Niuna variazione è fatta 
alle indennità di alloggio e di 
foraggio. 31 Marz. 1833 (e. 
99, p. 331). 

Opsraj 

— L’attuale drappello polveri- 
sti si chiamerà d’or’ innanzi 
Compagnia opcraj di urli glieria. 
Si comporrà di due sezioni 
cioè Artificieri la prima, mae- 
stranza la seconda. La sezione 
Artificieri si dividerà in due 
plotoni, il primo pokeristi, il 
secondo artificieri. La sezione 
maestranza si dividerà pure in 
due plotoni, il primo maestran- 
za e si comporrà di fabbri e 
falegnami, il secondo si chiame- 
rà di Armajuoli e Meccanici. I 
fonditori faranno parte del 
plotone artificieri. La forza di 
questa compagnia sarà di Ca- 


pitano Comandante 
Luogotenenti 2 

Sottotenenti 2 

Sergente Maggiore 
Sergente Foriere I 

Sergenti Capi artisti 8 


Caporali sotto capi artisti 8 


ARTIGLIERIA 


Bohibardieri 8 

Operai di prima classe 20 

Operai di seconda classe 30 

Operai di terza classe 30 

Sarto di compagnia 
Calzolajo di compagnia I 

Magazzinieri I 

Tamburi 2 

Ordinanze d’ ufliciali 3 


141 

1 capi artisti qualora sieno 
ajutonti soltufliziali faranno 
parte de’ Guanla-magazzini 
d’artiglieria. 20 Giugn. 1831 
(v 92, p 207) 

La compagnia degli operaj 

avrà un ajutante sottufficiale. 
È abrogato T art 4.° del decr. 
26 Giugn. 1831 in cui è detto 
che i cupi artisti d’artiglieria 
conseguendo il grado d’ ajutante 
sotlutliziule non farebbero più 
parte della compagnia operaj 
ma bensì dei Guurda-magazzini 
d artiglieria Detti capi artisti 
conseguito quel grado, possono 
rimanere come tali presso la 
compagnia, ma come njutanti 
soltufliziali in soprannumero. 10 
Agust. 1831 (e. 93, p 28). 

Il personale della lìattcriu è 

aumentato di due primi operaj 
de’ quali uno in legno e l’altro 
in ferro. Avranno grado di 
Bombardiere e le competenze 
tutte in danaro cd in natura 
assegnate al primo maniscalco 
della batteria. 16 Giugn. 1831 
(u 93, p. 93). 

Il numero degli operaj in 

ferro e in legno da 4 è por- 
talo a 12 uomini smontati. Gli 
otto che si aumentano saranno 
due iu ferro, 3 in legno , un 
primo pittore (pareggialo nel 
soldo e qualità agli altri operaj 
in l-°) c 2 pittori (pareggiati 
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nel soldu c qualità agli opcraj 
in ferro ed in legno. 50 Di- 
ce>nb. 1851 (w. IH, p. 555). 

Il soldo annuo degli uiiciuli 

sarà a farsi dall’Aprile 1855 
di lire 1800 pel capitano di 
seconda classe, di 4400 pel 
luogotenente, di 1200 pel sot- 
totenente. Uispetto alta riten- 
zione sui nuovo soldo si starà 
alla base stabilita dal decreto 
5 Geco. 1845 Niuua variazio- 
ne è falla alle indennità d'al- 
loggio e di foraggio. 51 Murz. 
1855 (o. 91), 531). 

Bari. Baldoni comandato 

provvisoriamente alla compa- 
gnia opcraj vi è dcliiiilivameute 
trasferito. 6 Aprii. 1855 (a. 
100, p. 9). 

Piel Bouuiegous, ajul. sot- 

tulliziale d' artiglieria è pro- 
mosso a sottotenente alla com- 
pagnia opcraj. 9 Uiuyn. 1853 

io 100, p. 101). 

Il capii, di seconda classe 

Gius. Aieooni è nominato Cu 
pitauo di 1.* classe cnmaudaiite 
la Compagnia. 5 Movanb. 1853 
(v. 102, p. 227). 

Polveri e Polveuisti 

Barusi Gioacb. direttore delle 

H. fabbriche a Alontecliiurugolo 
e Gius Melloni comandante il 
drappello pokeristi sono pro- 
mossi a capii, di 2.* classe. 12 
Febbr. 1851 (e. 91, p. 251). 

11 sudd. direte Gioacli. Ba- 
rusi è promosso tr capii, di 1.* 
classe. 5 Novemb. 1853 {y. 102, 
p. 227). 

V. Opcraj. Trippe, Soldi 

Attili Infantili di Parma. 

La loro amministrazione viene 
aliidala al Consiglio Amministra- 
tivo per la Casa di provvidenza 


che ue assumerà tosto le rela- 
tive incombenze distinguendo 
affatto le contabilità. A vece 
del superiore dei fratelli della 
Dottrina Cristiana, sarà sempre 
membro del Cons. degli Asili 
e rettore de’ medesimi quel 
Sacerdote consultore delle Suo- 
re di ■ Sant’ Andrea da esse 
proposto fra i sudditi parmensi 
e dal Sovrano approvato, re- 
stando pure individuo dei detto 
Cons. il rettore della Casa di 
provvidenza. Sono ad un tempo 
da osservarsi pel Cons. si degli 
Asili che della Casa di Provvi- 
denza le disposizioni per rin- 
novazione di membri c proposta 
di regolamento portate nell’ 
art 304 del decreto 15 Gemi. 
1850. Hi Magg. 1851 (w. 92. 
P Hi). 

Il Cons. Amm. è autorizzato 

ad accettare il lascito del fu 
Valentino Manici consistente 
nella metà ad esso Manici spet- 
tante di una casa iu Parma. 
È pure autorizzalo a procedere 
col mezzo di pubblico incanto 
alla vendita di della Casa, per 
essere poi impiegalo il prodotto 
in acquisto di cartelle dei de- 
bito pubblico. 28 Agost. 1852 
(o 97, p 65). 

Il Cons. Amm. e autorizzalo 

ad accettare il legato di lire 
4000 al corso plateale, fatto 
agli Asili dal fu Angelo Alaria 
Vigili con suo testamento , le- 
gato non esigibile die morta 
la Perini Caterina vedova del 
testatore. 26 Aprii. 1853 (v. 
100, p 37 ). 

L’ amministraz. degli Asili 6 

autorizzata ad accettare il legalo 
di lire nuove 200 disposto a 
loro favore dai fu don And. 
Fracassi con suo testamento. 
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27 Aprii. 4855 («. 100, p. 38). 

Asili Infantili <11 Piacen- 
za. Il comitato di essi asili è 
autorizzato ad accettare il lega- 
to di lire 1500 disposto a fa- 
vore dei medesimi dal fu Cons . 
Giamb. Maggi con suo codicillo 
( Agost. 1851 («. 93, p. 22). 

Lo stesso comitato è autoriz- 
zato ad accettare con benefizio 
d’ inventario 1’ eredità lasciata 
agli asili dal fu d. Fel. Botisi- 
gnori con suo testamento, come 
è autorizzato il comit. di pub- 
blica beneficenza in Piacenza 
a succedere a questi asili per 
l’ eredità stessa pel caso di loro 
scioglimento 8 Agost. 1851 
(«. 93, p. 27). 

Lo stesso comitato degli asili 

è autorizzato ad accettare il 
dono fatto in favore degli asili 
dal fu Giac. Riva con silo te- 
stamento consistente in lire 
180 che surà impiegato in car- 
telle del debito pubblico. 23 
Settcmb. 1852 (». 97, p. 229) . 

— — Lo stesso comitato ha facoltà 
di accettare il legato di lire 
300 disposto a Éivore degli 
asili dal fu Girlo Sirena con 
suo testamento, la qual somma 
sarà impiegata in cartelle del 
debito pubblico. 40 Diccmb. 
4852 (o. 98, p. 326). 

— — Lo stesso comitato è autoriz- 
zato ad accettare il legato di 
lire 6000 disjiosto a favore 
degli asili dal d. Piet. Cerani 
con suo testamento e codicillo. 
6 Giugn. 4853 (ti. 400, p. 410). 

Detto comitato ha pure fa- 
coltà di accettare il lascito di 
lire 400 disposto a favore de- 
gli asili dal fu Don Gius. Ve- 
neziani. Detta somma sarà im- 
piegata in cartelle del prestito 
4849. 23 Dieetnb. 1853 (c. 
405, p. 463}. 


AUDITORATO 

Att*lcurazionl contro 1 
danni de! fuoco. Coma- 
schi Piet 1 " ragioniere è de- 
posto da ogni impiego. 47 Agost. 
4851 (o. 93, p. 331). 

È nelle attribuzioni del di- 

part. di Grazia e Giustizia, li 
Giugn. 4 852 ( o . 96, p. 4 58) 

Il commesso Emilio Uccelli 

è nominato commesso di 3.* 
classe con annue lire 600 nel 
dipart. dell' Interno. 29 Giugn. 
1852 (ti. 96, p. 283}. 

Gioita Ce.it rais 

Sano nominati a consiglieri 

della Giunta Centrale per ras- 
sicurazione contro i danni del 
fuoco: 

Gius. Benassi, Gabr. Guada- 
gnai, Gius. Chiari, Melloni En- 
rico, Gius. Rizzardi-Poltini, Testi 
d. Livio, Vaini C. Ferdinando, 
Frane. Vergani, Giaroli don 
Gius. 

Sono nominati supplenti delia 
stessa giunta: D. Gìoach Fer- 
rari, D. Bald. Fratta, M.* 
Giamb. Tirchi. 16 Marz. 1852 
(o. 95, p 276) 

Auditorato di Guerra. 

1). Gius. Bertani, ora Coadju- 
tore, £ nominato Auditore di 
5.“ classe con grado di sotto- 
tenente. 7 Febbr. 1851 (v. 91, 
p 184). 

Vitali D. Scipione Auditore 

di seconda classe, è nominato 
capit. di seconda classe. 12 
Fcbbr. 1851 (y. 91, p. 234). 

V'itali D. Scipione è confer- 
malo Auditore di 4.‘ classe, 
fi. di Auditore Capo, Compari 
I). Carlo Auditore di 2 * classe, 
Bertani D. Giuseppe di 5.* 
classe. 4 Aprii. 1852 (v. 96, 
p. 4). 

Vitali D. Scipione Auditore 

£ nominato capitano di 1.* 
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AVVOCATI 


IX 


(lasse. 13 Giugn. 1852 96, 

p. 180). 

— Gli art. 4.° e 5.° del decr. 
15 Marzo 1852 sono abrogati. 
D’ or innanzi quando accadrà 
al comando di brigata di do- 
versi valere d’ un auditore di 
guerra, dovrà farne richiesta 
al comando generale. I Lugl. 
1852 (v. 97, p. I . 

*■— — Il dolt. Gugl. Mojares è no- 
minato Auditore di guerra di 
3.* classe onorario 8 Mari. 
1853. (p. 99, p 255). 

-• L’ auditore di guerra di pri- 

ma classe di cui al paragrafo 
6.” art. 19 della determ. 23 
Marzo 1852 sia eh’ egli abbia 
rango di capitano di 1.* o di 
2.* classe, sarà considerato da 
oggi come ufficiale appartenente 
ad un corpo scientifico. Si 
gioverà pertanto da quell’ epo- 
ca del soldo di lire 2500 se di 
prima clusse, di lire 2000 se 
di seconda. 1 Aprii. 1853 (v. 

100, p. 1). 

Consiglio di Guerra. 

— - — Rota Com. Fed. è nominato 
presidente del Cons. di guerra 
permanente ili Parma c come 
tale farà uso dell’ uniforme 
degli auditori. 14 Genti. 1851 
(e. 91, p. 85 . 

Il presidente Rota suddetto 

è confermato. 4 Aprii. 1852 («. 
96, p. 4). 

Il Cons. di guerra al cui 

giudizio dovesse sottoporsi un 
sottuffiziale, gradualo c saldato 
delle R. Truppe potrà in av- 
venire essere presieduto anche 
da un uliziale di grado supe- 
riore a quello di maggiore. 4 
Novemb. 1852 (v. 98, p. 173)- 

11 Cons. di guerra perma- 
nente sarà quindi innanzi com- 


posto di un uffizhle superiore 
fra quelli in attività o pensio- 
nati, dell’ auditore di guerra 
capo o di chi ne compie le veci, 
di due capitani, di due luogo- 
tenenti, di due sottotenenti. 
Ciascuno degli uffiziali or no- 
minati avrà un voto di guisa 
che ve ne saranno otto corno 
di ogni altro consiglio di guerra. 
30 Mari. 1853 (u. 99, p. 323). 

V. Snro d'assedio, Troppe, 
Comando generale. 

Avvocati. Benedini Alb cesse- 
rà immediatamente dalla sua 
professione di avvocato. 14 Giu- 
gno 1852 (o. 96, p. 188). 

Lo stesso avv Alb. Benedi- 
ni è riabilitato ali’ esercizio 
dell’ avvocatura. 20 Agost. 1853 
(«. 101. p. 134). 

di 2." classe i. r Parma 

È nominato il D. Giov Bor- 
chia 10 Aprii 1851 (ti. 92, 

p. 16). 

t nominato il D. Frane. 

Bianchi e li sono anche Ang. 
Cortesi e Ant. (lazzi. 17 Agost. 
1851 (e. 93, p. 349) 

È approvata l’ iscrizione dei 

d. Ant Barbieri, Giov. Massa- 
di, Giov. Olivieri, Leouz. Ar- 
mclonghi, Tes. Ferrari, Ant. 
Rossi e Giov. Oriundi 16 iVo- 
v emb. 1853 (». 102, p. 322). 
a/ 2.” classe ir Piacerla 

È nominato Gius. Nicoli. 17 

Agosl. 1851 (o. 93, p. 349). 

È approvata l’ iscrizione dei 

d. Ach. Cattanei, Val. Piatti, 
Giust. Verga. IO iVooemà. 1835 
(u. 102, p. 322). 

C 0RSVLTE GRATUITE PEI C0MVRI E 
PUBBLICI STABI LIM ERTI ‘ 

Sono nominati membri per 

I’ anno giudiziario 1850-51 per 
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AVVOCATI- 

le provincie di Par ma, B. 8. 
Doyyiyo, Borgo taro e Poxtre- 
moli gli avvocati Ant Corradi, 
Gius. Guarcschi, e Aless Ber- 
tolotti, c loro supplenti gli av- 
vocati Guglielmoni dori Giovanni 
e Gact Bianchi e per la prò* 


AVVOCATI 

vincia di PuczyzA gli a r vocali 
Giamb. Savini, Amato Paltoni, 
Lorenz Tassi, e loro supplenti 
gli avvocati Giov Lupi e Gia- 
como Ferrari. 30 Marz. 1854 
(o. 94, p. 527). 


B 


BAGNONE 

Bngnonr. La popolazione del 
'comune è riconosciuta per l'an- 
no 1849 di 5402 abitanti, li 
Marz. 4851 (o. 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per l'un- 
no 4850 di 5417 abitanti. 15 
Marz. 4854 («. 94, p. 298). 

— — Vi si tengono cinque fiere 
annuali, una il 45 Maggio una 
il 23, 24 c 25 f.uglio, una il 
4 4 Settembre, una il 25 No- 
vembre. ed una il lunedi di 
Pasqua di Risurrezione. Vi si 
tiene anche un mercato setti- 
manale il lunedi 47 Marz. 
4854 (e. 91, p. 305). 

• La popolazione è anche ri- 

conosciuta per I’ anno 4851 di 
5325 abitanti. 48 Fcbbr. 4852 
(e. 95, p. 232) 

Due condotte veterinarie so- 
no istituite nella Lunigiana 
parmense in luogo di quella 
istituitavi col decreto 4 Aprile 
4852. Una delle quali servirà 
ai comuni di Bugnone, Villafran- 
ca e Filaltiera, l’altra per quelli 
di Pontreinoli, Zeri e Mulazzo. 

A Ciascuno de’ titolari di 
esse condotte verrà assegnata 
una retribuzione annua di lire 
300 da pagarsi rispettivamente 
dai Comuni, cui il titolare pre- 
sterà l’opera sua, in ragione 
della rendita imponibile. 4,e due 


BAGNONE 

residenze dei veterinari saran- 
no Bagnone e Pontremoli. La 
loro scelta verrà fatta dal 
prefetto e dai comuni suddetti 
nel modo stabilito colla disposiz. 
8 Maggio 1852. 7 Giugn. 1853 
(b. 100, p. 149/ 

La popolazione è ancora ri- 
conosciuta por l'anno 1853 di 
5742 abitanti. 49 Ottob. 1853 
(•>. 102, p. 59) 

AumSlSTRAZIOyS COUVRAlt 

—r — Gius. Bertozzi è nominato 
2 ® commesso con annue lire 
127. 8 Marz. 1853 (». 99, p. 
250). 

CoyrniBVzioyi dirsttb 

1/ ufizio dell’esatt. di Villa- 
franca, Bagnone e Filattiera, 
ora stabilito nel primo di questi 
comuni, sarà trasferito a Ba- 
gnane. 17 Giugn. 1853 (o. 100, 
p 184/ 

Notai 

A tutti i notai addetti alla 

pretura di Bagnone è data fa- 
coltà di rogare anche nella vi- 
cina pretura di Villafranca, per 
inaino a che in questa non vi 
abbia , oltre ali’ attuale un 
altro notajo residente. 18 Sel- 
Inmh. 4852 ( v . 97, p. 220), 
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il not. dott. Gius. Bianchi 

è tramutato da Villafranca a 
Bainone. I notai tutti della 
pretura di Bagnone potranno 
rogare anche in quelle di Mu- 
lazzo e di Viliafranca finché in 
queste non vi abbia un notajo 
residente. 7 Diccmb. 4853 (o. 
103, p. 24). 

Phstuiia 

Il pret. Filip. Cavedoni ò 

promosso ad Assessore nel trib. 
civ. e correi, di Borgotaro. 10 
Magg. 1852 (i. 90, p. 97). 

— . — L'ugini l)olt Luigi, pretore 
a Mutano è tramutilo a Bagno- 
ne. 8 Giugn. 1852 (t>. 90, p. 
148). 

L’ usciere Ant. Bassi è tra- 
mutato a Bardi. 15 Nvmcmb. 
1852 (o. 98, p. 199). 

And. Massari è nominato 

usciere provvigionale. 1 Di- 
cemb. 1852 (o. 98, p. 259). 

11 comune di Filattiera ces- 
serà di dipendere dalla pretura 
di Villafranca e sarà soggetto 
a quella di Bagnone. Questa 
pretura è innalzata dalla 3.* 
alla 2.* classe. Queste disposi- 
zioni avranno effetto col primo 
Magg. venturo. 50 Marz. 1853 
(i). 99, p. 317/ 

1 dottori Luigi Cugini, pre- 
tore, e Frane. Ferri, cancelliere, 
sono conservali nel rispettivo 
uficio e promossi col primo 
Maggio venturo dalla 5.° alla 
2.“ classe. 30 Marz. 1853 («. 
99, p. 319). 

A quest’usciere provvigionale 

And. Massari è data la nomina 
definitiva. 20 Ollob. 1853 (o. 
102, p. 131). 

SCVOLB 

Il pubblico insegnamento nel- 
lo/ X 


BARDI 

la terra di Bagnone verrà 
affidalo a tre maestri e così: 
ad un maestro di classe infima 
delle primarie con annue lire 
350 a corico del comune: ad 
un maestro per le classi me- 
dia e suprema delle primarie 
con annue lire 400 a carico 
dell' Istituto Cartegni e ad un 
maestro per le prime quattro 
classi secondarie (esclusa cioè 
la rettorica) con annue lire 
600 a carico dello stesso Isti- 
tuto. 29 Genti. 1853 (t>. 99,;). 
149). 

V. Istituto Cabtscxi, Pii- 
fé ce/ Saxti Ippolito i Cas- 
siamo. 

Bardi. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per l'anno 
1849 di 7081 abitanti. 14 Marz. 
1851 (e. 91, p. 295). 

E pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 7090 abitanti. 15 
Marz. 1851 (u. 91, p. 298). 

Vi si tengono tre fiere an- 
nuali una il primo mercoledì 
di Luglio, una il 24, 25 e 20 
Agosto ed una il 29 e 50 Set- 
tembre ed anche tre mercati 
settimanali il lunedì, il giovedì 
e il sabato. 17 Marz. 1851 (o. 
91, p. 303). 

È data facoltà al comune di 

valersi delle antiche sue arme, 
consistenti in un campo d’ar- 
gento, che olire un albero, e 
appiedi di esso un cane corica- 
to ( l’uno c l’altro di color 
naturale) c intorno al fusto • 
dell’ albero una fettuccia col 
motto fidelità s, facendo incidere 
le arme stesse nel bollo della . 
podesteria. Detto bollo non 
potrà però essere maggiore del 
diametro di 40 millimetri a 
termine della Sov. Ris 30 
3 
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Mar*. 1818, e porterà intorno 
la leggenda Comune di Bordi. 

28 bugi. 1851 (»'. 95, p. 19). 

- La popolazione del comune 

è pure riconosciuta per l’anno 

1851 di 7221 abitanti. 18 
l'eldir. 1855 (o. 93, p 252). 

- Col di ultimo corrente mesti 

rimarrà soppressa la dogana di 
Bardi Le merci che vi esistes- 
sero ne’ magazzini dovranno 
essere sdoganate o spedite ad 
una dogana autorizzala a ri- 
tenere merci io deposito 20 
Oltob. 1852 (ir. 98, p 120). 

La popolazione- del comune 

è anche riconósciuta per l’anno 
1853 di 7306 abitanti T9 Oltob. 
1853 (o. f02, p. 59). 

La fiera annuale solita te- 
nersi il primo mereoledì di 
Luglio è trasportata al terzo 
ed estesa al susseguente giovedì. 

16 Nuvcinb 183.3 fv. 102, p-, 
291). 

ÀXMIXISTII.IZIOX E CoMlXJlt 

- Gasp. Guglielmani è nomi- 

nalo' Pmlestà 28 Dicemb 1851 
fv. 91, p. 553). 

Gasp. Giiglielniani stesso k 

dispensato dall’ assumere lo ca- 
rica di Podestà, c I. usanti Lui- 
gi, supplente alla pretura, è 
eletto Commissario straordina- 
rio. 26 Marz. 1852 te. 95, p. 
511). 

ColTrini Innocente è eletto a 

Sindaco con deroga. 19 Otto 6. - 

1852 (k 98, p> 51), 

CoTTRIBCZIOXI DIRETTE 

■ L* esali. Odoard. Gasparotli 

i: promosso tale a Foruovo cd 
è nominato esattore in suo 
luogo Piet. Ceraselo, ora com- 
messo nel dipart delle Finanze. 

2 Settemb 1852 (v. 98, p. 5) 


Forti 

— - È considerato piazza di se- 
conda classe. Comandante .... 

. . , Ajut. Magg. Giae. Gabbi 
Capit. (incaricato delle funzion i 
ili comandante, Ajutante di 
Piazza Piccinini Frances. sot- 
totenente, Medico chirurgo di 
guarnigione (2.“ classe) I). Lo- 
renzo Pugolotti, Cappellano di 
guarnigione Don Giae Rossi. 

1 Geim. 1852 (o 95, p. 8 ). 

-* — - Il cappellano di guarnigione 
continuerà a giovarsi dell’ at- 
tuale sua competenza cd il 
medico chirurgo ili guarnigione 
non Imi, per la primitiva e 
conservata sua qualità di ono- 
rario, diritto a veruna compe- 
tenza. 2 Gena. 1852 (o. 95 p. 
16). 

— * — Il magg. Nap. Bonardi, co- 
niami. il 3.° baltagl. è nominato 
cornami, il forte e l’ajut. magg. 
Giae. Gabbi k nominato capitano 
di prima classe. 5 JVovemh. 
1852 (ir. 98, p 168). . 

-* Lo stesso ajut. magg. Giae. 

Gabbi è trasferito tale presso 
il Comando (leda Città e prov. 
di Parma. Il soltot. Giov. Tom- 
mosinelli a-j monte di piazza 
alla R. Cittadella è nominato 
Luogo!, ajutante nel Forte. 16 
Genn. 1855 .(w. 99, p. 17 ). 

-• — Il coniami, magg. Nap. Bo- 
llanti è posto in pensione. È 
nominalo comandante in sua 
vece il Capit. Luigi Scaraltcili. 
6 Aprii 1853 (t>. 100, p.|9). 

Preti’ ni 

- I.’ usciere Paolo Adulimi è 

destinalo n Borgo San Donnino 
c rimpiazzato da Carlo Franchi. 
29 Aprii 1851 (e. 92, p. Al). 

Giov. Arata è nominato pri-, 

mo supplente, q Spiganti Vin- 
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cen/.o è esonerato dall'uflìcio <li 
2.° supplente eil è nominato 
in sua vece Luigi Negrotti. 2 
». Sellemb. 1852 (o. 97, p. 80). 

L’ usciere Giac. Saccardi è 

tramutato al trib. eiv. e correi, 
di Borgotaro e 1’ usciere Ani. 
Bassi è tramutato da Haguoue 
a Bardi. 15 Aouemft. 1852 (o. 
98, p. 199) 

11 Caucetl. Gius Colla ètra- 

mutato tale a Poli letture ed il 
Cancell. Gius. Marré è tramu- 
tato da Corniglio a Bardi. 2 
Novemb. 1853 (e. 102 p 225). 

Scuote 

Zanclli d. Cipriano k nomi- 
nato Ispettore in luogo di Luigi 
Lusardi eletto Commissario stra- 
ordinario. 2 Setlemlt. 1852 («. 
97, p. 71). 

V. IÌBL1G10SS DI Sl.y Bc. IN- 
DETTO. 

liasitardlnafPon tornire). 

La fiera annuale che vi si te- 
neva il 15, 10 e 17 Luglio è 
stala dismessa da parecchi anni. 
17 Marz 1851 (o. 9l,p. 303). 
liti zzano (deviano). Vi si 
tiene una lìera annuale la 2. a 
Domenica di Luglio. 17 Marz. 
4831 (x>. 91, p. 303). 
Itedonlu. La popolazione dot 
comune c riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 5504 abitanti. 14 
Marz. 1851 (u. 91, p. 295). 
È pure riconosciuta per l’anno 

1850 di 5500 abitanti. 15 Marz. 

1851 (e. 91, p. 298). 

Vi si tengono tre fiere an- 
nuali, una la 2.* domenica e 
successivo lunedì di Luglio, una 
il 1 4 Settembre, una il 2 Ottobre. 
Vi si tiene un mercato setti- 
manale il sabato. 17 Marz 1851 
«\ 91, p. 503). 


19 

BEDONIA 

La popolazione e ancora ri- 
conosciuta per l'anno l y 31 ili 
51443 abitanti. 18 Fcbbr. 1-852 
(e. 93, p. 232). 

È anclic riconosciuta per 

l’anno 1853 di 5772 abitanti. 
49 OUob. 1853 (e. 402, p. 59). 

Admi.\isii>iziox£ Corner ut 

Borioni Giulio è dispensato. 

dall’ assumere l’uficio di Sindaca 
ed in sua vece è eletto Gius. 
Dalla ra. 21 Fcbbr. 1851 (e. 91, 
p. 209). 

Cosmi Bi liari dirette 

PicL Dclama c nominato, 

esattore anche pei comuni di 
Compiano, Albereto e Tomolo. 
12 Aprii. 1831 (o. 92, p. 54). 

Lo stesso esatt. Piet. Delama 

ò promosso a Ponledell’Olio ed 
Ant. Sgorbiti segret. eom. a 
Sarmato è promosso esattore a 
Bedonia. 3 Marz. 1855 (o. 99, 
f>- 244), 

Scuole 

£ approvato il regolamento 

per la pubblica scuola delle 
fanciulle istituita col decreto 
27 Novembre 1850. 16 Maga. 
1851 (o.92, p. 130). 

fi egolamcnlo 

La Scuola delle Fanciulle 
istituita in Bedonia per Decreto 
27 Novembre 1850, verrà di- 
retta dal Magistrato degli Studj 
di Parma, per ciò che risguarda 
T istruzione e la disciplina. 

L’ Ispettore delle Scuole ma • 
sellili del Comune adempirà 
il medesimo gratuito uficio an- 
che per la Scuola delle fanciullo. 

Al Podeslà del Comune Pre- 
sidente dei Comitato di Bene- 
licenza, c idi’ Ispettore sono 
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date in massima, per essa Scuo- 
la, le stesse facoltà e le stesse 
attribuzioni, ed incumbono gli 
stessi obblighi di cui nel Re- 
golamento per le Scuole ma- 
schili 15 Novembre 1851. 

Nella Scuola femminile di 
Bedonia saranno materia d’i- 
struzione le nozioni fondamen- 
tali della Religione Cattolica e 
della morale, la lettura, la cal- 
ligrafia, i primi elementi e l'uso 
della lingua italiana e le quattro 
operazioni dell’ aritmetica , il 
far calze, il rammendare , il 
cucire, il ricamare, il tagliare 
le robe pei più comuni usi 
personali e domestici, e lo sti- 
rare. 

La Scuola si terrà nel luogo 
che verrà destinato dal Con- 
siglio Amministrativo del Comi- 
tato di Beneficenza. 

Ogni Scolara sarà provveduta 
dai proprj genitori o da chi 
ne tiene le veci degli utensili 
c delle materie occorrenti all i- 
s razione. Le sole fanciulle 
povere, delle quali è detto più 
oltre, saranno provvedute degli 
oggetti prcnienlovali a spese 
del Comitato di Beneficenza. 

La durala delle lezioni, si 
del mattino che del pomeriggio 
è stabilita: 

di due ore e mezzo, dal No- 
vembre a tutta la prima metà 
di Aprile, cominciando le lezio- 
ni del mattino alle ore U, c 
quelle del pomeriggio alle ore. 2; 

di tre ore , dalla seconda 
metà di Aprile a tutto il mese 
di Settembre, cominciando un’ 
oru prima le lezioni del matti- 
no, ed un’ ora dopo quelle del 
pomeriggio. 

Le vacanze in fra l' anno 
saranno le stesse assegnate per 


le Scuole maschili, e le vacanze 
maggiori dureranno in tutto 
il mese di Ottobre. 

La Scuola sarà divisa in tre 
classi. 

L’ ordine è dalla prima alla 
terza classe. 

In un giorno della settimana, 
il sabbato di preferenza, si darà 
per lo spazio di un'ora lezione 
di Catechismo 

Le fanciulle capici di leggere 
speditamente , impareranno a 
memoria nella domenica succes- 
siva quella parte della Dottrina 
Cristiana, stata loro assegnala 
dalla Maestra, e la reciteranno 
nella mattina del lunedì 

1 libri da adoperarsi nella 
Scuola saranno: 

Abbecedario ed escreizj per 
compilare, sillabare, e leggere 
ad uso delle Scuole ili Parma; 

Dei doveri dell’ Uomo di 
Fra ncesco Soave; 

Modo facile |>er imparare la 
Storia della Sacra Bibbia; 

Compendio della Dottrina 
Cristiana di Tcrin Bonesio 
Vescovo di Bobbio; 

Clementi della Lingua Italia- 
na ad uso delle Scuole di 
Parma; 

Primi prineipj d’ Aritmetica 
ad uso delle Scuole Inferiori 
dei Ducuti. 

Le fanciulle saranno ammes- 
se alla Scuola per giudizio dcl- 
l’ Ispettore, che ne terrà nota. 

Per l’ ammissione delle fan 
cmlle si richiederà che abbiano 
compiuti i sci anni , e non 
abbiano oltrepassati i dodici, 
fatta eccezione pel solo primo 
anno in cui verrà aperta la 
Scuola, nel quale potranno es- 
sere accettale le fanciulle che 
non abbiano un’ età maggiore 


Digitiz-ed by Google 



BEGONIA 


BEGONIA 


21 


di tredici anni; ed iu seguito 
per qualche raro caso da rico- 
noscersi dal Magistrato degli 
Sludj; che sieno di buoni co- 
stumi, e appartengano ad one- 
sta famiglia: che sieno state 
vaccinale con buon successo, o 
abbiano avuto il vajuolo, e sieno 
esenti da qualunque malattia 
attaccaticcia o schifosa. 

Ove una fanciulla, la prima 
volta che si presenti alla Scuola, 
desideri d’ essere ammessa alla 
seconda o alla terze classe, do- 
vrà sostenere esame iulorno le 
materie della classe o delle due 
classi che intende di sorpassare. 

Il numero delle fanciulle 
ammesse non dovrà essere 
maggiore di quaranta , data 
sempre la preferenza a quelle 
del Comune. 

Saranno esenti dalla tassa 
mcusuale, di cui più oltre, dieci 
fanciulle scelte fra quelle del 
Comune e veramente pevere. 

i.a scelta verrà fatta dui 
Cousiglio Amministrativo del 
Comitato, dandone tostamente 
comunicazione all'Ispettore che 
clic ne mauderà .Noia alla Mae- 
stra. 

Le fanciulle in Iscuola do- 
vranno vestire decentemente, 
ed essere sempre pulite nella 
persona e ne' panni. 

Le fanciulle che avranno 
compiuto i sedici anni, potranno 
essere licenziate dall’ Ispettore, 
previa 1’ adesione del Consiglio 
Ammiuistralivo del Comitato 
di Beneficenza. 

Le Aspiranti ul posto di 
Maestra dovranno avere com- 
piuti 20 anni. 

Potranno essere n iminate 
alt’ uficio di Maestra le vedove 
eziandio c le maritale. 




Per la scelta della Maestra 
verranno applicate le disposi- 
zioni di cui agli articoli 1 Ut», 
197, 198, 199, 201, 202 del Itc- 
golameuto 15 Novembre 1851. 

Gli esami per la scelta della 
Maestra verranno falli per cura 
del Magistrato degli Sludj di 
Parma, il quale sceglierà tic 
Esaminatori per la parte let- 
teraria, e due Esaminatrici per 
quanto concerne i lavori don- 
neschi. 

All’ esame avranno diritto 
d’intervenire il Podestà Pre- 
sidente del Comitato e l’Ispet- 
tore delle Scuole del Comune. 

Negli esami d’ elezione, le 
Aspiranti saranno tenute, oltre 
alle solile prove in iscritto c 
verbali, ad eseguire ancora un 
lavoro donnesco a scelta delle 
Esaminatrici. 

Lo stipendio della Maestra 
sarà quello stabilito già in lire 
annue quattrocento. 

La Maestra terrà presso di 
sé un Kcgislro in cui saranno 
specificati 

i nomi c l’età delle fanciulle 
accettate alla Scuola; 

i nomi e la condizione de’ 
loro parenti; 

la classe cui furono ammesse; 

la data di laro ammissione; 

fi condotta, la diligenza e il 
prolitto. 

Di esso Registro dovrà es- 
sere inviata copiu ogni mese 
al Podestà Presidente del Co- 
mitato c all’ Ispettore. 

Infine dell’ anno scolastico, 
le fanciulle sosterranno un c- 
same, cosi detto di passaggio. 

Negli esami di passaggio farà 
parte inoltre un saggio di la- 
vori femminili, che le fanciulle 
dovranno eseguire in Iscuola, 
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c«l a scelti della Maestra du- 
rante i quindici giorni clic 
precederanno gli esami suddetti. 

Per gli esami di una prima 
ammissione, ove un tal saggio 
non potrebbe aver luogo, ba- 
steranno prove analoghe isti- 
tuite dalla Maestra. 

Agli esami di passaggio as- 
sisteranno 

L’Ispettore, 

La Maestra, c 

per quanto concerne i lavori 
donneschi , due Esaminatrici 
scelte ogni volta dal Consiglia 
Amministrativo dei Comitato di 
beneficenza. 

Agli esami di una prima 
ammissione, assisteranno sol- 
tanto I’ Ispettore e la Maestra. 
La religione, la morigeratezza, 
la docilità, la modestia, il ri- 
spetto verso la* Maestra e gli 
altri Superiori som» doti es- 
senziali richieste in quelle fan- 
ciulle che vogliono tener posto 
fra le scolare. 

La compostezza cd il silenzio 
nel tempo delle lezioni e degli 
esercizj religiosi, la decenza, 
1’ urbanità delle maniere ed i 
reciproci liguurdi sono pure 
fra i doveri delle scolare. 

il principio e la fine della 
Scuola saranno dislinli con 
quelle invocazioni e preghiere 
a Dio che saranno assegnate 
dall' Ispettore. 

Per le punizioni delle fan- 
ciulle trascurate »e’ foro do- 
veri, o insubordinate, saranno 
applicate, sin dove si (Rissa, le 
relative disposizioni del Sovra- 
ni! Regolamento |>er le Scuole 
maschili. 

Le giovani ammesse alla 
Scuola , eccettuale le povere 
retribuiranno una lassa meu- 
suala, 


DEDOMA 

Per la I .* classe di L. 00. 7.1 
Per la 2.“ classe di » 1. » 
Per la 3.* classe di ni !»0. 
li pagamento sarà fatto a 
corso legale di mese in mese 
anticipatamente e nelle mani 
del Cassiere del Comitato di 
beneficenza , al quale perciò 
sarà data .Nota delle fanciulle 
al principiare dell’ anno sco- 
lastico. 

L’eccessiva tardanza o l’otn- 
tnissione del (Rigamenlo por- 
teranno secondo i casi o la 
sospensione, o l'esclusione dalla 
Scuola. 

La somma proveniente dalle 
Tasse, spetterà, 

per un terzo alla Maestra, 
e questo le verrà pagato al 
termine dell’anno scolastico: 
per gli altri due terzi al Co- 
mitato di beneficenza. 

Tale emolumento alla Mae- 
stra debbe ritenersi siccome 
un’ aggiunta allo stipendi». 

Le spese di primo stabili- 
mento della Scuola, e quelle di 
annuo mantenimento saranno 
a carico del Comitato. 

Saranno conceduti de’ prernj 
a quelle fanciulle che distili- 
guerannosi maggiormente per 
prolìlto negli esami di passag- 
gio, e che durante l'anno sco- 
lastico, avranno date prove di 
maggiore saviezza 

La distribuzione di essi sarà 
fatta nel pomeriggio del dì 25 
d' Agosto, Onomastico dell' Au- 
gusta Sovrana. 

Ad essa distribuzione saran- 
no presenti gl’ Individui, com- 
ponenti il Consiglio Ammini- 
strativo del Comitato di Be- 
neficenza, e saranno invitate le 
Autorità e le Persone ragguar- 
devoli del Paese. 

Sarà cura della Maestra clic, 
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per una intera settimana , a 
farsi dal giorno della distribu- 
zione dei premj , rimangano 
esposti nella Scuola i lavori 
meglio eseguiti dalle fanciulle 
di ciascheduna classe 
16 Magg. 1851 (v. 92, p. 132). 

V Cìsalporiso, Corsolo, mos- 
te Tomirio. 

Benedettini di Han tàlu- 
llano ( Monaci ). Sono 
ammessi in questi Stati ad 
aprirvi una «asa dell' notine 
loro. A qnest’ elfetto sono- loro 
assegnati i beni, di cui già go- 
devano i Monaci Benedettini 
Cassinesi. 4 Aprii. 1852 (o 96, 
?>• 12 ). 

Benefizi eeelewiafftiel. Gli 

otti rfi possesso, o consegna de’ 
beni stabili costituenti In dote 
de’ Be»»efi/ii Ecclesiastici clic, 
a forma delle leggi canoniche 
e civili in vigore, si hanno a 
distendere innanzi ehe il Be- 
neficiato ne entri al godimento, 
saranno scritti giusta il disposto 
dall’Articolo 11 N.° 2, $. 15 
del Decreto 2 Dicembre 181!) 
in carta bollata della seconda 
dimensione, qualunque sia l’Au- 
torità Civile od Ecclesiastica 
incaricata di dare i| possesso, 
e dovranno contenere la de- 
scrizione de’ beni anzidetti, cd 
avere per corredo l' estratto 
della matrìcola catastale corri- 
spondente ai beni medesimi. 

So DiiH^-di possesso venga 
ricevuto da un pubblico Notajo, 
qqesti sarà tenuto di confor- 
marsi alle prescrizioni fissale 
negli Articoli 1 c 15 del De 
croio 7 Febbrajo 1852 per ciò 
che risguarda agli atti clicim- 
|K>rlnno trasmissione di proprie- 
tà, o di usufrutto, prese utarido 
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cioè al Ricevitore del Controllo 
in un coll’alto originale da 
registrare, c colla rispettiva 
copia d' Archivio , un doppio 
esemplare dell’estratto catastale 
di cui sopra, appiedi del quale 
egli dovrà certificare che i beni 
in esso descritti sono passati al 
Beneficiato clic ne ha preso 
possesso. 

Ne’ casi in cui, giusta l’Arl. 
7 del Decreta 6 Novembre 
1813, ripubblicato colla dis|io- 
sizione della cessata Presidenza 
dell’ Interno 8 Maggio 1837 
l’ alto di possesso venga disteso 
in forma amministrativa a di- 
ligenza del Podestà del Comu- 
ne, l’atto medesimo sarà sotto- 
posto alla formalità del Controllo 
nel termine ordinario degli att i 
amministrativi per cura del 
Segretario Comunale, il quale 
dovrà compiere le prescrizioni 
medesime che imposte sono al 
Notajo nel paragrafo precedente. 

In tutti gli altri casi ne’ 
quali l’ atto di possesso si di- 
stende o dai Cancellieri Vesco- 
vili, o da Delegati Ecclesiastici 
a cui viene ingiunto dalla ri- 
spettiva Autorità l’obbligo di 
farne immediato deposito nella 
Cancelleria Vescovile, l’atto 
medesimo dovrà sottoporsi al 
Controllo a cura c diligenza dei 
Cancellieri vescovili nel lermi- 
ne di un mese dalla data del 
preso possesso. 

I Cancellieri Vescovili pre- 
senteranno al Ricevilore del 
Controllo, insieme coll’ allo di 
possesso originale, una copia 
pel pubblico Archivio , c un 
doppio esemplare dell’ Estrailo 
catastale con appiedi la dichia- 
razione rhe i beni in esso rlc- 
srritti sono passali nel possesso 
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del Beneficiato analogamente al 
disposto ne’ precitati Ar^. I e 
15 del Decreto 7 Febbrajo 
1852. 

I Ricevitori del Controllo 
adempiranno relativamente a 
questi atti le stesse obbligazioni 
che sono loro imposte dall’Ar- 
ticolo 2 dello stesso Decreto 
per gli atti giudiziari e notarili 
portanti trasmissione d’usufrut- 
to di beni stabili. 

Gli Articoli li, 15, 16 17 
e 18 del Decreto 7 Febbrajo 

1852 sono applicabili agli É- 
stralli catastali che in virtù 
del presente Decreto sono da 
inserire negli atti di possesso 
do' Bcnefizii Ecclesiastici. 

Per gli atti di preso posses- 
so, di cui è detto in questo 
Decreto, non sarà pagato che 
il diritto fisso di Controllo di 
una lira. 

1 Cancellieri Vescovili che 
non presenteranno al Controllo 
ne’ tempi e modi indicati gli 
otti di possesso, soggiaceranno 
personalmente a quella stessa 
multa che dall’Art. 54 Decreto 
25 Dicembre 1819 viene inflit- 
ta a’ Notaj che non fanno re- 
gistrare i loro atti nei termini 
prescritti, salvo il loro regres- 
so verso il Delegato Ecclesia- 
stico che non ne avesse fatto 
il deposito in tempo opportuno. 

Cesserà |>ei Beneficiati che 
verranno provvisti di benefìzii 
dopo la promulgazione di que- 
sto Decreto, ed avranno otte- 
nuto con allo regolare il pos- 
sesso de’ beni, l’obbligo di fare 
la dichiarazione di voltura, di 
cui negli Art. 3 e 5 del De- 
creto 7 Febbrajo 1 852. 8 Marz. 

1853 (». 99, p. 263'. 

Bendici vacanti. Benassi 

C. Pict. C autorizzato ad accet- 


tare 1’ ufieio di Procuratore o 
Delegato del Duca di Modena 
per l’amministrazione dei bene- 
fizi varanti ed in generale per 
la tutela dei beni ecclesiastici 
posti negli stati estensi e sog- 
getti alla diocesi di Parma 16 
Agost. 1831 (o 93, p. 95). 

Benefizio semplice ec- 
clesiastico nella etile- 
«a di San liodovlco. Si 
consente che dall’ Ordinano 
della Diocesi di Parma cui s’ap- 
partiene il patronato con di- 
ritti e prerogative laicali del 
benefìzio semplice ecclesiastico 
fondato nella chiesa di S. Lo- 
dovico possa essere nominato 
al preinenlovato benefìzio il Sa- 
cerdote don Luigi Pizzi. 24 
Uicemb 1851 (v. 94, p. 314). 

Benefizio semplice ec- 
clcsiastleodl S. Boeeo. 
Tale benefìzio di padronato 
sovrano, eretto nella chiesa parr. 
di Miano sarà destinato a for- 
mare il titolo di provvista della 
chiesa della parrocchia di S. 
Alessandro di Parma, pure di 
regio padronato. 7 À'ovemb. 
1853 (e, 102, p. 244). 

Benemeriti del Principe 
e dello Stato. Pei servigi 
resi dal dottor Timoteo Fanti 
per molli anni ai Comune ed 
agli stabilimenti di Beneficenza 
di Borgo San Donnino gli è 
concessa la medaglia in argento 
pei Benemeriti del Principe e 
dello Stato. 12 tìenn. 1851 (u. 
91, p. 80). 

Al signor Pietro Gamia, Po- 
destà di Bettola è conceduta la 
medaglia in argento. 13 Genti. 
1851 (e. 91, p. 93). 

È concesso alla Gallinella 

Maddalena di Ragazzo!», (Roc- 
cabianca), un premio di lire 
cento oltre la medaglia di ar- 


Digitized by Googl 


BENEMERITI 


BENEMERITI 


28 


gento, per avere con pericolo 
di sé slessa salvala la vita alla 
Federici Caterina die slava 
per annegarsi. 15 Gemi. 1851 
(o. 91, p. 95). 

È conceduto alla Figoni Gio- 
vanna di Bardi un premio di 
lire 80 e la medaglia di rame 
per avere salvata la vita al- 
l’ Antoniazzi Maria che stava 
per annegare nel torrentello 
Dorbnla. Ó Giugn. 1851 (o. 92, 
p. 167). 

A Politi Luigi, di Pccorara, 

è data la medaglia in rame e la 
somma di lire sessanta per a- 
verc efficacemente coadjuvati 
i Gendarmi nel reprimere una 
ribellione contro i medesimi di 
più di venti persone nel po- 
meriggio del 25 Marzo 1851 
nel luogo di Picr-Marin, Co- 
mune di Nibbiano. È pure 
assegnata a titolo di premio la 
somma di lire sessanta a Pezzati 
Giovanni per essersi adoperato 
in quel fatto a procacciare l’ar- 
resto di uno de’ rivoltosi. 21 
Giugn. 1851 (t>. 92, p. 187)' 

— — È conceduto a Castagneti! 
Giuseppe di Montccchio (Esten- 
se), un premio di lire sessanta 
per avere salvata la vita a 
Pczzaui Leopoldo di Montechia- 
rugalo che slava per annegare 
nel torrente Enza, più la me- 
daglia in rame. 15 Agost 1851 
(u 93, p 86). 

È concesso a Maggi Giovanni 

d’ Isola, (Compiano), un premio 
di lire sessanta c la medaglia 
in argento per avere salvata 
la vita alla Bottini Domenica 
ed alla fìgliuolelta di lei che 
erano in pericolo di annegare 
nelle acque del Taro. 15 Agost. 
1851 (e. 93, p. 87). 

— • — E concesso a Donati Pietro 
Val X 


Vice Caporale delle Guardie 
di Finanza a Mezzano Inferiore 
un premio di lire cinquanta 
per avere salvata la vita alla 
Guardia di Finanza Dardani 
Bario, che stava per annegare 
nelle acque del Po, presso la 
foce del torrente Enza, più la 
medaglia in rame. 15 Agost. 
1851 (e. 93, p. 88) 

Al Sacerdote Don Enrico 

Vescovini di Parma, in premio 
dell’ efficace e coraggiosa opera 
di assistenza da lui prestata 
nel caso d’ un incendio acca- 
duto in Vigalto è data la me- 
daglia in argento. 24 Diccmb. 
1851 (v. 94, p. 291). 

— — È conceduto al giovinetto 
d’anni 10 Sartori Icilio di Co- 
lorito il premio di lire cinquanta 
per avere salvata la vita alla 
Lottici Maria Rosa, che era 
caduta in un pozzo, e slava 
per annegarvi, più la medaglia 
in rame. 26 Gena. 1852 (e. 
95, p. 83). 

A Gavazzoli Bernardo Capo- 
rale delle Guardie della Polizia 
commutativa di Parma, si con- 
cede la medaglia in rame per 
avere con risico fatto deviare 
due bestie bovine aggiogate ad 
un carro, che spaventate cor- 
revano verso il mercato della 
Ghiaja. 26 Gemi. 1852 (e. 95, 

p 88). 

Si concede a Soliani Giusep- 
pe di Brcscello, Estense , un 
premio di lire dugento per a- 
vcre salvata la vita alla giovi- 
netta Rosati Rosa che stava 
per annegare nel torrente Enza, 
più la medaglia in argento. 15 
Febhr. 1852 (e. 95, p. 228). 

Si concede a Ravanetti Giu- 
seppe di Calestaiio un premio 
di lire cinquanta per avere 
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salvata la vita ad Abelli Fran- 
cesco di Bordone che stava per 
annegare nel torrente Baganza, 
più la medaglia d’argento. 45 
Febbr. 4852 (». 95, p 229). 

Al Luogotenente Podcstà-Da- 

miani Romano & conceduta la 
medaglia in argento, c al lato 
gotenente Roversi Coriolano è 
conceduta simile medaglia in 
rame. 45 Febbr. (v. 95, p. 250). 

A Pietro Serventi di Parma 

c conferita la medaglia in oro. 
26 Muri. 4852 (v. 95, p. 549). 

Si concede aZallìgnani Luigi 

di San Protaso (Fiorenzuola) 
un sussidio di tire cento cin- 
quanta ed al figlio snn, Giro- 
lamo, d’ anni f 0, la medàglia 
in oro per avere insieme tratto a 
salvamento un bambino che era 
raduto daHe braccia di una 
fanciulla nelle acque del tor- 
rente Chiavcnna.26 Man. 4852 
(». 95, p. 354) 

Si concede a Cavanna Luigi 

di Bettola un premio- di lire 
cinquanta e la medaglia in ra- 
me per avere con grave peri- 
colo salvata b vita a Paganini 
Felice che stava per annegare 
nelle acque del torrente Ni ire. 
26 ilurz. 4852 («. 95, p. 354). 

A Bustini Luigi di Bardi si 

concede tmr premio di lire ses- 
santa più la Medàglia in argento 
per avere, con grave pericolo 
di sé, salvata lb vita a Tibaldf 
Antonio che slava per annegare 
nelle aeque del torrente Ceno. 
13 Mugg. 4852 (». 96, p. 67). 

Al Vice-Caporale Zavuttoni 

Antonio è conceduta la meda- 
glia in argento. 29 Giugn. 4852 
(tr. 96, p. 281). 

A Noberiei Bernardo di Varsi 

si concede la Medaglia in rame 
c la somma di lire cinquanta 


in premio d’ avere con grave 
pericolo della propria vita sal- 
vato Marchesi Giuseppe , che 
stava per annegare nelle acque 
del torrente Ceno. 48 Settemb. 
4852 (». 97, p 214). 

Si concede a Giuseppe ed 

Angelo Malici di Montccchio, 
Estense, un premio di lire cin- 
quanta ciascuno per avere, con 
pericolo della propria vita, sal- 
vati i fratelli Luigi c Pietro 
Sartori, mezzajuoli in Basilicn- 
gojano, (Munteci liarugolo) ed i 
loro famigli Zanoni Pasquale 
e Gasaraldi Giuseppe, che era- 
no in pericolo <K annegare 
nelle ncque dd torrente Enza) 
oltre la medaglia di rame ad 
ambedue. 48 Scltcìub. 4852 (o. 

97. p. 212). 

A Maghcnzam Adolfo di Boc- 
ca bianca è conceduta la meda- 
glia in oro in premio dell'a- 
zione generosa da Ini esercitala 
in occasione della straordinaria 
piena del 28 Settembre ultimo 
scorso, tentando di salvare al- 
cune persone che erano in pe- 
ricolo di annegar s nelle acque 
che inondarono il Comune di 
Roccabhnca. 19 Oltub. 4852 
(e. 98, p 444). 

Sarà pagata al Medeo-Chi- 

rurgo condotto- Picr-4>uigi Olmi 
di Bobino- la ricompenso di lire 
209, oltre la medaglia io ar- 
gento per la cura d/ egli ha 
prestata con buon successo e 
pel corso di trentoquattro gior- 
ni, ar Brigadiere dei Gendarmi 
Bolzoni Alfonso, il quale ebbe 
fratturata fa gambo sinistra ir» 
Coli, in seguito di caduta fatta 
in servigio. 20 Oltob. 1852 (tr, 

98, p. 4 46). 

A Banzola Domenico dei Ca- 
stellerò (fi Sola è conceduta la 
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medaglia in argento e la som- 
ma di lire cim|uanta, in pre- 
mio J' avere con grave peri- 
colo della propria vita, tratto 
a salvamento Alfieri Paolo, che 
circondato dalle acque del tor- 
rente Baganza, slava per ri- 
manervi sommerso. 27 Otlub. 
1852 (e. 98, p 152) 

È conceduto a Franchi Lui- 
gi di Tarsogno (Tomolo,), olire 
ad un premio di lire sessanta, 
la medaglia in argento per a- 
vere tratto a salvamento sei 
fanciulle che erano in pericolo 
di rimanere sommerse dalle 
acque del torrentello Strubbio. 
27 Ollub. 1852 (e. 98, p. 135). 

Ai Gendarmi Mazzieri An- 
tonio c Rollet Giuseppe è con 
ferita la medaglia in rame. 14 
Dicemb. 1852 (e. 98, p. 382). 

Si concede a Martolini Luigi 

un premio di lire ottanta, e la 
medaglia in rame, per avere 
con grave suo pericolo, salvata 
la vita a Cella Cesare di Pon- 
tremoli, ed una ricompensa di 
lire trenta ciascuno ad Adorni 
Luigi, Baldini Stefano c Filip- 
pi Carlo per essersi adoperati 
efficacemente in siffatta circo- 
stanza. 16 Gena. 1853 (e. 99, 

p. 61). 

Al Sergente maggiore Miche- 

lotti Donnino c conferita la 
medaglia in oro. 8 Mayg. 1853 
(e. 100, p. 46). 

Tutti coloro che sono o sa- 
ranno fregiati della medaglia 
de’ Benemeriti del Principe e 
dello Stato, sia in oro, sia in 
argento, sia m rame, nou po- 
tranno portarla se non appesa 
al petto, nel lato sinistro, me- 
diante un nastro largo qua- 
rantadue millimetri, che abbia 
i colori scarlatto e bica, alter- 
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nati come nel seguente disegno; 
| b. | se. | bleu jsc.jb. | 

Solamente coloro, a’ quali 
ia medaglia stessa è stata con- 
ceduta dall’ Augusta defunta 
Maria Luigia potranno conti- 
nuare a valersi del nastro 
bianco-rosso stabilito col Decre- 
to 2 Novembre 1836. 17 Gingn. 
1853 ir. 100, p 183). 

Al Maresciallo d'Alloggio Pez- 

zini ed ai Gendarmi Mori Fer- 
dinando, Botti Agostino e Mi- 
lani Pasquale è conferita la 
medaglia al primo in oro, c 
agli altri tre in rame. 11 No- 
cernii. 1853 (u. 102, p. 292). 

Beni del Clero. Sono nelle 
attribuzioni del dipart di Gra- 
zia e Giustizia. Il Giwjn. 1852 
(e 96, p. 158). 

Bercelo. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 5730 abitanti 14 
Murz. 1851 (v. 91, p 295). 

E pure riconosciuta per l'an- 
no 1850 di 5808 abitanti. 15 
Murz- 1851 (o. 91, p 298). 

Vi si tengono sette fiere an- 
nuali, una il 3 Maggio, una il 
43 Giugno, una il lunedì dopo 
la 2 * domenica di Luglio, una 
il 25 Agosto (nel monte S. Gc- 
nesio), una il lunedi seguente 
alla domenica dopo- la natività 
in Settembre, una il 22 Otto- 
bre e se festivo il 23, ed una 
finalmente il 2 e 3 Novembre. 
Vi si tiene anco un mercato 
settimanale il giovedì dal S. 
Martino al carnevale. 17 Marz. 
1851 («. 91, p. 303). 

La popolazione è riconosciuta 

per l’anno 1851 di 5929 abi- 
tanti. 18 Fcbbr. 1852 (o. 95, 
p. 232). 

E anche riconosciuta per 
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. É ancora riconosciuta per 

Tanno 1835 ili 1997 abitanti. 
19 Otb<6. 1855 (e. 102, p. 59)- 

Auhixisthizioxe Co u ix. ili 


l'anno 1855 di 6080 abitanti. 
19 Ollob. 4855 (o. 102, p. 59). 

AaMIXISTKAZIOXB CoMCXILE 

Piet. Caprara è rieletto a 

Podestà con deroga. 25 Diccmb. 

1851 (o. 94, p. 204). 

— — Camisam Calzolari Sim. è 
rieletto a Sindaco con deroga. 
È pure eletto Pier Ant. Agnelli. 
25 Diccmb. 1851 (o. 94, p. 
208). 

Ant. Anlolini è eletto a Sin- 
daco con deroga. 20 Marz. 

1852 (». 95, p 547). 

Il segrcl. Marc. Galli è tra- 
mutato tale a Mezzano, cd il 
segret. provvigionale Ford. Fo- 
lezzani è tramutato tale da 
Mulazzo a Bercelo. 50 Alar :. 
1855 (e. 99, p. 521). 

Pubtvh.i 

Il prct. dott. Mario Balestra 

è tramutato a Fornovo. 21 
Giugn. 1852 (v. 96, p 207). 

Il doti. Era. Pigorini segret. 

della procura del trib. civ. c 
crim. di Parma è promosso 
pretore a Bcrccto. 1 5 Novcmb. 
1852 (o. 98, p. 195). 

L’usciere provvigionale Lo- 
renzo Corbellaci c nominato 
definitivamente. 15 Novcmb. 
1852 (e. 98, p. 199). 

V . IUcutico , Semi xi rio di 

Becceto. 

Bcmciikoiic. La popolazione dal 
comune c riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 1942 abitanti. 14 
Marz. 1851 (e. 91, p. 295). 
È pure riconosciuta per Tan- 
no 1850 di 1906 abitanti. 15 
Marz. 1851 (e. 91, p 298). 

— — È anche riconosciuta per Tan- 
no 1851 di 1952 abitanti. 18 
Ftbbr. 1852 (e. 95, p. 252;. 


Piet. Berilli 6 eletto a Po- 
destà. 2 Scllcmb. 1832 (v. 97, 
r . 92). 

Il Segret. Emid. Gatti c 

quello di Rivalla Cari. Curo! li 
sono tramutati tra di loro. 26 
Diccmb. 1832 (e. 98, p. 410). 

Giov. .Montanari è dispensa- 
to dallo assumere T uHicio ili 
Sindaco. 11 Magg. 1855 (e. 

100, p. 66). 

Antonino Pizzuti è eletto a 

Sindaco. 20 Lugl. 1855 (« 101, 

p. 64). 

Coiijiessioxe di Si zita' e 5 . 
Socconso. 

Fcrd. Giorgi è nominato 

membro della Commcssionc in 
luogo di Calced. Concari tra- 
sferitosi altrove. 17 Diccmb. 
1855 (e. 105, 52). 

Bettola. La popolazione del 
comune è riconosciuta per Tan- 
no 1849 di 6791 abitanti. 14 
Marz. 1851 (u. 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per Tan- 
no 1850 di 6896 abitanti 15 
Marz. 1851 (v. 91, p. 298). 

Vi si tengono tre fiere an- 
nuali una il primo lunedì e 
due giorni successivi dopo S. 
Antonino (4 Luglio), una il 0 
Agosto, T altra il primo marte- 
dì e due giorni successivi do- 
po la Natività ili Maria ^Set- 
tembre). Vi si tiene anco un 
mercato settimanale il giovedì. 

17 Marz. 1851 (r. 91,/». 505) 

La popolazione è riconosciu- 
ta per Tanno 1831 di 6895 
abitanti. 18 Fc.bbr. 1852 (e. 

95, p 232). 
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Col dì ultimo Ottobre rimar- 
rà soppressa la dogana di Bet- 
tola. Le merci clic vi esistes- 
sero nei magazzini saranno o 
sdoganate o spedite ad una do- 
gana autorizzata a ritenerne ili 
deposito. 20 Oltult 1852 (u 08, 

p 120). 

Col primo Gcnnajo veni uro 

cesseranno di appartenere a 
questo comune c saranno ag- 
gregati a quello di Ferriere i 
cnmunclti di Brugnelo, Castel 
Canafuronc, Cnrletti c Gron- 
done con Solaro. 25 Lugl 1855 
(o. 101, p. 105). 

È pure riconosciuta per Fan • 

no 1855 di 71112 abitanti. 19 
Ol toh 1855 (d. 102, p. 50). 

AmMIXISTRAZIOXE CoJfl'AM le 

Ciac. Rapaccioli segret. c 

tramutalo da Rivergaro a Bet- 
tola. 5 Aprii. 1851 (h. 02, p. I). 

Luigi Itosi, è rieletto a Sin- 
daco con deroga. 25 Dicemb. 
1851 (e. 94, p. 271). 

Coxrmnczioxi Dirette 

Ccs. Perego esali, è promos- 
so a Castellarquato c Massimo 
Malaspiua da Villafranca è tra- 
mutato a Bettola. 5 Murs. 1855 
(«. 09, p. 2 tl) 

Notai 

È nominato il ,'dott. Gius. 

Grcgori 15 Gemi. 1852 (e 05, 

/>. 51 / 

• L accettala la dimissione del 

notajo doti. Doni. Casali. 15 
Gemi. 1852 (e. 05, p. 53). 

Pretori 

1 contunclli di Brugncto , 

Castel Canafuronc, Cnrletti c 
Grondone cesseranno col 51 
Dicembre prossimo di essere 
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soggetti alla' giurisdizione di 
questa pretura e dipenderanno 
da quella di Ferriere. 1 1 Sel- 
Icmh. 1855 (.< 101, p 150). 

Il doti. Gius. Gatti pretore 

è tramutato da C. S. Giovanni 
a Bettola ed il prol. 1). Luigi 
Piccoli da Bettola a Pellegrino. 
2 Sovcmh. 1855 (o. 102, p. 
222 ). 

Suole 

Garrioni don Frane, è no- 
minato ispctt. in luogo del di- 
spensato don Gfov. Colla. 9 
Mot/;/. 1851 (v 02, p 05) 

Eliislloteca reale di l'ar- 
ma. Giov. Panini, commesso 
nel 11 Teatro è delegalo alle 
incombenze di Segretario con 
anime lire mille, li regio bi- 
bliotecario potrà valersi dell'o- 
pera sua auelic per ullci altri 
dagli speciali del segretario. 10 
Gciin. 1851 (e. 01, p. 43 J. 

A Piet Martini d dato il ti- 
tolo di segret. emerito. 21 
Gemi. 1 85 1 (e. 0 1 , p 11 0 ). 

Loop. Barbieri andrà can- 
celliere postale a Ponlrumoli. 
0 Fchtir. 1852 (e. 05, p. 105. 

Il conservatore delle stampe 

piglierà rango subito dopo il 
vice bihlint. ed avrà annue li- 
re 1200. All’ nflicio di segret. 
è aggiunto quello di ragioniere 
ritenuto però lo stipendio sta- 
bilito in annue lire 1200. Sta- 
ranno in luogo di Commesso- 
ragioniere imi commesso con 
anime lire 000 ed un appren- 
dista con 400. £ mantenuta 
la retribuzione di lire 200 per 
un anmianuensc da destinarsi 
al bisogno dal bibliot. Sono 
nominai.: Segret. Ragion. Giov. 
Panini (in qui delegalo alle 
incombenze di segret., Com- 
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messo il vicc-porticrc Achil. 
Multi , Apprendista Barbieri 
Luigi, vice- portiere Pici. Man- 
telli. 13 Febbr. 1832 (o. 93, 
p. 224). 

Il vice custode Ant. Sacconi 

andrà usciere alla Camera di 
Commercio di Parma. 23 Febbr. 
1853 (u. 99, p 202) 

Sono promossi Gio/. Lesi- 

gnoli ajnt. al custo<le a vice 
custode, Pict. Mantelli vice-por- 
tiere ad ajut. al custode. Za- 
nelli Ani. ora portiuajo nel 
collegio M. L. è nominato vice- 
portiere. 21 Murz. 1853 (». 
99, p. 508). 

Biblioteca pubblica ro- 
munltatlva di Piacen- 
za. Il Conte Ber. Pullastrelli 
c dispensato dall'ufizio di Meni 
bro della Commissione ammi- 
nislratricc ed è nominato in 
luogo di lui il dottore Ach. 
Cattatici. 

Sono nominati Membri della 
Commissione stessa don Savino 
Caneva ed il Conte Frane. Ca- 
racciolo, in luogo del Can. don 
Ant. Silva , c di don Giov. 
Scopcsi Dalln-Cavanna scaduti 
per legge. 21 Giugn. 1832 (o. 
90, p 197). 

Blbllotcclic. Sono nelle at- 
tribuzioni del dipart di Gra- 
zia e Giustizia. 11 Giugn. 1832 
■v. 96, p 158,. 

Bilancio dello Stato. La 

formazione del bilancio genera- 
le è nelle attribuzioni del di- 
part. delle finanze. 1 1 Giugn. 
1852 (n. 90 p. 158J. 

I tre ministri di Grazia c 

Giustizia, Interno e Finanze, 
insieme minili hanno facoltà 
di approvare aggiunte di spese 
ne’ bilanci delle entrale c spe- 
se le quali o sicno l’eflctto in- 
declinabile di precedenti retativi 


atti sovrani od abbiano il lor 
fondamento in un correlativo 
aumento delie entrate, o ri- 
sguardino spese arretrate, il cui 
pagamento sarebbe stato nella 
facoltà del ministro delle Fi- 
nanze se chiesto in tempo de- 
bito. Detta facoltà è estesa an- 
che a bilanci d’ anni anteriori 
i cui conti non siano per anco 
giudicati dalla Camera dei Conti. 
Le proposte d'aggiunte si fa- 
ranno, come quelle de’ bilanci 
di cui sono accessorii, dal mi- 
nistro delle Finanze. 15 Lugl. 
1853 (o. 101, p. 18). 

Birra. Il dee. 31 Gcnnajo 1833, 
per quella parte che riguarda 
i venditori di vino e liquori 
a minuto, sarà applicato anche 
ai venditori di birra a minuto 
di qualunqne specie, i quali 
perciò dovranno ottenere la 
debita licenza dall’ Ispez della 
Gendarmeria, la quale è auto- 
rizzala a delegare i comandanti 
di Città a rilasciarle nei terri - 
tori rispettivi dipendenti. 17 
Giugn. 1853 (t>. 100, p. 181). 

Boccolo. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 2945 abitanti. 14 
Marz. 1851 (v. 91, p. 295;. 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 2931 abitanti. 15 
Marz. 1851 (o. 91, p. 298). 

È anche riconosciuta per 

F anno 1831 di 2970 abitanti. 

1 8 Febbr. 1 852 (e. 95, p. 252). 

È ancora riconosciuta per 

l’anno 1853 di 5039 abitan- 
ti. t9 Ottub. 1853 (v. 102 , 
p. 59). 

AmUIKISTUÀZIOXZ CoMVKALt 

Frane. Bracchi c eletto a 

Sindaco. 2 Sctletnb. 1852 (o 
97, p, 96). 

Ces. Moglia, segrcl. provvig. 
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è tramutato tale a Varsi con 
annue lire G50 È nominato 
pure provvig in suo luogo Ang. 
Lusardi con annue lire 550. 
23 FeUbr 1853 (o. 99, ;> 226), 

V. Pioxe 

Bollo. È pubblicata la legge sul 
bollo delle Carte da giuoco , 
degli Almanacchi, delle Gazzet- 
te e degli Annunzii decretata 
colla Sovrana patente di S. M. 

I R A. 6 Settembre 1850, c 
che dovrà essere posti in atto 
in questi Stati col Febbrajo 
1852. 

Le incumlienze che , relati- 
vamente ai bolli suddetti, sono 
dalla prementovata legge attri- 
buite agli uffici del tallio del 
Regno Lombardo Veneto, sa- 
ranno in questi Stali esercitate 
dagli tifici del bollo straordina- 
rio stabiliti a Parma e Pia- 
cenza. 

Le Carle da giuoco, gli Al- 
manacchi e gli Annunzii che 
si vogliano spedire ad uno de- 
gli Stati collegati, saranno fatti 
esenti da tassa come quelli che 
vengono spediti all’estero, me- 
diante bulletta d' assegnamento 
pel commercio interno diretta 
ad un ufìzio di essi Stati, da 
svincolarsi soltanto dopo che 
saranno ricevuti in magazzino 
d’ ufìzio. 

L’assegnamento sarà garan- 
tito con deposito o sigurlà delle 
tasse di bollo. 

Ove le Carte da giuoco, gli 
Almanacchi, gli Annunzii sieno 
destinali all’ estero , I’ uscita 
non potrà aver luogo che per 
un ufìzio ebe sia abilitato a 
certifica rlo.i(Scguono le impron- 
te dei bolli). 

Dal 1.” Febbrajo 4853 ces- 


si 
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scranno d’avere effetto in quan- 
to alle Carte da giuoco ed agli 
Annunzi!, i Decreti 2 Dicembre 
1819, 12 Novembre 1826, ed 
11 Marzo 1817. 12 Gemi. 1853 
(e. 99, p. 29). 

Deposizioni generali 

Sono soggette alla tassa le 
carte da giuoco di cui si vuol 
far uso nello Stato , ad ecce- 
zione di quelle ad uso de’ 
fanciulli; gli almanacchi desti- 
nati per lo Stato, sia clic da 
sè soli formino un tutto o che 
facciano parte di altre stampe 
od oggetti; le gazzette politiche 
pubblicate all’estero ed intro- 
dotte in questo Stato per far- 
vene uso, vale a dire in gene- 
rale, quei fogli clic contengono 
novità e discussioni politiche , 
o si pubblicano ogni giorno o 
almeno una volta alla settima- 
na, ad eccezione delle gazzette 

che furono stampate da più 
di mezz'anno prima dell’intro- 
duzione o, 

che i viaggiatori portano se- 
co per loro proprio uso; tutti 
gli annunzii riguardanti affari 
privali dei quali si voglia far 
uso nello Stato, e di cui si 
ottengono più copie non già 
per semplice trascrizione a ma- 
no, ma in qualche altra manie- 
ra, sia poi che vengano affissi 
in luoghi pubblici, inseriti in 
giornali, oppure messi in cir- 
colazione o diramati in qua- 
lunque altra maniera; se ne 
eccettuano: 

gli cdilji, le notificazioni ed 
altri avvisi che vengono emessi 
d’ ufficio da Autorità pubbliche, 
da Uffici, da Comuni, da Auto- 
rità amministrative, da Istituti 
e Fondi pubblici, da Società 
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ecclesiastiche e religioso per 
oggetti del loro istituto, non 
che gli annunzii provenienti 
tla associazioni formate soltanto 
per uno scopo di filantropia o 
di beneficenza, c non già per 
vantaggio de’ soci, qualora gli 
annunzii tendano soltanto a 
questo pio scopo dell’ associa- 
zione, c se ne eccettuano an- 
che gli annunzii fatti da altre 
persone clic abbiano esclusiva- 
mente uno scopo di filantropia 
c di beneficenza. 

Sono soggetti a lassa anche 
gli annunzii e le notizie, che 
taluno fa inserire nelle gazzet- 
te od altre stampe periodiche 
dell' interno. Anche per questi 
valgono parimenti le eccezioni 
indicate. 

Le carte da giuoco, gli al- 
manacchi c gli annunzii desti- 
nali all'estero, vengono esenta- 
ti dalla lassa quando colili clic 
è obbligato a pagarla li con- 
segna alt’ ullieio ili dazio , di 
bollo o d' imposta più vicino 
al suo domicilio, colla dichia- 
razione clic devono essere c- 
s portali, si assicura il paga- 
mento della tassa corrisponden- 
te, e si sottopone a tutte quelle 
prat ielle clic sono prescritte a 
colui clic è tenuto a provare 
di aver esportale all’estero del- 
le merci indigene. Kgli dovrà 
provare, nel termine indicato 
nella bolletta, clic gli oggetti 
da lui diretti all'estero sono 
realmente usciti dal territorio 
dello Stato. 

La tassa da contribuirsi per 
gli oggetti indicati' si esige me- 
diante il bollo; per le inserzio- 
ni nelle gazzette dell' interno 
la tassa viene esatta diretta- 
mente. La tassa sulle gazzette 


estere si percepirà secondo più 
oltre. 

Riguardo alle carte da giuoco, 
agli almanacchi cd agli annun- 
zi! provenienti dall’ estero, di 
cui si voglia far uso nello Sta- 
to, se ne dovrà fare speciale 
dichiarazione alla Ricevitoria di 
contine; e qualora l'introduzio- 
ne dall'estero avvenga in un 
territorio estradogunale, la di- 
chiarazione si farà ad imo degli 
udiei che in ciascuno di tali 
luoghi verranno destinati a tal 
uo|M>. Saranno quindi i detti 
oggetti sottoposti alla tassa, c 
uel caso che non vi si possa 
eseguire la bollatura, o chi gli 
oggetti sienu destinati ad esse- 
re trasportati iu altro luogo 
situato nel territorio dello Stato, 
verranno assegnali ad un ulfi- 
eio autorizzato ad apporvi il 
bollo, affinché riscuota la do- 
vuta tassa, e nc eseguisca la 
bollatura, attenendosi alle vi- 
genti disposizioui relativamente 
aU’assegno di merci estere non 
daziate. 

Le gazzette c gli annunzii 
provenienti dall'estero col mez- 
zo della posta, prima d’ essere 
consegnati al destinatario, ver- 
ranno trasmessi dall' udicio po- 
stale all’ ufficio del bollo. 

Moli si fa luogo a procedura 
giudiziaria per decidere se si 
debba pagare una tassa pre- 
scritta, o iu quale importo deb- 
ba essere corrisposta. 

Le tasse, che non fossero state 
soddisfatte, si esigeranno nello 
stesso modo con cui si perce- 
piscono gli arretrali delle im- 
poste dovute allo Stato. 

In casi, in cui si apra un 
concorso, queste tasse verranno 
classificato come le imposte 
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dovute allo Stato; e non si fu 
luogo a prescrizione. 

Carte da giuoco. 

Per ogni mazzo di carte da 
giuoco formate con carta incol- 
lata od anche semplicemente 
lisciata si pagheranno come 
tassa pel bollo dieci caranlnni 
(cent. -it. 4-4); per ogni altra 
specie di carte' da giuoco si 
pagheranno per ogni mazzo 
cinque carantani (cent, italia- 
ni 22). 

Non possono trasportarsi dal 
luogo ni cui vengono fabbri- 
cate a quello dove si vendono 
e nemmeno essere consegnate 
ad altri senza che previamente 
vi sia stato apposto il bollo. 

Nei domimi per cui ha vi- 
gore la legge si dovrà indicare 
su di una carta d’ ogni mazzo 
it nome e domicilio del fabbri- 
cante, e questi è obbligato a 
presentare all’ Autorità distret- 
tuale di finanza, da cui dipen- 
de I’ ufficio incaricato della bol- 
latura, un campione stampato 
di quella carta che nelle diffe- 
renti sorte di carte da giuoco 
è destinata ad avere le surri- 
ferite indicazioni. 

Riguardo ulle carte estere 
che non avessero le summen- 
zionate indicazioni, l’ufficio stes- 
so della bollatura destinerà 
la carta, a cui in ogni mazzo 
deve apporsi il bollo. 

La vendita non può farsi 
che in pacchetti chiusi, formanti 
ognuno un mazzo separato, in 
modo da rendere tosto visibile 
il bollo. 

La licenza per la fabbricazione 
non può accordarsi senza il 
consenso dell’ Autorità centrale 
dirigente le (inante del domi- 
lo!. X 


Où 
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nio, c il relativo esercizio vie- 
ne sottoposto a controlleria, per 
ciò che concerne le tasse. 

Chi si occupa della fabbrica- 
zione è obbligato a tenere ap- 
positi registri contrassegnati 
dall’Amminist. di finanza sulle 
carte esistenti presso di lui , 
fabbricate di nuovo e vendute 
o di cui siasi disposto in altro 
modo, e di notare i cambia- 
menti avvenuti in rubriche se- 
parale secondo le varie specie 
di carte e del bollo Oltre a 
ciò sarà tenuto a mostrare i 
registri ad ogni richiesta de- 
gl’ impiegati, funzionari od a- 
genti di finanza, e di permet- 
tere loro di farne degli estratti. 

Almanacchi 

La tassa pel bollo degli al- 
manacchi importa per ognuno 
tre carantani (cent. it. 15). 

Se P almanacco consiste in 
un solo foglio, vi si appone il 
bollo sulla parte diritta, se in 
più sul frontispizio. 

Gli almanacchi non potranno 
essere trasferiti come merci 
vendibili nei luoghi dove se ne 
fa lo smercio, nè rilasciarsi ad 
altra persona, prima che siano 
muniti del bollo. 

Fino al 30 Settembre di 
quell’ anno a cui si riferisce 
1’ almanacco, potrà ripetersi la 
tassa pagata per gli almanacchi 
tuttora invenduti, purché non 
abbiano alcuna traccia d’essere 
stati adoperati, facendo apporre 
gratuitamente il bollo ad un 
eguale numero di almanacchi 
nuovi. Questo favore non si 
può chiedere che una volta 
sola per lutti gli almanacchi 
rimasti invenduti. In tali casi 
il bollo verrà cancellato o re- 
» 
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riso in presenza della parte 
interessata, c si ritireranno il 
frontispizio, il foglio od i fogli 
sn cui esisteva il lunario onde 
potersene servire nel relativo 
rendiconto, non lasciando al 
possessore che quelle palli del 
libro rimanenti. 

Gazzelle estere 

La tassa per le gazzette po- 
litiche pubblicate fuori del ter- 
ritorio dell’ Impero , importa 
due caraulani (Cent. it. 9) per 
ogni esemplare. II bollo s’ im- 
prime sulla prima pagina. 

La tassa per quelle clic per- 
vengono al destinatario col mez- 
zo dell’Amministrazione postale, 
si paga unitamente al porto. 
Riguardo alle gazzette che in 
altro modo s’ introducono nel 
territorio dello Stato si proce- 
derà come è detto nelle disposiz. 
generali per le carte e gli al- 
manacchi. 

Riguardo alle gazzette pub- 
blicate in quegli Stati clic for- 
mano coll’ Austria una lega 
postale si dovrà attenersi a 
quanto 6 stabilito nei relativi 
trattati riguardo alla spedizione 
di esse. 

Annunzi! 

La tassa pel bollo degli an- 
nunzi' importa: 

Mezzo Carantano(Cent it. 5.) 
per ogni foglio (per ogni copia) 
qualora la superfìcie non ecce- 
da ISO pollici quadrati viennesi. 

Un Carantano (Cent. it. 4) 
quando li ecceda. 

La tassa si deve pagare pri- 
ma che l’ annunzio sia stam- 
pato, c quindi il bollo s’impri- 
me sulla carta presentata al- 
l' ufficio del bollo non ancora 
stampata. 


Ogni copia di un Annuncio 
soggetto a tassa devo contenere 
it nome di chi lo pubblica, c 
il luogo in cui è posta la Stam- 
peria. 

L’ inserzione di annunzii od 
avvisi soggetti a tassa nelle 
stampe che si pubblicano pe- 
riodicamente nell’ interno della 
Monarchia, soggiace alla tassa 
di dieci carantani (Cent. it. 44) 
per ogni prima inserzione, co- 
me pure alla medesima tassa 
per ogni ripetizione. 

Questa si dovrà pagare dal- 
l’ editore del foglio all’ ufficio 
incaricato di esigerla, non più 
tardi del giorno S di ogni me- 
se, per lutti gli annunzii ed 
avvisi inseriti nel foglio nel 
mese precedente calcolato se- 
condo il calendario, avvertendo 
che in pari tempo si dovrà 
presentare un elenco di tutti 
gli avvisi corredato del foglio 
in cui furono inseriti. Nel caso 
che non si adempisse esatta- 
mente quest’ obbligo, l’autorità 
finanziaria ha il diritto di esi- 
gere preventivamente il depo- 
sito di una somma corrispon- 
dente al termine medio dell’im- 
posta da pagarsi ogni mese, e 
tale importo dovrà per intiero 
restare sempre lo stesso dopo 
che si sarà pagato quanto è 
dovuto per l’ imposta da corri- 
spondersi mese per mese. La 
somma depositata verrà resti- 
tuita quando si cessasse di 
pubblicare il foglio, o quando 
l' editore avesse a dichiarare, 
che per l’ avvenire non si fa- 
ranno nel suo foglio ulteriori 
inserzioni. 

Obbligo di contribuire V im- 
posi» c relativa garanzia 

Sono obbligati a contribuire 
la tassa 
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per le carte da giuoco, colui 
che le fabbrica; 

per gli almanacchi, chi uc è 
l’ editore; 

per gli annunzi, F impresa 
che ne ha eseguila la stampa; 

per le inserzioni l’ editore 
dei fogli; 

per le cose d’estera prove- 
nienza, colui che le introduce 
nello Stato, o che le fa venire 
dall’ estero per sè o per altri. 

Oltre le persone indicale so 
no garanti solidariamente eolie 
medesime ed anche fra sè pel 
pagamento della tassa: 
chi tiene presso di sè, od 
adopera una delle cose sogget- 
te alla tassa, (tranne gli an- 
nunzi) qualora l’ imposta non ‘ 
sia stala pagata in tutto od in 
parte c precisamente per l'ini- 
porto della tassa sulla cosa te- 
nuta presso di sè od adoperata, 
che non venne corrisposto; e 
qualora siasi introdotto nel ter- 
ritorio di questo Stato una 
delle cose suddette quelle per- 
sone, che, secondo le leggi da- 
ziarie sono obbligate a pagare 
il dazio. 

Per gli annunzi, colui clic 
per sè o per altri ordinò che 
se ne facessero più copie per 
mezzo della stampa; ed in ge- 
nerale tutti coloro che si re- 
sero colpevoli o complici di una 
•contravvenzione commessa re- 
lativamente a cose soggette a 
questa tassa, che si debba con- 
siderare come defraudazione del- 
l’imposla, sia che tali contrav- 
ventori abbiano o no ad incor- 
rere in una pena. 

Contravvenzioni 

Per le contravvenzioni a que- 
sta legge nei Dominii in cui è 


in attività la legge penale di 
Finanza si applicherà intiera- 
mente questa stessa legge tan- 
to riguardo alle [iene quanto 
riguardo alla procedura. 

Nei Dominii, in cui non è 
in attività la legge penale di 
Finanza, si applicherà alla pro- 
cedura penale per le contrav- 
venzioni alle norme di questa 
legge la procedura prescritta 
per le contravvenzioni riguardo 
ai dazj. Relativamente alle pene 
da applicarsi in questi Dominii 
varranno le disposizioni portale 
più oltre. 

Si devono punire come de- 
fraudazione di tasse : le om- 
messc bollature. 

La non prodotta prova di 
avere spedito la merce al di là 
della lirica daziaria e l’ espor- 
tazione non comprovata dalle 
verificazioni praticale daU’Ulfi- 
cio daziario presso cui deve 
farsi l’ esportazione; come pure 
quando taluno tiene presso di 
se, si procura, offre in vendita, 
aliena o distribuisce in altro 
modo o tenta di distribuire 
delle cose che sono soggette 
a bollo, c che, secondo il tem- 
po ed il luogo dovrebbero già 
essere regolarmente bollate, e 
che invece sono prive di bol- 
lo o ne hanno uno falsifica- 
lo, contraffatto o trasportato, 
qualora il contravventore non 
ignorasse la circostanza che il 
bollo era falsificalo, contraffatto 
o trasportalo. Se l’ imputato in 
uno di questi casi è un traffi- 
cante, e la cosa appartiene al 
ramo di traffico da lui esercita- 
to, esso incorrerà la pena commi- 
nata alle defraudazioni delle 
imposte, allorché il bollo abbia 
tali contrassegni di non essere 


Digitized by Google 



BORGO S. BERNARDINO 


36 

BOLLO 

genuino, che avrebbe dovuto 
.accorgersene osservandolo colla 
debita attenzione. ' 

Tutte le altre contravvenzioni 
alle prescrizioni di questa legge 
si puniscono come semplici con- 
travvenzioni. Se queste od an- 
che quelle qualificate per de- 
fraudazione d’ imposta , vanno 
congiunte ad altre contravven- 
zioni d’ imposta, per esempio 
al contrabbando , ciascuna di 
essa in particolare dovrà essere 
sottoposta alla pena prescritta. 
La pena per le defraudazioni 
d’ imposta si determinerà nel- 
T imporlo, moltiplicato dieci fi- 
no a venti volte, di cui l’imposta 
venne defraudala o venne e- 
sposta al pericolo di esserla. Per 
le altre contravvenzioni la multa 
da infliggersi sarà da 2 sino 
a 50 fiorini. 

Quel trafficante che , dopo 
essere stalo punito due volte 
per defraudazioni di imposta 
nell’esercizio della sua profes- 
sione, si rende colpevole pari- 
menti di un’altra defraudazione 
può essere condannato alla 
perdita della sua licenza , od 
alla cessazione di quella occu- 
pazione nel cui esercizio fu 
commessa la contravvenzione. 
Si farà cessare l’ esercizio di 
un traffico mancante delia pre- 
scritta licenza. 

Nei casi in cui deve inflig- 
gersi una pena per una de- 
fraudazione d’imposta commessa, 
si dovrà soddisfarla indipcn* 
dcntcmeiite dall’ incorsa pena; 
il bollo falsificato, contraffallo 
o trasportato si riguarderà co- 
me non esistente iu confronto 
di colui che lo ha falsificato, 
contraffallo o trasportato , ed 
anche di colui elicsi è in simili 


casi reso colpevole di una de- 
fraudazione d’ imposta. 

Non si farà luogo a procedura 
od a condanna allorché dal 
giorno della commessa defrau- 
dazione d’imposta sia trascorso 
un anno, e per le altre contrav- 
venzioni di questa legge siano 
trascorsi sci mesi , senza che 
siasi intrapresa la regolare pro- 
cedura. Se, durante questo in- 
tervallo, venne commessa un’ 
altra contravvenzione a questa 
legge, la contravvenzione pre- 
cedente non si considererà pre- 
scritta che dopo scorso il doppio 
del tempo che mancava a com- 
piere la prescrizione, allorché 
venne commessa la seconda. 0 
Setlemb. 1850 (o. 99 , p. 24). 

Borace. Pendenti le trattative 
di lega doganale parmense au- 
stro modenese pagherà lire 4 
di tassa d’ entrata per ogni 
quintale metrico. 45 I'ebbr. 
1852 (e. 95, p. 220). 

Borgo S. Bmtarilinn. La 
popolazione del comune è ri- 
conosciuta per l’anno 1849 di 
5453 abitanti. 14 Muri. 1851 
(u. 91, p. 295). 

E anche riconosciuta per 

l’anno 1850 di 5534 abitanti. 
15 Muri. 1851 (o. 91 p. 298). 

E pure riconosciuta per l’anno 

1851 di 5500 abitanti. 18 Fcbbr. 

1852 («. 95, p. 232). 

È ancora riconosciuta per 

l’anno 1853 di 5717 abitanti. 
19 Otlob. 1853 (u. 102, p. 59)- 

Ammihistiuziose Comvxàie 

AnU Villa c eletto a sindaco 

23 Genn. 1851 (r. 91, p. 126). 

— =» Giov. Botti è detto a sindaco. 
23 Diccmh. 1851 (v. 94, p. 
235). 

Paolo Fogliazzi segrct. è 


i 


Digitized by Googl 


BORGO S. DONNINO 

tramutato tale a Sarmato con 
annue I. 700. Il Magg. 1853 
(v. 100, p. 04). 

Luig. Escnbar è tramutato 

segrel. ria Villafranca a Borgo 
S. Bernardino. 23 Settemb. 1853 

(o. 101, p 182). 

Borgo 8. Bollatilo. La 

popolazione del comune è ri- 
conosciuta per l’anno 1840 di 
10192 abitanti. 14Aforz 1851 
(e. 91, p. 295). 

E riconosciuta anche per 

l’anno 1850 di 10100 abitanti. 
15 Marz. 185t [v. 91, p. 298) 

Vi si tengono due Ocre annuali 

una il 5, 0, 7 Agosto, l'altra 
il 9 Ottobre, come pure due 
mercati settimanali uno il mer- 
eoledì (che però uon ha effetto) 
c l’altro il sabato. 17 Muri. 
1851 (e. 91, p. 303). 

È pure riconosciuta per 

l'anno 1851 di 10390 abitanti. 

18 Febbr. 1852 («. 95, p. 232). 
E anche riconosciuta per 

l’anno 1853 di 10592 abitanti. 

19 Ottob. 1855 (o. 102, p. 59). 

Amministrazione Comunale 

Giov. Cordaui, ed Ere. Piletti 

Fanti sono eletti a siedaci. 24 
Diccmb. 1851 (ti. 94, p 290). 
Il segret. Pict. Papi c promos- 
so da Coloruo a B. S Donnino. 
Il Fcbbr. 1855 (u 99, p. 181). 

Ign. Repelli ff. di l.° commesso 

è nominato segret. provvig. a 
Tomolo con annue lire 000, c 
Fil. De Paoli, commesso è tra- 
mutalo tale da Fiorenzuola a 
B. S. Donnino. 8 Marz. 1853 
(v. 99, p. 201). 

Gius. Ugolotti Manarini è 

esonerato dalla carica di Podestà. 
23 Lugl. 1853 (w. 101, p. 99). 

Ere. Piletti Fanti è dispensato 

dallo assumere l’ufìciodi sindaco. 
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7 Ollob. 1855 (u. 102, p. 10). 

Giac. Rondici è eletto a 

sindaco. 7 Otlob. 1853 (ti 102, 
10) 

Giov. Roltainini è nominato 

Podestà 23 Sctlemb. 1853 ^t>. 
102, p. 140). 

Comando di Citta’ e Provincia 

Nap. Hazon, comandante, è 

tramutato maggiore di Piazza 
a Piacenza, ed è nominato in 
suo luogo il M. e Paolo Manara. 
24 Diccmb. 1851 (ti. 94, p. 
280). 

È considerato Piazza di se- 
conda classe. Comandante, Paolo 
Bossi. Ajut. Maggiore, Gius. 
Arato. Ajut. di Piazza, Ang. Po- 
melli. Medico chirurgo di guar- 
nigione (V. Truppe, Sedentari). 
Cappellano di guarnigione .... 
.... 1 Genti. 1852 fé. 95, p 8). 
— — Frane. Bottini è nominato 
commesso di 2.“ classe con annue 
lire 809 c Ani. Tanzi di 3 " clas- 
se con lire annue 600. 25 Magg. 
1852 (v. 96, p 118). 

Paolo Bossi comandante é tra- 
sferito tale a Piacenza c l’altro 
comandante Giov. Corradi Cervi 
è trasferito da Borgotaro a B. S. 
Donnino, llsolloten. ajut. Ang. 
Pomelli è promosso a luogote- 
nente. 5 Dluvenib. 1852 [v. 98, 

p. 168). 

CoMMESSIOXE DI Sa.XITa' E 
Soccorso 

Saglia Pietro n’è nominato 

membro in luogo di Giov. Bol- 
tamini. Il Novemb. 1855 (t> 

102, p 284). 

Frane. Biazzi, membro, è 

dispensalo 17 Diccmb. 1855 
(o. 103, p. 48). 

— — È nominalo membro della 
Commissione don Giatnli. Bel- 
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linieri. 17 Dicemb. 1853 (ir 
103, p. 48). 

Notai 

1 notai addetti alla pretura 

di Borgo San Donnino sono 
autorizzati ad esercitare nella 
pretura di Salsomaggiorc in 
sino a che questa non sia 
provveduta di un notajo resi- 
dente. 15 Marx. 1853 (t>. 90, 
p. 283). 

Phstcxa 

Mantovani Biagio, usciere, è 

destinato a Calestano c lo rim- 
piazzerà Paolo Achitlini. 29 
Aprii. 1851 (i>. 92, p. 41). 

Le ville del soppresso co- 
mune di Caslionc, le quali 
furono incorporate in quello 
di B S. Donnino, cesseranno 
col 31 corrente di dipendere 
dalla pretura di Bussolo c col 
di l.° Aprile saranno soggette 
alia giurisdizione della pretura 
di Borgo San Donnino. 15 
Marx. 1853 (e. 99, p. 289). 

ScL'OLE 

Alla maestra della classe 

inferiore delle scuole femminili 
sarà data una coadjutrice clic 
avrà un' annua retribuzione di 
lire cento a carico del comune. 
28 Giugn. 1851 (e. 92, p. 
217). 

Borgonovo. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1849 di 6434 abitanti. 
14 Marx. 1851 («. 91,;i. 295). 

£ riconosciuta per I’ anno 

1850 di G3G9 abitanti. 15 Marz. 

1851 (o. 91, p. 298). 

Vi si tiene un mercato set- 
timanale il lunedi. 17 Marx. 
1851 (». 91, p. 303). 

Vi saranno spedite due com- 


pagnie delle truppe di linea 
o vi rimarranno acquartierate, 
mantenute c pagate a spese 
del comune c insili» a nuova 
disposizione. 30 Aprii. 1851 (v. 
92, p. Gl;. 

La popolazione è pure rico- 
nosciuta per l’anno 1851 di 
G005 abitanti. 18 Febbr. 1852 
(», 95, p. 232). 

E riconosciuta per 1’ anno 

1853 di G059 abitanti. 19 
OUob. 1853 (o. 102, p 59)- 

AsMIXISTRAZIOXE CojlVXALE 

L’ amministrazione del co- 

muncllo di Seminò che fu ag- 
gregato al territorio del comune 
di Vicamarino in seguito delle 
operazioni catastali, e che in 
parte era rimasta all’autorità 
coinunitativa di Borgonovo cui 
già apparteneva , in ciò che 
principalmente risguarda alla 
giurisdizione del Buongoverno, 
della polizia giudiziaria c dello 
Stalo Civile, sarà quindinnanzi 
in ogni sua parte affidata all’ 
autorità comunitaliva di Vico- 
marino, cosicché le giurisdizioni 
dei detti due comuni di Borgo- 
novo e Vicomarino dovranno 
essere onninamente separale. 
Restano però convalidati gii 
atti che nelle rispettive attri- 
buzioni delle due autorità co- 
munitativc saranno stali fatti 
nel predetto comuncllu di Se- 
minò insino alla pubblicazione 
del presente decreto. 28 Genti. 
1851 (o. 91, p. 136). 

Domen. Fontanella è eletto 

a sindaco. 23 Dicemb. 1851 
(e. 94, p. 275). 

Braghicri Domenico ò eletto 

a Podestà. 24 Dicemb. 1851 
(u. 94, p. 322). 

Domen. Foutauella è dispeu- 
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sato dall’ assumere l’ uficio di 
sindaco. 7 Nuoemb. 1853 (v. 
102, p. 250). 

Coxt riduzioni Dirette 

I/csattorc Ant. Giacomotti 

è promosso tale a Sant’Antonio 
e l'altro esattore Barnaba Bar- 
bieri è promosso da Monticelli 
a Borgonovo. 3 Marx. 1853 
(v. 99, p. 244). 

Pretura 

Il pretore D. Giov. Aspetti 

è promosso a Pontrcmoli. Sarà 
sostituito del d. Pietro Agnelli. 
15 Febbr. 1852 (o 95, p. 215) 

Il pretore D. Pici. Agnelli 

è destinato a Borgoturo ed il 
dolt. Enrico Laviosa da asses- 
sore presso il trib. civ. e corre*, 
di Borgotaro è destinato pre- 
tore a Borgonovo. 2 Noveinb. 
1853 (o. 102, p. 222). 

Borffotaro. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 6872 abitanti. 14 
Marx. 1851 (i>. 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per ran- 
no 1850 di 0936 abitanti. 15 
Mar: 1851 (». 91, p. 298). 

— — Vi si tengono quattro fiere 
annuali, una il primo lunedi 
dopo la Madonna del Carmine 
( 16 Luglio), una il. 10 Agosto, 
una il 21, 22 o 23 Settembre, 
ed una il lunedì della Pente- 
coste. Vi si tengono anco due 
mercati settimanali , I’ uno il 
lunedì, 1’ altro il venerdì. 17 
Marx. 1851 (o. 91, p. 503). 

La popolazione è ancora 

riconosciuta per l’anno 1851 
di 7032 abitanti. 18 Fcblir. 
1852 (« 95, p. 232). 

E di nuovo riconosciuta per 

l’anno 1855 di 6928 abitanti. 
1 9 Otlob. 1 853 (w. 1 02, p. 59). 
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Amministrazione CoMUNA LE 

Roveri Alberto e Corvi An- 
drea sono eletti a sindaci. 14 
Agosl. 1851 (e. 95, p. 51). 

— — - Questo segretario Giov. Sor- 
mani è provvigionalmentc tra- 
mutato tale a Monticelli e sarà 
sostituito pure provvigional- 
mentc da quello di Compiano 
Costituì. Cardinali. 25 Magg. 

1852 (o. 96, p. HO). 

Pasq. Beiceli, commesso, é 

promosso tale a Busseto con 
annue lire 500. 25 Febbr. 

1853 (v. 99, p. 229). 

È nominato Commesso Innoc. 

Allodi con 400 annue lire. 30 
Giugn. 1853 fv. 100, p 199). 

Comando di Citta' e provincia 

Dc-Francesehi doti. Giamb. 

è nominato chirurgo militare 
di 2 .* classe, con grado ono- 
rario di sottoteneute nelle trup- 
pe, addetto a questa piazza. 
14 Gemi. 1851 (o. 91, p. 90). 

Girol. Buccio Iti, ajut. mag- 
giore è posto in ritiro c l’aj li- 
tanie sottotenente Enr. Gigoli 
sotto ajutantc di piazza a Castel 
San Giovanni è promosso a 
sottotenente ff. di ajutantc mag- 
giore in quella di Borgotaro. 
26 Geim. 1851 («. 91, p 130). 

È considerata piazza di se- 
conda classe : Corradi Cervi 
March. Giov. Comandante, Dal- 
l’Aglio Anton. Ajutantc mag- 
giore, Ant. Mora ajutantc di 
piazza , De-Franceschi Doti. 
Giamb. medico chirurgo di guar- 
nigione di seconda classe, Cap- 
pellano di guarnigione 

1 Genti. 1852 (v. 95, p. 8). 

Il medico chirurgo di guar- 
nigione in questa piazza non 
ha per la primitiva e conservata 
sua qu alitò .di onorario, diritto 
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a veruna competenza. 2 Genti. 
1852 (e. 95, p. 16). 

Jncobacci Luigi è nominato 

commesso di seconda classe , 
con 800 lire amine. 25 Magg. 
1852 («. 96, p. 118). 

Il maggiore March. Giov. 

Corradi Cervi è trasferito al 
comando della Città e Provincia 
di li. S. Donnino. È nominato 
comandante in suo luogo il 
maggiore di Piazza a Parma 
Ferii. Donali. 5 Sovemb. 1852 
(v 98, p. 168). 

Quanto rimane del personale 

impiegato nel soppresso coman- 
do dei castello di Compiano 
dipenderà dal Comandante della 
Città e Provincia del Valtarese. 
21 Otlob. 1853 (o. 102, p. 141). 

Coltri suzioni Dirette 

Questo esali. Dom. Orioli è 

promosso ad Agazzano e l’altro 
esatt. Vino. Ventura è promosso 
da Castcllarqiialo a Borgotaro. 
5 Marz. 1853 (c. 99, p. 244). 

CoST ROLLO 

È istituito I’ uficio di verifi- 
catore aggiunto dei controllo 
per le due provincia del Val- 
tarese e della Lunigiann. Detto 
ulìzio 6 dato al doti. Giamma- 
ria Marra, primo coadjutore 
presso il ricevitore del controllo 
in Piacenza. Risiederà in Pon- 
tremoli e gli sono assegnati lo 
stipendio c le indennità stabilite 
pe’ due verificatori aggiunti di 
Parma e Piacenza. 19 Genn. 
1851 (v, 91, p. 183;. 

Al medesimo doli. Giamm. 

Marra è dato I’ ufizio di rice- 
vitore del controllo in Castel. 
S. Giovanni collo stipendio ed 
emolumenti a quell’ ufizio as- 
segnati. 21 Mari. 1852 (e. 95, 
p. 302). 


ISoTAJ 

È nominalo notajo residente! 

il doti. Frane. Marcliini. 23 
Dicemb. 1851 (t>. 94, p. 261). 

Prefettura 

- — Ang. Mango! è nominato 
definitivamente prefetto. 2 No- 
vemb 1852 (v. 98, p. 155). 

— — Col Luglio prossimo lo sti- 
pendio del commesso clic verrà 
incaricato del protocollo e dcl- 
l’ archivio sarà di lire novecento. 
20 Giagn. 1853 (e. 100, «, 
187). 

Al Commesso Orazio Rondi 

è dato F incarico del protocollo 
e dell’ archivio. 25 Lugl 1853 

(«. 101, p. 120). 

Pretura 

— — I.’ usciere Valent. Rczzoagli 
è tramutato da Villafrancn a 
Borgotaro. 15 Novemb. 1852 
[v. 1)8, p 199). 

Questo pretore Dolt. Ott. 

Silva è tramutato o Castel S. 
Giovanni ed è promosso pretore 
da Borgonovo a Borgotaro il 
doti. Pietro Agnelli. 2 Afovcmb. 
1853 fv. 102, p. 222). 

■tonchi. Le disposizioni del Sov. 
Rescritto 19 Febbrajo 1851 re- 
lative ai tagli ordinari de’ 
boschi cedui no’ possessi del 
Patrimonio dello Stato, ver- 
ranno provvisoriamente appli- 
cate a tutte le altre ammini- 
strazioni pubbliche ed anche 
ai privati, ritenuto che, d'ogni 
taglio, debbasi dare preventivo 
avviso al Vicispcltore de’ Bo- 
schi delio Stato. 29 Aprii. 1851 
(v. 92, p. 47). 

I boschi sì delle amministra- 
zioni pubbliche, come de’ pri- 
vati, sono nelle attribuzioni del 
dipart. delle finanze in ciò che 
al pubblico interesse risguarda. 
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1 1 Giugn. 1852 (o. 90, p 158). 

Lo schiantare, il dissodare 

od il tagliar boschi, anche per 
un’estensione minore di un 
ectaro, costituisce una infra- 
zione delle disposizioni dei Sov. 
decreti il Novembre 1842 e 
0 Agosto 1850 ed è per ciò 
punibile colle pene in essi 
decreti stabilite. La pena della 
multa deve essere iullitta pro- 
porzionalmente all’ estensione 
di bosco schiantato, dissodato 
o tagliato. 27 Oltob. 1852 tv. 
98, p. 131). 

Le domande per ottenere 

licenza di poter diboscare do- 
vranno essere presentate non 
più lardo del mese di Marzo 
dell’ anno che precede quello 
in cui chiedesi di operare il 
diboscamento. 

Esse saranno indiritte al Mi- 
nistro delle Finanze, scritte su 
carta bollata della 2.“ dimen- 
sione, e corredate di due esem- 
plari del tipo dimostrante le 
parcelle di terreno che si ri- 
chiede di poter diboscare, e la 
loro estensione. 

Le dichiarazioni che, a senso 
del Sovrano Rescritto 29 Apri- 
le 1851, debbia farsi al Vici- 
spetlorc de’ boschi dello Stato 
prima di procedere al taglio 
ordinario de' boschi, dovranno 
ancor esse venir presentate 
entro il sovrindicato mese di 
Marzo all’ Ullicio del Podestà 
del luogo in cui è posto il bo- 
sco del quale vuoisi operare il 
taglio. 

I Podestà faranuo pervenire 
sollecitamente le suddette di- 
chiarazioni, corredate del loro 
parere, al Vicispcttorc dei bo- 
schi, il quale) previe le debite 
ricognizioni, farà in seguilo 

Voi. X 


BOZZOLI 

sapere ai Podestà medesimi, 
perchè lo notifichi io ai dichia- 
ranti, se, ed a quali condizioni 
possano eseguirsi i tagli richie- 
sti. 30 Novemb. 1852 (v. 98, 
p. 255). 

Le disposizioni intorno al 

dissodamento dei terreni boschi- 
vi, saranno d’ ora innanzi ap- 
plicabili anche al dissodamento 
dei terreni gerbidi e delle terre 
vane che si trovano sulle cime 
c nel pendio de’ monti c delle 
colline. 7 Giugn. 1855 (v. 100, 
P- 157). 

V. Patrimonio dello Stato 

Bozzoli. In ogni Comune, dove 
tengonsi pubblici Mercati di 
Bozzoli , c vietata qualunque 
contrattazione di essa merce 
fuori dei luoghi designati a 
Mercato. 

Gl’ incettatori de’ Bozzoli, sia 
che li comprino od accaparrino 
alle case dei produttori, sia che 
ciò essi facciano quando la mer- 
ce si trasporta al Mercato , 
essi, pel solo fallo della offerta 
di un prezzo, si avranno per 
contravventori al premesso di- 
vieto, e saranno puniti con 
pene di buon governo. 

Tutti i Bozzoli, clic si ven- 
deranno sul Mercato, dovranno 
essere pesati alla bilancia nor- 
male ivi stabilita, e la tassa di 
pesamento sarà riscossa a pro- 
fitto del Comune, il quale presta 
il relativo servigio, stando alle 
tariffe locali. 

In que’ Comuni dove tasse 
di pesamento non sicno istitui- 
te, verrà applicata la tariffa di 
Parma, e iusino a clic non se 
ne abbia una propria. 

Il pagamento della tassa sta- 
rà a carico dell' uno o del- 
6 
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l’altro ile’ contraenti secondo 
l'accordo che faranno tra loro. 

La bulletta che si spedirà 
dall’ uffizio di pesamento farà 
menzione del peso e del prezzo 
della merce; come pure indi- 
cherà i nomi, i cognomi , n il 
domicilio dei contraenti, e dei 
loro mandatari. 

Tale bulletta sani consegnata 
al venditore, il quale la passe- 
rà al compratore tosto che 
questi abbia pagato il conve- 
nuto prezzo. 

Il contratto si avrà per de- 
finitivo allo spiccarsi della bul- 
letta. 

Le Deputazioni assistenti a’ 
Mercati giusta l’ art. 5.“ del 
Sovrano Decreto 3 Giugno 1835 
e I’ art. II.® del Regolamento 
promulgato col Decr?lo £ A- 
prile 1850 sono mantenute. 
Dove hanno residenza Ispettori 
della Camera di Commercio e 
di Agricoltura , essi faranno 
parte della Deputazione. 

Conchinso il contralto di 
vendita, previo il pesamento, e 
dopo spiccata la bulletta, il 
venditore potrà pretendere che 
il prezzo convenuto gli sia pa- 
gato subito, e cosi sul luogo 
del Mercato. 

Il compratore potrà preten- 
dere che, nel luogo stesso del 
Mercato, la merce comperata 
sia dal venditore travasata da 
un recipiente all’ altro , onde 
assicurarsi che non gli sia stato 
fatto inganno. Quando questo 
si scoprisse, lo stato delle cose 
sarà presentalo alla Deputazio- 
ne, la quale giudicherà se il 
contratto abbia ad aversi per 
isciolto, e sia da annullarne la 
relativa bulletta, ovvero se sia 
da modificarsi in riguardo al 
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prezzo, tra loro convenuto. 

La presenza delle Deputazio- 
ni ne’ Mercati sarà indicata 
dalla esposizione di un segnale, 
come sarebbe una banderuola. 
Le Deputazioni avranno cura 
di porsi in seduta non più 
tardo delle ore nove, del mat- 
tino. 

I Mercati comincieranno a 
tenersi alia metà del mese di 
Giugno, c continueranno sino 
a lutto il 45 di Luglio suc- 
cessivo. 

Le vendite che effettivamente 
avessero luogo innanzi il di 45 
Giugno; quanto è ai Bozzoli 
primaticci; o dopo il 4 5 Luglio, 
non soggiaceranno alle prescri- 
zioni dei primi due paragrafi. 

Le Deputazioni veglieranno 
per riconoscere se que’ che si 
qualificano compratori sieno pre- 
sumibilmente in grado di ri- 
spondere agli obblighi del con- 
tratto che si stipola. 

Gli incaricati della polizia de! 
luogo del Mercato non permet- 
teranno che persone conosciute 
di dubbia fede, sensali non pa- 
tentati, persone insomma estra- 
nee alla negoziazione della seta 
ed all’arte de’ selificj s’intro- 
mettano ne’ contralti. 

Coloro clic , non richiesti, 
s’ intrometteranno nelle tratta- 
tive di contratti, o facessero 
opera di stornarli con pareri 
od anche con cenni, saranno, 
come disturbatori, espulsi dal 
Mercato. 

Coloro che avranno la polizia 
de’ Mercati, e la forza pubblica 
veglieranno perché non si pra- 
tichino raggiri o maneggi dolosi, 
tendenti ad alterare l’ anda- 
mento naturale de’ prezzi. 

Chi sia scoperto colpevole di 
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siffatti attentati sarà punito a 
termini dell’ art. 484 del ve- 
gliarne Codice penale. 

Guarentito 1’ interesse del 
compratore, mediante le dispo- 
sizioni contenute precedente- 
mente viene assolutamente pro- 
ibito a queglino che accudiscono 
alla compera di far guasto ni 
Bozzoli che si prendano ad 
esaminare, sia col mantrugiarli 
indiscretamente, sia collo schiac- 
ciarli , sotto pena di essere 
espulsi dal Mercato , e salvo 
alla parte lesa il diritto di agire 
civilmente per ottenere rifa- 
zione del danno. 21 Giugn. 
1852 (o. 96, p. 203). 

Brasilie. Sono approvati gli ac- 
cordi presi tra il ministro degli 
affari esteri di S. M. l’ Impe- 
ratore del Brasile c la R. Le- 
gazione parmense nei giorni 6 
c 7 Aprile 1853 pel conforme 
esercizio delle funzioni de’ Con- 
soli Brasiliani o Parmensi. 20 
Otlub. 1853 (o. 102, p. 125). 

Sono pubblicate le disposi- 
zioni contenute negli articoli 

1." (in parte), 9, IO, 17, 18, 
19, 20, 21 e 22 del regola- 
mento annesso al decreto 8 
Novembre 1851 di S. M. l'im- 
peratore del Brasile relativo 
all’esercizio delle funzioni de’ 
Consoli Brasiliani c Parmensi 
e le altre disposizioni contenute 
negli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 7, 
8, 11, e 24 del prementovato 
regolamento giusta le quali i 
Cittadini parmensi sono am- 
messi in frall’altro a succedere 
nell’ Impero del Brasile. 21 
Otlob. 1853 (e. 102, p. 151). 

Disposizioni 

I. Gli Agenti Consolari, cioè i 
Consoli e Vice-Consoli Esteri 
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nell’ Impero, avendo ottenuto 
VExequatur imperiale per la 
loro nomine eserciteranno, li- 
beramente le funzioni di carat- 
tere amministrativo proprie al 
loro grado, le quali senza of- 
fendere le leggi del paese, loro 
saranno conferite dui rispettivi 
Governi « 


2. Appena muoja un fore- 
stiere domicilialo nel Brasile, 
intestalo, che non abbia conjuge 
nel paese, o eredi notoriamente 
tali , presenti , che come di 
diritto debbano restare a pos- 
sesso ed a capo del casato per 
procedere all’ inventario, e fare 
la divisione dei beni, od anche, 
«on testamento, essendo esteri 
gli eredi, e trovandosi assenti, 
ed assenti pure gli esecutori 
testamentari, il Giudice dei de- 
funti ed assenti procederà con 
il rispettivo Agente Consolare 
al raccoglimento dell’ eredità, 
la cui custodia sarà aflidutu 
allo stesso Agente, dando subito 
il detto Giudice principio all’ 
inventario ex offieio, c prose- 
guendolo in presenza di detto 
Agente Consolare n. 

« Non avrà luogo tale inge- 
renza degli Agenti Consolari 
quando alcun erede, notoria- 
mente tale, sarà cittadino bra- 
siliano, benché si trovi assente n. 

3. Ultimato l’ inventario , i 
beni dell’eredità saranno affi- 
dati all’amministrazione e liqui- 
dazione dell’Agente Consolare, 
il quale non potrà disporre dei 
medesimi o del loro prodotto, 
nè rimetterli ai loro legittimi 
eredi, fino a che si riconosca, 
precedendo annunzii pubblicati 
sui Giornali immediatamente 
dopo il raccoglimento dell’ere- 
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dita, che dentro di un anno 
non si è presentato nessun 
creditore a detta eredità, o fino 
a tanto che non sia decisa qual- 
che quistione giudicale sopra 
la stessa, o non siano pagati 
i diritti a cui vada soggetta 
per le leggi dell’ Impero. Onde 
verificare se deve aver luogo 

0 no il pagamento dei diritti 
l’ Agente Consolare dovrà mo- 
strare con documenti sutlicien- 
temente e debitamente legaliz- 
zali qual è il grado di paren- 
tela tra il morto ed il suo 
erede, o credi ». 

4. Passato l’anno di cui par- 
la l’ Articolo precedente ne 
pendendo veruna quistione giu- 
iliciale sopra l’ eredità, pagati 

1 diritti fiscali, o verificatosi 
non avere luogo il loro paga- 
mento, 1’ Agente Consolare po- 
trà disporre della stessa eredità 
e rimetterne il prodotto a chi 
di diritto, a norma delle istru- 
zioni che avrà, essendo allora 
considerato dai Tribunali del 
paese come rappresentante del- 
1' erede o eredi, verso i quali 
sarà I’ unico risponsabile ». 

Si. Se si presentano debiti, 

’ o restano pendenti quistioui 
che attacchino solamente una 
parte dell’ eredità , si potrà 
dopo un anno cd adempito il 
disposto dall’ Articolo 5 eseguire 
ia disposizione dell’ Articolo 
antecedente, relativamente alla 
parte liquida c libera dcl’eredità, 
fatto il deposito pubblico della 
somma corrispondente all’ am- 
montare del debito o quistione 
pendente, o riservalo I oggetto 
della quistione medesima <r. 

6. Se morrà qualche stranie- 
ro domiciliato nel Brasile nelle 
circostanze dell’ Articolo 2 di 
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questo Regolamento, in luogo 
dove non esista Agente Conso- 
lare di sua nazione, il Giudice 
dei defunti ed assenti procederà 
al raccoglimento cd all’ inven- 
tario dell’eredità in presenza 
di due testimoni fede degni , 
di nazionalità del morto, od in 
mancanza di questi in presenza 
di due negozianti o possidenti 
di fiducia, e tanto i primi che 
i secondi saranno gli ammini- 
slralori e stralciarj dell’eredità 
fino a che si provegga siti de- 
stino del prodotto liquido cd 
incontrastato della medesima». 

« 7. Nel caso dell’ Articolo 
precedente il Giudice dovrà 
mandare al Ministro degli adiri 
esteri dentro quindici giorni, 
dopo avere avuto notizia della 
morte di alcuno straniero nel 
suo distretto, nelle circostanze 
dell’ Art. 5, il pertificato d’obi- 
to, un'informazione sull’ età, 
residenza , luogo di nascita , 
professione e ciò che consterà 
riguardo ai beni e parenti del- 
lo stesso straniero, acciocché 
detto Ministro s’ intenda colla 
Legazione, o rispettivo Agente 
Consolare sul destino del li- 
quido dell’eredità ». 

» 8. Nè 1’ Agente Consolare, 
nè gli Amministratori nel caso 
dell’ Art. 6 potranno pagare 
alcun debito del defunto senza 
autorizzazione del Giudice, il 
quale non ordinerà pagamenti 
senza udienza dell’Agente Con- 
solare e degli Amministratori ». 

» Si eccettuano le spese del 
funerale, le qnali saranno im- 
mediatamente autorizzate dallo 
stesso Giudice, se possibile, o 
dall’ Autorità competente poli- 
ziale del distretto, avuto mente 
al quantitativo dell’eredità ». 
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». 9. Quando lo straniero 
morto è stato socio di qualche 
Società commerciale od ha la 
sciulo creditori commercianti 
di riguardevuii somme, si pro- 
cederà secondo il disposto dagli 
Articoli 509 e 510 del Codice 
commerciale. Al Giudice degli 
assenti ed al rispettivo Agente 
Consolare rompetcrà soltanto 
ritirare la quota liquida, che ap- 
partenga all’eredità. Però l’A- 
gente Consolare, a norma dei sud- 
detti Artieoli, potrà reclamare 
ciò che giudicherà più vantag- 
gioso alla medesima». 

« IO. Nei casi, in cui secondo 
l’Art. 4 di questo Regolamento, 
siano nominati amministratori 
per le eredità giacenti di stra- 
nieri, percepiranno i medesimi, 
richiedendolo, quel tanto per 
cento, che le leggi dell'impero 
avranno stabilito per i curatori 
di simili eredità , c gli emolu- 
menti del Giudice saranno con- 
siderati tali nell istcsso modo». 

» il. Allorché morrà un 
Agente Consolare estero, la sua 
eredità sarà raccolta nell'islcsso 
modo, che lo sono quelle dei 
.Membri del Corpo Diplomatico, 
a meno che l’Agente Consolare 
abbia esercitato qualche indu- 
stria nel paese, poiché in que- 
sto caso si procederà secondo 
la regola generale ». 

» 17. Gli Agenti Consolari 
esteri sono soggetti in affari 
civili e nei delitti individuali, 
che commettano, alle giurisdi- 
zioni delle Autorità dell'Impero, 
sia che si tratti di affare che 
loro sia direttamente relativo, 
come che appartenga a terza 
persona, e si renda la loro ili-' 
tervenzione necessaria o ami: sem- 
plici particolari, usandosi però 


verso gli stessi Agenti tutte le 
attenzioni usate nel foro, quan- 
do le citazioni ed intimazioni 
sono falle a persone che occu- 
pino impieghi pubblici di alta 
categoria, e non essendo rei in 
materia criminale, facendoli se- 
dere al lato dell’ Autorità o 
Presidente del Tribunale , da- 
vanti al quale dovranno com- 
parire, salvo quando siano ne- 
gozianti o clic esercitino qnalche 
altra industria nel paese, celie 
la quislione versi Sopra oggetti 
del loro commercio ed industria, 
poiché in tal caso si procederà 
verso dei medesimi come verso 
qualunque altro individuo par- 
ticolare». 

u 18. Unicamente nei delitti, 
che commetta come negoziante, 
od in quelli di tale gravità clic 
non ammettano cauzione si po- 
trà procedere alla prigionia 
il' un Agente Consolare senza 
I’ autorizzazione del Governo 
Imperiale, che lo farà giudicare 
dui Tribunale competente, quan- 
do creda, che, per le circostanze 
di cui è rivestito il delitto o 
per motivo importante , non 
debba consegnare lo stesso A- 
gente al Governo di cui e.gli è 
suddito, acciò lo faccia giudicare, 
o che non basti mandarlo fuori 
dell’ impero o cassargli I’ Exc- 
qualur ». 

» 19. Gli Archivj, documenti 
e corrispondenza ollicialc dei 
Consolati, Vice-Consolati esteri, 
sono esenti da ricerche e da 
ogni qualunque investigazione 
ed esame da parte delle Auto- 
rità dell’ Impero. Nel caso ili 
prigionia od espulsione (li un 
Agente Consolare, senza che vi 
sia chi lo rimpiazzi, detti Ar- 
chivj, documenti e corrispoii- 
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ilenza dovranno essere scrupo- 
losamente conservati, essendo 
chiusi e sigillali da detto Agente 
e dalla prima Autorità giudi- 
ziaria che risegga nel luogo n. 

u 20. I Brasiliani che eser- 
citano le funzioni di Consoli, 
o vice-Consoli esteri nel Brasile, 
non tralasciano per questo di 
essere interamente soggetti alla 
giurisdizione ordinaria del pae- 
se, e saranno processati e puniti 
da' loro Tribunali quando com- 
mettano qualche delitto qua- 
lunque siasi la sua gravità. 
Tali funzioni non gli esentano 
neppure dalle cariche pubbliche 
c dal servigio della Guardia 
Nazionale, quando non ne ot- 
tengano esenzione o dispensa 
per motivo speciale n. 

ii 21. Le case dove risiedono 
gli Agenti Consolari esteri non 
godono del diritto d’ asilo, nè 
impediscono le citazioni, pri- 
gionie, od esecuzioni di qualsiasi 
mandalo giudiziario dei paese, 
avute le debite attenzioni, ed 
osservate le guarcnlie e for- " 
matita stabilite per legge n. 

a 22. Un Decreto del Go- 
verno indicherà i punti dell’Im- 
pero dove sono, o saranno am- 
messi Agenti Consolari n. 

u 24 Gli Articoli 2, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, e 11, non avranno 
vigore relativamente agli Agen- 
ti Cousolari e sudditi di una 
Nazione, se non dopo che, per 
accordo, sia stabilita la recipro- 
cazione per mezzo di note scam- 
biate, ed essendone in conse- 
guenza ordinata !’ esecuzione 
riguardo a tale Nazione per 
Decreto del Governo n . 24 
Oltùb. 1833 (e. 102, p. 151). 

V. A LB! S AGGIO 

lluvvrto. La popolazione del 
comune per l’anno 1819 è 
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riconosciuta di 8237 abitanti. 

14 Murz. 1831 (». 91, p. 293). 
È anclie riconosciuta per 

l’anno 1830 di 8339 abitanti. 

15 Murz. 1851 (u.9l,p. 298). 

• Vi si tengono tre fiere an- 

nuali, una il 25 Marzo, una il 
20 Luglio ed una il 24 c 25 
Agosto ed anco due mercati 
settimanali, uno il martedì ed 
uno il venerdì. 17 Murz. 1851 
(t>. 91, p. 303). 

I>a popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 8290 abitanti. 18 Fcbbr. 
1852 (o 95, p. 232). 

— — È di nuovo riconosciuta per 

l'anno Ib53 di 8449 abitanti. 
19 Otlob. 1853 («. 102, p. 59). 

/lj»V/.YISr/MZ/OV£ C.OUVSALB 

- Casali Ascanio è eletto a sin- 

daco in luogo di Carlo Verdi 
trasferitosi altrove. 7 Agoat. 
1851 (u. 93, p. 25). 

Betti Bonfiglio, segretario, è 

tramutalo a Pontremoli. 2(1 
Germ. 1852 (t>. 95, p. 76) 

Giov. Provinciali, segretario, 

è tramutalo da Monticelli a 
Bussolo. 1 1 FeOOr. 1852 (o. 
95, p. 195). 

Lo stesso Giov. Provinciali, 

è nominato primo Commessa 
nella 3 * sezione degli ufizi del 
comune di Parma. Avrà il ti- 
tolo di segrelurio emerito 12 
Lvujl. 1832 (t>. 97, p. 21). 

Piet. Ferrari, segretario, 6 

tramutato da Golese a Busseto 
in luogo del provvigionale 
Frane. Gobbi Belcredi nomina- 
lo definitivamente segretario a 
Carpimelo. 1 1 Ftbbr. 1853 («. 
99, p. 181). 

Pasquale Bricoli, commesso, 

è tramutato da Borgolaro a 
Busseto in luogo di Crescenzio 
Alessandri Avrà 300 lire an- 
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nue. 25 Fcbbr. 4853 (». 99, p. 
229). 

CoMMESSIOXS DI SAXITa' I 

Socco uso 

La Commissione di Sanità e 

Soccorso del Comune di Bus- 
solo è autorizzata ad accettare 
per l’interesse degli Ebrei po- 
veri , domiciliati nella detta 
Città, il lascito di lire cinque- 
cento a monda vecchia di Par- 
ma, pari a nuove cento diciatto 
e centesimi novanlatri, folto da 
Isacco Samuele Levi di Busscto 
con suo testamento onde esse- 
re erogale in sussidiare gli 
Ebrei poveri di Busseto stesso. 

A tale effetto alcun tempo pri- 
ma della ricorrenza delle duo 
epoche del Capo d’anno Ebraico 
e della festa dell’ Espiazione, la 
Commissione medesima si asso- 
cierà il maestro della Scuola 
Israelitica , o i reggenti della 
Scuola predetta, onde col loro 
concorso formare una nota no- 
minativa delle persone povere 
dà sussidiare, e fissare il mon- 
tare de’ sussidii. 

Siffatta nota sarà sottoposta 
all’ omologazione del Prefetto 
della Provincia, c il Podestà- 
Presidente della Commissione 
di Sanità e Soccorso ne curerà 
l’adempimento. 18 Ottob. 4851 
(». 94, p. 29). 

Carrara doti. Ang. è nomi- 
nato membro della Commissione 
in luogo del defunto don Laz. 
Stecconi 21 Giugn. 4852 (o. 
96, p. 249) 

Notai 

Carrara doti. Ang. è nomi- 
nato notajo residente. 4 1 Fcbbr. 
4851 (e. 91, p. 214) 

Pretv sa 

Le ville del supprcsso co- 
mune di Castionc, le quali fu- 


rono incorporate nel cornuti* 
di Borgo S Donnino, cesse- 
ranno col 31 corrente di di- 
pendere dalla pretura di Busscto 
c col primo Aprile saranno 
soggette alla giurisdizione della 
retura di Borgo S. Donnino. 
5 Mari. 4 853 (c. 99, p. 289) 

Carrara dott. Ang., secondo 

supplente, ò promosso n primo 
supplente ed Ercoluno Balestra 
è nominato terzo supplente. 21 
Mari. 4853 (v. 99, p. 314). 

Il dott. Pier Luigi Carrara 

è nominato secondo supplente. 
50 Mari. 4853 (o. 99, p. 313). 

4.’ usciere Cam. Ricci è tra- 
mutato a Fiorcnzuola. 20 Ottob. 
4S53 (o. 402, p. 134). 

Scuole 

fiiov. Avanzi cesserà immo- 

dintnmente dalle iucumbenzn 
d‘ Ispettore, di Sostituto ni 
Maestri c di Censore. 24 Giugn. 
4831 (v. 92, p. 209) 

Il dott. Pici. Frignoni è no- 
minato Ispettore. 23 tìicemh. 
4851 (v. 94, p. 279). 

Il sacerdote don Ant. Con-, 

sigli, maestro, è nominato mae- 
stro di Belle lettere nella Scuola 
militare. 7 I-ugl. 1852 (o. 97, 
p. 5). 

L’ insegnamento della classe 

media nelle scuole primarie 
del ginnasio verrà separalo da 
quello della classe suprema 
delle stesse primarie , e sarà 
nominato per la prima delle 
indicate classi un apposito mae- 
stro con lire annue 520 a ca- 
rico dèi comune. 25 Fcbbr. 4853 
(t>. 99, p. 222;. 

Il dott. Pici Frignoni è dr- 

spcnsato dall' ufirio d’ispettore. 
In suo luogo è nominato Ispet- 
tore don Carlo Arfini. 7 Ottob. 
4853 (e. 102, p. 30). 
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Caccia. Durante lo stato d'as- 
sedio le licenze di cacciare col- 
l' archibugio saranno rilasciate, 
m seguito di slacciali Ordini 
Sovrani dal Comandante Mili- 
tare della Città c Provincia di 
Parma. Le domande per otte- 
nere la licenza saranno indiriz- 
zate al Comando Generale delle 
Reali Truppe, il quale le sot- 
toporrà al Sovrano con quelle 
informazioni, che proveranno 
avere il richiedente tenuta mai 
sempre una condotta politico- 
morale esente da qualunque 
censura. 

Le tasse delle licenze ven- 
gono proporzionate alle rendite 
dei richiudenti e la contribu- 
zione personale varrà per nor- 
ma. Perciò coloro che appar- 
tengono alla prima classe de’ 
contribuenti del testatico pa- 
gheranno lire sessanta, quelli 
che formano la seconda classe 
pagheranno lire quaranta, c 
quelli della terza lire venti. I 
figli di famiglia, che non sono 
imposti del testatico saranno 
considerati appartenere alla clas- 
se, in cui si troverà il padre, 
o il capo della famiglia. Al fi- 
ne di determinare la tassa delle 
licenze, la domanda per otte- 
nerle sarà corredata della car- 
tella del testatico o di un cer- 
tificato del Podestà che ne tenga 
luogo. Il Sovrano si riserba di 
concedere licenze gratuite a 

- coloro, che soltanto dalla caccia 
trarranno il loro sostentamento 
e non avranno modo di pagare 
la tassa. Chiunque otterrà la 
licenza non potrà tenere che 
un solo fucile da una o due 
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canne. La vendita, la fabbrica- 
zione e la riattazione de’ fucili 
non sono permesse, che sotto 
le discipline stabilite col Decre- 
to del 9 Ottobre 1847 ma le 
attribuzioni, eh’ erano proprie 
dell’ in allora Direzione della 
Polizia Generale s’intenderanno 
conferite a’ Comandanti Mili- 
tari di ciascuna Provincia. 

La vendita delle polveri si fa- 
rà m ciascun Capo luogo di 
Provincia dal Magazziniere dei 
generi regali sulla presentazio- 
ne di un ordine del Coman- 
dante Militare della stessa Pro- 
vincia; non potrà esserne dato 
a ciascuna persona più di un 
chilogrammo per volta sull’ e- 
sibizione di un certificato del 
Podestà comprovante che al 
richiedente è stata conceduta la 
licenza di caccia; Del certificato 
verrà indicata la quantità di 
polvere che è richiesta. La ven- 
dita del piombo da caccia e 
delle capsule sarà pur fatta 
dal detto Magazziniere sull’ e- 
sihizionc dei documenti prece- 
dentemente detti. Le disposi- 
zioni in vigore in materia di 
porto di armi c di caccia con- 
tinueranno ad essere osservate 
in tuttociò che non hanno di 
contrario al presente Decreto, 
il Genti. 1831 (e 91, p. 74). 

Finché sarà per durare lo 

stato d’ assedio la vendita de’ 
fucili da caccia non sarà fatta, 
che nella Reale Cittadella di 
Parma. Quc’ negozianti, che 
per ragione appunto di com- 
mercio avranno ottenuta dal 
Comandante Militare della Città 
e Provincia di Parma la facol- 
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là d’introdurre fucili in questi 
Stati, appena fatti intesi che 
sier.o arrivati alla Dogana prin- 
cipale, dovranno dargliene av- 
viso. Pagato il dazio , i fucili 
verranno entro casse traspor- 
tati nella Reale Cittadella per 
cura del medesimo Comandante 
ed a spese de’ rispettivi nego- 
zianti. Le casse saranno chiuse 
a chiave da tenersi dagli stessi 
negozianti, c verranno deposi- 
tale in un locale di cui il solo 
Comandante del Reai Corpo 
d’ Artiglieria avrà e custodirà 
le chiavi. Non ne è permessa la 
vendila se non a quelle persone, 
che avranno ottenuta la licenza 
di caccia. Chi vorrà fare ac- 
quisto d’ un fucile dovrà pro- 
curarsi in iscritto l’assenso del 
Comandante della Città e Pro- 
vincia di Parma: dopo di che 
insieme con quel negoziante dal 
quale intenderà fare acquisto 
del fucile si recherà presso il 
Comandante del Reai Corpo 
d' Artiglieria rimettendo in sue 
mani il foglio contenente l’ot- 
tenuto assenso. Essendosi ac- 
cordati l’ acquirente ed il ne- 
goziante , il Comandante del 
Reai Corpo (l’Artiglieria noterà 
in apposito registro i nomi 
dell’ uno e dell’altro, indicando 
il giorno del contratto e la 
qualità del fucile. Niuno potrà 
provvedersi d’ ardi ibugio in 
luogo altro da quello della Reale 
Cittadella se non se in seguito 
di speciale Concessione Sovrana, 
della quale verrà data parteci- 
pazione al Comandante Militare 
della Città e Provincia di Par- 
ma. Coloro clic vogliono fare 
acquisto d’ un archibugio non 
sono tenuti di recarsi essi stessi 
alla Reale Cittadella ; potranno 
Voi X. 
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mandarvi persona di loro con- 
fidenza, munita però di un’at- 
testazione del Podestà del Co- 
mune rispettivo, dalla quale 
consti il nome e cognome della 
persona, da chi sia stata inca- 
ricata, e sia fatta fede della 
sua probità. Questa persona 
per poter trasportare l’archi- 
bugio dalla* Reale Cittadella 
sino all’abitazione del suo com- 
mettente dovrà munirsi d’ un 
foglio di via del Comandante 
dello Città e Provincia di Par- 
ma e levare dall’ archibugio la 
batteria; in caso di contravven- 
zione incorrerà nelle pene pre- 
scritte dalle vegliami leggi dello 
stato d’ assedio. Ne’ casi in cui 
non venisse chiesta in tempo 
debito la rinnovazione della 
licenza di caccia o non fosse 
conceduta, o se conceduta ve- 
nisse ritirata; e nel caso altresì 
di morte delia persona che già 
l’ ottenne, dovrà subito farsi il 
deposito del fucile nella Reai 
Cittadella presso il Comandante 
della Reale Artiglieria. La per- 
sona che avrà a farne il tra- 
sporto dovrà essere munita d’un 
foglio di via dal Podestà, ove 
saranno indicati il nome e co- 
gnome della persona stessa cd 
il motivo, pel quale il fucile 
viene mandatò nella Reale Cit- 
tadella. Al mancante del calcio 
del fucile sarà cucita una tela 
bianca, sulla quale saranno 
scritti ad inchiostro il nome c 
cognome ed il domicilio del 
proprietario o degli credi. Il 
Comandante dell’Artiglieria ne 
darà ricevuta, farà menzione 
dell’ arma depositata in un re- 
gistro apposito, e sarà tenuto 
risponsabile della sua conser- 
vazione. Gli armaiuoli limite- 
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ranno l’ opera loro al rassetta- 
mento de’ fucili nel modo 
determinalo dal Decreto 1 1 
Gcnnajo 1851; e conseguente- 
mente il registro di cui è parola 
nel Decreto !) Ottobre 1817 
sarà intitolato, cartolato c ci- 
frato dal rispettivo Comandante 
Militare della Provincia. 8 Febbr. 

1851 (o. 91, p‘. 205) 

Le domande per ottenere 

licenze di caccia lino a nuovo 
ordine saranno indirizzale al- 
l’ Ispettore della K Gendarme- 
ria avendo il Colonnello Capo 
dello Stato maggiore facoltà di 
poterlo a ciò delegare. 2(5 Geni). 

1852 lo. 95, p. 89). 

Le licenze d’ andare a caccia 

continuano ad essere affidate 
alla Ispezione militare della 9 
Gendarmeria. 11 Giugn. 1852 
fv. 96, p 158). 

È autorizzato, sino a con- 
trario Ordine, il Ministero ad 
esaminare c concedere, secondo 
i casi, le dimande per ottenere 
licenza di caccia fatte all’Ispet- 
tore della Reale Gendarmeria, 
giusta il Decreto 26 Gcnnajo 
1852 le quali col parere del- 
l’Ispettore medesimo, verranno 
presentate al detto Ministero 
dal Segretario Intimo di Ga- 
binetto. 12 Giwjn. 1852 (t>. 
96, p. 170). 

Risunvc 

La linea di confine dei luo- 
ghi riservati per la Rea! Caccia 
nei dintorni del Casino de’ bo- 
schi presso Sala, d’ora in a- 
vanti sarà determinata come 
segue: 

Comincierà dalla strada di 
Stato da Parma a Fornovo al- 
1’ incontro della Slradella . di 
Sala tenendosi alla metà del 
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fosso meridionale della medesi- 
ma sino al Cavo Marette presso- 
il Cosino Gigli-Cervi; discen- 
derà per lo stesso Cavo tenen- 
do la sponda destra sino al 
Cadale Naviglio Taro ove, me- 
diante una nave in cotto, passa 
sopra il Marette medesimo in 
Lemignano; ascenderà da detta 
nave col Canale Naviglio Taro 
lungo la sua sponda settentrio- 
nale sino al gran ponte Canale 
sul Torrentello Manubiola in 
Colleccliiello, e la strada di Vi- 
cofèrtile che da settentrione 
passa a mezzodì del nominato 
Canale s'intenderà compresa 
nella Reale Riserva; si rivolge- 
rà per la Manubiola seguendo 
fci destra sponda sino al suo 
sboceo nel Torrente Taro a 
partire dalla pila destro del 
ponte Canale, sulla quale sarà 
murata una colonna di segnale; 
attraverserà in linea retta il 
detto Torrente c relative allu- 
vioni in senso normale- al suo 
asse sino all’ incontro del ramo 
maestro del Torrente stesso, 
pel qual ramo ascenderà sino 
rimpetto la strada Comunale 
di Oppiano; prenderà la strada 
stessa di Oppiano, attraversan- 
do come sopra e Torrente e 
alluvioni, e si poggierà al fosso 
meridionale della medesima si- 
no a Gajano ove si rongiunge 
colla postale di Fornovo; con- 
tinuerà per la postale medesi- 
ma da Gajano sino alla strada 
detta delle Vigne, che eouduce- 
ad Ozzauo, tenendo il fianco a- 
mattina dell’ antidetta postale, 
abbandonerà la postale di For- 
novo, e si rivolgerà per la 
detta strada Comunale delle 
Vigne, e per l’altra così deno- 
minata Rosta Villana (che ascen- 
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do a quella della Costa) divi- 
denti d Comune di Sala da 
quello di Pornovo, comprenden- 
do esse strade nella Reale Ri- 
serva; discenderà dalla strada 
della Costa sino al Rio (smez- 
za per una carreggiata clic at- 
tualmente vi esiste, col qual 
Rio ascenderà sino alla metà 
o alla conca del burrone così 
detto delle Case de’ Rossi, che 
sta inferiormente, ed a sera di 
esse Case situale nella Villa di 
Neviano; la linea di confine 
della Reale Riserva, superato 
il burrone della Casa de’ Ros- 
si, all’ incontro della Strada 
della Costa, per la così delta 
Bandina discenderà nei Tor- 
rente Scodognu, per la conca 
dell’ altro burrone spettante 
alla Signora Belloni-Franeeschi; 
allo sbocco della conca di que- 
st’ultimo burrone ascenderà per 
la metà del fosso dell’opposto 
burrone incluso nei fondi del 
Signor Giovanni Franceschi , 
che parte dalla Strada d' In- 
varano tra la fornace c la 
casa nuova dello stesso Sig. 
Franceschi; seguirà, a partire 
dall’origine di quel fosso, la 
detta Strada d' Invarano divi- 
dente i Comuni di Fornovo e 
Sala, indi la Comunale di Ma- 
jatico sino alt’ incontro della 
casa detta Capannello spettante 
al nominato Sig. Franceschi, 
ritenute le dette Strade com- 
prese nella Reale Riserva; dal- 
l'angolo sud-ovest del fabbricato 
di ragione del suddetto Sig. 
Franceschi la linea di contine 
si unirà, discendendo e ascen- 
dendo per la Vallata del Rio 
Ginestre, in linea retta coll' 
altr’ angolo nord-ovest del fab- 
linealo rustico a sera presso 
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la Strada del Castellerò, appar- 
tenente all’ Opera Parrocchiale 
ili S. Vitale dt Ila, ganza; dalla 
casa medesima , attraversando 
la detta Strada del Castellari», 
discenderà divergendo superior- 
mente dalla linea, come sopra, 
stabilita sino al Rio Lombigiuo, 
indi pel Rio stesso sino al su» 
sbocco nel torrente Baganza; 
attraverserà in linea retta il 
Torrente c le alluvioni di Bu- 
ganza dallo sbocco del bomba- 
gino a quello del Rio di Sant’- 
llario nel Comune di Felino; 
ascenderà pel detto Rio di 
Saudiano, ritenuto per confine 
la sua sponda meridionale , 
discenderà per la Strada Co- 
munale di Catastano pel fosso 
a mattina della medesima sino 
alla Strada di Felino, c da 
questa continuerà pel fosso 
della stessa parte della Strada 
Montanara passando dalComune 
di Felino a quello di Vigatto 
sino all' incentro della Casa 
delta la Torretta nella Villa 
di S. Rudi no spettante al Pa- 
trimonio dello Stato; intcrior- 
mente a questa casa volgerà 
a sera dalla detta Strada pel 
confine settentrionale tra il 
Patrimonio medesimo c il Sig 
Serra sino al Torrente Baganza, 
attraverserà di nuovo il detto 
Torrente e k) sue alluvioni in 
linea retta, congiungendo ('an- 
zidetto confine colla Strada nel 
Comune di S. Martino Senzano 
denominala di Baganza e con- 
tinuerà pel fosso settentrionale 
della Strada stessa sino alla 
Stradella di Sala; attraversern 
la detta Stradella, e prendendo 
la metà del fosso a scru della 
medesima, proseguirà sino alla 
postale da Parma a Fornevo 
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ai punii di riunione delle dette 
due Strade e della nuova linea 
di confine della Reale Riserva 
di Caccia. 

Rimangono rinchiusi in que- 
sta nuova linea di confine 
porzione delie Ville è Comuni 
di Lemignano , Collecchiello , 
Coilecchio, Giarola , Oppiano, 
Gajano, Ne via no de’ Rossi, Ta- 
iignano, Majatico, Sala, S. Vitale 
di Baganza , S. Michele de’ 
Gatti, Felino, Casale, Carigna- 
no, S. Ruffino, e S. Martino 
Senzano, formanti in tutto un 
perimetro di miglia ventisette 
assai prossimamente. 

All’ attuale Riserva nei din- 
torni del Parco di Colorno, 
determinata dalla succitata No- 
tificazione Presidenziale del 18 
Dicembre 1817, saranno aggre- 
gati altri terreni dipendenti dai 
Comuni dei Mezzani e diTorri le, 
lacuilineadi confine comincierà: 

Dalla sponda destra del Tor- 
rente Parma al Mezzano Su- 
periore all’ incontro de’ fondi 
di Luigi Guareschi , e della 
così detta Parmctta morta , si 
volgerà a mattina per l’ argine 
della Parma detto del Compren- 
sorio sino alla strada Viazza, 
a partire cioè dal punto ove 
termina l’attuale Riserva; con- 
tinuerà col medesimo argine- 
strada , indi pel solo argine 
sino all’ incontro della casa di 
Giacomo Belli ove si unisce 
colla ghiajata del Mezzano Su- 
pcriore pel Mezzano Inferiore; 
da questo punto la nuova linea 
proseguirà lungo la stessa ghia- 
jata interposta ad una stradella 
e il Cavo Permetta , e incon- 
trando la chiavica dello scolo 
Bigonc giungerà, sempre colla 
detta ghiajata presso la Par- 
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metta, sino all’ incontro delio 
sbocco del Cavo Naviglio Nuovo 
così detto il Canalazzo nel 
Mezzano Inferiore; rimonterà 
poscia sull’ argine destro del 
detto Cavo Naviglio Nuovo, così 
detto della Pressa , sino ad 
incontrare lo stradone partico- 
lare di Casa Culatta detto del 
Dio o del Dì , dividente le 
proprietà del Brusodino , dal 
Fenil nuovo, seguirà lo strado- 
ne medesimo giungendo all’ 
incontro dello Scolo Cavetto, 
piegherà pel picroi tratto a 
mattina lungo il Cavetto medesi- 
mo, indi collo stesso scolo toc- 
cherà il Cavo primario Cana- 
lazzo rimpctlo la Chiavica di 
Frassinarn; da questa Chiavica 
o Botte di Frassinara la nuova 
linea rimonterà col Cavo Ca- 
nalazzo toccando i ponti di 
Frassinara stessa, la Botte di 
Casalora, e il ponto della Rosa 
sulla strada della Fine , indi 
quello del Resto ove incomincia 
l’argine dei Terrieri, la strada 
Burla, quella della Viazza, e 
la ghiajata di Gaiuago; conti- 
nuando per quest’ ultima stra- 
da la nuova linea di confine, 
giungerà a toccare il Canale 
Naviglio navigabile [loco lungi 
dal Casino degli Eredi Rossi 
in Gainago, piegherà al Nord 
col detto Canale e colla strada- 
argine limitrofa sino a capo 
deilo Stradone di S. Paolo , e 
pel medesimo Stradone giun- 
gerà alla postale di Colorno 
rimpclto la Chiesa di S. Polo, 
discenderà per la postale stessa, 
o meglio col Cavo Fossetta, 
sino a congiungersi col limite 
dell’ attuale confine di riserva 
posto tra i fondi del Patrimo- 
nio dello Stato c quelli del 


Digitized by Googl 


CADEO 


CALCE 


53 


Conte Fulcini, ove già esisteva 
un antico argine. 

In questa nuova aggregazione 
si comprendono le Ville del 
Mezzano Superiore, del Casale, 
di Mazzabue , dei Bernieri , 
della Contrada del terreno, di 
Gainago, e di S Paolo, Comu- 
ni di Mezzano e Torcile. 

Per togliere qualunque dub- 
bio sulla linea confinaria delle 
Reali Riserve si dichiara che 
tanto le strade, argini, cavi, 
scoli, fossi, ed altro che deter- 
minano la stessa linea di con- 
fine , s' intendono non sulo 
compresi a far parte dello Ri- 
serve, ma paralellamcnte ad 
essi confini si ritiene debba 
rimanervi altra linea di circon- 
vallazione distante metri ottanta 
da misurarsi dal piede o dall’ 
unghia dell’argine esterno di- 
|icudenle dal cavo o scolo di 
conGne; dalla metà del fosso 
dalla parte esterna delle strade, 
ed ove mancasse l’argine o il 
fosso, dal ciglio o limite degli 
uni, o delle altre. 

Lungo le nuove linee di 
confine saranno collocati segnali 
di limite colla leggenda =-= 
Reale Riserva di Caccia = e 
lo Stemma della Reai Casa; nè 
sarà lecito a persona di qua- 
lunque condizione essa siasi di 
cacciure nei luoghi riservali 
senza speciale licenza Sovrana. 

Le contravvenzioni saranno 
punite a norma delle vigenti 
leggi e disposizioni sulla ma- 
teria. 4 Novemb. 1853 (u. 102, 
p. 232) 

V. Guardie del corpo, Ispe- 
zione DELLA GENDARMERIA S TATO 
D’ ASSEDIO. 

Cadrò. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per lamio 


4849 di 31 li abitanti, li Marz. 
ISSI (e. 91, p. 295). 

. È pure riconosciuta per l’anno 

1830 di 3083 abitanti. 15 
Marz. 1851 (o 91, p. 298). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 1831 di 3092 abitanti. 

18 Febbr. 1852 (e. 95, p 232). 
È di nuovo riconosciuta per 

l’anno 1853 di 3041 abitanti. 

19 Otlob. 1853 (o 102, p. 39,. 

Amministrazione Comunale 

Piet. Ratti, sindaco, è dispeu- 

’ salo. Sono eletti tali Doni. Ratti 
e (ìiul. Malvezzi. 23 Dicemb. 
1851 (». 94, p 221). 

Rulli Domenico è dispensato 

d’assumere l’ufìcio di sindaco. 
In sua vece è eletto Luigi 
• Moris. 19 Aprii. 1852 (e. 96, 
p. 13) 

Moris Luigi è pure dispo- 
salo dall’ assumere quell’iiticio 
ed è in sua vece eletto Luigi 
Cattivelli. 19 Otlob. 1852 (v. 
98, p 80). 

Giuscp. Dordoni, sindaco, è 

eletto a Podestà. 18 Aprii. 
1853 (o. 100, p. 17). 

Cerri C. Lodovico è eletto 

a sindaco 12 Sctlcmb. 1853 
( v . 1 0 1 , p 1 CìlJ. 

Commessiose di sanità' e 
Soccorso 

Ferrari don Giovanni ne è 

nominato membro in luogo del 
dimissionario Luigi Rizzi. 21 
Giugn. 1852 («. 90, p 256). 
Calce. D’ ora in poi la Calce, 
sia che si venda da’ Conduttori 
di fornaci, sia in magazzini od 
altri luoghi di città, di paese 
o di campagna, non potrà essere 
venduta clic a peso. 

Ogni luogo di pubblica ven- 
dita dovrà avere stadera adatta 
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u siffatto pesamento, legalmente 
garantita 

Ogni contravvenzione alla 
presente disposizione, sarà pu- 
nita eoo pene di buon governo. 
50 Giugo. 1852 (v. 00, p. 29 1;. 

('aleiidnseo. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l'anno 1849 di 5281 abitanti, 
l i Marz. 1851 (n. 91, p. 295). 

È anclie riconosciuta per 

l'anno 1850 di 5250 abitanti. 
15 Marz. 1851 fv- 91, p. 298). 

È instiluita a servigio de’ 

Comuni di Rollofreno e di 
Caleudasco una Condotta Ve- 
terinaria 

Al Veterinario da condurre 
ì assegnala una retribuzione 
annua di lire qual truca ilio da 
pagarsi per metà da ciascuno 
de’ surricordati due Comuni. 

0 Febbr. 1852 (u. 95, p. 165). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per lamio 1851 
di 3215 abitanti 18 Febbr. 
1852 (v. 95, p. 232). 

È pure riconosciuta per 

l'anno 1853 di 3276 abitanti. 
19 Ottub. 1853 («.102, p. 59). 

AZZIXISTRAZIOXB Comuxaik 

Piet. Guasconi è eletto a 

sindaco. 23 Diecmb. 1851 («. 
91, p. 235). 

Luigi Lupi, segretario, è 

tramutato da Mortizza a Calco- 
ri asco. 13 Lugl. 1852 (e. 97, 
p. 39). 

Scolli C. Pasquale è nomi- 
nato Podestà. 19 Oltob. 1852 
(« 98, p. 103). 

Sccois 

- — Pcrlelti C. don Frane, è 
nominato ispettore in luogo 
del dispensato C. Carlo Perletti. 
22 Marz. 1851 (o. 91, p. 513). 


Don Giov. Grugnoni è no- 
minato ispettore in luogo del 
dispensato Conte don Frane 
Perletti. 18 Aprii. 1853 (o. 
100, p. II). 

(’alcstaiso. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 2754 abitanti. 14 
Marz. 1851 t^e. 91, p. 295). 

h anche riconosciuta per 

l’unno 1850 di 2695 abitanti. 
15 Marz. 1851 (a. 91, p. 298). 

Vi si tengono cinque bere 

annuali nei giorni seguenti: 20 
Maggio, 1 1 Agosto, 1 Settem 
bre, 1 Ottobre e 18 Ottobre. 
Qualora cadessero in rii festivi 
si differiscono al seguente. Vi 
si tiene anco un mercato set- 
timanale il mercoledì. 17 Marz. 
1851 (o. 91. p. 593). 

La popolazione è riconosciu- 
ta per I’ anno 1851 di 2747 
abitanti. 18 Febbr. 1852 (v. 
95, p 232). 

È pure riconosciuta per 

1’ anno 1853 di 2791 abitanti. 
19 Otlub. 1855 («. 102, p. 59 . 

Asizixistrazioxì Coìtvxalb 

Doni. Rivalla, segretario, è 

tramutato a Varano. 21 Gena. 
185! >o. 91, p. 112). 

Rart. Ferrari è eletto a sin- 
daco. 2 Marz. 1851 (v. 91, 

p. 286). 

Frane. Ramolini, Podestà, è 

deposto dalla carica quale in- 
quisito e contumace per crimi- 
ne. £ eletto ili suo luogo 
Frane. Cavatorta. 16 Genti. 
1853 («. 99, p 08). 

Giuscp. Ferrari è eletto a 

sindaco con deroga. 7 Oltob. 
1853 (o. 102, p. 20,1. 

Notai 

» lnsino a che la pretura di 
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Calettano non sia provveduta 
ili notai, ivi residenti, é data 
facoltà ni dottori Giac. Stocchi 
e Lucio La urenti, notai anzia- 
ni rcspcttivamentc nelle pre- 
ture di Langhirano e di For- 
novo, di ricevere atti del loro 
ministero nella pretura di Ca- 
tastano. Avvenendo la nomina di 
un uotajo in Catastano slesso 
cesserà d’ esercitarvi I' uficio 
suo lo Stocchi ed avvenendo 
lu nomina di un secondo no- 
tajo cesserà pure il Laurenti. 
2 Magg ISSI (a 92, p. 70). 

Il dottor Lucio Laurenti, 

notajo addetto alla pretura di 
Fornovo, è nominato notajo 
residente in quella di Catastano. 
Cesserà il provvedimento di 
cui sopra. 7 Giugn. 1853 fv. 
100, p. 145). 

Pretura 

Il pret. doli. Giov. Cationi 

è tramutato da Palanzano a 
Catastano. 19 Fcbbr. 1851 (o. 
91, p. 258). 

Rod. Rapneeioli è nominato 

Cancelliere. 28 Marz. 1851 (t>. 

91, p 317). 

Biagio Mantovani é nomina- 
to usciere. 29 Aprii. 1851 ( v 

92, p 41). 

— — L’amministrazione della giu- 
stizia vi si intraprenderà il 15 
corrente. 2 Magg. 1851 (e. 92, 

p. 08). 

Frane. Cavatorta è nominato 

supplente IO Magg. 1851 (n. 
92, p. 103). 

Gius. Cerali è nominalo u- 

sciere. 23 Dicemb. 1851 (o. 
94, p. 247). 

Aless. Peroni è nominato 

secondo supplente. 19 Aprii. 
1852 (». 96, p. 25). 

Rod. Rapneeioli. cancelliere. 
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ò tramutato a Fornovo e l’altro 
Canccll. Gius Rovelli è tra- 
mutato da Villafranea a Cata- 
stano. 8 Giugn 1852 (v. 96, 
p. 152). 

Frane. Cavatorta viene eso- 
nerato, e Aless. Peroni dispen- 
sato dall’uflcio di supplente. 
Ferrari Gius, c Giov. Bianchi 
sono nominati, quegli primo, 
questi secondo supplente. 12 
f.ugl. 1852 (e. 97, p oZj. 

Il preti Giov. Cattani è pro- 
mosso ad Assessore nel trih. 
civ. e corrcz. di Pontremoli. 
Sarà sostituito dal dott. Berti. 
Castellari , ora segrct. della 
procura del trih. civ. e crini, 
di Piacenza 15 Novcmb. 1852 
(e. 98, p. 195). 

Camera <13 Commercio 
e «Il Agricoltura di 
Parma. Bonav Lavanga è 
nominato Ispettore alla residen- 
za ili Bardi. 26 M ovemb. 1850 
(». 93, p, 68). 

Amadio Mauroner, Vice pre- 
sidente, è nominato Presidente. 
28 Gemi. 1851 (y. 91, p. 140). 

Gius. Canevari è nominato 

Consigliere in luogo del dispen- 
sato And (Irisencli. 28 Genti. 
1851 (v. 91, p. 142). 

Gigli C. Giovanni, Consigliere, 

è nominato Vice-presidente in 
luogo del Mauroner. 20 Febbr. 
1851 (v. 91, p. 260). 

Gius. Muriotti è nominato 

Consigliere per la sezione di A- 
gricoltura. 30 Marz. 1851 (v. 
91, p 325). 

Ott. Stocchi è nominato ispet- 
tore residente a Langhirano. 
9 Magg. 1851 (v. 92, p. 91). 

Sono nominati ispettori re- 
sidenti : Gaet. Biazzi a B. S. 
Donnino, Ces. Mambriani a 
Russeto, Giov. Agazzi a Borgo- 
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taro, a Langhirano, 

Piet. Ciardelli a Corniglio, Pasq. 
Cimati a Pontremoli. 30 Aprii. 
1831 (t>. 93, p, 69). 

— Giits. Usberti è nominato 
vice-presidente in luogo del 
C. Giov. Gigli-Cervi dispensato. 
17 Agost. 1851 (u. 93, p. 344). 

— I circondari degli Ispettori 
della Camera di Commercio di 
Parma rimangono provvigio- 
nalmente stabiliti come ap- 
presso : 

Parma, 1 ,° circondario, com- 
posto dei comuni di Parma, 
Colorno, Collcechio, Cortile 8. 
Martino, Fornovo, Golese, Le- 
signano di Palmia, Marore, Mez- 
zano, Sala, S. Donato, S. Mar- 
tino Scnzano, S. Pancrazio , 
Sissa, Sorbolo, Torrile, Treca- 
sali, Vigatto. 

B. S. Domito, 2.* Circon- 
dario, composto dei comuni di 
B. S. Donnino, Fontanelloto, 
Fontevivo, Medesano, Noceto, 
Pellegrino, Salsomaggiore, S. 
Secondo, Varano Melegari. 

Busserò , 3 0 circondario , 
composto dei comuni di Busseto, 
Polesine, Roccabianca, Soragna, 
Zibello. 

Laschi ramo, 4.° circondario, 
composto dei comuni di Lan- 
ghirano, Calestano, Felino, Le- 
signano de’ Bagni, Montechia- 
rugolo, Neviano degli Arduini, 
Travcrsetolo. 

Corniglio , 5.° circondario, 
composto dei comuni di Corni- 
glio, Monchio, Palanzano, Tiz- 
zano. 

Borgotaro , 6.° circondario, 
composto dei comuni di Bor- 
gotaro, Albareto, Bedonia, Ber- 
ceto, Compiano, Tomolo. 

Bardi, 7.° circondario, com- 
posto dei comuni di Bardi , 
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Boccolo, Solignano, Vaimozzo la, 
Varsi. 

Pontremoli, 8.° circondario, 
composto dei comuni di Pon- 
tremoli, Bagnonc , Filatlicra, 
Mulazzo, Vill.ifranca , Zeri. 

Questo atto sarà comunicato 
ol Presidente della Camera per 
norma e contegno e perchè ne 
dia avviso agli Ispettori , in 
uanto a ciascun d’essi risguar- 
a: c verrà parimenti spedito 
in estratto ai Governatori e 
Prefetti delle provincie, i quali 
sono incaricati di far sapere ai 
Podestà le Ispezioni a cui ri- 
spettivamente sono attinenti i 
loro comuni. 25 Agost. 1851 
(o. 93, p. 361). 

— =* Il C. Giov. Gigli-Cervi è 
nominato Consigliere in luogo 
di Giuseppe Usberti. 23 Di - 
cernii. 1851 («. 94, p. 201). 

Barezzi Orlando è nominato 

Ispettore residente a Busseto 
in luogo del dispensato Ces. 
Mambriani. 24 Dicemb. 1851 
(v. 94, p. 289). 

Gust. Crol ti , ora segret. 

nella procura del trib. di re- 
visione, è nominato Vice-segre- 
tario della Camera con annue 
lire novecento. 16 Marz. 1852 
(v. 95, p. 290). 

il m.' Gius. Pallavieino è 

nominato Consigliere per la 
sezione d’agricoltura in luogo 
di Gius. Mariotti cui è conce- 
duta la chiesta dispensa. 21 
Giugn. 1852 (o. 96, p. 245). 

(ìius. Usberti è rieletto a 

Vice-presidente e sono anche 
rieletti a Consiglieri per la se- 
zione di Commercio Giov. Char- 
met. e Cos. Boui. Sono pure 
eletti Consiglieri per la sezio- 
ne medesima, Gius. Varanini 
e Giul. Carmignani. 
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Per la sezione d'agricoltura 
sono rieletti consiglieri, Piet. 
Pelleri e Frane. Soglia e sono 
eletti per la stessa sezione 
Luigi Musiari e Giov. Cam- 
panini. 

Giac. Pighini è nominato 
Consigliere per la sezione di 
commercio in luogo di And. 
Alinovi cui è conceduta la chie- 
sta dispensa. 25 Genn. 1855 
(o. 99, p 96). 

Ant. Saccani , ora Vice-cu- 
stode della R Biblioteca i no- 
minato usciere della Camera 
collo stesso suo stipendio di 
600 lire annue. 25 Febbr. 1853 
(u. 99, p. 202). 

Tom. Cucchi è nominato 

Consigliere per la sezione d’a- 
gricoltura in luogo del prof. 
Gius. Mollici cui è conceduta 
la chiesta dispensa. 7 Giugn. 
1853 (v 100, p 113). 

— — Luigi Orinili è nominato 
Ispettore residente a Borgo S. 
Donnino in luogo di Gaet. 
Biazzi cui è conceduta la chie- 
sta dispensa 17 Giugn. 1853 
(e. 100, p. 179). 

V. Bozzoli 

Camera di Commercio 

e di Agricoltura di 

Piacenza. Gaet. Molinelli 
è nominato Consigliere in luo- 
go del fu Ani. Magrini. 29 
Aprii. 1851 (v. 92, p 56). 

Sev. Inscrmini è nominato 

Consigliere in luogo del dispen- 
sato Ang. Felloni. 9 Giugn. 
1851 (o. 92, p 170). 

Gius. Melzi é nominato I- 

spettore residente a C. S Gio- 
vanni. 14 Agost. 1851 (o. 93, 
p. 67). 

• Sono nominati Ispettori re- 

sidenti: Crist. Veneziani a Pia 
Voi X 
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ccnzn , . . . ' a C. S. 

Giovanni, Luigi Bassattini a 
Monticelli d’ Ongina, Giuseppe 
Mensi a Bettola, Luigi Bagatti 
a Castella rifilato. 50 Aprii. 
1851 (t>. 93, p. 70). 

• — — I circondari degli Ispettori 
della Camera di Commercio c 
di Agricoltura di Piacenza ri- 
mangono prò vvigionalmcnte sta- 
bilii i come appresso: 

Puceszì, l.“ circondario, 
composto dei comuni di Pia- 
cenza, Cadeo, Calendasco , Ca- 
orso, Fiorcnzuola, Gossolengo, 
Mortizza, Podcnzano, Pontenu- 
re, Rivergaro, Rottofreno, S. 
Antonio, S. Giorgio, S. Lazzaro. 

Castìl Sj.v Giovatiti , 2.° 
circondario, composto dei co- 
muni di C. S. Giovanni, Aguz- 
zano, Borgonovo, Gragnano , 
INibbiano , Pecorara, Pianello, 
Pomaro, Rivalla, Sarmato, Vi- 
comarino. 

MoitrictLLl d’ Osai ti , 3.® 
circondario, composto dei co- 
muni di Monticelli d’ Ongina, 
Besenzoue, Castelvetro, Corte- 
maggiore, S. Pietro in Cerro, 
Villanova. 

Bettou. 4 “circondario, com- 
posto dei comuni di Bettola, 
B. S Bernardino, Coli , Fer- 
riere, Morfasso, Pontedellolio, 
Travo, Vigolzone. 

Cìstellìeqvìto, 5.® circon- 
dario, composto dei comuni di 
Castellarquato, Alseno, Carpa- 
ndo, Gropparcllo, Lugagnano, 
Vcrnasca. Del presente atto 
verrà data comunicazione al 
presidente della Camera per 
norma e contegno, e perchè ne 
dia avviso agli Ispettori, in 
quanto ciascun d’essi risguarda, 
c verrà parimente spedito in 
estratto ai Governatori c Pre- 
8 
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felli delle Provincie , i quali 
sono incaricati di far sapere ai 
Podestà le Ispezioni a cui sono 
rispettivamente attinenti i loro 
comuni. 25 Agotl. ISSI (t>. 93, 
p. 561). 

A Sev. Insermini è concedu- 
to la chiesta dispensa ed è 
nominato, in suo luogo Con- 
sigliere, Ant. Pulzoni. 23 Di- 
temb. 1851 (» 94,./». 203). 

A Frane. Bugoni è concedu- 
ta la chiesta dispensa ed è 
nominato Consigliere in suo 
luogo Piet. Maserati. 29 Genn. 
4852 (v. 95, p 91). 

— ' — Giov. Cattarmi è rieletto a 
Vice-Presidente. A Consiglieri 
per la sezione di Commercio 1 
sono rieletti Carlo Permetti 
Ang. Zerga, e Frane. Callegari 
ed eletto Frane. Moj. A Con- 
siglieri per la sezione d’ agri- 
coltura sono rieletti Faust. La- 
bati, Crisi. Veneziani e Gius. 
Ceresa ed eletto Giov. Vaccia- 
go. 25 Genn. 4853 (t>, 99, pi 
98 ). 

Piet. Lanati è nominato Cu- 
stode con 600 annue lire. 25 
Genn. 4853 (o. 99, p. 430) 

V. Bozzoli 

Camera def Conti. Le di- 
sposizioni contenute nel Decre- 
to 44 Aprile 4849 sono estese 
e saranno congruamente appli- 
cate alle sentenze profferite 
dalla Camera de’ Conti. 24 
Giugn. 4854 (e. 92, p. 496). 

È istituito I’ ufizio di Regio 

Procuratore presso la Camera 
dei Conti coll’ onorario di' lire 
quattromila. 

Il Regio Procuratore terrà 
l’ elenco di tutte le persone 
obbligale a sottoporre conti al 
giudizio della Camera; 


avrà cura che quei conti 
sieno col debito corredo depo- 
sitati alla Camera entro i ter- 
mini stabiliti; 

dovrà dare gli eccitamenti 
necessarj cosi per detto depo- 
sito siccome pure per 1’ adem- 
pimento delle ingiunzioni state 
fatte dalla Camera con senten- 
ze o provvisorie o diflinili ve: 

farà requisirmi alla Camera 
per 1’ applicazione delle pene 
contro i tardivi; e riconoscerà 
la regolarità cosi degli atti del- 
la già prestata malleveria da 
parte di ciascuna di dette per- 
sone obbligate a render conto 
alla Camera come delle notifi- 
razioni ipotecarie contro di es- 
se, c contro i loro mallevadori. 

Il Regio Procuratore dovrà 
essere sentito innanzi che sia 
pronunziato giudizio per libe- 
razione difQn itiva di qualsiasi 
maneggiatoredi danaro pubblico. 

Nei casi in cui sia domandata 
la revisione di alcuna sentenza, 
sarà pur sentito il Regio Pro- 
curatore così sul doversi am- 
mettere o no la domanda come 
dopo ammessa la domanda sul 
merito. 

Il Procuratore dovrà dar 
parere e conchiudere intorno 
alle quistioni di diritto insorte 
nella disamina dei conti per la 
decisione delle quali non sia 
tra i giudici unanimità di opi- 
nioni. 

Il Procuratore, non solamen- 
te avrà facoltà di esaminare 
qualsiasi dei conti sottoposti 
al giudizio della Camera e dei 
relativi corredo e carteggio, ma 
potrà anche esserne richiesto 
d’ udì ciò dalla Camera stessa 
in tutto ciò che risguarita al 
suo Ministero. 
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Le requisizioni e le conclu- 
sioni del Procuratore dovranno 
essere scritte, verranno mento- 
vate nelle relative sentenze, e 
saranno conservate insieme coi 
rapporti del Ragioniere, e del 
Giudice relatori a corredo delle 
minute delle Sentenze mede- 
■sime. 

Gl’ incarichi che ora appar- 
tengono al Presidente della Ca- 
mera per gli articoli 16 e 24 
del Regolamento 2 Ottobre 
1831 combinati cogli Articoli 
A e 6 del Decreto 20 Geunujo 
1847 saranno d’ora innanzi 
del Procuratore. Esso corri 
sponderà coi Ministri, Magistra- 
ti Provinciali, coi Capi delle 
Amministrazioni, e coi Funzio- 
nari inferiori per ciò che ri- 
sguarda agli uffici di lui. 

Egli invigilerà per I’ osser- 
vanza della disciplina, e per 
la regolarità del servigio della 
Camera, riferendone al Presi- 
dente, affinchè sieno dati o 
promossi i necessari provvedi- 
menti. 

Nei casi di ricorso al Con- 
siglio di Stato Ordinario contro 
sentenze della Camera dei Conti 
per violazione di legge o di 
forme, uno de’ Consiglieri di 
Stato effettivi in permanenza 
di servigio nel Consiglio di 
Stato Ordinario sarà eletto dal 
Sovrano per adempiere l’uffi- 
cio di Procuratore presso il 
sovraddetto Consiglio. 

In caso di assenza o d' im- 
pedimento del Procuratore le 
veci di lui saranno fatte da 
uno dei Guidici della Camera 
de’ Conti da destinarsi dal 
Presidente, della Camera. 26 
Marz. 1882 (». 95, p. 328). 

— È creata presso la Cantera 
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dei Conti una Sezione tempo- 
ranea incaricata dì giudicare, 
a forma del Decreto 2 Ottobre 
4831 quei conti di cui è detto 
in esso Decreto, che non han- 
no potuto essere giudicati li- 
noni, riguardanti all’anno 1849, 
che era già in corso quando 
assunse il dominio di questi 
Stati S. A. R. Carlo III di 
Borbone, ed alle annate ante- 
riori. 

Con tutto ciò, per rispetto 
a quei conti sui quali la Ca- 
mera abbia già profferite sen- 
tenze provvisorie continuerà 
ad appartenere alla stessa il 
profferire su di essi anche i 
giudizii definitivi. 

I conti del servigio straor- 
dinario comunitativo s' inten- 
deranno per massima apparte- 
nere all’anno nel quale sieno 
■stati renduti esecutori! i ruoli 
a cui tali conti riguardino. 
•Ciò nulla meno essi verranno 
giudicati dalla Camera se tutte 
ie loro linee di esazioni c di 
pagamenti sieno di data poste- 
riore all’anno 1849. 

La Sezione temporanea sì 
•comporrà di tre Giudici , il 
primo de’ quali ne sarà Capo. 

Saranno dati alla Sezione 
temporanea un Capo-Ragionie- 
re, tre Ragionieri, due Commes- 
si, ed un Portiere. 

II Procuratore presso la Ca- 
mera, il Cancelliere e il Pro- 
Uicoltisla della stessa Camera 
eserciteranno i rispettivi loro 
uflìzii anche presso Li sezione 
temporanea. Quest’ultimo terrà 
per la Sezione temporanea un 
protocollo distinto. 

Per le spese d’ uffizio della 
sezione temporanea, e per tut- 
to il tempo eh’ essa dovrà ri- 
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man ere in esercizio, saranno 
assegnate annue lire seicento. 

la caso di assenza o legittimo 
impedimento del Capo della 
Sezione ne terrà le veci il se- 
condo Giudice. 

E in qualunque caso di as- 
senza o d’impedimento di uno 
dei tre Giudici farà le veci di 
terzo Gi udire il Capo Ragio- 
niere della Sezione. 

Quando, come è detto nell’ 
art “ 31 del Regolamento 2 
Ottobre 1831, ciascuno dei tre 
Giudici della Sezione avesse 
un’ opinione diversa, le saran- 
no aggiunti due Giudici della 
Camera scelti dal Presidente 
della stessa. 

Uno dei Giudici della Sezio- 
ne supplirà, ove abbisogni , a 
richiesta del Presidente della 
Camera, a qualsiasi dei Giudici 
di questa, il quale sia legitti- 
mamente impedito. 

E due di essi Giudici della 
Sezione, a scelta del Presidente 
delta Cumera, si aggiungeranno 
ai Giudici di questa nel caso 
conilemplato dall' articolo pre- 
cedente. 

La spedizione delle sentenze 
della Sezione sarà fatta dal 
Presidente della Camera. 

E così pure saranno da lui 
mandati al Presidente del Con- 
siglio di Stato Ordinario, in- 
sieme con quelli della Camera, 
i prospetti mensunli che avranno 
ad essere formati dal Capo della 
Sezione a dimostrazione dei 
conti da essa giudicati di mano 
in mano e del numero di quelli 
restanti da giudicarsi. 

Il Capo della Sezione corri- 
sponderà coi Magistrati provin- 
ciali, coi Capi delle Ammini- 
strazioni , c coi Funzionari! 
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inferiori per ciò che risguardi 
ai conti sottoposti al giudizio 
della stessa Sezione. 

Nel giudicarsi dalla Camera 
alcuno di qnei conti, dei quali 
non sieno stati ancori riveduti 
gli anteriori, saranno ripresi 
i residui dimostrati da questi 
con uno dichiarazione di riser- 
va per le modificazioni a cui 
tali residui potessero essere 
sottoposti in seguito dei giudizii 
della Sezàme temporanea , le 
quali mod ideazioni saranno poi 
dal Capo della Sezione comu- 
nicate al Presidente della Ca- 
mera in tempo opportuno 

Saranno date alla Camera 
dei Conti, sjiecialmente perchè 
servano agli uflizii della Sezione 
teni|Hiraiica, le stanze che han- 
no servito fin qui per gii uiìzii 
dell’ Amministrazione del Pa- 
trimonio dello Stato. 26 Marz. 
1832 (o. 05, p 332). 

Sono destinati per la Sezione 

temporanea creata- presso la 
Camera de’ Conti: 

Giul. Ces. Verdelli a primo 
giudice, e Capo della Sezione; 

Giusep. Contenti o secondo 
giudice; 

Ani. Gianoli a terzo giudice. 

Sono dati alla detta Sezione 
per Capo Ragioniere, Bai. Te- 
sti: per Ragionieri, Nobili Lui- 
gi, Giacopazzi Giacomo e Pomari 
Giuseppe; per Commessi Vara- 
nini Luigi e Burlcnghi Angelo, e 
per portiere Giacomo Cavallotti. 

Ciascuno continuerà a per- 
cepire lo stipendio, di cui gode 
presentemente. 2(i Marz. 1832 
(i\ 95, p. 337). 

11 doti. Luigi Botti è nomi- 
nato regio procuratore presso 
la Camera ilei Conti. 2ti Marz. 
1852 (u 03, p. 339). 
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— Sono promossi nella Camera 
de’ Conti, il Vice-Ragioniere 
Gaet. Corra a Ragioniere, 

il Protocollista e l.° Com- 
messo Giacomo Boschi a| Vice- 
Ragioniere, 

il 2. u Commesso Carlo Piz- 
xetti a Protocollista e 1.“ Com- 
messo, 

il 3.° Commesso dottor Si- 
gismondo Olivieri a 2.° Com- 
messo. 

Ciascun di loro si gioverà 
del suldo annesso al nuovo loro 
incarico. 

Il Ragioniere Gaet. Carro 
sosterrà le incombenze di Capo- 
Ragioniere della Sezione tem- 
poranea in luogo del Capo-Ra- 
gioniere Bald. Testi, a cui è 
stato conceduto il riposo da 
tale ufizio. 

L’ alunno a stipendio Frane. 
Fercoli è nominato Segretario 
della Procura, con annue lire 
700, ed avrà rango di Vice- 
Ragioniere. 

il Commesso della Procura, 
Gius. Pioppi, e il Commessodella 
Sezione temporanea , Angelo 
Murlcuglii, sono tra di essi tra- 
mutati. Lo stipendio del primo 
è recato dalle 400 alle 500 
lire. 

Cosi il Segretario, quanto il 
Commesso della Procura, allor- 
ché non siano occupati |ier 
questa , presteranno 1’ opera 
loro alla Camera, il primo in 
qualità di Vicc-Ragiomcre ed 
il secondo di Commesso. 

E per I’ opposto gl'impiegati 
della Camera si presteranno 
anche al servigio della Procura 
venendone l’ occorrenza. 

Coll’ assegnamento per le spe- 
se d’ ulizio della Camera sarà 
provveduto anche a quelle della 
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Procura, ed è perciò portato 
dalle 1000 alle 1200 lire. 

La decorrenza così di questo 
nuovo assegnamento, come dei 
nuovi stipendi a favore dei 
prenominati individui, comin- 
cierà col primo del Luglio 
prossimo. 23 Giuyn. 1832 ( v . 
1)6, p. 276). 

La Procura presso la Ca- 
mera dei Conti, instiluita col 
Decreto 26 Marzo 1832 'potrà 
far uso di uo bollo c di un 
suggello a spese dell’Erario 
deilo Stato: coll’impronta delle 
regie Arme, e colla corrispon- 
dente leggenda, giusta il tipo 
oggi stesso approvato 12 Lwjl. 
1852 (c. 97, p. 19). 

Appartiene soltanto al Pre- 
sidente della Camera dei Conti 
il sottoscrivere le copie esecu- 
torie delle Sentenze profferite 
dalla Sezione temporanea. 17 
Nwemb. 1852 (o. 98, p. 202). 

V . Consiglio di Stato Or- 
dì* amo. 

Cannella. La cannella fina di 
Ccylau o della regina pagherà, 
pendenti le trattative di lega 
doganale parniense-austro-mo- 
dencse lire 130 di tassa d’en- 
trata per ogni quintale metrico. 
15 Fcbbr. 1852(0.93, p 220). 

Caortto. La popolazione dei co- 
mune é riconosciuta per ranno 
1819 di 3050 abitanti. 1 4 Marz. 
1851 (o. 91, p. 293). 

È pure riconosciuta per 

I’ anno 1850 di 5074 abitanti. 
15 Mari. 1851 (o.9\,p. 298). 

— = Vi si tiene una fiera annuale 
il secondo lunedì e successivo 
martedì di Settembre ed un 
mercato settimanale il lunedì. 
17 Marz. 1851 (o. 91, ;i. 30"). 

La popolazione del comune 
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è anche riconosciuta per l’anno- 
1831 ili 3090 abitanti. 18 
Febbr. 1 832 (i\ 93, p 232) . 

È di nuovo riconosciuta per 

l'anno 1833 di 3077 abitanti. 
19 Ollob. 1853 (v. 102, p 59). 

AmUISISTRAZIOSE CoMUSALB 

Cari. Dordoni è eletto a 

sindaco. 24 Dicemb. 1851 {o. 
94, p. 292). 

(jiov. Castellini è nominalo 

Podestà. 24 Dicemb. 1851 (i>. 
94, p. 324). 

V. Monticelli 

Capo-Ponte (Tizzano). Vi si 
terrà una tìcra annuale di be- 
stiame I’ ultimo martedì di 
Giugno. 21 Giugn. 1852 (u. 
90, p. 247). 

Vi sono istituite due nuove 

fiere annuali di bestiame, una 
nel secondo martedì di Maggio, 
e l'altro nell’ultimo martedì di 
Settembre 20 Ollub. 1852 (o. 

98, p. 122). 

Carceri di Pontrcmoll. 

Consiglio di Vigilanza 

Ne è nominato membro don 

Matteo Venturini. 9 Magg. 1851 
(a. 92, p. 97>. 

Carpando. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 ili 5207 abitanti, li 
Marz. 1851 (e 91, ]>. 293). 

È anche riconosciuta per 

I’ anno 1850 di 5251) abitanti. 
15 Marz. 1851 (o. 91, p 298). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il 7, 8, e 9 Agosto ed un 
mercato settimanale il mercole- 
dì . 1 7 Marz 1 85 1 (o 9 1 , p 303). 

I.a popolazione del comune. 

è riconosciuta per l’unno 1851 
di 5358 obitanti. 18 Febbr. 
4852 v. 95, p. 252). 


— « — È pure riconosciuta per 
l’anno 1853 di 5455 abitanti. 
19 Uttub. 1853 (o. 102, p. 59). 

Aj/jusistraziose Con usale 

Armanetti Leone, Segretario, 

è tramutalo a Colorito, e il 
segret. provvig. Frane. Gobbi- 
Ileleredi é promosso a segret. 
definitivo a Carpimelo. 1 1 Febbr . 
1853 (t>. 99, p 181). 

Piet Zerbini , è tramutato 

da S. Giorgio a Carpando in 
luogo del dimissionario Frane. 
Gobbi- BelcredL Avrà novecento 
lire annue. 11 Maqq. 1853 (e. 
100, p. 67). 

Sono tramutali i segretari 

Zerbini Pietro da Carpaneto 
ad Alseno e Pelagatti Vittore, 
provvigionaie, da lioccabianca 
a Carpando. 14 Dicemb. 1853 
(«. 103, p. 45). 

Notai 

È nominato netajo residente 

il iloti. Fcrd. Generosi. 26 
Marz. 1852 |v. 95, p. 352). 

Pretura 

li pret doti. Frase, l'erotti 

è promesso a Monticelli e lo 
sostituisce il doli Dom. Bernar- 
di. 15 Febbr. 1852 (v. 95, p. 
2I5> 

La pretura si comporrà dei 

comuni di Carpaneto, S.Giorgia 
e Gropparcllo la cui popola- 
zione nel 1851 forma un totale 
■li 12974 abitanti. È di terza 
classe. Il comune di S. Giorgio 
però in quanto risguarda alle 
operazioni delia Coscrizione mi- 
litare si avrà da considerare 
come facente parte tuttavia 
della pretura di Ponteuurc. 12 
Lugl. 1852 (t> 97, p. 30). 

Questo pretore do». Don- 
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Bernardi e quello di Pontenure 
[>. Carlo Cerri sono tra di 
loro tramutati. I 5 IS'ouemh. 
1852 (e. 98, p. 195). 

Sono tramutali i Cancellieri 

Gact. libertà da Carpando a 
Mulazzo e Piet. Martini da 
Pontenure a Carpando. 15 
Marz. 1853 (e. 99, p. 277). 

Questo cancelliere Piet. Mar- 
tini e quello di Fonlanellato 
Cari. Santi sono tra di loro 
tramutati. 2 Nooemb. 1853 (a. 
102, p. 225). 

ScVOLt 

È nominato Ispettore don 

Tom. Raffi in luogo del di- 
spensalo (iiaii-Carlo Porta. 15 
Fcbbr. 1851 (u. 91, p. 248). 

TVsse m Puzza 

La riscossione delle tasse di 

piazza, di pesamento, c di mi- 
suramento sarà fatta dal l.° 
Gennajo 1852, giusta il Rego- 
lamento seguente. 14 Agosl. 
1851 (t>. 93, p. 74j. 

Regolamento 
Tazze di Piazza 

Le tasse per l’ occupazione 

de' posti sulla piazza e altri 
luoghi pubblici della Borgata 
ne’ giorni di mercato e di fiere, 
saranno riscosse in ragione di 
metri quadrati, senza frazione, 
giusta la TarilTa A. 

Quelli che vorranno occupa- 
re con banco un posto ne’ 
luoghi pubblici, per la vendita 
e I’ esposizione delle loro der- 
rate, mercanzie, ed altri oggetti, 
dovranno ottenerne licenza dal 
Podestà. 

Di tali licenze sarà tenuto 
apposito registro, die conterrà, 
cognome , nome e professione 
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del dichiarante , l' indicazione 
degli oggetti che voglionsi ven- 
dere o mettere iu mostra , la 
, dimensione, c l' indicazione del 
posto da occuparsi, c la durata 
della- licenza. 

Sarà libero a ciascun dichia- 
rante il prendere un posto per 
un giorno soltanto o per un 
mese, e nell’ uno e nell’altro 
caso dovrà pagarne subito al 
riscuoti ture del Comune , ove 
la riscossione si faccia in via 
economica, od all’ appaltatore 
la tassa. 

Ogni pagamento di tassa si 
giornaliera che mensile sarà 
scritto fedelmente sii distinti 
registri a madre e Piglia, car- 
tolati c cifrati dal Podestà. 

Ciascuno di questi registri 
dovrà indicare oltre la somma 
il cognome, il nome e la pro- 
fessione del negoziante, c gli 
oggetti posti iu vendita , cosi 
che possa agevolmente servire 
di controllo nelle verificazioni 
da farsi dal Podestà medesimo 
col registro delle licenze. 

Il Podestà verificherà almeno 
una volta al mese i registri 
mentovali e nc farà sur es3Ì 
menzione. 

Entro i primi cinque giorni 
d’ ogni mese, l’ appaltatore 
presenterà al Podestà la unta 
dimostrativa delle riscossioni 
fatte nel precedente. 

Chi avrà preso un posto per 
un mese, e non 'voglia conser- 
varlo pel mese successivo dovrà 
farne dichiarazione al Podestà 
otto giorni prima della fine 
del mese in corso. 

Non facendo una tale dichia- 
razione s’ intenderà eh’ egli Sia 
per continuare a teucre il posto 
pel mese susseguente, c sarà 
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perciò tenuto a pagarne la 
tassa. 

Chi vorrà rinunciare il suo 
posto prima che termini il me- 
se non potrà pretendere In re- 
stituzione di alcuna parte della 
tas c a. 

È proibito a’ venditori di 
ammassare nella piazza , nel 
mercato, e in altri luoghi pub- 
blici le cose esposte in vendita 
per modo che il girar per que’ 
luoghi riesca meno facile o 
meno sicuro. 

Non è lecito ad alcuno di 
stabilire in luogo diverso da 
quello che sarà designato dal 
Podestà, la vendita delle der- 
rate e delie merci di qualsiasi 
genere. 

Il grano rimasto invenduto 
potrà essere depositato nel luo- 
go destinato a ciò dal Podestà. 
Il proprietario del grano 
ghcrà la tassa stabilita nella 
tariffa A, ed il custode sarà 
garante della conservazione del 
grano. 

Saranno esenti da qualunque 
tassa tutti i venditori i quali 
non occuperanno che il posto 
necessario alla propria persona, 
senza deporre sul luogo saochi, 
ceste od altro oggetto qualun- 
que sia per vendita , sia per 
mostra. Non sarà neppure do- 
vuta alcuna tassa pei bestiami 
grossi, c mimiti che verranno 
posti in vendita sia ne’ mercati, 
sia nella fiera, ne’ luoghi che 
saranno espressamente assegna- 
ti dal Podestà. 

Ne’ giorni di fiera , tutte le 
tasse saranno duplicate , meno 
quelle stabilite per mese 

Gli agenti incaricati della 
vigilanza sui menato, l’ appal- 
tatore della riscossione delle 


tasse, ed i suoi commessi, po- 
tranno farsi presentare da cia- 
«cun venditore la licenza e la 
quitanza della tassa. 

Saranno processati e tradot- 
ti dinanzi a' Tribunali com- 
petenti per essere condannati 
alle pene comminate dalla legge: 
coloro che ammasseranno le cose 
vendibili per modo che il gi- 
rare riesca difficile o pericoloso 
e coloro che <i stabiliranno in 
luogo altro da quello assegnato 
dal Podestà; 

coloro che ricuseranno di 
presentare la licenza fl la qui- 
tanza a chi ha diritto di do- 
mandarla; 

quelli che occuperanno un 
posto senza licenza , e senza 
aver pagata la tassa, oche oc- 
cuperanno un posto di esten- 
sione maggiore di quella che 
sarà notata nella licenza; 

qualunque persona che faci- 
literà la frode; 

chiunque si opporrà sia con 
parole, sia con fatti all’eserci- 
zio delle funzioni di dii avrà 
a riscuotere le tasse, o di chi 
sarà incaricato di curare l’ese- 
cuzione dei Regolamento. 

Il prodotto delle multe che 
saranno inflitte da’ Tribunali 
contro i trasgressori e i delin- 
quenti sarà ripartito, metà alla 
cassa comunitativa, e metà a chi 
avrà intimata la contravvenzione. 

Le contese che potessero in • 
sorgere intorno all applicazione 
della tariffa saranno giudicate 
dall’ Autorità competente. Niu- 
no potrà ricorrere, od essere 
ascoltalo in giudizio se non 
avrà pagata la tassa protesa 
dall’esattore, o dall'appaltatore, 
c non produrrà la quitanza del 
pagamento. 
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L’Autorità locale e gli A- 
genti del buon -governo sono 
incaricati d’ invigilare e di 
prestare soccorso, ed assistenza 
per curare l'osservanza costan- 
te delle disposizioni contenute 
nel presente Regolamento. 

Nella piazza del mercato sarà 
stabilito dal Podestà un luogo 
di misuramento, e pesamento, 
ove chiunque potrà far pesare 
e misurare le proprie derrate 
c mercanzie , mediante paga- 
mento delle tasse indicate nella 
tariffa D. 

Si farà uso di pesi e misure 
pubbliche a richiesta de’ con- 
traenti, od in caso di contesa. 

Vi sarà un incaricato del 
pesamento c misuramento pub- 
blico, scelto dal Podestà. Egli 
presterà giuramento dinanzi al 
Pretore, il quale ne farà men- 
zione sulla patente che sarà 
data ad esso incaricato. 

Le tasse di misuramento c 
pesamento delle derrate saran- 
no riscosse in ragione di me- 
tro e di staro dovendosi ogni 
frazione tenere per un intero. 
In quanto però al pesamento 
di quegli oggetti la cui tassa 
è fissata per ogni cento kilo- 
grammi le frazioni si conside- 
reranno, 

da uno a 25 come 25; 
da 26 a 50 come 50; 
da 51 a 75 come 75; 
da 70 a 100 come unità 
ossia intero. 

Le tasse saranno sempre 
pagate a tariffa da chi chiederà 
il pesamento, od il misuramen- 
to, senza che perciò sia tolto al- 
te parti di convenire altrimenti. 


Sara tenuto un registro spe- 
ciale a madre e figlia, cartolato 
e cifrato dal Podestà, c conterrà 
le notizie relative alla riscos- 
sione della tassa, alla quantità 
della merce misurata o pesata, 
e al risultato dell’ operazione, 
oltre l’ indicazione dei nomi de’ 
contraenti. 

L’ incaricato del pesamento, 
e del misuramento sarà tenuto 
di presentare al Podestà entro 
i primi cinque giorni d’ ogni 
mese la nota delle riscossioni 
fatte nel mese precedente. 

Il Podestà verificherà almeno 
una volta al mese il registro 
sopra indicato e ne farà sur 
esso menzione. 

Per cura del Comune si farà, 
Una stadera grossa, e 
Una stadera con lassa di ra- 
me pel pesamento de’ bozzoli 
fornita di cavalletto dì legno, e 
ferri a vite, 

Un numero conveniente di 
stadere da mano, 

Delle misure per lo stajo e 
mina di ferro , e rispettive 
corbe di legno, e 

Dello rasiere da radere le 
misure del grano, di legno. 

Le misure dello stajo e della 
mina, e le stadere da mano 
saranno date a nolo mediante 
la tassa indicata nella tariffa B. 

L’appaltatore e gl’incaricati 
della riscossione delie tasse so- 
vraddette saranno tenuti di a- 
vcrc costantemente seco un 
esemplare del presente Rego- 
lamento c della loro patente 
nell’esercizio delle proprie fun- 
zioni. (t>. 93, p. 76). 


Voi. V. 
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Takiffa B delle tasse di pesamento e misuramento. 



OGGETTI 

QUALITÀ’ 


n 


sottoposti 

PREZZO 1 


a lasse 

delle tasse 






Ln. 

c. 

f 

Bozzoli. . . . ■ 

Per kilogram- 
mo .... 

« 

06 

Pesamento . - 

Faloppe . . . j 

Per ogni cento 


00 

ì 

Qualunque al- 
tra sorta di ' 
mercanzia o der- . 

| kilogramma . 

) 

4 



rata . . . . 

Idem 

1» 

10 

Misuramento. 

f Qualunque sorta . 

Per ogni mina 

» 

04 

$ di grano . . 

Per ogni stajo 

»? 

02 


. Misure sommi- 

. Per ogni misu- 




nistrate a’ Mer- 

t ra di stajo e 




canti di grano 

) mina, e rispet- 



Somministrazione 

1 sul mercato. 

) tiva corba, per 



degli stromenti 
per pesare e mi- 

i 

giorno . • • 

n 

25 

stirare . . . | 

Stadere da som- 

Per ogni sta- 




ministrarsi a’ 

; dcra , e per 




venditori . . 

l giorno . . . 

« 

12 


v. 95 p. 76 

Car(edaj(lnoco. Oltre la leg- 
ge provvisoria sulla imposizione 
ilei bollo (V). delle Carte da 
giuoco, ccc., pubblicata in que- 
sto giorno, verranno eseguiti, 
dal l.° di Febbrajo del 1855 
in poi, in quanto al bollo delle 
Carte da giuoco, gli articoli 
qui riportati di una Notitica- 
zione della Luogotenenza di 
Lombardia del 51 Ottobre 4850. 


Le incumbenze relative sa- 
ranno negli Stati Parmensi 
adempiute dall’ Amministrazio- 
ne delle Contribuzioni indirette. 

Le licenze di cui i fabbrica- 
tori e i venditori di Carte da 
giuoco sono ora muniti, conti- 
nueranno ad avere la loro ef- 
ficacia fino a che sia spirato il 
termine in esse prefisso. 42 
Gemi. 4855 (o. 99, p. 7). 
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Notificazione 

Ogni fabbricatore di carte 
da giuoco è in obbligo di ri- 
portare per l’ esercizio della 
propria fabbrica una licenza 
che gli verrà rilasciala dall’ 1. 
K. Ufficio centrale del Bollo- 
Carta in Milano, previo con- 
senso dell’ Autorità Supcriore 
di Finanza. 

Tale licenza non si accorderà 
clic ad individui di conosciuta 
buona condotta, c non mai 
stati puniti per defraudazione 
ai diritti di bollo della carta. 

La licenza di esercizio por- 
terà 1’ indicazione del nome e 
domicilio del fabbricatore , co- 
me pure del luogo ove esiste 
la fabbrica, ed avrà la durata 
di un anno, trascorso il quale, 
sarà tenuto il fabbricatore di 
farla rinnovare. 

1 traslocamene delle fabbri- 
che da una all’ altra località 
della stessa Provincia saranno, 
cinque giorni prima che si ef- 
fettuino, notificati all’ufficio del 
Bollo. 

Facendosi tali traslocamenli 
da una ad altra Provincia il 
fabbricatore dovrà dieci giorni 
prima farne notificazione tanto 
all’ ufficio centrale del Bollo- 
Carta, quanto all’ Intendenza 
della Provincia che abbandona, 
come a quella della Provincia 
in cui si trasloca la fabbrica. 

Riguardo agli stampi ser- 
vienti per l' impressione delle 
carte da giuoco sarà da osser- 
varsi quanto segue: 

Ai soli fabbricatori muniti 
di una regolare licenza di eser- 
cizio sarà lecito di avere degli 
stampi servienti all’ impressio- 
ne delle carte da giuoco. 

All' atto di riportare la li- 
cenza di esercizio sono tenuti 
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i fabbricatoci d’ indicare il nu- 
mero degli stampi che posse- 
dono, e di dichiarare inoltre 
la specie delle carte da giuoco 
alla quale debbono servire gli 
stampi medesimi. 

Essi dovranno poi denunciare 
ogni aumento o decremento di 
tali stampi entro il termine di 
cinque giorni dal succeduto 
cambiamento, indicando positi- 
vamente d’ onde abbiano rice- 
vuti i nuovi stampi, e presen- 
tando quelli resisi inservibili 
perché abbiano ad essere de- 
formati d' ufficio. 

G’incisori dei suddetti stampi, 
ricevendo commissioni di simili 
lavori, sono tenuti d’inserire 
in una delle carte o figure di 
ciascun giuoco il nome ed il 
domicilio del committente, e 
non potranno ritenere presso 
di sé veruno stampo di carte 
da gioco senza tale inarca. 

È obbligo dei medesimi in- 
cisori di notificare ogni com- 
missione di stampi servibili 
per le carte da giuoco entro 
il termine di cinque giorni 
dopo l’ avuta ed accettata com- 
missione, aggiungendo all’ in- 
dicazione del nome e domicilio 
del fabbricatore committente 
la dichiarazione tanto della 
specie di carte da giuoco per 
cui debbono servire gli stampi, 
quanto del numero che ne fu 
ordinato, non senza presentarne 
un esemplare impresso. 

Non è permessa l’ introdu- 
zione dei suddetti stampi dall’ 
estero senza una previa licenza 
dell’ 1. lì. Autorità Superiore 
di Finanza. 

I fabbricatori delle carte da 
giuoco dovranno presentare ai 
rispettivi uffici del Bollo l’intera 
tavola sulla quale trovasi stain- 
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pala la figura soggetta al bollo 
insieme colle altre figure del 
giuoco non ancora separate fra 
di loro, e ciò immediatamente 
dopo essersi eseguita l’ impres- 
sione della detta tavola. 

L’ impacchettamento di cia- 
scun mazzo delle carte da 
giuoco, verrà eseguito gratui- 
tamente d’ ufficio mediante una 
apposita fascia di carta che 
abbraccia i quattro lati del 
mazzo del giuoco , e che sarà 
pure assicurata con suggello 
od apposito impronto dell’Am- 
minislrazione. 

E accordalo ai fabbricatori 
il termine di giorni 20 a pre- 
sentare i giuochi di carte già 
allestite per il relativo impac- 
cheltamento d’ utlicio, il qual 
termine incomincierà a decor- 
rere dal giorno in cui i delti 
giuochi di carte saranno stali 
assoggettali al bollo presso i 
rispettivi udiri. 

La riproduzione di dette 
carte per l' impacchcttanieulo 
si farà nella stessa quantità 
stata sottoposta al bollo. 

£ proibito u chiunque di 
compilare carte da giuoco i 
cui mazzi sicno mancanti del- 
l’ anzidetto fasciatura d’ulicio. 

Nessuna potrà venderne sen- 
za essere munito d'uua speciale 
licenza. 

I detti venditori dovranno 
pure tenere appositi registri 
delle vendite dei giuochi di 
carte che acquistano o che 
vengono loro dati a vendere 
dui fabbricatori di tuli carte. 

Anche i suddetti fabbricatori, 
i quali intendessero di aprire 
dei venditorj in località diver- 
sa da quella ove si trova la 
fabbrica, dovranno notificarlo 
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come sopra, fermo l' obbligo 
inoltre di tenere un apposito 
registro di dette vendite indi- 
pendentemente da quello dell’ 
esercizio delia fabbrica. 

Ogni contravvenzione sarà 
per ciò solo punita con una 
multa dalle 15 alle lire 150, 
ed inoltre gli stampi per le 
carte da giuoco e le relative 
tavole in contravvenzione sa- 
ranno tolti ai trasgressori c 
confiscali, salve del resto le 
altre penalità e guarentigie 
alle quali si potesse far luogo, 
a termini della citata legge 
provvisoria. (t>. 99, p. 8). 

Col 1° Febbr. prossimo an- 
drà in vigore la i. r. legge 
provvisoria sul bollo delle Carte 
da Giuoco. Le relative incom- 
benze saranno esercitate dagli 
tifici del bollo straordinario di 
Parma e di Piaceri zìi. Le Carte 
ila giuoco che si vogliano spe- 
dire ad uno degli Stati colle- 
gati, saranno falle esenti du 
tassa come quelle che vengono 
spedite all'estero, mediante bul- 
letta d’ assegnamento pel com- 
mercio interno diretta ad un 
ufirio ili essi Stati, da svinco- 
larsi soltanto dopo che saranno 
ricevute in magazzino d' tifici». 
L' assegnamento sarà garantito 
con deposito o sigurtà delle 
tasse di bollo. Ove le Carle 
da Giuoco sicno destinate all’ 
estero, l’ uscita non potrà aver 
luogo che per un tifino abili- 
tato a certificarlo. Il bollo im- 
porta se di prima qualità C. 
fi, se di sei onda C. '2’2. Dal 
l.° Febbr. prossimo cesseranno 
d' avere effetto negli Stati Par- 
mensi in quanto alle Carle da 
Giuoco i decreti 2 Dicembre 
1819, 12 Novembre 1820, e 
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Il Marzo 1847. 12 Genn. 1833 
(e. 99, p. 20). 

V. Bollo 

Entro il termine di venti 

giorni dalla pubblicazione della 
presente Disposizione le carte 
da giuoco esistenti presso i 
fabbricatoci e i venditori, mar- 
cate col bollo eh’ era in uso 
anteriormente al I." di Febbr. 
■del volgente anno, dovranno 
essere bollate co’ bolli prescritti 
dalla Disposizione 12 Gennaja 
del 1833. I nuovi bolli saran- 
no apposti gratuitamente. 

Tanta i mazzi delle carte 
suddette quanto que’ delle car- 
te che già furono o saranno 
fabbricate in avvenire dovran- 
no recarsi a’ rispettivi uffizi 
del bollo in Parma o in Pia- 
cenza in pacchetti formati se- 
condo le disposizioni e istru- 
zioni che per mezzo degli uf- 
fizi medesimi verranno date 
dall’Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette. 

È vietalo a’ fabbricatori c a’ 
venditori di custodire quindi 
innanzi le carte da giuoco fuori 
degli appositi pacchetti. 

Spirato il termine de’ 28 
giorni fissati le contravvenzio- 
ni alla presente Disposizione 
saranno punite giusta la legge 
provvisoria surricordata. 7 Lupi. 
1833 (e. 101, p. 1) 

Casta c Corte Reale. L’ in- 
tendenza Generale della Reale 
Casa potrà procurarsi, col mezzo 
de’ proprj Impiegali e dell'Av- 
vocato Consultore, dagli Ar- 
chivj pubblici notizia, copia od 
estratto di qualunque atto de- 
positato in essi Archivj , che 
fosse |ier interessarle; e ciò 
senza spesa, ritenute per altro 


le disposizioni contenute nella 
Sovrana Risoluzione del 7 Giu 
gnu 1822. 7 Giuyn. 1833 (e. 
100, p. 141). 

Ajctaxti di C.ureo 

E concessa la dimissione dal- 
la carica di Ajutanle di Campo 
generale al M. Diof. Melilupi 
di Soragna, il quale, per grazia 
speciale, potrà vestire l’unifor- 
me di teuente colonnello al 
seguito e continuare a godere 
della pensione concessagli il 28 
Febbrajo 1849. Per ora quella 
carica rimane vacante. 16 Alarz. 
1851 (v, 91, p. 301). 

Il Magg. Cesare Da-vico , 

Ajutaute di Campo onorario è 
nominato effettivamente e di 
1.“ classa. Egli non avrà di- 
ritto che ad una sola razione 
di foraggio per giorno pel ca- 
vallo da sella che ha obbligo 
di mantenere. 24 Giugn. 1831 
(/). 92, p. 184). 

— * — Il maggiore Guido Melilupi 
di Soragna, nominato Coman- 
dante le Guardie del Corpo 
di Parma conserverà il grado, 
il soldo attuale, ed il titolo ili 
Ajutaute di Campo. 12 Lwjl. 
1851 (e. 93, p. 4). 

Il nugg. Cesare Da-vico pel 

tempo in cui adempisce prov- 
visoriamente le funzioni di Ca- 
po della Sezione del personale 
al Comando generale delle trup- 
pe rimane esonerato dal ser- 
vizio di Ajutanle di Cumpu. 
23 Diccnib. 1851 (ti. 94, »». 
259). 

Il Cav. Virg. Masini è nomi 

uatn Ajutaute di Campo. 26 
Genn. 1852 (v 95, p 77). 

Il Conte Achille De la-Rochc 

Conciliti et de Rochcfort Saint 
Louis è nominato Ajtilunlc (li 
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Campo generale onorario. Il 
Cav. Virg. Masini e il Nobile 
Cesare Da-vico, sono nominati 
Ajutanti di Campo di l classe. 
Il Conte Sebastiano Dc-Nava- 
sques ed il M. Guido Melilupi 
sono nominati Ajutanti di Cam- 
po di I.* classe onorarii. Il 
Capit. Tedeschi- Radini-Baldini 
c il Capit. Costanzo Trombetti 
son nominati Ajutanti di Cam- 
po di 2.“ classe. 4 Aprii. 1852 
(«. 96, p. 4). 

Il magg. Cesare Dn-vieo , 

trasferito alla Brigata Fanteria, 
conserverà il titolo di Ajutante 
di Campo di I.* classe* onora- 
rio. 21 Giugn. 1852 («. 96, 
p. 258). 

Il soldo animo fc recato 

pel colonnello dalle 4560 alle 
5000, pel luogotenente colon- 
nello dalle 3560 alle 3600, pel 
maggiore dalle 2815 alle 3000, 
pel capitano di I a classe dalle 
2185 alle 2500, pel capitano 
di 2." classe dalle 1524 alle 
2000, pel luogotenente dalle 
1127 alle 1656 , pel sottote- 
nente dalle 975 allo 1456. Ri- 
spetto alta ritenzione da pra- 
ticarsi sul nuovo soldo assegna- 
to si starà alla base stabilita 
dall’ art. 59 del decreto 3 
Gcnn 1845. Non è fatta va- 
riazione alle indennità di al- 
loggio e di foraggio. 51 Murz , 
1855 (e. 99, p. 531). 

Il march. Celio Eslense-Cal- 

cagnini è promosso a Capitano 
di 2.* classe ed è nominato 
Ajutante di Campo. 24 Oilob. 
1853 (e. 102. p. 147) 

Il Cav. Virgilio Masini, Aju- 
tante di Campo di 1." classe 
è promosso a luogotenente Co- 
lonnello. 9 Novcmb. 1853 (c. 
102, p. 277). 
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Ajvtanti di Palazzo 

li M. Giul. Tirelli, sottote- 
nente, è incaricalo delle fun- 
zioni di Vice-Ajutanle di Pa- 
lazzo. 9 Fcbbr. 1851 (u. 91, 
V 207). 

Il Capii. Conte Cosi. Trom- 
betti, Ajutante di Palazzo c 
posto in disponibilità di ser- 
vizio. 18 Oltob. 1852 (o. 98^ 
p. 52). 

Il Capit di 2 a classe, aju- 
tante di Palazzo Conte Nicolò 
Douglas Scotti di Vigoleno è 
nominato capitano di 1 clas- 
se. 5 Novcmb. 1852 («. 98. p- 
164;. 

Il Conte Frane. Casanova 

dal battaglione Guardie è tra- 
sferito al corpo degli Alabar- 
dieri come luogotenente Aju- 
tante di Palazzo. 9 Giugn. 
1855 («. 100, p. 161). 

— 11 barone Lod. Arnclin de 

Salute Alarie nominato sottote- 
nente negli Alabardieri avrà 
grado di luogotenente nella 
linea e titolo di Vice-Ajutante 
di Palazzo. 10 Dicemb. 1853 
(o, 103, p. 29). 

Comandami i UH. Alabardieri 

= — I,’ attuale comandante, magg. 
Guido Alelilupi di Sorngna è 
nominato comandante le Reali 
Guardie del Corpo di Parma. 
12 Lugl. 1851 (o 95, p. 4). 

È nominato comandante il 

Conte Luigi Pcnnazzi con gra- 
do di maggiore. 24 Dicemb. 
ISSI (e. 94, p. 286). 

Comandanti le RH. Gvardie 
del Corpo. 

Il magg. M. Ferd. Laiatta è 

confermalo sottotenente con 
grado di maggiore comandante 
la Compagnia di Parma. 8> 
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Fchbr. 1851 fv. 91, p. 199). 

È nominato comandante della 

Compagnia di Parma il magg. 
M. Guido Metilupi di Soragna 
in luogo del M. Antonio La- 
latta. 12 Lugl. 1851 (o. 95, 
V ■ *>)■ 

Corsini Gaspare è nominato 

comandante la Compagnia del 
Valtarese. 15 Diccmb. 1852 
(e. 98, p. 384). 

Ispettori delle RR. Gvide 

Mandel Giuseppe è nomina- 
lo sottoncnente cd Ispettore 
delle Guide. 19 Febbr. 1851 
(«, 91, p. 250). 

Lo stesso Giusep. Mandel è 

promosso a luogotenente 29 
A piti. 1851 (t>. 92, p. 48) 

Paggi 

Il Paggio M. Dom. Manara 

è nominato sottotenente nel 
2. u battaglione di linea. 7 Lugl. 
1852 (». 97, p. 7). 

Dame 

L’onorario annuo della Con- 
tessa Emi.ia Scribani Rossi Dama 
d’onore e di compagnia diS. A 
R. la Duchessa è determinato 
in lire quattromila. 22 Febbr. 
1851 («. 91, p. 275). 

Ministro 

Il Barone Tommaso Ward 

è nominato Ministro della Reai 
Casa e Corte. 

In detta qualità avrà l’alta 
direzione di tutti gli affari ri- 
guardanti alla Casa e Corte, 
non che di qualsiasi affare di 
particolare e privato interesse 
di S. A. R. il Duca Carlo HI. 
E siccome, attesso la qualità 
sua di Inviato Straordinario e 
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Ministro Plenipotenziario par- 
mense presso il Governo e la 
Corte di sua Maestà I. R. Ap., 
è suo obbligo di risiedere in 
Vienna, onde non può fare 
lunghi soggiorni in questa Ca- 
pitale, cosi gli è concesso di 
disporre per modo le cose da 
avere regolari e continue re- 
lazioni coll’ Intendente c col 
Direttore della Reai Casa, in 
seguilo delle quali darà le i- 
struzioni che crederà le più 
opportune al buon andamento 
della detta Amministrazione. 

Ogni volta che sembrerà 
conveniente per l'interesse .del- 
la Beai Casa , o pei privali 
affari, il Barone Ward si re- 
cherà in Parma per tutte quelle 
operazioni che sarà necessario 
vengano da lui ordinate o fatte 
eseguire. 20 Febbr. 1853 (v. 
99, p. 230). 

Secretar! di Gaeixetto 

E nominato Segretario In- 
timo di Gabinetto il Cav. Ant. 
Sarti. Il suo stipendio verrà in 
seguito determinato. Assumerà 
immediatamente le sue funzio- 
ni. 25 Gran. 1851 (o. 91. p. 
128). 

Uffiziali d’ordixaxza di S. A. R. 

— — Il Conte Frane. Casanova, 
promosso a capit. avrà il titolo 
d'L’fizialed’Ordinnnza. 29 Genn. 
1852 (i). 95, p. 109). 

Il Conte Lod. Bacinetti è 

nominato Ufliziale (l'Ordinanza. 
4 Aprii. 1853 (o. 100, p. 8). 

Casa Centrale di inten- 
zione. Il Conte Antonio Bcr- 
tioli cesserà immediatamente 
dell’ uficio di Direttore, e la 
commissione istituita il 27 Gen- 
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najo ultimo continuerà nelle 
sue incumbcnze sino ad altra 
disposizione. !6 Magg. 4851 
(t>. 92, p. 442). 

— — La Casa di l’orza in Parma, 
la quale comprende la Casa di 
lavoro stabilita per virtù dell’ 
art. 27 del vegliaute Codice 
penale, la Casa di custodia, e 
quella di correzione, cd è de- 
stinata a tener rinchiusi i con- 
dannati a’ lavori forzati, alla 
reclusione e alia prigionia , si 
chiamerà per lo innanzi Caso 
centrale di ditenzione. 

Per la sopravveglianza dell’ 
amministrazione cosi della Casa 
centrale di ditenzione, come 
delle altre prigioni dello Stato, 
comprese le Case di custodia 
di Piacenza, Borgotaro, e Pon- 
tremoli, è creato un Ispettore 
generale. 

Alla Casa centrale di diten- 
zione, in luogo di un Diretto- 
re, il cui posto rimane suppres- 
so, è dato un Amministratore. 

L’ Ispettore generale risiede- 
rà in Parma, ed avrà annue 
lire tremila a titolo di stipen- 
dio, e trecento per le spese 
d’ ufizio. 

Oltracciò, ogni qualvolta gli 
verrà ordinato o sarà autoriz- 
zato sia dal Ministro di Grazia, 
Giustizia c Buongoverno , sia 
da quello delle Finanze , di 
recarsi fuori della propria re- 
sidenza per qualche visita, per- 
cepirà dall’ Erario dello Stato 
una diaria di lire cimine c la 
rimborsazione delle spese ef- 
fettive di viaggio. 

AU’Araministratorc della Ca- 
sa centrale di ditenzione è as- 
segnato, oltre all'alloggio e alle 
spese d’ uffizio della già Dire- 
zione della Casa di Forza, lo 
Voi. X. 
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stipendio di annue lire duemila. 

Dal predetto alloggio però 
saranno separate non meno di 
tre stanze per 1’ ulìzio dell’ I- 
spettore generale 

Nulla è innovalo quanto sia 
alla istituzione e alle attribu- 
zioni de’ Consigli di vigilanza, 
cosi della Casa centrale di di- 
tenzione, come delle Case di 
custodia di Piacenza, Borgotaro 
e Pontremoli. 

Il Segretario del Consiglio 
di vigilanza della Casa centrale 
di ditenzione adempirà inoltre 
I’ ulìzio di Segretario presso 
l’Ispettore generale creato col 
presente Decreto. 

Le leggi , e i regolamenti 
riguardanti alla Casa di Forza 
sono mantenuti in vigore per 
lutto ciò, che non È contrario 
al presente Decreto, e conti- 
nueranno ad essere osservati 
per la Casa centrale di diten- 
zione. 

La Commissione speciale isti- 
tuita colla Determinazione del 
27 Gcnnajo 4851 è disciolta. 
43 Gemi. 4852 (u. 95, p. 44). 

Il Conte Valerio Mugawly 

è nominato Ispettore generalo 
della Casa centrale di Ritenzio- 
ne di Parma , e delle prigioni 
dello Stato. 

Antonio Fontana, attuale de- 
legato alla Direzione delle Ca- 
se di Forza e di Correzione di 
Parma, ò nominato Ammini- 
stratore della Casa centrale di 
ditenzione. 

I nominati Conte Valerio Ma- 
gaivly e Fontana Antonio as- 
sumeranno T esercizio delle ri- 
spettive loro funzioni nel dì 
4° di Febbrajo venturo, e da 
quel giorno decorreranno in fa- 
vor loro gli stipcndj ed acccs- 
10 
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soni assegnali ai rispettivi loro 
ufixi. 

Intanto Antonio Fontana con- 
tinuerà ad adempire I’ attuale 
suo ufizio di Delegato alla Di- 
rezione delle Case di Forza e 
di Correzione di Parma. 13 
Genti. 1852 (e. 95, p. 47) 

L’ ispettore generale delle 

prigioni dello Stato c del De- 
posito pe’ Mendicanti, per l’e- 
sercizio delle proprie attribu- 
zioni determinate negli ar- 
ticoli seguenti , corrisponderà 
direttamente coi Ministri di 
Grazia, Giustizia e delle Fi- 
nanze. 

Egli sarà tenuto di visitare 
ordinariamente una volta l’an- 
no le prigioni stabilite ne’ Ca- 
po-luoghi di Pretura e le sus- 
sidiarie esistenti negli altri Co- 
muni; una volta ogni sei mesi 
le Caso di custodia di Piacenza, 
di Bor gotaro, di Pontremoli ed 
il Deposito pe’ mendicanti; e 
infuori del tempo in cui si 
troverà assente da Parma, vi- 
siterà ogni giorno fei Casa cen- 
trale di ditenaione. 

Innanzi di recarsi fuori di 
residenza per tire le preac- 
cennate visite, ne riferirà a’ 
Ministri di Grazia, Giustizia e 
delle Finanze, al fina di rice- 
vere iti loro gli ordini- e le 
istruzioni che potranno essere 
del caso. 

Straordinariamente farà tutte 
quelle altro visite, che gli ver- 
ranno ordinate , o alle quali 
sarà autorizzato dall’uno o dal- 
l’ altro de' prementovati Mi- 
nistri. 

D’ogni visita annuale © se- 
mestrale compilerà una specia- 
le relazione, che spedirà a cia- 
scuno dei detti Ministri. 
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Per rispetto alla Casa cen- 
trale di ditenzione formerà una 
relazione mensuale. 

Nelle relazioni delle visite 
ordinarie I’ Ispettore generale 
dirà in quale condizione abbia 
trovato la prigione, la Casa od 
il Deposito da lui visitati; no- 
tando specialmente tutte quelle 
cose, clic gli sarà accaduto di 
riconoscere tanto per risalto 
alla pulizia, alla cura morale 
e civile de’ prigionieri e dei 
ricoverati ed all’igiene, quanto 
in ordino all’ amministrazione 
economica e al modo con cui 
si esercita sì l’amministrazio- 
ne medesima, e sì la relativa 
vigilanza; e proporrà ove acca- 
da. gli opportuni provvedimenti. 

Nellu relazione mensuale per 
la Casa oentralc di ditenzione 
accennerà tutto quanto gli sa- 
rà accaduto di notare nel cor- 
so del mese. Per quegli oggetti 
peraltro, a’ quali fosse urgen- 
tissimo ii provvedere, egli farà 
tosto speciale rapporto a quello 
de’ Ministri di Stato, cui l'og- 
getto riguardasse. 

In quanto alle visite straor- 
dinarie, le quali gli verranno 
commesse dall’ uno o dall’altro 
de’ sopraddetti due Ministri, egli 
manderà la relazione a quel 
solo Ministro, da cui ne avrà 
ricevuto l’ incarico, quando pe- 
raltro nel lare hi visita non 
avesse rilevato altre cose me- 
ritevoli d’ essere riferite all’al- 
tro Ministro: in allora spedirà 
pure a quest’ ultimo un esem- 
plare od un estratto della re- 
lazione medesima , o gli farà 
una relazione speciale. 

i Consigli di vigilanza della 
Casa centrale di ditenzione , 
delle Case di custodia e del 
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Deposito pe’ mendicanti, i Po- 
destà di que' Comuni ove tro- 
vansi altre prigioni, gli Ammi- 
nistratori, gl' Impiegati, i Cu- 
stodi ed i Serventi (fogni Ca- 
sa, d’ ogni prigione c del De- 
posito sono tenuti di fornire 
aU’Jspettore generale tutte quel- 
le notizie che verranno da lui 
chieste. Egli si farà dar copia 
dei Regolamenti speciali d'ogui 
Casa e del Deposito: si farà 
presentare, ogniqualvolta nelle 
visite lo stimasse necessario, i 
contralti per le somministra- 
zioni; potrà fare il riscontro 
del danaro spettante ai ditenu- 
ti od a’ ricoverate esaminerà 
i registri delle persone ditenute 
o ricoverate, e riconoscerà se 
vi sicno gli ordini regolari di 
carcerazione e di scarcerazione, 
di ammissione e di uscita. 

L’ Ispettore generale in oc- 
casione delle visite ordinarie 
o straordinarie potrà ricevere 
dai ditcnuti e dai ricoverati 
qualunque reclamo gli verrà 
presentato. Assumerà immedia- 
tamente quelle informazioni che 
che reputerà necessarie , per 
poterne riconoscere il fonda- 
mento, c le comunicherà, insie- 
me col reclamo stesso a quel 
Ministro cui l'oggetto riguar- 
dasse, facendone speciale rap- 
porto. 

Per la creazione dell' ufìcio 
d’ Ispettore generale delle pri- 
gioni c del Deposito po’ Men- 
dicanti e per ie attribuzioni, 
che a lui vengono date , non 
s’ intenderà punto venuto me- 
no 1’ obbligo imposto dagli ar- 
ticoli 561) c seguenti del Codi- 
ce di proccssnra criminale e 
dall’ art.° 71 della Sovrana 
Risoluzione in data del 1 5 Ot- 
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lobre 1818 di visitare le pri- 
gioni ed il Deposito a que’ Ma- 
gistrati dell’ Ordine ammini- 
strativo e giudiziario che sono 
indicali negli articoli medesimi. 
29 Genti. 1852 (t>. 95, 120). 

11 personale degl’ Impiegali 

della Casa centrale di ditenzio- 
nc di Parma è aumentalo: di 
un Aggiunto ali' Ispezione, il 
quale farà le veci dell’Ispettore 
in qualunque caso di malattia, 
assenza od altro legittimo im- 
pedimento, ed avrà P incarico 
di fare tutto il servigio dell' 
ufizio di detta Ispezione, con 
lo stipendio di annue lire 
novecento; di un primo Com- 
messo contabile presso gliufìzi 
di Amministrazione di detta 
Casa, con uno stipendio di li- 
re ottocento; di due Coadiutori 
all’ Economato , il primo de’ 
quali collo stipendio di annue 
lire cinquecento quaranta, il se- 
condo con quello di lire quat- 
trocento-, di due altri Coadiuto- 
ri, c di un fattorino all’ ufìzio 
del C&po de’ lavori, quelli con 
uno stipendio di annue lire 
quattrocento, per ciascuno, Pul- 
iamo eoa lire trecento sessanta. 

Lo stipendio del Capo infer- 
miere, dalle annue lire seicento, 
è aumentato per insino alle 
lire ottocento. 

Lo stipendio del Farmacista 
della farmacia economica, dalle 
lire mille e clugento, è ugual- 
mente aumentato per insilili a 
lire mille e quattrocento , ma 
cesserà per questo, nel Far- 
macista medesimo , qualunque 
diritto al conseguimento di quel- 
la rimunerazione annua, di cui 
fu detto nel Decreto del 21 
Dicembre 18Ì9, senzacche per- 
ciò venga meno per lui 1’ ob- 
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bligo di tenere costantemente 
provveduta la farmacia, a pro- 
prie spese, di un Ajutantc. 

11 servigio religioso della 
Casa «entrale sarà fatto , per 
lo innanzi, non piu da uno 
solo, ma sibbene da due Cap- 
pellani, i quali verranno dati, 
come per lo passato, dal Con- 
vento de’ Cappuccini , previo 
sempre l'espresso gradimento 
del Governo , e da mutarsi 
altresì ad ogni richiesta del 
Governo istcsso. 

1 due Cappellani dovranno 
prendere e tenere stabile stanza 
nel locale loro appositamente de- 
stinato in una parte dell’ edi- 
ficio, nel quale è posta la Casa 
di Correzione, ed avranno, tra 
gli obblighi del loro ministero, 
pur quello di celebrare la mes- 
sa in ogni giorno festivo, così 
nella Casa centrale, come nella 
predetta Casa di correzione. 

Al Convento de' Cappuccini, 
c non altrimenti ai nominati 
Cappellani, sarà pagata in ogni 
anno, c per dodicesimi postici- 
pati, dall’ Erario dello Stato la 
somma di lire mille , e i Cap- 
pellani medesimi , qualunque 
possa essere la durata de’ loro 
servigi, c per qualunque causa 
possano questi cessare , non a- 
vranno mai diritto a pensione. 

Lo stanziamento solilo farsi 
nell’ alligato del Bilancio dello 
Stato per le spese delle ofticine 
della Casa centrale diditcnzio- 
nc, su cui s’ imputeranno nel 
corrente anno gli stipcndj de’ 
quattro Coadjutori e del fatto- 
rimo, dati all’ Economato e al- 
1’ ulizio de’ lavori della predet- 
ta, Casa , a partire dall’ anno 
1855, non potrà eccedere le 
lire cinquemila. 8 Giugn 1852 
(i>. 90, 132). 
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Fermenti Paolo, attualmente 

Capo dell’ ufizio de’ lavori nel 
Deposito pe’ mendicanti, è pro- 
mosso ad Amministratore della 
Casa centrale di ditenzioue, in 
luogo di Fontana Antonio, a cui 
è stato dato il ri|ioso. 

Il Fermenti, in tale sua qua- 
lità, e per inaino a diversa 
disposizione, avrà, oltre l’al- 
loggio, l’annuo stipendio di li- 
re mille ottocento. 

Acbillini Demetrio , a cui 
pel Decreto del 15 Marzo 1852 
fu dato, per- modo di provvi- 
gione, 1’ ufizio d’ispettore della 
Casa centrale di ditenzione, è 
definitivamente confermato in 
detto ulizio. 

Sono altresì nominati presso 
T Amministrazione della Casa 
antidetta: Porla Giacomo all’ 
ufizio di Segretario, in luogo 
di Cervini Filippo, a cui sarà 
data altra destinazione: Deblaw 
Guglielmo all’ ufizio di primo 
Commesso contabile; Francini 
Vincenzo all’ufìzio di Segreta- 
rio del Consiglio di vigilanza, 
cogli altri incarichi di cui nel 
Decreto del 13 Gennajo 1852; 
Mussi Agostino all’ufìzio di se- 
condo Coadjutore presso l’ E- 
conomato; Barbieri Calisto , c 
Barbieri Anacleto agli ufizi ri- 
spettivamente di primo c di 
secondo Coadjutore al Capo de’ 
lavori: Desia Giuseppe al posto 
di Fattorino presso lo stesso 
ufizio de’ lavori. 

Casa uà Achille , Commesso 
presso il Governatorato di Pia- 
cenza, passerà ad adempiere, 
per modo di provvigione, I* u- 
fizio d’Aggiunlo presso l’ Ispe- 
zione della sovraildetta Casa. 8 
Giugn. 1852 1«. 90, p. 135). 

La polizia di essa è nelle 

. attribuzioni del dipart. di Gra- 
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zia, e Giustizia e In sua am- 
ministrazione economica è in 
quelle del dipart. delle Finan- 
ze. Il Giunti. 1852 (e. 96, ». 
458). 

Sono nominati al servigio 

della Casa centrale diditenzio- 
ne di Parma il dottore Pietro 
Frignoni in qualità di Medico; 
il dottore Ferdinando Dallatur- 
ca in qualità di coadiutore e 
sostituto a tutti indistintamen- 
te gli iniziali di sanità di detta 
Casa; Nobili Pietro all’ nfizio 
di secondo Commesso detl'Am- 
ministrazione, e Panello .Mace- 
donio a quello di primo Coa- 
djulorc all’Economato. 

Il Friguani, il Nobili e il 
Panello, a partire dal l.° Lu- 
glio prossimo venturo, si gio- 
veranno dello stipendio assegna- 
to al risjiettivo loro posto dai 
vegliami ordini ; e il dottor 
Frignani avrà inoltre l'alloggio 
gratuito in quella parte delle 
dipendenze della Casa centrale 
di ditenzionc, che gli verrà 
assegnata dall’Amministrazione 
della Casa stessa, dipendente- 
niente però dalla previa ap- 
provazione del Ministro delle 
Finanze. 

Al Coadjutore e sostituto 
Dallaturca è assegnato sull’ E- 
rario dello Stato l’annuo sti- 
pendio di lire cinquecento, egli 
sarà perciò obbligato di coadju- 
varc tutti indistintamente gli 
Ufìziali di sanità della Casa 
antidelta , e più specialmente 
di sostituire quello di loro che, 
per malattia od altro legittimo 
impedimento, non potesse pre- 
stare il proprio servigio. 29 
Giugn. 1853 (o. 100, p. 196) 

Lo stipendio dell’Amministra- 

lore della Casa centrale di 
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ditenzionc sarà quello stabilito 
dall’articolo 5.° del Decreto 13 
Ccniinjo 1852. 

Il salario de’ Carcerieri della 
Casa stessa sarà aumentato di 
annue lire scttuntndue: i Car- 
cerieri attuali però senza tener 
conto de’ loro servigi anteriori, 
al pari de’ Carcerieri da nomi- 
narsi in avvenire , dovranno 
obbligarsi ad una capitolazione 
di servigio per un biennio , c 
sottostare per conseguenza ad 
una ritenzione sul loro salario, 
oltre quella stabilita dall’ art.° 
Il del Decreto 2 Luglio 1822 
di cinque centesimi per ciascun 
di, la quale si depositerà nella 
cassa dell’ Economato della 
predetta Casa, c non sarà re- 
stituita se non al compiersi del 
biennio di servigio, qualora il 
Carceriere chieggo di cessarne, 
ovvero si verserà nel Tesoro 
dello Stato nel caso di sponta- 
nea dimissione innanzi che il 
biennio stesso si compia: ove 
poi si rinnovi la capitolazione, 
il umiliare della prima ritenzio- 
ne sarà restituito soltanto al 
compiersi del primo anno del 
secondo biennio, c così di se- 
guilo. 7 Novcmb. 1853 (e. 102, 
ji. 254). 

Coxsiclw di Vigilami 

Il Prof. Gius. Moniciè rieletto 

a membro. 10 Aprii. 1851 (e. 
92, p. 19). 

= — Le deliberazioni de’ Consigli 
di vigilanza della Casa centrale 
di ditenzionc, e dulie Case di 
Custodia, per le punizioni di- 
sciplinari de’ dilenuti si avran- 
no per legali anche quando 
sieno fatte da soli tre membri 
del Consiglio rispettivo , sem- 
prechò tra questi vi lieno il 
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Presidente del Consiglio ed il 
Regio Procuratore o chi terrà 
la vece di loro. 20 Gcnn. 
1852 ( v . 95, p. 131). 

Sono eletti a membri del 

Consiglio il C. Cosimo Liberati, 
il nobile Gius. Borsi, è il d. r 
Frane. Demaldè. 20 Novemb. 
1852 (u. 98, p 234). 

Gius. Borsi è dispensato dal- 

l' assumere 1’ uiioio di membro 
del Consiglio. Sono eletti mem- 
bri Luigi Lagorio e Pietro 
Battilani. 20 Oltob. 1853 (e. 
102, p. li 5). 

Guìrdacibrm* 

Per la scorta de’ condannati 

a’ lavori forzati, i quali usci- 
ranno per eseguire lavori pub- 
blici, è istituito un Corpo che 
si chiamerà Guardaciurma, il 
cui Regolamento seguente è ap- 
provato. 4 Dicemb. 1852 (u. 
98, p. 317). 

Regolamento 

Per formare la Guardaciur- 
ma de’ condannati a’ lavori 
forzati verranno scelti tra i 
corniti ed i carcerieri al servi- 
gio delia Casa centrale di Ri- 
tenzione tutti quelli , che già 
servirono in Corpi militari, e 
che saranno riconosciuti abili a 
far la scorta de’ predetti condan- 
nati ogniqualvolta essi dovranno 
uscire per eseguire pubblici la- 
vori nella città e ne’ dintorni. 

Essi corniti e carcerieri po- 
tranno perciò essere portati 
insino al numero di cinquanta, 
e vestiranno tutti il medesimo 
uniforme. 

La Guardaciurma .avrà un 
Capo c due Sotto-Capi scelti 
di preferenza tra i corniti e 
carcerieri già ai servigio della 
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Casa centrale di ditenzione, a- 
vuto riguardo all’anzianità, alla 
capacità e alla buona condotta 
loro; in caso di malattia o di 
altro legittimo impedimento, le 
veci del Capo saranno fatte da 
quello de’ due Sotto-Capi, che 
verrà scelto ad ogni volta dal- 
l’Amministratore della predet- 
ta Casa. 

Lo stipendio del Capo sarà 
di annue lire cinquecento cin- 
quanta, quello di ciascuno dei 
due Sotto- Capi di annue lire 
cinquecento. 

Degli attuali cornili e carce- 
rieri saranno esclusi dal far 
parte della Guardaciurma tutti 
coloro che non sicno scapoli, o 
vedovi senza figli, od ammo- 
gliati pure senza figli. 

D’ora innanzi non si accet- 
teranno in qualità di corniti e 
carcerieri gli ammogliati ed i 
vedovi con figli, ne sarà più 
data a verun comite e carce- 
riere della predetta Casa licen- 
za d'ammogliarsi. 

In ogni volta in cui dovrà 
uscire dalla Casa centrale di 
ditenzione un dato numero di 
catene, giusta 1’ ordine che nc 
rilascierà i’ Amministratore , i 
corniti e carcerieri destinali al • 
la loro scorta, saranno armati 
di carabina carica a palla con 
baionetta, c di giberna con mu- 
nizione. 

La scorta rimane fissata a 
due guardie ogni tre catene, 
oltre il Capo od un Sotto-Ca- 
po per la debita direzione, ed 
oltre a due corniti senz’arma 
pe’ diversi servigi , corno si 
praticava allorquando la detta 
scorta era fatta dalla forza mi- 
litare. 

11 predetto servigio de’ due 
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corniti senz'arma potrà, all’oc- 
correnza, essere attillalo a car- 
cerieri riconosciuti abili dal- 
rAmministrature. 

Le armi e le munizioni de- 
stinate alla scorta dei forzati 
verranno depositate in apposito 
locale chiuso a chiare e posto 
all’esterno dell’ingresso della 
Casa centrale di ditenzione; la 
chiave sarà costantemente te- 
nuta dall’Aniministratore sotto 
la sua responsabilità. 

Le armi ogni quindici giorni 
saranno visitate dal Capo della 
Guardaciurma per riconoscere 
se sieno tenute pulite e ben 
conservate al loro uso: di ogni 
visita sarà fatto rapporto in 
iscritto all’Amministratore della 
Casa centrale di ditenzione. 

I corniti e carcerieri che 
trasandassero di tener pulita e 
ben conservata la propria arma, 
saranno puniti disciplinalmcntc 
dall’ Amministratore antidetto 
secondo il caso. 

L’Ammi lustratore curerà al- 
tresì che siano mantenuti in 
buono stato e puliti gii effetti 
di vestire c le buffetterie. 

La munizione sulla richiesta 
dell’Amministratore della Casa 
centrale di ditenzione, sarà a 
lui somministrata dall’ Ispezio- 
ne militare della Reale Gen- 
darmeria 

L’ Amministratore ne farà la 
distribuzione in ogni giorno, 
in cui la Guardaciurma dovrà 
scortare ai lavori pubblici i 
condannati, e la ritirerà al loro 
rientrare nella Casa. 

La Guardaciurma al momen- 
to in cui ■ condannati si tro- 
veranno ai cancelli per uscire 
ai lavori pubblici, caricherà le 
proprie armi in loro presenza, 
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al di fuori e di fronte ai can- 
celli medesimi. 

In ogni sera al rientrare do’ 
condannali nella Casa, la Guar- 
daciurma scaricherà le proprie 
carabine, e consegnerà le sca- 
rirhc all’ Amministratore , il 
quale, dopo riunitane una di- 
screta quantità , le ritornerà, 
debitamente cautelale, all’Ispe- 
zione militare delia Reale Gen- 
darmeria. 

II Capo e i Sotto-Capi della 
Guardaciurma adopreranno co- 
stantemente e colla più accu- 
rata diligenza così che nulla si 
disperda o si sottragga. 

Il servigio della scorta de’ 
forzati sarà fatto da’ corniti e 
carcerieri alternatamente tra 
loro, secondo che verrà ordi- 
nato dall’ Amministratore. A 
Dicetnb. 1852 (v. 98, p. 318,1. 

Sonb esenti dalla Contribu- 
zione personale i Corniti, i Car- 
cerieri cd il Corpo de’ Guar- 
daciurma. 30 Giugn. 1853 (t>. 

100, p. 200). 

Casa di Custodia In Bor- 
go (aro. 

Cotrsicuo d t Vigilanza 

N’è eletto membro il Cav. 

Luigi Celi. 5 Feblr. 1852 (e. 
95, p. 144). 

V. Casa Cemtaalb di Di- 

TEUZlOftE. 

Casa di Custodia In Pia- 
cenza. 11 servigio religioso 
delia Casa di custodia e di 
correzione in Piacenza sara, 
per lo innanzi, esclusivamente 
affidato all’ Ordine de’ Padri 
Cappuccini, it qual Ordine do- 
vrà dare un cappellano per 
I’ autidetta Casa di custodia e 
di correzione, previo sempre 
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gradimento del Governo, e da 
mutarsi altresì ad ogni sua 
richiesta e dovrà esso tenere 
stabile stanza nel locale desti- 
nato in quello Stabilimento, se 
non ne ottenga speciale dispen- 
sa dal Governo. 

Per siffatti servigi nulla più 
sarà pagato personalmente al 
Cappellano ma in vece si pa- 
gheranno dall'Erario dello Sta- 
to in ogni anno, per dodicesi- 
mi posticipati facendo tempo 
dal dì 1.” Luglio 1852, n | 
Convento de’ Cappuccini in 
Piaeenza lire cinquecento. 13 
Lugl. 1852 (v. 97, p. 42). 

— Facendo tempo dal dì primo 
di Gennajo 1854, la qualità, il 
numero e gli stipendi o salari 
degli Impiegati c serventi della 
Casa di custodia e di correzio- 
ne di Piacenza saranno come 
segue: 

un Ispettore con l,n. 1400 
un Sotto-Ispettorc- 
Scgrclario con . . 800 

un Commesso all'I- 
spezione con . . . 600 

un Medico con . 500 

uu Chirurgo con 500 

un Portiere per T 
Ispezione con . . . 432 

un Custode con . 800 

cinque Carcerieri 
con lire quattrocento 
trentaduc per ciascu- 
no, tra tutti ... 2160 

Ln. 7192 

Pel servigio religio- 
so si continuerà a 
retribuire ai Conven- 
to de’ Cappuccini di 
Piacenza la somma 
stabilita col Decreto 
13 Luglio 1852 di 500 

Ugualmente, a tito- 


lo di annua retribu- 
zione, si continueran- 
no a pagare al Segre- 
tario del Consiglio 
gratuito di vigilanza 
. . . . Ln. 100 

al barbiere . 150 


310 


Ln. 8002 

Il servigio del carceriere , 
ad esempio di ciò che si pra- 
tica nella Casa -centrale di 
ditenzionc sarà fatto , senza 
veruna, retribuzione , da un 
dilenuto. 

I cinque carcerieri saranno 
inoltre provveduti di una di- 
visa-uniforme, la qualità, forma 
e durata della quale saranno 
uguali a quelle già stabilite pe’ 
carcerieri della Casa centralo 
di ditenzionc: ciascuno però 
de’ carcerieri attuali , senza 
tener conto de’ servigi ante- 
riori, dovrà obbligarsi, al pari 
de’ nuovi carcerieri da nomi- 
narsi per I’ avvenire , ad una 
capitolazione di servigio per 
un biennio, e sottostare , per 
conseguenza, ad una ritenzione 
sul loro salario , oltre quella 
stabdita dall’al t. 41 del Decre- 
to 2 Luglio 1822 di cinque 
centesimi per ciascun dì , la 
quale si depositerà presso I’ I- 
spezione della predetta Casa, c 
non sarà restituita se non al 
compiersi del biennio di ser- 
vigio , qualora il carceriere 
clnegga di cessarne, ovvero si 
verserà sul Tesoro dello Stato 
nel caso di spontanea dimis- 
sione prima del compimento 
del biennio stesso: ove poi si 
rinnovi la capitolazione , il 
montare della prima ritenzione 
sarà restituito soltanto al com- 
piersi del primo anno del sc- 
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rondo biennio, e così di seguito. 
7 Novemb. 1833 (e. 102 ». 
256). 

Consiglio di Vigilanza 

• E eletto a membro del Con- 

siglio di Vigilanza il Conte 
Frane. Cigola. 3 Fcbbr. 1851 
(e. 91, p. 131). 

E pure eletto membro Giamb. 

Muggiani. 15 Marx. 1832 (v. 
95, p 261). 

Lo è pure eletto il Conte 

Fel. Gazzola. 19 Genn. 1853 
(o, 99, p. 87). 

V. Casa Ce.ytraib di De- 
tedzio.ye. 

Casta <11 Custodia tu Pon- 
ti - «‘inoli. 

Consiglio di Vigil a.tza 

È eletto a membro del Con- 
siglio di vigilanza il Cav. Luigi 
Bocconi. 5 Fcbbr. 1852 (o 95, 
p. 155). 

E anche eletto membro del • 

lo stesso Consiglio Don Pusq. 
Sartori. 16 Geni ». 1853 (u. 99, 
p. 57). 

V. Casi Centrale ai Dbtby- 
zio.y se Carceri di Poytremou. 

Casa di Provvidenza In 
Parma. È approvato il re- 
golamento per la medesima, il 
quale è composto di 96 arti- 
coli. 21 Giugn. 1852 (v. 90, p. 
209;. 

Regolamento. 

La Casa di Provvidenza 
stabilita in Parma sotto la pro- 
tezione del Sovrano Carlo III 
è destinata a ricevere i fanciulli 
indigenti, ed Ita per iscopo prin- 
cipale la buona educazione mo- 
rale e religiosa de’ giovanetti, 

Voi. X. 
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e I’ apprendimento di un’ arte 
o di un mestiere; (lessa è man- 
tenuta dalle elargizioni Sovra- 
ne, dalla beneficenza pubblica, 
dall’industria dei ricoverati, e 
da redditi ili stabili c capitali 
pervenuti da eredità con auto- 
rizzazione Sovrana. 

Niuno sarà ammesso nella 
Casa nè avanti il settimo , ni 
dopo il decimo anno di età. 

Il numero degli alunni sarà 
ogni anno determinato a norma 
delle circostanze della Casa, 
dagli individui componenti il 
Consiglio amministrativo. 

Pur l’ammissione di un fan- 
ciullo si dovrà far constare 
che sia figliuolo di poveri ge- 
nitori, o di vedove bisognose, 
o di artigiani carichi di famiglia; 
oltre a ciò saranno indispensa- 
bili i seguenti attestati. - di bat- 
tesimo; <ii miserabilità rilasciato 
dal Parroco; di aver avuto il 
vajuolo naturale o di essere 
stato vaccinato con buon suc- 
cesso; dell’uttiial salute, non che 
della complessarne sana, c sce- 
vra da que’ difetti olia appor- 
tano inabilità al lavoro. 

Gli ammessi come allievi nel- 
la Casa potranno frequentarla 
fino ai diciollo anni di loro c- 
tà, purché non abbiano mai 
cessalo dall’ intervenirvi, o ciò 
sia avvenuto per cagioni non 
riprovevoli , cd indipendenti 
dalla loro volontà; quelli che 
se ne assentano spontaneamen- 
te, e senza motivo per lo spa- 
zio al più di quindici giorni, 
non avranno più diritto di 
rientrarvi. 

Ad evitare i molti disordini 
provenienti dal lasciar cammi- 
nare da soli i giovanetti per 
le strade, i parenti degli ara- 
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messi saranno esortati, sino a 
die i fanciulli abbiano compiu- 
to i dieci anni di etti , ad ac- 
compagnarli, ed a ricondurli, 
od essi medesimi, o per mezzo 
di persone delegate e note al 
Rettore. 

La pulitezza dei figliuoli si 
esigerà scrupolosamente, e sa- 
ranno riconsegnati ogni qual 
volta non sieno ben lavati e 
pettinati, e con vesti decenti 
in quanto posson comportarlo 
le condizioni del proprio stato. 

I parenti avranno obbligo 
ogni quindici giorni, od al più 
ogni mese, di presentarsi al 
Rettore per essere interrogali 
sulla saviezza e rispetto dei 
figli verso di essi parenti, ed 
egualmente verranno informati 
della condotta e profitto dei 
loro figliuoli. 

Dato il caso che alcun rico- 
verato portasse alla propria 
casa alcun oggetto dell'Istituto, 
i parenti dovranno riportarlo, 
e consegnarlo al Rettore sotto 
pena di espulsione del giova- 
netto. 

Ogni giorno si feriale che 
festivo gli ammessi interver- 
ranno alle ore prescritte dal- 
l’orario, alla Casa nella quale 
poi rimarranno sino a sera. 
Non si permetterà, senza grave 
ragione, che se ne assentino 
fra giorno. 

Non porteranno seco coltelli, 
oggetti di trastullo, od altro 
estraneo alle loro occupazioni; 
questi, ove ne portino, verran 
tolti e consegnati ai loro parenti. 

Osserveranno scrupolosamen- 
te quanto prescrive il Regola- 
mento interno, e niuno potrà 
sotto verun pretesto esimersi 
dall’ attenervisi in ogni mini- 
ma parte. 
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Tutte le parole indecenti , 
meno oneste e di derisione, 
non che tutti gli atti sconve- 
nevoli, come io sdrajarsi o l’ur- 
tare i compagni, sono assolu- 
tamente proibiti. 

Allo scopo di assuefarli al 
disimpegno di famigliaci in- 
combenze, essi faranno, ciascu- 
no alla sua volta, i servigi 
domestici. 

Niuno potrà uscire dalla pro- 
pria officina senza licenza del 
Capo d’arte o del Rettore. 

All’oggetto che il tempo w- 
st nei giorni festivi come ne’ 
feriali venga ripartito per gui- 
sa die tutto proceda col con- 
veniente ordine, e gli allievi 
non rimangano disoccupati in 
niuna parte del giorno, si sta- 
biliscono le ore di ciascun eser- 
cizio per mezzo della seguente 
tabella, salve però quelle mo- 
dificazioni che nella pratica si 
riconoscessero necessarie: 

Giorni Feriali 

Dall'Aprile a tulio Settembre. 

Ingresso: all’ ora del suono 
della zafierana; 

Messa ed orazioni: mezz’ora 
dopo; 

Lavoro: dopo la Messa fino 
alle otto. 

Scuola: dalle otto alle dieci; 

Lavoro: dalle dieci alle 12; 

Desinare e ricreazione: dalle 
dodici alle due; 

Scuola: dalle 2 alle quattro; 

Lavoro: dalle quattro a sera. 
Dall'Ottobre a tutto Marzo. 

Ingresso ; all’ora del suono 
della zafierana; 

Messa ed orazioni: mezz’ora 
dopo; 

Scuola: dalle otto alle dieci} 

Lavoro: dalie dieci alle 12; 

Desinare e ricreazione: dalle 
dodici all’ una c mezzo; 
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Scuola: dall’ una e mezzo 
alle tre e mezza; 

lavoro: dalle tre e mezzo a 
notte. 

Giorni Fkstivi. 

Ingrato : dalle otto alle otto 
-e mezzo; 

Metta: istruzione religiosa c 
civile; dalle 8 e mezzo alle 11; 

Rùreazionc c desinare: dalle 
«odici od un’ora pomeridiana; 

Studio: istruzione civile e 
religiosa, ed esercizi di pietà; 
dall'una alle quattro, nella sta- 
gione invernale; e dall’una alle 
sei nella stale, alternando eolia 
ricreazione. 

Ad oggetto di procurare ai 
giovani maggior profitto nelle 
arti, scopo precipuo di questa 
istituzione, i fanciulli nei gior- 
ni feriali intervengono alle 
scuole alternativamente , una 
metà alla mattina, e l’altra 
metà dopo il mezzodì. 

Gli esercizi di pietà si divi- 
dono in quotidiani, in festivi, 
in trimestrali, ed in annuali. 

I quotidiani consistono: nel- 
l’ assistere alla santa Messa; e 
nel recitare le consuete pre- 
ghiere della mattina, del mezzo 
giorno e della sera , e nelle 
pie invocazioni del cristiano 
prima e dopo il lavoro ed il 
cibo. 

I festivi consistono: nell’ as- 
sistere alla santa Messa; ascol- 
tare la parola del Vangelo, e 
la dottrina cristiana, c riceve- 
re la benedizione. 

1 trimestrali consistono: nel- 
1’ accostarsi al Sacramento del- 
la penitenza, e secondo il con- 
siglio del confessore alla santa 
comunione. 

Gli annuali consistono: l.“ 
nel praticare divoti esercizi 
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per tre giorni prima della co- 
munione pasquale; 2.° nel ce- 
lebrare la festa di San Gaeia- 
«o Tiene, Patrono della Casa 
della Provvidenza; 3* nel distin- 
guere, con particolari preghiere 
41 dì della commemorazione de’ 
defunti. 

V istruzione degli alunni è 
affidata alla direzione dei RR. , 
Fratelli delle Scuole Cristiane, 
i quali adottano il melodo se- 
guito nelle scuole loro, limitan- 
dosi però ad un insegnamento 
affatto elementare, e quale si 
addice a chi dee percorrere la 
-sola via delle arti e dei me- 
stieri. 

I fanciulli più teneri, oltre 
l’ istruzione della classe, cui 
appartengono, saranno applicati 
nel leggere, nell’esercizio di lavo- 
ri manuali, « verranno destinali 

,a garzoni nelle officine. In se- 
guito secondo le particolari di- 
sposizioni che in essi si scor- 
gemmo, a giudizio del Diret- 
tore delle officine, e del Ret- 
tore, do|>o gli opportuni con- 
certi coi parenti, si prescriverà 
definitivamente la scelta , o 
l’apprendimento di un’arte o 
mestiere. 

II guadagno che gli allievi 
ritrarranno pei lavori da essi 
eseguiti, sarà per un solo terzo 
a profitto della Casa, gli altri 
due terzi saranno dai Rettore 
consegnati ai genitori o parenti 
degli alunni stessi. 

Quando però quel terzo del 
lucro di un alunno oltrepassi 
la spesa ohe la Caso sostiene 
per esso, il di più sarà a tutto 
profitto dell’allievo, e conse- 
gualo come i due terzi ai ge- 
nitori o parenti. 

I.a determinazione della som- 
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ma da ritenersi per la spesa 
suddetta dovrà essere , per 
massima generale , portata da 
un articolo del Regolamento 
interno. 

Gli alunni si presteranno a 
dar prove del profitto nell’ap- 
prendimento dell’ arte, cui si 
sono applicati, ogni qual volta 
i superiori to giudichino neces- 
sario o conveniente. 

A tale prova , cui saranno 
chiamali alcuni probi ed intel- 
ligenti artisti della Città , do- 
vranno necessariamente inter- 
venire almeno il Rettore ed 
un Ispettore. 

Del risultamento di tali pro- 
ve sarà rilasciata a ciascun al- 
lievo un'attestazione relativa. 

Ciascun alunno ha, secondo 
l’ età, per la colazione , pel 
desinare , e per la refezione, 
12, IS o 18 once di pane ogni 
giorno. 

Verrà a misura del bisogno 
somministrato pel desinare un’ 
abbondante scodella di sostan- 
ziosa minestra, la quale verrà 
possibilmente variata ogni dì 
della settimana. 

Nei dì festivi sarà aggiunto 
il companatico, e conceduta una 
sufficiente quantità di vino. 

Nei giorni solenni di Pasqua, 
di Pentecoste, del Natale, del 
Santo Protettore della Casa, 
del Giovedì grasso , della Do- 
menica c Martedì di Carnevale, 
non clic del Natalizio ed Ono- 
mastico di S. A. R. il Duca 
Regnante; e dell’ Onomastico 
di S. A. R. la Duchessa verrà 
aggiunta altra cosa a piacere 
del Rettore. 

Quando le entrate dei pio 
Istituto il consentano, sarà da- 
to agli alunni un vestito ad- 
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dalto alla loro condizione , e 
clic verrà in allora determinato. 

Le ricreazioni avendo per 
fine il dar lena alle forze fisi- 
che dei giovanetti, acciò sieno 
più sani e più agili , saranno 
introdotti e praticati nella Ca- 
sa per tutti gli alunni indistin- 
tamente, esercizi ginnastici, a 
norma di un Regolamento che 
verrà determinato dal Consiglio 
Amministrativo: e a tal uopo 
si provvederanno le macchine 
e gli attrezzi occorrenti. 

Nel conferire i premi si a- 
vrà sopra ogni altra cosa ri- 
guardo alla condotta morale, 
ali’ istruzione religiosa , e ai 
profitto degli allievi in ordine 
alle arti, e ai mestieri. 

I premi consisteranno in 
distinzioni onorevoli , o doni, 
c per ciò verrà ogni anno fis- 
sata, per quanto il comportano 
i mezzi della Casa, una somma 
che sarà preferibilmente eroga- 
ta a giudizio del Rettore e del 
Direttore delle Scuole Cristia- 
ne, in piccoli oggetti di vestia- 
rio, o in libri od in immagini, 
c distribuiti dagli stessi ai più 
degni, secondo le basi più so- 
pra indicate. 

Alla saviezza e prudenza del 
Rettore, e de’ Fratelli Maestri, 
é rimessa la determinazione 
dei castighi per le mancanze 
punibili. Pei recidivi iucorregi- 
bili o per colpe gravi , potrà 
aver luogo anche 1’ espulsione. 

II regime della Casa della 
Provvidenza è affidalo ad un 
Consiglio Amministrativo , il 
quale, giusta il Venerato De- 
creto del 15 Gennajo ISSO 
(N.° 20), si compone del Po- 
destà del Comune che ha titolo 
ed ullicio di Conservatore; di 
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Un Rettore; di un Vice-Retto- 
re; di un Ispettore ecclesiasti- 
co; di un Ispettore civile; del 
Superiore dei Fratelli della 
Dottrina Cristiana e di un 
Segretario. 

Dii individuo del Consiglio 
verrà incaricato a tener 1’ uf- 
fizio di Cassiere. 

Ciascuno di essi poi ha at- 
tribuzioni diveisc da quelle 
dell’altro; ma tutti del pari 
intervengono alle adunanze e 
lianno voto nelle deliberazioni. 

I cinque membri elettivi del 
Consiglio Amministrativo che 
per la prima velia furono no- 
minati dal Sovrano Decreto del 
49 Cremiajo 1850 ( N.° 40) 
verranno successivamente elet- 
ti dal Consiglio stesso fra i 
Soci offerenti, giusta l'articolo 
13 del sopraccitato Decreto del 
43 Gcnnajo dell’anno medesi- 
mo. Ce nuove elezioni ool mez- 
zo del .Ministro dell'Interno, ver- 
ranno comunicate all’ Augusto 
Protettore della Casa di Prov- 
videnza. 

II Rettore, il Vice-Rettore, 
e il Segretario potranno sem- 
pre essere rieletti; il che non 
avrà luogo per gl’ Ispettori , 
uno de’ quali ad ogni rinno- 
vazione del Consiglio uscirà 
dall’ uffizio suo. 

La durata dell’ uffizio di cia- 
scuno di essi viene stabilita di 
quattro anni ; però dopo la 
prima elezione Sovrana (la qua- 
le per la regolarità dell’ Am- 
ministrazione vorrussi calcolare 
avvenuta col principio dell’an- 
no) al compiersi di un biennio 
la sorte deciderà se il Rettore, 
o il Vice -Rettore, se l’ Ispetto- 
re ecclesiastico, o 1’ Ispettore 
civile debba cessare dal proprio 
incarico. 
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Le adunanze non potranno 
essere legali se non per l’ in- 
tervento almeno di cinque 
membri. 

Le deliberazioni sono prese 
a maggiorità assolata di voti, 
i quali dopo discussioni po- 
tranno essere anche secreti . 
Non sarà però vietato a un 
membro dissenziente di far tra- 
scrivere nella deliberazione me- 
desima la propria opinione. 

Il Consiglio stenderà il suo 
regolamento di disciplina in- 
terna , il quale potrà venir 
modificato a norma dell’ espe- 
rienza; purché mai in nessun 
caso assuma un’ indole diversa 
dal Regolamento Organico san- 
cito dìill’Augusto Sovrano- 

li Consiglio terrà le sue n- 
dunanze regolarmente ogni tre- 
mestre per prender conoscenza 
dello stato morale ed econo- 
mico delia Casa, e promuovere 
i miglioramenti richiesti dal 
bisogno ; ne terra poi delle 
straordinarie quando il Con- 
servatore creda conveniente di 
convocarle. 

Ogni anno farà compilare un 
rendiconto del l'Amministrazio- 
ne economica della Casa, e per 
mezzo del Conservatore ne verrà 
spedita una copia al Ministro dei- 
fi nterno per essere rassegnata 
o S. A. R. Dii esemplare di 
essa sarà renduto ostensibile 
ad ogni Socio benefattore che 
si presenti alla Casa , entro e 
per tutto il mese d' Aprile di 
ciascun anno. 

Il Conservatore come Capo 
del Consiglio amministrativo 
tiene la corrispondenza, valen- 
dosi dcH’uficio del Segretario 
ove il creda opportuno. 

Trasmette ogni anno al sum- 
nicntovato Dipartimento im’in- 
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formazione circa le condizioni 
dello Stabilimento, e ciò ap- 
pena conosciuto il conto reso 
dell'anno scaduto. 

Approva e soscrive i man- 
dati delle spese presentate dal 
Rettore. 

Visita la Casa ogni qual 
volta il crede conveniente per 
prender cognizione dello stato 
delle cose, e di quanto possa 
contribuire al prosperamento 
di esse. 

Presiede alle adunanze che 
convoca ordinariamente e stra- 
ordinariamente a seconda del 
regolamento, e de’ bisogni rap- 
presentatigli da alcun membro 
del Consiglio. In mancartza o 
impedimento del Conservatore, 
ne adempie le veci un Sindaco 
del Comune. 

Il Rettore essendo a capo della 
varia educazione da darsi agli 
Alunni dello Stabilimento, a 
lui principalmente incombe la 
cura d’invigilare sull’osservan- 
za dei regolamenti, perchè re- 
gni l’ordine in generale, at- 
tenendosi perciò nHe delibera- 
zioni del Consiglio. 

Egli si accerta dell’ autenti- 
cità e veracità delle attestazio- 
ni che debbono essere prodotte, 
giusta il disposto c , nulla 
ostando dà ricetto ai fanciulli 
nella Casa di Provvidenza , 
d accordo col Direltorc dei 
!• rateili delle Scuole Cristiane. 

Nelle adunanze trimestrali 
dà ragguaglio al Consiglio del- 
la condotta degli Alunni e dei 
Capi d’arte provocandone al- 
l’uopo le opportune disposi- 
zioni. 

Nelle domeniche, e feste di 
precetto, curerà che i giova- 
netti, oltre l’ istruzion religiosa 
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che ricevono sempre dai Fra- 
telli delle Scuole Cristiane , 
abbiano la spiegazione del Van- 
gelo. 

Tiene un registro generale 
degli Alunni entrati nella Ca- 
sa, ed ove noterà que' risultati, 
e quelle osservazioni che cre- 
derà opportune , onde poter 
dare ad ogni inchiesta le più 
esatte informazioni al Consiglio 
ed ai Magistrati. 

Attende che il vitto sommi- 
nistrato sia salubre e nella 
quantità prescritta. 

Colla più scrupolosa diligen- 
za cura che non si pronunzino 
bestemmie, parole sconcie , o 
tengansi discorsi irreligiosi , 
immorali, e contrarii all’ordine 
ed all’ ubbidienza dovuta al 
Sovrano ed alle leggi. 

Invigila sulla condotta de- 
gl’ inservienti, i quali accoglie 
provvisoriamente, c sospende 
di proprio molo dal loro ufìeio: 
di che riferisce poscia al Con- 
siglio per le misure da pren- 
dersi definitivamente. 

Indica al Conservatore men- 
sualmente per noie le occor- 
renze ordinarie e straordinarie 
della Casa; c soscrive le liste 
dei somministratori, non che 
tutte le altre note per le spe- 
se dello Stabilimento. 

Provvede ai bisogni della 
Casa entro i limili delle spese 
fissate dal Regolamento inter- 
no e dal Consiglio, roll’obbligo 
di riferire ni) esso nelle adu- 
nanze ordinarie e straordinarie. 

Riceve dai Capi d’arte set- 
timanalmente o mensilmente , 
come sarà convenuto , il gua- 
dagno degli allievi lavoranti, 
notando le somme riscosse in 
apposito registro. 
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Il guadagno, di cui nell’ ar- 
ticolo precedente*, viene da 
esso consegnato parte ai paren- 
ti degli allievi, e prie al Cas- 
siere della Casa al fine e nelle 
proporzioni già indicate. Della 
consegnazionc del denaro ai 
parenti degli allievi, il Rettore 
farà fare la ricevuta in una 
colonna del suddetto registro, 
dai parenti o da altri per essi, 
nel caso non possano o non 
sappiano scrivere. 

Il Vice-Rettore divide, d'ac- 
cordo col Rettore, I’ ulìcio o 
l’ incarico dello stesso, e lo so- 
stituisce ogni qual volta questi 
ne lo richieggo, o sia per qual- 
che circostanza impedito dal- 
l’ intervenire alla Casa. 

Il Cassiere è il depositario 
delle entrale della Casa , e ne 
cura per tanto le esigenze. 

Ha un registro di tutti > 
benefattori contribuenti. Tiene 
pure altro registro delle en- 
trate e delle spese. 

Paga ogni spesa sopra i man- 
dati regolari. Dovrà dare ogni 
anno al Consiglio il suo ren- 
diconto , il quale verificato, 
verrà poscia spedilo al Mini- 
stero dell’ Interno. 

Il Cassiere avrà un colletto- 
re scelto da lui medesimo e 
noto al Consiglio che gli ri- 
scuota le offerte dei Benefatto- 
ri, a’ quali farà rilasciare la 
ricevutu; questo collettore ri- 
ceve congruo stipendio dall’Am- 
ministrazione della Casa dietro 
proposta del Cassiere stesso. 

Gl’Ispettori hanno la supre- 
ma sorveglianza su tutto ciò 
che costituisce l’ Amministrazio- 
ne materiale e I’ andamento 
morale della Casa , c in con- 
formità ai regolamenti; c pro- 


pongono al Consiglio tutto ciò 
che credono conveniente al 
miglioramento dell’ istituto. 

Al Fratello Direttore delle 
Scuole Cristiane resta affidata 
l’ istruzione de’ giovanetti. 

Il Segretario tiene il carteg- 
gio per quegli affari ehe gli 
vengono affidati dal Conserva- 
tore. 

Dietro accordo preso col 
Conservatore e con invilo spe- 
dito ai Membri componenti il 
Consiglio, convoca le adunanze 
ordinarie e le straordinarie. 

Prende atto della Seduta, e 
ne stende il processo, il quale 
sarà letto in quella o nella 
susseguente adunanza e firma- 
to da tutti gl’ individui che vi 
presero parte. 

Tiene il protocollo, e custo- 
disce in buon ordine tntte le 
carte relative alla Casa , onde 
presentarle ad ogni richiesta 
del Consiglio o del Conservatore. 

Ad istruire i ricoverati nelle 
arti sono aperte alcune botte- 
ghe nello Stabilimento, ove a- 
bili Capi d’arte della Città 
esercitano la rispettiva loro 
professione. 

I Capi d’arte hanno per let- 
tera d’uficio il titolo di Mae- 
stro d'officina. 

Ciascuno di essi potrà man- 
tenere sotto la propria respon- 
sabilità all’officina un giovane 
esperio nei lavori della pro- 
fessione, al quale può essere 
affidato nel caso lo speciale 
ammaestramento degli alunni. 
Questi ha nomedi Capo-opcrajo. 

Ogni Maestro d’officina or- 
dina al Capo-operajo il lavoro, 
e somministra il materiale e 
gli istrumenti per eseguirlo. 
Tale somministrazione 6 a suo 
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carico, come sarà a suo van- 
taggio il prodotto che ne ver- 
rà ritraendo. 

I Maestri d’officina compen- 
seranno gli allievi a seconda 
della spiegata abilità; ed all’uo- 
po si potranno chiamare esper- 
ti artisti della Città onde in 
concorrenza del Rettore e del- 
l’ Ispettore civile venga fissata 
la giornaliera mercede. 

Siffatta retribuzione settima- 
nalmente o mensilmente, a nor- 
ma del convenuto , verrà con- 
segnata al Rettore che ne di- 
sporrà come si è detto- 

Procurerà di visitare fre- 
quentemente la propria officina, 
dando agli allievi le opportu- 
ne cognizioni sui lavori, e ri- 
ferisce al Rettore tutte quelle 
cose che crederà convenienti 
di modificare. 

II Maestro o il Capo-operajo 
dovrà trovarsi in ogni giorno 
di lavoro nellofficiua rispettiva 
in quelle ore stesse in cui suol 
recarsi alla bottega ogni arti- 
giano. 

Occorrendo al Maestro di u- 
scire per cagione dei lavori 
della Casa, e non avendo per- 
sone atte a sostituirlo nella 
buona direzione degli allievi, 
ne porgerà avviso al Rettore, 
con permissione del quale po- 
trà anclie condur seco alcun 
do’ giovanetti. 

I Capi-operaj dovranno os- 
servare le prescrizioni portate 
dai Regolamenti; e sebbene di- 
pendano immediatamente dai 
rispettivi Maestri d’ officina , 
purenella Casa dovranno ri- 
conoscere per loro Capo an- 
che il Rettore, e gli altri mem- 
bri del Consiglio. 

Ai Capi d’ arte che si di- 
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stingucranno nel formare buoni 
allievi potrà alla fine dell'anno 
essere conceduta una ricogni- 
zione pecnninria dietro propo- 
sta dei Rettore, e degl’ Ispet- 
tori al Consiglio. 

A norma del numero degli 
alunni saranno destinati alcuni 
di essi da scegliersi fra’ più 
provetti di età, e distinti per 
profitto e lodevole condotta, ad 
avere sorveglianza sopra i loro 
compagni. 

Essi avranno nome di Coa- 
dj u tori. 

Potranno altresi essere de- 
legati ad adempiere nelle of- 
ficine una parte delle funzioni 
de’ Maestri. 

Se le circostanze il consen- 
tiranno un certo numero di 
Coadjutori verrà incaricato di 
raccogliere ogni giorno nei 
contorni dell’abitazione rispet- 
tiva i propri compagni per 
condurli alla Casa di Provvi- 
denza, e ricondurndi alla sera, 
facondo così le veci di que’ 
parenti che per particolari mo- 
tivi non potessero prestarsi 
all’ uopo. 

Se useranno ogni diligenza 
nel disimpegno del loro uficio, 
potranno sperare in fine d’an- 
no un premio in denari od in 
effetti da stabilirsi dal Consiglio 
amministrativo dietro la pro- 
posta del Rettore. 

V'ò un Custode della Casa 
di Provvidenza, il quale invi- 
gilerà il buon ordine d'ogni 
disciplina secondo le norme 
che verranno date dal Rego- 
lamento interno. Egli più par- 
ticolarmente invigilerà la con- 
dotta, e l’opera de’ serventi, 
e ali'occorrenza farà gli oppor- 
tuni rapporti al Rettore, 
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Il Custode adempierò, per 
ora, anche I’ ufìzio di Portiere, 
e perciò godrà di alloggio gra- 
tuito , ed un compenso per 
legna ed olio da ardere. 

Anche per (ale incombenza, 
iiesso si uniformerà al Regola- 
mento di cui sopra. 

Gl'inservienti saranno quanti 
il vero bisogno della Casa esi- 
ger possa pel suo buon anda- 
mento e non più. La loro ac- 
cettazione, le incombenze, non 
ehe il salario, dovranno essere 
approvali dal Consiglio Am- 
ministrativo sulla proposta del 
Rettore. 

Essi dovranno osservare per 
norma generale le prescrizioni 
del Regolamento interno , e 
ubbidire alle speciali istruzioni 
del Rettore dal quale imme- 
diatamente dipendono. 

Ogni richiamo contro gl’ in- 
servienti sarà fatto al Rettore, 
il quale potrà sospenderli dal 
servigio per insi no a quindici 
di; salvo il riferirne al Consi- 
glio, e proporre ad esso , o 
una più lunga sospensione, od 
anche I’ assoluto licenziamento 
di quelli. 

Ai Benefattori sarà porto 
avviso dell’ Approvazione So- 
vrana ottenuta al presente Re- 
golamento, che sarà loro reso 
ostensibile nella Casa per lo 
spazio di un mese, il che pure 
si accorderà ad ogni nuovo 
Socio Benefattore. 8 Lugl. 1S!>2 
(e. 96, p. 211). 

V. Asili lirismi di Pinta. 

Caia di Ricovero In Par- 
ma. È data facolta all’ Ordi- 
nario della Diocesi di l’arma 
di erigerò nella Capitale uno 
Stabilimento destinato al rico- 
Vul. X. 


vero ed all’educazione religiosa 
e civile delle femmine ravve- 
dute, c ciò a condizione , che 
il prementovato Stabilimento 
sia sottoposto, come gli altri 
Stabilimenti pubblici, dal So- 
vrano tutelati, alle leggi ed ai 
Regolamenti veglianti sulla ma- 
teria ; che il Regolamento di 
amministrazione e di educazio- 
ne religiosa civile delle rico- 
verate, e delle regole alle quali 
saran no ussoggetta te debba esser e 
sottoposto alla Sovrana appro- 
vazione ; che In Stabilimento 
anzidetto non sia mai in qual- 
sisia tempo, nè per qualsivoglia 
causa nè in tutto, ne in parte 
ad incarico del Tesoro dello 
Stato; che 1’ amministrazione 
inline e la vigilanza dello Sta- 
bilimento sieno allidale a due 
ragguardevoli persone, che l'uf- 
ficio vi adempiranno di Con- 
servatori, sotto la Direzione 
dell’ Ordinario Diocesano , il 
quale ne farà la proposta al 
Ministro di Grazia c Giustizia 
per la Sovrana approvazione. 
7 Giuqn. I8ÌÌ5 (e. 100, p. 117). 

Casa di Ricovero lo Pia- 
cenza. È approvata I’ insti- 
tiizione ordinata col testamento 
del conte Luigi Villa-MnrufK 
di una Casa di ricovero e di 
provvidenza pei poveri della 
Città di Piacenza, e preferibil- 
mente per quelli della Parroc- 
chia di San Savino. 

È pure approvata la Com- 
missione iustituita dal beneme- 
rito testatore. 

L’ antidetta Commissione ò 
autorizzala ad accettare il la- 
scito fatto dal testatore per la 
ricordata Casa di ricovero c 
provvidenza. 

Essa Casa godrà della tutela 
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del Governo al pari di qualsi- 
sia altra Amministrazione pub- 
plica di Beneficenza, giusta gli 
Ordini veglinoti. 

La Commissione distenderà 
al più presto che far si possa 
un progetto di Regolamento 
di amministrazione della ricor- 
data pia< Casa, che il Ministro 
deirinterno sottoporrà alla ap- 
provazione. Sovrana. 15 Giugn. 
1852 (t>. 90, p. 190). 

Canalpwrlno ( Beilonla ). 
Col primo Novembre prossimo 
è soppressa questa dogana. 18 
Ollob. *852 («.*98, p. 29) 

Case di Custodia. La loro 
polizia è nelle attribuzioni del 
(fi pai- 1. di Grazia e Giustizia, e 
la loro amrniuistrazionr econo- 
mica in quelle del dipart. delle 
Finanze. 11 Giugn 1852 (t). 96, 
p. 158). 

Casse pubbliche. La loro 
vigilanza ed ispezione è nelle 
attribuzioni del Dipart. delle 
finanze. 1 1 Giugn. 1852 (c. 
90, p. 158). 

Pel caso die in una verifi- 
cazione alla Cassa d’ un Esatto- 
re, odi qualunque maneggia- 
tore del danaro delio Stalo , 
ehi è incaricato a quella veri- 
ficazione avesse a procedere 
ad operazioni non proprie di 
ehi verifica, ma di spettanza 
dell’Esattore o del maneggiato- 
re sopraddetto, le spese di viag- 
gio e di diaria conseguenti a 
quella verificazione, saranno a 
carico dell’Esattore o del ma- 
neggiatore verificato. 9 Sellemb. 
1852 (v. 97. p. 98). 

Cassio ( Lcsignano di 
Palmi» ). Vi si torvgonojdue 
fiere annuali, una il 22 Giu- 
gno, l’altra in Agosto il lunedì 
dopo 1’ Assunzione. Vi si tiene 


CASTEL SAN GIOVANNI 

anco un mercato settimanale 
il lunedì dal San Martino a 
Carnevale. 17 Marz. 185* (p. 
91, p. 303). 

Castel San Giovanni. La 

popolazione del comune è . ri- 
conosciuta per l'anno 1849 di 
7531 abitanti. 1* Marz. 1851 
(t>: 91 r p: 295). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 185(* di 7425 abitanti. 
15 Marz. 1851 («. 91, p. 208). 

Vi si tengono due fiere an- 
nuali, I’ una ndifi 5, 0, e 7 
Agosto, l’aflra il l.° martedì 
c due giorni successivi del 
Novembre. Di più «in mercato 
settimanale il giovedì. 17 Marz. 

1851 (o. 91, p. 303). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 7521 abitanti. 18 Ftbbr. 

1852 (e. 95, p. 232). 

Dipendentemente dal tratta- 
to di lega doganale la Ricevi- 
toria principale di Castel San 
Giovanni, è autorizzata in via 
eccezionale a certificare l’ usci- 
ta di quelle merci di transito, 
il cui dazio d’ importazione sia 
maggiore di lire Ausi. 45 per 
centinajo, e di quelle II’ espor- 
tazione delle quali dà luogo 
alla restituzione del dazio o 
di altra imposta. 12 Ginn. 1853 
l«-.®9, p. 39). 

È pure riconosciuta per l’avr- 

iio 1853 di 7584 abitanti. 19 
Oltob. 1853 (»- 102, p. 59). 

Ammisistrazioxe Comunale 

— — Gius. Baderna, già portiere 
a SU Antonio è nominalo prov- 
visionalmente commesso con 
annue lire 500 in luogo di 
Em. Civardi promosso a Segre- 
tario provvigionale a Pomaro. 
13 Lugl. 1852 («. 97, p. 39). 


Digitìzed by Google 


CASTEL SAN GIOVAMI 

Gius . Baderna , commesso 

provvigionale è nominalo se- 
gretario provvigionale a Fer- 
riere con (iOO lire annue. 28 
Agont. 181)3 (v. 104, p 152). 

C ONTROLAO 

Bassi Luigi , Ricevitore, è 

promosso a Verificatore aggiun- 
to in Piacenza. Sarà sostituito 
in Castel San Giovanni dal 
dott. Giov. Marra verificatore 
aggiunto per le provincie di 
Lunigiana e Valtarcse.21 Marz. 
1852 (o. 95, p. 302). 

Piazza 

(Jgololti Enrico, Ajutante di 

Piazza , è trasferite alla I .* 
compagnia di guarnigione. Ci- 
goli Enrico, soli’ ajutante, è 
promosso a sottotenente IT. di 
ajutante maggiore a BorgoUro. 
20 Genti. 1851 ^o. 91, p. 130). 

— il capiL «li 2. a classe Gius. 

Botti, comandante, è posto in 
pensione, e l’altro capit". Gius. 
Manfredi ora ajut. di Piazza a 
' Parma è tramutato comandan- 
te a Castel San Giovanni 2i 
Dicemb. 1851 (v. 94, p 286). 

È dichiarata Piazza di terza 

■classe: Gius. Manfredi coman- 
dante, Fcllcgara don Giuseppe 
Paolo Cappellano di guarnigio- 
ne di 2." classe. 1 G croi. 1852 
(v. 95, p. 8). 

il Cappellano di Guarnigio- 
ne non ha per la primitiva e 
conservata sua qualità di Ono- 
rario diritto a veruna compe- 
tenza. 2 Gemi. 1852 ( v . 95, 

p. 16). 

Giuseppe Manfredi, Coman- 
dante, è nominato capitano di 
prima classe. 3 Novemb. 1852 
(e. 98, p. 168). 

Notai 

È nominato notajo residente 


91 

CASTELL’ ARQUÀTO 

il dott. Ford. Marchesi. 15 
Genn. 1852 (». 95, p. 51). 

PRETURA 

Quest’ usciere Marco Marzo- 
lini è tramutato al trib. civ. e 
crini, di Piacenza e l’ altro 
usciere Gact. Franchi è tra- 
mutato da Villafranca a C. S. 
Giovanni 20 Otlob.. 1853 ( v . 
102, p. 131) 

Questo pretore dott. Giusep. 

Gatti è tramutato a Bettola , 
■e l’altro pretore dott. Ott. Sil- 
va è tramutato da Borgotaro 
a Castel San Giovanni. 2 No- 
vemb. 1853 (e. 102, p. 222). 

V. Creta e Parrocchia di 
Moxdoxico. 

Casfcll’ Arqnato. La popo- 
lazione del comune è ricono- 
sciuta per l'anno 1849 di 4432 
abitanti. 14 Mmrz. 1851 (v. 
91, p. 295). 

É snelle riconosciuta per 

l’anno 1850 di 4396 abitanti. 
15 Marz. 1851 (v. 91, p. 298). 

Vi si tengono due fiere an- 
nuali, Tana addi 5, 6 e 7 Set- 
tembre, l'altra l’ultima domeni- 
ca e successivo lunedì del me- 
se stesso. Tienvisi anco un 
mercato settimanale il lunedì. 
17 Marz. 1851 (v. 91, p. 303). 

— ■ — La popolazione del comune 
è riconosciuta per l’anno 1851 
di 4566 abitanti. 18 Febbr. 
1852 («>. 95, p. 232). 

É pure riconosciuta per l’an- 
no 1853 di 4520 abitanti. 19 
Oltob. 1853 (v. 102, p. 59). 

Amministrazione Comunale 

Bersani Luigi è eletto a 

sindaco in luogo di Giuseppe 
Remondini, dispensato dall’ as- 
sumere quell’ uficio. 2 Sellemb. 
1852 (o. 97, p. 86). 
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Rcmondini Giov. è dello a 

Podestà. 46 Gemi. 4853 (o. 
99, p. 64). 

Rainero Raineri, segretario, 

è promosso tale a Monticelli in 
luogo di Giov. Sormani e l’al- 
tro segret. Ascanio Dentoni ò 
promosso da Noceto a Castel- 
la rquato. 4 1 Febbr. 4853 (o. 
99, p. 481 I. 

Ferd. Gra vaghi 6 eletto a 

sindaco. 120 Ollob. 4853 (o. 
402, p. 74). 

Gius Silva è eletto a ìsin- 

daco in luogo di Luigi Bersa- 
ni, dispensato dall' assumere 
quell’ ufìcio. 20 Otlob. 4853 
(v. 402, p. 435). 

Giandom. Ferrari è nomina- 
to Commesso provvigionale con 
360 lire annue. 7 Dicemb. 1853 
(». 403, p. 9). 

Co.VTKIlCZIO.fi DlKCTTB 

L’ esatt. Giac. Busso lati è 

tramutato a Cortemaggiore e 
lo rimpiazzerà anche pei comu- 
ni di Gropparcllo, Lugagnano 
e Vigoleno Yinc. Ventura. 12 
Aprii. 1851 (ti. 92, p. 34). 

L’ esatt. Vinc. Ventura è 

promosso a Borgotaro e l'altro 
esali. Cesare Percgo da Betto- 
la a CasleU’Arquato. 5 Mari. 
4853 (r. 99, p 244). 

Castellina (Noragna). Vi 
si tiene uaa liera annuale il 
4 6 Agosto. 47 Marz. 4851 (t>. 
91, p. 303). 

Castelvetro. La popolazione 
del comune ò riconosciuta per 
F anno 1849 di 3526 abitanti. 

1 4 Marz. 1851 (o. 91, p. 295). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 4850 di 3582 abitanti. 

1 5 Marz. 1851 (ti 91, p. 298). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 4854 di 4654 abitanti. 18 


CASTELVETRO 

Febbr. 1852 (v 95, p. 232). 

— ■ — ' È data facoltà al Podestà del 
Comune di Castelvetro di ac- 
cettare il lascito di annue lire 
cinquecento al corso abusivo 
di Monticelli d’ Cugina, dispo- 
sto in perpetuo dall’ora fu 
Covelli Angelo, con suo testa- 
mento a favore delle povere 
vedove delle tre Parrocchie di 
Castelvetro, Croce Sunto Spi- 
rito e San Giuliano, che ab- 
biano compiuta l’età di cin- 
quantanni. 

Contro gli eredi del testa- 
tore a sicurezza del soddisfaci- 
mento del legato, sarà per cura 
del Podestà presa l' ipoteca le- 
gale sui beni della successione 
di Angelo Covelli. 8 Lugl. 1853 
(«. 401, p 62;. 

Sarà instìtuito nel Comune 

di Castelvetro un Comitato di 
Beneficenza, giusta il Sovrano 
Decreto 27 Maggio 4846 ij 
quale per la distribuzione del- 
la Stimma di lire cinquecento 
provenienti dal lascito annuo 
perpetuo, disposto dal fu An- 
gelo Covelli a favore delie po- 
vere vedove delle Parrocchie 
di Castelvetro, Santo Spirito e 
San Giuliano, che abbiano ol- 
trepassata l’età di cinquantanni, 
dovrà associarsi secondo la men- 
te del testatore i tre Parrochi 
prò tempore delle Parrocchie 
anzidette. 21 l.uul. (u. 101, p. 
89 V 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l’anno 4853 
di 5689 abitanti. 49 Otlob. 
4853 (o. 102, p. 59;. 
Aumvisriìiziove Comuvalb 

— — Guzzoni Francesco é nomi- 
nalo a sindaco. 4 5 Febbr. 1851 
(v. 91, p. 246). 

V. Mosticzlu. 


Digitized by Google 



93 


CAST10NE 

Cantlone ( lli»sseto ). Le 

Ville del soppresso Comune di 
Caslione, le quali furono in- 
corporate nel Comune di Bor- 
go San Donnino , cesseranno 
col 31 del corrente mese d’es- 
sere dipendenti dalla Pretura 
di Busselo, c col dì l.° del 
prossimo mese di Aprile saran- 
no soggette alla giurisdizione 
della Pretura di Borgo San 
Donnino. 18 Marz. 1853 (t>. 
99, p. 289). 

Catasto. È nelle attribuzioni 
del dipart delle lìnanze. 1 1 
Giugn. 1882 (u. 96, p. 188). 

Gius. Berzieri è nominato 

Geometra verificatore della 1.* 
Sezione, e Carlo Kicci della 
5.“. Dovranno essi prestarsi , 
insieme ai loro colleglli , alla 
formazione del nuovo Catasto 
della Città di Parma, sena’ al- 
tro obbligo pel Governo che 
quello già assunto di corrispon- 
dere le sole spese vive cui 
darà luogo siiTatta operazione. 
25 Febl, r. 1883 (», 99, p. 231). 

Causidici. È approvata l'am- 
missione alla professione di 
Causidico e l’ iscrizione nell’e- 
lenco di quelli addetti al trib. 
civ. e crim. di Panna dei dotto- 
ri Don. Gatti e Dagob. Martini. 
22 Otlob 1882 (e. 98, p. 126). 

È approvata 1’ ammissione 

alla stessa professione c l’iscri- 
zione nell’ elenco dei causidici 
nddetti, al trib. civ. e crim di 
Piacenza dei doti Emil. Mirra, 
Gaet. Grandi e Gius. Volpi, al 
trib. civ. e correz. di Pontre- 
moli del doti. Giamb. .Uberto- 
si, al trib. civ. e corre», di 
Borgotaro del dottor Priamo 
Guzzoni. 23 Dicemb. 1882 (e. 
98, p. 406). 

Sarà ammesso alla professio- 
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ne di Causidico ed iscritto nel- 
I' elenco di quelli addetti al 
trib. civ. c crim. di Parma il 
dottor Teodosio Volpini. 11 
Febbr. 1853 (v. 99, p. 191;. 

Saranno ammessi alla stessa 

professione ed iscritti nell’elen- 
co de’ causidici addetti al trib. 
civ e crim. di Piacenza i dot- 
tori Alessandro Mascnrctti e 
Sante Orcesi. 21 Marz. 1853 
(e 99, p. 510). 

Dom. Giumelii è nominato 

Causidico addetto al trib. civ. 
e correz. di Pontrcmoli. 18 
Aprii. 1883 (t>. KM), p. 32). 

Censii e Mvelll. È concedu- 
to ai debitori di censi, livelli 
e fitti perpetui verso lo Stato 
di poterli affrancare mediante 
Cartelle della Rendita del pre- 
stito obbligatorio del 1819, al 
loro valor nominale . Detta 
concessione sarà durevole a 
tutto l’anno 1853. 25 Magg. 
1852 («. 96, p, 112) 

Chiunque intenda di affran- 
carsi da un livello, da un cen- 
so, o da un fitto perpetuo, di 
cui sia debitore verso lo Stato, 
dovrà farne dichiarazione a 
quell’ Esattore medesimo nelle 
cui mani si pagano da Ini le 
corrispondenti annue prestazio- 
ni. Esso Esattore dirà al dichia- 
rante la somma capitale delle 
cartelle ad un bel circa neces- 
saria all’iiffrancazione richiesta. 

Quando il dichiarante abbia 
le cartelle, eli’ esso vuol dare 
in cambio dell’affrancazione, 
le consegnerà all’ Esattore, il 
quale e della dichiarazione d’af- 
francazione, e della fatta con- 
segna delle cartelle distenderà 
Atto, in doppio esemplare, in 
islampe che gli saranno tra- 
smesse dai Dipart. delle finanze. 
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Quest’ atto porterà «la una 
parte la descrizione della ren- 
dita, o rendite, da affrancare, 
e le rate tuttavia dovute; dal- 
1' altra la nota particolareggiata 
delle cartelle esibite. 

Di detti due esemplari ( i 
quali saranno soscritli dal di- 
chiarante e dall'Esattore) l’uno 
sarà dato al dichiarante mede- 
simo in prova della fatta di- 
chiarazione , c della consegna 
delle cartelle, l’altro, colle car- 
telle medesime, sarà trasmesso 
al Dipartimento delle Finanze. 

Liquidata che sia dal pre- 
detto Dipartimento la somma 
dovuta per un’affrancazione, e 
trovate regolari le cartelle esi- 
bite, dal Ministro delle Finanze, 
6arà dato atto e di dichiarazio- 
ne dell’ eseguita affrancazione 
e di consentimento di cancel- 
lazione della relativa notifica- 
zione ipotecaria . Quest’ alto 
sarà trasmesso alla parte, col 
mezzo dell’ Esattore , il quale 
ne ritirerà ricevuta da essere 
spedita al Dipartimento stesso. 

Pel caso che la somma delle 
cartelle non arrivasse al prez- 
zo d’affranca/.ione, il Diparti- 
mento delle Finanze nc darà 
notizia all’Esattore, il quale ue 
riscuoterà la deficienza e tra- 
smetterà al Dipartimento la 
ricevuta corrispondente. Dopo 
di che sarà dai Ministro rila' 
sciato l'atto di dichiarazione e 
di consentimento. 

Pel caso poi clie la somma 
delle cartelle superasse il prez- 
zo dell’ affraneuzione, per l’ec- 
cesso sarà data una nuova car- 
tella, la quale sarà trasmessa 
alla parte nel modo iudieato 

Per l’ eseguimento di tutte 
queste operazioni non sarà pa- 
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gata dai dichiaranti somma ve- 
runa, fuor quella di bollo e 
registro (diritto fìsso di una 
lira) dell’atto Ministeriale pre- 
mcntovato. 16 Giugn. 1852 (v. 
96, p. 194). 

È prorogata di un anno, e 

cosi a lutto il 1854, la con- 
cessione fatta eoi Decreto del 
25 Maggio 1852 ai debitori di 
censi, livelli e filli perpetui 
verso lo Stalo di poterli affran- 
care mediante Cartelle del pre - 
stilo 1849 al loro valore nomi- 
nale. 6 Dicemb. 1855 (o. 105, 
p. i). 

V. Debito Pubblico. 

Cerimonie pubbliche. Le 

pubbliche cerimonie sì civili 
che religiose sono nelle attri- 
buzioni del «lipart. di Grazia e 
Giustizia, il Giugn 1852 (t>. 
96, p 158). 

1 Magistrati e i pubblici fun- 
zionar), che presiedono un cor • 
po Collegiale dovranno sempre 
collocarsi a capo del Corpo 
da essi presieduto. 

Que’ Magistrati e funzionar] 
ciré, sebbene appartenenti ad 
un Corpo qualsiasi, hanno una 
carica, o un ufficio proprio in- 
dividuale, dovranno intervenire 
in questa qualità e occupare il 
posto assegnato alla sopraddet- 
ta carica od ufficio. 

I Magistrati c funzionari , 
che servono direttamente lo 
Stato, ed hanno tuli’ insieme 
un uficio m un’ Amministra- 
zione pubblica altro da quello 
dello Stalo dovranno collocarsi 
ue! posto assegnalo alla carica 
o all’ ufficio dello Stalo cui 
servono. 

Chi adempie più cariche od 
ufficj dello Stato avrà la scelta 
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di collocarsi in uno o nell’al- 
tro de’ posti assegnati alle ca- 
riche od uITIcj sopraddetti, ma 
coi distintivi proprj di quella 
data curica od uffcio, eh’ egli 
avrà scelto di rappresentare. 

In questo caso, prima che 
abbia luogo la cerimonia, dovrà 
esser dato annunzio del posto 
che si sarà scelto al Capo im- 
mediato di queir Ordine o di 
quell’ Amministrazione con cui 
non s’ interviene. 

Le presenti disposizioni non 
sono applicabili a chi è rivesti- 
to, anche per titolo semplice- 
mente onorario, delia carica di 
Ministro di Stato, potendo que- 
sti senz’altro collocarsi nel po- 
sto assegnato ai Ministri. 18 
Ollub. 1882 (ti 98, p. li). 

Chiesa parrorrhlalc <11 
Casalharbato (Fonta- 
ne-liuto). Al Parroco prò 
tempore della Chiesa di Casal- 
barhato è dato un Cappellano 
il quale Io coadjuvi nell’adem- 
pimento de’ doveri parrocchia- 
li, con l’annua provvigione di 
lire trecento. 

L’accennala spesa sarà so- 
stenuta dai |iossidenti c dai 
personalisti della Parrocchia in 
ragione dei principali delle con- 
tribuzioni fondiule e del te- 
statico. 

Al sacerdote che verrà no- 
minato resta vietalo di andare 
alla questua. 7 Febbr. 1851 
(o. 91, p. 179). 

Chiesta parrocchiale di 
Cento vera (§. dor- 
iti»). È data facoltà al Par- 
roco della Chiesa suddetta ed 
alla Commissione di Sanità e 
Soccorso del Comune di San 
Giorgio di accettare il legato 
disposto in favore delle Zitelle 


9% 

CHIESA PARKOCCHIALE 

povere della Parrocchia di Cen- 
tovera anzidetta dal fu don 
Giuseppe Croci col suo testa- 
mento salvo e riservato il di- 
ritto al Parroco sovraddetto di 
erogare le rendite della cosa 
legata nel modo ordinato dal 
Testatore, cioè in prò di quat- 
tro Zitelle savie e ben costu- 
male della sua Parrocchia, al- 
1’ oggetto che dette Zitelle 
possano in ogni miglior modo 
condecorare ed assistere la fun- 
zione nella festa del ss. Rosario. 
19 Gemi. 1851 (e. 91, p. 101). 

È data facoltà al titolare del 

benefizio parrocchiale di Cen- 
tovera, ed alla Commissione di 
sanità e soccorso del Comune 
di San Giorgio di accettare il 
legato di lire mille, disposto n 
favore del Parroco anzidetto, 
dall’ora defunto dottor fìsico 
Pietro Ceroni di Piacenza col 
suo testamento coll’ onere di 
erogarne i frutti nel pagamento 
di due doli, ciascuna di lire 
25, da assegnarsi ad altrettante 
zitelle povere e savie della 
Parrocchia di Cenlovera, salvo 
c riservalo il diritto al Parro- 
co surricordato di scegliere le 
dotande e di pagare loro la 
dote, giusta la mente espressa 
del testatore. 

Il parroco prò tempore di 
Ccntovera , e la Commissione 
di sanità e soccorso del Comu- 
ne di San Giorgio premento- 
vati sono eziandio autorizzati 
ail accettare la cessione di due 
case poste una in Centovera, 
e l’altra nella Parrocchia di 
Podcnzano, die il signor Fran- 
cesco Moy, erede dei testatore, 
ha offerto in soddisfacimento 
del legato di che è caso , sic- 
come c ordinato dal testatore 
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medesimo, c semprccliè all’alto 
della cessione le sovruddcttc due 
case appariscano per nuovi cer- 
tificati del Conservatore delle 
ipoteche immuni da qualsiasi 
onere di privilegio d' ipoteca. 
0 Luyl. 1833 fv. 101, p. 8). 

Chiesa parrocchiale <11 
Monticelli. È data facoltà 
al Sacerdote don Giuseppe Cor- 
doni , Prevosto della Chiesa 
stessa di aprire e destinare 
all’esercizio del culto l’Oralorio 
da lui fatto costruire presso la 
canonica di quella Parrocchia, 
e ciò a condizione che il con- 
cessionario formalmente si ob- 
blighi di sostenere esso mede- 
simo tanto le spese occorrenti 
pel mantenimento del suddetto 
Oratorio , quanto quelle per 
l’esercizio del Oivin culto. 24 
Giugn. 1851 (o. 1)2, p. 201). 

Chiesta parrocehlale «Il 
Pieve «Il Cusignano 
(Nioccto). Al Par risai pio 
tempore della Chiesa Parroc- 
chiale di Pieve di Cusignano 
è dato un Cappellano, il quale 
lo coadjuvi nell’ adempimento 
dei doveri parrocchiali, cui è 
assegnata l'annua provvigione 
di lire trecento, sostenuta per 
rispetto a lire sessanta dall’O- 
pera della parrocchia di Pieve 
di Cusignano colle rendite dei 
due henefìzj della Beata V'ergi- 
ne della Neve e dell’ Angelo 
Custode, eretti nella Chiesa di 
quella parrocchia, di giu» pa- 
dronato dell’ Opera stessa e 
dell’Arciprete prò tempore della 
Chiesa predetta c per rispetto 
alle restanti lire dugentoqiia- 
ranta dai popolani della par- 
rocchia stessa in ragione dei 
principali delle Contribuzioni 
fondiate c del testatico. 
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Al Sacerdote che verrà no- 
minalo alt’ uficio di Cappellano 
resta vietalo di andare alla 
questua. 29 Muvcmb. 1853 (v. 
102, p. 4H). 

Chiesta parrocchiale «Il 
Mail Giovanni in Ret- 
tola. È acconsentito che so- 
vra la porta principale della 
Chiesa della parrocchia di San 
Giovanni di Bettola vengano 
innalzate le Regie Armi, clic sa - 
ranno conformi al disegno fatto 
a termine del Decreto del 15 
Agosto 1851 ed avranno all'In- 
torno la leggenda — Arcipre- 
turu di giuipadronato Sovrano. 
0 Fcbbr. 1852 (e. 95, p. 158). 

Chiesa parrocchiale «li 
San Pancrazio. Al Par- 
roco prò tempore della Chiesa 
Parrocchiale di San Pancrazio 
è dato un Cappellano, il quale 
lo coadjuvi nell’ adempimento 
dei doveri parrocchiali, cui è 
assegnata 1’ annua provvigione 
di lire trecento, sostenuta dai 
possidenti e dai personalisti 
della Parrocchia di San Pan- 
crazio in ragione dei principali 
delle Contribuzioni fondiate e 
del testatico. 

Al Sacerdote che verrà no- 
minalo all'ullicio di Cappellano, 
resta vietato di andare alla 
questua. 1 8 Setlemb. 1852 (o. 97, 
p. 209). 

Chiesa parrocchiale «il 
Saa II n niao (Vigattu). 

Al Parroco prò tempore della 
Chiesa Parrocchiale di San Ruf- 
fino à dato un Cappellano, il 
quale lo coadjuvi nell’ adempi- 
mento dei doveri parrocchiali, 
cui è assegnala I' annua prov- 
vigione di lire trecento soste- 
nuta dai possidenti c dai per- 
sonalisti della Parrocchia di 
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San Rullino , in ragione dei 
principali delle Contribuzioni 
lombale e del testatico. 

Al Sacerdote che verrà no- 
minato all'uficio di Cappellano 
resta vietato d i andare alla 
questua. 13 Sellcmb. 1853 (a. 
401, p. 171). 

Chiesa dei Manti Prnta- 
io c Francesco di Pia- 
cenza. il legato disposto a 
favore del Collegio di San- 
t’Orsola (V). di Piacenza dalla fu 
Giuseppa Manfredi vedova Cro- 
vini con di lei testamento e 
da quel Collegio rinunciato è 
autorizzato il Parroco prò tem- 
pore di questa Chiesa, chiamato 
dalla teslatrice in sostituzione 
del predetto Collegio di San- 
t’Orsola, ad accettarlo e ad 
assumere l'onere imposto dalla 
teslatrice medesima, salvo ad 
ottenere dall’ Ordinario Dioce- 
sano che venga tassato lo sti- 
pendio da pagarsi al Parroco 
nntidelto per l'amministrazione 
del legalo; e che l'obbligo della 
celebrazione di messe imposto 
dalla teslatrice venga sospeso 
per quel numero d’anni che 
dall’Ordinario stesso sarà deter- 
minato allo scopo che le ren- 
dite della Casa costituente il 
legato possano essere erogale 
uelle urgenti riparazioni delle 
nuli la (lisa stessa abbisogna, 
i Aprii. 1851 (o. 92, p. 25). 

Chiesa parrocchiale <11 
Viarolo (Coleste). AI 
Parroco prò tempore della 
Chiesa Parrocchiale di Viarolo 
è dato un Cappellano, il quale 
lo coadjuvi nell’ adempimento 
dei doveri Parrocchiali, cui è 
assegnata l’annua provvigione 
di lire trecento sostenuta dai 
possidenti e dai personalisti 

Voi. X. 
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della Parrocchia di Viarolo in 
ragione dei principali delle 
Contribuzioni fondiate e del 
testatico. 

Al Sacerdote che verrà no- 
minato all’ uiicio di Cappellano, 
resta vietato (li andare alla 
questua. 7 Giugn. 1853 (v. 

100, p. 126). 

Cittadella Reale di Par- 
ma Il Comandatile rav Giamb. 
li. indulti è promosso a Colon- 
nello onorario al corpo Seden- 
tari con titolo d'Isp’tlore d'esso 
corpo, coll’ uso dell’ uniforme 
dtdla Compagnia degli Invalidi 
e senza obbligo di residenza 
in B. S. Donnino. È nominato 
Comandante in suo luogo il 
maggiore onorario pensionato 
Luigi Da Parma colla promozio 
ne a maggiore effettivo. 14 
G inn. 4851 ^o. 91, p. 83). 

fi dichiarala Piazza di pri- 
ma classe. Comandante, .... 

Maggiore di Piazza, 

Ricci antodio Ajutanle mag- 
giore, Gnalazzi Giuseppe. Aju- 
tanti di Piazza, Russarelli Cav. 
Gaspare c TommasineUì Gio- 
vanili. Medico chirurgo di Guar- 
nigione, Cappellano 

di Guarnigione , 

1 Gemi. 1852 (u. 95, p. 8). 

Il M. Ant. Lalatta è trasfe- 
rito Comandante dalia Città e 
Provincia di Piacenza alla Cit- 
tadella di Parma. 3 Novemb. 
1852 (e. 98. p. 168). 

Il capii. Alcss. Za nardi è 

trasferito da ajut. maggiore 
della Piazza di Parma ad ajut. 
al comando della Reale Citta- 
della e il sottot. Giov. Tom- 
masinetli ajut. di Piazza alla 
R. Cittadella , è promosso a 
luogot. ajutante al Forte di Bar- 
di. 16 Gemi. 1853 (e. 99,j».47). 
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V . Ordine Plurlico. 
Cittadinanza. È conceduta: 
a Filippo Formenti, di Milano. 
20 Gemi. 1851 (v. 91, p. 106^. 

— — Ad Ostini Giuseppe Lombar- 

do. 3 Ftbbr. 1851 (o. 91, p. 
156). 

— — 'A Demartini Angelo Anto- 

nio, di Dardi, negoziante, sic- 
come ni tìgli suoi Giovanni 
Maria, e Maria Rosa. 4 Aprii'. 
1851 (o. 92, p. 9). 

— - A Ferrabosclii Paolo Giusep. 
Gaetano, di Reggio Estense, pos- 
sidente, siccome pure al tiglio 
suo Luca, di Rlevio, Provincia 
di Como. 29 Aprii. 1851 (u. 
92, p. 3!)). 

— — - A De Malici don Giovanni, 

Sardo. 10 Maga. 1851 (e. 92, 

p. 100). 

— — A Marco Wautrain di Milano 
c al proprio tiglio Vittore Ales- 
sandro di Panna. 14 Mogg. 
1851 (v. 92. p. Ili). 

— — A Giampaoli Pietro Giulio Lo- 
dovico di Lucca. 14 Mogg. 
1851 (e. 92, p 118). 

\ Lina Andrea Estense e al 
figlio di ini Giuseppe minore 
d’età. 6 Gitimi. 1851 (e. 92, 

p. 168). 

A Mondini Giovanni Fran- 
cesco Sardo, non che a’ figli 
di lui, minori d'età Stefanina 
e Celeste. 24 Giugn. 1851 (u. 
92, p. 190). 

— — . A Cremaselo Giuseppe Ro- 

naventura proprietario Lom- 
bardo siccome pure a’ figli di 
•ni Giovanni Gaspare e Maria 
Teresa. 15 Lugl. 1851 (e. 93, 
P. 9). 

È conceduta a Rifonda Lui- 
gi proprietario, siccome pure 
ai figli di lui Leopoldo c Lui- 
gi. 14 Agvsl. 1851 (e. 93, 
p. 31). 


A Ranzcnigo Cari’ Antonio, 

e a’ figli suoi Antonio, Giu- 
seppe, Pietro, Antonio e Giu- 
lio. 14 Agosl. 1851 (u. 93, p. 
43). 

A Hertoncini Innocenzo Ma- 
ria, Estense pcrito-Geomctra. 
14 Agosl. 1851 (u. 93, p. 59). 

A Dosi Nicola Antonio E- 

stense proprietario e negozian- 
te, siccome pure ai figli suoi 
Ernesto, Celestina, Adelina i; 
Clementina. 24 Diccmb. 1851 
(e. 94, p 310). 

A Domenico Antonio Brcsa- 

dola di Trento, domiciliato in 
Parma, ramierc e proprietario, 
siccome pure alla figliuola di 
lui Corina 24 Diccmb. 1851 
(e. 94, p. 312). 

A Silvio Giuseppe Antonio 

Bacchi dottor in Medicina e 
possidente Estense. 26 Geni». 
1852 (». 95, p. 70). 

A Soldi Giuseppe Antonio 

Maria , Lombardo domiciliato 
nel Comune di Monticelli d’On- 
gina. 26 Gemi 1852 (t>. 95, 
p. 72). , . 

A Giovanola Giovanni pit- 
tore e cantante, Svizzero, sic- 
come pure ai figli suoi Giuni- 
pera c Leopoldo. 26 Genn. 
1852 (e. 95, p. 74). 

Al dottore in medicina, Mar- 

ccllino-Annibale- Luigi -Baldas- 
sare Guarini di Milano sicco- 
me pure a’ figli suoi Vittorino, 
Giuseppe, altra Vittorina, Pro- 
spero e Pompeo. 12 Vcbhr. 
1852 (v. 95, p. 205). 

. A Koosl Giuseppe di Roma. 

15 Marz. 1852 (v. 95,p. 268). 

A Zanaboni Giuseppe di Mila- 
no professore di violoncello 
nell’orchestra del Teatro co- 
munilativo di Piacenza, sicco- 
me pure a’ figli suoi V«nc«- 
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slao e Carolina. A Aprii. 4852 
(». 96, p. 8) 

A Giuseppe Maria Domeni- 
co Temami (li Genova abitante 
in Piacenza. 13 Magg. 1852 
v. 90, p. 69). 

A Giacomo Cortellini , di 

Trento, domiciliato a Sala, ca- 
rniere e negoziante, siccome 
pure ai figli suoi Caterina, Luigi 
ed Enrico. 48 Giur/n. 1852 (t\ 96, 
p. lii). 

A Fumagalli Domenico Lui- 
gi- Lodovico di Milano, domi- 
cilialo a Castel San Giovanni, 
propnetario c negoziante, sic- 
come pure alle figlie sue Anna 
e Rosalinda. 8 Giugn. 1832 
(u. 96, p. 146). 

— — I ricorsi concernenti lo Sta- 
to di Cittadinanza sono nelle 
attribuzioni del dipart. di Gra- 
zia e Giustizia. 41 Giugn. 1832 
(e. 96, p. 158). 

Coloro, i quali, sebbene non 

originarj della Lunigiana di- 
venuta parmense, nè quivi na- 
turalizzati, purché però fosse- 
ro sudditi del Gran Ducato 
di Toscana, o degli Stati Esten- 
si, cui appartenevano già i 
paesi componenti la stessa Lu- 
nigiana, si trovarono domici- 
liati in questa al tempo del- 
l'aggregazione sua ai Ducati , 
e vi sono rimasti anche dopo 
l’attivazione de’ Codici, saran- 
no considerati cittadini de’ Sta- 
ti parmensi , quand’ essi ne 
facciano la dichiarazione sui 
registri del Comune, ove abi- 
tano, entro sei imesi dal dì 
della pubblicazione del presente 
Decreto 

Pei minori, o soggetti al- 
l'altrui potestà questo termine 
non decorrerà se non dal tem- 
po della maggiore età, o dello 
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scioglimento della potestà altrui. 

18 Setlcmb. 1832 (o. 97, p. 
218). 

La cittadinanza è conceduta: 

al Nobile Antonio Sarti, Segre- 
tario Intimo di Gabinetto sic- 
come pure allu figlia sua Lui- 
sa. 2 Otlob. 1852(e. 98, p. 5). 

A Cogrossi Davide Fortuna- 
to, orefice, abitante a Bedonia 

19 Otlob. 1852 (o. 98, p. 78). 

A Gabbi Ernesto Sergente 

maggiore scrivano nella Segre- 
teria di Gabinetto 19 Otlob. 
1852 (e. 98, p 82). 

A Gabbi Giacomo Coman- 
dante provvigionale del Beai 
Forte di Bardi. 19 Otlob. 1852 
(o. 98, p. 114). 

A, Gissi Carlo Ambrogio, do- 
miciliato in Parma, ed a’ tigli 
suoi Giovanni Battista e Filip- 
po, Giuseppa e Cleide. 6 :Vo- 
vemb. 1852 fv. 98, p. 484). 

• A Giacomo Antonio Cortel- 

lini, domiciliato a San Secondo, 
proprietario e negoziante, sic- 
come pure a’ figli suoi Pietro, 
Giovanni, Maria Rosa e Bar- 
tolomeo. 6 Novcmb 1852 (e. 
98, p. 183). 

A Varesco Giacomo,' di Ver- 
miglio, Tirolo, proprietario e 
ramicrc, domiciliato in Colorilo, 
siccome pure ai figli di lui 
Andrea ed Elcna. 26 Novcmb. 
1852 fr>. 98, p. 232). 

A Varesco Giovanni ramiere, 

ed altresì al figlio suo Giaco- 
mo. 26 Novcmb. 1852 («>. 98, 
p. 232). 

A Pietro Alessandro Maria 

Pontirol ed al fratello suo 
Costantino Pietro, di Verona, 
domiciliali presentemente nel 
Comune di Traversctolo. 26 
Novemb. 1852 (a. 98, p.240) 

A Baur Ignazio, nato a 
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Kratzer nel Regno di Wur- 
temberg, ora domicilialo in 
Parma. Ili Genti. 1853 (e. 99, 
p. Ab). 

— — Ad Airoldi Anna Marta Sviz 
zero, proprietaria, domiciliala 
atlualmcnle in Parma. IO Genti. 
1833 (o. 99, p. 39). 

A Marinile Agostino, nulo a 

Èpiual, Francia, proprietario e 
pensionano domicilialo in Par- 
ma, siccome pure ai figli suoi 
Giovanni Agostino, Lagoni o, 
Giorgio e lìalfjelr. 23 i'ebbr. 
1835 (t>. 99, p. 214). 

A Gallo Roncliicri don Lui- 
gi, Sardo, prescnlcmenlc do- 
micilialo a Ccdogno di Ncviano. 
23 Febbr. IS33 (e. 99. p. 21 li). 

— — A Domenica Calcrina Liber- 
ti, naia in Piacenza, abitante 
in Parma. 8 Murz. 1853 (u. 

99, p. 237). 

— — A Pinzale Giambattista, pro- 
'prictario c farmacista, Sardo, 
attualmente domicilialo a Bor- 
gonovo , cd a l'izza le Carlo 
Giuseppe, farmacista, ora do- 
micilialo pure a Borgonovo. 
30 Morz. 1855 (e. 99, p. 523). 

A Bartolomeo Dei-Panno , 

cerchiajo, abitante in Parma. 
18 Aprii. 1833(ii. 100, p 21). 

A Franccschelli Stefano, Sar- 
do, negoziante c possidente, 
abitante in Piacenza, siccome 
pure a’ iigli suoi Giuseppe ed 
Eugenio 18 Aprii. 1833 (t*. 

100, p. 24). 

A Martino Dc-Ccsari, domi- 
ciliato in l'arma, Maestro del- 
le Scuole di calilo e Virtuoso 
di Camera e della Reale Cnp- 
' polla, siccome purea’ figli suoi 
Ida, Pio e Guglielmo. 18 Aprii, 
1833 (o. 100, p. 26). 

— - — A Ziromerl Antonio, Vete- 
rinario nelle Reali Scuderie, 
siccome pure a’ figlj suoi Pria- 


mo dottore in medicina, Luigi 
Veterinario , cd Erminia. 18 
Aprii. 1835 \t>. 100, p. 50). 

A Rapaggi o Raparci Felice, 

Estense, domiciliato in Parma, 
siccome pure a' Iigli suoi Lu- 
ciano, Egidio Ancella, Lucia e 
Guglielmo. Il Mikiii. 1833 («. 

100, p 30). 

A Castellani Cesare di Car- 
pi domicilialo in Parma, pro- 
prietario, siccome pure alla 
figlia di lui Anna. 7 \Giugn. 
1833 (u. 100, p. 158).. 

A Vannini don Giovanni 

Ballista, Estense, domicilialo a 
Sant’Agata di Villauova. 17 
Gitigli. 1833 («. 100, p 173). 

A Zeni don Giovanni di 

Trento, domiciliato all’ Ardala 
di Zibello. 17 Giugn. 1835 
(»\ 100, p, 177). 

A l'anizzi don Aristide, E- 

stcnse, presentemente domici- 
liato a Borgo San Donnino. 
20 Ln S l, 1833 (i>. 101, p. 77). 

È data permissione » Marc’- 

Anloiiiti ( alluni di Viildniilcna 
(Poolrenudi) ili trasferirsi in 
Toscana |cr vestirvi T abito 
religioso in un Convento de’ 
Cappuccini, senza clic perciò, 
e per fa sua assenza gli venga 
menu la qualità di cittadino 
parmense. 25 Agoal. 1833 (i>. 

101, p. 153 . 

La cittadinanza è conceduta. - 

a Lavczzo Stefano, possidente 
e negoziante, ( Sardo,/, domici- 
liato nel Comune di Castel 
San Giovanni. 20 Oliob. 1835 
(o. 102, p. 95 . 

A Maestri Paolo, proprietà- 

rio, di (Cremona), ora domici- 
liato nei Comune di Roccnbiau- 
ca, siccome pure alia (ìglia sua 
Luigia. 20 Ullob. 1853 (». 102, 
p. 97). 

- — —A S/.icdlcr Gregorio, domi- 
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ciliato in Piacenza, siccome 
pure ai figli «li lui Pietro, 
Luigi, Giuseppa c Giovanili. 
20 Utlob 4863 («. 11.2, />. 99). 

— — A Drizzo lari Domenico ora 

domiciliato nel Comune di Por- 
go San Dernarilino, siccome 
pure ai figli suoi Domenico, 
Sante, Angela Giovanna, An- 
na Maria e Maria Teresa. 20 
Ottob. 181)5 (e. 102, p. 101/ 

A Simoniui don Marco, ^"Sar- 
do), ora domicilialo a San Se- 
condo. 20 Uitub. 1855 (*'. 
102, p. 105;. 

A Guerrieri Aldcrico (Fsten- 

se), ora abitante u Lu.-..na , 
Comune di Dagnone, siccome 
pure a figli di lui Romeo e 
Sante. 20 Ottub. 1855 (u. 102, 
p. 115). 

A Dartolomco e doltor Carlo 

Nardiui, ora abitanti in l’ar- 
nia. 20 Olfub. 1855 (ti. 102, 
p. 117). 

E riammesso alla cittadinan- 
za parmense il dolt. Smeraldo 
Getiesio Poppi. 20 Ullub. 1855 
(o. 1U2. p. 119). 

La cittadinanza è pure con- 
ceduta: a Lcfcvre Carlo, di 
Parigi, siccome pure ài figli di 
lui Teresa Ermina , Filippo, 
Clodoveoc Benvenuto Antonio. 
7 Novemb. 1855 (v. 102, p. 
2G1). 

— — A Jacbini Luigi proprieta- 

rio, ili Pavia ora domiciliato 
nel Comune di Rivalla, sicco- 
me pure ai figli suoi Ladislao, 
ed Ormisda. 7 ovetti b. 1853 

(0. 102, p, 209;. 

Al doltor Adolfo ed a Vir- 
ginio Castellani, di Carpi. 16 
i\ovcmb. 1853 (u. 102, p. 3 14). 

A Giacomo Manghi, (Estense) 

proprietario e negoziante, do- 
miciliato in Parma, siccome 
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pure ai figli di lui Celestina 
Guglielmo e Marcella. 16JA T o- 
vrinb. 1855 (o. 102, p. 516). 

Al Cavaliere Pietro Villaggi, 

Comandante il Reai Corpo di 
Gendarmeria, (di Toscana), 
siccome pure alla Figlia di lui 
Margherita. 25 Aocctnà. 1855 
102, p. 455). 

£ riammesso alla cittadinan- 
za parmense Brunetti Erasmo. 
7 Litvtnb 1855 (d 103, p. 27). 

Codice foriiinceutlco e 
tariffa pel medicinali. 
Al 6nc che la compilazione 
dii mimo Codice Farmaceutico 
e della Tarlila pei medicinali 
ordinati eoi Decreto 5 Settem- 
bre 1850, proceda c sia com- 
piuta senza ulteriore indugio, 
è acconsentito clic per questa 
volta i Membri del Consiglio 
del Prolunicdicato, i quali sca- 
dono da tale ui'icio nel dì 51 
di Dicembre del 1851, e che 
sono tult’ insieme Membri della 
Commissione Incaricala di redi- 
gere lauto il predetto Codice 
Farmaceutici), quanto la Tariffa 
pei medicinali , continuimi a 
far parte dello stesso Consiglio 
del Protonicduolo insino a nuo- 
va disposizione , ma di tal 
guisa clic gli attuali Assessori 
clic giusta il Decreto del 22 
Settembre del 1851 divengono 
di diritto Consiglieri, abbiano 
ad occupare quest’ ultimo posto 
e gli attuali Consiglieri passino 
ad occupare il posto di Asses- 
sori. 25 Dicemb. 1851 (v. 94, 

p. 281). 

Cognomi. E data facoltà a 
Romano Podestà d' aggiungere 
al proprio cognome quello di 
Damiani. 16 Genti. 1851 (e. 
91, p. 98). 

È data facoltà al conte tìiu- 
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seppe Calvi d’ aggiungere al 
proprio cognome quello di Pa- 
risctti degli Omozzoli. 51 Genti. 
1851 fe. 91, p 1 17). 

È data facoltà a Bachicri 

Giovanni Domenici) di Rigoso, 
di aggiungere al proprio rngno- 

' me quello di Cortesi. 25 Di- 
cenili. 1851 (ti. 94. p 248;. 

È data facoltà al Marchese 

Antonio Laiatta d’aggiungere 
al proprio cognome quello di 
Costerhosa. 15 Marz. 1852 («. 
Bb. p. 200). 

È conceduto a Pannighi Lui- 
gi Maria Francesco di Piacen- 
za adottalo da Begant Giovanni 
della stessa Città di valersi 
d' ora innanzi esclusivamente 
del cognome di Bcgani. fi 9 
Aprii. 1852 fu 90, p. 20;. 

— — È data facoltà a Forni Ve- 
nanzio di Gabbiana di Rogno- 
ne, d’ aggiungere al proprio 
cognome quello di Sbarra. 26 
.Voeetn 6. 1852 v. 98, p. ( 258)- 

È data facoltà al Cavaliere 

Giuseppe Vincenzo Dentoni, 
d’ aggiungere al proprio cogno- 
me quello di Litta. 17 Giutjn. 
1855 (t>. 100, p. 175). 

È data facoltà a Cosimo Ar- 

dovini, proprietario domiciliato 
in Gustevoli d’aggiungere al 
proprio cognome quello di Fe- 
derici. 20 Oltob. 1853 (e. 102, 
p. 121;. S 

È data facoltà a Guerrieri 

Aldcrico, proprietario, d’ag- 
giungere al proprio cognome 
quello di Cortesi. 7 A 'ovemb. 
1855 (v. 102, p. 259;. 

4 'oli. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 

1849 di 5918 abitanti. [14 
Murs. 1851 (o. 91, p. 295).'} 

È riconosciuta per I’ anno 

1850 di 5941 abitanti 15 Marz. 
1831 ( u. 91, p 298). 


COLLSCCHIO 

È riconosciuta per l’anno 

1851 di 3984 abitanti. 18 
Fcbbr. 1852 ( ». 95, p. 232). 

1, È riconosciuta per l’anno 

1853 di 4032 abitanti. 19 *Ot- 
l oli. 1855 (t>. 102, p. 59). 

Amxisistraziose (oh US Alt 

Piet. Grassi é eletto a Po- 
destà 9 Matjg. 1851 (w. 92, 
p. 87). 

Giov. Agnelli è eletto a Sin- 
daco. 25 Dicemb. 1851 ( o. 94, 

• P ■ 231 )' . „ . 

Giov. Fogliazzi già Portiere 

a Rivalta è nominato segreta- 
rio provvigionale in luogo di 
Piet. Buscarini nominati) tale 
a Morfasso. 15 Lu/jl. 1852 (o. 
97, p. 39 ). 

Collerrhlo . La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1840 di 2715 abitanti. 

1 4 Mari. 1851 (91, p. 295). 
_ È anche riconosciuta per 

l’anno 1850 di 2645 abitanti. 

15 Marz . 1851 fu. 91, p. 

298 ). - I 

Vi si tiene una fiera annuale 

il lunedì dopo la terzo dome- 
nica di Settembre. 17 Marz. 
1851 (v. 91, p. 505;. 

— — La popolazione del comune 
è pure riconosciuta per l’anno 

1851 di 2098 abitanti. 18 Febbr. 

1852 fc. 95, p. 252 ). 

È ancora riconosciuta per 

fi’ anno 1853 di 2707 abitanti. 
19 Oltob. 1853(1). 102, p. 59;. 

Ammisistsaziose Cohdsale 

Sono tramutati i segretari: 

Gher. CremOnini, da Collecchie 
a Salso maggiore ed Em. Glieli! 
da Sampancrazio a Collecchio. 
13 Febbr. 1852 ( o. 95, p. 226 ). 

11 Conte Aless. Gigli Cervi 

è nominalo Commissario stra- 
ordinario in luogo dell' eoona- 
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rato Podestà M.Lod Bergonzi. 
13 Giugn. 1852 («. 90, p. 171). 

— ■ — Frane Marcel liti i è eletto a 
sindaco. 2 Scltcmb. 1852 (o. 
97, 81). 

È eletto a Podestà Luigi 

Pclleri in luogo del Commis- 
sario straordinario Conte Alcss. 
Gigli-Cervi dispensato dall’ as- 
sumere quell' uficio. 6 Novcmb. 
1852 ( o. 98, p. 179 J. 

CoAIMESSIOXE DI Sa.UTa’ E 
Soccorso. 

~ — Sono nominali membri di 
essa Isid. Rossi e Giul. Cerosi- 
ni. 16 Novemb. 1853 (u. 102, 
p. 298 ) 

Collegi. Sono nelle attribuzioni 
del dipart. di Grazia e Giusti- 
aia. 11 Giugn. 1852 (a. 96, 
p. 158;. 

Collegio Alheroutano di 
§an Lazzaro in Pia* 
cruza. La direzione ed istru- 
zione religiosa, morale e seicn- 
tifica degli Alunni del Collegio 
Alberoniano di San Lazaro , 
siccome pure l’ amministrazio- 
ne dei beni dello slesso Collegio 
saranno di nuovo adulale ai 
Sacerdoti della .Missione, i quali 
le assumeranno di conserva col 
Vescovo di Piacenza, ponendo, 
e mantenendo in osservanza 
precisa, iutiera e costante le 
condizioni tutte concordate colla 
Santa Sede, c già da questa 
comunicate tanto al superiore 
Generale de’ Missionari quanto 
al Vescovo di Piacenza. 1 1 
Febbr. 1852 ( o. 95, p. 197). 

Collegio di Hant’ Orsola 
di Piacenza. È convali- 
data la sua rinuncia all’accet- 
tazione del legato disposto in 
suo favore dalla fu Manfredi 
Giuseppa, vedova Crovini con 


suo testamento. Il Aprii. 1851 
( o. 92, p. 25). 

V. Chiesa dei Savti Pad- 
taso e Fin ne esco iv Piacenza. 

Collezioni |Mibl»llelie. Le 

collezioni pubbliche tutte oltre 
i musei e le biblioteche sono 
nelle attribuzioni del dipart. 
di Grazia e Giustizia. H Giugn. 
1852 (e. 96, p 158). 

Colori dello Stato. 1 colori 
dello Stato Parmense saranno 
d ora in avanti scarlatto, az- 
zurro-turchino e giallo, i 

La coccarda dello Stato sarà 
a otto spicchi, azzurro-turchini 
e gialli ultcrnatinamcnlc con un 
contorno scarlatto. 

La coccarda della Reai Corte 
seguiterà ad essere scarlatta. 

La Bandiera Beale sarà bian- 
ca, portante nel mezzo le Regie 
Armi con tutti i loro quarti 
sopra un contorno 'simulante 
uno scudo di marmo, sormon- 
tato da una Corona Reale e 
circondato dalle rollane degli 
Ordini dello Spirilo Sanlo, del 
Tosone d’ oro c dell’ Ordine 
Costantiniano c dalla Croce del 
R Ordine di San Lodovico, più 
un trofeo militare di Bandiere 
ed armi attorno. La Bandiera 
sarà contornata di un bordo a 
triangoli fìammati alternativa- 
niente scarlatti azzurri e gialli. 
Tale Bandiera sarà quella delle 
R. R. Truppe, e s’ innnlbererà 
in tutti i Forti e Castelli dello 
Stato nei di Festivi e quando 
il Sovrano od alcuno della Reale 
Famiglia vi soggiornerà. 

La Bandiera dello Stato sarà a 
otto . spicchi alternativamente 
• gialli c azzurri e triangolari 
circondati di bordura scarlatta. 
Questa Bandiera verrà inual- 
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berata sui Forti nei <11 Feriali. 

La Bandiera dei Legni mer- 
cantili naviganti sul Fiume Po, 
sarà bianca e avrà nel primo 
quarto supcriore i tre colori 
suddetti e eolia medesima di- 
sposizione. 

Le Barche appartenenti alla 
R. Finanza useranno la Ban- 
diera dello Stato, ma nel cen- 
tro vi saranno in russo le let- 
tere R. F. ( Reale Finanza ). 

Tutte le Carrette, Barriere, 
Porte ere. di Stabilimenti mi- 
litari o di locali dello Stato che 
erano precedentemente tinte a 
ceruleo e giallo verranno quiu- 
dinnanzi tinte a colori scarlatto, 
azzurro e giallo. 

Tutte le ciarpe degli Ufficiali, 
dragone, galloni ccc. delle uni- 
formi militari dello Stato se- 
guiteranno ad essere come per 
to passato pzzurro e oro. La 
sola Coccarda verrà variata, 
some è detto sopra. 

Le Armi dei diversi Stabili- 
nienti , dei Consolati all’ Estero 
e delle Legazioni, saranno d'ora 
innanzi con tutti i quarti e 
contornate degli Ordini sud- 
detti, cosi pure i bolli e sigilli. 

Le Coccarde verranno cam- 
biate entro quest’ anno, c cosi 
pure entro quest’ anno seguirà 
il colorimcnto delle Garretto, 
Porte ecc. Le Armi c Stemmi 
che non portano che i soli quarti 
Farnesiani, Medicei e Alutaspi- 
na saranno ridotti a seconda di 
quanto viene prescritto sopra, 
entro l’anno 1852. Pc’ bolli e 
sigilli il cambiamento seguirà 
entro l’anno 1853. 15 Agost. 
1851 (o. 93, p. 89). 

Colorno. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 4819 di 7299 abitanti, li 
Marz. ( o. 91, p. 293 ). 


COLORNO 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 7192 abitanti. 15 
Marz. 1851 («. 91, p. 295). 

Vi si tiene una Ocra annuale 

la terza domenica di Settembre 
c due giorni successivi cd an- 
che due mercati settimanali il 
Martedì ed il Venerdì. 17 Marz, 
1851 ! v. 91, p. 303 ). 

— — La popolazione è ancora ri- 
conosciuta per I’ anno 1851 di 
7117 abitanti. 18 l'cbbr. 1832 
{ u. 95, p. 232 ). 

Al compiere del dì ultimo del 

corrente ottobre rimarrà sop- 
pressa la Dogana di Colorno. 
29 Odub . 1852 ( 3.98, p. ISO). 

La popolazione del comune 

è riconosci in a per I’ anno 1853 
di 7450 abitanti. 19 Otlob. 1853 
(o. 102, p. 59), 

Ax.vixist«.izio.\ w e Co.vc.vzzf 

Ford. Ziuzani é eletto a sin- 
daco in luogo ilei dispensato 
Ford. Frignimi, lo Lugl. 1851 
( o. 93, p. 7 ). 

Il segrct. Leone Armanelti è 

tramutalo da Carpando a Co- 
Ionio in luogo di Giov. Ferrari 
tramutalo a S. Secondo 41 
Fcbbr. 1853 (e. 99, p. 181 ). 

Ferii. Zaif.mclli è eletto u 

sindaco. 7 Otlob. 1853 ( v. 402, 

p. 18;. 

Giov. Bodini È pure eletto a 

sindaco. 20 Otiob. 1853 ( v. 
102, p 75). 

Puzza 

11 Comando di Piazza ò sop- 
presso c saranno posti in pen- 
sione il Magg. Giov. Boveri 
col grado di luogotenente co- 
lline Ilo , e il Magg. Giamb. 
Baislrocchi c il Mugg. Cav. 
Luigi Da-Parma col grjdo loro 
attuale. 1 Genn. 1852 (v. 95, 

p. 8). 
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Pretura 

Il Cancelliere Frane. Berga- 
maschi è tramutalo da Langli - 
rano a Colorito. 8 Giutjn. 4852 
( v. 06, p. I 52 J. 

Massa doti. Antonio é no- 
minato primo supplenlf. 19 
Oiteb. 1802 (u. 98, p. 67 ). 

Quest’usciere, provvigionalc 

Giov. Maria Piazza è nominalo 
definitivamente a Langhirano 
e l’usciere Enr. Silva è tra- 
mutato da Cordiglio a Colorilo. 
15 tfovemb. 1852 ( v. 98, p. 
199 ). 

11 pretore doti. Ferrante Fer- 
rari è tramutato tale da Lan- 
ghirano a Colorilo. 2 Xovcmb. 
1853 (v. 102, p. 222). 

CoMMESSIOXE DI SsitlT*' E 
Soccorso . 

È nominalo membro di essa 

Luigi Valla, li Dicemb. 1853 
Cv. 103, p. 54). 

Scuole 

Il Sacerdote don Alb. Zin- 

zani è dispensalo stante la mal- 
ferma sua salute e l’inoltrata 
età dall' uficin d'ispettore ed è 
nominalo in suo luogo don 
Giov. Bassioni. 7 Giagn. 1855 

(«. 100, p. 128). 

V. Caccia e Sacci. 

Comitato di IlencOccn- 
za Su Complauo. La Con- 
gregazione di San Filippo Neri 
detta della Carità di Parma, 
rimane autorizzata ad accetta- 
re, con benefizio d'inventario, 
l'eredità lasciatale dal cavalie- 
re Marco Possi-Sidoli di Com- 
piano, con suo testamento, a 
condizione di adempiere gli 
obblighi ad essa imposti dal 
testatore , c specialmente di 

Voi. X. 
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pagare annualmente c a valore 
di tariffa i due legali ciascuno 
di lire nuove seimila al Comi- 
tato di Beneficenza, che verrà, 
senz' indugio, istituito in Com- 
piano a forma delle leggi vi- 
genti. 

In vista di siffatta ammini- 
strazione speciale che' assume- 
rà il titolo di Opera pia dui 
sepolcro Possi, verranno ag- 
gregati al Comitato predetto 
il Parroco prò tempore della 
Chiesa di Compiano; il Presi- 
dente del Consiglia di quell’O- 
pera Parrocchiale; un Delegato 
della Congrcgaziunc della Carità 
residente in Compiano ; due 
Consiglieri Comuuitativi, uno 
di Bedonia e l’ altro di Tomolo, 
eletti e rinnovali, iquaudo ac- 
cadrà, dai rispettivi Anzianati. 

Rimane però in facoltà della 
Congregazione anzidelta di farsi 
rappresentare nelle sessioni or- 
dinarie del Comitato da un suo 
individuo , qualora preferisse 
questo modo alla nomina di 
un Delegato permanente 

La spogt'i mortale del ca- 
valiere Marco Possi ■ Sidoli , 
previa però li opportuni con- 
certi con l’Autorità Superiore 
ecclesiastica, sarà trasferita dal 
Cimitero al*u Chieda Parroc- 
chiale di Compiano , c quivi 
sarà innalzalo un monumento 
sepolcrale al Icslatore, in se- 
guilo delle relative proposte 
del Comitalo c secondo i di- 
segni che verranno proposti 
dalla Reale Accademia di Belle 
Arti e sottoposti all' approva- 
zione Sovrana dal Ministro 
dell’ Interno. 

Finito die sia tal monumento, 
il legato delle lire seimila ser- 
virà in parte alle spese pel- 
li 
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gli occorrenti restauri, e il 
resto verrà impiegato in qucl- 
T opera di beneficenza , che 
verrà riconosciuta ili maggiore 
benefìzio ai poveri dei Ire co- 
muni di Compiano, Bcdonia e 
Tomolo 

A questo fine verranno fatte 
dal Comitato le debite proposte, 
come pure si proporrà da esso 
un regolamento per l’equa di- 
stribuzione delie altre lire sei- 
mila all’ anno alle quaranta 
zitelle dei tre Comuni stessi, 
il lutto da sottoporsi alla spe- 
ciale approvazione Sovrana. 

Sono dichiarate inattendibili 
la petizione e la proposta fatta 
dalia Commcssione Amministra- 
tiva degli Ospizii civili di Bor- 
golaro, pel conseguimento di 
porzione della eredità a sollievo 
dello Spedale; quella del Com- 
missario Commutativo di Be- 
donia, acciò le spoglie mortali 
del Bossi sieno tumulate nella 
chiesa di s. Marco, annessa al 
Seminario di Bcdonia, e a prò 
di quest’ Istituto rivolta sia 
porzione dell’eredità; come pure 
vengono dichiarate inammissi- 
bili le suppliche dci-Emanuclli 
Marta, Becloraglia Giovanna e 
Maria, dottor Ubaldo e dottor 
Roberto Dartoli, i quali tutti 
dicendosi parenti in diversi 
gradi col fu Marco Rossi im- 
plorano per grazia speciale 
d’ essere partecipi alla detta 
eredità 

Quanto al dottor Bartolomeo 
Berloraglia, medico, ove sussi- 
stano li allegati e non rimune- 
rati servigii suoi al defunto 
cavaliere Marco /tossi ■ Stilali, è 
al medesimo riservato il diritto 
di ottenere dalla Congregazione 
erede una congrua ricompensa, 


a termine di, ragione. H'ò Ayosl. 
1853 (». 10 j, p. IH). 

Comitat» di Reneileeik- 
za in Foiitmirllato. Il 

Comitato di Beneficenza di 
Foulancllatn, attuale Ammini- 
stratore dei beni destinati al- 
l’erezione di uno Spedale in 
quella Borgata, è autorizzato 
ad accettare la donazione della 
Casa posta in Parma, borgo 
Piccinini i\.° 4 e fi falla allo 
Spedale stesso dal Parroco di 
Aibareto don Michele Zerbini. 
50 Ciugn. 1852 ( v. !)(!, p. 289 ). 

Il Comitato stesso è autoriz- 
zato ad accettare il dono di 
lire cinquanta, disposte a favo- 
re dello Spedale di esso Comu- 
ne, dalla defunta Rosa Puzzoni. 
24 Dicemb. 1852 (t>. 98, p. 
408 ). 

Il Comune di Fonia nellato 

cd il Comitato di Beneficenza, 
sono simultaneamente autoriz- 
zati ad accettare il lascito d'unn 
perpetua annua rendita di lire 
nuove 200, di cui il fu Luigi 
Pezzoni ha disposto a favore 
dei poveri di Toccalmalto, col 
suo testamento. 

Giusta la espressa volontà 
del Testatore il lascito suddetto 
sarà amministrato dal Comune 
di Fontancllato 51 Marz. 1853 
( e. 99, />. 529 ). 

Comitato «li Bcneflt'cn- 
za in l’iuccirz «. Ad esso 
cd all’ Opera della Parrocchia 
di Santo Stefano di Piacenza 
è data facoltà di accettare si- 
multaneamente i legati disposti 
dal fu Giuseppe Vitali col suo 
testamento a favore delle povere 
zitelle clic vanno a marito e 
delle famiglie bisognose .dimo- 
ranti nella Parrocchia di Santo 
Stefano, ritenuto che la dislri- 
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buzioic delle doti e dei sitssidj 
duvià esser fatta dall’ Opera 
parrocchiale giusta la mente 
del testatore, 1 1 Aprii. 1851 
( «. 92, p. -29 ). . 

Il Commesso Cod. Ferrari é 

tramutato tale negli ului co- 
miiiii lutivi di Piacenza. 21 
Giugn. 1851 (u. 92, p. 198). 

E autorizzato ad accettare 

un legato di lire mille ottocento 
ad esso lascialo dal fu Tenente 
Giuseppe Autunni Cancan col 
suo testamento. 1 Lugl. ( v. 93, 
p. 3; 

E autorizzato a succedere 

agli Asili d' infanzia di Piacenza 
per quanto concerne all’eredità 
lasciata loro dal defunto dottor 
lìsico Bonsignori Felice, pel 
caso in cui fosse pronunciato 

10 scioglimento degli Asili sud- 
detti. 8 Affusi. 1851 f v. ■ 93, 
p V) 

Commercio. E nelle attribu- 
zioni del dipartimento di Grazia 
c Giustizia. Il Giugn 1852 fv. 
96, p. 158 ). 

V. iVar/cizro.vz del Po 

Compiano. La popolazione del 
comuneè riconosciuta per l'anno 
1819 di 521)3 abitanti. 14 Murz. 
1851 (e. 91, p. 295 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 5388 abitanti. 15 
Mari 1851 (t>. 91, p. 298). 

Vi si tengono tre fiere an- 
nuali, una il 25 Giugno, una 

11 lunedì successivo alla prima 
domenica di Luglio ed una il 
secondo martedì e giorno sus- 
seguente di Ottobre. Ticnvisi 
anche un mercato settimanale 
il martedì , ma soltanto nei 
me c i di Novembre , Dicembre 
e Gcnnnjo. 17 Man. 1851 (t>. 
91, p. 395 ;. 


— — La popolazione ilei comune 
è riconosciuta per l'anno 1851 
di 5155 abitanti. 18 Fcbbr. 

1852 (e. 95, p. 252). 

Al cnmpiersi del dì ultimo 

del corrente Ottobre la dogana 
di Compiano rimane soppressa . 
20 Ottub . 1 852 ( v. 98, p. 120 ). 

È data facoltà al comune di 

Compiano ili valersi dell’antica 
sua Arme, formata da un ramo 
di palma c da uno d' ulivo, l'uno 
e l’altro di color naturale de- 
cussati c legati da fettuccia , 
la quale sarà azzurra listata di 
rosso, portante in lettere d’oro 
il motto virlus et honus, il tutto 
in campo d’argento. 

L’ Arnie predetta potrà es- 
sere incisa nel bollo di quella 
Podesteria, il quale però non 
dovrà essere maggiore del dia- 
metro di quaranta millimetri 
a termine della Sovrana Riso- 
luzione 30 Marzo 8818 e por- 
terà all’intorno la leggenda = 
Comune' di Compiano =. 15 
Novcmb. lR32ft>. 98, p. 189). 

La popolazione del connine 

È riconosciuta per l’anno 1853 
di 5116 abitanti. 19 Oltnb. 

1853 ( «. 102, p. 59 ). 

Ahhinistiiazioxe Cohuxaie 

Con deroga al decreto 30 

Aprile 1821 Giov. Calderoni 
è eletto a sindaco e con deroga 
all'altro decreto 9 Giugno 1831 
Domi. Emanuelli è rieletto [iure 
a sindaco. 29 Gena. 1852 ( o. 
95, p. Ili/ 

Costant. Cardinali, segretario 

c tramutalo prnvvionalmente a 
Borgotaro. 25 Mugg. 1853 ( «. 
90, p. 110). 

Cantò dott. Giuseppe è elei tu 

a Commissario straordinario. 17 
Mitmb. 1852 (e. 98. p. 38S j. 
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Pietro Calderoni è eletto a 

sindaco con deroga al decreto 
50 Aprile 1821. 19 Mar:. 1853 
( «. 99, p. 303 ). 

Castello 

È dichiarala Piazza di terza 

classe. Comandante, il capitano 
Cav. Ant. Piossi; Cappellano di 

Guarnigione, ; Medico 

chirurgo di Guarni tone . . . 
1 Genn. 1852 ( v. 95, p. 8) 

Il Cornando del Castello è 

soppresso col l.° Novembre 
1833.11 Comandante Ant. Rossi 
è posto in pensione c quanto 
rimarle del personale, in esso 
comando impiegato, rimarrà al 
suo posto. ÀI snttajufante sarà 
fatta consegna di tutte le carte, 
mobili e d’ogni altra cosa spet- 
tante al Castello. Detto perso- 
nale dipenderà dal comandante 
della città e provincia ilei Val* 
tarese. 2l Ollob. 1853 ( o. 
102, p. 141). 

Commissione ai Sanità’ s 
Soccorso. 

È nominalo membro di essa 

don Giov. Lagasi in sostituzione 
del fu Marco Rossi S idoli. 25 
Novcmb. 1853 (u. 102, p. 431/ 

Notai 

È nominato notajo residente 

il dott. Vincenz. Vinazzi. 20 
Oltob. 1833 (v. 102, p. Hi ). 

Prstvra 

Questo pretore dott. Pietro 

Montanafl e il pretore a Pelle- 
grino dott. Vincenzo Devoti 
sono tra di essi tramutati. 21 
Marz. 1852 (a. 95, p. 501/ 

Quest’ usciere Gaet. Franchi 

è tramutato a Villafranca e 
l’usciere Ferd. Minghclli dal 


trib. civ. c correz. di Borgotaro 
a questa pretura. 13 Novcmb. 
1852 (u. 98. p. 199 / 

Il iloti. Bari. Bertoraglia è 

noni ina lo Jpr imo supplente e il 
notajo Fort. Silva secondo sup- 
plente. 50 Marz. 1833 ( e. 99, 
p. 313). 

V. Comitato di Beneficenza 
in Compiano. 

Comuni, ha loro tutela ammi- 
nistrativa e relative contabilità 
compresa l'amministrazione dei 
decisiti commutativi e il ca- 
sermaggio dei gendarmi sono 
nelle attribuzioni del diparti- 
mento de II* Interno. 11 Giugn. 
1852 (v. 99, p. 158/ 

Podestà ’ 

I servigi prestati in qualità 

di Podestà dopo il 15 Maggio 
1821 e susseguiti da altri in 
impieghi con (stipendio, sono pro- 
duttivi di pensione per virtù del 
Sov. Rescritto del giorno stesso. 

Il termine medio degli sti- 
pendi annui goduti dall' impie- 
gato negli ultimi tre anni dei 
suoi servigi sarà di base per 
istabilire la quota della pensio- 
ne riferibile al tempo de’ servigi 
gratuiti di Podestà prestali; la 
. quale quota dovrà essere so- 
stenuta metà dall’ Erario dello 
Stato, metà dal cumulo Comu- 
nitntivo. 

Le disposizioni del precitato 
Rescritto non possono essere 
estese ai Sindachi. 16 Magg. 
1852 { v 96, p. 93 / 
Confluì. Il Cons. Sante Giarelli 
è nominato Regio Commissario 
speciale per 1’ adempimento 
delle incumbenze di cui parlano 
i decreti 26 Gennajo 1848 e 
6 Agosto 1850, rimanendone- 
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così esonerato il Cons. Gius. 
Cattaui. 4 Aprii. 1851 (v. 92, 
P • 7). 

I confinii'dello Stato sono 

nelle attribuzioni del dipnrt. 
dell’Interno, il Giugn. 1852 
(v. 90, p. 158 ). ' 

Congrejtnzhme «lei Par- 
roehl ( rii ;mi In I*la- 
renza. I.a Congregazione dei 
Parroehi l’rhoni eretta nella 
Chiesa di San Donnino di Pia- 
cenza è autorizzata ad accettare 
il legato di lire quattrocento 
settantacinque e centesimi iel- 
lati tuno disposto a di lei favo- 
re dal Sacerdote don Antonio 
Brondetti, col suo testamento 
e ad assumere I' onere imposto 
col testamento medesimo, con- 
sistente nel far celebrare ogni 
uni io coi redditi del legato 
stesso un utlìcio da requiem 
giusta l’intenzione del testatore. 
2i Agost. 1851 ( v. 93, p. 557). 

Congregazione <li San 
Filippo Neri In Par- 
ma, detta della Carità. 
E autorizzata ad accettare, cou 
benefizio d’ inventario, l' eredità 
lasciatale dal fu Marco Rossi- 
Sidoli di Compiano, con suo 
testamento, a eondódonc di a- 
dcmpicre gli obblighi ad essa 
imposti dal testatore, e special- 
mente di pagare annualmente 
e a valore di tariffa i due le- 
gati ciascuno di lire nuove 
seimila al Comiiato di Benefi- 
cenza, che verrà, senza indugio, 
istituito in Compiano. Fra gli 
altri farà parte di detto Comiiato 
un delegato della Congregazione 
della Carità residente in Com- 
piano. Rimane però in facoltà 
di essa di farsi rappresentare 
nelle sessioni ordinarie del Co- 
mitato da un suo individuo, 
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qualora preferisse questo modo 
alla nomina del delegato per- 
manente. 25 Agost. 1855 ( t>. 
101, p. IH). 

(ongrcgazlone del 8s>. 
nomarlo In Parma. È 

pubblicato il seguente regola- 
mento. 

La Congregazione del San- 
tissimo Rosario creila nella 
Chiesa Magistrale c Conven- 
tuale del S. A. I. Ordine Co- 
stantiniani) di San Giorgio detta 
della Steccata, si comporrà di 
dodici Membri cioè: del Gran 
Cancelliere dell’ Ordine pre- 
mcntovjto, il quale sarà suo 
Presidente di diritto , ed in 
caso d’ assenza o d’ impedimen- 
to, verrà sostituito dal Vice- 
Grati Cancelliere; del Podestà 
di Parma, che potrà farsi so- 
stituire ila un Sindaco del Co- 
mune; di un Sacerdote special- 
mente incaricato di tutto ciò 
che riguarda il cullo, proposto 
dalla Congregazione fra quelli 
che sono investiti della facoltà 
d’impartire le assoluzioni del 
Santissimo Rosario, la quale 
proposta dovrà essere appro- 
valo dal Gran Priore dell’ Or- 
dine Costantiniano, ed aggradila 
dal Sovrano; del Sagrista della 
Chiesa Magistrale prcindicala ; 
di quattro Nobili e di quattro 
Cittadini lutti di Parma , fra’ 
quali sia sempre un dottor di 
leggi- 

ut’ individui eleggibili si rin- 
noveranno metà per classe ogni 
tre anni. Per la prima volta 
quelli che dovranno escire sa- 
ranno estratti a sorte, e poscia 
esciranno i più anziani d’ e- 
sercizio. 

Gl’ individui esciti potranno 
essere rieletti. 
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Non potranno essere nel 
medesimo tempo individui della 
Congregazione i consanguinei e 
gli attlni in linea retta, ed in 
linea collaterale, sino al quarto 
gratto inclusivamcntc giusta la 
computazione civile. 

lai Congregazione nominerà 
fra' suoi Membri eleggibili : 
un Segretario e un Tesai ierc, 
i quali eserciteranno i loro 
ulìzii per tre anni , scorso il 
qual termine saranno rinnovati. 

Le elezioni saranno fatte en- 
tro il mese di Ottobre dell’an- 
no in cui cadono ; ove noi 
fossero, il Gran Priore dell’Or- 
dine stabilirà che vi si proce- 
da entro il successivo Novembre, 
ed in caso di nuovi indugi 
nominerà egli stesso ai posti 
vacanti. In ogni evento non si 
riterrà mai caduto per forza 
di legge la Congregazione stessa. 

1 nuovi nominali non entre- 
ranno a far parte della Con- 
gregazione che col primo giorno 
dell’ anno successivo. 

Sarà uffizio del Presidente 
radunare con apposito invilo 
la Congregazione ordinariamen- 
te tre volte all’ anno , e stra- 
ordinariamente quando lo creda 
opportuno ; sottoscrivere col 
Segretario tutte le deliberazioni 
originali ed autenticare tutte 
le scritture elle escono dagli 
uQizj della Congregazione; or- 
dinare tulli i pagamenti , e 
sottoscriverne i mandali; comu- 
nicare e corrispondere egli solo 
col Governo e coi • particolari 
per lutti gli affari della Con- 
gregazione ; rappresentare la 
Congregazione in tutti gli atti 
pubblici per qualsivoglia con- 
tralto o distratto approvato 
dalla medesima, assistito dal 
Segretario. 
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Sarà ufficio del Segretario di 
stendere tutte le deliberazioni 
in apposito registro , e sotto- 
scriverle col Presidente; regi- 
strare in apposito protocollo 
tulle le lettere che si ricevono 
e si spediscono dagli uflizi della 
Congregazione; preparare tutte 
le corrispondenze e gli ordini 
di pagamento c di riscossione, 
cho risegnerà e sottoporrà ogni 
cosa alla soscriziouo del Presi- 
dente; custodire l’ Archivio, c 
tenere registro di tolti i red- 
diti e di tutti i titoli della 
Congregazione. Non potrà quin- 
di, sotto la sua responsabilità 
personale, rilasciare verun titolo 

0 documento senza una ricevuta 
che faecia menzione della de- 
liberazione clic lo autorizzò, e 
del motivo per cui si rilascia, 
e se per causa di liti dovrà 
far menzione del Causidico e 
del tribunale giudice di esse. 
Ca ricevuta e In menzione di 
aver ritiralo il titolo, saranno 
riportate sul registro dei titoli; 
comunicare al Tesoriere il con- 
to presuntivo, approvato cogli 
elenchi a corredo , ond esso 
Tesoriere possa riscuotere i 
reddili della Congregazione, e 
pagarne le spese secondo gli 
assegni di esso conto, ed entro 

1 limili nel medesimo stabiliti; 
assistere insieme al Presidente 
od al Vice-Presidente a tutti 
gli atti pubblici che importano 
mutamento di debitori, ili pro- 
prietà, e così per esigenze di 
capitali, di residui prezzi o di 
affrancazione, o per alienazioni 
od affittì, e per lutto quanto 
interessar possa lu Congrega- 
zione, e porgerne avviso al 
Tesoriere per le opportune 
annotazioni sui registri: il Te. 
soriere pel solo fatto della sun 
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nomina riceverà il mandalo 
della Congregazione e tulle le 
facoltà per esigere legalmente 
i suoi redditi, fare le oppor- 
tune quietanze ai debitori, ed 
ogni atto necessario per riscuo- 
tere le entrate arretrate. Di 
queste darà nota al Presidente 
un mese dopo la scadenza; ter- 
rà il conto presuntivo co’ suoi 
elenchi a corredo, siccome base 
delle sue esazioni; passato un 
mese dalla scadenza di un de- 
bito, avrà obbligo di avvertire 
il Presidente della morosità del 
debitore, ed il Presidente prov- 
vedere con eccitamenti amiche- 
voli, ed anche, se faccia bisogno, 
dopo aver sentito il parere 
della Congregazione , per le 
vie giudiziarie; pagherà i man- 
dali che saranno rilasciati e 
firmali dui Presidente, e con- 
trassegnati dal Segretario. Li 
ricuserà, se non sono muniti di 
tali formalità, e se non bulino a 
corredo le carte indicate nel 
mandato medesimo. Tutti i pa. 
gementi fatti senza mandato 
sono illegali, e non gli saranno 
abbonati nei conti; dovrà nel 
mese di Gennajo di ciascun 
anno presentare il conto del- 
l'esatto e dello speso nel pre- 
cedente colle rispettive indica- 
zioni ad ogni articolo insieme 
ai documenti giustificativi per 
ottenerne scarico dalla Congre- 
gazione; dovrà pure nella stessa 
adunanza del Gennajo presen- 
tare il conto presuntivo di 
quell’anno, al quale elTetlo rac- 
coglierà dagli altri Membri della 
Congregazione, cui spella, le 
notizie e le note necessarie , 
rimetterà, contro ricevuta la 
cassa al suo successore e tutti 
quanti i documenti |kissu aver* 
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presso di sé al momento della 
consegna, In quale dovrà aver 
luogo entro il mese di Gennajo. 

La Congregazione sceglierà a 
pluralità assoluta di voti uno 
dei Nota} dell’ Ordine Costan- 
tiniano per rogare tutti gli atti 
Notarili ne’ quali abbia interesse 
la Congregazione stessa, e sarà 
obbligalo entro un mese dal di 
in cui I’ atto fu sottoposto alla 
formalità del Controllo, di ri- 
lasciarne gratuitamente copia 
autentica al Segretario, da ri- 
pursi nell’ Ardii v io della Con- 
gregazione. 

Le liti di qualsiasi natura, 
saranno sostenute nauti i Tri- 
bunali dal Presidente in nome 
«Iella Congregazione, sia essa 
attrice o rea convenuta. 

I.e deliberazioni della Con- 
gregazione : 

Non saranno legali se non vi 
prenderà parte almeno uno più 
della metà de’ suoi individui; 
saranno prese a pluralità asso- 
luta di voti; in raso di parità 
di voli, quello del Presidente, 
o Vice-Presidente sarà prepon- 
derante; non saranno esecutorie 
senza l’ approvazione del Gran 
Priore, o senza il suo voto quan- 
do trattisi di rosa, die richiegga 
la sanzione Sovrana o l’ appro- 
vazione del Ministro di Grazia, 
Giustizia c Buongoverno. A 
questo fine le deliberazioni tutte 
saranno dal Presidente della 
congregazione sottoposi e al Gran 
Priore dell’ Ordine, il quale de- 
ciderà di quelle la cui appro- 
vazione è di sua competenza, e 
trasmuterà le altre col suo voto 
al Ministro suindicato. 

In ogni caso le deliberazioni 
avranno a corredo i documenti 
velativi. 
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Tutte le cose da trattarsi dalla 
Congregazione nelle sue adu- 
nanze saranno proposte dal Pre- 
sidente. Ogni individuo che cre- 
da proporne alcuna, s'indiriz- 
zerà al Presidente stesso o du- 
rante la seduta, o privatamente 
prima del raduno. 

In una delle adunanze ordi- 
narie che si terrà nel mese di 
Gennajo di ogni anno, la Con- 
gregazione discuterà, approverà 
o ratificherà il ruolo consun- 
tivo dell’ anno precedente, e 
stabilirà sul conto presuntivo 
del corrente. Copia della deli- 
berazione che approva il conto 
consuntivo, convalidata dal Gran 
Priore, sarà spedita dal Segre- 
tario al Tesoriere per suo sca- 
rico. 

Nell’ adunanza ordinaria di 
Novembre di oiascun anno la 
Congregazione nominerà nel suo 
seno Ire Commissioni, ognuna 
di due individui; I’ una per 
verificare e rinnovare, ove ac- 
cada, l’ inventario degli arredi 
sacri; l’altra per verificare l'Ar- 
chivio ed i registri tenuti dal 
Segrclario; la terza vegliare la 
conservazione degli immobili e 
la riscossione dei redditi e dei 
rapitali. Ogni Commissione farà 
al Presidente apposita relazione 
delle cose verificale, e vi ag- 
giungerà le sue osservazioni. Il 
Presidente ne inlrallcrrà la 
Congregazione. 

Nell’ adunanza ordinaria in 
cui si approverà il conto pre- 
ventivo si stabilirà il numero 
e la quota delle doti clic ver- 
ranno poi assegnate nel Set- 
tembre ad altrettante zitelle 
della Diocesi di Parma, dell'età 
non minore di anni quindici 
compilili, c di una condotta ir- 
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reprensibile tnorale-polilieo re- 
figiosa. Tutte le zitelle alle quali 
verrà attribuita la dote , do- 
vranno recarsi alla Chiesa Ma- 
gistrale nel giorno della fun- 
zione della B. V. del Sunlisismo 
Rosario vestite in abito di co- 
stume per assistere alla messa 
solenne ed ai vesperi. La zitella 
che avrà ottenuta la dote una 
volta non potrà più conseguirla. 

La Congregazione distribuirà 
pure le doti provenienti dal le- 
galo del fu conte Stefano San- 
v itale, ma siccome quel reddito 
non buslu a dare due doti ogni 
anno, perciò una verrà distri- 
buita negli anni di numero dis- 
pari, e due negli anni di nu- 
mero pari. 

Il Sacerdote delle cose del 
culto dovrà ricevere in conse- 
gna, con inventario, tutti gli 
arredi sacri, e qnanl' altro ri- 
guardi le cose del cullo per 
custodirle; dovrà invigilare e 
curare di ritirare a sé le ele- 
mosine eventuali destinale alla 
celebrazione di messe davanti 
l’ Immagine della Beala Ver- 
gine del Rosario, c distribuirle 
a quei Sacerdoti die meglio 
crederà; dovrà ricevere le ub- 
icazioni in danaro od in robe 
falle dai fedeli alla Beata Ver- 
gine, e dovrà rustodirle, e ren- 
derne intesa la Congregazione 
alla prima adunanza ; dovrà pu- 
re invigilare, affinchè ogni gior- 
no si reciti ,il Santissimo Ro- 
sario, c si cchbrino le consuete 
funzioni della Beata Vergine. 

A questo Sacerdote , come 
Promotore del Saulissimo Ro- 
sario, verrà assegnata ini’ an- 
nua retribuzione dalla Congre- 
gaziouc, la quale assegnerà pure 
altra retribuzione ad un Sa- 
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ceniate dii lei nominato sulla 
proposta del Promotore, il quale 
faccia le veci del medesimo. 

Ln Congregazione nominerà 
al suo servigio un Impiegato, 
il quale avrà obbligo di tras- 
crivere le deliberazioni e le let- 
tere, e tuli’ altro che possa oc- 
correre; un chierico Sagrisla, 
il quale dovrà prestare t’opera 
sua al Sacerdote s|iccialmente 
incaricato del culto, e giusta gli 
ordini di lui, prestarsi per la 
custodia c conservazione delle 
cose tutte riguardanti al culto; 
ed un Bidello , e determinerà 
per apposita deliberazione i ris- 
pettivi loro slipendii. 

Accadendo che, nel corso del 
triennio, per qualsivoglia causa, 
venisse uno degli individui eletti 
a cessare di far parte della Con- 
gregazione, potrà la medesima 
in* uri’ adunanza ordinaria sce- 
gliere un altro individuo in 
luogo del mancato 'pel tempo 
che a questo rimaneva al com- 
pimento del triclinio. 

il Gran Priore dell’ Ordine 
avrà un’ immediata vigilanza 
sulla Congregazione e sulla sua 
Amministrazione. Quindi potrà 
egli incaricare un suo Delegato 
per verifìeare ciò che meglio 
creda, per assistere ai rendi- 
conti, e per lutto ciò che può 
tornar utile alla Congregazione 
medesima. 

Si osserveranno le disposi- 
zioni relative alle Opere Par- 
rocchiali in lutto ciòacuinon 
fosse provveduto da questo Re- 
golamento. Ove |M)i insorges- 
sero duhbj sull’applicazione di 
esso, il Ministro di Grazia, Giu - 
stìzia e buongoverno è abilitalo 
a dare le analoghe istruzioni. 

Gl’ individui che ora corn- 
isi X. 


nò 
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pongono la Congregazione, no- 
mineranno quelli clic ne deb- 
bono lar parte secondo le pre- 
senti Disposizioni. 2!) Giunti. 
1852 ( v. 98, p. 18). 

Cougrne. Sono nelle attribu- 
z oni del dipartimento delle 
Finanze, il Giugn. 1852 (t>. 
9fi, p. 158). 

Conservatorio Pio delle 
Liilgine In Parma. La 

Congregazione che presiede al- 
I’ Amministrazione dei beni del 
* Pio Conservatorio delle Luigine 
in Parma è autorizzata ad ac- 
cettare il legato di lire tremila 
disposto a favore del Conser- 
vatorio anzidetto dall’ora fu Sig. 
Brig. Cortesi con suo testamento 
odi assumere l'onere col testa- 
mento medesimo imposto, cioè 
che il lascito di lire nuove 5000 
abbia da servire per soccorso 
delle povere zitelle che fre- 
quentano le scuole di quel 
Conservatorio cessato però I’ u • 
sufi-ulto a favore della Geltru- 
de Cenci e dell’ Annunziata 
Hivieri disposto vita loro natu- 
rale durante. 23 Agust. 1851 
( v. 93, p. 359). 

Consiglio di Stato Ordi- 
narlo. Il Giud. Gius. Cattaui 
è, nominato Consigliere di Stato 
effettivo. 5 Genti. 1851 ( ». 91, 
p. 19). 

— — Il Presidente del Cons. di 
Stato Ordinario avrà egli pure 
titolo di Ministro di Stato c 
continuerà ad aver rango fra 
i Ministri a forma del Decreto 
5 Dicembre -184(5. Il Getta. 
1851 (». 91, p. 70). 

Le disposizioni tutte con- 
tenute nel Decreto 14 Aprile 
1849 sono estese e saranno con- 
gruamenlc applicate allo senten- 
ze profferite dalla Sezione del 
15 
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Contenzioso del Consiglio di 
Stato Ordinario, dalla Camera 
de’ Conti e dal Consiglio di 
Slato Ordinario giudicante in 
grado d' appello, o in via di 
ricorso. 24 Giuyn. i 8 ’> 1 [ », 
92, p. 196). 

É conceduto il riposo e la 

pensione ai Consiglieri di Stato 
effettivi Lodov. Laurent e Cont. 
Gir. Nasalli, ed è nominato ef- 
fettivo il Cons. di Stato onora- 
rio March. lìian-Fran. Palla- 
vicino che farà parte della Se- 
zione del Contenzioso. 27 Giugn. 
ISSI (» 92, p. 213 ). 

Il Consigliere di Stato effet- 
tivo Comm. Gius Cattaui è no- 
minalo Consigliere di Stalo in 
permanenza di servigio, e farà 
parte della Sezione d’ Ammini- 
strazione. 

Egli è pure eletto ad adem- 
pire P uficio di Regio Procu- 
ratore nei casi di ricorso contro 
le sentenze della Camera dei 
Conti giusta il Decreto d’oggi, 
col quale è istituito I’ uficio di 
Regio Procuratore presso la 
Camera dei Conti. 26 Alcirz. 
1862 ( ». 90, p. 340 ). 

Il Commendatore Nobile An- 
tonio Sarti, Segretario Intimo 
di Gabinetto, è innalzato alla 
carica di Consigliere di Stato 
onorano. 22 Giugn. 1862 ( v. 
96, p. 260). 

Il Commendatore conte Ales- 
sandro Rugarli, Consigliere di 
Stalo effettivo, è nominalo Di- 
rettore della Sezione d' Amnii- 
nistruzione, e continuerà a per- 
cepire 1’ annuo stipendio di lire 
cinquemila , di cui si giova pre- 
sentemente. 

Il Segretario con volo Andrea 
Schizzati è crealo Consigliere 
di Stato effettivo, senza ces- 


CONTRAI) Il ANDO 

sare dalle funzioni di Segreta- 
rio nel Consiglio stesso. 

L’ annuo suo stipendio sarà 
di lire quattromila. I Novcmb. 
1862 (». 98, p. 162). 

Rastelli Filippo è promosso 

al posto di l.° Commesso nel- 
1’ Ufizio delia Sezione di Am- 
ministrazione, coll'annuo soldo 
di lire mille. 

Frigi-ri Massimiliano c pro- 
mosso al posto di 2.° Commesso 
nell’ L'fizio della Sezione del 
Contenzioso coll' annuo soldo di 
lire ottocento. 

Frigeri Leopoldo, Commesso 
soprannumerario, è nominalo 
al |>osto di 3.° Commesso, col- 
1’ annuo soldo di lire seicento. 

Al Protocollista dottor An- 
gelo Pescatori è conceduto un 
aumento di lire quattrocento sul 
suo attuale stipendio di lire ot- 
tocento. 

La decorrenza dei nuovi sti- 
pendj ed assegnamenti a favore 
dei prenominati individui, in- 
comincierà col dì quindici del 
corrente mese. 26 Genn. 1853 
(». 99, p. 91 ). 

— — Il Cavaliere Professore Mich. 
Lopez, è innalzato alla Carica 
di Consigliere di Stato onorario. 
15 Murz. 1863 ( ». 99, p. 285). 

Contrabbando. È ordinata 
la stampa e la pubblicazione 
dell' Atto segnalo a Dresda il 
25 Agosto 1853 dal Duca di 
Parma col quale accede, a par- 
tire dal l.° ottobre 1853, alla 
Convenzione per la repressione 
del contrabbando conchiusa a 
Torino il 22 Novembre 1851 
tra la Sardegna c I’ Austria c 
della relativa acccttazione del Re 
di Sardegna. 24 Sctkmb. 1853 
(o. 101, p. 213). 
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Tenore degli articoli della Conven- 
zione sguardanti l' accessione. 

14 Qualunque mercanzia od 
altro genere , che provenendo 
da paese estero passerà in tran- 
sito per gli Stati Sardi alla 
Lombardia Austriaca, o vice- 
versa dalla Lombardia Austriaca 
passerà in transito per gli 
Stati Sardi, sortendo dai confi- 
ni di terra o di acqua in con- 
tatto dei rispettivi territori, 
non sarà ammesso a ricevere 
lo scarico delle bollette a cau- 
zione in prova della legale 
consumazione del transito, se- 
condo è prescritto dui rispetti- 
vi vigenti regolamenti, quando 
prima la spedizione non sia stata 
debitamente e regolarmente pre- 
sentala e dichiarata all’ ufficio 
doganale d’ingresso nello Stalo 
a cui è diretto il transito, e 
da quest’ ufficio non ne sia 
stato riconosciuto ed attcstato 
1’ arrivo nello spazio di tempo 
assegnatovi, e la seguitane di- 
chiarazione in corrispondenza 
della bolletta di transito. 

Ib. In conseguenza I’ ufficio 
Sardo o 1’ ufficio Lombardo, 
designato per l’uscita del tran- 
sito, compiute che avrà le pro- 
prie ispezioni per accertare 
1’ integrità della spedizione , 
qualora non vi trovi legale 
motivo d’ altro procedimento a 
termini dei veglianti generali 
regolamenti, dovrà sulla bol- 
letta apporre il Visto per la 
presentazione al vicino uffizio 
dell’ altrui stato d’ ingresso, 
notando il giorno e l’ ora del- 
I’ invio, e prefiggendovi all’ar- 
rivo il tempo misuralo alla di- 
stanza da percorrersi. 

IC. L' ufficio d’ingresso a cui 


deve presentarsi la bolletta del 
transito ne riceve la dichiara- 
zione, ed in base di essa c delle 
ispezioni sue proprie a termini 
dei rispettivi regolamenti, ove 
non gli insorgano legali ecce- 
zioni, appone il Visto alla bol- 
letta che rilira, ed emette il 
certificalo d’arrivo, conforme 
all’ art. li, citando in esso il 
numero e la data del ricapito, 
nel quale sarà stato preso atto 
regolare della ricevuta dichia- 
razione. 

17. I certificati d’ arrivo sa- 
ranno preparati in istampa; 
riempiti a mano coi vani, mu- 
niti di legale impronto delle 
rispettive Dogane, stesi e fir- 
mati dal Capo d.’ Uffizio e dal 
Controllore o da chi ne fa le 
veci, e si comporranno di tre 
esemplari. L’ uno di questi sarà 
rilasciato indilatamenlc all’in- 
testato nella boi lei tu di transito, 
e per esso al conduttore, a loro 
giustificazione.il secondo si ri- 
metterà, a cura dell’ufficio e- 
slehsore, insieme colla bolletta 
originaria entro il periodo, c 
non più tardi di tre 'giorni, al 
vicino ufficio dell’ altro confine 
dal quale si fece l’ invio del 
transito. Il terzo esemplare che 
formerà la matrice delle anzi- 
d«lte due bollette ( certificati ) 
sarà trattenuto dall’ufficio e- 
stensore, dal quale in fine di 
ogni mese dovranno trasmet- 
tersi tutte le matrici scritturate 
alle rispettive amministrazioni 
provinciali di Dogana per i do- 
vuti confronti coi recapiti o re- 
gistri delle dichiarazioni rela- 
tive, e per i conseguenti effetti 
di ratifica o di eccezione che le 
dette Autorità si scambieranno 
reciprocamente di mese in mese. 


■ 
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<8. Mediante il certificato ri- 
lasciato alla parte come sopra, 
la consumazione del transito si 
ha. per giustificata a scioglimento . 
delie prestate cauzioni. E quin- 
di,- dietro il ricupero della bol- 
letta di transito, ed il ricevi- 
mento contemporaneo del se- 
condo esemplare di certificato 
che 1’ ufficio dell’arrivo tras- 
mette all’ altro di uscita, que- 
st' ultimo tic compie gli atti di 
scarico colla emissione della fi- 
nale bolletta di. esito del tran- 
sito o con quegli altri incom- 
benti cui sia tenuto in forza dei 
regolamenti generali verso gli 
altri uffizi mittenti. . 

40. Se per qualunque acci- 
dente la spedizione di transito 
non arrivi all' ufficio assegnato 
per l’ ingresso entro il tempo 
prefisso nella bolletta, il certi- 
ficato non potrà accordarsi quan- 
do nello stesso termine non ve- 
nisse notificato all’ uffizio l’ac- 
caduto impedimento, e non ne 
fosse contemporaneamente giu- 
stificata la causa di forai mag- ' 
giore con documento steso a- 
vanti I’ Autorità locale, o altro 
pubblico uffizio. Sarà egualmen- 
te ricusato il rilascio del cer- 
tificato, qualora dalla visita delle 
merci ne risultino divari, tanto 
nella qualità, che nella quan- 
tità, nel qual caso ne verrà ac- 
certato il fatto, e rilevate le 
differenze in processo verbale, 
coll’intervento del proprietario, 
dell’ intestalo neltn bolletta di 
transito, o del conducente, da 
eméttersi in doppio esemplare, 
uno dei quali verrà ceduto ad 
esso conducente, e l ! altro spe- 
dito alt’ ufficio prossimo che ha 
vidimala l’ uscita del transito 
dallo Stato di provenienza, per 


gli opportuni provvedimenti per 
conto ed interesse del proprio 
Governo. 

20. I posti ossia no uffizi di 
Dogana per i quali sarà lecito 
di effettuare i transiti , sdito' 
l’osservanza delle presenti dis- 
pozioni, sono i seguenti: 

dagli o per gli Siali Parmensi /, 

Bosco Tosca. — Castel S. Gio- 
vanni. — Pietre . Sorelle . — 
Cento Croci. 

dagli o per gli Stali Sardi 

Parpancse. — Cardazzn. — S* 
Stefano d’ ATeto. — Cento Croci 
Sardo. 

21. Qualora a termine dei 
vigenti generali regolamenti sia 
facoltativo ad alcuno degli an- 
zidetti uffizi di permettere che 
ivi le merci o derrate perve- 
nute dall’estero vengano di- 
chiarate di transito onde uscire 
direi tornente per acqua a de- 
stinazione di qualunque degli 
Stali stranieri che non sia altro 
dai Governi contraenti, la bol- 
letta di transito da emettersi 
dovrà essere di rigore assegnata 
a riportare il certificato d’ ar- 
rivo e di scarico, ossia la re- 
versale, dall’ ultimo ufficio, che 
si troverà all’estremo punto 
della frontiera coll’ estero . 

92. In mancanza di presen- 
tazione delle merci di transito 
all’ ufficio assegnalo a certificare 
l’arrivo od. in mancanza del 
certificato per fatto di rifiuto 
alla concessione, giustificato a 
termini delle presenti disposi- 
zioni, non sarà scaricata la bol- 
letta di transito, nè potrà aver 
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luogo il rilascio della finale bol- 
letta d'esito di cui aH’-articolo 
18, ed i contravventori incor- 
reranno nelle pene comminate 
dai vegliami regolamenti, ili 
causa 'di non aver riportata rc- 
vcrsale di scarico; ossia di non 
riportata bolletta d’ uscita del 
transito. 

23 Saranno intieramente e- 
senli da ogni tassa o altra esa- 
zione i certificati di etti -all' art. 

17 . 

24. È riservata a S. À. R. 

" 1' Arciduca Duca di Modena, ed 

a S A. R. l’ Infante di Spagna 
Duca di Parma la facoltà di 
accedere alla presente Conven- 
gane. 

25. La proselito Convenzione 
sarà ratificata- nel termine di 
quattro settimane c più presto 
se sarà possibile; ed avrà la 
medesima durai! ione che il Trat- 
tato di commercio segnato a 
Vienna in data del 28 Ottobre 
prossimo passato. .22 Novemb. 
1851 '(o. 101, p 2Ì$). 

Contribuzioni dirette. La 
loro imposizione, ripartimenlo 
c riscossione è nelle attribuzio- 
ni del dipartimento 'delle Fi- 
nanze. 11 Giutjn. 1852 ( t>. 96, 
p. 158). ' 

La Direzione delle Contribu- 
zioni dirette è autorizzata a 
procurarsi col mezzo de’ pro- 
prii Controllori dagli Archivj 
pubblici, notizia, copia od e- 
stratto di qualunque atto de- 
positato in essi Archivj , che 
fosse per interessarle , e ciò 
senza spesa; ritenute per altro 
le Disposizioni contenute nella 
Sovrana Risoluzione del 7 Giu- 
gno 1822. 20 Oltob. 1852 ( c. 
98. p 118). 


EsìTTOH I 

Quind’ innanzi- le pensioni 

per gli Esattori delle Contri- 
buzioni dirette c delle rendite 
del Patrimonio dello Stato, per 
la vedove e pei figli loro, si 
conteggeranno eoriie segue: 

Per quelli che saranno fatti 
esattori dopo la data del pre- 
sente Decreto, la pensione quan- 
do accada, sarà conteggiala sui 
due noni del cumulo delie prov- 
vigioni percepito , sia per la 
riscossione delle Contribuzioni 
dirette , sia per quella delle 
rendite del Patrimonio dello 
Stato, durante i tre ultimi anni 
del loro servigio. Conseguen- 
temente a ciò le ritenzioni per 
le pensioni non saranno falle 
clic sui due terzi delle loro 
provvigioni. 

Per quelli che alla data del 
presente Decreto sieno già e- 
satlori , la pensione, quando 
accada , sarà conteggiata sul 
terzo del sopraddetto cumulo 
delle provvigioni dei tre ultimi 
anni, ove dalla data del pre- 
sente Decreto al tempo in cui 
saranno posti a pensione non 
abbiano ottenuta promozione, 
o cambiamento veruno, c pur- 
ché versino all’Erario nei tempi, 
che saranno stabiliti dal Mini- 
stro delle Finanze, la ritenzio- 
ne su quelle provvigioni, ohe 
eglino hanno avute sin qui per 
la riscossione delle rendite del 
Patrimonio dello Stato Per 
essi la ritenzione per le pen- 
sioni sarà fatta quind’ innanzi 
sul cumulo delle provvigioni. 

Per quelli poi che essendo 
ora esattori, saranno, prima 
il’ essere posti a pensione, stati 
promossi a cambiali ad altre 
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esattorie, la pensione sarà con- 
teggiala o sui due noni del cu- 
mulo delle provvigioni avute 
nei tre ultimi auni per la nuo- 
va esattoria, • o sul terzo del 
cumulo intero del le provvigio- 
ni avute negli ultimi tre anni 
dell esercizio nell’ esattoria pre- 
cedente, secondo che o I’ uno 
o l’ altro modo di conteggio 
sarà per riuscire più favorevole 
a loro. Conscguentemente a ciò 
le ritenzioni per le pensioni 
saranno fatte loro su l’ intero 
cumulo delle provvigioni sino 
alla promozione, o cambiamento: 
sui due terzi dappoi; e dovran- 
no essi pure versare all’Erario 
le ritenzioni dette sopra. 

Ber coloro da ultimo, i quali ' 
siano già stali posti in riposo, 
la pensione si conteggcrà sul 
terzo dell'intero cumulo delle 
provvigioni avute nei tre ul- 
timi anni dell' esercizio loro, 
versando aneli’ essi all’ Erario 
le ritenzioni suindicate. 7 Fcbbr. 
1851 ( v. 91, p. 168). 

— Ove alcuni di quelli die erano 
già Esattori delle Contribuzioni 
dirette e delle Rendite del Pa- 
trimonio dello Stato quando fu 
fatto il Decreto del 30 Dicem- 
bre 1831 ( N.° 498 ) ottengano 
una promozione, potranno le 
relative cauzioni, non ostante 
I* Ari.* 3." di detto Decreto, 
essere date anche in beni stabili, 
quando essi benisieno già vin- 
colati dalle precedenti cauzioni 
e risultino, per novelle stime 
da farsi per cura dei Ministro 
delle Finanze, capaci anche 
delle nuove. 

Se i delti beni non adem- 
piano a questa condizione i 
relativi necessari supplimenli 
di cauzione saranno dati in 
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cartelle del debito pubblico di 
questi Stati. 

Al Ministro delle Finanze è 
data facoltà di concedere, per 
rispetto al Tesoro, quelle dila- 
zioni alla prestazione de’ sup- 
plimcnti di cauzione, che cre- 
derà convenienti; ma non più 
lunghe di quanto sarà neces- 
sario perchè s’ impieghino dagli 
Esattori nell’ acquisto delle car- 
telle le somme tutte degli au- 
menti che nelle loro provvi- 
gioni percepiranno dall’ Erario, 
e da' Comuni nella qualità loro 
di Cassieri Comunitativi. i t 
Mugg . 1855 ( u. 100, p. 73). 

PtXSOXAtB 

— - — Giuseppe Ferrari Segretario 
nella Direzione delle Contribu- 
zione dirette è deposto dal suo 
uficio, c Poy Giuseppe Control- 
lore delle Contribuzioni è tem- 
poraneamente sospeso. 17 Agasl. 
1851 (ti. 93, p. 351 

Il Signor Andrea Mussi Con- 
trollore delle Contribuzioni di- 
rette. nella Sezione di Borgo 
San Donnino, è richiamato in 
Panna, e presterà l’opera sua 
negli ufìzj della Direzione delle 
Contribuzioni medesime, con- 
servando l’ attuale suo stipendio. 

Il Signor Cesare Scorticati, 
Controllore nella Sezione del 
Vultarese è tramutato nella stes- 
sa sua qualità nella Sezione di 
Borgo San Donnino, ej avrà 
lo stipendio e gli emolumenti 
assegnati al nuovo suo ulizio. 

I! Signor Antonio Ferrari, 
primo Commesso nella Pode- 
steria di t’arma è promosso 
all’ uficio di Controllore per le 
due Provincie del Valtarese e 
della Luniginnn, fissando la sua 
residenza in Borgotaro cerne 
luogo più centrale 
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Egli avrà l’annuo stipendio 
di lire mille dugcnlo , e lire 
quattrocento per le spese di 
viaggio. 12 Febbr. 1852 ( v. 
95, p, 201 ). 

P e ed me • 

— — Là somma principale per 
l’anno 1852, sarà come pel 
1851 di lire 2, 500,000. Vi si 
aggiungeranno lire 58,000 ri- 
sguurdunU alla mutua as'icura- 
zione contro i danni del fuoco. 
Sarà sottoposto alla Sovrana 
approvazione il ripnrtimcnto di 
(jucsl’ultima somma tra i comuni 
catastati e non per anco cata- 
stali. 7 Agosl 1851 (v. 93, 
p. 23). 

— — La somma principale della 
Contribuzione prediale per Tan- 
no 1853 sarà, come pel 1852, 
di lire due milioni e cinquennio 
mila. 

Alla qual somma si aggiu- 
gneranno lire centoltv mila ot- 
tocento ottantanove e centesimi 
settantndue coerentemente al 
Decreto del 21 di Novembre 
1849 v N.° 652) riguardante 
alla mutua assicurazione contro 
i danni del fuoco 
Il Ministro delle Finanze ne 
sottoporrà in seguito alla So- 
vrana Appi-ovazione il riparli- 
mcnto tra i Comuni catastati 
e quelli che non furono per 
anco catastati. 27 Agost. 1852 
(o. 97, p, 63). 

La somma principale della 

Contribuzione prediale per l'an- 
no 1854, sarà come pel 1853 
di lire due milioni c cinquccen- 
tomila. 

Alla qual somma s’aggiugne- 
ranno lire centodierimila quat- 
trocento ollantacinquc c cente- 
simi quaranta , per far fronte 
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alle spese che saranno per oc- 
correre a risarcimento de’ danni 
cagionati dagli incendj. 

Il 'Minisi io delle Finanze re- 
golerà poi il ripari intento di 
quest’ ultima somma tra i Co- 
muni catastati e quelli die non 

10 furono per anco. 12 Settemb 
1855 (v. 101, p. 161 ). 

Scese di esAziom 

Per la riscossione di ciascuna 

lira della prediale , testatico e 
patenti 1852 si aggiugneranno 
cinque centesimi. 7 Agosl. 1851 
( r. 95, p. 25). 

— — Per la riscossione di ciascuna 
lira della prediale, del testatico 
o delle patenti 1853 si aggiu- 
gneranno ne’ rispettivi ruoli 
cinque centesimi. 27 Agosl. 

1852 (e. 97, p. 63). 

Per la riscossione di ciascu- 
na lira della prediale 1854 si 
aggiugneranno ai rispettivi ruo 

11 cinque centesimi, 12 Settemb. 

1853 (u 101, p. 161 ) 

Per la riscossione di ciascu- 
na lira del testatico e delle 
patenti 1854 si aggiugneranno 
ne’ rispettivi ruoli cinque cen- 
tesimi. 20 Ottob. 1855 (e. 102, 
p. 129). 

Testatico 

La somma principale del te- 
statico per Tanno 1852 sarà 
come per gli anni scorsi di 
lire 120,000. 7 Agosl. 1851 
{ e. 93, p. 25 ), 

La somma principale del te- 
statico per -Tanno 1855 sarà 
come per gli anni scorsi di li- 
re 120,000. 27 Agosl. 4852 (v. 
97, p. 65 ). 

La somma principale del 

testatico per T anno 1854 sarà 
come per gli anni scorsi di 
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lire 120,000. 20 Ottob. 1853 
(u. 102, p. 129). 

VoiTVKS # 

In ogni atlo gimliziario o 

notarile il quale importi tra- 
smissione di proprietà o il’ u- 
sufrutto di beni stabili per 
qualsivoglia causa dovrà essere 
inscritto l’estratto della matri- 
cola catastale relativo a quei 
beni, della cui proprietà si o- 
pera per l'alto stesso la tra- 
smissione. 

Insieme colla copia deli’ atto 
che drbb’ essere conseguala al 
Ricevitore del Controllo sarà 
• pure esibito un secondo esem- 
plare del medesimo estratto de- 
bitamente autenticalo dal Notajo 
o dal Cancelliere; uè l'alto po- 
trà essere registrato se non è 
accompagnalo dal predetto se- 
condo esemplare. 

Entro i primi quindici giorni 
d’ ogni mese il Ricevitore del 
Controllo spedirà alla Dilezio- 
ne delle Contribuzioni dirette, 
distinti per Comune, gli Spec- 
chi degli atti di cui sopra i 
quali saranno stati registrati 
nel mese precedente ed alli- 
gherà ai medesimi quei secondi 
esemplare Colla scorta dei detti 
Specchi la Direzione farà ese- 
guire la relativa voltura. ‘ . 

Ad ogni trasmissione dj pro- 
prietà o di usufruito che av- 
venga per successione o per 
atti altri, da quelli .di cui. è 
detto sopra ,o per. ulti fatti in] 
paese èstero, fa dichiarazione 
di voltura dovrà essere fatta 
dal nuovo proprietario od usu- 
fruttuario entro tre mesi dal 
dì della registratura degli atti 
medesimi, o dal dì del preso 
possesso, quando non siavi luo- 
go a registratura. 


La dichiarazione si farà pre- 
sentando alta Podesteria del 
Comune ove sono situati i be- 
ni stabili de’ qnali deve seguire 
la voltura, il titolo o i titoli 
che provano la trasmissione del- 
la proprietà o dell’ usufrutto, 
ed anche i giorni sia dell’ ac- 
quistato dominio, sia dell’en- 
trata in godimento 

In conformità dei titoli pre- 
sentati e delle altre notizie che 
all’ uopo saranno date dalle par- 
ti interessate il Segretario della 
Podeslcria compilerà l’estratto 
della matricola pei beni tra- 
smessi: questo estratto sarà sot- 
toscritto dai dichiaranti cd au- 
tenticalo dal Podestà. 

In mancanza di titoli potrà 
essere supplito ai medesimi me- 
diante atto di notorietà da es- 
ser fatto e ricevuto dal Pode- 
stà, atto che porterà la dichia- 
razione dei piùantichi proprie- 
tarj del Connine, i quali atte- 
steranno il possesso e diranno, 
per quanto si possa , quando 
cominciò cd a qual titolo. 

I,’ obbligo di cui la sopra 
corre anche ai possessori ed 
agli amministratori di qualsi- 
voglia immobile spettante ai Co- 
muni ed agli Stabilimenti ri- 
guardanti il culto, I’ istruzione 
o la pubblica lieneiìecnza. 

Trattandosi di Mense Vesco- 
vili, Canonicati, Prebende, Bene- 
fizi . ('.appellarne od altro, dovrà 
essere dichiarato-anche il nome 
e cognome del nuovo possessore. 
• Lo stesso obbligo, corre del 
pari ai tutori ed a qualunque 
amministratore per quanto ri- 
guarda al patrimonio da cias- 
cuno di essi amministralo. 

I beni di cui non siavi erede 
in possesso s’ intesteranno sem- 
pre al nome e cognome di quell» 
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da cui provengono e dall’ am- 
ministratore, aggiugnendovi le 
parole n Eredita’ giacente n. 

Gli stabili devoluti per con- 
corso a più creditori s’ inteste- 
ranno col nome e cognome del 
debitore o de’ di lui eredi e 
dell’ odierno amministratore , 
aggiugoendo le paiole » Con- 
corso de' creditori n. 

La voltura de’ beni stabili 
indivisi e posseduti da più per- 
sone potrà essere domandala 
anche da un solo dei possesso- 
ri. Questi però dovrà nominare 
gli altri compossessori perche 
sicno essi pure intestati coi 
loro rispettivi nomi e cognomi, 
c con quello dei loro rispettivi 
padri. 

Il possesso indiviso sarà com- 
provato per documenti auten- 
tici, o con atti di notorietà , 
come si è detto sopra. 

Scorso il termine entro il 
quale debb’ essere domandata 
la voltura da chi ne ha l’ ob- 
bligo, )iotrà la medesima essere 
chiesta in qualunque tempo 
dai precedenti |io3scssori. 

Entro i primi quindici gior- 
ni d' ogni mese il Podestà spe- 
dirà alla Direzione delle Con- 
tribuzioni dirette gli estratti 
di matricola compilati nel mese 
precedente. 

1 Ricevitori del Controllo 
dovranno trasmettere, entro i 
primi quindici giorni d' ogni 
mese alla Direzione delle Con- 
tribuzioni dirette una Nota di 
quegli atti i quali sarunno stati 
registrati nel mese precedente 
allincbé, all’ appoggio dei me- 
desimi, possa essa procedere a 
quelle operazioni che saranno 
del caso. 

Por quanto risguarda a' con- 
fo/. X. 


giamenti nella materia imponi- 
bile delle terre per alluvioni 
o corrosioni o per cessioni di 
[terreno conseguenti a lavori 
d'acque c strade, si starà alle 
disposizioni contenute nel Ca- 
pitolo III del Regolamento per 
le Contribuzioni dirette, appro- 
vato col Decreto del IO Marzo 
4832 ( N.° 70). 

Aflincliè i ruoli della Con- 
tribuzione prediale per I’ anno 
susseguente possano essere tut- 
ti compilati il dì ISdi Novem- 
bre dell’anno che precede, giu- 
sta il Decreto 2!) Luglio 1829 
( N.° 34), la Direzione eseguirà 
per l’anno susseguente quelle 
volture soltanto per le quali 
saranno giunti i relativi estratti 
entro il mese di Maggio del- 
l’anno in corso. 

L’ estratto dovrà essere una 
copia esatta della matricola per 
quanto a’ beni stabili de’ quali 
è da operarsi la voltura Qua- 
lora perù sia da farsi voltura 
di un articolo intero di matri- 
cola, l'estratto non porterà la 
descrizione dello stabile quale 
sta particolareggiata sulla ma- 
tricola, ma soltanto i sommati 
. dell’ estensione e della rendita. 

Negli estratti clic debbono 
pervenire alla Direzione delle 
Contribuzioni dirette per l’e- 
seguimento della voltura, cioè 
tanto nei secondi esemplari, 
quanto negli estratti Podeste- 
riali , dovrà sempre trovarsi 
fatta menzione della data e 
della natura degli alti in virtù 
di cui sono chieste le volture 
medesime 

Pel caso di divisione, o sud- 
divisione di una particella in 
un Comune Catastalo dovrà, a 
eura e a spesa della parte in- 
10 


i 
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tcressata, alligarsi all’ estratto 
un tipo die rappresenti la vera 
figura ili ogni frazione, eil in- 
sidierà per quale di queste 
frazioni è da farsi la voltura : 
il tipo sarà sulla stessa scala 
del piano, e dovrà essere cer- 
tificato da un Ingegnere Civile 
o Perito-geometra patentato. 

Per la compilazione degli e- 
stratti della matricola catastale 
sarà pagata dal richiedente la 
retribuzione di centesimi cin- 
quanta quando P estratto abbia 
meno di dieci linee, e di cen- 
tesimi cinque per ciascuna linea 
di trascrizione ove ne abbia 
dieci o più. 

Per quei secondi esemplari 
di estratti che, si richieggono 
contemporaneamente al primo 
esemplare, non sarà pagata die 
la retribuzione di centesimi due 
per ogni linea. 

Tutti gli estratti delle ma- 
tricole catastali saranno scritti 
in carta libera; dovranno però 
essere sottoposti al bollo non 
solo quelli inseriti .in pubblici 
atti, ma ben anche i secondi 
esemplari. 

Per mancanza delle dichia- 
razioni volute dal presente De- 
creto, il contravventore incor- 
rerà in una multa eguale ad 
un ventesimo della rendita at- 
tribuita nella matricola allò 
stabile , la cui -voltura non fu 
dichiarata. 

Questa multa non eccederà 
però mai la somma di lire 
cinquecento. 

Un terzo della multa sarà a 
vantaggio del Comune nel cui 
territorio è posto lo stallile di 
cui doveva dichiararsi la voltu- 
ra; gli altri due terzi saranno a 
Vantaggio dell'Erariodello Stato. 
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Quando la contravvenzione 
venga riconosciuta in conse- 
guenza di denuncia fattane, il 
duiiuncianle otterrà una mer- 
cede pari a un terzo della multa; 
e questa sarà per un terzo a 
carico del Comune, e a carico 
dell' Erario per gli altri due 
terzi. 

Le multe saranno riscosse 
sopra ruoli renduti cseeutorii 
dal Ministro delie Finanze , c 
col mezzo degli Esattori delle 
Contribuzioni! dirette nei mo- 
di e coi privilegi in vigore per 
la riscossione di queste. 

I ruoli saranno depositati alla 
Podesteria , c vi resteranno 
per tre giorni allineile ognuno 
possa prenderne cognizione. Il 
Podestà ne darà annunzio a’ 
suoi amministrali con pubblico 
affìsso , e contemporaneamente 
a ciascuno degli inscritti con 
ispeciale avviso,’ nel quale sarà 
indicata la multa rispettiva. 
Passati i Ire giorni i ruoli sa- 
ranno consegnati all’ Esattore 
per la riscossione. 

Subito dopo la riscossione 
della multa la voltura sarà c- 
seguita d’ uffizio. 

Non si farà luogo all’ appli- 
cazione delle multe ogni qual 
volta prima della pubblicazione 
del ruolo de’ contravventori, 
o sìa fatta benché tardiva , la 
dichiarazione di voltura , o il 
contravventore sia morto, ov- 
vero al cangiamento di prò- . 
priclà o 4’ usufrutto non di- 
chiarato in tempo debito sia 
succeduto per rispetto agli stessi 
beni un nuovo cangiamento il 
quale sia stato dichiarato. 

Chi crederà potersi richiama- 
re contro la multa inflittagli 
dovrà farlo entro un mese dal 
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dì della pubblicazione del ruolo. 

Il richiamo sarà scritto su 
carta bollata giusta il Regola- 
mento 10 Marzo 1852, e sarà 
corredalo di un estratto del 
ruolo, e di que’ documenti che 
il richiamante stimerà validi 
ad appoggiare la domanda. Il 
richiamo sarà diretto al Pode- 
stà, c terrà in sospeso la ri- 
scossione della multa sino a 
che non sia proferita la relativa 
decisione. 

Entro cinque giorni dal ter- 
mine di cui all' articolo prece- 
dente, il Podestà trasmetterà 
al Controllore delle Contribu- 
zioni dirette della Divisione i 
richiami ricevuti, c questi farà" 
eh’ entro i dieci giorni succes- 
sivi l’ Esattore sappia chi ha 
richiamato , affinchè non sia 
proceduto contro i richiamanti. 
In conseguenza di che l’Esat- 
tore non potrà procedere con- 
tro alcuno degli iscritti sul 
ruolo, se non dopo spirato un 
mese c mezzo dal dì in cui 
il ruolo sarà stato pubblicato. 

Il Controllore, chiesti , ove 
accada, altri documenti, i quali 
se saranno chiesti al richia- 
mante, dovranno essere pro- 
dotti entro dicci giorni, darà 
su d’ogui richiamo il suo pa- 
rere, c trasmetterà il tutto al 
Direttore delle Contribuzioni 
dirette che ne farà rapporto 
al Ministro delle Finanze , e 
questi spedirà i richiami col 
rispettivo corredo alla Sezione 
del Contenzioso del Consiglio 
di Stato Ordinario per la de- 
cisione. 

I.a decisione delta Sezione 
del Contenzioso verrà dal Di- 
rettore di essa spedila al Mi- 
nistro delle Finanze, il quale 
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la trasmetterà al Direttore del- 
le Contribuzioni d. rette.. 

Questi la farà significare alla 
parte richiamante adoperando 
giusta il Decreto 7 Settembre 
1850. 

Della decisione della Sezione 
del Contenzioso potrà interporsi 
appello dalla parte richiamante 
e dal Direttore delle Contribu- 
zioni dirette nell’interesse della 
legge nauti il Consiglio di Sta- 
to Ordinario. 

Il termine ad appellare sarà 
di un mese, il quale pel ri- 
chiamante decorrerà dal dì in 
cui la decisione della Sezione 
del Contenzioso gli sarà stata 
significata, e pel Direttore delle 
Contribuzioni dirette decorrerà 
dai giorno in cui la decisione 
sarà inscritta al Protocollo del- 
la Direzione. 

L’appellazione terrà in so- 
speso la riscossione della multa 
sino a clic la relativa decisione 
sia passata in giudicato. 

Scorso inutilmente il termi- 
ne ad appellare la decisione 
della Sezione del Contenzioso 
avrà la sua piena esecuzione. 

Nel caso d’ interposta appel- 
lazione la decisione del Consi- 
glio di Stato verrà dal Presi- 
dente comunicata al Ministro 
sovraddcllo acciò abbia il suo 
effetto. 

Il presente Decreto comin- 
cierà ad avere il suo effetto 
eoi 1." Marzo IS.'ii. 

A partire dal suddetto gior- 
no è conceduto ai nuovi pro- 
prietarii , usufruttunrii, tutori 
e amministratori il termine di 
tre mesi per quelle dichiara- 
zioni di volture le quali prima 
del giorno slesso avrebbero 
doMito esser fatte, o .per le 
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quali fosse ancora pendente il 
termine. 

Per le contravvenzioni ante- 
riori al detto giorno niuna 
multa sarà più inflitta oltre a 
quelle di cui all’ atto della 
pubblicazione del presente De- 
creto si trovino giù rcnduti 
esecutori! i ruoli. 

I Decreti del 2 1 Maggio 1830 
( N.° U ) e del 2 Agosto 1850 
( N. 330 ) sono abrogati. 7 
Fcbbr. 1852 (t>. 95, p. 172). 


V. Ci SA DI DlTByzlO.SE, Do- 
gaxEj Fixìxze, Tmccni. 

Contribuzioni indirci - 

te. La loro imposizione e ri- 
scossione 6 nelle attribuzioni 
del dipartimento delle Finanze. 
Il Giugo. 1852 ( v 96, p. {58 ). 
L’Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette , che tiene 
luogo d’ Intendenza di Finanza, 
avrà i seguenti ufizj cogli Ufìziali 
indicali di contro a ciascuno. 


UFFIZI 

LFFIZIAIiI 

ANNOTAZIONI 


ADDETTI A CIASCUN UFFIZIO 



Animinlstrazlo - 
«e delle Contrl- 
buzloiii indiret- 
te 


Divisione - Se- 


greteria. 


i nizi Inquirenti 1 
per le eoutrav- 
venz. alle leggi 
di liuanza. . • j 


Protocollo ed Vr- 
ciilvio .... 


Un Intendente ( ora Com- 
missario Regio Straor- 
dinario) ed_u ni Aggiun- 
to. 


Un Segretario Capo d’ 
Uffizio , due Segretari 
Capi di Sezione, cd un 
Coadiutore. 


In Parma - Un primo Uf- 
iìziale inquirente, un 
secondo Uflizialc c due 
Alunni di concetto. 

In Piacenza - Un Segre- 
tario inquirente e due 
Uttiziali inquirenti con 
due Alunni di concetto. 

In IIobuotaro-Uu Ufli- 
zialc inquirente e un 
Alunno di concetto. 

Un Protocollista, un Ar- 
chivista, un Coadiutore. 


Il Segretario dei- 
lai .“ Sezione, trat- 
terà la partita del 
Contens. del Con- 
trollo c dellcxlpo- 
teche; quello della 
2- n il personale e 
gli altri rami non 
tratlati dagli altri 
Uffizi. 
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UFFIZI 


Divisione — 
Dogane e Rega- 
lie • • • 

3. a Divisione - Be- 
vande • • • 


UFFIZI A lil 

ADDETTI A CIASCUN UFFIZIO 



Il Capo tratterà 
, ,, _. . . la parlila delle re- 
Un capo della Divisione,! e u V ice- 

un ceca po e un Coa- Ql)m queUa deltc 

I dogane c dei dazi 
I comunilalivi. 


V iccca po 
diutore. 


Un capo di Divisione. 


l'Un Cassiere centrale. 


Cassa principale I Un Cassiere principale e 
di Parma . . . [ un Ragioniere. 

Cassa centrale in ( 

Piacenza . . . | 

Cassa ccntraleln t V Sarà anche Ma- 

Ponfrcmoll . . > ' Kgazzinicre de’ ge- 

Eeonomato . . J^Economo e un Can- ^ r i rcs-att. 

Conservazione e I 
dlstrlbuz. delle j Un Conservatore e di- 
stampe e del 11- { stributnre con un Con- 


4.“ Dlvls. — Com- 
putisteria c Re- 
visione .... 


I 

l Un 
1 V 


( 


L’ attuale Scgre- 


torio aeu u izv> 
Capo-Computista, uni Rmitione S i- 

ire-Capo- Computista, Gianelli, sarà 

r» t ann U m 1 icnrp h. , „ r> 

4. Rcxnsore, e con- 


un Capo Revisore, 4 
Ragionieri, 4 Revisori. 


serverà l’ attuale 
suo stipendio. 


bri bollettari! 
inizio centrale 
del dazj comuni- 
fativi 

a Parma . . 
a Piacenza . 


troilore. 


Un Ricevitore. 
Un Ricevitore. 


Ispezione delle \ 
bevande a Par- ' Un Ispettore . 

ma \ 


Questi non potrà 
avere la direzione 
del servigio , tua 

( pel dazio di con- 
sumo di Parma, e 
pc’ postari potrà 
dipendentemente 

I deigli ordini che gli 
saranno dati dal - 
i Amminis. ad ogni 
volta, eseguire ser 
vigi straordinari (li 
i sorveglianza. 
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CONTRIBUZIONI INDIRETTE 


Tft'FUI 


UFFIZIOLI 


ADDETTI A CUSCUM UFFIZIO 


ANNOTAZIONI 


luprz. delle be- 
vande e de’ dazi j 
rnniunKatlvi a 
Piacenza . . .. 

ltlcevltorl de' da- 


zi comminativi / 1 . 

alle dosane dei- , ■ 


Un Ispettore. 


Cinque Ricevitori, uno 


le porte della k 
Pitta di Parma . ' l,ollori ' 


per ciascuna dogana, e 
cinque ^Commessi -Coli- 


li ieevl tori de' da- 
zi eomanitatlvi .Quattro Ricevitori', uno 
alle dogane del- f per ciascuna dogana , 
le porte della , e quattro j Commessi 

Fitta di Piaeen- t Controllori, 
za ...... ! 

Hasazz. saI * | Un -.Magazziniere 'e un 
e delle polveri Controllore. 

a l‘nrina . . , ) 

Magazzino del ta-\ 

Itaceli! e della I Un Magazziniere c un 
carta bollata In ' Controllore. 

Parma . . . . ) 

Magazz. del sale | Un Mllgiizzinicre c un 

e delle polveri. Controllore. 

in Piacenza . . I 

Magazzino delta- j y n Magazziniere c un 
bacchi e della C o»troìlorc. 

carta bollata a \ 

Piacenza . . . / 

Magazz. de gene-J u n Magazziniere c un 
rl regali a Pon- Controllore, 
tremoli . ... \ 

Magazz. de’ gene- j Un Magazziniere e un 
ri regali a Sai- Controllare per la sor- 
Nomaggiore . . * veglianza alle saline. 

Magazz. de' gene-( Un Magazziniere e un 
' rl regali a Hard! k Controllore. 
Magazz. de' gene-) Un Magazziniere e un 
rl regali a Bor-> Controllore, 
gotaro . ... \ 

Magazz. de' gene-; Un Magazziniere e un 
rl regali a Co-> Controllore. 

Ionio V 

Magazz. de' genr-i Un Magazziniere e un 
rl reg. a l.nngli."£ Controllore. 


rl reg. a l.anglt . 1 


Controllore. 

Un Magazziniere e un 
Controllore. 

Un Magazziniere e un 
Controllore. 


Controllore. 
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UFFIZI 


1FFIZUL1 


ADDETTI A CIASCUN UFFIZIO 


J Un Direttore, un Ispet- 
’ ture Verificatore , un 
| Verificatore aggiuntoci! 
j un Ragioniere in Parma. 

I Un Verificatore aggiunto 
a Ponlremoli. 

Un Ispettore Verificatore 
a Piacenza. 

Un Verificatore a Pia- 
cenza . 

Otto Ricevitori, cioè uno 
a Parma , od uno in 
colare del Uon- ciascuno de’ luoghi se- 


trollo. 


IHrezfone parti 
colare ilei Uotto 


Sotto nirezlonr.i 
del Uotto a I*ia-^ 

eruzM \ 

Hflieinadellaear. 
ta boli." e liollo 
straordinario . 
Uffizio del Dolio 
si raordlnario in 
Piacenza • . . 
(■araci, dell’ oro 
e dell' argento 
in l'arma . . . 

(■aran. dell’ oro 
e dell’ argento 
Piacenza . . . 


gueuti : 

Piacenza, Borgo S. Don- 
nino, Borgataro, Pon- 
t remoli, Castel S. Gio- 
vanni, Ponte dell’ Olio 
e l.anghirano , 
e quattro Conservatori 
delle Ipoteche, cioè uno 
a l’arma, ed uno in 
ciascuni* de’ seguenti 
luoghi : 

Piacenza, Ponlremoli c 
Borgotaro. 

Un Direttore, un primo 
Calcolatore, un secondo 
Calcolatore, un Revi- 
sore, un Registratore 
e un prezzatore. 

Un Sotto-Direttore, e un 
Calcolatore. 

Un Ricevitore c un Con- 
trollore. 

Un Ricevitore e un Con- 
trollore. 

Un Controllore e un As- 
saggiatore. 

Un Controllore c un As- 
saggiatore. 


XNSOTAZIOXI 
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CONTROLLO 


CONTROLLO 


IITIZHII 

ADDBTTl A CIASCUN UFFIZIO 


Un Ricevitore a Parma, 
ed uno a Piacenza. 

Un Ricevitore al Ponte 
del Taro , ed uno a 
quello di Trebbia. 

I Un Regolatore Capo e un 
Controllore, un fabbri- 
catore, e un Assistente 
al fabbricatore. 

I Uno in ciascuna delle 
Causidici . . . < città di Parma, Piacen- 

( za e Borgotaro. 

I 


UFFIZI 

Ricevitorie delle 
Hevande . . . 

Pedaggi .... 



15 Mat/g. 1853. (v. 100, p 75). 

Controllo. £ istituito I’ uficin 
di Verificatore- Aggiunto del 
Controllo, per le due Provin- 
cie del Valtarese e della Lu- 
nigiana, il quale uficio é dato 
al signor dottor Giammaria « 
Marra, primo Coadjutore pres- 
so il Ricevitore del Controllo 
in Piacenza; dovrà risiedere in 
Pontremoli, e gli sono assegna- 
ti lo stipendio e l’indennità 
dei Verificatori - Aggiunti di 
Parma e di Piacenza. 19 Geni i. 
1851 (t>. 91, p. 183). 

Il signor dottor Pietro Torri, 

Ispettore Verificatore del Con- 
trollo in Piacenza, è promosso 
all’ ufizio di Direttore partico- 
lare del Controllo medesimo. 

Il signor Francesco Ercole, 
Verificatore aggiunto del Con- 
trollo in Piacenza, è promosso 
all’ ufizio d’ispettore Verifica- 
tore in sostituzione del signor 
dottor Pietro Torri, prenomi- 
nato. 21 Dicemb. 1851 ( v. 94, 
p. 306). 


— Il signor Luigi Bassi, Rice- 
vitore dei Controllo a Castel 
San Giovanni, è promosso al- 
1’ ufizio di Verificatore aggiunto 
di esso Controllo in Piacenza. 

Al signor dottor Giovanni 
Marra , Verificatore aggiunto 
del Controllo per le due Pro- 
vincie della Lunigiana , e del 
Valtarese, è dato l’ ufizio di 
Ricevitore del Controllo mede- 
simo in Castel San Giovanni. 

Tanto il Bassi , quanto il 
Marra avranno rispettivamente 

10 stipendio e gli emolumenti 
assegnati ai nuovi loro ufizi. 
21 Murz. 1852(o. 95, p. 302 ). 

Saranno considerali come 

trasmissioni per morte, e pa- 
reggiali alle successioni ed ai 
legati, per gli effetti del Con- 
trollo di cui negli articoli 24 
28, 33, *1, 64, N 3, 71 §. 6 
N. 9.° %. 7 ° N. 3 §. 10 e §$. 

1 1 del decreto 23 Dicembre 
1819 i lucri nuziali , tanto se 
derivano dagli antichi Stalliti 
o dalla presente legislazione. 
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quanto per essere espressamen- 
te convenuli nel coniratto di 
matrimonio Sarà pure consi- 
derato trasmissione per morte 
ogni altro acquisto di proprie- 
tà o di usufrutto di beni mo- 
bili o stabili fallo iu virtù di 
liberalità soggetta alla condi- 
zione della sopravvivenza del 
donatario al donante. 

11 marito però che acquista 
diritto all' usufrutto della dote 
nel caso contemplato dall' art. 
73 del vigente Codice Civile 
non avrà obbligo di dichiara- 
zione, uè di pagamento di tassa 
al Controllo. 

La presente dichiarazione sa- 
rà applicata auche ai casi già 
verificati. Le senlcuze però an- 
teriormente pronunciate dai Re- 
gii Tribunali in un senso di- 
verso saranno eseguite giusta 
il loro tenore. 31 Mari, 181)3 
(t>. 95, p. 304 ). 

V. Contribizioxi Indirette 

Consiglio. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1819 di 5310 abitanti. 14 
Marz. 1851 (o. 91, p. 395). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 5131 abitanti. 15 
Marz. 1851 ( o. 91, p . 398). 

Vi si tengono sei Cere an- 
nuali nei giorni seguenti: 35 
Ap rile, G Giugno, 3 Luglio, 5 
Settembre, 51 Ottobre, e il 
lunedì susseguente alla seconda 
domenica dell’ Ottobre. Vi si 
tiene ancora un mercato setti- 
manale il martedì a partire 
soltanto dal- -martedì di 
Novembre a lutto il Natale. 17 
Marz. 1851 (v. 91, p. 503 ). 

— ■— L’annua retribuzione della 
levatrice da condurre a servigio 

Ynl. X. 


del comune è recata dalle cento 
alle dugeulo lire. 5 Gitujn 1851 
(o. 93, «. 1G0 ). 

I registri doppii degli Alti 

dello Stalo Civile ricevuti nel 
Comune di Curuiglio negli anni 
1814 e 1813, i quali registri 
si trovano pur tuttavia nell’u- 
fìcio Podesleriale, saranno com- 
pletati: quindi gli alti esistenti 
nell’uno de’ registri e man- 
canti nell'altro verranno ili 
questo trascritti. 

La trascrizione si farà subito 
dopo I’ ultimo atto che si tro- 
verà in quel Registro : e nel 
luogo ove ciascun atto avrebbe 
dovuto trovarsi, giusta la sua 
data, si farà una menzione che 
ne faciliti la ricerca. 

Appiè d’ ogni atto trascritto 
il Podestà del Comune ed il 
Preture di Corniglio dichiare- 
ranno essere quella copia pie- 
namente conforme all’originale 
iscritto nell’altro registro, ag- 
giungendo che la detta copia 
per virtù del presente Decreto 
si terrà in luogo doli’ originale 
che fu ommesso di scrivere nel 
medesimo registro. 

11 Podestà ed il Pretore ora 
detti tìrmeranuo entrambi le 
menzioni prescritte sopra. 

Completali per siffatto modo 
i doppii registri, l’ uno verrà 
depositato ndl’ Archivio Pode- 
steriale, e l'altro trasportato 
immediatamente e consegnato 
all’Archivista pubblico di Par- 
ma per rimanere presso di lui 
depositato. 35 Diccmb. 1851 
(u. 94, p. 353). 

• 1 La popolazione del comune 

é riconosciuta per l’anno 1851 
di 5393 abitanti. 18 l'ebbr. 
1853 (e. 95, p. 333). 

La popolazione è pure ri- 

17 
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CORSOLO 

conosciuta per l'anno 1885 di 
5142 abitanti. 19 Otlub 1855 
(». 102, p. 59). 

A M.WIX1STRAZI0SE CoMOttA LE 

Ani. Magnani è eletto a sin- 
daco. 19 Oltob. 1852 (t>. 98, 
P- 76 ). 

£ instituita a servigio del 

Comune di Corniglio, una se- 
conda condotta Medico-Chirur- 
gica. 

AH’ Uffiziale sanitario a cui 
verrà affidata la predetta con- 
dotta sarà data a carico del 
Comune una retribuzione an- 
nua di lire seicento. 

La scelta del Medico-Chirur- 
go da condurre, verrà fatta 
nel modo prescritto dal Decreto 
del 25 Gennajo del 1843 ( N. 
20). 15 Dicemb. 1852 ( ». 98, 
p. 577). 

« Questo segretario, Giov. Pon- 

do, è tramutato a Trccasali 
con annue lire 800 ed il segret. 
provvig. Enr. Crispo è tramu- 
talo tale da Varano a Corniglio. 
25 Fcbbr. 1855 ( ». 99, p. 226). 

Pretesa 

L’ usciere Savino Dotti pas- 
serà a Zibello e sarà sostituito 
da Orsi Luigi. 11 Fcbbr. 1851 
(«. 91, p. 212) 

Questo Cancelliere Antonio 

Albonelli, è tramutato tale a 
Pontedellolio e l'altro Cancel- 
liere Gius. Marrè ò promosso 
dalla pretura di Uivergaro a 
a questa. 8 Giuon. 1852 («. 
96, p. 152). 

— ■— Questo pretore dott. Greg. 
Grcgori è nominato Assessóre 
nel trib. civ. c crim. di Par- 
ma. Il Giugo. 1852 ( », 96, 
p 1 57 ). 

— 11 doti. Luigi Villa- Copazzi; 


CORTEMAGGIORE 

pretore di terza classe a Luga- 
gnano, è promosso alla seconda 
classe in Corniglio. 21 Giugo. 
1852 («. 90, p 207). 

Quest’ usciere Enr. Silva è 

tramutato a Colorno e da Pa- 
lanzano a Corniglio l’altro u- 
sciere Dario Marzolini. 18 No- 
vemb. 1852 (tv 98, p. 199). 

Questo pretore dott. Luigi 

Villa Copazzi è tramutato a 
Pia nello, e l'altro pretore doti. 
Gaet. Sicca da Zibello a Cor- 
niglio. 2 Novcmb. 1853 ( ». 

102, p. 222). 

Questo Cancelliere Giuseppe 

Marrè t tramutato a Bardi ed 
è tramutato da Rivergaro a 
Corniglio il Cancelliere dott. 
Felice Porta. 2 Novcmb. 1853 
(«. 102, p 225). 

Frane. Zanni è confermato 

secondo supplente a tutto I’ Ot- 
tobre 1858. 7 Novcmb. 1833 
(». 102, p 267 ) 

Cumulo ( Bcdonln ). Col 
primo Novembre 1852 è sop- 
pressa questa dogana. 18 Ottob. 
1852 (». 98, ,(. '29 ). 

Cortcniagglorc. La popola- 
zione del Comune è riconosciu- 
ta per l’anno 1849 di 4558 
abitanti. 14 Marz. 1851 ( v. 
91, p. 295). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 1850 di 4556 abitanti. 
15 Marz. 1881 (». 91, p. 298). 

Vi si tengono quattro fiere 

annuali nei giorni seguenti: 19 
Marzo, 24, 25 e 26 Giugno, 
terza domenica di Luglio e IO 
Agosto. Tienvisi anco un mer- 
cato settimanale il mercoledì 
17 Mur'z. 1851 ( ». 91, p. 503). 

ÀMMIMISTSAZIOSe C.OU ESALI 

Il già Commesso Stcf. Fermi 

è nominato segretario a Fer- 
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CORTILE S. MARTINO 

riere con lire 000. 13 Lugl. 
1852 (v 97, p. 39). 

Questo J Commesso Filippo 

De, moli è immutato tale a 
Fiorcuzuola. Sarà sostituito da 
Vilt. Bicchieri apprendista a 
Lugagnano. 13 Lugl. 1852 (o. 
97, p ti ). 

CoXTMBVZIOXI Dibcttb 

Ciac. Bussolati è nominato 

esattore anche pei comuni eli 
Ucscnzonc, S. Pietro in Cerro, 
e Vitlanova. 12 Aprii. 1851 
(o. 92, p. 34 ). 

PneTua.t 

L’ usciere Giov. Borella è 

tramutato dalla pretura di Mu- 
lazzo a questa. 19 Otlob. 1852 
(e. 98, p. 70 ). 

Lo stesso usciere Boccila è 

tramutato a Villafranca. 1 1 
Novemb. 1853 (o. 102, p. 283 ). 

Se VOI E 

Nella Borgata di Cortemag- 

giore è ripristinata la Scuola 
per le classi di Umanità c 
lleltoriea. 

Al Maestro a cui Terrà af- 
fidato l’inscguamento delle prc- 
acceiiHate due classi sarà pa- 
galo dal Comune I' annuo sti- 
pendio di lire twvccenlu, senza 
che perciò il Comune stesso 
abbia a ritenersi esonerato dal- 
C obbligo di concorrere insieme 
cogli altri Comuni al pagamen- 
to delle spese per le Scuole 
secondarie di Borgo S. Donnino 
ucl modo prescritto dall’ arti- 
colo 268 del Regolamento 13 
Novembre 1831.7 Ottub. 1853 

(t>. 102, p. 12 ) 

C’orlile Man Martino. La 

popolazione del comune è ri- 
conosciuta per l'anno 1819 ili 


COSCRIZIONE 

4051 abitanti, li Marz. 1851 
(e , 91, p. 293). 

E pure riconosciuta per l'an- 
no 1850 di 3921 abitanti. 15 
Marz 1851 (e. 91, p. 198 ) 

È anche riconosciuta per 

l'anno 1851 di 3911 abitanti. 

18 Febbr. 1852 (e. 95, p. 232). 
È di nuovo riconosciuta per 

l'anno 1853 ili 3938 abitanti. 

19 Ottub. 1853 (c. 102, p. 39)- 
Coscrizione. Il regolamento 

per la Coscrizione militare com- 
posto di il Titoli, e di 3G5 
articoli è approvato , e sarà 
messo in vigore all’ occasione 
della Coscrizione per la Classe 
del 1852; vi sono annessi 61 
modelli. Tutti i Decreti , e le 
Disposizioni, sino ad ora vi- 
genti su tale materia rimar- 
ranno allora abrogati. 17 Agost. 
1831 ( v. 92, p. 96 ). 

REGOLAMENTO 

Disposizioni Generali. 

Le Truppe si formano col 
mezzo della coscrizione, e per 
arrotamento volontario. 

Tutti i sudditi compiuti di- 
ciannove anni vi sono soggetti 
siccome i figliuoli di padri fo- 
restieri domiciliati qui da oltre 
dicci anni ancorché non abbia- 
no la cittadinanza. 

Il contingente ordinario d’o- 
gni anno sarà di millccento 
uomini, de’ quali si chiameran- 
no sotto le armi i necessari, c 
gli altri formeranno il deposito 
considerandoli in permesso il- 
limitato. 

Quando l’ intero contingente 
non fosse chiamato al servigio, 
"dovrà considerarsi facente par- 
te del predetto deposito. 
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COSCRIZIONE 

E» durati del servigio è di 
anni cinque in attività e tre 
in riserva. Citi contrae una se- 
conda capitolazione pc servirà 
dieci in attività e sei Sn riserva, 
peri» la Gendarmeria continue- 
rà a servire 10 anni. 

Il servigio incomincierà dal 
giorno in cui il coscritto sarà 
consegnato al Capitano di re • 
rlutaincnlo. 

La coscrizione ordinaria e 
straordinaria, sarà ordinata con 
Decreto, il quale per la secon- 
da, ne fisserà il contingente. 

Le operazioni sì dell una che 
dell’ altra incomincieranno ad 
ogni richiesta del Comando 
delle Truppe al Dipartimento 
dell’Jnterno. 

Il riparlo per Provincia sarà 
fatto dal Ministero dell’ Interno, 
c per Pretura dal Magistrato 
provinciale, sulla base della po- 
polazione dell' ultimo quadro. 

Tale riparlo sarà affisso. 

I coscritti già arruolati vo- 
lontarj in uno dei corpi mili- 
tari dello Sialo non andranno 
in deduzione del contingente 
della classe loro. 

Un disobbediente arrestalo 
innanzi chiusa la leva verrà 
jtosto a sronto del contingente 
di sua pretura rimandando l’ar- 
ruolato in vece di lui. 

Se I’ arresto avvenga dopi», 
il disobbedicnlc non andrà più 
in deduzione di alcun con- 
tingente. 

Avvenendo clic una pretura 
O provincia non potesse dare 
il contingente richiesto , sup- 
plirà un’ altra. 

Nessuno può ammogliarsi pri- 
ma della coscrizione , e sui 
chiusura , sulto pena di milita 
o prigionia corrispondente. 


COSCRIZIONE 

Così non sarà ammesso vo- 
lontario, o- sostituto chi sia 
ammogliato o vedovo con fi- 
gliuoli. 

Gli ese.nl ati o eccettuati po- 
tranno innanzi la chiusura della 
leva ammogliarsi. 

Coloro che avranno cooperato 
al matrimonio di un coscritto 

0 coscrivendo incorreranno nel- 
la prigionia di sci mesi a due 
anni e nella multa di 800 a 
tbOO lire. 

Il Sovrano può permettere 
lou di ammogliarsi , poiché 
guarentiscano la sostituzione 
con un deposito di duemila li- 
re, o ipoteca di tremila. 

Il conlingenlc di attività ogni 
anno richiesto per completare 

1 quadri delle Truppe, sarà dal 
Comando generale fatto» cono- 
scere al Ministero dell’ Inter- 
no, per formare il riparto. 

La statura minima de’ capa- 
ci a servire è un meiroe cin- 
quccenlollanta millimetri. 

Non si chiude una coscrizio- 
ne clic con alto Sovrano. ( o. 
93, />. 98 a 101 ). 

Givrtwle d' inserì zinne 

Terminale le operazioni di 
una coscrizione, le Autorità co- 
munitativc apriranno i giornali 
per la susseguente, che acqui- 
steranno per conio del comu- 
ne c pubblicheranno un avviso 
con cui i giovani che vi ap- 
partengono, e che hanno do- 
micilio legale nel Comune, so- 
no invitali a farvisi inscrivere,, 
rammentando loro le pene pei 
conlravventori. 

Vi s’ inscriveranno gli ap- 
partenenti alla coscrizione in 
corso a misura che si presen - 
teranno; c saranno chiusi coi 
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coscritti delle antecedenti ri- 
mandali all'attuale. 

I giovani che non si pre- 
senteranno o faranno rappre- 
sentare perderanno il diritto 
di farsi sostituire. 

Saranno riportati sul gior- 
nale tutti coloro che dai regi- 
stri delle nascite, della popola- 
zione e de’ forestieri risulteran- 
no appartenere alla leva in corso. 

Dopo tale inscrizione gene- 
rale si farà lo spoglio del re- 
gistro delle morti per ricono- 
scere quali nomi già inscritti 
dehliano cancellarsi. 

Le Autorità eomunitative pe- 
rò non cancelleranno che i 
nomi di coloro della morte de’ 
quali avranno prova irrefraga- 
bile per identità perfetta de’ 
cognomi e nomi loro e di quelli 
de’ genitori notando nelle os- 
servazioni la data ed il luogo 
in cui avvenne. 

Ove sorga dubbielà sarà il 
nome dell’ inscritto riportato 
sulla lista alfabetica, affinchè il 
Consigliodi reclutamcnlodecida. 

Le Autorità comunità live com- 
pileranno in oltre elenchi de’ 
giovani che avranno trasferito 
il domicilio in altri comuni, e 
di coloro che si troveranno 
all’ estero. Manderanno i pri- 
mi all’ Autorità del Comune in 
cui i eoscrivcndi dimorano, ed 
i secondi col mezzo dei Magi 
strali provinciali, al Ministero 
dell’ Interno, affinchè dal Di- 
partimento degli esteri sia in- 
timato loro il rimpatrio. 

II domicilio legale de’ gio- 
vani compresi nella coscrizione, 
anche assetili , o dilennti o c- 
mancipati è quello del padre, 
n quello della madre, qualora 
esercii i la loro tutela ed iti 
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loro mancanza quello del tuto- 
re o curatore. 

Gli ammogliati con permes- 
so, hanno il domicilio legale 
ove abitano. 

Ond’ essere in grado di ro- 
noscere i cambiamenti di do- 
micilio ed al line d' impedire 
che alcuno si sottragga agli 
obblighi di coscrizione , le Au- 
torità eomunitative cureranno 
che falle sieno le dichiarazioni 
prescritte dal l’Art 2 del De- 
creto 23 Ottobre 1849 (N. 583), 
denunciando i contravventori 
per 1’ applicazione della pena 
stabilita dall’ Art. 5 del Decre- 
to medesimo. 

In ci.so di trasferimento di 
domicìlio, durante le operazio- 
ni della coscrizione, il coscritto 
dovrà figurare sul giornale del 
comune, in cui abitava legal- 
mente all’ epoca dell’ aprimento 
di esso giornale. 

I figliuoli de’ sudditi par- 
mensi nati in paese estero , 
sono obbligali a farsi inscrivere 
semprechè il padre , la madre, 
od il tutore o curatore abbia 
attualmente il domicilio qui 
a termini dell’ Art. 129 del 
Codice di Processura civile. 

I sudditi parmensi che han- 
no abbandonala la patria sono 
soggetti alla coscrizione, ove 
non comprovino di c.-.sere stali 
naturalizzati in. paese estero, o 
di avervi avuto per dicci auni 
continui domicilio legale. 

Saranno però portati sul gior- 
nale del comune ultimo do- 
micilialo 

Gli orfani , senza tutore o 
curatore, e senza domicilio le- 
gale saranno inscritti sul gior- 
nale del comune di loro abi- 
tuale dimora. 
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Cosi de’ figli naturali, la cui 
madre sia morta o sconosciuta, 
e che non avranno tutore, nè 
curatore, nè domicilio legale. 

I figli degli ospizj saranno 
portati sul giornale del comu- 
ne ove trovasi l’ospizio, al 
quale apparterranno od appar- 
tennero. 

Con avviso individuale l’Au- 
torità eoinunitativa farà cono- 
scere al padre, al tutore, o al 
curatore del coscritto l'obbligo 
di far presentare, o di rappre- 
sentare eglino stessi il figlio o 
il pupillo. 

I errassi in conto di tutore, 
o curatore il capo della fami- 
glia, alla quale appartenga il 
coscritto, il cui padre sia morto 
o lontano , e che non abbia 
tutore legale. 

!■>’ Autorità eomunilativa po- 
trà tenere obbligato a rispon- 
dere di un coscritto, il padro- 
ne di lui, quando non abbia 
nel comune il padre od il 
tutore. 

II padre, il tutore, il cura- 
tore od il padrone del coscritto, 
al ricevere dell’avviso già detto 
si recherà al comune per di- 
chiararvi il luogo ove trovasi 
il coscritto. 

Perchè un giovine inscritto 
nel giornale di un comune 
possa allontanarmi dovrà uni- 
formarsi alle leggi che sono 
tuttora in vigore. 

Se non si potesse rinvenire 
il domicilio di un nato nel co- 
mune, nò quello del padre, 
della madre, o del tutore , o 
curatore, I’ Autorità commuta- 
tiva lo comprenderà nel gior- 
nale e lista alfabetica ; ripor- 
tandolo inoltre in una nota 
distinta. 


COSCRIZIONE 

Coloro che non potranno 
produrre la fede della nascita 
saranno inscritti sul giornale 
per la coscrizione alla quale 
dichiareranno appai tenere. 

Qualora però essi non si di- 
cessero inscrivere , 1’ Autorità 
commutativa, dietro la pubbli- 
ca notorietà, lo farà portare 
sul giornale della leva di quel- 
I' anno, al quale si riferirà 
l’apparente età, dal qual gior- 
nale non potrebbe essere can- 
cellato che mediatile produzio- 
ne dell’atto di nascita, e sol- 
tanto quando fosse riconosciuto 
più giovine; giacché altrimenti 
verrebbe dichiarato primo a 
servile, o ammesso ad estrarre. 

I Magistrali provinciali rice- 
veranno dai Procuratori Regi, 
e dalla Direzione dell' Ordine 
pubblico , e comunicheranno 
alle Autorità commutative, le 
cognizioni relative ai ditcnuti 
che dovrebbero portarsi sui 
giornali. 

I condannati ad una pena 
afflittiva ed infamante , quan- 
d’anche subita ; gli esecutori 
di sentenze criminali c assi- 
stenti loro non vi saranno 
portali. 

Giusta l’ art. t9 del codice 
penale le pene afflittive insieme 
ed infamanti sono, oltre quelle 
di morte e de' lavori forzati a 
vita, quelle de’ lavori forzati a 
tempo, c della reclusione per 
furto, o falsificazione di mo- 
nete, bolli, sigilli c scritture. 
(I) 95, p. m a 197). 

Liste alfabetiche. 

Quindici giorni prima del 
Consiglio di reclutamento i Ma- 
gistrali provinciali dieliiarcran- 
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no chiusi i giornali d’ inscri- 
zione affinchè dalle Autorità co- 
munitative si ponga mano alle 
liste alfabetiche, in cui ripor- 
teranno in ordine rigoroso 
d’alfabeto, lutti i giovani del 
comune coscritti. Vi si com- 
prenderanno «piclli nati nel- 
I’ anno su cui cadrà la coscri- 
zione abbiano o no diritto ad 
esenzione. 

Quelli clic appartennero ad 
una coscrizione anteriore, e ri- 
mandati all’attuale. 

(ìli ommessi nelle anteriori, 
o sconosciuti sino all’attuale; 
quelli che da antecedenti cos- 
crizioni, il Consiglio rimandò 
non riconosciuti capaci di ser- 
vire, o per essere ditenuti; c 
quelli che ricevettero indebita- 
ifienle un’ esenzione, o che non 
produssero i documenti richie- 
sti, per cui dal Consiglio ri- 
mandati furono alla leva attuale. 

Tuli notizie intorno ai ri- 
mandati saranno dalle Autorità 
Comur.itativc tratte, dalle note 
trasmesse loro dai Magistrati 
provinciali e riportate sulle 
liste. 

I coscritti antei’cdcnti riman- 
dati saranno posti in capo delle 
liste, siccome dichiarati primi 
a servire. 

Dalla lista alfabetica originale 
le Autorità commutative ne 
faranno trarre due copie, che 
trasmetteranno al Magistrato 
provinciale 

Durante il tempo Ira la for- 
mazione delle liste e la couvo - 
razione del Consiglio tutti i co- 
scritti che hanno diritto ad es- 
sere esentati dovranno procu- 
rarsi i necessari documenti che 
verranno, dicci giorni prima 
della convocazione del Consi - 
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glio, dalle Autorità comnnita- 
tive trasmessi, con le liste pre- 
dette , al Magistrato provinciale, 
per essere ripassali. 

Tanto il giornale , quanto la 
lista alfabetica saranno sempre 
ostensibili a chiunque, allinchè 
gl’interessati possano furviquel- 
le osservazioni che crederanno. 

Le liste alfabetiche non sono 
difìuilivomente chiuse clic dal 
Consiglio «li reclutamento, (ti. 
93, p. 107 a 109 ). 

Assenti. 

I giovani assenti, o nella im- 
possibilità di presentarsi all'Au- 
torità commutativa per farsi 
inscrivere, potranno delegare a 
ciò persona. 

Le Autorità comnnilalive do- 
vranno vicendevolmente comu- 
nicarsi le note nominali ile’ 
coscrivcndi che, nati in un Co- 
mune avranno in altro l'attuale 
domicilio. Tali note dovranno 
contenere tutti gl’ indizj che si 
hanno sul domicilio «lei coscritto. 

Compilato il giornale le Au- 
torità prciletle manderanno al 
Magistrato provinciale l’elenco 
de' giovani domiciliati in altro 
Comune, e di coloro che si tro- 
vassero all’ estero. 

Negli elenchi sarà indicato il 
luogo dove si erede domiciliato, 
o dimorante il coscritto. Vi si 
riporteranno pure le pratiche 
fatte per iseuoprirlo, le risposte 
ricevute, eie ragioni per cre- 
derlo domiciliato nel luogo in- 
dicato. 

II Mag istratn provinciale ove 
non abbia certezza, clic, tutti 
gli assenti, siciio stati rinvenuti 
c inscritti sul giornale del Co- 
mune cui hanno il domicilio, 
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dovrà scriverne alle Autorità 
medesime, qualora dipendessero 
da lui, o al Magistrato della 
provincia iu cui è compreso il 
Comune indicalo per domicilio 
del giovine coscriito. 

Nell’ elenco suddetto degli 
assenti sarà riportalo quuluu - 
que giovane, il quale, domici- 
liato iu un Comune, trovasi 
all' estero, notandovi il motivo 
dell’ assenza; il luogo ove si 
suppone essere , i dulibj che si 
hanno sulla sua buuua dispo- 
sizione di presentarsi ; e quali 
sicurezze abbia date intorno alla 
sua obbedienza, e pel suo ri- 
torno. 

L 'elenco de’ giovani dc'quali 
non si conosca la dimora sarà 
abisso alla porta della Pode- 
steria del Comune ov’ essi nac- 
quero, e vi rimarrà dal primo 
giorno dell’ aprimento dei gior- 
nale a quello in cui il Consi- 
glio verificherà la lista alfabe- 
tica. 

Ogni coscritto assente e non 
rappresentato, s’ indicherà sul 
giornale, e sulla lista alfabei ica 
come capace di servire. ( v. 93, 
p. 10<J a IH). 

Cotwiglio di reclutamento. 

Vi sarà un Consiglio di re- 
clutamento per ciascuna Pro- 
vincia , il quale si radunerà 
nel capo lungo,- e si compor- 
rà: del magistrato provinciale, 
che lo presiede; di uii Ufficiale 
superiore della Brigiffa fanteria, 
o da un Capitano che ne faccia 
le veci, siccome coloro i quali 
tianno maggiore interesse di 
avere uomini sani , robusti e 
ben conformali nella persona ; 
di un Ufficiale della Gendar- 


meria; di un medico e di un 
chirurgo civili Ira i più com- 
mendevoh per probità e sapere, 
per essere sentiti sulle malattie 
de’ coscritti, de’ quali il Consi- 
glio ordinerà la visita; di un 
medico chirurgo militare, che 
avrà voto consultivo soltanto, 
c che verrà destinato dal Co- 
mando generale. 

Vi assisteranno le Autorità 
commutative per somministrare 
tutti gli schiarimenti di cui po- 
tessero venir richieste ; ma non 
hanno voce deliberativa. 

Vi assisterà pure un sott’Uf- 
fiziale, con l’incarico di mi- 
surare i coscritti. 

il medico e chirurgo civili 
saranno destinati dal Presidente 
del Consiglio. 

Ammcno d’impossibilità as- 
soluta, della quale dovrà farsi 
cenno nelle deliberazioni , lo 
stesso medico e chirurgo non 
potrà impiegarsi in due sessioni 
consecutive ; ni potranno essere 
scelti per I’ esame de’ coscritti 
di un Comune quegli Ulhziali 
sauilarj che per domicilio , o 
stipendio vi appartenessero 
in impedimento del Magistra- 
to provinciale, il Ministro dcl- 
l’ Interno nominerà chi ne farà 
le veci, e 1' L’flizinle superiore 
sarà in egual caso rappresen- 
tato da altro LUÌ naie scelto dal 
Comando delle Truppe. 

Le sessioni del Consiglio sono 
pubbliche. Le sue deliberazioni 
a maggioranza di voti. 

Il Consiglio farà trascrivere 
le sue decisioni sovra un re- 
gistro da tenersi da un impie- 
gato del Magistrato provinciale. 
In esso si annoteranno: 

L’ ora, il giorno, il luogo ove 
il Consiglio tiene le Sessioni ; 
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Il nome e la qualità delle 
persone, componenti il Consiglio 
per ciascuna Sessione; 

Il nomo c la qualità delle 
persone che , senza aver voto 
deliberativo, assistono al Con- 
siglio; 

Il casato e il nome , sotto 
cui fu inscritta nella lista al- 
fabetica, ed il Comune di cia- 
scun coscritto; 

Le decisioni ammesse dal 
Consiglio; 

Le osservazioni e le rimo- 
stranze contro le operazioni 
delle Autorità comunitative , 
provinciali e del Consiglio stes- 
so; le risposte e le decisioni di 
questo; 

Gli errori riconosciuti nelle 
operazioni delie Autorità comu- 
nitative, provinciali e del Con- 
siglio, e le correzioni di essi; 

Le decisioni provvisorie in- 
torno ai casi che il regolamen- 
to non ha previsti., ed i mo- 
tivi delle decisioni; 

Le circostanze straordinarie 
clic avessero obbligato il Con- 
siglio di allontanarsi dalle i- 
struzioni; 

Le osservazioni, clic un mem- 
bro del Consiglio crederà par- 
ticolarmente di dover far in- 
scrivere nel registro contro le 
decisioni . degli altri membri, al 
fine -di garantire la sua re 
sponsabilitn; 

Le mutnziouì avvenute dopo 
le sessioni del Consiglio. 

JTKei registro delle delibera- 
zioni, preparato anticipatamente 
per ogni classe per cura del 
Presidente del Consiglio, sarà 
fatto un iibro, ogni mezzo fo- 
glio del quale sarà cartolato c 
cifrato dal Presidente medesi- 
. «io. Il registro non dovrà prc- 
I V. A'. • 
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sodare alcuna lacuna, non si 
scriverà con interlinee , non 
si faranno abbreviazioni nei 
casati e nomi degli individui 
o de' luoghi. 

Le correzioni non potranno 
farsi die per aggiunte in mar- 
gine e sottoscritte dai membri 
del Consiglia. Il numero delle 
cancellazioni, se ve ne fossero 
delle indispensabili, sarà indi- 
cato ed approvato egualmente 
dai membri del Consiglio a 
piedi d’ ogni (vigilia, ed alla 
fine d’ogni sessione. 

Sarà posto il numero ad ogni 
decisione del Consiglio, sia clic 
risguardi alla totalità o a parte 
della coscrizione, o ad un solo 
coscritto. L’ ordine de’ numeri 
delle decisioni del Consiglio non 
sarà interrotto sino al termine 
delle sue operazioni. . 

Il Presidente del Consiglio 
farà formare una tavola alfa- 
betica destinata ad indicare i 
casati c nomi di tutti i coscritti 
che saranno stati l’oggetto delle 
decisioni del Consiglio. 

Il numero d’ ogni decisione 
sarà portato su questa tavola 
contro il coscritto a cui ri- 
sguarda. 

All’ aprirsi d’ogni Sessione 
sarà letta la relazione Ufficiale 
della precedente. Quella del 
giorno dovrà fare menzione di 
questa lettura, 

Il registro delle deliberazioni 
dovrà alla fine d’ ogni Sessione 
essere soltosrrilto dai membri 
del Consiglio. 

Questo registro sarà chiuso 
dagli stessi membri- del Con- 
' sigilo, il giorno in cui dovrà 
terminare le sue Sessioni. 

Le decisioni del Consiglio 
intorno ai coscritti delle leve 
18 
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antecedenti, o che saranno siate 
pronunciate dai Ministro dcl- 
l’ Interno, o dal Sovrano dopo 

10 scioglimento de’ precedenti 
Consigli, saranno riportate sui 
registri delle deliberazioni per 
la coscrizione cui ogni coscritto 
apparteneva. 

Dopo tale aggiunta il Con- 
siglio per la coscrizione attuale 
in ogni Sessione chiuderà il 
registro d’ ogni coscrizione an- 
tecedente, dopo di averne fis- 
sata la situazione. 

Se fra l’ima e l’altra Ses- 
sione del Consiglio per la co- 
scrizione in corso, non vi fosse 
alcuna decisione da inscrivere 
sul registro delle antecedenti, 

11 Consiglio lo accennerà nella 
sua relazione ufficiale. 

Per ogni coscrizione il regi 
stro delle deliberazioni e le 
liste alfabetiche dei Comuni ri- 
marranno presso il Magistrato 
provinciale per servire, all’ oc- 
correnza, di titoli giustificanti 
le operazioni. 

Prima del giorno della con- 
vocazione del Consiglio il Ma- 
gistrato provinciale ripasserà 
le liste alfabetiche di ciascun 
Comune, le quali gli saranno 
state trasmesse enfro il termi- 
ne prefisso, vi scriverà quelle 
osservazioni , che crederà in 
proposito. 

Con le tre copie delle pre- 
dette liste saranno sottoposti 
al Consiglio; 

Le liste dei coscritti delle 
leve anteriori rimandati all’at- 
tuale, come chiamati di diritto 
a servire: un csmplare del 
giornale d'inscrizione, nel quale 
T Autorità comunitativa farà 
riportare man mano le decisioni 
del Consiglio: 
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1 documenti presentati dai 
coscritti per esenzione. 

I documenti di ciascun co- 
scritto formeranno un quaderno 
separato sul quale l’ Autorità 
comunitativa farà porre il ca- 
sato e nome del coscritto , il 
numero che occupa nella lista 
alfabetica, e la indicazione som- 
maria del caso d’ esenzione in 
cui si ritrova. 

1 Consigli di reclutamento 
di ogni Provincia sono incaricati 
di rivedere tutte le operazioni 
delle Autorità commutative e 
provinciali; 

Di pronunciare sui casi di 
esenzione c di eccezione c di 
aggiornamento; 

Di deliberare intorno ai gin- 
vani che non si fecero inscri- 
vere o che si resero incapaci 
di servire; 

D'indicare i giovani ai quali 
spetta servire per i primi. 

I Consigli di reclutamento si 
faranno presentare lo stato delle 
decisioni prese intorno ni co- 
scritti delle leve antecedenti 

II Cosigli» si assicurerà che 
tutte le decisioni prese ante- 
riormente alla sua convocazione 
sieno state eseguite e portate 
sulle liste alfabetiche sovra cui 
sono i coscritti ai quali le de- 
cisioni si riferiscono e sul re- 
gistro delle deliberazioni, (v. 
93, p. 108 a 117). 

Verificazioni delle liste 
alfabetiche 

D’ ora innanzi la verificazio- 
ne delle liste alfabetiche sarà 
fatta dal Consiglio di recluta- 
mento, prima dell’ estrazione a 
sorte, le decisioni del quale sa- 
ranno tosto o provvisoriamente 
eseguite. 
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Il Presidente del Consiglio 
indicherà otto giorni prima col 
mezzo di pubblico editto, il dì 
in cui incomincieranno le Ses- 
sioni ed inviterà le Autorità 
commutative a trasmetterne ad 
ogni coscritto l’ordine indivi- 
duale. 

I coscritti non potranno, sot- 
to pretesto di non averlo ri- 
cevuto, dispensarsi dal recarsi 
al luogo di riunione. 

La verificazione delle liste 
è pubblica , si farà per ogni 
Comune, non oimncllcndo perù 
mai di chiamare nello stesso dì 
tutti que’ Comuni , che com- 
pongono una pretura. 

II Presidente del Consiglio 
leggerà pubblicamente le liste 
c domanderà in seguito: 

Se si trovano presenti co- 
scritti non portati sulle stesse; 

Se le persone presenti , co- 
noscano o sappiano che ne esi- 
stano della coscrizione attuale, 
o delle antecedenti che devono 
far parte della presente , om- 
messi su queste liste; 

Se gli inscritti d’ollìcio dalle 
Autorità commutative , sicno 
presenti, o rappresentati; 

Se i coscritti presenti, o le 
persone che li rappresentano 
hanno da dolersi delle inscri- 
zioni fatte su queste liste. 

I coscritti presenti, o rappre- 
sentati, non presenti , o non 
rappresentali, che non saranno 
inscritti sulla lista saranno por- 
tati appiè di essa con tutti gli 
schiarimenti che li riguardano. 

II Consiglio verificando se 
tutti i coscritti delle leve an- 
tecedenti sieno stati riportati 
sulla lista alfabetica, ove alcu- 
no ne fosse stato ominiisso, nc 
domanderà i motivi alla Aulo- 
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rità comunità! iva. e sul regi- 
stro delle deliberazioni si ri- 
porteranno le risposte. 

Risultando clic un coscritto 
sia stato dimenticalo per erro- 
re, il Consiglio nc farà men- 
zione nelle deliberazioni e lo 
riporterà appiè della lista. 

Ordinerà pure la cancellazio- 
ne di que’ giovani che indebi- 
tamente fossero stati inscritti 
sulle liste , adducendone i mo- 
tivi nella sua decisione. 

Se le liste alfabetiche com- 
prenderanno un maggior nu- 
mero di coscritti ommessi nelle 
coscrizioni antecedenti, di quel- 
lo portato dalle liste de’ riman- 
dati, il Consiglio esaminerà per 
ogni individuo, non compreso 
su quest’ ultime liste, i molivi 
dell’ oiumissionc. 

Il Consiglio si farà presenta- 
re in occasione della verifica- 
zione delle liste tutti i coscritti 
ommessi al fine di decidere su 
di essi. 

All’ atto della verificazione 
delle liste potrà esentare dalla 
perdita del diritto di sostituzio- 
ne i giovani clic non si saranno 
presentali, nè fatti rappresen- 
tare per I’ iscrizione qualora 
riconosca però che Commissio- 
ne non avvenne per volontà 
loro. 

Potrà in oltre far cancellare 
dalle liste alfabetiche i coscritti 
non inverniti. 

Cotosti potranno perù essere 
dichiarati primi a servire, o 
ammessi alla tratta , secondo 
risulterà che abbiano , o no, 
cercato di sottrarsi agli obbli- 
ghi della coscrizione. 

Dopo la vcrificaziono delle 
liste il Consiglio chiederà se 
qualcuno ha osservazioni a fare. 
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Se dopo le osservazioni fatte, 
e le cognizioni ricevute rico- 
noscerà che un coscritto , il 
quale doveva riportarsi sulla 
lista de’ rimandali non vi c 
stato per errore compreso, ed 
c stilo del pòri ommesso nella 
lista alfabetica, ne farà men- 
zione nelle deliberazioni e lo 
farà riportare appiedi qucst’ul- 
t ima lista. 

Se dalle cognizioni avute 
risulta che il cbseritlo venne 
oniniesso per fatto proprio sarà 
dieliiarato primo a servire , e 
se ne ordinerà l’arresto e la 
traduzione al corpo a sconto 
del contingente d'attività. 

Riconoscendosi che Commis- 
sione avvenne per fatto d'altri, 
In tratterà come tulli gli altri. 

Per l' applicazione di ciò do- 
po C esame delle liste il Con- 
siglio verificherà se il numero 
de’ coscritti , in esse portati, 
corrisponde a quello degl’ in- 
scritti e ritenuti sul giornale. 
Se uno , o più coscritti sono 
stati ommessi nelle liste, c si 
assicurerà dei motivi dell’ om- 
missioue. 

Se C ommissione avvenne per 
fatto d’altri, ove l'arresto del 
coscritto non siasi effettuato 
prima della chiusura delle ope- 
razioni del Consiglio il Presi- 
dente denuncierà il fatto alla 
U. Procura presse il compe- 
tente Tribunale, perchè possa 
conilo il coscritto essere pro- 
ceduto come più avanti. 

Quando il coscritto avesse 
complici, questi dovranno in 
ogni caso venir denunciati e 
tosto , alla Magistratura au - 
zidetta. 

Qualora il coscritto onmicsso 
ed arrestato dopo la chiusura 
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delle operazioni venisse con- 
dannato a prigionia minore di 
tre mesi, subita quella , verrà 
incorporato, ove la pena fosse 
maggiore andrà in deduzione 
del contingente della prossima 
coscrizione. 

I.e decisioni prese nella vc- 
rifìenzione delle liste saranno 
riportale sulle stesse e sui 
giornali contro il numero del 
coscritto cui risgiiariluno. 

FI Consiglio sottoscriverà le 
annotazioni sulle liste predette; 
c se non ve ne hanno le sotto- 
scriverà tuttavia dichiarandole 
regolari. Esso liste rimarranno 
quiudi presso il Presidente. 

Le decisioni cui avrà dato 
luogo la verificazione dell* li- 
ste, saranno portale «ni registro. 

Compiuta la verificazione del- 
le liste • il Consiglio procederà 
all'esame, avendo per norma 
nelle decisioni le disposizioni 
date più innanzi. Chiuderà dette 
liste definitivamente , dopo di 
che non vi potranno essere 
fatte aggiunte o nmiliticazioni. 
( r. 93, j>. 118 a 122 J 

Ommessi. 

Ogni coscritto ommesso sul 
giornale e stillo lista alfabetica 
deve, per massima essere di- 
chiarato primo a servire. 

(ili «minossi saranno portali 
sulla lista alfabetica relativa alla 
coscrizione immediata allo seuo- 
priiueuto laro, cosi ehc tiranno 
parte dell’ attuale, quando lo 
scuoprimeNto avvenisse all’ alto 
della verificazione della lista, 
altrimenti saranno riportati sul- 
la lista della susseguente. Al- 
lora il coscritto ommesso è man- 
dalo davanti al Consiglio di rc- 


Digitized by Google 



HI 


! 


COSCRIZIONE 

visiono, che, se Io riconosce 
capace tli servire, ne riferisce' 
al (;oma mio generale, e questi 
al Ministero dell’Interno, il 
quale disporrà perchè sia in- 
corporato in deduzione del con- 
tingente della prossima coscri- 
zione. Ove sia incapace, il Con- 
siglio di reclutamento di que- 
st’ ultima coscrizione lo eccet- 
tua, rimandandolo ai Tribunali 
ordinai] per I’ applicazione, se- 
condo i casi, delle pene dei di- 
subbidienti. 

Per non essere dichiarati pri- 
mi a servire, i coscritti om- 
messi dovranno giustificare al 
momento in cui si presente- 
ranno al Consiglio, I’ impossi- 
bilità assoluta, nella quale egli- 
no, mi il padre o la madre loro 
saranno stati -di fare inscrivere 
il proprio nome nel giornale o 
nella lista alfabetica. 

Non saranno egualmente di- 
chiarati primi a servire qua- 
lora giustificassero eli' eglino o 
il padre o la madre loto hanno 
chiesto I’ inscrizione a tempo 
debito, c clic I’ ommissione non 
ha avuto luogo che in forza di 
un errore indipendente dalla 
volontà loro. 

Comprovato ciò saranno in- 
scritti sulla lista alfabetica per 
l’ attuale coscrizione, ed ammessi 
all’ estrSzione se capaci di ser- 
vire, o esentati o eccettuati se 
Inumo diritto all’ una o all’altra 
dispensa. 

Esenzioni. 

Saranno esentati: il figlio 
unico o maggiore di vedova; 
avvertendo che i figli nati da 
due, o più niatrimonj, i quali 
abbiano una madre comune, 
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divenuta vedova , saranno con- 
siderali come appartenenti ad 
una sola famiglia. 

Il tìglio maggioro di padre 
che conti sessant’ anni d’ età ; il 
maggiore d’ orfani che abbia la 
cura e il carico del manteni- 
mento de’ fratelli minori; il fra- 
tello di uno che per coscrizione 
o volontario sarà stato incor- 
porato nelle R. Truppe, vi serva 
attualmente, o sia morto in at- 
tività o eccettuato per ferite o 
malattie contralte nell’ adem- 
pire ai proprj doveri. 

Il volontario conferisce il di- 
ritto all’ esenzione al fratello 
unico ancorché d’ età maggiore 
di lui; i tìgli unici di padre 1 
vivente, qualunque sia la con- 
dizione di questo e le R, Guar- 
die del Corpo vanno esenti. 

Coloro soltanto che compro- 
veranno di essere stati ammessi 
ad una corporazione religiosa 
con voto, prima della pubbli- 
cazione dei presente Regola- 
mento,- saranno esentati, giac- 
ché d’ ora in poi è vietato di 
farsi prete o frate innanzi d’ 
aver soddisfatto agli obblighi di 
di coscrizione. 

Se uno o più figli maggiori, 
dc'quali sopra, saranno assenti, 
vivranno separati anche d’abi- 
tazione dalla vedova, dal sessa- 
genario e dagli orfani, almeno 
da quattro anni, ovvero si tro- 
veranno in uno stato di ma- 
lattia inguaribile, e tale che li 
renda incapaci al lavoro, i soli 
figli e fratelli che vengono im- 
mediatamente dopò sotlentre- 
ranno nei 'diritti degli assenti. 
Ciò c concesso anche a favore 
dell’ avo od avola paterni 
La esenzione predetta dovrà 
limitarsi ad un solo figlio , c 


Digitized by Google 



COSCRIZIONE 

non sarà mai accordata ad un 
coscritto se un altro fratello di 
lui ne abbia già goduto, sia egli 
o no con la madre, col padre, 
o co’ fratelli. Ciò è concesso 
anche a favore dell’ avo od avola 
paterni. 

Nel caso però della morte na- 
turale o civile del fratello già 
esentato per tener luogo del 
maggiore, potrà godere dell’e- 
senzione il fratello che vieti 
dopo di lui. 

Anche il figliuolo unico o 
maggiore di donna, il marito 
della quale sia colpito della con- 
danna dei lavori forzali a vita, 
sarà pareggiato al figlio unico 
o maggiore di vedova. 

Il padre o la madre di cui 
due tigli saranno stati incorpo- 
rati come coscritti, o come vo- 
lontari potranno ottenere l’esen- 
zione -per altri due de’ suoi fi- 
gli , del pari se tre fratelli sono 
stati incorporati tre altri po- 
tranno ottenere 1’ esenzione; c 
così di seguilo. 

. Il figlio ailollivo non ha di- 
ritto all’ esenzione. 

Non lo hauno i figli naturali, 
nè ponno farlo ottenere o ri- 
cusare ai figliuoli legittimi. 

Ogni individuo, il quale sarà 
stato dichiarato disohbcdiente 
non potrà far ottenere il favore 
dell’esenzione ad un suo fra- 
tello quand'anche si fosse vo- 
lontariamente presentato, ed an- 
che il disertore farà perdere a 
prò del fratello il diritto della 
esenzione, c soltanto potrà ot- 
tenerla o conservarla, se un 
altro fratello loro serve come 
coscritto. 

li coscritto che avrà un fra- 
tello nei Veterani otterrà l’e- 
senzione. 
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I militari che per ordine So- 
vrano servono una potenza 
straniera acquistano per sè stes- 
si e conferiscono ni fratelli loro 
il diritto all' esenzione. 

Quelli che passeranno ad un 
servigio straniero per averne 
chiesto ed ottenuto il permesso 
Sovrano, in conformità della 
Risoluzione 11) Aprile 1811), 
non acquisteranno nè daranno 
il diritto dell’ esenzione agli al- 
tri fratelli. 

II coscritto che ha messo un 
sostituto dà il'diritlo dell’esen- 
zione ali’ altro fratello, purché 
esso sostituto non si sia mac- 
chiato ili diserzione, e trovisi 
tuttavia sotto le armi. 

La donna separala dal manto 
non potrà mai essere assomi- 
gliata alla vedova. 

L’avola paterna di un co- 
scritto conferirà al medesimo 
il diritto all’ esenzione nel caso 
che T avola- sia vedova , che il 
padre del coscritto sia morto 
naturalmente o civilmente, clic 
la madre del coscritto o sia 
morta o non sia più vedova, 
che il coscritto sin (’ unico o il 
maggiore d’età fra i discendenti 
dell’ avola che vivono. 

I.’ avo paterno conferisce al 
coscritto il diritto all’ esenzione, 
ove il padre del coscritto sia 
morto, naturalroeifte o civil- 
mente; la madre del coscritto 
o sin morta o non sia pju ve- 
dova ; l'avo abbia scssaiit’ anni 
d'età, e il coscritto sia, per 
età il maggiore fra i discen- 
denti superstiti dell’avo, o, qua- 
lunque sia d’età dell’ avo,' il 
coscritto sia 1’ unicojJisceixlente 
di lui che viva. 

Se tra i figli lasciati da'qunl- 
che figlio dell’ avo o dell’avola 
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già morto, e altro da quello che 
fu padre del coscritto, ve ne 
abbia nnoo più che sicno bensì 
maggiori d’età del coseritto, 
ma o tigli unici, o maggiori di 
vedova , o fratelli maggiori d’or- 
fani , essi non verranno consi- 
derali nel computo dei discen- 
denti da farsi per riconoscere 
se il coscritto abbia la qualità 
di maggiore. 

L’ avo e I’ avola , che abbiano 
tuttavia viventi figli maschi, non 
potranno mai far conseguire la 
esenzione ai figli dei figli pre- 
morti, che qualora i loro figli 
viventi siano assenti o vivano 
separati amile d’ abitazione al- 
meno da quattro anni , o si 
trovano malati inguaribili e in- 
capaci al lavoro. 

Se di due fratelli gemelli, o 
nati nello stesso anno, o in 
anno differente, ma facenti |inr- 
te di una medesima coscrizione, 
uno debba essere esentato, sarà 
quello che avrà sortito il più 
alto numero. 

Se fra il giorno dell’esame 
e quello in eoi sarà chiamato 
a servire, un coscritto acquista 
dei diritti all’ esenzione, gli sarà 
accordata mediante la proibizio- 
ne di autentici documenti, che 
col mezzo del Magistrato pro- 
vinciale farà pervenire ni Mi- 
nistro del!’! nterno che deciderà. 

I roseritti dichiarati primi a 
servire per aver cercato di sot- 
trarsi agli obblighi della coscri- 
zione, i disobbedienti e i di- 
sertori perderanno ogni diritto 
all’ esenzione. 

il coscritto di una classe an- 
tecedente, rimandato all’attuale, 
sarà ammesso all’esenzione come 
gli altri quand’anche la causa del- 
la esenzione fosse avvenuta dopo. 


Se un coscritto incorporalo 
dichiarasse di essere in uno dei 
casi di esenzione, potrà presen- 
tare in ogni tempo la sua do- 
manda, giusta la militare ge- 
rarchia. 

In niun caso un sostituto po- 
trà procurare l’ esenzione ad 
un suo fratello, sin tanto che 
egli serve per un altro. Ove, 
compiuta la prima capitolazione, 
rimanesse sotto le armi per 
proprio ronlo il fratello di lui 
acquista il diritto all' escanone. 

(ili orfani cd unici ur loro 
stirpe non han diritto all’ esen- 
zione. 

Ogni arrotato clic in qualun- 
que epoca del suo servigio di- 
verrà unico o maggiore di ve- 
dova, o maggiore di orfani di 
cui abbia il carico, o unico di 
padre vivente avrà diritto ad 
essere congedato, purché non 
siasi macchiato di disobbedienza 
o di diserzione, nè serva in qua- 
lità di sostituto. La domanda 
rieM’incorporato sarà presentata 
giusta la militare gerarchia. 

In nessun caso però il Co- 
mando generale esaudirà se non 
dopo aver ricevute le necessarie 
informazioni dal Ministero del- 
l’ Interno e i documenti com- 
provanti il diritto all’ esenzione. 

Ogni qualvolta venga concessa 
l’ esenzione a cui si riferisce 
l’articolo precedente, la pre- 
tura cui spetta presenterà im- 
mediatamente un altro coscritto 
tolto dal deposito di cui più 
oltre. 

I coscritti che vogliono giu- 
stificare i propri diritti alla e- 
scnzionc, produrranno al Con- 
siglio di reclutamento, che li 
esaminerà, i documenti nccessa- 
rj, qualora presentati non li ab- 
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binno all' Autorità commuta- 
tiva. 

Nitin coscritto potrà venire 
esentato se, oltre quei docu- 
irienti non produrrà un attestato 
di vaccinazione rilascialo a for- 
ma dell’ Art. 9 ilei Regolamento 
20 Fcbbrajo 1820 o la prova 
di aver avuto il vajolo naturale. 

Se il Consiglio riconoscerà 
clic un coscritto il quale Ila-di- 
ritto all’esenzione, non Ita po- 
tuto produrre i documenti op- 
portuni, gli accorderà una di- 
iiiffonr, clic non potrà oltre- 
passareòl giorno in mi chiuderà 
le sue Sessioni. 

Il Consiglio non porterà sui 
registro delle deliberazioni, e 
sulla lista alfabetica, eome a- 
venti diritto all' esenzione, se 
non se gl’ individui, i quali 
avranno prodotto prima del ter- 
mine delle sue Sessioni i do- 
cumenti relativi. 

Ogni individuo clic non li 
presenta per comprovare il di- 
ritto all'esenzione, sarà am- 
messo all’ estrazione , per essere 
incorporato poi nelle R. Truppe, 
qualora il numero estratto fosse 
compreso nel coulitigenle. d'at- 
tività. 

Il coscritto che avesse otte- 
nuta la dilazione e non si pre- 
sentasse al Consiglio, sarà di- 
chiaralo disohbcdicutc. 

Il Consiglio potrà uullostante 
rimandarlo alla susseguente cos- 
crizione acciò produca a quel 
Consiglio i preucccnnati docu» 
menti, quando riconosca che vi 
Ita giusto motivo per far uso 
di una tale facilitazione. 

Allorché fosse un coscritto, 
per falsi documenti stato esen- 
tato, sarà arrestato c tradotto 
al Corpo, sia prima 0 dopo 
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l’estrazione, c andrà posto in 
iscnn lo del contingente d’attività 
della susseguente se fosse chiusa 
la coscrizione in corso. 

Risultando che il coscritto non 
ha avuta intenzione il’ ingan- 
nare , producendo documenti 
non totalmente, regolari e che 
il diritto di lui all' esenzione è 
incontrastabile, esso Consiglio 
trasporterà' la sua decisione ad 
un’ altra. Sessione', a rimanderà 
il coscritto alla coscrizione sus- 
seguente siccome è stato dispo- 
sto sopra. 

I certificati comprovanti l’e- 
senzione saranno rilasciati ai 
coscritti con un congedo di ri- 
forma soscritto da tutti i mem- 
bri del Consiglio. ( e. 93, p. 
1-23 a 132). 

Eccezioni c sospensioni. 

I coscritti che per malattie 
saranno giudicati incapaci alle 
fatiche militari, o che non avran- 
no la statura prclissa saranno 
eccettuati. 

All’atto che il Consiglio pro- 
nuncia la decisione intorno ad 
un coscritto eccettuabile, il Pre- 
sidente rilascia a questo il con- 
cedo di riforma, soscritto da 
tutti i membri i quali si accer- 
teranno che i cognomi i nomi, 
il luogo di nascita, i contras- 
segni personali e le malattie o 
imperfezioni clic avranno dato 
luogo all’ eccezione, sieno por- 
tati sopra questi coligedi. 

Le malattie, imperfezioni e' 
delTormitó che per la gravezza 
o sede delle medesime escludo- 
no assolutamente un individuo 
dal servizio militare, sono in- 
dicate nel quadro annesso al- 
l'Ordinanza Sovrana 1Q Marzo 
1817... . 
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I coscritti che avranno meno 
di un metro e cinquecento due 
millimetri saranno eccettuati; 
mentre si rimanderanno alla 
susseguente coscrizione, coloro 
che toccheranno una più alta 
statura, senza raggiugnere però 
la misura prescritta di un me- 
tro e cmquecenloltanla milli- 
metri. 

II consiglio procederà con 
molta circospezioue per rispetto 
alle domande di eccezione fatte 
dai coscritti che si dichiareran- 
no muti, sordi, epilettici, am- 
malati di ritenzione d’ urina e 
simili, se le infermità loro non 
sono generalmente riconosciute 
da tre coscritti almeno della 
stessa classe, fra i primi espo- 
sti ad essere incorporati, o dai 
padri loro. Così d’ogoi altra 
testimonianza 

Le cause che dan .diritto 
d’eccezione non si comprovano 
che con la presenza del coscrit- 
to che viene visitato dagli ufr 
fiziali sanila rj assistenti al Con- 
siglio di reclutamento , salvo 
come più avanti l’ impossibilità 
sua di presentarsi 

I documenti per comprovare 
le cause di eccezione non sono 
ammessi. 

li Consiglio sospenderà le 
decisioni per tutti que’ coscritti 
le malattie de’ quali non gli 
sembrassero bastantemente di- 
mostrate, e che non crederà 
di dover dichiarare rapaci di 
servire. 

La sospensione non potrà 
essere potratta oltre l’ ultima 
Sessione del Consiglio , nella 
quale, riesaminato il- coscritto, 
o è eccettuato o è rimandato 
alla susseguente coscrizione. 

Allorché l’ UDiziale superiore, 

Voi. A". 
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che assiste al Consiglio sarà di 
parere diverso da quello degli 
altri membri, per dichiarare il 
coscritto, clic ha allegate ma- 
lattie, capace di servire, il Con- 
siglio lo ammetterà alla estra- 
zione, facendo cenno della cosa 
nella sua deliberazione, e rimet- 
tendo il definitivo giudizio ul' 
Consiglio di revisione. 

Saranno sospese le decisioni 
intorno ai coscritti clic, all’at- 
to che il Consiglio li esamina, 
fossero affetti da malattie cu- 
tanee suscettive di comunicazio- 
ne, « da infermità passeggierò, 
le quali non danno luogo alla 
eccezione che dopo aver tentati 
tutti i mezzi di cura senza 
scopo. 

il balbettare e il miopismo, 
essendo malattie facili a Ùnger- 
si, il Consiglio dichiarerà ca- 
paci a servire quelli su’ quali 
avrà il minimo dubbio; nessuno 
sarà aggiornato. 

I coscritti , che per essere 
eccettuati , allegheranno una 
debolezza apparente di costitu- 
zione saranno rimandati alla 
susseguente coscrizione , dal 
Consiglio della quale saranno 
eccettuati ove la debolezza si 
riscontri tuttavia , o ammessi 
alla estrazione se scomparsa. 

Allorquando v’abbia fondato 
sospetto che da un coscritto 
siasi ùnta o mantenuta una 
malattia, il Consiglio lo invierà 
a quello di revisione, che po- 
trà mandarlo in osservazione 
allo Spedale dì Parma. 

Quelli fra i mandati allo 
Spedale che, dopo un mese di 
cura, saranno riconosciuti ca- 
paci di guarigione, vi resteran- 
no sino a che sicno in istato 
di essere dichiarati capaci 

19 
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Se, dopo il mese d'osserva- 
zione il coscritto viene ricono- 
sciuto tale e se al momento 
che n’esce il contingente della 
pretura, cui appartiene è com- 
pleto, egli verrà incorporato, 
ed il Consiglio di revisione 
farà rilasciare un foglio di rin- 
vio per quel coscritto che in 
vece sua iu spedilo al corpo. 

Qualora il coscritto venga 
però riconosciuto incapace il 
Consiglio Hi revisione gli farà 
dare un congedo di riforma 

I coscritti rimandati per di- 
fetto di statura, per debolezza 
di costituzione, o malattia, sa- 
ranno dal Consiglio che poi li 
esamina eccettuati nel caso che 
non abbiano acquistata la pre- 
fissa statura , o la robustezza 
necessaria, o non sieno guariti 
dalla malattia. 

Nel caso contrario li ammet- 
terà alla estrazione. 

II Consiglio sospenderà le 
sue decisioni relativamente ni 
coscritti i quali facendo do- 
mandare la eccezion loro, gli fa- 

rannoconlcmporanenmenlr, pre- 
sentare la prova dell’impossibi- 
lità di comparigli davanti ; ma 
col mezzo dell’ Autorità conili- 
nilotica farà dar loro, alle pro- 
prie case l’ordine di presen- 
tarsi al Consiglio prima del 
termine delle sue Sessioni , e 
ritiene capaci a servire tutti 
quelli che non si uniformeranno 
all’ordine prcarccnnalo, salvo 
impossibilità assoluta di pre- 
sentarsi. 

Se dopo l’esame di un co- 
scritto, di un comune, odi una 
pretura, il Consiglio riceverà 
avviso che uno di essi , eccet- 
tuato, lo abbia sorpreso, ne or- 
dinerà immediatamente l’arrc- 
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sto, e se lo farà presentare di 
nuovo. 

Se nel secondo esame lo ri- 
conoscerà capace a servire an- 
nullerà la prima decisione, e 

10 obbligherà a servire in de - 
(lozione del contingente asse- 
gnato alla pretura. 

Se il Consiglio riconosce che 

11 coscritto, sebbene ulto a ser- 
vire aveva qualche malattia o 
che non cercò d’ ingannare, lo 
ammette alla estrazione , come 
gli altri coscritti capaci à servire. 

Così sì il Consiglio ricono- 
scerà clic- all’atto del primo 
esame un coscritto tenta d’ in- 
gannarlo dichiarando, o fìn- 
gendo delle malattie, che non 
ha realmente , lo dichiarerà 
primo u servire e ordinerà l'ar- 
resto di lui e la traduzione al 
Corpo in deduzione del con- 
tingente. 

Dichiarerà pure primo a ser- 
vire, ancorché s’ indicasse come 
eccettuabile, ogni coscritto; 

Che, quantunque net Comu 
ne, non si è presentato , nè 
fatto rappresentare; 

Che sebbene assente dal Co- 
mune, non siasi fatto inscrivere 
sul giornale e sulla lista alfa- 
betica. 

Se all’atto della verificazione 
delle liste un coscritto è d ile— 
nulo sarà considerato capace 
di servire , e rimandato alla 
prossima coscrizione , quando 
la detenzione si protragga oltre 
le Sessioni del Consiglio. 

Ove però fosse posto in li- 
bertà nel tempo tra le Sessio- 
ni e l’estrazione, sarà ammesso 
a quest’ ultima , salvo il rico- 
noscersi della sua attitudine al 
servigio dal Consiglio di re- 
visione. 
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Per quel coscritto che fu 
mandato allo Spedale le spese 
staranno a carico del Governo, 
come più aranti. 

il Presidente del Consiglio 
di revisione farà il certificalo 
d’ entrati) e di uscita dallo Spe- 
dale per essere posto a corre- 
do della contabilità di quello. 

Se quei coscritti morissero 
nello Spedale, il Direttore man- 
derà la fede ili morte al Pre- 
sidente del Consiglio di re- 
visione 

Qualora un coscritto morisse 
nel tempo elle corre tra I’ ul- 
tima Sessione del Consiglio di 
reclutamento e I’ estrazione , 
l’ Autorità provinciale lo ean • 
cella dalla lista alfabetica, dan- 
done avviso al Ministero dol- 
l’ Interno, (v. 95, p 152 a 
158 

Esame dei Coscritti. 

Tutti i coscritti appartenenti 
ad una coscrizione sono obbli- 
gati di presentarsi al Consiglio, 
il Presidente li chiamerà secon- 
do I’ ordine in cui si trovano 
iscritti sulle liste e chiederà 
all’ Autorità commutativa, se 
l’ individuo portato sulla lista 
è lo stesso die si presenta. 

Per qualsiasi dubbio, il Pre- 
sidente non considererà la sua 
identità come provata se non 
dopo la testimonianza fatta pub- 
blicamente almeno da tre padri 
di coscritti. 

Se si riconoscesse che nelle 
liste fosse incorso qualche er- 
rore, il Presidente ne farà se- 
guire immediatamente la cor- 
rezione, allineile non sia poi 
ammesso all’ estrazione un in- 
dividuo per un altro. 
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Per questo scopo medesimo, 
a misura che si presenterà un 
coscritto, esso Presidente Io 
confronterà eoi contrassegni per- 
sonali che l’Autorità commu- 
tativa avrà notati sulla lista e 
gli chiederà in oltre se ha ma- 
lattie o difformità che lo rendano 
incapace alle fatiche militari, 
ovvero se trovasi in uno de’ 
casi di esenzione portati dal 
Regolamento. 

Le malattie, le difformità e 
gli altri motivi di eccezione e 
di esenzione allegati, e ricono- 
sciuti esistere, saranno chiara- 
mente e minutamente eS|K>sti 
sulla lista alfabetica. 

Sì i componenti il Consiglio, 
e si tutti i presenti , possono 
dichiarare un coscritto nel caso 
di eccezione, odi esenzione, o 
fare osservazioni eontroun’ecce- 
zioneod un’esenzione domandata. 

Le malattie e le defformità 
non si comprovano che pre- 
sente il coscritto salvo assoluta 
impossibilità come st 6 detto. Pei 
casi di esenzione si esigerà la 
produzione degli analoghi ccr- 
tilieuli conformi ai modelli, che 
I’ Autorità commutativa avrà 
compilati precedentemente. 

Pel coscritto hon presente, 
la persona che lo rappresenterà, 
dichiarerà il luogo ove trovasi, 
la sua statura, c domanderà la 
sua esenzione se si troverà nel 
caso. 

Se fra quelli elio bau diritto 
d’ aver l’esenzione, alcuno ab- 
bia malattie è dispensato dai 
manifestarle. 

Il Consiglio esaminerà però 
se sono in istato di servire 
coloro che non produrranno le 
prove de’ diritti loro all’esen- 
zione. 
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Tulti i coscritti che si pre- 
senteranno al Consiglio saranno 
misurati, valendosi di una mi- 
sura metrica ed uniforme, della 
quale ogni officio provinciale 
sarà provveduto a spese dello 
Stalo. 

Ove siavi certezza che ileo- 
scritto chi- inalo abbia ricusalo 
di presentarsi, o presentandosi, 
prodotti falsi documenti, o an- 
nunziatili no fatto falso , il Con- 
siglio lo farà arre lare dichia- 
randolo . primo a servire inca- 
ricando nello stesso tempo il 
Presidente di provocare cóntro 
il coscritto ed i complici suoi, 
I' applicazione delle pene di cui 
più oltre. 

I coscritti che si trovassero 
fuori degli Stali, o che per al- 
tro motivo non poie.-sero pre- 
sentarsi al Consiglio di reclu- 
tamento dovranno far produrre 
la prova di siffatta impossibilità, 
unitamente ai documenti che 
non avessero consegnali all’Au- 
torità comunilaliva nel tempo 
determinato quando essi cos- 
criili a\e.-.->ero diritto ad essere 
esentali. 

Ove i coscritti medesimi, non 
presenti, non venissero rap- 
presentati, o i documenti pro- 
dotti non giustificassero la im- 
possibilità assoluta di comparire, 
il Consiglio li dichiarerà capaci 
a servire c non ammessi all'c- 
senzioue. 

Se il Consiglio riconoscerà 
che i documenti presentati so- 
no valevoli sarà tenuto di di- 
chiarare che il cnscritlo è (im- 
messo all' em'n .ione, come . . . 

Se il coscritto, o la persona 
che lo rappresenta non pro- 
duce alcun documento , e se 
quelli prodolti non sono vale- 


voli il Consiglio lo dichiara non 
ammosto all’ esenzione e capace 
di servire. ■ 

Se il Consiglio è di parere 
che il coscritto ha dei diritti 
all’esenzione, sebbene non si 
S : a abilitalo a provarli, potrà 
coircerdergli una dilazione che 
non oltrepasserà l’ultimo gior- 
no delle sue operazioni , indi- 
cando il dì ed il luogo in cui 
il coscritto dovrà presentargli 
o fargli p ••esc filare i documenti; 
e perciò il Consiglio medesimo 
dichiarerà derisione prolralia 
all’ultima Sessione del Consiglio 

che avrà luogo in il 

di 

Mancando di presentarli o 
farli presentare nel prefisso 
giorno il Consiglio lo amnieile- 
rà a servire. 

Se il coscritto cbiamato’abbia 
all’ allo della sua inscrizione 
nel giornale, o nella lista al- 
fabetica, dichiarato di trovarsi 
in caso di cccczionubilità , il 
P. •esidente del Consiglio dirà 
il molivo della domanda. 

Se presente sarà tosto visi- 
tato dai medici o chirurghi. La 
visita sarà fatta in luogo ap- 
partato in cui ciascun membro 
del Consiglio può essere am- 
messo. 

Se non presente, il Consiglio 
o lo dichiarerà primo a servire, 
e lo farà comprendere sull’elen- 
co degli adenti fuori di Sialo, 
c fisserà un altro giorno per 
la sua presentazione. 

Se venga annunziato clic tro- 
vasi nella impossibilità assoluta 
in causa della sua malattia od 
imoerfezione di potersi in niun 
modo presentare , il Consiglio 
si assicurerà , col mezzo del- 
P Autorità comunitativa, c con 


Digitized by Google 



Ut) 


COSCRIZIONE 

la tesi imonianza di (re padri 
di coscritti precedentemente di- 
chiarati capaci di servire, odei 
coscritti medesimi , dello stato 
dell’ ancate, e a seconda de’ 
risullscnenli delle informazioni 
o lo ammetterà alla estrazione, 
o lo eccettuerà , qualora non 
rimanga dubbio intorno alla 
malattia, o alla ini perfezione. 

Per rispetto alla statura il 
Consiglio si atterrà al disposto 
nelle ctcezioni e sospensioni. 

Gli Ufimali sanitarj che v- 
sileranno un coscritto, daranno 
sovra del medesimo un ragio- 
nato parere onde mettere il 
Consiglio in islato di dettare 
un giudizio sicuro e demotivo. 

Questo parere sarà dato pub- 
blicamente, ailinchè le persone 
presenti all’ o|>erazione, ed i 
coscritti del Comune possano 
presentare al Consiglio le ri- 
mostranze e le os>crvazioni, se 
ne avessero, a favore, o con- 
tro il visitalo. 

Delle rimostranze e delle 
osservazioni predette il Consi- 
glio si varrà per applicare ai 
diversi casi , le eccezioni o le 
sospensioni. 

A misura che il Consiglio 
deciderà di un coscritto che 
abbia chiesto l’ eccezione; citerà 
a seconda de’ casi, l’ artìcolo 
di questo regolamento applicato 
alla decisione. 

Se qualcuno de' coscrilli 
chiamati dovesse essere dichia- 
rato primo a servire, il Presi- 
dente del Consiglio ne farà 
conoscere i motivi. 

Se il coscrilto non è presen- 
te, nè si presentò a farsi in- 
scrivere sul giornale nè è pre- 
sente, nè rappresentato al Con- 
siglio sarà dichiarato primo a 
servire. 
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Se il coscritto è presente, o 
rappresentato , c giustilielii di 
non aver potuto farsi inscri- 
vere se presente è ammesso 
alla estrazione , o eccettuato, 
secando i rasi; se rappresentalo 
è ammesso solamente alla estra- 
zione ritenendosi rapace di 
servire. 

Se il coscritto è annunziato 
per essersi volontariamente mu- 
tilalo, o reso infermo . o In 
qualunque altro nitido incito 
al servigio, il Consiglio discu- 
terà i fatti allegati contro lui, 
esaminerà i documenti prodotti 
a giustificazione, sentirà la te- 
stimomianzn delle |>crsoiie pre- 
senti in fivore e contro e di- 
chiarerà se sia caso di denun- 
ciarlo a' Tribunali. 

I corliiicati di eccezione che 
si rilascieranno a questi coscrit- 
ti ne indicheranno minutamente 
i molivi. 

II Ministero dell' Interno , 
ogni volta che si raduneranno 
i Consigli per esaminare i co- 
scritti trasmetterà loro la nota 
di quelli della coscrizione pre- 
cedutile, i quali nel tempo tra- 
scorso tra I’ e nme e la tratta 

. si saranno volonlariamenle re- 
si incapaci di servire. 

Allorquando il Presidente del 
Consiglio chiamerà un coscritto 
presente o rappresentato , pel 
quale non è stato da alcuno 
domandala I’ eccezione, nè I’ e- 
senzione, e che potrà essere 
dichiarato capace di servire, il 
Presidente sles.-o chiederà alle 
persone presenti di far cono- 
scere le osservazioni loro a 
riguardo di tale coscritto , ac- 
ciocché il Consiglio decida con 
conoscenza di causa. 

Se fra quei coscritti, di cui 
sopra, ve ne hanno che non 
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si presentino ai Consiglio, an - 
corché si trovino nel comune, 
il Consiglio (isserà il giorno in 
cui dovranno presentarglisi, ed 
incaricherà le Autorità comu- 
n dative di convocarli per iscrit- 
to; intanto saranuo provviso- 
riamente dichiarati capaci a 
servire. 

A misura che il Consiglio 
deciderà farà portare la deci- 
sione sul registro delle delibe- 
razioni e sovra mia delle Ire 
copie della lista alfabetica! Le 
annotazioni da riportarsi con- 
tro ciascun coscritto dovranno, 
a norma degli oggetti , essere 
uniformi. 

Il consiglio non passera ad 
esaminare un altro che allor- 
quando le predette disposizioni 
sieno state eseguite per rispet- 
to al coscritto precedentemente 
esaminato. 

Se l’ individuo che si pre- 
senta all’esame non ècoscritto 
portato sulla lista alfabetica, e 
clic v’ abbia certezza che lo 
scambio sia malizioso , il Con- 
siglio ordinerà I’ arresto di 
amenduc e dichiarerà il eoserit 
to primo a servire facendolo 
tradurre immediatamente al 
corpo, salvo le altre pene alle 
quali potrà «isscre assoggettato. 

Il Presidente del Consiglio 
avrà l’ incarico di far procede 
re contro gli autori, fautori e 
complici della tentata sostitu- 
zione; ed in caso il Ministero 
pubblico potrà farlo d'ulicio. 

Le osservazioni che ciascun 
membro del Consiglio vorrà 
fare inscrivere sul registro delle 
deliberazioni vi verranno por- 
tate nel momento in cui sa- 
ranno fatte; come pure si scri- 
veranno sulla lista alfabetica 
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contro il nome del coscritto a 
cui riguardano e nella colonna 
destinata per le decisioni. 

Se tali osservazioni hanno 
per oggetto anzicehè un solo 
coscritto, la totalità de’ coscrit- 
ti di un comune e le opera- 
zioni clic all’ esame di quelli 
si riferiscono , saranno scritte 
e sottoscritte a piedi del regi- 
stro c della lista. 

L’ opposizione ad una deci- 
sione fatta da un membro, non 
sarà portata sul registro delle 
deliberazioni che dietro il con- 
sentimento della maggiorità del 
Consiglio , 

Uopo che il Consiglio avrà 
terminato 1’ esame de’ coscritti 
di un Comune , c che si sarà 
assicurato che tutte le sue de- 
cisioni sono state portate sul 
registro delle deliberazioni, sul- 
la lista alfabetica e sul giorna- 
le, il Presidente indicherà il 
nome dei coscritti che vennero 
dichiarati primi a servire, in- 
cominciando da quelli die per 
essere stati dichiarati tali, fu- 
rono arrestali per essere in- 
corporati nelle R. Truppe in 
deduzione del contingente, e 
proseguendo con l’ ordine in 
cui i nomi dei coscritti presenti 
o assenti si trovano sulla lista 
alfabetica. 

Allorché il Consiglio avrà 
terminate le operazioni pei co- 
scritti di un Comune, la lista 
alfabetica sarà sottoscritta dai 
membri. 

Le tre copie della lista sa- 
ranno ritirate dal Consiglio che 
le affilerà al Presidente col cor- 
redo dei documenti presentali 
dai coscritti che han chiesta 
I’ esenzione. 

Il Presidente farà inoltre. 
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compilare la lista de’ coscritti 
dichiarati capaci a servire in 
ogni Comune per consegnarla 
all’ Ullizialc della Gendarmeria, 
che fa parte del Consiglio, af- 
finchè i coscritti medesimi sicno 
tenuti d’ occhio acciò non si 
sottraggano. Compilerà pure la 
nota dei coscritti dichiarati primi 
a servire per consegnarla al- 
r I illi/.iale predetto clic la farà 
presentare co’ medesimi al Co 
mando di dirigala con questi 
ultimi coscritti. 

Le predette liste saranno sos- 
critte dal Consiglio 

Terminato I’ esame dei cos- 
critti de’ Comuni della Provin- 
cia, il coosiglio si radunerà per 
decidere sui coscritti che avrà 
giudicato di dover convocare 
un’ altra volta; su quelli che 
avi'aniio ottenuta una dilazione 
per produrre i documenti, che 
noti hanno potuto presentare 
innanzi ; su gli assenti, i quali 
non sono comparsi precedente- 
mente sia per impossibilità gius- 
tificata, sia per ogni altra cau- 
sa, c che si presentano attual- 
mente; sulle rimostranze che 
saranno stale portate, contro le 
operazioni del Consiglio mede- 
simo, e contro quelle delle Au- 
torità provinciali e commuta- 
tive. 

11 Consiglio procederà all e- 
sanie de’ coscritti di em sopra 
conformemente alle disposizioni 
contenute nel presente rapitolo. 

Giudicherà, secondo i casi, 
in conformità delle regole sta- 
bilite dal Regolamento , relati- 
vamente alle rimostranze che 
saranno state portate contro le 
operazioni delle Autorità pro- 
vinciali, o commutative, giac- 
ché quelle che fossero state fatte 
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contro le operazioni ilei Consi- 
glio saranno sottoposte alla de- 
cisione del Ministro dell'Interno 

Il Ministro dell’ Interno si 
procurerà tutte le informazioni 
e gli schiarimenti necessarj per 
dure un giudiziu definitivo. 

Allorché un coscritto, già 
esaminato dal Consiglio dovrà 
passare un secondo esame, la 
nuova visita non (Mitra esser 
fatta dagli stessi ufficiali sani- 
tarj clic furono incaricati della 
prima 

Se un membro del Consiglio 
ha chiesto questo secondo esame 
i motivi saranno scritti sul re- 
gistro delle deliberazioni. 

Il Consiglio dichiarerà primi 
a servire, c quindi farà arre- 
stare , i coscritti , i quali avendo 
ricevuto l'ordine di comparir- 
gli nuovamente davanti non si 
saranno presentati per essere 
riesaminati. 

Se questi coscritti fossero in 
seguito dal Consiglio di revi- 
sione eccettuali , si applicherà li- 
no loro le multe da trenta a 
cento venti lire o prigionia cor- 
rispondente. 

Allorché un coscritto non ha 
domandate f eccezione o I’, esen- 
zione al momenti) della sua in- 
scrizione, o del primo esame 
del Consiglio e si presenterà di 
di nuovo al Consiglio medesimo 
per ottenerla ove si riconosca 
clic il coscritto non ha ommesso 
di fare la sua dichiarazione clic 
per ignoranza , o per tutl’altro 
motivo ugualmente scusabile, 
gli farà ragione come per gli 
altri coscritti. 

Allorquando, dopo l’esame 
dei coscritti di una pretura, 
risultasse clic i capaci a servire 
sono in numero minore di quelli 
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| che si richiedono ^'Magistrato 
provinciale ne darà tosto avviso 
al Ministero dell’ Interno per 
fare che un’altra pretura sup- 
plisca. 

Viceversa quando in una pre- 
tura vi avessero coscritti di- 
chiarati primi a servire, oltre 
il numero necessarioa comple- 
tare il contingente .d’attività, 
gli eccedenti verranno |>ostyn 
deduzione del [contingente to- 
tale della provincia. 

Terminate le operazioni di 
cui si è parlato precedentemen- 
te, il Consiglio si occuperà ; 

Di verificare se tulle le de- 
cisioni da lui prese sono state 
portale sul registro delle deli- 
berazioni e indicale sulle liste 
alfabetiche e sul giornale de’ 
diversi Comuni. 

Riconoscendosi che qualche 
derisione indicala su tali liste, 

0 sui giornali non è stala por- 
tata sul registro e viceversa, e 
se Commissione nonetti nasce- 
re alcun dubbio sulla sii nazio- 
ne del coscritto, vi sarà tosto 
rimediato. 

Nel ca^o contrarlo , la deci- 
sione sarà considerata come 
non presa e si richiamerà tosto 
il coscritto per nuovamente c- 
samiuurlo. 

Quindi di far classificare i 
documenti presentali dui Mi- 
scelili, che formeranno un 
quaderno separato già prescritto. 

I documenti dei coscritti delle 
coscrizioni antecedenti riman- 
dali all’ attirile, saranno, messi 
>a corredo delie liste alfabetiche 
di ciascuna classe cui i coscritti 
apparlcnevauo, e disposti nel- 
l’ordine d’insci uiotie sul quale 

1 coscritti medesimi si irovano 
su quelle .liste. 


Cosi dicasi dei documenti 
de’ cosci il li della coscrizione 
attuale. 

Poi della formazione della 
lista de’ eo-crilli rimandati alla 
susseguente coscrizione. 

Questa lislu formata per Co- 
mune sarà sol ioscritia dai mem- 
bri del Consiglio e rimessa al 
Presidente. 

Dopo ciò il Consiglio dichia- 
rerà appiè delle liste alfabeti- 
che, ogni membro soscrivenle, 
essere intorno alle medesime 
compiute le operazioni. 

Soscrillo il registro delle de- 
liberazioni il Consiglio di re- 
clutamento sarà sciolto, (o. 93, 
p. 138 u 130). 

Estrazione u sorte. 

Quindici giorni dopo che il 
Consiglio di reclulamento avrà 
terminale le operazioni il Ma- 
gistrato provinciale farà pub- 
blicare in tutti i comuni un 
editto con cui saranno invi- 
tati i coscritti, ritenuti capaci, 
di recarsi in un giorno stabi- 
lito, al luogo in cui si eseguirà 
I’ estrazione a sorte dei nume- 
ri. Ne sarà trasmesso un esem- 
plare al Ministro dell' Interno 
por disporre in proposilo. 

Le Autorità comunitative tra- 
smetteranno in iscritto l’ordine 
individuale a tutti coloro che 
devono intervenire all’ estrazio- 
ne; la quale si farà per pre- 
tura e in ciascun capolnogo ; 
sarà pubblica c definitiva. 

Presiede a questa operazione 
il Magistrato predetto, assistito 
dalle Autorità commutative, e 
da un u limale o soltufilzialc 
della R. Gendarmeria. 

In segnilo di richiesta del 
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Ministro dell’ Interno , il Co- 
mmuto generale destinerà per 
ogni provincia un Capitano ed 
un Sott’uAizinlc dello Brigata 
fanteria per assistete all' eslra : 
zione e per ricevere in con- 
segna c condurre al corpo i 
«OSCI itti. 

Cosi per rispetto all’ «Amale 
o sottufficiale della H. Gen- 
darmeria. 

Il Magistrato provinciale for- 
merà per ciascuna Pretura, 
tuia lista sulla quale s'inscri- 
veranno i nomi e i contrasse- 
gni personali de’ coscritti con- 
tro il numero clic ciascun d’essi 
avrà estratto. 

I coscritti delle antecedenti 
coscrizioni rimandali all’attuale, 
cd inscritti sulle liste alfabeti- 
che, i quali al secondo esame 
del Consiglio fossero stali ri- 
conosciuti atti al servigio sa- 
ranno ammessi ali' estrazione 
come gli altri appartenenti alla 
attuale. 

Coloro clic in vece fossero 
stati dichiarati primi a servire, 
saranno posti in lesta della li- 
sta della tratta, secondo l'or- 
dine delle decisioni del Consi- 
glio, cosi ehe il primo numero 
che si porrà nell’ urna sarà 
quello clic immediatamente suc- 
cede all’ ultimo assegnato al 
dichiarato primo a servire. 

La estrazione a sorte si ese- 
guirà cosi: 

II Magistrato provinciale fura 
compilare una lista alfabetica 
generale di tutti i coscritti die 
debbono estrarre, assegnando a 
ciascuno un numero d’ ordine. 

Tulli i cognomi e nomi loro 
saranno siali precedentemente 
per cui a del Magistrato mede- 
simo scrini sovra cedole o po- 
lo/. A*. 
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lizze eguali di forma c di- 
mensione. 

Alla presenza di tutti viene 
letta quella lista c man mano 
ehe si chiama un coscritto la 
cedola portante il cognome e 
nome di lui viene compiegala 
c posta in un’ urna apposita, 
mentre in mi’altr’ urna si col- 
locherà il numero corrispon- 
dente al coscritlo medesimo, c 
così si progredirà in sino a 
clic sicno esauriti i nomi cd i 
numeri relativi. 

Agitate le due urne, il Ma- 
gistrato provinciale estrarrà li- 
na cedola dall’ urna ehe eoi) 
tiene i nomi, e la leggerà ad 
alla e chiara voce. Il coscritto 
cui la cedola si riferirà, si 
presenterà toslo, e, dopo rico- 
nosciuta l’ identità di lui, verrà 
ammesso ad estrarre di propria 
mano un numero. 

Questi saranno stampati so- 
pra polizze eguali tra di esse 
c contrassegnale' dal Magistra- 
to provinciale 

In caso d’ assenza del co- 
scritto il numero sarà estratto 
per lui dalla persona clic lo 
deve rappresentare, o in man- 
canza di questa, da un altro 
coscritto. 

I,’ operazione dell’estrazione 
dovendo esser sempre definiti- 
va, ed irrclrattabile non sarà 
quindi rinnovata mai o per 
mancanza, o per sovrabbondan- 
za, o per ripetizioni di numeri, 

Nel primo raso , i coscritti 
die non potranno estrarre sa- 
ranno rimandati alla coscrizione 
susseguente. 

Siccome però in tal raso 
I (immissione non è imputabile 
al coscritto, così ove questi de- 
stinato fosse nella seguente a 
20 
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far parte del contingente d’at- 
tivitii , gli sarà computato fra 
quelli di riserva l’anno di a- 
spe Unzione. 

Nel secondo caso, i numeri 
che rimarranno nell' urna sa- 
ranno annullati. 

Quando un numero fosse 
ripetuto, il primo coscritto che 
lo avesse estratto lo conserve- 
rebbe, mentre che il secondo 
verrebbe inscritto sulla lista 
delia tratta con un bis. 

Il Magistrato provinciale , a 
. misura che si effettuerà la trat- 
ta , inscriverà sulla lista, e 
contro il mimerò che avrà e- 
slratto ciascun coscritto, il ca- 
sato, il nome, e il sopranome, 
ed i contrassegni personali di 
quello, ed il casato e il nome 
del padre e della madre del 
medesimo. 

La serie de’ numeri corri- 
spondente al numero de’ co- 
scritti ammessi alla tratta, sarà 
stato anticipatamente disposto 
sulla lista. 

Dopo 1’ estrazione a sorte 1 
Magistrati faranno riportare sul • 
l’ apposita colonna della lista 
alfabetica il numero che ciascun 
coscritto avrà estratto, il quale 
sarà sempre espresso in lettere 
e non in cifre c senza cancel- 
latura o correzione. 

Al- fine di conoscere la iden- 
tità di ogni coscritto il Magi- 
strato, che presiede alla estra- 
zione udoprcrà come è detto 
nell’ esame de’ coscritti. 

Se il Magistrato provinciale 
scorgerà, o sarà avvertito che 
un coscritto presente o assen- 
te, siasi' volontariamente reso 
incapace di servire per via di 
mutilazione, o per qualsiasi al- 
tro motivo, ordinerà l’ imme- 
diato arresto di lui e de’ com- 
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plici suoi, assumendo in pro- 
posito tutte quelle notizie che 
gli sarà dutò di raccogliere per 
essere trasmesse al II. Procu- 
ratore per I’ applicazione delle 
pene piu pvunti stabilite. 

Ne darà poi tosto avviso al 
Ministro dell’ l-iterno. 

Arrestato sarà fatto presen- 
tare al Consiglio il quale, ove 
riconosca che le imperfezioni 
procuratesi non sieuo tali da 
renderlo incapace ai servizio, 

10 dichiarerà primo a servire, 
facendolo incorporare nella Bri- 
gata Fanteria, ove dovrà ser- 
vire sette anni in attività, co-- 
me i disobbedienti 

Quando il Consiglio di reclu- 
taménto fosse sciolto, l’arrestato 
sarà fatto presentare al Consi- 
glio di revisione. 

Man mano che un coscritto 
estrarrà o un numero destinato 
all’attività, o uno clic faccia 
parte .del deposito di leva, il 
Magistrato provinciale lo con- 
segnerà al Capitano di recluta- 
mento, non ammettendosi so- 
stituti che davanti al Consiglio 
di revisione. 

Compiuta l’estrazione il Ma- 
gistrato provinciale farà ripor- 
tare sulle liste alfabetiche, con- 
tro il nome d’ogni coscritto 

11 numero estratto. Le leggerà, 
o farò leggere pubblicamente 
e. chiederà ai coscritti ed astanti 
se hanno alcuna rimostranza , 
o alcuna osservazione le quali 
il Magistrato deciderà se deb- 
bano essere accolte o rifiutate. 

L’ inscrizione fatta come è 
detto sopra determinerà l’ordi- 
ne secondo il quale i coscritti 
dovranno form ire i contingenti 
d’ attività e di deposito di cia- 
scuna pretura. 

Terminala cosi l’estrazione, 
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il Magistrati) provinciale farà 
sottoscrivere la lista relativa 
dalle Autorità comunitative e 
dagli Ctliziali. presenti alle alte- 
razioni, come pure la relazione 
di ogni estrazione che ■ esso 
Magistrato è .obbligato "di fare 
per ogni pretura. 

Dopo iti che si chiuderà la 
Sessione. 

Compiuta I’ operazione in 
tutta la provincia, il Magistrato 
provinciale ne stenderà rela- 
zione u (Tìia'sle, in cui indicherà 
sommariamente i risnJtamcnti 
ottenuti, e le osservazioni ge- 
nerali (non le individuali ) che 
avrà fatte durante l'operazione 
medesima. 

Di questa relazione , unita- 
mente -a tre copie del sottori- 
parto ne trasmetterà copia al 
Ministro dell’ Interno. 

Il Capitano di reclutamento 
dopo che gli saranno stali con- 
segnati i contingenti d’attività 
e di deposito, farà prestar loro 
il. giuramento di fedeltà c loro 
leggerà gli Articoli di guerra, 
non che le disposizioni che in- 
torno ai disertori contenute 
Sono nel codice penale militare. 

Il Magistrato provinciale con- 
segnerà pure al Capitano la 
nota sulla quale saranno por- 
tati, oltre i coscritti formanti 
i due contingenti , coloro che 
fossero stati dichiarati primi a 
servire. 

I destinati a servire saranno 
portati sulle liste niensuali di 
mantenimento delle Truppe in- 
cominciando dal giorno in cui 
saranno consegnati al Capitano 
di reclutamento, e riceveranno 
quindi le competenze accordale 
a' soldati già in attività. 

Per l' alloggio loro sarà di- 
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sposto in conformità degli ar- 
ticoli 9, 10,' 21 c "21 del De- 
creto del 18 Marzo 184à>. 

1 coscritti mandati isolata - 
mente al corpo saranno portati 
sulla lista di mantenimento dal 
giorno che saranno posti in 
marcia c loro sarà pagata un’ 
indennità giornaliera di sessan- 
ta centesimi dal dì in cui sa- 
rai) messi ili' marcia, e che gli 
Verrà indicato sul foglio di via, 
'da rilasciarsi dall’Autorità eo- 
munitntiva. 

La indennità sarà anticipata 
dal Comune» erimborsata dalla 
cassa del Corpo io cui il co- 
scritto verrà incorporato. 

I formanti il contingente del 
miltcccnto uomini, non chiama- 
ti sotto le armi, saranno posti 
immodialameutc a ruolo , ed 
inviati in congedo illiinato , es- 
sendo obbligo loro di servire 
otto anni de’ quali i primi 
cinque in attività, quando fosso 
opportuna la chiamata loro , e 
gii altri tre in riserva. 

Tutti i coscritti ammessi al- 
l’estrazione che non avranno 
follo parte nè dell'uiio, ne del- 
l’altro contingente non saran- 
no assolutamente liberi se non 
quando un Decreto dichiarerà 
chiusa la coscrizione. 

Dopo tutte lo estrazioni e 
dopo la consegnàzione al Ca- 
pitano di reclutamento del con- 
tingente della Provincia, il Ma- 
gistrato provinciale farà tra- 
scrivere sugli altri esemplari 
delle liste alfabetiche le deci- 
sioni che il Consiglio avrà prese 
intorno ai coscritti notati in 
quelle, c i numeri che avranno 
avuto in sorte, certificando vere 
quelle trascrizioni. 

II predetto Magistrato farà 


t. 
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legare in tre vallimi separati 
le tre copie delle liste alfube- 
tich» per essere indi depositate 
una nell’ Archivio provinciale, 
l'altra trasmessa al Ministero 
dell’ Interno, c la terza al Co- 
mando generale «Ielle Truppe 
dello Stalo. 

Ogni volume avrà in fronte 
I’ indicazione: > 

Liste alfabetiche della Pro- 
vincia di . . . , per la coscri- 
zione dell’ anno . 

Ogni volume avrà in fine 
una tavola alfabetica , e una 
recapitolazioue. 

Le liste alfabetiche , il regi- 
stro delle deliberazioni e le 
liste dell’ estradarne saranno 
presentate a' tutti quelli che 
chiederanno di consultarle 
Tanto al Ministro dell’ Inter- 
no, quanto al Comando gene- 
rale, il Magistrato provinciale 
trasmetterà il registro di muta- 
zione pe’ coscritti delle coscri- 
zioni precedenti , intorno a’ 
quali il Consiglio attuale e quel- 
lo ili revisione avranno prese 
novelle- decisioni. 

II Ministero dell’ Interno, il 
Comando generale- ed i Magi- 
strati provinciali faranno tra- 
scrivere sulle liste alfabetiche, 
e le Autorità romunitative sui 
giornali delle antecedenti co- 
scrizioni le dette mutazioni su- 
bito che ne avranno avuta la 
partecipazione. 

Il Magistrato provinciale tra- 
smetterà in oltre- al Comando 
della Gendarmeria la nota di 
lutti i coscritti destinati a for- 
mare i contingenti d’attività e 
del deposito di coscrizione in- 
cominciando da quelli che di- 
chiarati vennero primi a servire. 
I soltoripanti, gli ordini gc- 
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ncrali e le istruzioni particola- 
ri che i Magistrati provinciali 
avranno date per l’esecuzione 
delle operazioni di coscrizione 
dovranno essere unite alle liste 
della tratta. 

Il Magistrato provinciale, ap- 
pena terminata la estrazione r 
aprirà un registro per iscriver- 
vi tutte le decisioni Sovrane o 
del Consiglio di revisione Sin- 
tomo ai coscritti delle leve an- 
tecedenti c l’attuale, sino alla 
convocazione del Consiglio *d» 
reclutamento per la susseguente. 

Vi riporterà le decisioni re- 
lative alle sostituzioni clic il 
Consiglio di revisione comuni- 
cherà a’ predetti Magistrati. 

Il Ma gistrato provinciale tra- 
smetterà inoltre alle Autorità 
commi dative 1’ estratto delle 
liste de’ coscritti rimandati alla 
prossima coscrizione onde pos- 
sano essere compresi nelle liste 
alfabetiche ( t>. 93, ». 151 a 
160 ). 

Spedizione de’ coscritti 
al Corpo in distaccamento 
od isolatamente. 

Man mano che il Capitano di 
reclutamento riceverà in con- 
segna un contingente assegnato 
ad una Pretura lo spedirà sot- 
to buona scorta al capoluogo 
della Provincia, in cui vi avrà 
un locale destinato per acquar- 
tierarlo. 

Compiute le estrazioni econ- 
segnato al Capitano il contin- 
gente d ; attività di tutta la 
Provincia , lo accompagnerà im- 
mediatamente al Comando di 
Brigata chiedendo quella scor- 
ta di R. Gendarmi , o di truppe 
di. linea che crederà. 
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Egli porterà seco, per pre- 
sentarle al Comando predetto, 
le liste dei dichiarati primi a 
servire. 

il Capitano di reclutamento 
non potrà permettere sotto la 
sua res poli sa bi Iftà per alcun 
pretesto ad un coscritto di sco- 
starsi dal distaccamento nè pri- 
ma, uè al momento che da lui 
viene condotto. 

Se un coscritto abbandonerà 
il distaccamento, e non lo rag- 
giunga entro lo' spazio di tre 
giorni in tempo di pace, c di 
ventiquattro ore in tempo di 
guerra, il Capitano di recluta- 
mento lo dichiarerà disertore, 
facendone debita menzione nella 
lista. Il disertore sarà punito 
a norma del codice penale mi- 
litare. 

Se un coscritto si ammala 
per istrada, sarà trasportalo al 
più vieino spedale. Il Capitano 
ne ritirerà ricevuta da chi ne 
ha la direzione, che sarà sot- 
toscritta e riconosciuta dall’Au- 
lorità comunitatrva. 

Allorché saia guarito è ob- 
bligo dell’ Autorità stessa d’in- 
viarlo al corpo nel modo sta- 
bilito. 

Coloro die avranno la dire- 
zione degli spedali prenderanno 
le necessarie precauzioni per 
impedire la fuga di questi co- 
scritti. 

Nel caso clic uno lasciato allo 
spellale fuggisse, ehi è preposto 
alla direzione di quello ne darà 
tosto avviso al Comando di 
piazza, ed in mancanza di que- 
sto all’ Autorità commutativa 
per le disposizioni opportune. 

Se nel coscritto si fosse svi- 
luppata in vece una malattia 
inguaribile, per cui si ricono- 


scesse incapace al servigio, sarà 
nuliaineno, appena sia possibile, 
fatto accohi pugnare al Comando 
di brigata, per essere sottoposto 
ai Consiglio di revisione. 

Se muore, ne sarà fatta tosto 
la dichiarazione all’ Cllìziale del- 
lo Stato civile, il quale col 
mezzo dell’Autorità cnmunita- 
tiva, trasmetterà l’estratto della 
fede di morte al Comando di 
brigata. 

Se un coscritto muore in 
marcia, il Capitano di recluta- 
mento ne farà la dichiarazione 
al più t vicino£u(lizio podesteriale, 
e 1’ Autorità comumtativa tras- 
metterà poiM ’estratlo della fedo 
di morte al Comando predetto. 

Pe’ coscritti entrati in uno 
spedale per essersi ammalati 
per istrada il Capitano di rc- 
clutamrnto ne farà menzione 
sulla listatili- essi. 

Le spese di{spedalilà saranno 
pagate come è detto all’ articolo 
spese. 

Uscendo un coscritto dallo 
spedale sarà munito di un bi- 
glietto di sortila, c di un foglio 
di via dal Comando di piazza , 
ed in mancanza di questo dal - 
1' Autorità commutativa la quale 
adoprerà pel pagamento del- 
l’ indennità di viaggio già detta. 

Dopo la consegna de’ coscritti 
al Comando di brigata, il Ca- 
pitano di reclutamento ha ter- 
minate le sue uperazioni. 

Ove avvenga che dal Consiglio 
di revisione sia rimandalo un 
coscritto, che formava parte 
d’ un contingente d’ attività as- 
segnato ad una pretura, per 
non essere stato riconosciuto 
alto al servigio, o che un cos- 
eritto morisse in marna, e che 
uno del deposito debba sup- 
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plirlo, il Comando generale ne 
farà richiesta al Ministero dcl- 
I’ Interno, il quale, col mezzo 
del Magistrato provinciale, in- 
viterà I’ Autorità commutativa, 
da cui dipende il coscritto avente 
il primo numero del deposito, 
d’ inviarlo al Comando di bri- 
gata nel modo prescritto. 

Ove questo ammali o muoja 
nel momento elio viene spedito 
al Corpo sarà adoperato, giusta 
quanto è stalo superiormente 
disposto. 

1' coscritti mandati isolata- 
mente al Corpo dovranno aver 
seco il foglio di via rilasciato 
loro dall’ Autorità commutativa 
la quale prima di farli partire 
isoluti, farà conoscere loro le 
pene a cui soggiacciono i diser- 
tori, e ne farà menzione sul 
foglio di via. 

Allorché un coscritto, man- 
dato isolatamente al corpo, sarà 
trovato da’ R Gendarmi'fuori 
di strada, verrà arrestato e 
tradotto al Comando di Brigata. 

Se questo coscritto cade am- 
malato, per essere- ammesso in 
uno spedule dovrà presentare 
il foglio di via, al Comando di 
piazza, o, in mancanza di que- 
sto, all’ Autorità comunilativa 
la quale nè darà avviso al Co- 
mando di Brigata. 

Se il coscritto mandato iso- 
latamente al corpo muore per 
istrada, l’Autorità romunitativa 
manderà la fede di morte al 
Comando predetto: 

Se i coscritti, mandati isola- 
tamente al corpo, non vi giun- 
geranno nel termine stabilito 
dal foglio di via saranno dati 
disertori, (e. 95, p ICOalCt). 
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Consiglio di lìevisionc. 

Alla Commissione permanen- 
te creala col Decreto 5 Feb- 
brajo 4846, per la controvisita 
dei coscritti di riserva chiamati 
all’attività*, virile sostituito un 
Consiglio di Revisione clic con- 
trovisiterà tutti i coscritti prima 
che sieno incorporati e sarà com- 
posto del Comandante della Bri- 
gata fanteria o di altro ufficiale 
superiore della stessa, di un 
Capitano della linea, del chi- 
rurgo maggiore della predetta 
Brigata , c di due Medici o chi- 
rurgi civili, nominati dal Mi- 
nistro dell’ Interno, sovra ri- 
chiesta del Comando generale. 

Questo Consiglio sarà coadju- 
vato nelle sue operazioni da uno 
scriva.no, scelto ne’ diversi corpi 
addetti alla Brigata. E convo- 
cato dal Comando generale mi- 
litare, e deciderà definitivamen- 
te intorno all’ acccttazione de’ 
coscritti presentali dal Capitano 
di reclutamento, alla sostitu- 
zione de’ medesimi, ed alle ri- 
mostranze che gli potessero es- 
sere fatte. 

Farà rilasciare i fogli di .rinvio 
a coloro che fossero giudicati 
inabili al servigio, per imperfe- 
zioni fisiche ,o per malattia. Ed 
avvenendo il caso che il cos- 
critto acquistasse diritto all’e- 
senzione dal giorno in cui fu 
esaminato dal Consiglio di re- 
clutamento a quello in cui viene 
presentalo al Consiglio sarà 
congedato nei modi prescritti. 

Il Consigliò terrà un registro 
su cui farà trascrivere le sue de- 
cisioni, le quali, col mezzo del 
Comando generale, saranno fat- 
te conoscere al Ministero del- 
I’ Interno, affinchè le Antonia 
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provinciali e le comunitntive le 
riportino sulle liste alfabetiche 
e sul giornale, (v. 03, p. 163 
a 166 ) 

Sostituzioni. 

Perchè un coscritto possa 
farsi sostituire è mestieri clic 
sia deiiiiilivamcnte compreso nel 
contingente d’ attivila ; salvo 
quanto sarà disposto più in- 
nanzi. 

I sostituti de’coscritti saranno 
d'ora innanzi accettati dal Con- 
siglio di revisione, il quale po- 
scia li manda alia Commissione 
istituita per la stipulazione dei 
relativi contralti. 

All’ atto che i coscritti ver- 
ranno presentali al Consiglio 
dichiareranno se sicno nell’ nir 
tensione ili farsi sostituire, il 
che sarà loro. dato di fare en- 
tro quindici dì senza essere ob- 
bligali al |Kigainento di alcuna 
indennità pel vestiario. 

Trascorso questo tempo i pre- 
detti coscritti saranno vestili; 
ma ciò uullameiio potranno farsi 
sostituire nel termine di altri 
quindici giorni: in siflaltocuso 
però dovranno pagare alla cassa 
dell’ amministrazione del vestia- 
rio un’ ITidennila di lire cento 
per qualsiusi divisa militare clic 
avessero indossata. 

1/ arcolaio perde il diritto di 
farsi sostituire qualora sia stato 
dichiarato disubbediente o di- 
sertore. 

II Sostituto dovrà appartenere 
a questi Stali, avere soddisfatto 
alle leggi di coscrizione , essere 
d’ età minore di veutòllo anni, 
essere più idoneo de! coscritto 
al servigio militare c più alto, 
essere di costituzione robusta e 
senza imperfezione, non essere 
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mai stato dichiarato disobbedicn- 
tc o disertore, non essere stato 
condannato a pene afflittive ed 
infamanti, o per qualunque fur- 
to, o subita una prigionia mag- 
gioro di diriotto mesi, provare 
buona condotta,, produccndo a 
quest’ effètto un certificato del- 
I' Autorità commutativa del suo 
ultimo domicilio riconosciuto c 
confermalo dal Direttore del- 
I’ ordine pubblico, essere stato 
vaccinato con buon successo,!) 
comprovare ili avere avuto il 
vajolo naturale, essere nubile, 
o vedovo senza figliuoli, com- 
provare ili non avere avuto 
passaporto per l’estero, o aven- 
dolo consegnarlo. 

I sostituti presentati in vece 
de’ coscritti assenti dovranno 
essere della statura almeno di 
un metro e seicenlocinquanla 
millimetri 

fili arrotati saranno obbligati 
a servire personalmente , o a 
porre un nuovo sostituto nel 
caso che il sostituto ili lui diserti 
nei primi sei mesi di servigio; 
o qualora il sostituto medesimo 
sia licenziato dal corpo, al quale 
apparteneva ne’ primi sei mesi 
predetti, per malattia, od altri 
motivi preesistenti e non rico- 
nosciuti all’ atto della sua ac- 
ccttazione 

I sostituti clic disertassero 
prima di sei mesi saranno a- 
stretti a servire per proprio 
conto, ed in attività per due 
anni di più del prescritto, 

Per ciò il coscritto che abbia 
posto un sostituto non si ri- 
terrà sciolto dall' obbligo di ser- 
vire, né potrà.. quindi coutrar 
matrimonio od allontanarsi da- 
gli Stati, prima di sei mesi dal 
dì in cui venne sostituito. 
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Allorché il Consiglio di re- 
visione accetterà un sostituto 
rimetterà al coscritto che lo 
avrà presentalo, un certificato 
nel quale sarà fatto cenno della 
sostituzione, e visura riportato 
il cognome e -nome del so- 
stituito. 

I coscritti che si presente- 
ranno come sostituti, c clic 
saranno stati escutati di diritto 
dovranno produrre, oltre l’a- 
desione in iscritto ed in forma 
autentica dall' Autorità coniu- 
ii Motiva: 

II figlio unico o maggiore di 
vedova, 1’ assenso della madre; 
il figlio maggiore di sessage- 
nario, l’ assenso del padre ; o 
dell’avo se il padre è morto; 
il maggiore d’ orfani, I' assenso 
del tutore confermalo da! Pre- 
tore del luogo di domici'io del- 
I’ orfano; 

Il fratello del coscritto o vo- 
lontario in attività di servigio, 
l’assenso del padre, o della 
madre se il padre è morto; il 
figliuolo unico di padre, l’as 
senso del padre medesimo. 

Il Consiglio di revisione pro- 
nuncierà per ogni sostituzione 
una decisione particolare clic 
sarà riportala sul registro pre- 
scritto. 

Trascorso tempo maggiore 
dallo stabilito l’ arrotato che 
intende farsi sostituire, dovrà 
chiederne, ed ottenere il per- 
messo dal Comando generale 
Militare. 

In siffatto caso, Il sostituto 
avrà obbligo di servire per 
quel tempo clic rimane a com- 
pimento. 

I coscritti e i sostituiti , i 
quali iIo|W cinque anni di ser- 
vigio attivo vorranno riprcn- 
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derc servigio come sostituir 
saranno esonerati dall' obbligo 
dei tre anni di riserva, sem- 
prechè abbiano-tcnuta una buo- 
na e lodevole condotta. 

Un coscritto potrà farsi so- 
stituire dal proprio fratello , 
ancorché soggetto alla coscri- 
zione purché abbia compiuto il 
diciottesimo anno di età, e com- 
provi d'aver tutte le qualità 
richieste per un sostituto. 

Il fratello sostituto sarà com- 
preso nel giornale e nella li- 
sta alfabetica della classe cui 
appartiene per età: ma il Con- 
siglio di reclutamento, nel ve- 
rificare la lista predetta , non 

10 ammetterà alla estrazione , 
indicandolo come sostituto del 
proprio fratello. 

Il fratello minore che avrà 
rimpiazzato il- fratello maggiore 
non conferirà il diritto all’esen- 
zione al fratello che gii vien 
dopo. 

Coloro che avranno servito 
altre volte in corpi militari 
saranno accettati per sostituti 
sino all'età di trentacinque 
anni e lo saranno ad età mag- 
giore coloro che vi servano at- 
tualmente, purché sieno rico- 
nosciuti capaci , (? presentino 

11 certificato di buona condotta 
rilasciato dal Comandante del 
Corpo di cui fanno parte; e 
sieno giudicati idonei a prose- 
guire nel servigio stesso per 
un’ altra quinquennale capito- 
lazione di attività. 

Ove non sieno più in atti- 
vità, oltre al detto certificato, 
dovranno produrre anche (fucilo 
dell’Autorità comunitativa del 
loto domicilio e quello della 
Direzione dell’Ordine pubblico; 
e quello della cancelleria dal 
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Tribunale, ed in line il con- 
gedo assoluto loro rilascialo 
Unii’ Autorità militare. 

Allorché per una delle cause 
accennate un coscritto sostitui- 
to dovrà servire personalmente, 
o porre un nuovo sostituto, il 
Comando di Brigata ne farà 
richiesta al Comando generale, 
e questi al Ministero dell' In- 
torno, indicando la causa per 
cui il coscritto deve servire, o 
porre altro sostituto. 

(ìli sarà- dato dall'Antonia 
coinuniiativa un foglio di via, 
nel quale s’ indicherà il giorno 
in cui dovrà presentarsi al 
corpo per servire personalmente, 
o per larvisi sostituire di nuovo. 

Se I' individuo astretto a 
servire personalmente, o a por- 
re altro clic lo sostituisca n- 
vesse do|io I’ esame del Consi- 
glio di reclutamento, contratte 
delle infermità, che lo rendes- 
sero inabile al servigio, dovrò 
ciò nullanieno presentarsi al 
Consiglio di Revisione che lo 
esaminerà di nuovo, e gli fa- 
rà rilasciare un foglio di rinvio, 
ove la malattia sia riconosciuta. 

Allorché il coscritto astretto 
a servire |iersonahnrnte o a 
dare un altro sostituto si sot- 
traesse atr»dcmpimcnto di que- 
st’ obbligo con la fuga in paese 
estero, o rendendosi latitante 
|>er più di un mese, verrebbe 
dichiarato disertore, c, nel pri- 
mo cassi la famiglia di lui pa- 
gherà al coscritto del deposito, 
che verrà incorporato in vere 
sua In somma di lire 300 oltre 
alla perdita della somma che 
rimane tuttora in cassa, e una 
inulta da 30 a (20 lire o cor- 
rispondente prigionia. 

Le disposizioni prescritte pei 

Voi. X. 
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coscritti clic sono mandali al 
corpo isolatamente saranno os- 
servale aiielie in riguardo agl io- 
dividui che vi si recheranno 
per servire personalmente od 
essere di nuovo sostituiti. 

Se entro il termine di dicci 
giorni il sostituto disertore vie- 
ne arrestato c tradotto al ro- 
mando di Brigata, il coscritto 
non sarò più in obbligo di 
servire personalmente , o di 
farsi sostituire. 

Può effettuarsi la sostituzio- 
ne per isramhio rii numeri tra 
un roseritto che abbia evirali» 
un numero destinato all univi- 
tà ed un altro costi ilio della 
medesima classe e della mede- 
sima Pretura al quale sin toc- 
cato un numero non compreso 
nè nel contingente <1 ' ulti vita , 
né in quello del deposito di 
coscrizione. 

Il sostituito dovrò all' allo 
della sostituzione, obbligarsi o 
di servire egli stesso , . o di 
farsi nuovamente sostituire , 
qualora il numero del suo so- 
stituito venisse chiamato a ser- 
vire per proprio conto. 

I coscritti clic fossero stali 
rimandati ulta susseguente co- 
scrizione o per gracilità di co- 
stituzione, o per difetto di sta- 
terà, potranno farsi sostituire, 
rinunciando al benefìzio di es- 
sere eccettuati dal prossimo 
Consiglio di reclutamento. 

Sitlalte sostituzioni andranno 
in deduzione del eoiiliugenle 
della coscrizione in corso. 

I coscritti clic, in ragione 
del proprio mimerò, fan parte 
del deposito potranno liberarsi 
da ogni obbligo pagando alla 
Tesoreria lire 1500 coeve più 
innanzi è detto. 

21 
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Il Consiglio di revisione ter- 
rà noia di tulli gl' individui 
che non saranno siali da lui 
accettati come sostituiti per qua- 
lunque siasi motivo, (v. 95, 
p. 167 a 173). 

Collimiti di Sostiluzioiie. 

I contratti di sostituzione sa- 
ranno stipulati davanti la Com- 
missione a lalc scopo istituita 
dietro la produzione del certi- 
ficato di accettazione che il 
Consiglio di revisione rilascierà 
al sostituto. 

Siffatta Comm ssione sarà no- 
minata ogni anno dal Comando 
generale, e si comporrà di un 
Uflìziale superióre, di un Au- 
ditore di guerra, di un Capi- 
tano, del Direttore dei conti 
presso la Brigata Fanteria , il 
quale avrà incarico di ritirare 
il denaro che sai à sborsato, di 
darne quitatiza , e di versarla 
nella Cassa del Corpo in cui 
il sostituto sarà arrotato, c di 
uno scrivano degli ullizj del- 
1’ Auditornto di guerra che sarà 
destinato alla scritturazione ma- 
teriale del contratto. 

D’ ora in avanti non potrà 
più aver luogo alcun contratto 
di sostituzione senza che sia 
convenuto per depositarsi nelle 
Casse militari la somma alme- 
no di lire mille , che dovrà 
sempre essere sborsata all’atto 
della stipulazione. 

II prezzo di sostituzione sarà 
tenuto in deposito nelle casse 
militari, a favore dello .scam- 
bio, a cui sarà poscia pagato il 
decimo del totale della somma 
convenuta c sborsata dal co- 
scritto, o da chi per lui , in 
presenza della Commissione im- 
mediatamente. 


Il primo, terzo del rimanente 
dopo sei ine^i della sua aggre- 
gazione al Corpo • 

Il secondo terzo dopo nn anno. 

L’ ultimo terzo non sor a pa- 
gato al sostituto elle dopo aver 
«Compiuti i cinque anni di ser- 
vigio attiro. 

Non è tolta la facoltà ad un 
coscritto di farsi sostituire gra- 
tuitamente. In crtso però di 
sostituzione gratuita, dovranno 
essere egualmente sborsate e 
depositale nella -cassa militare 
le lire . mille summenzionate, 
ma queste invece di rimanere 
a disposizione del rimpiazzante, 
vi rimarranno a quella .del so- 
stituito, o di quell-’ altra per- 
sóna che verrà espressamente 
nominata e' indicala nel con- 
tratto di sostituzione, e ad essi 
verrà pagala la somma mede- 
sima ratizzalaniente alle sca- 
denze indicate superiormente. 

Dall’ obbligo di questo de- 
posito viene esentato il fratello 
che sostituisce gratuitamente 
l’altro fratello; 

Una tale sostituzione gratui- 
ta deve però risultare da atto 
formale a tenore ilei Regola- 
mento, e in esso deve essere 
espresso come il sostituto rim- 
piazza il di lui fratello senza 
esigere compenso alcuno. 

Pel caso però-. che anche un 
fratello si determinasse al rim- 
piazzo per un compenso qua- 
lunque, dovrà in allora essere 
depositata la Somma soprain- 
dicatu. 

Il prezzo convenuto deposi- 
tato nelle casse militari , sarà 
versatp nella Tesoreria gene- 
rale a profitto del Governo , 
qualora il sostituto diserti dopo 
sci mesi dalla sua incorporazione; 
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Disertando prima ilei predetti 
sei mesi la somma in rassa 
rimanq a disposizione dei co- 
seritto. 

Qualora però un sostituto 
muoia in attività di servigio, 
la parte del prezzo ili sostitu- 
zione che si ritroverà in russa 
ni tempo della morte' verrà 
immediatamente pagata agli e- 
redi di lui legittimi salvo quan- 
to- egli avesse antecedentemente 
disposto. 

• Pel fine prcindicato H Co- 
mando generale ad ogni morte 
di sostituti ne avviserà il Mi- 
nistero dell 1 Interno, onde si 
procuri tutte le prove neces- 
sarie a constatare pienamente 
il vero erede, del sostituto de- 
finito. ■ • 

Tutte le convenzioni privale 
che avessero luogo tra sostituto 
e sostituito, saranno iihIIc- 
H-soslitutd non potrà cede- 
re piai all- nitri In somma che 
per lui vèrme depositata nelle 
casse militari c elle .gli deve 
essere pagata mi! modi stabiliti. 

(tve eiò avvenisse, la cessio- 
ne, Sarebbe .nulla ili pien di- 
ritto, è al cessionario sarebbe 
tolta ogni azione contro il so- 
stituto. ■ - • 

Il notajo che si fosse rogato 
di tali cessioni incorrerà -nella 
multa di lire cento a vantaggio 
del Tesoro. . 

Ogni altro modo di contrat- 
tare le sostituzioni fuorché a 
contanti non sarò d'ora innanzi 
permessa. . . • -.. 

| contralti tra i coscritti ed 
i sostituti loru saranno dalla 
Commissione compilali in mo- 
di) amministrativo ed all’ allo 
stesso della sostituzione. 

Per I’ clfcltn di cui sopra 
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non potranno presentarsi alla 
Commissione che . le parti in- 
teressale, e due testimonj per 
comprovare l’ identità delle me- 
desime, qualora sia necessario. 
• Per parti interessate s’ in- 
tendono,- qualunque altra per- 
sona esclusi , il coscritto èd il 
sostituto, il padre del primo, 
ed in mancanza del |udrc il 
.tutore. > - • 

Oli atti predetti saranno e- 
stcsi in conformità- del modello 
e scritti sovra carta bollala 
della seconda dimensione, pub- 
blicali alla presenza di tutte 
le parti interessate ,. e de’ te- 
stimoni, se vi sono, e sotto- 
scritti dai membri componenti 
la Commissione c dalle parti 
medesime. 

Tali convenzioni avranno for- 
za e vigore di allo pubblico, e 
saranno, entro cinque di sotto- 
poste al controllo, cui -si pa- 
gherà per la registrazione , il 
' diritto fisso di' una lira, sen- 
z' obbligo di trasmetterne copia 
all' Archivio pubblico. 

.Per ciascuna di silTallc con- 
venzioni lo scrivano avrà di- 
ritto alla tassa di lire tre, com- 
presovi il costo della carta, del 
bollo e del registro. Tale spe- 
sa sarà a carico del coscritto 
clic .si , fu sostituire nel servizio 
militare. 

I Coscritti privi di padre, di 
tutore testamentario, legittimo, 
o dativo sono per le obbliga- 
zioni da essi contratte a moti- 
vo del servigio militare, ripu- 
tali maggiori d’ età. 

Maggiori pure d’-età sono 
considerati, per l’ effetto sud- 
detto i sostituti qualora questi 
si trovassero tuttora in età 
minorile, ed egualmente prie i 
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ili pmlre, di tutore o testamen- 
tario o legittimo o dativo. 

Al coscritto varrà di prova 
d’ avere sborsata la somma 
convenuta il certificato che do- 
vrà essergli rilasciato dalla Com- 
missione incaricata della stipu- 
lazione del contratto. 

La somma, che i coscritti si 
obbligheranno di pagare all'at- 
to d’ila celebrazione delta con- 
venzione eolie sborseranno alla 
presenza della Commissione e 
de’ contraenti , sarà rimessa 
al Direttore de’ conti che ne 
darà ricevuta appiè dell’alto 
di convenzione, c che passerà 
immediatamente nelle mani del 
sosti tu lo, ed alla presenza come 
sopra, il decimo sul totale della 
somma che a ciascuno sostituto 
riguarderà depositando le idi re 
nelle casse militari, pe’ lini già 
detti. 

Il Direttore dei conti terrà 
un registro delle somme ri- 
scosse. 

Un eguale registro sarà pure 
tenuto da ciascun Quartierma- 
stro per rispetto alle somme 
ricevute e pagate ai sostituti, 
ond’ essere presentato ad ogni 
richiesta' dell’ Autorità militare. 
{v. 05, p. 173 tt 170). 

j - . 

Deputilo di Costrizione e 
della riservi! 

Quelli tra i millcccnto uo- 
mini che non venissero chia- 
mati sotto le armi, saranno 
messi a ruolo, come in congedo 
illimitato, e formeranno il de- 
posito in coi figureranno per 
otto anni siccome obbligati a 
servire 

I solitali compilili i cinque 
•uni di servigio ne Uà attività, 


vengono rimandati olle proprie 
case, e serviranno per tre anni 
in riserva. 

Si coloro elio formano ìldc- 
jiosito, come quelli della riserva 
non potranno percorrere la car- 
riera ecclesiastica, uè ammo- 
gliarsi prima die |uissuti tutti 
gli otto amu di servigio, ancor- 
ché per rispetto ai primi iionfos- 
sero mai dilaniali sotto le armi. 

Non potranno inoltre allon- 
tanarsi dagli Spiti senza spe- 
ciale permesso del Comando 
generale e saranno dichiarali 
disertori coloni che lo facesse- 
ro senza averlo -ottenuto 

Ai line di facilitare il con- 
seguimento di un tale permes- 
so il predetto Comando gene- 
rale, darà le opportune istru- 
zioni alle Autorità competenti, 
come -proporrà pure un rego- 
lamento, che dovrà servire di 
unrnm per radetti pimento degli 
obblighi ehe rispettivamente in- 
combono agli uomini dei-depo- 
sito di coscrizione cd a quelli 
di riservai 

Il coscritto del deposito può' 
liberarsi dull'obhligo di servire 
il tempo prescritto pagando alla 
Tesoreria generale dello Stalo 
là somma di lire millecinque- 
cento, e dovrà farne domanda 
al Ministero dell’ Interno, die 
autorizzerà il Tesoriere gene- 
rale di 'accettare la somma, e 
rilascierà al coscritto, il certifi- 
cato che deve far fede essere 
il coscritto medesimo prosciolto 
ti’ ogni obbligo 

Il Contando generale, il Ma- 
gistrato provinciale e l'Autorità; 
comunità! iva saranno di ciò resi 
consapevoli, per'portare sui regi r 
strile mut:izioni..(o. 03. p. I7D 
n 180). 
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Ditubbedienli e Disertori. 

Per ogni comune sarà tenu- 
to un giornale «le’ disobbedicnti 
c disertori die saranno stati 
dichiarati tali in seguilo delle 
disposizioni contenute nel Re- 
golamento. 

I disertori verranno annun- 
ziati alle Autorità comunitativc 
per mezzo del Coniando della 
Gendarmeria, il quale darà in 
oltre ai comuni i contrassegni 
personali e l'avviso in caso che 
un disertore fosse stato arre- 
stato in altro comune da quello 
cui apparteneva all’alto della 
incorporazione, o che si fosse 
costituito volontariamente al 
Corpo. • , 

A misura che un disolibe- 
dicote o disertore sarà annun- 
ziato all’ Autorità commi ilotiva 
lo inscriverà su giornale ap- 
posito., - . 

Sullo stesso saranno pari- 
menti inscritte tutte le muta- 
zioni per gli arresti e per le 
ammissioni ai corpi dei disob- 
bedienti e disertori. 

1 Magistrali provinciali sono 
incaricati di vegliare intorno 
alla regolarità di questi gior- 
nali, ed uno ne avranno essi 
stessi ed il Ministero dell’ In- 
terno, il Comando generale mi- 
litare, quello dei Corpi, quello 
di brigata e l’altro della Gen- 
darmeria. 

I giornali saranno rinnovali 
ogni anno, sui quali non si 
conserveranno elle i disobbe- 
dienti e i disertori che saranno 
tali al momento di questa rin 
novazione. 

Le Autorità coinunitative e 
la Gendarmeria sono partico- 
larmente incaricale di far ri- 
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cercare ed arrestare i disubbe- 
dienti e i disertori, e le Guar- 
die campestri sono obbligale di 
coadjuvare la Gendarmeria alla 
quale procureranno tutte le 
notizie proprie a facilitarne lo 
seopriimmto. 

I disohbedienli saranno astret- 
ti a servire nei corpi attivi 
due anni più che il coscritto. 

Seguilo l'arresto di un di- 
sobbcdicnte o di un disertore 
sarà consegnato alla più vicina 
brigata della Gendarmeria ; se 
I' arresto non è stato fatto dalla 
Gendarmeria , é direttamente 
tradotto, colla relazione, alCo- 
maiido generale clic ne rilascie- 
rà ricevuta 

l.e Autorità commi itati ve ed 
i Magistrali provinciali conse- 
gneranno al Comandante di 
piazza, o di un distaccamento, 
ed in mancanza di questi, alla 
Gendarmeria, allineile siano ac- 
compagnati al Corpo, 1 dissoh ■ 
tedienti e i disertori che loro 
si saranno volontariamente pre- 
sentali, e rilascieranno agli stes- 
si un certificato della l volonta- 
ria presentazione loro. 

L Autorità rominiitnliva ed 
i Magistrati provinciali ne av- 
vertiranno il Ministro dell’ In- 
terno, e questi il Coniando ge- 
nerale indicando il giorno della 
presentazione e della eonsegna- 
zione di lui alla Gendarmeria. 

Se un disobbediente o diser- 
tore si presenterà ad un Co- 
mando militare od alla Gen- 
darmeria , sarà accompagnato 
al Coniando generale nel modo 
preindicato, dandone avviso al- 
l’ Autorità coniunilativa ed al 
Magistrato provinciale Presen- 
tandosi a qualunque altra Au- 
torità sci à da questa eonsegna- 
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lo o all’ Autorità locale o pro- 
vinciale, che lo consegnerà a 
chi è dello superiormente. 

Sarà accordato. Un premio 
di dodici lire ai Gendarmi eri 
a qualunque agente della pub - 
blica for?a,- che arresterà un 
disobbedicnle, o un disertore. 

Tal premio pei disobhedienti 
sarà pagato dal Comune cui il 
disohbedienlè appartiene, salvo 
a lui il rimborso come sarà, 
detto più aranti, 

Ij premio per l’arrrstn dei 
disertori stira pagato dalla Cassa 
del Corpo cui egli up|»nrlerrà. 

Il pagamento de’ premi tanto 
per gli uni elle per gli altri 
sarà fatto al Comando della 
Gendarmeria se sono i Gen- 
• - darmi autori dell’arresto; o al 
Magistrato provinciale se furo- 
no altri, jl qual Magistrato, col 
mezzo delle Autorità commu- 
tative, lo farà consegnare « chi 
è dovuto. 

Questo pagamento, per ri- 
spetto ai disobhedienti si farà 
subito dopo la presentazione 
dello Stato , di cui è detto a- 
vanti e pei 'disertori, ne’ primi 
cinque giorni dei mese susse- 
guente a. quello in cui i diser- 
tori velinero arrestati. 

IT Comando della Gendarme- 
ria rimetterà al Coniando Ge- 
neralo uno slato nominativo 
cui saranno annesse le relazio- 
ni d'arresto e le ricevute, elle 
furono ritirate all’ atto della 
cousegna del disertore. 

-In conformila di questo Sta- 
to le casse militari de’-- corpi» 
cui apparterranno i disertori , 
pagheranno rammentare della, 
somma , 'ritirandone ricevuta, 
che sarà scritta appiedi dello 
Stato medesimo. 
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.Cottili spese saranno compre- 
se nei fonti dei Corpi. 

Pc’ disohbedieirt'i il Coman- 
do della Gendarmeria rimette- 
rà un simile slirto corredato dai 
documenti, come si è detto so- 
pra, al - Ministro dell’ Intèrno 
e da questo a’. Magistrati . pro- 
vinciali, elle- ne faranno seguire 
il pagamento co’- fondi in ge- 
nere de’ comuni cui-i disobbe- 
dienti appartengono. 

I.a cassu del comune verrà 
- rimborsala da’ disobbedicnti ó 
da’ padri, o madri loro, se ne 
sono suscettivi. A quest’effetto, 

I' Autorità comnnitativa no for- 
merà un ruolo di riscossione 
clic sottometterà all’ approva- - ' 
. zinne del .Magistrato provincia- 
le, perchè, sìa poi dall’ esatloro 
riscossa nel modo privilegiato. 

Ove i disobhedienti c i ge- 
nitori Moro non avessero mezzi 
per soddisfare il pagamento la 
spesa anticipata dal comune sui 
fondi in genere sarà imputala 
sovra 'un fondo apposito da 
stanziarsi nel bilancio per Pan- 
no susseguente. 

Il premio per l'arresto dei 
• disóhbcdienli c disertori arre- 
stali nel territorio di Potenzi! 
estere, colle quali esiste un 
atto di convenzione, sarà pa- 
gato nella proporzione stabilita 
dulie convenzioni medesime. 

Tutti i coscritti assenti i 
quali sicuo stati ' destinati a 
servire per ragiono del loro 
numero, o per esscce stati di- 
chiarali primi a servire e che 
non si saranno presentati nè 
fatti rappresentare al Consiglio 
di reclutamento si riterranno 
disobhedienti 

Allorché si presentassero do- 
po all Autorità comunitativa. 
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elio tosto ne riferirà col mezzo 
del Magistrato provinciale , al 
Ministero de H' Interno, con do- 
cumenti comprovanti clic, non 
|iotcrouo ir niun mollo presen- 
tarsi, o farsi rappresentare , 
saranno trattali come lutti gli 
altri coscritti.. 

Non soggiaceranno alla pena 
presentiti de" disolibedienti quel 
li, che si .presenteranno ad 
un’ Autorità civile o militare 
nel tempo die scorre tra la 
decisione del Consiglio di re- 
clutamento, che li dichiarava 
disobhedienli' e la presentazione 
del ■ contingente d’ attività al 
Consiglio di Itevisione. 

I disobbedienti sariinno an- 
eli’ essi portali sulla nota da 
consegnarsi al capitano di re- 
clutamento insieme ai contin- 
genti. (ti. 05, p. 180 a 180). 

Spesi v 

Gl’ individui componenti i 
Consigli. di reclutamento e di 
revisione non avranno diritto 
ad alcuna indennità , se non 
nel caso che si trasferissero 
fuori della ordinaria loro re- 
sidenza. 

Ai Magistrati provinciali che 
si recheranno nei capo-luoghi 
di pretura per eseguirvi le 
operazioni della estrazione è 
assegnata un’indennità di lire 
dieci per ciascun dì, oltre la 
rimborsazione delle spese di 
trasporlo. 

Agl'impiegati degli uHìzj pro- 
vinciali c commutativi non sarà 
pagata veruna speciale rimu- 
nerazione pel lavoro- ragionato 
dalle operazioni di coscrizione. 

Riceveranno soltanto la dieta 
giornaliera iti lire cinque , rd 
il rimb >rs* delle s;:cie di tra- 
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sporto allorquando si trasferis- 
sero, fuori della ordinaria loro 
residenza. 

. Ai medici ’ c rhirurgi civili 
sarà pagata un* indennità di 
lire dicci per ciascun dì che 
avranno assistito ai Consigli, 
diaria c spese di trasporto 
compresi. . • 

Gli (iniziali, i medici e chi- 
rurghi militari elle abbiano a 
recarsi fuori. dell'ordinaria loro 
residenza per assistere ai Con-, 
sigli di reclutamento e di re- 
visione, o alla estrazione , a- 
vrauuo diritto al terzo per una 
sola volta dello stipendio mcn- 
sualc d’ attività assegnalo al 
loro grado rispettivo,, giusta la 
Risoluzione Sovrana del 6 di 
Dicembrp del 1842. 

Ai soUuiliciaii. graduati, ap- 
puntali c comuni destinati nella 
circostanza medesima a «oadju- 
’vare alle operazioni della co- 
scrizione fuori del luogo dove 
si trovano di guarnigione, sarà 
retribuito il - seguente sopras- 
soldo, e così : 

al Srrgente mag- 
giore, oSergent. 
ni Caporale, o Vi- 
ce-Caporale . . 
all’ Appuntalo c 
Tamburino. . . 
al Soldato ... 

Parteciperanno allo stesso so- 
prassoldo anche gl 'indi viilui com- 
ponenti un distaccamento delle 
Trup|ic , die sia destinato a 
scortare convogli di coscritti 
fuori del luogo dove si trova- 
no di guarnigione. 

Questi soprassoldi si com- 
prenderanno nelle liste per le 
competenze mcnsuali in danaro 
e in mtuca delle Compagnie. 

Le sole stampe che bau no 
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relazione al Consiglio di reclu- 
tamento e n quello di revisio- 
ne, e che dal Magistrato pro- 
vinciale si fanno e si pubblicano 
per ordinare c regolare la co- 
scrizione in generale, saranno 
fatte a spese del Tesoro. Tutte 
le altre che sono falle a nome 
del Magistrato predetto, e del- 
l’ Autorità com un ila li va e che 
riguardano solamente un co- 
mune, o anche particolari, deb- 
bono essere pagale con le spese 
d’ ufficio, assegnale al Magistra- 
to provinciale, o alla Autorità 
comunitativa 

Le spedalità cui avran dato 
luogo i esser il li saranno pagate 
nel modo stesso che si pratica 
per gli ammalati militari am- 
messi negli spedali, trasmetten- 
do le note relative all’ Ispettora- 
to generale di contabilità mili- 
tare. (o. 93, p. 486 a 488 ). 

Pittali. 

I coscritti che , dopo essere 
stati dichiarati disobbedienti ve- 
nissero arrestali, ed in seguito 
si riconoscessero incapaci di 
servire militarmente , saranno 
condannati ad una multa da 
trenta a cento venti lire , ed 
in caso d' impotenza alla cor- 
rispondente prigionia. 

Ove il disobbediente fosse 
arrestato in tempo che avesse 
oltrepassata l’età di trentanni 
pagherà una multa di lire tre- 
cento a mille, se il può, c nel 
caso d' impotenza al pagamento 
la sconterà colla prigionia che 
non potrà mai eccedere lo du- 
rala di un anno. 

Così anche per gli mnmessi 
la cui ommissione sia attribui- 
bile a colpa loro. 
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Tutti i coscritti indicati des- 
sersi volontariamente resi in- 
capaci di servire per mulila- 
zione, per malattie apposita- 
mente contralte, o per essersi 
ammogliati o in qualunque altro 
modo, oltre alla matta di 50 a 
420 lire o corrispondente pri- 
gionia pagheranno la somma 
di lire trecento al coscritto clic 
sarà stato incorporato, o dovrà 
esserlo, in vece loro, o soggia- 
cerà alla corrispondente pri- 
gionia in caso di comprovata 
impotenza. 

be’ coscritti però che aves- 
sero contratto matrimonio in 
paese estero e che abbiano a- 
dempiuto, o no, al disposto del 
Decreto del 45 di Marzo del 
4841 sarà applicata la pena di 
pagare lire 300 al coscritto in- 
corporato o da incorporarsi in 
loro vece, o la corrispondente 
prigionia. 

I funzionari civili e ministri 
del culto, i quali con qualsivo- 
glia atto del loro ministero 
coopereranno ai matrimoni dei 
coscritti , saranno considerati 
fautori della disobbedienza dei 
coscritti medesimi. Per ciò sarà 
contro di essi proceduto come 
é detto più innanzi. 

Non saranno però deferiti 
ni Tribunale i coscritti che a- 
vranno solamente tentalo di 
sottrarsi dall' obbligo della co- 
scrizione simulando malattie , 
ma solamente quelli che si sa- 
ranno rcnduli incapaci al mi- 
litare servigio. 

Ogni volta che un Tribunale 
giudicherà un coscritto che siasi 
reso incapace di servire, il R Pro- 
curatore nc darà tosto avviso al 
Ministro deli '.Interno per la nota 
prescritta nell esame dei cosr ri 11 i 
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Tali coscritti non saranno 
pro|K)sli mai per impieglii ei- 
v li, o miliUiri. 

Allorquando il coscritto folto 
arrestare, o (insto sotto giudi- 
*to, per ciò ohe è ilis|>osto più 
oltre, venisse condannato a pe- 
na infamante sarà cancellalo 
dalla lista alfabetica, se alla 
prigionia per più di tre mesi 
andrà in deduzione del contin- 
gente della prossima coscrizio- 
ne. Non incorrendo in alcuna 
pena sarà ammessa alla tratta 
come gli altri. Perciò il giudizio 
sara intrapreso nel più breve 
termine possibile - 

Tutte le frodi usate al fine 
di ottenere clic mi coscritto sia 
(immesso dalle liste alfabetiche 
saranno (milite con In prigio- 
nia di un mese ad un anno. 

• Il coscritto autore o compli- 
ce della frode, espiata la (iena, 
sarà incorporato. 

Qualunque magistrato del- 
f ordine amministrativo o giu- 
diziario; qualunque ufficiale di 
polizia, che avrà trascurato di 
«seguire o far eseguire, in tut- 
to ciò che gli risguarda, il pre - 
sente regolamento e le dispo- 
sizioni relative ai disohbeilienti 
ai disertori , e loro eompliei , 
o fautori , o ricettatori sarà 
condannato ad una multa non 
minore di 60 lire e non mag- 
giore di 500 

In tutti i casi poi potrà il 
colpevole essere rimosso dnl- 
1' Impiego, quando circostanze 
gravi il consigliassero, o quando 
la diserzione, o la disobbedienza 
si rendessero frequenti. 

Tanto gl’ impiegati , come 
qualunque altro ufficiai pub- 
blico , o persona ecclesiastica 
convinta d’aver favorito in qual ■ 
Voi. X. 
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sivoglia modo la disobbedienza, 
o la diserzione de’ coscritti , e 
degli arrotati; u di avere me- 
diante scritti, discorsi, o quale 
si sei altro mezzo, distolti, od 
impediti; cercato di distogliere, 
od im|>edire i disobbedicnti , o 
disertori dal prestarsi all’ adem- 
pimento di quanto la legge im- 
pilile loro, sarà condannato alla 
prigionia di sei mesi a due anni 
al più, e ad una multa di lire 
«00 a lòOO. 

Qualora i colpevoli sieno uf- 
ficiali pubblici saranno rimossi 
dall’ impiego rispettivo; se ec- 
clesiastici saranno pure sospesi 
dall'esercizio del loro ministero. 

L’ Autorità amministrativa 
che avrà dato al disobbediente 
o disertore permesso di sog- 
giorno o carta alta ad eludere 
le- ricerche e lo scoprimento 
incorrerà nelle [iene di questi 
tre ultimi paragrafi insieme 
combinati. 

Chiunque sarà convinto "d’a- 
vere scientemente dato ricovero 
ad un disobbediente, n diserto- 
re, o di averlo occultato , o 
d’ averne favorita la fuga ; o 
il’ averlo sottratto in qualsiasi 
modo alle ricerche sarà punito 
di un mese di prigionia almeno, 
o di un anno al più; e d’ una 
inulla non minore di 100 lire 
«è maggio-e di 500. 

Se tal delitto sarà stato com- 
messo da un impiegato, officiai 
pubblico o persona ecclesiastica 
la prigionia sarà di sei mesi al- 
meno, e di due anni al più; e 
la multa non minore di lire 
fiOO, nè maggiore di 1500. 

L’ Autorità amministrativa 
«he avrà dato al disohhedicnte, 
o disertore Oh permesso di 
soggiorno, od alba ciarla alla 
22 
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ad eludere le ricerche e io sco- 
primento di quello, sarà puni- 
to come è detto pei magistrati 
dell’ ordine ainniiiiist. e giudi/. 
uSciali di polizia, impiegati eoe. 

Per ristretto ai militari, ette 
si rendessero colpevoli dei de- 
litti suddetti sarà adoperato in 
conformità di quanto dispongo- 
no gli Articoli 71 al 7!) inclu- 
sive del codice penale militare 
(ìli ascendenti c discendenti, 
i fratelli e le sorelle del disub - 
bedieute, o diseriore, e gli af- 
fini loro nel medesimo grado, 
non saranno punibili per averli 
solamente dato- ricovero 

Durante lo stalo d'assedio a 
dii eccita o favorisce la diser- 
zione di un urroluto , saranno 
applicate le pene rhe dalle 
leggi relative sono stabilite. 

Ce esenzioni cho fossero sta- 
te concesse , e le sostituzioni 
effettuate dietro la produzione 
ili documenti falsi, saranno de- 
’uuuzinte ai Tribunali, si riter- 
ranno come non avvenute, ed 
il coscritto arrestato dovrà ser- 
vire personalmente. 

Coloro che scientemente a- 
v ra il no cooperato alla esenzio- 
ne o sostituzione colposa, sa- 
ranno puniti con la prigionia 
di tre mesi a due anni, senza 
pregiudizio di pene più gravi 
in caso di falso. 

Il forestiero, che è assogget- 
tato Ini noi alle leggi di co- 
scrizione, ove tenti di sottrar- 
visi, incorrerà nella pena o di 
farsi sostituire , o in quella 
di sei mesi a due anni di pri- 
gionia. 

Per rispetto all’ obbligo di 
farsi sostituire, il padre, la ma- 
dre o il tutore del coscritto, 
qualora abbiano domicilio negli 
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Siati, sono responsabili pel di- 
sobbediente. 

Gli fJlliziali sanitari, assisten- 
ti al Consiglio di reclutamento 
e di revisione, al line di esa- 
minare i coscritti, clic avessero 
ricevuto donativi per far eccet- 
tuarli, saranno puniti rolla pri- 
gionia di due mesi a due anni. 

Siffatta pena sarà applicata, 
sia che il donativo abbia avuto 
luogo prima dell'esame, sia 
dopo , oppure anche quando 
il dono fosse sialo necettaio 
prima die gli Cfliciali predetti 
fossero stati chiomati ad assi- 
stere ai Consigli, o rhe il co- 
scritto fosse giustamente eccet- 
tuabile. 

Per tutti gli altri casi non 
preveduti dal presente Titolo, 
i tribunali applicheranno le 
leggi penali ordinarie. 

, • L’applicazione delle pene c 
delle multe, pc’ rasi previsti 
dal presente Regolamento, avrà 
luogo in forza d’ una sentenza 
dei Tribunali ordinarj , giusta 
le regole in vigore per le pe- 
ne e le multe |>nrlate dal co- 
dice penale; ove però si tratti 
di l-'uiizionarj pubblici , d’ im- 
piegati, medici e chirurghi ci- 
vili e degli ecclesiastici. Per 
rispetto ai medici e cliirnrghi 
militari che avessero ricevuto 
donativi saranno puniti dal 
Tribunale militare, o in qua- 
lunque altro modo che sarà 
giudicato dal Comando generale 
delle Truppe. 

Le querele saranno portale 
ai Tribunali, secondo i casi, o 
dal Presidente del Consiglio «fi 
reclutamento O da quello del 
Consiglio di revisione , o dui 
Magistrato provinciale. 

Ciò nuli’ ostante non è tolto 
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si Ministero pubblico di agire 
d* unirio. 

I Regi Procuratori sono par- 
ticolarmente incaricali di ve- 
gliare perchè sieno pronunciate 
le sentenze di cui si tratta , 
entro un mese al più dal gior- 
no della ricevuta querela. 

(iopia della sentenza sari ri- 
messa al Ministero dell’Interno, 
ed al ('.ornando generale mili- 
tare, 'perchè da quello, col 
mezzo de’ Magistrati provinciali 
e delle Autorità commutative 
sieno fatte atliggere in lutti i 
Comuni dello Stalo. 

II Ministero predetto si farà 
render conto della piena ese- 
cuzione di tali sentenze per le 
prescritte esclusioni dagli im- 
pieghi. (e. 93, p 188 a 194). 

Deposizioni diverse. 

Allorquando venga arrotato 
un coscritto unico di sua 
stirpe, privo di ascendenti e 
discendenti, e senza tutore, che 
possedesse alcuni stabili, I’ Au- 
torità romunilntiva , in cui si 
trovano, ne assume l’ ammini- 
strazione con istretto obbligo 
di darne conto , come i (ulori 
debbono farlo pe’ propri pu- 
pilli: ed anche al Comando ge- 
nerale, ove ne venisse richiesto. 

1 stabili non potranno alie- 
narsi durante il tempo in cui 
il coscritto rimarrà sotto le 
armi, e quando ciò si dovesse 
fare, ne sarà dato avviso anti- 
cipatamente al sovniindirnto Co- 
mando, il quale srrondo che 
risulterà da informazioni pre- 
cise, ne darà o negherà l’au- 
torizzazione. 

Ciò non deroga punto a 
quanto dispone il Codice civile 
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per rispetto alla vendita di co- 
se appartenenti a minori. 

Tutti i coscritti intorno ai 
quali dal Consiglio di recluta- 
mento saranno sospese le de- 
cisioni, dopo di essere visitati 
dagli uffizioli sanitnrj, verranno 
misurati, c si terrà nota dei 
contrassegni personali di cia- 
scuno di essi, affinchè nel com- 
parire alla presenza del Con- 
siglio medesimo, o a quella del 
Consiglio di revisione, sia con- 
statala I’ identità. 

Ove ad un coscritto sia data 
liccnzn di ammogliarsi, il Ma- 
gistrato provinciale si assicu- 
rerà che sia fatto il deposito , 
o acconsentita la ipoteca: ed 
allora soltanto consegnerà al 
coscritto un’attestazione com- 
provante «ver egli soddisfatto 
pienamente alle condizioni del 
presente Regolamento, e la 
quale dovrà essere consegnata 
all’ uffiziale dello stato civile 
all’ atto della dichiarazione di 
matrimonio 

Nessun Ministro del culto 
rilascierà fedi di stato libero a 
giovani soggetti alla coscrizione, 
se non saranno portatori di 
un certitirato dell’ Autorità Co- 
munitativa, che comprovi ch’e- 
glino o hanno adempiuto al 
servigio militare, o sono fuori 
del caso di esservi chiamati. 

Ogni Magistrato provinciale 
affilierà ad uno de’ suoi impie- 
gati lo speciale incarico di te- 
nere in regola i registri delle 
deliberazioni , i giornali dei 
disobbrdieuli, e dei disertori , 
c tutta la scritturazione che 
alla coscrizione risguarda. 

Sono tuttavia in vigore le 
disposizioni che riguardano al 
rilascio de’ passaporti e delle 
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carie di passo ai giovani sog- 
getti alle leggi di coscrizione. 
(v. 95, p 194 a m;. 

Disposizioni transitorie. 

Il figlinolo del suddito par- 
migiano nato nel territorio d’ol- 
tr’Enza minto allo Stalo di 
Modena in virtù del Trattato 
del 28 di Novembre 1844, clic 
nhbia dopo quella cessione axuv- 
servato qui il suo legale do- 
micilio sarà soggetto tra noi 
alle leggi di coscrizione ; ed d 
suddito parmense ehe aveva il 
suo legale domicilio nel terri- 
torio predetto all’atto della ces- 
sione e lo lm conservato sin 
qui, senza aver chiesto ed ot- 
tenuta la conservazione deila 
cittadinanza, deve considerarsi 
suddito Estense; e così ancora 
quel suddito parmense che dopo 
la disgregazione dell’ olir' Enza 
abbia colò preso il suo domi- 
cilio non ha perduta la suddi- 
tanza parmense , e quindi si 
deve ritenere obbligato di sod- 
disfare agli obblighi imposti dal 
presente Regolamento. 

I trovatelli della Lunigiana 
clic ricoverati vennero nell’ o- 
spizio di Pisa, siccome allignali 
all’ospizio medesimo, sono di- 
sobbligati dal servigio militare. 

Nulla meno i figli di padri 
forestieri già domiciliati da ol- 
tre dieci anni ancorché non 
abbiano la cittadinanza sono 
soggetti alla coscrizione, (o. 95, 
p. 197). 

Seguono CI modelli ed un 
indice alfabetico delle disposi- 
zioni ilei regolamento. ( v. 95, 
p. 199, a 541 ) 

— È nelle attribuzioni del di- 
partimento dell’ Interno. 1 1 
Giwjn. 1882 (v. 96, p. 158). 
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Chiosi su 

La coscrizione militare per 

la classe del 1852 ordinata il 
22 Ottobre 1851 , è dichiarala 
chiusa. 29 Genti. 1855 ( v. 99, 
p. 146 ). 

CoXTISGBXTf 

È ordinata la coscrizione 

ordinaria militare, mi ila classe 
del 1852. I consigli di reclu- 
tamento si terranno entro il 
venturo Dicembre. 22 Otlob. 
1851 ( v. 94, p. 64 ). 

I mille e cento uomini per 

la coscrizione suddetta 540 dò 7 
quali saranno subito chiamati 
in attivila e 560 formeranno il 
deposito verranno dati dalle 
provini ie nel modo seguente. 

Parma 156 di attività c 165 
di deposito. Piacenza 152 di 
attività e 159 ili deposito. Bor- 
go San Donnino 145 di atti- 
vità e 148 di decisilo. Borgo- 
taro 55 di attività e 56 di 
deposito. Luniginua parmense 
54 di attività, 54 di deposito. 
8 Novemb. 1851 ( v. 94, p. 
76). 

È ordinata l’ordinaria co- 
scrizione sulla classe del 1855 
I consigli di rerlutamcnto si 
terranno entro il 10 Marzo 
venturo. 11 Febbr. 1855 ( v. 
99, p. 174). 

I millcccnto uomini che for- 
meranno i contingenti per l'at- 
tività c pel de|»osito della co- 
scrizione del 1855, saranno 
dati dalle provincie nel modo 
seguente. 

Parma 158 per l’attività re 
158 pel deposito. Piacenza 15(5 
per l’attività e 456 pel depo- 
sito. Borgo San Donnino 1 1(5 
per l’ attività c 1 46 pel tlepo- 
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silo. Valditaro 50 per Fattività 
e 56 pel deposito. Lunigiana 
54 per I’ attività , e 54 pel 
deposito 14 Febbr. 1853 [v. 
99, p. 493 ). 

Deposito e Risbevà 

Il Regolamento clie determi- 
na gli obblighi e le incomben- 
ze degli uomini del Deposito 
della. Coscrizione,- e della Ri- 
serva, composto di due parli 
e di 56 articoli, è approvato, 
e sarò posto immediatamente 
in vigore. 3 Centi. 48551 ( u. 
95, p. 48). 

Regolamento. 

Appartengono al Deposito di 
Coscrizione tulli quegli indivi- 
dui, i quali, non essendo citia- 
moti, a far parte del Contin- 
gente di Attività, sono , giusta 
1’ articolo 214 del Regolamento 
di Coscrizione , mandali dal 
Capitano di reclutamento alle 
proprie rase con permesso illimi- 
tato, a dis|H>sizione del Governo. 

Compiutasi ogni operazione di 
Coscrizione, il Comando della 
Rrigata Fanteria trasmetterà al 
Comando delle Truppe, sitlosto 
le avrà ricevuto dai diversi 
Capitani ili reclutamento , le 
liste nominative degli indivi- 
dui, ebe, in forza del numero 
da loro estratto, furono desti- 
nati a far |iarlc del Deposito. 

All'appoggio delle liste suin- 
dicato sarà immediatamente dal- 
la Sezione del Personale presso 
il Comando Generale piantato 
un apposito ruolo diviso per 
Provincia c per Preture. 

A mantenere esalto il ruolo 
suaccennato, tutti i Podestà do- 
vranno, ad ogui mese, trasmet- 


tere al Capo della Sezione 
anzidetto una distinta- nota de- 
gli individui facenti parte del 
Deposito di Coscrizione , che 
nel rispettivo Comune , o fos- 
sero morti, od avessero cam- 
bialo .domicilio, od altro. 

Gli individui del Deposito di 
Coscrizione sono obbligati a 
servire per otto unni , cinque 
de* quali, ove non'sieno chia- 
mati all’ attività,, in esso -De- 
posito , e gli altri tre nella 
riserva. 

Il servizio degli individui 
suindicati comincierà a decor- 
rere dal giorno in cui gli stessi 
sono consegnati al Capiluno di 
reclutamento. 

Il Deposito di Coscrizione 
somministrerà , sovra richiesta 
che il Comando di ogni corpo 
fata al Comando Generale, gli 
uomini necessarj per porre e 
tenere a numero i corpi mili- 
tari attivi. 

Somministrerà pure quegli 
uomini che occorressero o per 
aumentare la forza preesistente 
o per formare nuovi Corpi , 
che , a seconda del bisogno o 
«Ielle circostanze, fossero de- 
crepiti. 

Appena decretata In Coscri- 
zione militare il Itlinistro del- 
F Interno farà conoscere al Co- 
ntando delle Trup|ie il riparti- 
mento degli uomini da darsi 
da ciascuna Provincia pei con- 
tingenti di attività e di depo- 
sito, ed altrettanto dovranno 
fare in seguito i Governatori 
e Prefetti per rispetto all’ ul- 
teriore ripnrtimeiito di essi co- 
scritti per ciascuna Pretura. 

Nel chiamare al servizio at- 
tivo gli individui del Deposito 
di eosrrjzionc che , potessero 
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occorrere, si seguirò la norma 
fissata dai ripartimcnli fatti dal 
Ministro dell' Interno , e dai 
Governatori c Prefetti, di mo- 
do però, die dovranno sempre 
essere chiamati per primi a 
servire in ogni Provincia e 
Pretura, coloro che avranno 
estratto un numero più basso. 

Allora quando si verifichi 
alcuna esigenza prevista sopra 
ed occoriai chiamare all’attività 
uno o più individui, il Conian- 
do Generale dirigerà le oppor- 
tune richiesle al Podestà del 
Comune a cui appartiene l’in- 
dividuo da dilaniarsi. Desso 
Magistrato ordinerà tosto al* 
l' individuo designato di pre- 
sentarsi nauti il Capo Sezione 
del Personale presso il Carnali 
do Generale, a cura del quale 
dnvrà essere arruolato nello 
Truppe. A tale effetto il pre- 
detto Magistrato lo munirà di 
un foglio di via. 

Durante il tempo di marcia 
ciascun individuo del Deposito 
di Coscrizione, che sia chiamato 
a far |iarte dell’ attività, avrà 
diritto all'Indennità giornaliera 
di centesimi sessanta , siccome 
è prescritto aU’articulo«21ó del 
Regolamento di Coscrizione, co- 
si per la riserva. 

Gli individui che durante i 
primi cinque anni nnn fossero 
chiamati al servizio attivo, sa- 
ranno passati al Deposito di 
riserva. 

A tale effelto, appena decorso 
il quinquennio, ogni individuo 
sarà dal < apo della Sezione 
del Personale munito di un 
ordine, pel quale sarà dal De- 
posito di Coscrizione trasferito 
alla riserva , e inscritto nel 
Ruolo delle Truppe di riserva. 


COSCKIKtONE 

Un siffatto ordine a ciascun 
individuo sarà trasmesso col 
mezzo del rispettivo Podestà. 

Se qualche indiv iduo del De- 
posito di Coscrizione ammalas- 
se, e fosse perciò ricoverato in 
un pubblico spedale, il inuute- 
uinicnlo di lui non sarà mai a 
carico dell’ Amministrazione mi- 
litare, a meno clic ciò non av- 
venisse durante la marcia. Co- 
si per la riserva. • ’ 

Del resto gli individui del 
Deposito di Coscrizione godran- 
no de’- vantaggi e saranno sog- 
getti alle leggi ed alle disci- 
pline medesime , che concessi 
e stala lite sono pei militari in 
attivila di servigio. Cosi per la 
riserva. 

Qualora taluno di -issi si 
rendesse colpevole di qualche 
fallo qualificalo, sia dal Codice 
penale militare, sia dal Codice 
penale comune, crimine o de- 
litto , il Comando di Brigata 
do’ Reali Gendarmi nella cui 
giurisdizione o avvenne il fatto 
stesso, o accadde I’ arresto del 
colpevole, o ha il mcifcsimo il 
suo domicilio stenderà esatto 
rapporto del fatto medesimo, e 
corredatolo di una succinta 
preliminare istruzione lo inol- 
trerà col mezzo del Contundo 
del Corpo, al Comando Gene- 
rale delle Truppe, per gli ul- 
teriori procedimenti. Così per 
la riserva. 

Quando alla vece -il fatto ri- 
vesta il carattere di- semplice 
contravvenzione , il colpevole, 
in seguilo di rap|>orto de’ Reali 
Gendarmi, sarà in via discipli- 
nare punito dal Comando di 
Piazza locale, ove ve ne abbia 
uno, e in mancanza del mede- 
simo, da quello del Capo luogo 
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della Provincia, cui il colpevole 
stesso appartiene. Cosi per la 
riserva 

La punizione che in via di- 
sciplinale fosse inflitta a taluno 
del Deposito di Coscrizione, 
dovrà dal medesimo essere scon- 
tala nelle carceri comunali del 
luogo in cui risiede il Comando 
di Piazza che la inflisse. Cosi 
dicasi della Riserva. 

Il mantenimento di lui, du- 
rante lo sconto della pena, sarà 
a carico del Comune cui ap- 
partiene. 

Qualora poi taluno si ren- 
desse colpevole di ripetute man- 
canze, e non ostante le puni- 
zioni sofferte , continuasse a 
rendersi o molesto od inquieto 
per modo , ila meritare di es- 
sere assorellato ad una pre- 
ventiva sorveglianza di. Ittioli- 
governo, sarà esso immediata- 
mente chiamalo all' attività e 
posto alla 2.* classe con con- 
segna sino a correzione o mi- 
glioramento ili condotta. Cosi 
dicasi della Riserva. 

Quando a taluno del Depo- 
sito di Coscrizione, occorresse 
di recarsi all’ Estero , dovrà 
col mezzo del rispettivo Pode- 
stà essere diretta al Comando 
delle Truppe apposita doman- 
da, nella quale dovrà essere 
es|>oslo e guistilìcalo il motivo 
pel quale la domanda stessa è 
fatta. Così dicasi delia Riserva. 

INiuno potrà allontanarsi da 
questi Stali prima di averne 
ottenuto formale permesso dal 
Comando Generale sotto pena 
di essere dichiarato disrrtore 
e di essere trattato a norma 
delle veglinoti leggi. Cosi di- 
casi della Riserva. 

Siffatte licenze non potranno 
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mai essere accordate allo sco- 
po di recarsi in stranieri paesi 
con liestie organetti od-oggelU 
di merceria, come su»lsi pra- 
ticare ‘dai montanari di alcuni 
Comuni de* Stali. 

Le medesime saranno poi 
sempre negate, quando sieno 
chieste per recarsi in Corsica. 
Si concederanno solo, per trat- 
to di graziu speciale , per re- 
carsi a lavorare ili Toscana o 
nel Regno Lombardo- Veneto. 

In tal caso però dovrà la 
licenza fissare In durata della 
medesima, e contenere altresì 
In menzione elle non facendo 
l'individuo, cui fu rilasciata, 
ritorno in questi Ducati, entro 
il termine stabilito , sarà esso 
dichiarato disertore , e come 
tale trattato a norma delle vi- 
genti leggi militari. Cosi della 
Riserva 

Niuno potrà cangiare domi- 
cilio o allontanarsi dal mede- 
simo per più di 24 ore, senza 
prima avere reso istrutto il 
Podestà del Comune cui appar- 
tiene, del luogo preciso in cui 
si reca o trasferisce il suo do- 
micilio. In caso rimirano sarà 
esso punito in vài disciplinare, 
e potrà lincile essere chiamato 
all'attività. Così della Riserva. 

1 Comandi di Provincia e di 
Pinzzu, non clic il Corpo dei 
Reali Gendarmi eserciteranno 
una bene attenta sorveglianza 
sugli individui del Deposito di 
Coscrizione, e sulla riserva. 

Fauno parte della riserva 
gli individui lutti ehe hanno 
compiuto un quinquennio di 
servigio, sia in attività, sia in 
congedo illimitato. 

La durata del servigio nella 
riserva è di tre anni siccome 
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c prescritto in principio del 
Regolamento di Coscrizione. 

Saranno esentati da siffatto 
servigio coloro , che servono 
nella R. Gendarmeria, quelli 
die servono nel Corpo seden- 
tari, quelli die fossero stati 
congedati dalle Truppe in se- 
guito di riforma, non die le 
ordinanze d’ ufieio presso i Co- 
mandi delle Piazze , Forti e 
Castelli dello Stato o presso 
altri ufizi, le guardia di Poli' 
zia militari , essendo , siffatti 
individui destinati a tali in- 
ciimbenze, perchè non del tutto 
idonei al servizio attivo. 

Gli individui che, avendo 
servito cinque anni nell'atti- 
vità, faranno parie della riser- 
va, serviranno in qua’ corpi 
e in que’ modi , che saranno 
determinati con apposito De- 
creto di organizzazione ge- 
nerale. ' . 

Quelli elio, dopo essere ri- 
masti cinque anni in congedo 
illimitato, saranno trasferiti alla 
riserva, formeranno il Deposito 
della riserva stessa , il quale 
sarà pure organizzato da spe- 
ciali disposizioni 

Gli individui della Riserva 
•rimarranno alle loro case pron- 
ti sempre ad ogni chiamala che 
il Governo di loro facesse, sia 
per ragione di servigio, sia per 
manovro, od altro. 

Gli individui suaccennati sa- 
ranno pili ad ogni anno e re- 
golarmetile chiamati ai rispet- 
tivi loro Corpi per quindici 
giorni almeno, o per quel tem- 
po maggiore che a norma de’ 
bisogni, fosse reputato con- 
venire. 

Gli individui dei Deposito 
di Riserva rimarranno anch'cssi 
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alle proprie case , e non ver- 
ranno chiamati sotto le armi 
die per circostanze imprevedute 
e straordinarie. 

Dall’ attività passando alla 
riserva gli individui nnzidelti 
rimetteranno nei magazzini di 
vestiario quando non sieno di 
scaduta durata, la tunica , il 
cappotto e I’ ultimo paja pan- 
taloni ricevuti, per essere con- 
servati nei Magazzini stessi. 

Il rimanente del vestiario, 
le camicie e le scarpe compre- 
se, rimarrà presso gli individui 
della riserva, i quali non po- 
tranno farne uso che durante 
il tempo dei loro richiamo al 
corpo. 

Depositeranno pure nell’ Ar- 
meria Reale , per essere ivi * 
conservati , gli oggetti tutti 
d’armamento. 

(/amministrazione del Ve- " 
stiario avrà cura di tenere 
sempre al completo tutto il 
vestiario oocorribile per la ri- 
serva specialmente con capi u- 
sati rimessi nei magazzini dalle 
Truppe in attività di servizio. 

Gii individui stessi avranno 
diritto al Corpo Sedentari siu 
come Veterani, sia come Inva- 
lidi. Quelli del Deposito di Ri- 
serva non godranno di silfatto 
privilegio, se non quando ab- 
biano servito cinque, anni at- 
tivamente; o durante il servizio 
e in causa del medesimo ab- 
biano acquistata qualche fìsica 
imperfezione. 

Ogni qualvolta debba lo ri- 
serva essere chiamata sotto le 
armi il Comando Generale ne 
darà preventivo avviso ai Po- 
destà, a cura de’ quali ciascun 
individuo facente parte della 
medesima dovrà entro il ter- 
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mine fìssalo, essere fallo pre- 
' sentore ni Comando del Corpo 
da cui rispettivamente dipende 
sotto- pena di essere dato di- 
■ seriore è punito in conformità 
delle veglionli, leggi- Seguono 
8 mode Ut. ó Genti. 1882 ( u. 
98, p. 20). . 

Esenzioni. 

L’esenzione, di cui c parlato 
nell'articolo 98 del Regolamen- 
to per la coscrizione militare 
deve intendersi applicabile an- 
che a quei giovani coscritti , 
clic sebbene destinali a servire 
comprovino coll'attestazione au- 
tentica ilei rispettivo Ordinario 
della Diocesi, uoil solamente di 
avere intrapresa . la carriera 
ecclesiastica, ma di avere sip- 
’purc entro sei mesi, dal giorno 
in cui avranno compiuto l’anno 
vigesimo primo di loro età ot- 
tenuto uno degli ordini mag- 
giori , o fatta professione in 
' qualche ordine monastico. - 
Sarà quindi tenuto in so- 
speso l'ari'qlsmento dei giovani 
indicali dal).’ Ordinario Dioce- 
sano siccome iniziati nella car- 
riera ecclesiastica insino al tem- 
po come sopra prescritto, Ira- 
scorso il quitte senza che abbiano 
comprovato n il conseguimento 
di mio dei delti ordini mag- 
giori, o la professione loro in 
qualche ordititi monastica , sa- 
ranno immediata mente- .arrolaii' 
in deduzione del contingente 
della coscrizione susseguente 
del loro CWiiine. 

Per rispetto a que! giovani 
Coscritti iniziati nella carriera 
occlesiasUra die in virtù dei 
precedenti Decreti . sono stati 
rimandati di classe - in «lasse 
Voi. X. 
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continueranno ad avere effello- 
le disposizioni dei Decreti me- 
desimi. 22 Dkemb. ftr. 94, p 
178). 

* 

Sostituii. 

Ogni individuo delle Reali 
Truppe die, servendo nella 
qualità di sostituto. , rendasi 
colpevole di, fullo d’ indole tale 
da incorrere la degradazione 
assoluta o l'espulsione dal mi- 
litare servigio, perderà il de- 
naro, che come sostituto, tenes- 
se ancora depositalo nella cassa 
del Corpo. 

Siffatto danaro sarà' imme- 
diatamente, per cura del Co- 
mandante del Corpo a cui il 
soslilùio espulso appartiene, de- 
positalo nella cassi del Tesoro 
. dello Sialo 

Ove durante il periodo di 
tempo che ancor rimaneva al 
Sostituto per compiere la sua 
capitolazione, fosse chiamato al 
. militar servigio un fratello del 
Coscritto, pel quale il sostituto 
serviva, eif avesse questi , nel 
caso clie il soslitnlo tuttavia 
servisse, avuto diritto all’ esen- 
zione, il danaro sarà restituito 
albi fcmtiglia del coscritto me- 
desimo.- , . 

Trascorso il periodo- «li tem- 
po suaccennato, senza Che un 
siltilio caso siasi vcrilicato-, il 
denaro anzidetto diverrà pro- 
. prieifl dello Sialo. 30 Oltub. 
1882 (.a. 98, p. 148 ) 

• V. /.tri . 

(.'ovpli'uzSoiiì eoialro 1 
Coverai esteri. Chiun- 
que si renda -colpevole di at- 
tentalo, odi cospirazione contro 
la sicurezza d.’ uno Stato osterò 
in alcuno de' modi o falli c- 
23 
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pressi negli Articoli 113, 114, 
i 18, 111), 120, e 121 del Co- 
dice penale veglianle in questi 
Domimi, sarà punito coi lavori 
forzati da cinque a dicci anni. 

Chi abbia parte in bande 
ormate contro uno Stalo estero, 
in modo diverso da quello pre- 
visto dall’Articolo 120 del det- 
to Codice penale, c venga.preso 
nel luogo della riunione sedi- 
ziosa, sarà punito; coi lavori 
(orzali, non oltre ai cinque 
anni, se la banda abbia avuto 
per oggetto alcuno degli atten- 
tati espressi negli Articoli 4 13, 
114 c 118 del ridetto Codice; 
con la reclusione, non oltre 
agli anni cinque, se la banda 
abbia avuto per oggetto alcu- 
no de' crimini indicati negli 
Articoli 120 e 121. 

Incorreranno In pena di tre 
a cinque anni di reclusione 
coloro, che scientemenlc e ili 
libera volontà somministrano 
albergo, luogo di riunione o di 
ricovero alla suddetta banda 

E la pena sarà dei lavori 
forzati da cinque a dieci anni, 
se essi abbiano prestato un 
tale ajuto abitualmente, ed in 
modo che senza il medesimo 
la banda non avrebbe potuto 
formarsi, nè sostenersi. 

Le pene sopra stabilite avran- 
no luogo ris)>ellivaincnte, salvo 
la pena maggiore inflitta per 
fatti cui fossero applicabili sen- 
z’ altro le disposizioni del ve- 
gliatile Codice penule, e rite- 
nute, ove accada , le eccezioni 
recate dagli Articoli 124 c 123 
del Codice stesso. 

Chiunque con discorsi tenuti 
in riunione di popolo , o con 
cartelli adissi, o col mezzo di 
scritti o di stampe, abbia di- 


CULTO 

rettamente provocalo gli abi- 
tanti degli Stati Parmensi a 
commettere alcuno de’ crimini, 
di cui sopra sarà punito con 
la pena inflitta al critniuu che 
ne è derivato. 

Le disposizioni degli Articoli 
113 e 116 del Codice penale, 
e quelle altresi degli Articoli 
1 .° c 2.° della Dichiarazione 
Sovrana del 13 Gennajo 1824 
(N.° !) ) saranno osservate an- 
che in riguardo agli Stali e- 
stcri, e a quegli atti che tender 
potessero o riuscire ad atten- 
tati o cospirazioni contro i me- 
desimi. 

Se l’attentato o la cospira- 
zione sia sluta progettala , ma 
non conclusa, nè accettata , c 
cosi puro se le provocazioni 
non abbiano avuto alcun eflet- 
to, l’autore ó gli autori ilei 
progetto, o detto provocazioni 
saranno puniti con la prigionia. 

Tali dis|wsiziom verranno os- 
servate per riguardo a quegli 
Stati esteri, i quali ne abbiano 
guarentita una |>erfcUa reci- 
procità in casi simili, dopoché 
dal Ministro del Diparlimenlo 
degli Altari Esteri saranno 
state loro formalmente notili - 
rate le sopraddette disposizioni. 
23 Fcbbr. 1853(o. 99,/>2t8). 

Creta. La Iticevitoria di Creta 
è autorizzata ili via eccezionale 
a dare bulletta d’assegnamen- 
to pel vino comune del Geno- 
vcsalo. 12 Gemi. 1833 (o. 99, 
P- 59). 

V. Pamwcciiia di Moxdomco. 

Culto. È nelle nttrdiuzioni del 
diparlimenlo ili Grazia c Giu- 
stizia. 11 Giugn. 4832 (o. 90, 
188). 


Digitized by Google 



D 


17» 


* 


DAZII 

Razli coiininltatlv!. Sono 
nelle attribuzioni ilei diparti- 
mento delle Finanze. Il Giugn. 
1852 (e 00, p 158 ) 

Debito pubblico. È proro- 
galo a tulio il 30 iti (ìiugno 
del 1851 il termine alla esi- 
bizione delle bullette ilei pre- 
stilo 1849 prr la conversione 
loro in cartelle di rendita su 
lo Sialo c alle dichiar zinni 
di smarrimento delle bullette 
sopraddette. 

I.o rendile corrispondenti 
alle bullette che saranno esibi- 
te in dipendenza del precedente 
articolo non comincierà imo a 
correre che eoi l.° del corrente 
mese di Gcnnajo. 3 6'enn. 
1851 ( e. 91, p 2). 

È data facoltà al Ministro 

delle Finanze d’inscrivere fra 
le Rendite del prestito 1849 
quelle somme, eziandio, per le 
quali gli saranno trasmesse le 
corrispondenti bullette di rice- 
vuta entro il mese di (ìiugno 
del venturo 1852, e le rendite 
comincieranno a decorrere col 
l.° Gennajo 1852. 

Gli è data pur facoltà d’ in- 
scrivere fra le. dette Rendite la 
somma di quelle bullette il cui 
smarrimento sarà entro il pre- 
detto mese di Giugno, dichia- 
ralo ne' modi stabiliti dal De- 
creto del 20 di Novembre del 
1850. 

È prorogato di un anno , e 
cosi a tutto il 31 Dicembre 
1852, il termine stabilito dul- 
F articolo 9 del Decreto del 23 
Gennajo 1850 al ritiramento 
delle cartelle di Rendila 1849 
le quali siano già state emesse. 


DEPOSITO DE’ MENDICANTI 

Per quelle di dette cartelle 
le quali saranno emesse per 
l’avvenire, sìa in forza di nuo- 
va iscrizione di rendite , sia 
in forza di volture, il tempo 
utile al ritiramento loro sarà 
di un anno , conteggiando il 
tempo dal giorno della presen- 
tazione dei fogli per la chiesta 
od iscrizione o voltura. 31 
Diami >. 1851 ( o. 94, p. 357). 

È nelle attribuzioni del dip. 

delle Finanze 1 1 Giugn. 1852 
( «. 96, p. 158 ). 

Decorazioni estere. È con- 
cesso al cavaliere Antonio Sarti, 
di fregiarsi delle insegne di 
Cavaliere dell’Ordine del Me- 
rito sotto il titolo di San Giu- 
seppe conferitogli dal Gran 
Dura di Toscana. 30 Genti . 
1851 («. 91, p. 144). 

Èconceduta permissioneal Mi- 
nistro Barone Tommaso Ward, 
di accettare la Gran Croce del 
Reai Ordine di Carlo III con- 
feritagli da S. M. 0. e di fre- 
giarsi delle relalive insegne. 25 
Novemb 1852 ( o. 98, p. 227). 

Deposito pc’ Mendicanti 
In Dorgo Nan Donni- 
no. I.a sua 'polizia è nelle 
attribuzioni del dipartimento 
di Grazia e Giustizia e la sua 
amministrazione economica è 
in quelle del dipart. delle Fi- 
nanze Il Giugn. 1852 (o. 96, 
p 158 ). 

Il servigio religioso rosi del 

Deposito pe’ mendicanti in 
Borgo Sun Donnino come della 
Casa di custodia e di correzio- 
ne ili Piacenza sarà , per lo 
innanzi, esclusivamente adulalo 
all’ Ordine de’ Padri Cappuc- 
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cini,- il qual Online dovrà dare 
perciò due Cappellani pel De- 
posito pe’ mendicanti, ed uno 
per l'antidcttn Casa, di custo- 
dia e di correzione , previo 
sempre gradimento del Gover- 
no, e da mutapsi altresì ad 
ogni su, r richiesta. ' 

Di siffatti Cappellani, quelli 
destinali al servigio del Depo- 
■ sito po’, mendicanti, dovranno 
teucre stabile stanza nel locale 
loro destinato in quello Stabi- 
limento; e per siffatti servigi 
nulla più sarà pagato ' perso- 
nalmente ai delti Cappellani, 
ma in vece si pagherà dall’ E- 
rario dello Stato in p'gni anno, 
per dodicesimi posticipali, fa- 
cendo tempo dal dì 1.° di Lu- 
. . giio del corrente anno 1883; 
al .Convento de* Cappuccini 
presso Borgo San Donnino la 
somma di lire mille. 13 Lugl. 
1852-(o. 07, p. K 2 ). 

V. Casa Cf.vre.ur di Di- 
TfiilOSB. . 

Dlpartlmenlo delle l’I- 
nnuze. Il Consigliere Cava- 
liere. .Giuseppe Cattaui è imme- 
diatamente invitato per staffetta 
a ritornare da Verona , ovo 
egli ora si trova per affari di 
Governo, al* fine di assumere . 
senza ver(in : indugiò le incnm- 
benze, delle quali per Sovrano 
volere è incaricalo dormite la 
breve asseoza del ministro biel- 
le Fiilanz$. I» Mdtr. 1851 ( ». 
#1, p. 289 ) - 

— — Bianchi Italo Complesso (Iella 
!.*• Divisione è per sempre de- 
stituito daT suo Impiego, c non 
potrà mai più ottenerne alcuno 
siu governative sia comunale , 
né reclamare vèruri diritto a 
pensione. .*•• • • 


DIPARTE)!" DELLE FINANZE 

Jung Enrico Commesso uel- 
l’nntidettu divisione sarà so- 
speso sino a - n no v’ ordine dal 
suo impiego.. 17 Lugl. 1851 
( v. .93, p. M ). '- ... • 

• — Il dottor Pieiro Comaschi 
1 ,° cohimcsso è deposto dal 
suo ufficml 17 Agirsi 1851 ( v. 
93, p. 351 ). 

— — Ava nelle sue attribuzioni; 
l'imposizione, il Cipartimento 
e la riseossio'ie delle contribu- 
zioni dirette; l’imposizióne, e 
la riscossione delle contribuzio- 
ni indirette, compresi in queste 
i dazii eoinunit.itivi: il catasto; 
la posta delle lelierc, e de’ ca- 
valli, il Patrimonio dello Stato, 
e generalmente lutti gli stabi- 
limenti, gli affitti, gii appalti, 
e le iulraprcse. che (lappo' un 
prodotto,. o oli iuearico al 'Te- 
soro; i boschi e le foreste sì 
dcllfl ammlnisl razioni pubbliche, 
come de’ privati lo ciò che al 
pubblico interesse risguarda; le 
miniere, e «le cave, i pozzi di 
petrolio , e. le acque termali'; 
V .ànim io Estrazione economica 
delle Prigioni , delle Case di 
custodia, della Casa centrale di 
detenzione,- della Casa di cor- 
rezione , e' dei Deportilo pe’ 
mendicanti; la fabbricazione e 
il corso delle ' monete; il debito 
pubblico; le pensioni civili, mi- 
litari ed eecfcsinstiche , e le 
congrue; i Soccorsi pubblici, c 
i sussidi d’ ogni sorta che dati 
vengono dafFErariò delio Sta- 
lo; -ta formazione del bilancio 
generale dello Stalo; la spedi- 
zione di. tutti i mandati .ohe 
debbono essere- pagiijì. dall’E- 
rario* dello Stato , qualùnque 
sia la natura della spesa 'a cui 
essi riguardano . compresi i 
mandati concernenti le spese 
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di reciproca utilità commutati- 
va, e gli altri depositi (jiiatunr 
quc; la vigilanza, e l’ispezione 
di liilte' le cas$e pubbliche. 1 1 
diligi i. 1882 -(o. 1)6, p. 158). 

— — Il Commesso Pietro Cevaschi 
è nominato esattore a Bardi. 
2 Seitc-mb. 1852 ( v. 08, p. 5). 

— — I posti; gl’ Impiegali del Di- 
partimento delle Finanze, c gli 
Stipendi loro' sono determinati 
conte segue: 

Segreteria dimenile e I.* Divisione 
incurii ala degli affari che. 
risgaanUmo le ùndribuzioni 
dirci ie ed indirette. 

•' Segretario generale del Di- 
partimento cogli incarichi di mi 
nel Decreto 9 Giugno- 1851 
( N ° 120 è Capo della I.» 
Divisione Cav. Conforti Antonio 
corr ónnue 'lire 3Bt>0. È dero- 
gato rispetto al Cav. Conforti 
* al 'disposto neil’ arC 16 deleon- 
tro .citato Decreto 9 Giug. 1831. 

Vicesegretario per ciò clic ri- 
sguarda le Cootrihiizio'ni dirette 
ed- il Catasto Buistrorelii Fede- 
rico con annue lire 1500. 

Vice Segretario pervie ton- 
tribuzfor.il indirette fatili '.De- 
metrio-' con lire I80Q. 

Commesso Calligrafo , Tova- 
gliari Massimiliano con L. 1200 
■ Conunesso di I." classe Pro- 
tocollista, Biga Fil. con L. 1000. 

Commesso di 2.* classe. Guaz- 
zi Giuseppe com i.. 800.-. 

-Commesso di 3.“ classe, Ber- 
gamini Guaio rou.L. 000. 

'Seepndtf Divisione incaricata de’ 
lucori che riguardano V 'Am- 
ministrazione del Patrimonio 

. ,. dello Slulo.. 

Segretario Capo della Divi- 
sione, Cav. Bosi Domenico con 
L. 5000. 
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SegretarioCapo dèlia Sezione 
d’. Amministrazione Gelati Doti. 
Pietro con E. 22001 . 

Segretario Capo della Seziono 
dd Contenzioso Pctitbon Lodo- 
. virò con L. 2200. 

Conservatore dell’ Atlante Maz- 
za Pietro con L. 1800 

Commesso di I.* «lasse Pro- 
tocollista, -Terzi Giuseppe cou 
L. >000. 

Commesso dr 1 . n classe Ar- 
di i vista' Ghironi Fedele con L. 
1000. 

Commesso di 1 .* classe Cal- 
ligrafo Frassineti! Giuseppe con 
L. 1000. 

Commesso dii” classe addetto 
alla Divisione Abbati Giuseppe 
■ con L. 1000. 

Commesso iti, 1.' Classe ai!- . 
detto alla Sezione d’ Ammini- 
strazione Montai -Girolamo con 
L. 1000. 

Commésso dì 1 * classe ad- 
detto alla Sezione del Contcn- • 
zioso, Pasini Gius, con L. 1000, 

Commesso di I.* classe e di- 
' segnature addetto alla Conser- 
vazione dell’ Atlante , Bianchi 
Defendente con L. 1000. 

Commesso di 2. 1 elesse ad- 
detto’alla Divisione, Musi Gio- 
vanni coti 'I„ "800. ■ - ■ 

Corfimesso di 5. a classe àd- 
• dello lillà Sezione tP Ammini- 
strazione provvisoriàmentcGaz- . 
zela Bonaventura con L. 600. 

-Commesso -di’. 3-‘ ' riasse nd- 
■detto alla 'Sezione del Conten- 
•zioso. Pioppi Dolt. Pietro- con 
L. 600. ■ • . ' 

Terzo Divisione incaricata degli 
Stabilimenti pubblici degli apjìulti, 
dè’ sussidi e delle pensioni miste. 

Segretario Capo della Divi- 
sione Calotta March. Mauro con 
L. 3000. 
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Vicesegretario Appiani di 
Piombino -March. Gaetano con 
L. 1500. 

Protocollista , Scacciancmici 
Giovanni con L. 4400. 

Commesso di I. 1 classe Boc- 
chi Fermo con L. 1000 

Commesso di 2.“ classe Ja- 
cobacct Emilio con L. 800 
Commesso di 3.° classo No- 
bili Aminta con L 000. 


Commesso di 2.” classe Cag- 
giuti Salvatore con L. 800. 

Idem Garbuzicri Luigi con 
L. 800. 

Commesso di 3.* classe prov- 
visoriamente Botti Camillo con 
L. 000. 

Idem Gaspnri Carlo con L. 

000 . 

Ufi zi Diversi. 


Quarta Divisione Computisteria 
ed Ispezione del Tesoro 

Capo Computista Cav. G!ii- 
nelli Pellegrino con L. 5000. 

Vice Capo Computista .V. A’, 
con L. 2000. 

Computista per le entrate 
Volpaci Francesco con L. 1800 

Computista |>er le s|iese Or- 
land Gaetano con L. 1800. 

Ispettore del Tesoro Federici 
Carlo con L 1000. 

Idem Zurlini Luigi con L 
4600. 

Computista supplente Pigo- 
lóni Giuseppe eoo L. 1500. 

Computista specialmente per 
le cose del Patrimonio Vecchi 
Giuseppe con L. i.’ÌOO. 

Computista pe' versamenti 
degli Esattoli del Piacentino 
' Bongiorni Marco con L. 1200. 

Vice Computista Jung Gia- 
• corno con L. 1200. 

Idem Mazzieri Luigi con L. 
4000. 

Commesso di 4." classe Chiari 
Doti. Antonio con L. 4000. 

Idem Jung Enrico con L. 

1000. 

Idem Cova Cai. con 4.. 1000. 

Idem ■ Protocollista Vicenzi 
Elia con L. 1000. . . 

Commesso di 2.“ classe Cbc- 
valicr Icilio con L. 800. 


Avvocalo Consultore pel Di- 
partimento delle Finanze Mu- 
sini Doti. Giovanni con L. 1300. 

Al disini|K'gno delle incom- 
benze del Vice-Capo della Com- 
putisteria sarà, sino a nuovo 
ordine, provveduto con dispo- 
sizione del Ministero delle Fi-- 
Danze. 

Gli stipendi sopradetti co- 
minccranno a correre col 1853. 
26 Dicemb 1852. ( o. »8 , p. 
412). .. ' * 

- — Le incombenze del Vice -Capo 
della Computisteria dello Stato, 
Stabilite col Decreto del 48 Di- 
cenere 1850 saranno disimpe- 
gnale dal l.° Vice-Compolista, 
signor Giacomo Jung, per quan- 
to è alla Conservazione del gran 
Libro del debito pubblico; dal 
Commesso di 4 .* classe , signor 
dottore Antonio Chiari, per 
quanto è ai resto. 

Per tali nuovi incarichi afli- 
dati, sarà loro data alla fine 
dell’ anno quella retribuzione 
che si avranno meritata. 27 
Dtccmb 4852 ( t>. 98, ;>. 416). 

I.o stipendio del Ministro è 

repto a Lire 12,000 dai l.° 
Geunajo 4855. 

Gli è pure assegnata ti na in- 
dennità annua di lire 5000 in 
ricompensa degl’ incarichi as- 
sunti in centralizzando nel di- 
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partimeolo delle Finanze l’Am- 
nrinist razione del Patrimonio 
■ dello Stato e costa farsi dal l.° 
Gcnnajn 1855. 15 »wgg 1855 
( i). 1UO, p. 150 ). 

V. Architetti del Gorravo. 

Dipartimento di Grazia 
e Gluwtizia.il Vice Segre- 
tario in questa prima divisione 
Dolt. Ettore Pasini è nominato 
assessore nel trib. civ. e crini, 
di Parma. 8 Magg. 1852. ( v. 
9G, p. 55 ). 

Carlo Curii , Commesso di 5.* 

classe nell' ufizio del Protocollo 
è promosso alla 2. a classe nel- 
I’ ufizio addetto al Ministro eol- 
1’ annuo stipendio di lire 800. 

Cleto Ferrari, Apprendista 
è nominato Commesso di 3.* 
nell’ ufizio ilei Protocollo coll’ 
annuo stipendio di lire 000. 2t 
Mngg. 1852. (v. fili, p. 105). 

Avrà nelle sue attribuzioni, 

la stftmpa, c la distribuzione 
della raccolta delle leggi; l’or- 
dine giudiziario, e tutto ciò ebe 
vi si riferisce, comprese le do- 
mande per grazia di condona- 
zione, o commutazione di pena, 

0 per riabilitazione , e i ricorsi 
concernenti lo stato di cittadi- 
nanza, di famiglia, c di tutela; 
1’ Archivio delio Stato, e gli 
Arrhivj pubblici ; il Regio di- 
ritto; il Culto, i beni del Clero, 
le Opere parrocchiali, e gli Sta- 
bilimenti ecclesiastici e religiosi; 
le cerimonie pubbliche tanto ci- 
vili quanto religiose; le distin- 
zioni d’onore, c ili nobiltà; i 
prenij, e gl’ incoraggiamenti a’ 
dotti c a’ letterati; I’ istruzione, 
e I' educazione pubblica, e così 
tutte le Scuole indistintamente, 

1 Collegi, il Protomcdicato, l’O- 
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stetrieia, 1’ Aeademia di belle 
arti;, le Biblioteche, i Musei ed 
altre simili collezioni pubbliche ; 
le società filarmoniche, filodram- 
matiche e simili, tranne ciò che 
risguarda alla polizia; la polizia 
sanitaria; la |wlizia delle Pri- 
gioni, delle Case di custodia, 
della Casa centrale di deten- 
zione , della Casa di correzione, 
c del Deposito pc’ mendicanti; 
l’ agricoltura, comprese le n- 
saje , il commercio , le fiere , i 
mercati ; l’ annona e le vetto- 
vaglie ; i pesi e le misure; la 
formazione degli stati di popo- 
lazione, d’economia pubblica, 
di statistica , c ilei prodotti ter- 
ritoriali ; la Reale Azienda d'as- 
sicurazione contro i danni del 
fuoco II Giugn. 1852 (v. 96, 
p. 158 ). 

— — Gl’ impiegali della 3. a divi- 
visione del dtp. dell’Interno 
formeranno la 3. a divisione di 
questo dipartimento. Il Segre- 
tario Capo dì delta Divisione 
Pietro Botili, continuerà ad au- 
tenticare le copie degli atti ris- 
guardanti gli affari trattali dalla 
stessa divisione. Alle spese il' 
ufizio del dipart. di Grazia c 
Giustizia saranno aggiunte lire 
nuove 560, le quali saranno 
diminuite nelle spese del dip.° 
dell’Interno. Il Giugn. 1852 
(»-. 96, p. 158 ). 

Il dottor Giacomo Galeotti, 

Pretore a Fornovo, è promosso 
a Vice-Segretario della 1." Di- 
visione. 13 Giugn. 1852 (t>. 
96, p. 182). 

Giovanili Bernini, già Por- 
tiere dell’ Archivio pubblico di 
Guastalla , cd attualmente ad- 
detto per modo di provvigione 
al Dipartimento di Grazia e 
Giustizia, v iene definitivamente 


484 

DIPARTII)! -GRAZIA E GJUST. DIPART. DI GRAZIA E GIC$T. 


destinato a' servire nella prc- 
del Ut' qualità sua nel Diparti- 
mento medesimo. 

Egli avrà , olire il vestimento, 
P ahouo stipendio di lire 600, 
già assegnato nel Bilancio 00110 
Stato, e. ciò a farsi dal di I. 
Novembre del 1852. 15 jVo- 
vemli. 1852 ( v. 98, p. I!H ). 

— Pi •esso il Dipartimento èin- 
slitoila una Consulta Superiore 
di Statistica composta del Capo 
degl’ Ingegneri dello Stato, del 
Direttore delle contribuzioni 
dirette c del Catasto, del Di- 
rettore dell’ Amministrazione 
delle contribuzioni indirette, di 
un Uffiziale del Genio militare, 
di un Professore ili materia me 
dira , di un Professore di sto» 
ria naturale, di un Professore 
di chimica, di un Professore di 
meteorologia, di un individuo 
della Camera di commercio e 
di agricoltura di Parma, dei 
Scgretarj • generali, dei tre Di- 
partimenti di. Grazia e Giusti- 
zia, deir Interno e delle Fi- 
nanze, dèli’ Archivista dello 
Stalo , del Capo Computista de! 
Dipartimento delle Finanze, di 
un Segretario. 

La nominazione dei membri 
sarà fetta dal Sovrano sovra 
proposta del Minlstio di Grazia 
c Giustizia, sentilo prima, per 
rispejto all’.llflizialc del Genio, 
il . Capo dello Stalo Maggiore 
generale. 

Là Consulta Supcriore verrà 
convocala « intera o partita- 
mente, secondo le oerori’enze, 
dal Ministro dui Dipartimento 
preijc.Uo, c avrà l’incarico dì 
proporri}, ad esso le istruzioni 
relative ai varj rami, della Sta- 
tìstica, d.i rivedere le informa- 
zioni spedile dalle Commistioni 


. provinciali é. conryunihilive ili 
Statìstica o da altri- uflizj , di 
coordinare e disporre i inalò? 
riali ..della Statistica per esser 
poi falli di pubblica, ragione. 

Nel Dipartimento Ili Grazia 
e Giustizia sarà pure ,un ap- 
posito olii/, io di Statistica , in- 
caricalo anche de’ lavori spet- 
tanti al censimento della po- 
polazione. ' 

L’ uffizio stesso avrà un Se- 
gretario Capo con rango di Se- 
gretario ; Capii di Divisione e 
coll’annuo stipendio di L. 2500, 
il quale adempirà anche gl'in- 
carichi di Segretario della Con- 
sulla Superiore; un Commesso- 
ea II igni fo coll'animo stipendio 

di C 1000. . 

Presteranno poi I’ opera loro 
all' nfli.zip di statistica, djpeu- 
dentenienie dagli ordini del Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia , 
gl' Impiegali della 3.“ Divisione 
del Dipartimento medesimo. 

. Sono ..nominati . al £osto di 
Segrelario-Capo dell’ ilOì/.io dì 
Sia tisi ira Lorenzo Molossi ed 
al posìo di Coromesso-Calljgrafo 
Felice Bollii. 7 (ìiityn. 1855. 
(o. 100, p, 114) 

Rinaldo Dall’ Argine è rista- 
bilito nel posto di Commesso 
di l.® classe nella 3* Divisione 
del Dipartimeli IO di , Grazia e 
Giustizia. 7 (Huyn 1853 ( v, 

100, p. 22). 

— — Lo stipendio del Ministro é 
recato a. lite 12,000 dal. t.° 
Gennajo I <S53. 1 5 jjagy. 1853 
( v. 100, p. 130'), 

— — Sono nominoti per risiedere 
nella Consulta Superiore di 
Statistica,’ e nelle infrascritte 
lóro qualità rispettivo , i qui 
appresso: Capitano Ciambcrhmo, 
conte Claudio Bulgaritii del 
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Corpo 'Ini Genio militare; Dot- 
tor Ferdinando Venturini, Pro- 
fessore <li Materia medie»; Ca- 
valiere Giuseppe Mollici, Pro- 
fessore ili Storia naturale; Giu- 
seppe Trulli , Professore di 
Chimica} Commendatore Anto- 
nio Colla, Direttore dell'Osser- 
vatorio meteorologico} Gaetano 
Crolli, Membro della Camera 
ili Commercio e di Agricoltura 
di Parma. 

Della Consulta medesima farà 
parte eziandio il Minora logo 
dello Stato, ufieio attualmente 
adempiuto dal Professore An- 
drea' Piroli, il (filale piglierà 
posto immediatamente dopo il 
Professore di Meteorologia. 20 
Giuyti. 1853 ( t>. 100, p. 185). 

Gli ulizj , le persone e gli 
Stipcndj degl' Impiegati del Di- 
partimenlo di Grazia e Giusti- 
zia sono determinati come segue: 

Segreteria Generale. 

Segretario Generale 

1." Vice Segretario Maggiore 
Dottor Valerio Galli con anime 
lire 1500. 2.° Vice Segretario 
Antonio Mugliaselo con lire an- 
nue 1300. Commesso di 2.“ 
classe Cleto Ferrari con lire 
800. .Oltre gl’ incarichi di cui 
è detto agli ari. 17, 18 e 1!) 
del Decreto del !) Gnigno 1831, 
N." 120, il Segeelario Generale i 
deve eziandio adempiere l'uficio 
di Segretario Capo di una del- 
ie Divisioni del Dipartimento 
c io causa di tulli i sovraddetti 
incarichi insieme riuniti avrà 
io stipendio di lire 3500. 

Uffizio di Spedizione . 

Speditore Giovanni Curii con 
annue lire 1200 Commesso di 

lo I. „V. 
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2.” classe Filippo Isae con an- 
nue lire 800. 

1. “ Dirrsioxs 
Grazia c Giustizia. 

Segretario Capo Giuseppe 
Brigati con annue lire 3000. 
Vice Segretario Dot tur Giaco- 
mo Galeotti con lire 1500. 
Protocollista, Fiorenzo Petrilli 
con annue lire 1200. Commes- 
so Calligrafo Pier- Luigi Savi 
, con lire 1000. Commesso di 
1 “ classe Cipriano Masi con 
lire. 1000. Commesso di 2.“ 
classe Carlo Curii con lire 800. 
Commesso di 3.“ classe Secon- 
do Caggiati con lire 000. 

2. ‘ • Divisione 
Cullo, Istruzione pubblici i, 

Regio Diritto 

Segretario Capo Cav. Giu- 
seppe Vigliali con annue lire 
3000, colle attribuzioni di cu i 
è detto agli articoli 17, 18 e 
19 del Decreto del 9 Giugno 
1831 N.° 120 giusta if Sovrano 
• Decreto drl 29 Aprile 1850 

Vico Segretario Conte Fulvio 
Balestrieri con annue lire 1590. 

Protocollista Federico Righi 
con lire 1200. 

Commesso Calligrafo Luigi- 
Tr.enrhi con lire •1090. 

Commesso di 1.” classe Cuo- 
iano Cocchi con lire 1000. 

Commesso di 2.“ classe Bar- 
tolomeo Montanari con annue 
lire 800. 

Commesso di 3.’ classe 

• con lire 000. 

Alla seconda Divisione sono 
. addetti: . •“ 

-Un Consultore per gli affari • 
ecclesiastici e di Regio Diritto 
2t 
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Cav. Emanuele GuinolL con 
lire annue 800. 

L’n Ispettore con rango <li 
Vice Segretario per la vrrifi- 
ruzione iteli' azionila delle Ope- 
re c dei licnefizii pai roecliiali 
come di qualunque altra Am- 
ministrazione o Stabilimento 
dipendenti dal Dipartimento 
Giuseppe Martini con annue 
lire (600. 

L’Ispettore avrò eziandio di- 
ritto a una diaria di lire sei 
oltre le spese di viaggio , il 
pagamento delle quali sarà a 
carico dell’ Amministrazione o 
degli Amministratori o Maneg- 
giatori I’ azienda de' quali sarà 
stata verificata. 

5.* Divisione 

Agricoltura, Commercio, 
Statistica 

Segretario Capo Pietro Boldi 
con annue lire 3000, Prefetto 
emerito colle attribuzioni con- 
feritegli col Sovrano Decreto del 
di li Giugno 1852. 

Vice Segretario Cav. France- 
sco Cornacchia con annue lire 
1300. 

Protocollista Carlo Magnani 
con lire 1200. 

Commesso Calligrafo Vittorio 
Paglia con lire 1000. 

Commesso di 1.* classe Ri- 
naldo Dall’ Argine con annue 
lire 1000. 

Commesso di 2." classe Eu- 
genio Grasselli con lire 800. 

Commesso di 2 * classe Emi- 
lio Uccelli con lire 600. 

Uffìzio di Statistica. 

Segretario Capo Lorenzo Mo- 
lossi con annue lire 2500. 
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Commesso Calligrafo Felice 
Dolili con lire 1000. 

Archivio dello Stato, 

Archivista Cav Amadio Ron- 
dimi con annue lire 2500. 

Segretario Cav. Enrico Sca- 
raboni Zumi con lire 1200 

Segretario addetto Marchese 
Dot t. Claudio I. alalia già Se- 
gretario Prefettizio con annue 
lire 1300. 

(ioni messo di 1 .’ classe Dio- 
nigi Tornasi con lire 1000. 

Commesso di 2. a classe Emi- 
lio Bicchieri con lire 800. 

Commesso di 3.* classe Giu- 
seppe Leblanc con lire 700. 

Lo stipendio annesso agli 
L'flzj stabiliti decorrerà a fa- 
vore di ciascuno degl' Impie- 
gali dal l.° di Luglio del cor- 
rente 1853. 23 Lugl. 1853 (e. 

101, p. 107). 

Giovanni Tocchi, Apprendi- 
sta è nominato Commesso di 
terza classe nella seconda Di- 
visione. 

Egli avrà in tale qualità sua 
l’annuo stipendio di lire sei- 
cento. 26 Aio”cmb. 1853 ( o. 

102, p. 457). 

V. Assicvkazioxi coxrno t 

DAXKI DEL Fl'OCO. 

Dipartimene» dell’ In- 
terno. Avrà nelle sue attri- 
buzioni, la divisione territoria- 
le, e i confini dello Stato: il 
personale dei Magistrati pro- 
vinciali e cemunitativi; la tu- 
tela amministrativa ile’ Comu- 
ni, degli Ospizi ! , e di tutti i 
luoghi di pubblica beneficenza; 
le contabilità relative, compresa 
I’ amministrazione del fondo 
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dei depositi commutativi e il 
casermaggio dei Reali Gendar- 
mi la coscrizione militare ; la 
polizia commutativa; l’ammini- 
strazione delle ncque,- c delle 
strade, compreso lutto ciò che 
riguarda l' esercizio delle pro- 
fessioni d'ingegnere, (l’Archi- 
tetto civile , e di Perito geo- 
metra. 

Il Ministro dell’ Interno avrà, 
insino a contraria Disposizione, 
anche l’incarico del Diparti- 
mento degli affari esteri. 

Gl’ impiegati della 5.' divi- 
sione di questo dipartimento 
formeranno la 5.° divisione di 
quello di Grazia e Giustizia II 
Segretario capo della stessa 
divisione Pietro Riddi conti- 
nuerà ad autenticare le copie 
degli atti riguardanti gli affari 
trattati dalla stessa. Le spese 
di questo dip. saranno dimi- 
nuite di annue lire 500 e ag- 
giunte a quelle del dipart. di 
Grazia e Giustizia. 1 1 Gitigli. 
1852 (e. 90, p. 158/ 

• Isae Carlo, Commesso ili 5." 

classo è promosso a Commesso 
di 2.“ collo stipendio annuo di 
lire ottocento. 

Mellara Pietro , Soprannu- 
merario, è promosso n Com- 
messo di 5.° classe collo sti- 
pendio annuo di lire seicento, 
li Giugn. 1852 ( v. 90, p. 
18t ). 

— ■ — llelicohi Bartolomeo, ora Spe- 
dilore è promosso a Protocol- 
lista Archivista collo stipendio 
annuo di lire 1200 

Sono pure promossi, a Spe- 
ditore il dottor Luciano Pero- 
ni, ora Commesso di 2.“ classe 
del Dipartimento itegli Affari 
esteri ; a Commesso nel Go- 
vernatorato della Provincia di 
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Parma, il marchese liberto Pal- 
lavicino, ora Commesso - Ap- 
prendista nel Dipartimento del- 
I’ Interno. 

Lo stipendio annuo sarà co- 
me è già in massima fissato , 
pel dottore Peroni di lire mille, 
e pel marchese Pullavicino di 
lire ottocento. 

Uccelli Emilio, Commesso nel- 
la Reale Azienda di assicura- 
zione contro i danni del fuoco, 
è nominato a Commesso di 3. 1 
classe nel Dipartimento dell'In- 
terno, collo stipendio annuo di 
lire 000. 29 Giugn. 1852. (e. 
90, p. 285 ). 

Duzzi Orazio , Commesso di 

3.* classe è nominato a Com- 
messo di 2.* classe nel Dipar- 
timento degli Affari esteri, col- 
l’annuo stipendio di lire otto-* 
cento. 29 Giugn. 1852 { u. 96, 
p 285). 

— — Al dottore in matematica 
Filip|to Cantoni, è dato l’ulicio 
di l’erito geometra nella Di- 
visione per rose d'arte , ed 
avrà lo stiprudio annuo <)i lire 
seicento, e l’annua indennità 
di lire centocinquanta. 12 Lugl. 
1852 ( v. 97, p. 55). 

Il Commesso Emidio Verdelli 

è nominalo Esattore a Pelle- 
grino. 2 Scllemb. 1852 (e. 98, 
p. 5). 

Razzoli Giacomo, già Porticro 

del suppresso Commcssarioto 
dell’ Ordine pubblico a Borgo- 
taro, è nominato Alabardiere, 
assumerà tosto I’ ufìcio , coll’ a n - 
nfssovi salario annuo di L. G09. 
19 Oltob. 18b2(o.98,p 105). 

Lo stipendio del Ministro ò 

recato a lire 12,000 dal 1 .“ geo • 
nnjo 1853 15 Mugg 1 853(0. 
100, p. 130). 

Il personale degl’ Impiegati e 
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de’ Serventi degli Ufizii cen- 
trali ed i loro' rispettivi annui 
stipendii o salarii, e le inden- 
nità sono stabilite mine segue: 

Ispettore (icncrnle Russolati 
Cav. Paolo. Rispetto al titolare 
di quest' uffizio (ad un tempo 
Direttore dell' ullizio de’ tele- 
grafi ) ni suo stipendio ed alle 
indennità di viaggio rimangono 
ferme le disposizioni del De- 
creto del 15 Marzo 1852 ( N.° 
02 ). 

Segretario Generale ....... 

'Oltre gl'incarichi di cui é detto 
agli Articoli 17, 18 c 19 del De- 
creto del D Giugno 1851 (N.° 
120 ) il Segretario Generale 
adempirà l' uffìzio di Segretario 
Capo di una delle Divisioni del 
Dipartimento e in causa di tut- 
ti i sovraccennali incarichi in- 
sieme riuniti avrà lo stipendio 
di lire 3500. 

1.* Divisione 

Amministrazione Generale e 
Tutoria dei Cornimi degli 
Ospizii ecc. 

Segretario Capo Mori Giam- 
battista con lire annue 3000. 
L’odierno titolare continuerà 
ad adempiere ngli incarichi di 
cui agli Articoli 17,- 18 e 19 
del Decreto 9 Giugno 1831 
(N.° 120). 

Vice - Segretario 

con annue lire 1500. 

Commesso di I." classe A- 
dorni Doti. Mar. con L. 1000. 

Altro Cummesso di I. “•clas- 
se con annue 

lire 1000. 

Commesso di 2 " classe Ar- 
tusi Gaetano con lire 800. 

Commesso di 3.‘ classe Med- 
iani Pietro con lire 600. 
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2. ” Divisione 
Contabilità Amministrativa. 

Segretario Capo ed Ispettore 
Baibieri Ferdinando con an- 
nue lire 5000. 

Vice - Segretario Paglia Ce- 
sare con lire 1500. 

Ragioniere Aseliicri Antonio 
con lire 1200. 

Vice - Ragioniere Pezzani A- 
lessnudro con lire 1000. 

Commesso di 2." classe Isac 
Carlo con lire 800. 

Commesso di 3 * classe Rossi 
Oreste con lire 000. 

FARISAICHE ACQUE E STRADE 

3. “ Divisione 

per la parte Amministrativa. 

Segretario Capo Bercniiii 
Cav. Gaetano con annue lire 
3000. L’odierno titolare del- 
I’ ullizio di Segretario Capo di 
questa Divisione continuerà ad 
autenticare le copie degli Atti 
risgunrdanti gli affari trattati 
dalla stessa Divisione. 

Vice Segretario Cantoni Doti. 
Stefano con lire 1500. 

Commesso di I.* classe Dalcò 
Giuseppe con lire 1000. 

Commesso di 2 * classe A- 
brali Stefano con lire 800. 

Commesso di 5 * classe Mel- 
ley Augusto con lire 000. 

Altro Commesso di 3.“ classe 
con lire 000. 

4. “ Divisione 
per le cose d’ arte. 

Ingegnere Ispettore Segre- 
tario capo di Divisione, Mon- 
■ lecchini Cav. Giovanni con 
limine lire 5000; con indennità 
iti i iaggio di lire 500. 
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Ingegnere Aspirante Vice Se- 
gretario Bernardi Bcrdinando 
con annue lire 1500; con in- 
dennità di viaggio di lire 200, 
conservando il titolo d 1 ' Inge- 
gnere . 

Perito Geometra Architetto 

con annue 

lire 800. 

• Perito - Geometra Cantoni 
Dottor Filippo con annue lire 
700; con indennità di- viaggio 
di lire 150. 

Protocollo cd Archivio. 

Protocollisi# ed Archivista 
Belicehi Bartolomeo con lire 
minile 1200. 

Speditore Ferrari Giuseppe 
con lire 1000. 

Commesso di 3.* classe Bar- 
toloni Regolo con lire 600. 

V 

Serventi. 

Usciere Mainanti Giacomo con 
lire 800. 

Portiere Pastori Fortunato 
con lire 600. 

Alabardiere Bazzini Giacomo 
con lire 600 

Scopatore Chiesa Sante con 
lire 600. 

Altro Scopatore Pezzi Pietro 
con lire 400. 

I sopraddetti stipendi degli 
Impiegati decorreranno dal di 
I." Luglio 1853. 23 Lugl. 1855 

(c. 101, p 112). 

Ferrari Giuseppe è riammesso 

al servigio dello Stato, presterà 
l'opera sua in questi utiej , e 
percepirà l’annuo stipendio di 
lire 1200. 25 Novelliti. 1853 
(e. 102, p. 450). 

Diritto regio. È nelle attri- 
buzioni del diparl. di Grazia c 


Giustizia. 11 Giugo. 1852 (e. 
96, p. 158). 

V. Abbazia di sai r JUabcell/xo — 
Pi «bocchi a ni Moxonxico — 
Ber sfizio sfai ni. ivi: ecclesiasti- 
co oi S. Hocco. 

Itlvisione trrrltorinlo. È 

nelle attribuzioni del dipartili). 
dell’Interno. Il Giugn. 1852 
(t>. 96, ;>. 158). 

Dosane. Col 51 Dicembre 1851 
è soppressa quella di Rocra- 
liianra. 22 Diceuih 1851 (e. 
94, p. 181 ). 

■ Le merci qui sullo descritte, 

pendenti le trattative della Lega 
doganale tra l’Impero d’Au- 
stria, questi Stati, c gli Stati 
di Modena , dui di della pub- 
blicazione del presente Decreto, 
pagheranno le tasse d’entrata 
indicale di rincontro a ciascuna 
di esse, cine: 

Drappi e stolli- di cotone mi- 
sti con seta, lisci o miniali o 
stampati o ricamati roti qual- 
siasi materia, e rispettivi faz- 
zoletti di qualunque grandezza 
anche con guarnizione d' ogni 
sorta per ogni quintale metrico 
L. 200,00. 

Lavori a maglia di cotone 
(ini c mezzo lini anche misti 
con altri filati, esclusa la seta, 
L. 150,00. 

Drappi c stoffe di lana, pelo 
e stame di qualunque altezza, 
misti o ricamati o tessuti con 
qualunque materia, compreso 
l’oro e l’argento fino e falso, 
anche se in fazzoletti , c vesti 
non tagliate nè cucile L. 200,00. 

Cannella film di Cevlan o 
della Regina. L. 130,01). 

Rabarbaro o capoti tiro L. 5,00. 

Tamarindi L. 5,00. 
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Potassa, o sia sala (li ratiere 
e sale Nailon ('..mi 50. 

Kmlaeo I.. 5, 00. 

Legni da tinta di qualunque 
specie C.nn 30. 

l’era greca o colofonia. C. 50. 

Borace naturale o rollinolo. 
!.. 4,00. 15 b'ebbr. 1852 ( ». 
95, jn 220 ) 

Gol primo vegliente Novem- 
bre sarà attuato una nuova do- 
gana sul Monte Tornarlo ( Co- 
mune di Ocdnnin ), e rimarran- 
no soppresse quelle di Casal- 
porino e di Coruolo nel pre- 
detto Comune. 18 Ottub 1852 
( v 98, ]). 29 ). 

Al compiere del giorno ul- 
timo del corrente mese di Ot- 
tobre le dogane di Compiano, 
Colorito, Langhirano, Pianella, 
Bettola c Bardi rimarranno sop- 
presse c le merci che esistes- 
sero ne’ magazzini presso le 
dogane di Bardi e di Bel loia 
dovranno essere sdoganale, o 
spedite ad una dogana autoriz- 
zala a ritenere merci in depo- 
sito. 20 Ottub 1852 (». 98. ». 
120 ). 

Su quesiti materia si dà stil- 
lanti) un breve cenno delle 
- leggi dipendevi i dal trattata 
di lega doganale fra l’Austria, 
Panna e Modena che non è 
più in vigore. 

È ordinata la pubblicazione 

dello specchio che descrive la 
linea daziaria esterna delle Pro- 
vincie parmensi ; le Autorità 
provinciali ed ulìzi esecutivi 
daziari c di controlleria dalle 
stesse dipendenti , situati nel 
territorio doganale interno e 
nel circondario confinante; le 
strade doganali conducenti agli 
ufizi di confine e situati nel 
circondario confinante , e da 


essi ufizi alla linea daziaria 
interna; gli srompartimeuli di 
territorio nel circondario con- 
finante assegnati agli ufizi di 
confine o dell’ interno, dalla 
riunione dei quali risulta il 
circondario confinante; l’ubi- 
cazione delle guardie di lìuan • 
za nel territorio doganale e la 
linea daziaria interna dal cir- 
condario confinante lungo lo 
provincie parmensi. 1 Direnili. 
1852 ( v 98, p 2C0 a 293). 

■— — Sono attribuite in via ecce- 
zionale speciali facoltà alle tre 
dogane di C. S. Giovanili, Cre- 
ta e Zeri, Genu. 1 853 ( e. 
99, p. 39 ) 

È pubblicato l’ elenco degli 

ufizi incaricati delie pratiche 
di controlleria sulle merci che 
sono ad essa sottoposte nel 
circondario ronfindThte e nel 
tcrri'orio interno di questi Sta- 
ti 16 Ginn. 1855 (e. 99, p. 
72). 

Sono descritte le merci che 

nel circondario confinante degli 
Stali di Parma sono soggetti; 
ad una speciale controlleria nel 
trasporlo, detenzione e com- 
mercio, quelle che nel territo- 
rio interno sono soggette alla 
controlleria semplice c quelle 
che nel circondario confinante 
vanno esenti dalla controlleria. 
17 Gcnn. 1853 (e. 99, p.73). 

— — È pubblicata l' ordinanza sul- 
la denunzia delle merci sog- 
gette a controlleria e agli am- 
massi di quelle non soggette 
esistenti le prime ne’ ducati al 
l.° Fcbbrajo 1853 e le altre 
nel circondario mulinante. 18 
Gena. 1853 ( ». 99, p. 77 ) 

È pubblicata una disposizione 

sguardunle I apparecchio e la 
trasformazione di oggetti sotto- 
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posti a controlleria nel circon- 
dario confinante. 19 Genti. 1853 
(«. 99, p. 81). 

— Notificazione sgunrdnnle la 
tenuta de' libri d’ esercizio per 
parte de’ mercanti all’ ingrosso 
e per merci soggette a control- 
leria. 20 Genti. 1853 (». 99. 
p. 89). 

— Rettifica di un errore occorso 
nella notificazione 18 Geunnjo 
1853 sguardante la denunzia 
delle merci soggette a control- 
leria 31 Genti. 1855 ( v. 99, 
p ICO ). 

— Notificazione intorno ad nl- 
runi cambiamenti della linea 
daziaria del circondario confi- 
nante dello stato estense. 22 
Fcbb. 1853 ( v. 99, p. 199 ) 

— Proroga al 15 Marzo 1853 
del termine per la denunzia 
d’oggetti soggetti a controlleria 
nel circondario confinante. 20 
Fcbb. 1853 ( t-, 99, p. 235 ). 

— Pratielic da eseguirsi dalla 
Dogana di Porla Borghetto c 
dal posto di Sacca per le merci 
clic ivi vengono scaricate e ri- 
caricale. 2 SFcbb 1853 ( ti.99, 
p. 259). 

— Notificazione relativa al be- 
stiame che si conduce al pascolo 
o al lavoro e che ritorna nello 
stesso giorno oli repassa luto la 
linea daziaria degli Stati par- 
mensi. 2i Mngg. 1853 ( t>. 100, 

p 80). 

— Altra notificazione relativa a 
misure per la controlleria di 
alcune merci nel territorio in- 
terno. Il Agost. 1853 (o. 101, 
P 125), 

— Trasferimento della Ricevi- 
toria principale di Pietre So- 
relle e del distaccamento delie 
Guardie ivi stanziate l’ima in 
Cambaro c l’altro alla Selva 


droghe 

di Gambaro e ciò in via prov- 
visoria. 10 Annst. 1853 i v. 101, 
p. 128). 

Drappi di cotone e lana. 

Anche misti con seta, lisci o 
miniati o stampati o ricamati 
o tessuti con qualunque mate- 
ria compreso l’oroc l’argento 
fino o falso, e di qualunque al- 
tezza , anche se in fazzoletti e 
vesti non tagliate rie cucile pa- 
gheranno, pendenti le Iratta- 
ti ve di lega doganale parmense- 
austru modenese, lire 200 per 
ogni quintale metrico di tassa 
d'entrata. 15 Fcbb. 1852 ( v. 
95, p 220 ). 

Droghe medicinali. Non 

ostante la liberili di commercio 
fra gli Stati della lega doganale, 
sono mantenute in. vigore , le 
disposizioni vegliatili sul divieto 
di ricevere c diffondere in com- 
mercio le droghe medicinali de- 
scritte sotto la voce 97 della 
tariffa daziaria, anche prove- 
gnenti dagli Siali Austriaci od 
Estensi, quando esse non sieno 
stale visitate ed approvate da’ 
periti a ciò delegali dal Governo 
di Parma. Le droghe antidette 
provegnenli da uno de’ pre- 
detti due Stati saranno posto 
sotto suggello d’uffizio, c ac- 
compagnate da mia caria di spe- 
dizione, la quale verrà asse- 
gnata ad una delle dogane di 
Parma o di Piacenza o di Pon- 
tremoli , a cui le droghe do- 
vranno presentarsi prima dello 
scarico per essere sottopost calla 
visita, coni' è prescritto dal De- 
creto Il Ottobre 1817. Riguar- 
do all’ obbligo di dover essere 
le suddette droghe accompa- 
gnate dal recapito di spedizione 
nel trasporto dagli Stati d'Au- 
Stria o di Modena allo Stato di 
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Parma, d' essere munite del 
recapito medesimo nel luogo 
della loro custodi» o di un altro 
recapito d’ uffizio in caso di ces- 
sione ad un esercente, per uso 
del proprio esercizio, e di es- 
sere presentate all’uffizio asse- 
gnato prima dello scarico, sono 
esse soggette alla controlleria 


rigorosa , in guisa che l’ ina- 
dempimento di alcuno di tali 
obblighi verrà trattato come 
una grave contravvenzione di 
finanza, indipendentemente dal- 
la procedura penale secondo le 
leggi generali. 21 Giuyn. 1853 
( v. 100, p. 180). 


E 


ECONOMIA 

BCronosiili* {Militi! Ira. È nel- 
le attribuzioni del dipart di 
Grazia e Giustizia. 1 1 Giuyn. 
1852. ( o 90, p 158). 

Emancipazioni. Al conte 
Pietro Tedeschi di Piacenza è 
fatta -abilità di esercitare, per 
rispetto u’ proprii beni , tutti 
quegli alti che C articolo 103 
del Codice, civile consente al- 
I' emancipato, ritenuto nel ri- 
sto tutto ciò che il detto artir 
colo dispone in ordine ai beni, 
alle azioni ed ai diritti dell' e- 
muncipalo stesso. 

Rimarranno quindi attribuiti 
alla contessa Maria Antonia 
Bulotta, vedova Tedeschi , at- 
tuale .mirice , ed al curatore 
marchese Gaetano Volpelaiuli 
gl' incarichi di curatore, i quali 
verranno da loro esercitati in- 
aino a che il prefato conte 
Pietro Tedeschi avrà compiuto 
il vigesimo primo anno di eia. 
I V Giugu. 1852 ( v. 96, p. 
186). 

Emigrazioni. A Foà Samuele 
l.azaro è conceduta licenza d’e- 
migrare dagli Stati. 2i Giuyn. 
1851 ( u 92, p. 189). 

A Giacomo Domenico Giulio 

Antonelli, « data licenza di 
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emigrare dagli Stati. 23 Di- 
ce mh. 1851 (v. 9t, p. 257). 

A Pezza ni Antonio del fu 

Angelo, nato a Tre- Casali, è 
conceduta la permissione di e- 
migrare dagli Stati i Aprii. 
1832 ( v. 90, p. li|. 

A Camisa Bartolomeo, nato 

a Tarsogno, è conceduta licen- 
za di emigrare. 18 Settemb. 
1852 (« 97, p. 219). 

A Padovani Francesco, è 

conceduta licenza di emigrare. 
19 Ollob 1852 («. 98, p. 84). 

E conceduta licenza di emi- 
grare a Maria Angela Lusardi, 
vedova di Giovanili Devoti, ed 
ai liglj .suoi Giovanni ed An- 
tonio Devoti , di Santa Maria 
del Taro, ora abitanti a Salò, 
Provincia di Erescia ( Regno 
Bombardo Veneto 19 Ollub. 
1852 ft>. 98. p. 85), 

• A . Mescili Francesco c con- 

ceduta licenza di emigrare. 2 
Nueemb 1832 ( ri. 98, p. I5t). 

E conceduta licenza di emi- 
grare a i A madei Giovanni Ma- 
ria, agricoltore, domiciliato a 
Sanguigna, Comune di Colorilo. 

• 26 Xuvcmb. 1852 (o. 98, p. 
236 ): 

A Vallar» Giuseppe Maria 
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Angelo, fabbro-ferrajo, ottual- 
mcntc abitante a Verona , è 
data licenza di emigrare. 25 
Fe.bbr. 1853 (c. 99, p. 204). 

— — A Chiesa Francesco Antonio, 
è conceduta licenza di emigra- 
re. 20 Lugl. 1855 ( v . 101 . p. 
81). 

— ' — A Pietro Domenico Chiesa , 
domiciliato a Volterra , nel 
Gran Ducalo di Toscana, è 
conceduta licenza di emigrare. 
20 Ottob. 1855 (t>. 102, p.93) 

— •— A Gozzuta Luigi Maria, è 
conceduta licenza ili emigrare. 
20 Otiub. 1855 (v. 102, p. 
105). 

A Sabbadini Israele Claudio, 

nato a Guastalla ma poi do- 
micilialo in Parma, è concedu- 
ta licenza di emigrare. 29 Ot- 
tob. 1855 (e. 102, p. 107). 

AGernnimo Antonio Carmeli, 

nato a Casale di Tomolo, ora 
abitante nella Provincia ili Lo- 
di, è conceduta licenza di emi- 
grare. 16 Novemb. 1855 ( e. 
102, p. 518 ). 

A TrulTelli Giuseppe, nato 

a Casale di Tomolo, ora abi- 
tante a Montedine , Provincia 
di Lodi, è conceduta licenza di 
emigrare. 16 Novemb. 1855 
('v. 102, p. 320). 

A Cardinali Giuseppe, nato 

a Casale, Comune di Tomolo, 
ora abitante a Dreno , Regno 
Lombardo Veneto, È conceduta 
la permissione di emigrare. 29 
Novemb. 1855 ( e. 102, p 440). 
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Falihrlea dell» Basilica 
Cattedrale di Parma. 

Voi. X. 
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— — A TrulTelli Antonio, mcrcia- 
jo e proprietario, nato a Ca- 
sule, Comune di Tomolo, da 
Luigi e da TrulTelli Catterina, 
è conceduta la permissione di 
emigrare c stabilirsi nel Regno 
Lombardo Veneto. 7 Dicemb. 
1855 (v. 103, p. 16). 

A Squeri Antonio, mercinjo, 

nato a Casale, Comune di Tor- 
nolo, ora abitante nella Pro- 
vincia di Brescia, Regno lom- 
bardo Veneto , è conceduta la 
permissione ili emigrare e sta- 
bilirsi nel Regno Lombardo 
Veneto. 7 Dicemb. 1855 ( o. 
1 03, p. 18). 

A Carmeli Bartolomeo, mer- 

ciajo, nato a Casale , Comune 
ili Tomolo, è conceduta per- 
missione di emigrare e stabi- 
lirsi nel Regno Lombardo Ve- 
neto. 7 Dicemb. 1853 (u. 103, 

p. 20). 

A Carmeli Giuseppe Antonio, 

merciajo, nato a Casale, Coinu- 
• ne di Tomolo, è conceduta li- 
cenza di emigrare al (ine di 
potersi stabilire nel Regno Lom- 
bardo Veneto. 14 Dicemb. 1853 
( ». 103, p. 36 ). 

V. ClTTADtXASZA. 

Lndaro. L’ cndaco, pendente le 
trattative di lega doganale par- 
mense-austro-modenese (raglie- 
rà lire 5 di lassa d’entrata 
per ogni quintale metrico. 15 
Febbr. 1852 (». 95, p. 220 ). 


FABBRICA 


Le è data facoltà ili accettare 
il legato di duemila lire tlis|>o- 

25 
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sto a favore di lei dall’ ora fti 
signora Sofia Regali» col silo 
tesliimenlo e di assumere gli 
oneri imposti con qiielloe le pre- 
mentovate lire tlucmila saranno 
investite a senso di legge in un 
capitale fruttifero. Gli oneri im- 
posti sono, di far ardere sulla 
tomba del proprio Cugino Don 
Vitale Loschi, già Vescovo di 
questa Città due torcicttc di 
cera nel giorno ilei la comme- 
morazione di lotti i defunti, e 
di far celebrare si nel giorno 
anzidetto e si nel giorno anni- 
versario della morte di lui dieci 
messe all’ altare détto del Cro- 
cifisso, c così in tutto venti 
messe all’ anno. 5 Cetili. 1851 
(v. 91, p. 12). 

Fublirirhe, ncque e «stra- 
de. Sono nelle attribuzioni del 
dipart. dell’ Interno. 1 1 Giugo. 
1852 (e. 96, p. 158). 

Pahma 

Misti-ali Barone Franco , che 

per Decreto 21 Fcbbrajo 1851, 
fu nominato a modo di prova 
1. Commesso nella Sezione del- 
1' Ingegneria del Comune di 
Parma , riprenderà il primitivo 
suo uficio di Commesso negli 
ulizi del Capo degl’ Ingegneri 
dello Stalo, collo stipendio an- 
nesso a quest' ultimo posto. 18 
Muri. 1853 («. 99, p. 279 ). 

Piacimi 

11. dottore in matematica Gae- 
tano Giovati, ora Perito -geo- 
metra aspirante è promosso al 
posto d’ Ingegnere aspirante ed 
avrà pel nuovo suo posto lo 
stipendio di lire ottocento c 
I’ indennità di viaggio di lire 


dugonto all'anno. 8 Mogg. 1852 
<o. 96, p. 56). 

Al dottore in matematica, 

Almerico Villa è dato I’ tifizio 
di Perito-geometra aspirante ed 
avrà perciò uno stipendio di 
lire settecento venti, ed un’ in- 
dennità, di viaggio di lire tiri— 
genio all’anno. 8 Minili. 1852 
( o. 96, p 58 ). 

Felino. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per ranno 
1849 di 2762 abitanti. 1 4 Muri. 

1851 ( v. 91. p 295 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 4850 di 2811 abitanti 15 
Muri. 1851 (o. 91, p. 298). 

Vi è istituita uiia condotta 

Veterinaria nel modo prescritto 
dal Decreto 25 Gennaio 1843 
ed al Veterinario da condurre 
è assegnata un’ annua retribu- 
zione ili lire dugenlo a carico 
del Connine. 10 Aprii. 1851 
( o 92, p. 21 ). 

— — La popolazione del Comune 
è riconosciuta per I’ anno 1851 
di 2778 abitanti. 18 Pelili. 1852 
(e. 95, p. 232). 

È anche riconosciuta per l’an- 
no 1853 di 2806 abitanti. 19 
Oltob. 1853 ( v. 102, p. 59 

AAntixisrnizioxE Co.onxuc 

Il Dott. Mail. Gnidorossi è 

elptto a Podestà in luogo del- 
l’ esonerato Ughi Secondo. 23 
Diccmb. 1851 (o.94, p 262). 

Sono nominali Sinduci Gius. 

Fochi c Luigi Vicari. 12 Pelili. 

1852 (o. 95, p. 203 ). 

ComiCSSIOXB di Saxita’ e 
Socco xso. 

— — Sono nominati membri di 
essa Giu». Fochi o Dott. Gius. 
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Oppici. Iti Wtivcmb. 1853 ( t'. 

10-2, p. 208). 

Ferriere. Li popolazione «lei 
cumuli» è riconosciuta per l’an- 
no 1849 <li 4485 abituili». li 
Mara. 1831 ( v. 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per l'an- 
no IS50 di 4494 abitanti. 15 
Murz. 1851 (e 91, p. 298). 

Vi si tendono tre fiere an- 
nuali nei dì seguenti: 25 e 20 
Giugno, primo martelli n due 
giorni successivi d’ Agosto, e 
di Ottobre. Vi si tengono auro 
tre increati settimanali il mar- 
tedì, il venerili ed il sai), quest’ 
ultimo però soltanto da S. Mar- 
tino a Carnevale. 17 Marz 1851 
(». 91, p. 5t)3 ). • 

.Vi è concesso il primo mar- 
tedì di ogni mese un altro 
mercato di bestiame grosso e 
minuto. 17 Agosl. 1851 (e. 95, 
p. 542). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per 1' anno 1851 
di 4307 abitanti. 18 Febb. 1852 
( t>. 93, p. 232 , 

È ancora riconosciuta per 

l’anno 1835 di 4712 abitanti. 
49 Oltub. 1855 ( v. 102, p. 
59). 

AMMIM9TH.tttOXl Con Viti*. 

Sono «letti a Snidaci Faust. 

Labali e Giov. Rezzoagli. 51 
Dicemb. 1851 ( v. 94, j». 559 ). 

— — Il già Commesso a Corte- 
inaggiore Stef. Fermi è qui no- 
minalo Segretario. 13 Lugl. 1852 
( «. 97, p. 59 ). 

A farsi dal 1854, cesseranno 

di appartenere al Comune di 
Dettola, e saranno aggregati a 
quello di Ferriere i Comunelli 
di Driignetò, Castel Caiiafurone, 
Curlctti e Grondone con Solaro, 


I quali ne’ piani catastali di 
Dettola comprendono le Sezioni 
indicate con le Ietterò A, B, 
C, V, A", Z, V. 25 Lugl. 1855 
(o. 101, p. 105 ). 

— — Slef. Fermi , segretario è tra- 
mutato tale a l’omaro, ed avrà 
annue lire GU0. Gius. Baderna 
Commesso provvigionalc a Ca- 
stel San Giovanni è qui nomi- 
nato Segretario provvigionalc 
con eguale stipendio. 28 Agost. 
1855 (o. 101, p. 152 ). 

Phìtvka. 

Il pretore- Dott. Gius. Fari- 

sclli è tramutato a Lugagnano. 
21 Giugn. 1852 ( e. 90, p 207 ). 

1/ Avv. Carlo Ravioli è no- 
minato Pretore. 15 Novemb, 
1852 (v. 98, p. 195). 

Il Cancelliere dott. Piet. To- 
noni è tramutato dalla Pretura 
delle Ferriere a quella di Pon- 
Icnurc, ed il dott. Ant. Qua- 
glia è qui nominato Cancelliere. 
7 Giugn. 1855 ( v. 100, p. 153). 

I Comunelli di Brugneto, Ca- 
stel Gina fn roti e, Curletti e Gron- 
done, i quali ne' piani catastali 
di Bettola comprendono le Se- 
zioni indicate Colle lettere A, 
B, C. V , Z, X , Y cesseranno 
col dì 51 Dicembre 1835 di 
essere soggetti alla giurisdizione 
della Preture di Bettola, e di- 
penderanno dalla Pretura delle 
Ferriere. Il Sellemb. 1855 (o. 
101, p. 159 1. 

La Pretura delle Ferriere, 

attualmente di terza classe, è 
innalzala alla seconda classe. 2 
Nuvcmli. 1855( r. 102, p 221) 

Il dott Carlo Ravioli ed il 

dott. Antonio Quaglia, Pretore 
il primo c Cancelliere il secondo 
della Pretura delle Ferriere, 
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sono conservati nel rispettivo 
uficio, e quindi promossi col . 
188* dalla 3. 1 alla 2.» classe. U 
IJicemb. 1853 («>. 105, p. 58 ). 

V. Gamraro, Pietre Sorelle e 
Selva di Gamraro. 

Fiere. Sono nelle attribuzioni 
del dipnrt. di Grazia e Giust. 

11 Lugl. 1852 ( 0 . 90 , 71 . 158). 

Fiorile del Xucro Cuore 
In Plaernza. £ data fa- 
coltà all’ Istillilo delle Figlie del 
Sacro Cuore stabilito in Pia- 
cenza col Decreto 27 Marzo 1 8*5 
di accettare il legalo disposto 
in suo favore dall’ ora defunta 
contessa Teresa Laudi Pietra 
vedova Rocca, col suo testa- 
mento, ritenuta la condizione 
della reversibilità del legato 
medesimo all’ eredità della te- 
stalrice qualora I’ Istituto an- 
zidetto cessasse dalla pubblica 
istruzione gratuita delle fan- 
ciulle, e dalla cura delle figlie 
abbandonate. 25 Fcbb. 1855 ( o. 
99, p. 235 ). 

FIjjHe della Croce, delle 
Nuore di Sant’ A ndrca. 

È data facoltà a Sua Altezza 
Reale Maria Luisa Teresa di 
Borbone di aprire in Parma una 
Casa della Congregazione risilo 
Figlie della Croce, dette Suore 
di S. Andrea, al line di adulare * 
loro la direzione, e I' istruzione 
nelle Scuole degli Asili Infan- 
tili. I Beni del Conservutorio 
detto di San Carlo attualmente 
amministrati dall’ Ordine Co- 
stantiniano sono assegnati alla 
Casa della Congregazione delle 
Figlie della Croce, che sarà a- 
perta in Pormi dalla Duchessa 
Consorte per la direzione ed 
istruzione soprnminentovate. 


FfLATTlERA 

Contutlociò saranno adem- 
piuti gli obblighi ingiunti net 
Breve Pontificio dato a Roma 
il 18 Febbraio 1851 , c saranno 
del pari mantenuti gli oneri di 
cui e presentemente gravalo il 
detto Conservatorio tanto per 
la pensione chesi paga all’unica 
superstite Maestra - Direttrice 
del Conservatorio medesimo Fer- 
dinanda Poncet, fintantoché que- 
sta rimarrà in vita, quanto per 
le pensioni che parimente si 
pagano al Collegio di S. Orsola 
di Parma, e al Conservatorio 
di S. Vincenzo De -Paoli |>ef 
mantenimento- deiie- tre Alunne 
ora in cddrazsim-e- in (pirli i *- 
slittiti, soltanto- però infoio- a 
che sia compiuta , o in qualun- 
que altro modo venga a cessare, 
I’ educazione delle tre Alunne 
suddette. & Afbrz. 1851 (o. 91, 
p. 287"). 

Fllntticrn. La popolazione del 
comune è riconosci u tu per I’ an- 
no 18*9 ili 2906 abitanti, f* 
Mnrz 1851 (u. 91, p. 298)t 

È anche riconosciuta per l'an- 
no 1850 di 2256 abitanti. 15 
Mars. 1851 («. 91, p 298). 

È pure riconosciuta per l'an- 
no 1851 di 2279 abitanti. 18 
Febb. 1852 (». 95, p. 232). 

È approvata la institgzionc 

di una Condolta Ostetrica nel 

• Comune di Filalticra. Alla Le- 
vatrice da condurre verrà pa- 
gata a spese del Comune so- 
praddetto un’ annua retribu- 
zione di lire renio cinquanta. 
Il Giugn. 1852 (v. 96, ». 
166 >. 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per I’ anno 1853 
di 2526 abitanti 19 Ollvb. 1853 
(tt. 102, p. 59). 
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Pketvkì . 

— —Il comune di Filatticra ces- 
serà d'essere dipendente dalla 
pretura di Villafranra e sarà 
suggello a quella di Bagnone 
col Maggio venturo. 50 Marz. 
1853 ( o. 90, p. 517 ). 

Seco LI. 

Tome in Mulazzo ed in Vil- 
lafranca è qui istituita a spese 
del comune una scuola per Fin» 
segnamento delle tre classi pri- 
marie, il quale verrà allietalo 
ad un solo maestro cui si re- 
tribuiranno annue lire 400 50 
Giugn. 1851 ( t>. 93, p. 319). 

È nominalo Ispettore Don 

Pici. Grandi. 16 Marz. 4853 
( v. OS, p. 282 ) 

V. Aic.vo.vi e Yuufii'ic i. 

Filetto (Villafranea). Vi 

si tiene un fiera- annuale il 24, 
28 e 26 Agosto 17 Mar*. 
ISSI ( ». 91, p. 503 ) 

Finanze. Su questa materia dia- 
mo soltanto un lircve cenno delle 
leggi dipendenti dal trattalo di 
lega doganale tra Auslriu, Par- 
• tna e Modena che non è più 
tn vigore. 

In Panna, Piacenza e Pon- 
ti cmoli vi saranno pulii ilici im- 
piegati per procedere alla ve- 
ri6cazione ed inquisiiione con- 
tro gli imputati di contravven- 
zione di finanza. 47 Dktmb-, 
1882 (« 98, p. o!)l \ 

Al testimonio che, citato da- 
vanti ad una competente Au- 
torità per deporre in affari di 
contravvenzioni alle leggi di 
Finanza adottate col Trattato 
di Lega doganale, non si pre- 
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senti, o presentatosi, ricusi di 
giurare, o di deporre, sorà ap- 
plicabile I’ Articolo 117 del 
Codice di processura crimina- 
le di questi Stati. 

La riscossione delle multe 
indille dai Degù Tribunali sa- 
rà fatta per cura della Dire- 
zione del Controllo. 29 Gena. 
1855 (». 99, p. 147). 

È fatta abilità a’ Pretori di 

valersi dell’ autorità loro con- 
ceduta dall’Articolo 69 del vi- 
gente Cmlice di piocessurà ci- 
vile per ordinare sequestri con- 
servatori! a carico delle per- 
sone verso le quali, per con- 
travvenzioni di finanza, ha luo- 
go il dirillo ili garanzia. 

È pure conceduta a’ Prefori 
nc’ casi sovriiulicati la facoltà 
di ordinare l’ iscrizione ipote- 
caria in via preservativa. 

Dette ordinazioni , saranno 
scritte appiè dell’istanza, e sa- 
ranno esecutorie sull’òrigmale, 
senz* altra formalità, in ogni 
parte dello Stato, e presso ogni 
ufizio della Conservazione delle 
ipolccbe. 

Ad ordinare la cancellatura 
delle ipoteche è autorizzato il 
Ministro di Stato pel Diparti- 
mento delle Finanze. 18 Febbr. 
1853 («. 99, p. 197). 

Istruzione intorno all’ ordi- 
namento, alla competenza , e. 
al modo di procedere per parte 
della giudicatura ' provinciale 
e del giudizio supremo pe r 
contravvenzioni a leggi di fi- 
nanza negli stali parmensi n- 
dultnte col trattalo di lega do- 
ganale. 28 Magg. 1853 (r. 100, 
p. 82 a 1 09 ) 

Col Settembre 4853 it Con- 
sesso inquirente per le con- 
travvenzioni di finanza in Bor» 
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gntnrn sarà trasferito in Pon- 
tremoii. 

Per lo contravvenzioni mi- 
nori il Capo dell’ Hiilidetto 
Consesso è dispensalo dilli' ob- 
bligo di rassegnare all' appro- 
vazione dell' Amministrazione 
delle Contribuzioni indirette 
l'ulto dell’ apriinento dell' in- 
quisizione ordinaria. 15 Aitisi. 
1855 (y 101, p. 127). 

I.’ uUirialc inquirente della 

Lunigiana e Vallarne Dottor 
Pici. Itocelo è promosso pre- 
tore a Fidanzano. 2 Xtiveinb. 
1855 i y 102, p. 222 ). 

C’obbligo d' intimare i Decreti 

e, le Sentenze delle Autorità e 
ile’ < «indizi di Finanza, imposto 
ai Pretori dal Decreto dei 18 
Settembre 1852, è fatto comune 
uuelie ai Podestà. Dii uni n gli 
altri nell' adempimento della 
prementovala incombenza po- 
tranno giovarsi delle Guardie 
Comunali. 7 Nuoetnb. 1855 (e. 
102, p. 205). 

Guardie. 

Soli pubblicate le disposizioni 

sguaininoli I’ uso delle armi per 
parte delle Guardie di Finanza 
eii anelic dei militari assegnati 
provvisoriamente ad assisterle. 
1) Felli). 1 855 ( t> 99, p. 1 02 ). 

Ogni qualvolta accadrà di 

porre in istillo di quiescenza 
Guardie ili Finanza, nominate 
prima dell’ attuazione in questi 
Stali della Lega doganale, la 
loro pensione o provvigione 
annua, verrà liquidala, o giusta 
il Itegolameuto organico della 
I. it. Guardia di Finanza adot- 
tato col Trattalo 9 Agosto 1852, 
o conformemente alle leggi clic 
erano in vigore prima dell'at- 


tuazione del Trattato stesso, 
secondo die quelle leggi saranno 
ad esse Guardie più favorevoli. 
7 Nnuemb. 1855 ( o. 102, p. 
271 ) 

V . Droiiie. 

IPioroiiznoln. Lai popolazione 
del comune è riconosciuta per 
I’ anno |8i9 di ti5U7 abitanti. 
H.Uarz. 1851 (y. 91, p. 295). 

— — È pure riconosciuta per I’ an- 
no 1850 di 0551 abitanti 15 
illarz. 1851 (a. 91, p 298). 

Vi si tengono tre fiere an- 
nuali nei di seguenti: 19, 20 
e 21 Agosto, 2“ domenica e 
successilo lunedi dopo la nati- 
vità (Settembre), 10, 17- e 18 
Ottobre. Di più un mercato set- 
timanale' il giovedì. 17 Murz. 

1851 ( y. 91, p. 505). 

I.a popolazione del comune 6 

riconosciuta per I’ anno 1851 
di 6105 abitanti. 18 Peliti. 1852 
( v. 95, p. 252 ). 

fc ancora riconosciuta per 

l’ anno 1855 ili 0519 abitanti. 
19 Ullub. 1855 (». 102, p. 59 . 

AìtMIXISTRtZlOAE Con ex ALE. 

Iter n. Generosi è eletto a 

Sindaco. 15 Lwjl. 1852 ( y, 97, 
p 57 ). 

Questo Commesso Crisi o En- 
rico passerà Segretario a V'a- 
rano Mrlegari. Sarà sostituito 
da Dcpaoli Filippo ora Com- 
messo a Corleinaggiore. 15 l.ugl. 

1852 (r..97, p. H ). 

— - lìaisl rocchi Gaetano, Segre- 
tario, è promosso tale a Pia- 
cenza, coll’ annuo stipendio di 
1700 lire, ufizio rimasto va- 
cante per la morte di Giuseppe 
Giorgi. 1 1 Pelili. 1855 ( u. 90, 

180).' 
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Giov. Sorniani segret. piovvi?. 

a Monticelli è tramutalo a Fio- 
rr limola. Il Febb. 185» ( ». 
9!), p. 181 ). 

Il marchese Carlo Scolli è 

nominalo a Commesso con l'an- 
nuo sii penili» 'li li*'*' **90, in 
loogu ili Dopanti Filippo, 45 
febbr. I 853 ( » 99, p. *49 ). 

Il Commesso Filippo De Pa- 
oli è promosso a primo com- 
messo a li. S. Donnino. 8 
Marz. 1853 (». 99, p 201 ). 

SotA I . 

Pietro Moy e nominalo no- 

tajo residente, io Geun. 1852 
(v. 95, p. 51 ). 

Poeterà. 

Si comporrà ilei comuni ifi 

Fiomiruola, Alseno e. Caldeo. 

14 Lw/i ISO* (». 97, p 30). 

— — Quest’ usciere Gius. /Ioni 
d tramutato a Poulede iiolio a 
l’altro usciere Coni ilio Kicei ila 
Il usarlo a Finrenzuolft. 20 O/loft. 
1853 102, p. 131 ). 

Il (luti. Paolo Zurlini preto- 
re ora a Potile dell’ Olio è de- 
stinato a l-’iorciwiiola 2 Ao» 
1853 (». 102, p. 222). 

Scuole 

, r ■ I • 

È nominalo Ispettore don 

Giovanni Pianca in luogo del 
dispensalo don Dom, Gesta. 1 15 
Febbr. 1831 (V. 91 , p. 218 ). 

Il sacerdote don Giovanni 

Carnieli, è nominalo ispélloce 
in luogo «Idi saècrdnle don Dn- 
mcnico Casi a attuale Censore 
delle Scuole Inferiori ili Pia- 
cenza. 23 Uiceinb. 1851 ( ». 
94, p. 237 ). 


Fontniicllnto. I.a popolazione 
del comune è riconosciuta per 
ranno 1849 di 5510 abilanli. 
H .1/«rz. 1851 (». 91, p. 295). 

È anello riconosciuta por 

l'anno 1850 di 5355 abitanti. 
15 Marz. 1851 (ir. 01, p. 298). 
— Vi si tieuo umilierà annua- 
le il 17 c 18 Agosto ed un 
mercato settimanale il giovedì. 
17 .l/«rz. 1851 (». 91, p. 
593 ). 

I.a popolazione del comune 

è riconosciuta per Panilo 1851 
di 5572 abilanli. 18 Febbr. 
1852 ( ». 93, p. 232 ). 

È pure riconosciuta per 

l'anno 1853 di 5720 abitanti 
19 Otlob. l853 (o. 102, p. 59). 

Amuixisthaiioxe Come va le 

i Ang. Hexzoagli è eletto a 

sindaco. 14 Agutl. Ì8SI (». 
95, p. 53 ). 

Pici A zzali è nominalo a 

Commissario straordinario. 22 

Otlob. 1852 (». 98, p. 128). 

A’oru 


— — l| nolajo doli. Gugl. Carro» 
glia cesserà immediatamente dal • 
l'esercizio del suo ministero. 14 
Febbr. 1852 ( ». 95, p. 211 ). 

| Noiaj di resilienza nella 

Pretura di Sali Sccomto sono 
autorizzali a ricevere alti nella 
Pretura di Fontantlbito , per 
instino* a clic qncstA non siri 
provveduta «l’un Notajo. 45 

Febbr. 1852 ( ». 93, p. 218 ). 
Il doli. Aslorri 'l’ito è nomi- 
nato Nolajo residente. 2ti Marz . 

1852 (». 93, p. 352). 

Il doti. Camillo Garbarmi e 

nominato notajn residente. 20 
O Itoli. 1853 t». 102, p. Ili ). 
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Fusti ha 

— — Questo pretore dott. Gius. 
Rivi è tramutato a Soragna e 
da Palancano a Fuutanellato 
l’altro pretore dott. Enrico Fri- 
gnoni, 15 Noitmb. 1853 (e. 

98, p. 195). 

A vece di Pcruzzi Ignazio, 

ritenuto in fatto dimissionario, 
c di Aziali Pietro, cui fu con- 
ferita la carica di Commissario 
Straordinario dei Comune di 
Fontanellalo, sono nominati A- 
slorri dottor Tito primo Sup- 
plente, e Colombi Massimiliano 
secondo. 19 Gemi. 1853. (u. 

99, p. 70 ). 

Carlo Sunti è tramutato Can • 

celliere da Pontennre a Fou- 
taneilato. 11 Slagg. 1853 ( v. 

100, p. 53). 

Questo Cancelliere Carlo San- 
ti c quello di Carpaneto Pici. 
Martini sono tra di loro tra- 
mutali. 2 Movemb. 1853 ( t>. 
102, p. 225) 

V '. Comitato di Bsxeficsxza 
di Foxtaxeluto. 

Fontanelle ( Roeealilan- 

ca ). Vi si tiene una fiera 
annuale la 2. 1 domenica e suc- 
cessivo lunedi di Giugno. 17 
Marx. 1851 (v. 91, p. 303). 
l'ontevho. La imposizione del 
comune è riconosciuta per l'un»; 
no 1819 di 2769 abitanti. IT' 
Mnrz. 1851 (r. 91, p. 295). 
È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 2657 abitanti. 15 
Morz. 1851 (e 9!,>. 298). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il I .* giorno non festivo dopo 
la domenica susseguente del dì 
di Sant’ Antonio 13 Giugno. 17 
M arx. 1851 ( ti. 91, p. 303). 


— — La pn|mIazionc del comune 
è riconosciuta per I’ anno 1851 
di 2751 abitanti. 18 Fcbbr. 1852 
( t'. 95, p. 232 ). 

È pure riconosciuta pér l’an- 
no 1853 di 2916 abitanti. 19 
Oltob. 1853 ( v. 102, p. 59). 

Ammixisthizioxs Comvxale. 

Sono dispensali dall’ assumere 

I’ uficio di Sindaco Collinari 
Carlo e Plancbcr Emilio e sono 
invece eletti Zanardi Luigi e 
Corsini Antonio. 15 Gemi. 1851 
( o. 91, p. 96 ) 

É eletto a sindaco Filippo 

Poncini. H Agost. 1851 (o. 93, 
P 72). 

Foreste. Le foreste sì delle am- 
ministrazioni pubbliche, come 
de’ privati sono nelle attribu- 
zioni del diparl. 0 delle Finanze 
in ciò elle al pubblico interesse 
risguarda. 11 Giui/n. 1852 (v. 
96, p. 158). 

Fornovn. La popolazione del 
comune c riconosciuta per l’an- 
no 1819 di 3350 abitanti. Il 
Mnrz. 1851 (ti 91, p. 295). 

È anche riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 3016 abitanti. 15 
Mnrz 1851 ( o. 91, p. 298). 

Vi si tengono tre fiere an- 
nuali nei dì seguenti: I.” mar- 
tedì d' Agosto, 21 Settembre, 
eli Novembre. Se cadono in 
giorni festivi si differiscono al 
dì seguente. Vi si tiene anco 
un mercato settimanale il mar- 
tedì^. ]7 Mnrz. 1851 (». 91, 
p 305 ). 

La popolazione è riconosciuta 

per 1’ anno 1851 di 5029 abi- 
tanti. 18 Fcbbr. 1852 (e. 95, 
p. 232). 

E approvala I’ istituzione di 

una condotta ostetrica colla re- 
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tribuztaue alla levatrice di an- 
nue lire (Ingeniti a carico del 
comune. 7 Ottobr. 1883 («. 

102, p. 8). 

La popolazione del comune 

c riconosciuta per I’ anno 1853 
di 31 84 abitanti. IO OUOb. 1853 
(o. 102, p. 59). 

Amministrazione Comunale. 

È eletto a sindaco Giovanni 

ZufTardi in luogo di Gius Re- 
stori , dispensato dall’ assumere 
tale uficin. 21 Febbr. 1851 ( o. 
91, p. 205 ). 

— — È pure eletto a sindaco Ant. 
Oppici. 29 (ienn. 1852 («. 95, 

p. 122). 

Sono tramutali i segretari! : 

Frane. Lucchetti da Salsomag- 
giore a Fornovo e Ghetti En- 
rico da Fornovo a San Pan- 
crazio. 5 Febbr. 1852 ( «. 95, 
p. 1 48 ). 

È eletto a sindaco Giuseppe 

Rossi. 10 Otlubr. 1852 ( c. 98, 
p. 89). 

CoxrKuczio.fi Dimute. 

Questo esattore Doni. Cocchi 

è promosso a Noceto e l’altro 
Od. Gasparotti da Bardi a For- 
novo. 2 Scllcmb. 1852 ( v. 98, 
p. 3). 

Notai. 

Insiliti a che la pretura ih 

Calcslano non sia provveduta 
di notai potranno ricevervi at- 
ti i notai anziani di Langhira- 
no e Fornovo G. Stocchi e 
Lue. Laurculi. Avvenendo la 
nomina di un primo notajo in 

Voi X. 


Calcslano cesserà lo Stocchi e 
di un secondo il Laurenti. 2 
Magg. 1851 (e. 92, p 70). 

Il doli. Lucio Laurenti no- 

lajo è nominato residente in 
Calestnuo per cui cesserà il 
provvedimento di cui sopra. 7 
Giugo. 1853 ( v. 100, p. 145). 

P NET I NA 

Baldi Giacomo , Usciere è 

tramutato a Sorngna in luogo 
del defunto Casazza Luigi. 1 1 
Febbr. 1851 ( #. 91, p. 212). 

Il doli. Gaetano Sicra è tra- 
mutalo a Zibello e il dottor 
Giacomo Galrulti da Bercelo 
a Fornovo. 19 Febbr. 1851 («. 
91, p. 258 ). 

Questo Cancelliere doti. Ot- 
tavio Ricci è promosso a (ioni- 
messo Cancelliere nel Irib. civ. 
e correz. di Borgotaro e il 
Cancelliere alla pretura di Ca- 
tastano è tramutato tale in 
questa. 8 Gitigli. 1 852 ( e. 96, 
p. 1 52 ). 

Il dottor Giacomo Galeotti 

Pretore a Fornovo, è promosso 
a Vice-Segretario della 1." Di- 
visione del Dipartimento di 
Grazia c Giustizia. 13 Gitigli. 
1852 (e. 96, p 182). 

Il dottor Manta Balestra è 

tramutato nella qualità di Pre- 
tore da Bcrceto a Fornovo. 21 
Giugn. 1852 (p.96, p. 207 ). 

Questo pretore doti. Manta 

Balestra è promosso assessore 
presso il trib. di Borgotaro o 
lo sostituirà il doli Adamo 
Bandini ora pretore a molazze. 
2 Nuvemb. 1853 ( v. 102, p. 
222 ). 
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Uambaro (Ferriere). Vi 

è trasferita la Ricevitoria prin- 
cipale di Pietre Sorelle. IO 
Agost. 1855 (v. 101, p. 128). 

Gazzette Ksstere. Gol pri- 
mo Febbrajo andrà in vigore, 
dipendentemente dal trattalo 
di lega doganale la legge prov- 
visoria sul bollo dello Gazzette 
estere. Le relative incombenze 
saranno esercitate dagli uffizi 
del bullo struordinario di Par- 
ma e Piacenza. Il (rollo imitar- 
la nove centesimi. 42 Genti. 
4855 («• 09, p. 20). 

V. Bollo . 

Gendarmeria. I quattro Ca- 
pitani di esse saranno forniti 
ciascuno di un esemplare della 
Barcolla delle leggi a carico 
della Beale Tipografia e del 
rispettivo Indice analitico ed 
alfabetico a carico dello Stato. 
21 Febbr. 1851 ( ». 91, p. 267). 

— — Il sottotenente Enrico Ba- 
roni è promosso a luogotenen- 
te nel l.° battaglione di linea 
ed il cadetto maresciallo d'allog- 
gio Conte Eugenio de’ Nava- 
sques è promosso u sottotenen- 
te nel 2." battaglione di linea 
21 Giugn. 1851 ( v. 92, p. 
181 ). 

Il maresciallo d’alloggio Ca- 
po a cavallo Giuseppe Lucchetti 
è nominato quartiermastro con 
rango di sottotenente. 24 Giug. 
1851 («. 92, p. 181). 

È nominalo sottotenente in 

prova Francesco Piccinini. 17 
Agost. 1851 (i>. 95, p. 555). 

Sono promossi al grado di 

Capitano di 2.* classe i se- 
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guniti Luogotenenti, Fraxota 
1 iagio Segretario del Comando, 
Cerri Felice , Antoninli Gio- 
vanni Ajntanle Maggiore, Qua- 
drelli Giuseppe, Bernardi Cav. 
Pellegrino. 

Sono pure promossi al gra- 
do di Luogotenente, i Sottote- 
nenti Beuassi Costantino, Ra- 
vasini Luigi, Frondoni Uberto, 
Contini Cesare. 

Il Maresciallo d'alloggio Capo 
Peruzzi Ettore, è promosso al 
grado di Sottotenente , ed è 
nominato Istruttore del Corpo. 

Quadrelli Giuseppe Capitano, 
è tramutato a Comandante in 
modo provvisorio la Città e 
Provincia della Lunigiana Par- 
mense; ed il soltot. in prova 
Luigi Piccinini ad ajulante della 
Piazza di Ponlremoli. 24 Di- 
cenib. 1851 )». 94, p 280). 

L’assegno per lu formazione 

del fondo di massa degli indi- 
vidui del Cor|H> della Beale 
Gendarmeria, e del Drappello 
delle Guide a cavallo viene 
stabilito come appresso, c rosi: 
per ciascun Soltufiziale , Gra- 
duato Trombettiere, Gendarme 
e Guida a cavallo di L. 288, 
per ciascun Soltufiziale, Gra- 
dualo, Appuntato, Gendarme , 
Allievo Gendarme e Operajo 
appiedi di L. I il , per mino. 
18 Gemi. 1852 (e. 95, p. 54). 

Il Maresciallo Capo onorario 

di fanteria Ferri Sante è pro- 
mosso a sottotenente. 1 A ’o- 
v emb. 1852 (o. 98, 151 ). 

Il Capitano di 2.“ classe 

Francesco Cantagm è promosso 
alla 1.* classe. 5 Novemb. 1852 
(o. 98, p. 104 ). 
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Il Maresciallo d’alloggio Ca- 
llo, Amato Lucchetti è promos- 
so a sottotenente . 5 Marx. 
1853 (e. 90, p 212). 

Il maggiore Cav. Pietro Vil- 
laggi Comandante è promosso 
a Luogotenente Colonnello. 3 
Novemb. 1853 (v. 102, p. 227). 

Il capii. Cav. Gius. Guastalla 

ò promosso a maggiore onora- 
rio rimanendo al Comando della 
Compagnia di Piacenza. IO No- 
vellili. 1833 (t>. 102, p. 282). 

È assegnato al luogot. Co- 
lonnello Cav. Piet. Villaggi, 
Comandante, l’annuo soldo di 
lire 5185, 71 e gli sono attri- 
buiti quattro foraggi per gior- 
no, l’ indennità di alloggio di 
lire 720 per anno e l’altra di 
girata di lire 300 per ciascun 
semestre. 23 Novero li 1853 (v. 

102, p. 121). 

Ispezioni 

La Direzione generale del- 
l’Ordine pubblico e soppressa. 

La Polizia poltlico-giudiz>alc- 
amministrativa e militar c sarà 
d’ ora in poi esercitata dall’ I- 
spcttore Militare della Reale 
Gendarmeria, dai Comandanti 
delle Città e Provincie e dai 
Comandanti delle Piazze, dei 
Forti e dei Castelli. 

L’Ispettore della Reale Gen- 
darmeria, die può essere a un 
tempo eziandio Comandante del- 
la Città e Provincia di Parma, 
è il Capo della Polizia Gene- 
rale Militare; egli risiederà in 
Parma. I Comandanti delle Cit- 
tà e Provincie dipenderanno e 
corrisponderanno direttamente 
con lui. 

I Comandanti delle Piazze, 
dei Forti c dei Castelli dipen- 
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deranno rispettivamente da quel 
Comandante di Città e Provin- 
cia, cui la Piazza, il Forte, od 
il Castello è soggetto. Le loro 
attribuzioni sono circoscritte 
* nel Comune in cui risiedono. 

Le Brigate dei Reali Gen- 
darmi, se ne. esistono nel Co- 
mune, le Autorità comunitalive 
e giudiziarie corrispondono col 
Comandante di Piazza, del For- 
te o del Castello ; questi col 
Comandante della Città e Pro- 
vincia . 

Ove non sia Comandante di 
Piazza, di Forte o di Castello, 
i Comandanti di Compagnia , 
di Luogotenenza e , le Brigate 
de’ Gendarmi, i Governatori 
ed i Prefetti, le Autorità co- 
mmutative c giudiziarie corri- 
spondono col Comandante della 
Citlàe Provincia in cui risiedo- 
no. L’Ispettore della Reale Gen- 
darmeria potrà anche, quando 
il credesse necessario, corri- 
spondere direttamente e coi 
Comandanti delle Piazze , dei 
Forti e dei Castelli, coi Coman- 
danti di Compagnia, di Luogo- 
tenenza , e colle Brigate dei 
Gendarmi, c con qualsiasi Au- 
torità civile e giudiziaria, non 
clic con impiegati subalterni. 

Gli iniziali o Sottufìziali ad- 
detti ai Comandi di Città e 
Provincia, di Piazza, Fortezze 
e Castelli, che per grado o per 
anzianità fra il medesimo gra- 
do sono primi dopo il Coman- 
dante, adempiranno l’ Ufficio 
del Comandante medesimo in 
caso di malattia o di assenza. 

Saranno addetti all'Ispettore 
della Gendarmeria nella Città 
di Parma due Cemmissari , ed 
altri due al Comandante nella 
città di Piacenza. 
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Uno di questi Commissari 
per ciascuna lidie Città di 
Panna e di Piacenza,, sarà de- 
stinalo dall’ Ispettore ad eser- 
citare le funzioni ili pubblico 
Ministero presso i Tribunali Mi 
Buongoverno esistenti nelle Cit- 
tà medesime. 

1 detti Commissari vestiran- 
no I' uniforme clic verrà in 
seguito prescritto secondo il 
rispettivo loro- rango. 

Tutti gji Ufiziali, Soltufizin- 
li, e le Ordinanze addetti ai 
diversi Comandi delle Città e 
Provincie, di Piazza, dei Forti 
e dei Castelli adempiranno tutti 
quegli l'ITizii di Polizia gene- 
rale militare dipendentemente 
dagli Ordini che loro saranno 
dati dui rispettivi Comandanti, 
secondo le istruzioni dell'Ispet- 
tore della Reale Gendarmeria. 

L’Ispettore della Gendarme- 
ria corrisponderà direttamente 
per mezzo del Segretario In- 
timo di Gabinetto per tutt» 
ciò che risguarda alla Polizia 
generale militare, col Sovrano. 

La Polizia generale militare 
invigila su tutto c sii tutti in- 
distintamente al fine di man- 
tenere l'ordine, la sicurezza, 
la quiete, ia tranquillità pub- 
blica, c la pubblica morale. 

La Reale Gendarmeria , i 
Governatori i Prefetti, Podestà 
non faranno rapporti di Poli- 
zia clic ai solo Ispettore della 
Gendarmeria, e questi soltanto 
per mezzo della Segreteria di 
Gabinetto, al Sovrano 

Tutte le Leggi, tutti i Re- 
golamenti e le Ordinanze ri- 
sguardanti sia alla già Direzio- 
ne della Polizia generale, come 
alla Direzione generale dell’Or- 
dine pubblico , che ora cessa, 


sono mantenuti in vigore iiv 
tutto ciò che non è derogato 
dal presente Decreto. 

Durante lo Stato d'assedio 
ecstano in vigore le leggi re- 
lative emanate. 

L r Ispettore della Gendarme- 
ria proporrà nel più breve 
termine possibile tutte quelle- 
disposizioni, che stimerà neces- 
sarie per rendere più spedita 
ed attiva l' azione della Polizia 
generale militare. 

Gli Ultìzi tutti della soppres- 
sa Direzione generale dell’Or- 
dine pubblico saranno- imme- 
diatamente consegnati ai Co- 
mandanti rispettivi delle Città 
e Provincie. 

Su questa consegna l’ Ispet- 
tore della Reale Gendarmeria 
darà le opportune istruzioni ai 
Comandanti deite Città e Pro- 
vincie . 

G’ Impiegati della soppressa 
Direzione dell Ordine pubblico 
conscrveran 110 .il loro stipendio 
fino a tanto che non sieno oc- 
cupati in altro dicastero secon- 
do la loro rispettiva capacità, 
f Gemi. 1 852 ( v. 05, p. I ). 

Sono nominati in Parma , 

Prayer Luigi, Segretario del- 
l' Ispezione Militare della Reale 
Gendarmeria, cidi’ annuo sti- 
pendio di lire 2000, Vergiati 
Carlo, Incaricato speciale pei 
passaporti, licenze di caccia e 
|K*rto d'armi, collo stipendio 
minilo ili lire ItOO, Volpi 
Paolo, Commesso- Aggiunto ul- 
l’ufirio dei passaporti, coll’ an- 
nuo stipendio di lire 600. 

Barbieri Gaetano, Commesso 
di i “ classe, Coailjutorc al 
Protocollo coll’ annuo stipendio 
di lire Ì000, Lougagnani E- 
manuele, Commesso dii.* clas- 
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se, coll'annuo stipendio «li lire 
900, Grippa Antonio, Commes- 
so di 2." classe coll’ annuo sti- 
pendio di lire 900, Adorni Lui- 
gi. Commesso di 2/ classe col- 
l'annuo stipendio di lire 800, 
Gatti Luigi Commesso di 2. a 
classe coll’ annuo stipendio di 
lire 800, Ranella Guido, Mo- 
relli Giovanni, Respirili Achille, 
Ferri Augusto, Righi Filippo 
Commessi di 5.“ classe , cul- 
lannuo stipendio di lire 600. 

Prayer Guido, Podestà Gio- 
vanni; Rubvtelli Pi*tro Ama- 
nuensi coll'annuo stipendio di 
400 per rispetto ai primi due, 
di lire 560 per l'ultimo. 

Sono rispettivamente nomi- 
nati e promossi in qualità di 
Commessi di Buongoverno alle 
Porte della Citta di Parma 
Orinili Pietro, Pezzini Diligi, 
Bnttnglioli Michele, Formcnlini 
Luigi, Filippi Antonio, Adorni 
Ferdinando, Morini Luigi, Ros- 
si Giacomo, Martelli Federico, 
Ferrari Giuseppe. Allegri Lo- 
dovico coll' annuo slijiciidio di 
lire !)40 , e coH' indennità di 
lire 60 pel vestiario. 

De-Mediei Filippo, Commesso 
Coadjnlore alle Porle della Cit- 
tà ili Parma, coll" annuo sti- 
pendio di lire 560 

Sono nominali in Piqpenxa 
Arati Pietro, Protocollista col- 
l’annuo stipendio di lire H00. 

Pizzuti Domenico, Dall'Acqua 
Giacomo Conmicssi di 5.“ classe, 
coll'annuo stipendio di lire 600. 

Merli Giuseppe , Commesso 
di 5." classe, coll' annuo sti- 
pendio di lire 600, e eoi so- 
prassoldo annuo ili lire 40, 
Dalla Giacoma Giacomo, Ama- 
nuense. coll'annuo stipendio di 
lire 5G0. 


Sono rispettivamente nomi- 
nati e promossi a Commessi di 
Buongoverno alle Porte della 
Città di Piacenza Martelli Gio- 
vanni, Gobbi Ferrante, Mosco- 
ni Piclro , Barbavara Luigi, 
Alessandrini Cristoforo, Cava- 
gni Enrico, Quaglia Giovanni 
collo stipendio unnuo di lire 
540, e rolla indennità annua 
di lire 60 pel vestiario. 

Granili Giuseppe, Campagna 
Alessandro , Rossi Domenico 
Commessi Condjulori, collo sti- 
pendio annuo di lire 560. 

Sono nominali a Borgo San 
Donnino Bottini Francesco, 
Commesso di 2.’ 1 classe, coll'an- 
nuo slipcndiodi lire 800, Tnnzi 
Antonio, Commesso di Sgelas- 
se, coll’annuo stipendio di lire 
600. 

A Borgotaro Jacobacci Luigi, 
Commesso di 2.“ classe , collo 
stipendio annuo di lire 800. 
25 Mugg. 1852 fv. 96, p. 1 18). 

Quanto l'isguarda alla sicu- 
rezza, alla tranquillità interna 
dello Stato e al mantenimento 
dell’ordine pubblico, e in ge- 
neralo lutto ciò che concerno 
al buon governo, alla spedizio- 
ne de' passaporti, delie licenze 
di portar armi, e di andare a 
caccia, continua ad essere affi- 
dato alia Ispezione Miniare della 
Reale Gendarmerìe, a termine 
di quanto è disposto col Decre- 
to f 0 Gennajo 1852. Il Giug. 
1852 (e. 96, p. 158). 

Grippa Antonio, Commesso 

di 2* classe in questa Ispezio- 
ne k nominalo aiutante alla 
Piazz.a di Parma con grado di 
sotloleiiente. fC Gena. 1853 
( r. 99, p. 47 ). 

Nonostante il disposto dal de- 
creto 27 ottobre f852 è data 
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facoltà all’ Ispettore «Iella II. 
Gendarmeria, previa I' auto- 
rizzazione i lie potrà essere data 
dalla Segreteria di Gabinetto 
di rilasciare passaporti ai gio- 
vani minori d’ età che hanno 
duop«i per causa di assoluta ne- 
cessità o di evidente loro van- 
taggio di recarsi senza poter 
rssere accompagnati dai loro ge- 
nitori, «ni ascendenti in alcuno 
de' Doininit del Lombardo-Ve- 
neto, dell’ Estense, Toscana, 
Stalo Pontificio e del Regno di 
Napoli, purché però sia fatto 
constare dell’espresso consenti- 
mento de’ loro genitori o in 
loro mancanza degli altri ascen- 
denti, e ferirle sempre le dis- 
posizioni relative alla coscrizio- 
ne militare. 21 Lwjl. 1835 ( o. 

101 , p. !)2 ). 

Il Luogot. Colon. Cav. Luigi 

Rassetti, Ispettore è promosso 
a Cnlonello. 5 Sovcmb. 1853 
(o. 102, p 227). 

Il Colonnello Cavaliere Com- 
mendatore Luigi Bassetti, Is- 
pettore del Corpo della Reale 
Gendarmeria, Comandante del- 
la Piazza e Provincia di Parma, 
e incaricato pure della Dire- 
zione della Polizia Generale del- 
lo Stato, si gioverà, a partire 
dal A Novembre 1855 e per 
tutto il tempo elle durerà in 
siffatti impieghi, o anche sol- 
tanto nei primi due, fidi* an- 
nuo soldo di lire 6000, della 
indennità d' alloggio di lire 800 
por anno «la essere a lui pa- 
gata dal Comune di Parma, ed 
inoltre del già prostabilito as- 
segno per le spese degli (Ifizi 
suoi. Per I’ Ispezione annuale 
che egli ha obbligo di fare gli 
saranno retribuite le indennità 
di viaggio di cui nella Sovrana 
Risoluzione 6 Dicembre 1842. 
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Il solilo e gli accessorii al soldo 
dei successivi Ispettori e Co- 
mandanti del Corpo della Reale 
Gendarmeria sono determinali 
nel nioiln seguente : 

L’Ispettore se Maggiore, avrà 
l’annuo soldo di lire 4000 e 
I’ indennità il’alloggio di lire 
640; se Luogotenente Colonnel- 
lo E annuo soldo di lire 4300 e 
l'indennità d'alloggio di lire 720; 
se Colonnello il soldo annuo 
di lire 5000 c l'indennità di 
alloggio di lire 800. llComan- 
d.'inle, se maggiore, avrà lati - 
uno soldo di lire 4000 l'inden- 
nità di alloggio di C4(l, altra 
indennità semestrale di girala 
«li lire 500 e 5 porzioni di 
foraggi per giorno; se luogo- 
tenente Colonnello il soldo an- 
imo «li lire 4500, l’ indennità 
d'alloggio di lire 720, l'inden- 
nità semestrale «li girata di li- 
re 500 c 4 porzioni «li foraggi 
al giorno; se colonnello avra 
l’annuo soldo «lilireSOOO, Pili* 
«leitnità «li alloggio di lire S00, 
I indennità semestrale di gira- 
ta di lire 500 e 4 porzioni di 
foraggi al giorno. 

Siccome l’ Ispettore è un Ufi - 
ziale Superiore il quale non 
deve mai far parte del ripetuto 
Corpo «li Gendarmeria a senso 
del Regolamento dell' 8 Dicem- 
bre 1850, non sono quindi as- 
segnati a lui nè i foraggi nè 
I’ indennità di girala , ma gli 
verranno però corrisposte per 
la sua Ispezione annuale le in- 
dennità «li viaggio di cui in prin • 
oipio. 25 Nuvemb. 1855 ( o. 102, 
p. 424). 

V. CoscRizioyt. 

Generi regali. I Contrav- 
ventori al divieto di trasportare 
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i tabacchi d' ogni qualità il sale 
e le polveri da archibugio i 
quali dal Regno Lombardo- Ve- 
neto, o dagli Stali Estensi, tra 
spoeteranno generi regali in 
questi Stali saranno puniti colle 
leggi qui vigenti. I Venditori 
de’ generi regali, i quali com- 
mettessero o in qualùnque altro 
modo favorissero il contrabban- 
do, saranno puniti a norma 
delle leggi medesime, e colla 
privazione inoltre della licenza 
di vendita de’ generi premeu- 
lovati. Col Febhrujo 1883 avran- 
no |H>i elleno le dis|>nsiziuui 
della legge penale sulle con- 
travvenzioni di Finanza adottale 
col Tiattato di Lega doganale, 
e quelle altre disposizioni che 
si reputerà di dover dare , le 
quali s ranno fatte conoscere 
con nuova apposita notificazione. 
(> Dite udir. 1882 ( e. i)8, p. 

324 ). 

— Oltre il sale, il tabacco e la 
polvere, anche il sai nitro vie- 
ne, per modo di provvigione, 
annoverato fra i generi di re- 
gale privativa. 

lo quanto alla fabbricazione 
del sai nitro conlinnuerà ad 
osservarsi in questi Stati il 
Regolamento 9 Dicembre 1814, 
e per 1' introduzione, l'espor- 
tazione, e il trasporlo si ese- 
guiranno le dis|>osizioni delle 
leggi e de' Decreti adottati eoi 
Trattalo di Lega doganale del 
9 Agosto 1852. 

L'esercizio della vendita del 
sai nitro è atlidato all' Ammi- 
nistrazione delle Contribuzioni 
indirette. 

I farmacisti potranno tutta- 
via rivendere al minuto, per 
uso medicinale, il nitro acqui- 
stato dalla finanza. 


I prezzi delle polveri e de’ 
nitri sono stabiliti qui appresso. 

Polvere da caccia lina lire 
4,40 la libbra metrica e cent. 
51 I" cclogrammo. Polvere co- 
mune 4, 1U la libbra e cent. 
48 l 'rei «grammo. Polvere da 
mina, ossia ordinaria , siccome 
anche il nitro raffinato lire 
1,87 la libbra metrica. Nitro 
greggio da 80 gradi lire 1,50. 

8 Ceiui. 1853 (e. 99, p. 5 J. 

Dal giorno 1.® di Agosto 

1853 io poi il nitro greggio e 
radi nato non sarà più compre- 
so fra i generi di regale pri- 
vativa. Le Circolari delle II. 
RR. Prefetture delle finanze di 
Lomharilia e di Venezia del 4 
Febbraio 1 !?52 N. 1781 222 e 

9 Febbrajo 1852 N (2181 238), 
comprese fra le disposizioni a- 
dotlatc dal Governo di Parma 
col Trattato di Lega doganale, 
cesseranno d'aver il loro effetto 
anche negli Siali di l'arma 

Nel giorno sopraddetto ces- 
seranno del pari le restrizioni 
die intorno alla fabbricazione 
al commercio del nitro furono 
fatte dal Regolamento Ministe- 
riale del 9 Dicembre 1814 

Cionullanicno non si potrà 
intraprendere , nè continuare 
hi fabbricazione del nitro, se 
non con licenza dell’ Ispezione 
della li Gendarmeria, clic non 
sarà data che a’ cittadini dello 
Stato, di buuiili condotta morale 
u politica. 

All' Ispezione della li. Gen- 
darmeria è data facoltà, duran- 
te I’ attuale Stati) eccezionale, 
di adottare quelle misure di 
sorveglianza clic reputerà con- 
venienti rispetto alia fabbrica • 
zinne, all’ impiego c al com- 
inci ciò del nitro. 
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Il sale da cucina che nella 
preparazione e raffinazione del 
nitro risulta come avanzo o 
prodotto accessorio dell’appli- 
cato processo, sarà consegnato 
all' Amministrazione delle Con- 
tribuzione Indirette verso pa- 
gamento dello stesso prezzo a 
cui essa acquista il sale dal 
Concessionario delle saline di 
Salso. 

Al commercio del nitro sono 
autorizzati i fabbricatori di esso, 
i commercianti all’ ingrosso, c 
i farmacisti. 

I Magazzinieri dei generi 
regali continueranno la vendi- 
ta del nitro, (ino a tanto che 
le attuali scorte, sieno esaurite, 
a’ prezzi ohe saranno determi- 
nati dall' Amministrazione delle 
Contribuzioni Indirette. 

II commercio girovago del 
nitro rimane vietato 

L'importazione, l’esporta- 
zione c il transito del nitro 
non potrà mino effettuarsi che 
sotto l’osservanza di quelle di- 
sposizioni e cautele di pubblica 
sicurezza die l’ Ispezione della 
Ih Gendarmeria prenderà ili 
volta in volta. 

Saranno del resto osservale 
le disposizioni della tariffa da- 
ziaria e le norme della proce- 
dura doganale. 

Le contravvenzioni alla pre- 
sente Ordinanza saranno trat- 
tate secondo le leggi generali 
e di finanza a norma dei casi. 
9 Luyl. I8li5 (e, 101, p 5). 

— L’ introduzione de’ generi 
di regale privativa negli Stati 
di l’arma da altro degli Stali 
della Lega doganale, la deten- 
zione e t’ uso illegale di essi 
saranno considerati come con- 
trabbando, o come grave con- 
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travvenzione, secondo i casi, 
coinè se si trattasse di generi 
regali di qualunque altro Stato. 

li co nini liba n do e le con- 
travvenzioni gravi c semplici 
commesse con generi ili priva- 
tiva saranun puniti giusta la 
Legge penale Austriaca sulle 
contravvenzioni di finanza , e 
si procederà in tutto secondo 
i principi! c te norme della 
Legge medesima. 

A determinare la pena ser- 
virà di base mia somma eguale 
alla duplice tassa di licenza 
stabilita dàlia tariffa daziaria. 

I dispensieri e postari con- 
travventori saranno anche pu- 
niti colla privazione della li- 
cenza di vendila, giusta la Leg- 
ge penale. 16 Nvvemb. 1865 
( ». 102, p. 324). 

Grillo. Il luogot. onor. Filippo 
Bucci della Compagnia Zappa- 
tori del Genio è ammesso » 
servire per un biennio nei Pio- 
nieri napoletani alle condizioni 
proposte dal Governo parmen- 
se ed accettate da quello di 
Napoli. 30 Geni i. 1851 (o. 91, 
p. 145) 

Grimaldi Egidio, luogotenen- 
te è promosso a capti, di se- 
conda classe. 12 Fclibr . 4851 
(». 91, p. 23 1 ). 

Il luogot. del corpo del Ge- 
nio Cav. tingi. Deità Cella è 
promosso a capii, di seconda 
classe. 12 Fcbhr. 1851 ( ». 91, 
p. 231 ). 

Il maresciallo d’alloggio del 

• drappello conducenti del gemo 
Conte Massim. Barattieri c pro- 
mosso a sottotenente al 2." bat- 
taglione di linea. 24 Giutjn. 
1851 [ v. 02, p 184). 

Fil. Bucci, sottnt con grado 

onorario di luogot nella Com- 
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pallia Zappatori è promosso 
al grado affettivo di luogote- 
nente. 51 Lugl. 1851 ( e. 93, 
P 'il). 

La Compagnia Zappatori a- 

vrà un aiutante sntluliziale. I 
rapi artisti ronsejHendo jl gra- 
do d'ajiitanti snltiifiziali pouon 
rimanere conio tali presso la 
compagni», ma come ajntanti 
snltuli/.iali in soprannumero, 

: abrogando cosi f' art ° del de- 
creto 2(ì Giugno' 1851. 10 Ag. 
1881. ( r 05, p: 28 ). 

Ratiniti ClisimirA Capitano 

Ajutante Maggiore IT. di lifli- 
zialc Contabile al Corpo ■ del 
Genio è trasferito come Diret- 
tore de* Conti alla Brigata 
Fanteria 

Il posto di Ajutante Maggio- 
re al Corpo del Genio è sop- 
presso. 

Bonginrni Francesco Capita- 
no Dirctlnrc de’ Conti alla 
Brigata Fanteria ii trasferito 
come nuziale Contabile ài Cor- . 
jio Beale tiri Genio -25 Dicemb. 
1881 •.( r. Ri, ;i. Sii ). 

Il Luogotenente -.Cotonnrllo 

Commendatore Filippo Bega - 
glia. Comandante il Corpo del 
Genio, c posln in pensione, e 
pOr dare allo stesso un con- 
trassegno d - aggradimento pe' 
servi*} da lui prestai, è nomi 
unto a Colonnello onorario col 
titolo d'ispettore de’ Reali Col- 
lii dpi Gènio c dell' Ari igliena. 

Il Magg. Gay. Nobile Da- Vi- 
co che col Decreto 25 Dicem- 
bre. 1851 venne delegato a di- 
siinpegnare prov visoriamente le 
funzioni di < 1 h|K> della Sezione 
del Personale prossp.il Conimi-, 
ito («onerale, è «soncralò da 
siffatte Incombènze ed è prov- 
visoriatnénle destinolo alle fon 
Ini. X. 
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zaini di Comandante de' Corpi 
del Genio e dell’ Artiglieria 
20 Gain. 1852 (o. 95, 79). 

— Il lungo!. En. Ligniére ó 
trasferito dal 2.° battaglione 
alla Compagnia Zappatori del 
Genio. 13 Àlngg . 1852 ( i>. 90, 

p. 81 >. 

— Il Capii, di seconda classe 
Tom. Boiigtorni, Quartierma- 
stro è nominolo di I.* classe. 
1 Smerlili. 1852 ( ti 'OH , «. 

149 ), 

— Il soldo de’ conducenti della 

' Compagnia Zappatori del Ge- 
nio è alimentato Hi citnpie rcn 
tesimi per giorno e per ciascu- 
no. 21 Mr.n . 1855 ( r. 99, p. 
500 ) 

— Il soldi» annuo 6 recato dalle 
1560 lille '5000 lire pel Colon- 
nello; d-'dle 3.i00 alle ”000 pel 

• Ibogot: Ctimicllo; daHe 2815 
alle 3000 pel maggioro ; dalle 
2 1 85, il alle 2500 pei capitani 
di prima classe: dalie 15 21 alle 
2000 per quelli di seconda, 
dalle- 1127,70 alle 1(150 pel 
luogotenente; dalle 975,50 alle 
(450 pel .sottotenente. Rispetto 
alte ritenzioni da praticarsi sul 
nuovo solilo si starà alla base 
stabilita- dall’ art. 59 del decre- 
to 3 Geni). 1845. ÌSiiina va- 
riazione è fótta per rispetto 
allo indennità d’alloggio «' di 
foraggio 31 Murz. 1853 (e. 
99, p. 351 ) 

— Il Capii. Conte Clami. Bul- 
garini è delimtivamente trasfe- 
rito dal 2." battaglione al.lo 

' Stato maggiore del corpo ilei 
Genio. 0 Aprii. 1855 ( e. 100, 
V !>)• • 

Il liiogpt. Fil. Bòrei è- pro- 
mosso it Capitano. 25 Giugni 
1853 (t>. 100, /»e f95). 

— È conservala in pieno vigore 

27 
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la tariffa annessa al decreto 
31 Marzo 1853 rispetto al nuo- 
vo soldo degli ufìiiali superiori 
o subalterni, del Genio e della 
Compagnia Zappatori. 18 Agust. 
1853 (o. 101, p. 31 ). 

11 Cav. Nap. Crolli, sottote- 
nente è promosso a luogote- 
nente Rimarrà a Napoli sino 
al 31 Ottobre 1851 e riceverà 
un soprassoldo mensile di lire 
150. 7 UUvb. 1853 (i>. 102, 
p. 40 ). 

li Capo Squadrone Cav. Em. 

Pizzetti rimarrà provvisoria- 
mente al* comando del corpo 
del Genio. 8 \ovcmb. 1853 
(v. 102, p. 273). 

Ginnasio gratuito Urti- 
Ioni In C'olorno. Costi- 
pendio del Maestro di Elementi 
latini sarà recato, a fai si dal 
1852, dalle lire cinquecento- 
venti, a lire seicento. 15 Alurz. 
1852 (o. 95, p 237). 

(Giovanetti da condursi 
all' Staterò. È proibito a 
tatti i sudditi di affidare, per 
qualsivoglia causa o pretesto , 
giovanetti, che per patria po- 
destà, o tutela gli sieno sog- 
getti, a persone che assumano 
di condurli all' estero al fine 
di trarne guadagno. 

Chi affiderà, chi riceverà,' o 
in qualunque altro modo con- 
durrà seco all’estero i giova- 
netti medesimi, sarà punito con 
prigionia da un mese ad un 
anuo , e con una multa da 
cento lire a mille. 

Non sarà più rilasciato pas- 
saporto, nè certificato pei; ot- 
tenerlo ai giovani minori d'età 
al line di viaggiare all’ estero, 
nè potranno i giovani stessi 
essere compresi in passaporti 
di altre persone, tranne in quelli 
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de’ loro genitori, o ascendenti, 
i quali saranno però tenuti di 
addurne plausibili motivi, os- 
servate nel resto le prescrizio- 
ni relative alla coscrizione mi- 
litare. 

Coloro che attualmente si 
trovano all'estero con giovani 
minori d'eli, che non sieuo li- 
gliuoli, o discendenti loro, do- 
vranno rqmlriarc conducendo 
seco loro i «letti giovani entro 
il termine di sei mesi, se Iro- 
vansi in Europa, od entro un 
anno, se trovansi in più lon- 
tane regioni. 

Passati i termini , de’ quali 
è detto nell’ articolo precedei! - 
te, senza eh» le prescrizioni ivi 
contenute sieno state adempiu- 
te, i beni de’ contravventori 
saranno posti sotto sequestro 
dall’ Amministrazione del Pa- 
trimonio dello Stato , e non 
saranno restituiti se non se 
quando i contravventori mede- 
simi non abbiano ricondotti in 
patria i giovani , de’ quali si 
erano fatti custodi, od abbiano 
di essi dato buon conto; e tutto 
ciò indipendentemente dalle pe- 
ne eh’ essi avessero incorse per 
fatti loro imputabili a termine 
delle leggi vegliatiti. 

Scorsi 'cinque anni senza che 
siasi d essi avuta notizia, l’Am- 
minislrazione «lei Patrimonio 
dello Slato rilascierà i beni a 
chi di diritto, rendendo conto 
de' frutti percctli, salvo la ri- 
tenzione del quinto, e le altre 
debite deduzioni. 27 Ottob. 1852 
(t>. 98, p. lóti). 

Giuramento di Fedeltà. 

Gli atti di giuramento che, giu- 
sta i vegliatiti ordini, prestar 
debbono i Magistrali, Funzio- 
nari, Impiegati e serventi cosi 
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dell’ Ordine Giudiziario, come 
dell’ Amministrativo , e tanto 
se ricevano stipendio, o salario 
qualunque dal Governo, quanto 
se lo ricevano dai Comuni, o 
dalle Amministrazioni degli O- 
spizj o di altri Stabilimenti sa- 
ranno quindinnnnzi sottoposti 
al diritto di Controllo propor- 
zionale di una lira per ogni 
cento, dell’annuo stipendio, o 
degli emolumenti che ne ten- 
gono luogo, se il giuramento 
venga prestato in conseguenza 
di una prima nomina a pub- 
blico impiego; del solo aumento 
annuo se il giuramento ha 
luogo per promozione o tra- 
mu lamento qualsiasi. 

Se la promozione o il tra- 
mutamento hanno luogo sen- 
z' aumento di stipendio, T atto 
di giuramento sarà registrato 
pel diritto fìsso di una lira. 

Nel conteggio per determi- 
nare la quota del diritto di 
Controllo da pagarsi, non si 
terrà calcolo delle frazioni mi- 
nori di lire cento. 

In lutti gli aiti di prestazio- 
ne di giuramento sarà indicalo 
per norma del Controllo lo 
stipendio annuo che viene as- 
segnato all’iinpiegato che giuia, 
e quello di cui si giovava pre- 
cedentemente. 

Dal di della pubblicazione 
del presente Decreto cesserà 
pc’ Magistrati, Funzionari cd 
Impiegati nominati nell’ articolo 
72, § 3.°, N.° 2t del Decreto 
23 Dicembre 4819, i quali ri- 
cevono pubblico stipendio, l’ e- 
senzione stabilita nell' articolo 
medesimo. 

In caso però di loro promo- 
zione o tramutamento sarà . 
per la prima volta in cui pre- 
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slcranno giuramento, pagato il 
diritto proporzionale di cui so- 
pra sull’ intero stipendio annuo 
assegnalo al nuovo loro posto. 

L’atto del giuramento de’ 
Magistrati, c Funzionari che 
sono ammessi a prestarlo da- 
vanti al Sovrano non sarà al- 
trimenti sottoposto alla forma- 
lità della registratura anche 
quando il giuramento stesso 
ricevuto fosse da un Delegato 
suo . 

Le prestazioni del giuramen- 
to de’ Notai, Avvocati e Cau- 
sidici continueranno ad essere 
sottoposte a|. diritto fisso di 
quindici lire c al diritto fisso 
di tre lire quelle degli Uscieri 
di Pretura, delle Guardie di 
Finanza, dei Guardaboschi, e 
delle Guardie campestri. 

Quest’ultimo diritto verrà 
pure applicato al giuramento 
de’ venditori de' generi regali. 

È ridotto a cinque lire il 
diritto fisso dèi giuramento de- 
gli Uscieri addetti ai Tribunali 
Civili e Correzionali, c a dieci 
lire quello pel giuramento degli 
Uscieri presso i Tribunali Ci- 
vili e Criminali. 

Gli Uscieri semplicemente tra- 
mutati pagheranno per l’atto 
del loro giuramento non altro 
che il diritto fìsso di una lira, 
ma se promossi da Pretura a 
Tribunale, o da Tribunale Ci- 
vile e Correzionale , a Tribu- 
nale Civile e Criminale, paghe- 
ranno la differenza che corre 
fra la tassa dell’ ultimo giura- 
mento e quella fissata pel posto 
ai quale vengono promossi. 

L’ atto di giuramento che 
sarà quiiidinnauzi prestato da- 
gl’ Ingegneri Civili, dai Periti 
Geometri e dagli Architetti sa- 
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rà suggello alla lussa fissa ili 
lire «licci. 

Sono esenti «falla formalità, 
e dalla tassa di Controllo gli 
alti di giuramento ili tutti ni- 
distintamente que’ Magistrati 
c Funzionari elle .non lionvono 
vermi pubblico stipendio. 

Sono abrogate Ir disposizioni 
del Deere.lt) 45 Dicembre 1819 
intorno al Controllo entri larie 
a quelle contenute nel presente 
le quali saranno ap|ili«ate. ai 
giuramenti già prestali da' Fun- 
zionari , Impiegati c serventi 
che ottennero nomina o pro- 
Biozione da .1 di I.” Giugno 1 
del 181)4 in avanti, in quanto 
però l’ applicazione sia per tor- 
nare io favore de’ medesimi. 
19 Otlub I8!i4 (e. 08, p. Ì07). 

Giustizia. Q ualora, dopo esa- 
me itegli alti del processo, od 
.'Miche di quelli saltatilo di pre- 
linrinure informazione, per giu- 
dizio concorde del Regio Pio- 
euralore e dei («indice proces- 
sante presso i Tribunali civili 
e criminali, o civili e correzio- 
nali di questi Domini!, gl’ in- 
quisiti' per crimine , i quali 
trovandosi in alcuni de' casi 
preveduti dogli art. 65 , Ci, 
65, Gli', 07 e 08 del Codice 
penale, senza avere complici 
presenti cui non possano essere 
applicate le disposizioni degli 
Art. surramenlali, Sieno per 
essere immuni da penò crimi- 
nali, saranno rimandati senz’al- 
tro davanti ni Tribunali cor- 
rezionali per esservi giudicati e, 
ove accada, condannati alle pene 
inflitte dagli ari. sopraddetti. 

I.a quale disposizione potrà 
aver luogo eziandio nel secon- 
do dei casi preveduti duU’Arl 0 
41)7 del Codice penule, avuto 


però riguardo alle cscluzioni, 
di cui è parola nel susseguente 
Arl.° 458. 

Contutloriò rimane ferma , 
tanto ne’ Tribunali correziona- 
li la facoltà di rimettere gl’in- 
rulpatj ut Giudice professante, 
giusta l’Art." 475 del Codice 
di processol a (Timinule ,. ove 
stimassero non poter fqr uso 
della . mini ouc della pena a 
quella della semplice. prigionia, 
quanto ne’ Tribunali. criminali, 
davanti a cui fossero stali tra- 
dotti gl' incoi (iati, la facoltà di 
applicare la (iena correzionale 
a termine ili ciò die prescrive 
■1 precitato Art,* 457 del Co- 
dice penale. 

Oltre quanto è disposto dal- 
1’ Art . 0 449 del Codice di pro- 
cesserà crimiiKile, nei casi di 
ricorso al Tribunali) Supremo 
di. Revisione contro .sentenze 
di condanna in affari criminali, 
correzionali o di buongoverno, 
e tranne quello preveduto dal 
secondo paragrafo dell’ Ari.* 
451 ilei Codice predetto, se la 
sentenza venga annullata c siavi 
luogo a procedere ad un nuo- 
vo dibattimento, il Trdiunale 
Supremo non rimetterà la cau- 
sa ad altro Tribunale,, ma pro- 
cederà esso medesimo al pub- 
blico dibattimento assumendo 
le iucunibciizc del Tribunale 
cui -avrebbe rimessa la causa, 
siccome è detto, indi’ Ari.® 454 
def Codice prementi! vaio. Quan- 
to ili questo caso quanto licgii 
altri contemplali dall’ Art 0 454 
del Codice ili processimi cri- 
minale, ed al line voluto dal- 
l'Art.” 408 dello stesso Codice, 
il numero dei giudicanti dovrà 
sempre essere pari, ma non 
minore di sei. 
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Il primo paragrafo dell' Arf. 
431 e gli AH. 433 c -454 tU'l 
Codice «li processura criminale 
suiiu abrogati, in ciò che è 
contrario alle disposizioni ili 
■questo Decreto I 4 \Uigy. 1 851 
122 ). 

1'. cicala una Commissione 
incaricala di première in rsa 
lini le iliverse leggi ora in vi- 
gore risguardanli lc*spese per 
I’ amministrazione ile Ila giusti- 
zia, ili coordinarle e projiorrc 
quell* aggiunte o modificazioni 
cito reputerà necessarie od utili 
alla vigile,, pronta e retta am- 
ministrazione della giustizia, o 
insieme conrnrini utl ima savia 
economia nell'Interesse ile’ con- 
dannali e dell Erario delio Stato. 

.Là delta Commissione è com - 
posta, del Cavaliere dottor lìiu- 
seppe Guadagnilo, Consiglierò 
nel Tribunale .Supremo ili Ite- 
visione, ilei dottor Giuseppe 
terrari , Regio Procuratore 
presso il Tribunale civile c 
criminale ili' Parma,. del dottor 
Pietro Torri , Direttore del 
Controllo e delle Ipoteche. 

I.a Comiiiissione , compiuto 
che avrà con quella maggiore 
sollecitudine, che le sarà pos- 
sihilv, .l’ incarico illidalolc, tra- 
smetterà il rvlalivo progetto 
di nuova legge al .Ministro di 
Grazia e Giustizia , dal quale 
di euiiscrva col Ministro delle 
Finanze verrà sollupuslo al So- 
vrano, ih Gitigli. Dibi (i> !>6, 

P 273 ). 

— Il Cavaliere dutlur Giuseppe 
Guadagnilo , Consigliere nel 
Tribunale Supremo di Revisio- 
ne, è dispensato dall* assumere 
l'incarico ili far parte della 
Commissione suddetta. 

t surrogato a lui il dottor 
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Anton Maria Canili, Consigliere 
egli puro nel Tiibmiulc Su- 
prema di Revisione, li Lugl. 
Dilli, («. !I7, p. 28). 

Golem'. I.a popolazione del co» 
minie è ricnnosciulu per l'an- 
no 18-49 di 3347 aiutanti. 14 
Muri. 1831 ( ... <11 , ,i. 293 ). 
- — - I. amile, rieonosriuta per 
l’anno 1830 di 33-10 abitanti. 

13 .1 luri. |83 1 (e. DI, p. .298). 
— - — !•; pine riconosciuta per. l'an- 
no 1831 di 3408 abitanti. 18 
l'flilir-. 1832 e. 93, p 232 ). 

— È, anele' riconosciuta per 
l' amili 1833 di 3G84 abitanti. 
19 Ollbb. 1833 (u. 102, p. 39;. 

An.vixisTnizio\E Coi re vizi 

È dispensato dall’ ufteio di 

Sindaco Luigi Rossi e sono 
eletti tali Gius. Ferrari" e A- 
madio Thuvazzi. \'l Start. 1831 
( v 91, p. 293 ). 

Amadio Tbovazzi è dispen- 
sato dall’ assumere I’ ulìrio di 
Siudaro ed è eletto in sua vere. 
Luigi Rondini: 28 Dicrnili. 1831 
(e. 94, p. 333). 

Questo segrct. Pici. Ferrari 

è promosso tale a Russeto in 
• luogo di Gobbi Relcredi Fran- 
cesco. Il Feti. 1833 te. 99, 

p. .181 ). 

— . — Lomazzi Gaetano, segretario 
è tramutalo ila Vai si a Golose. 

23 Feti. 1833 (o 99, p. 220). 
Gaet. Pizzi c eletto a sinda- 
co. 20 VUoti. 1833 (ii.. 102, 
p. 153). 

(SoKSìoltMlS**. La popolazione 
ilei connine è riconosciuta per 
ramni 1849 di 2088 abitanti 

14 Mur:. 1831 (o. 91, p. 208).. 
E rieonnsenita per l’anno 

1830 ili 2103 abitanti.*18 Start. 

1831 (e. 91, p. 208). 
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È puro riconosciuta per lan . 

no 1891 di 2 KM) abitanti. 18 
Fcbbr. 1892 (v. 95, p 252). 

È atirlic riconosciuta per 

l’anno 1855 di 2082 abitanti. 

19 Oliali. 1855 (t>. 102, /). 59). 

AmjIISIXTMAEIOXE Con IX AIE. 


GRANAGLIE 

eletto a Podestà. 22 Diccmli. 
1851 <o. 94, p 177). 

— — Piet. Fontanella è eletto a 
sindaco. 24 tficcmb. 1851 (u. 
94, p 520 ) 

Giov. Groppi è eletto a sin- 
daco. 16 Mitrz. 1852 ( t>. 95, 
V . 295) 


Giov. Risposi è eletto a sin- 
daco. 24 Dicemb. 1851 (v. 94, 
p 50 4 ). 

Scvoie 

Don Gius. Rocca è nomina- 
to Ispettore in luogo di Gius 
Carboni cui è conceduta la in- 
vocata dispensa. 18 Aprii. 1855 
( t’. 100, p. 15). 

Golra ( Alliareto). Vi si 

tiene un’ anima fiera il 2(i 
Luglio. 17 Murz. 1851 (e. 91, 
p. 505 ). 

Graduassimo ( Gradita- 
li» ). Vi si tiene una fiora 
annuale il 25, 26 e 27 Luglio 
17 Mari. 1851 (». 91,/». 305). 
Graduano. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l'an- 
no 1849 di 5254 abitanti. 14 
Marz. 1851 ( v 91, p. 295). 
È riconosciuta per l’anno 

1850 di 31 60 abitanti. 15 Marz. 

1851 (u. 91, p. 298) 

È pure riconosciuta per l’an • 

no 1851 di 3179 abitanti 18 
Feb. 1852 (d. 95, p. 232). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 1853 di 3226 abitanti. 
19 Ollob. 1853 (o. (02, p 59). 

Ammixisti) izioxe Con vx ale 

Ant. Scorati! è eletto a sin- 
daco 9 Ginrjn. 1851 (e. 92, 
p. 171 ). 

Il Conte Luigi Giacometti è 


V. Giugxaxixo. 

Granaglie. Dal giorno della 
pubblicazione della presente No- 
tificazione, il frumento, il grano 
turco e l’avena, che s’ intro- 
durranno nelle provincie Esten- 
si e Parmigiane dell' Oltreapen- 
nino , saranno escuti dal dazio 
d'entrata; e questa esenzione 
durerà per tutto il corrente 
anno camerale, cioè a lutto Ot- 
tobre del 1853. 9 Setlemb. 1853 
(e. 101, p. 156). 

L’ esenzione dal pagamento 

del dazio d’ entrata pel fru- 
mento, grano turco, e per l’a- 
vena, che, giusta la Notificazione 
suddetta era stala conceduta per 
le Provincie Estensi e Parmi- 
giane dell' Oltrapeunino a tulio 
il corrente mese d’ Ottobre, è 
protratta a lutto Giugno del 
venturo anno. 2t Ollob. 1853 
( e 102, p. 145 ). 

Oal dì della pubblicazione 

della presente Notifica /.ione lino 
a tutto Dicembre del corrente 
anno potranno essere introdotti, 
escuti da dazio d' entrata nel 
Regno Lombardo Veneto, c ne- 
gli Stali di Parma e ili Modena, 
il frumento, il grano turco e 
1’ avena ; fermo statile quanto 
per le provincie Estensi e Par- 
migiane dell’ Oltrcapenmno fu 
stabilito colla Notificazione 21 
corrente, e da questo giorno in 
poi resta vietata l’ uscita dei 
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cereali rinvìi Stati Parmensi. 28 
Ollob. 1853 (v. 102, p. 217 ). 

Il divieto dell’ esportazione 

de’ cercali da questi Stati s'in- 
tende applicabile agli Stati E-- 
steri, a quelli cioè die non fan- 
no parte della Lega doganale. 
8 Nooemb. 1853 ( e 102, p. 
27 2 ) 

È protraila per insino al 31 

Marzo del 1851 l’esenzione dal 
pagamento del dazio per l’ in- 
troduzione in questi Stati del 
frumento, del grano turco, e 
dell’ avena, esenzione che, giu- 
sta la Notificazione 28 Ottobre 
1853, alla quale, a modo di 
schiarimento, tenne dietro l'al- 
tra del di 8 del successivo No- 
vembre, era stala fissata sol- 
tanto a tutto il 31 Dicembre 
del corrente anno. 2 Diccmb. 
1853 ( »». 103, p. 3). 

Gropparello. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1810 di 38CI abitanti, 
li ,l/«r; 1851 ( u. 91, p. 205). 

E riconosciuta ^icr l’ anno 

1880 di 580ti abitanti. 15 Slurz. 
1851- (o. 91, p. 208). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1851 di 3017 abitanti. 18 
Febh. 1852 («. 95, p 232). 

È anche riconosciuta per l’an- 
no 1853 di 101 (i abitanti. IO 
Ollob. 1853 (»>. 102, p. 59). 

AHMItUSTKJZIOXt CoMUSAli. 

Il sindaco Luigi Moglia è elet- 
to a Podestà. 12 Aprii 1851 
(ti. 02, p. 31). 

Guardie reali del Corpo 
di llorsotaro. Sono pro- 
mossi il Maresciallo d' alloggio 
con rango di Capii. Cav. Marco 
Rossi Saloli a Comandante con 
rango di Maggiore; il Brigadiere 


con rango di f.uogolenente Cor- 
sini Gaspare, a Maresciallo d’ 
alloggio con rango di Capitano 
c i soltotlenculi Guardie Be- 
duini Luigi e Cav. Francesco 
Campanini a Brigadieri con ran- 
go di Luogotenenti. 1 Febbr. 

1851 ( e. 01, p 158). 

Querui Carlo liglio del fu 

Michel - Angelo, e della Luisa 
Brandii di Bagnane è ammesso 
a servire nelle Reali Guardie 
del Corpo della Provincia di 
Valditaro in qualità di Guardia 
con rango di Sottotenente nelle 
Reali Truppe. 23 Dieemb. 1851 

( o 01, p. 210 ). 

Il conte Giuseppe (àiimi, Ca- 
detto Caporale nella Brigata 
Fanteria, è ammesso a servire 
nelle Reali Guardie del Corpo 
della Provincia di Valditaro in 
qualità di Guardia con rango 
:!i Sottotenente nelle R. Truppe. 
17 .1/urj. 1852 («. 05, p. 297). 

Il conte Giuseppe Caimi , 

Guardia del Corpo con rango 
di Sottotenente nel Drappello 
della Provincia di Valditaro, è 
. trasferito in detta qualità alla 
Compagnia delle Reali Guardie 
del Colpo della Provincia di 
Parma. 27 Murz. 1852 ( o. 95, 
p. 363 ). 

— Testa Venceslao, già Guardia 
d’ onore con rango di Sottote- 
nente nella Compagnia di Pia- 
cenza, è 'nominato Guardia del 
Corpo nel Drappello della Pro- 
vincia di Valditaro. 25 Alaijj. 

1852 ( v. 96 , p 123 ). 

Il Maresciallo d’ alloggio con 

rango di Capitano Gasp. Cor- 
sini, è promosso a sottotenente 
con rango di Ca|H> Squadrono 
Comandante 15 Diccmb. 1852 
( v. 98, p 381 ). 

V. l'.OSCKIXIO.fi. 


2ir. 
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Guardie Reali del Cor- 
po di l'arma. Sarà orga- 
nizzata nella Provincia di Par- 
ma una Compagnia di Gnnrdir 
- «lei <.'orpt>, la «piale dipenderà 
diretlqmcnlc dal Comando ge- 
neralo delle Truppe nello stesso 
mollo elio dipendono da esso 
tulli gli altri Corpi e Ammi- 
nistrazioni militari. La Compa- 
gnia antidetla si comporrà, di 
Guardie semplici' eoi) rango di 
Sottotenente, il di cui numero 
sarà indeterminato; di due o 
dì quattro Brigadieri roti rango 
di Luogotenente, secondo la for- 
za effettiva della Cont|K>gt>ia ; 
«li due .Marescialli d'alloggio eoo 
rango di Capitano; «li un Sot- 
totenente con rango di Mag- 
giore; di un Luogotenente con 
rango di Luogotenente Colon- 
nello; di un Capitano Coman- 
dante con rango di Colonnello 
o Brigadiere. 

La della Compagnia potrà 
però. essere comandata intliffe- 
rcntcìnenliì' o da un Soltotc- 
' nenie o da un Luogotenente -o 
«la un Capitano, il quale, a nor- 
ma delle, circostanze, potrà es- 
sere Stipendiato n non stipen- 
diato dal Governo a seconda 
del suo grado , o rutile meglio 
sarà stabilito: Un Foriere sti- 
pendiato con grado di Ajutant? 
Sollnlizinle nelle Truppe, di- 
simpegnerà I’ nlizio di Segre- 
tario Comandante;' -un Trom- 
bettiere stijieudiatn farà il ser- 
vigio d’ Ordinanza del Corpo ; 
etili Custode, pure stipendiato, 

. avrà cura drJT alloggio desti- 
nato ad u tizio del Comandante. 
"Fra le Guarditi semplici sarà- 
scelto dal Comandante del Còr- 
• po ùit Ajutaifte. il quale avrà 
gradii «fi Brigadière e rango ili 
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Luogotenente Sarà pure scelto 
fra le delle Guardili un. Mae- 
stro d’ eqifilazimie, il quale avrà 
rango, solilo ed acressorii al 
soldo di Sottotenente della Bri - 
gata Fanteria. La Beale Guar- 
dia è un Corpo di cavalleria 
che ha la prem inenzo fra gli 
allei Corpi militari dello Stalo; 
essa Guardia presta i suoi ser- 
vigi a piedi ed a nivali» alla 
Persona «tei Sovrano e Sua B. 
Famiglia nella Città di l’arma, 
e ovunqne venisse chiamala; nel 
■qual raso p durante il servigio 
straordinario fuori del propri» 
domicilio, sarà fornito ad ogni 
individuo vitto e alloggio per 
sé e pel cavallo Non saranno 
ammessi a tal Corpo rtie indi- 
vidui appartenenti - a famiglie 
agiate e ili civile condizione e 
noti per morale e politica con- 
dotta, .Un individuo minorenne 
non può esser» i ammesso senza 
l'assenso dei genitori o di chi 
ite fa le veci. Il servigio «Ielle 
Guin diif de| Corpo è puramente 
gratuito, e per conseguenza ogni 
individuo della Guardia stessa 
dete provvedersi del proprio 
di lutto quanto è necessario al 
compiuto equipaggiamento per- 
sonale di uniforme, armatura 
c cavallo. Il Foriere, il Trom- 
bettici è e il Custode riceveranno 
il solilo, il vestiàrio ed ogni al- 
tra loro competenza - per conto 
e per cura dell' Amministrazio- 
ne. militare, come è stato sta- 
bilito in' quanto al solilo dalla 
Determinazione 12 Settembre 
1850; i detti individui verranno 
scelti Ira persone ohe abbiano- 
già prestalo servigi# è conós- 
cano 'quindi la militari' disci- 
plina. Le spese «T ulizio ilei Co- 
mandante del Corpo sono sta- 
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bilkc giusta l’ articolo t.° libila 
so v race Unta Determinazione ili 
lire 120 per anno e per ae- 
' collo. 

Il servigio nel Corpo delle 
Reali Guani io, è durevole per 
cinque anni; trascorsi i quali 
ressa ogni obbligo personale; il 
detto servigio potrà cessare all- 
eile prima, sussistendo legittimi 
e particolari molivi. Compilila 
la prima capitolazione- Hi ser- 
vigio, potranno, dietro loro ri- 
chiesfii). essere confermali al ser- 
vigio per altri cinque anni. Una 
doppia .capitolazione d'anni IO 
di servigio non interrotto, lo- 
dcvolmanle compiuta da' uiia 
Guardia, da* ad essa il diritto 
di conservare il rango d’ ini- 
ziale, di ctiL era rivestito. all’ 
uscire dal Corpo e. vestirà un 
particolare uniforme clic verrà 
stabilito Uo individuò della det- 
ta Guardia clic prestasse ser- 
vigio per nubi quindici non in- 
'.terroTti, follo le stesse condi- 
zioni decennale precedentemen- 
te, sarà fregialo del distintile 
d’ anzianità conforme à quello 
stabilito |>er gli iniziali dello 
Stalo con Decreto 50 Ottobre 
1840. le Reali Guardie .del 
Corpo godranno dei privilegi 
accordati agli altri militari nel- 
l’abbonamento c nel pagamento 
dei biglietti serali agli Spetta- 
coli teatrali, le licenze di cac- 
cia saranno accordate gratuita- 
mente agli individui della Guar 
• dia; dietro certificato del loro 
Comandante, i permessi d" as- 
senza, compresi quelli per l’E- 
stero , saranno rilasciati dal Co- 
mandante del Corpo senza al- 
tro carico, le Reali Guardie 
del Corpo godranno infine di 
tutti que’ privilegi generali c 
Voi. X. 
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vantaggi che sono accordati al- 
I' llfizialità dogli altri Corpi mi- 
litari dello Stalo. Gli individui 
del In. Guardia sono quindi sog- 
getti in tutto alle leggi mili- 
tari vigenti, se non che, co- 
stituito il Ct)i|Ki, verrà appo- 
sitamente formalo per esso un 
Regolamento di disciplina clic 
determini più particolarmente 
i doveri per I - istruzione, pel 
• regolare andamento del servigio 
e per gli obblighi ebe loro poti- 
no incombere. Il Comandante 
del Corpo stabilirà una matri- 
rola per registrarvi l' ammis- 
sione il' ogni individuo,, t ser- 
vigi prestali e i mutamenti che 
potessero aver, luogo in forza 
di promozioni , licenziamenti , 
nomine od altro". Il Comandante 
nntidetlo proporrà al Coman- 
dante generale delle Truppe la 
■ nomina del Foriere, del Trom- 
bettiere c del Custode, stipen- 
diati dal Governo, a carico dei 
quali radono le riparazioni al 
vestiario -cui dovranno provve- 
dere con parte dello stipendio 

• clic ricevono dal Governo, ti 
/•V 6/<: IRSI (t>. DI, j>. if)2); 

Il Maggiore Marchese Anto- 
nio là latta, è riconfermalo nel 
poslo di Sottotenente con grado 
di Maggiore Comandante lidia 

• Compagnia delle Guardie dèi 
Corpo di l’arma, e avrà di più 
1' assegno di lire annue 120 per 
spese d’ ufizio In pari tempo 
sono nominati nella Compagnia 
medesima il Conte Patrizio Ma- 
gawli- Cerati, al grado di Sot- 
totenente con rango di Mag- 
giore; c a Guardia con rango 
di Sottotenente, il' Conte Giu- 
lio Bóselli; il Conte Alessandro 
Gigli-Cervi, il Conte Pietro Crc- 
seuii-Malaspina; il Fiorone Giu- 

28 
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seppe Soldati; Lodovico Ortalli- 
Laurent e I’ Avverato Gaetano 
Bianchi Cornazznni Pompeo di 
Parma 6 ammesso asservire 
nella Compagnia stessa qual 
Maestro d’ equitazione, ed avrà 
rango, soldo ed accessorii al 
soldo di Sottotenente della Bri 
gala Fanteria , a partire dal 
giorno iu cni darà principio alle 
sue incombenze. 8 Febb. 1851 
(». 91 , p 109 ). 

Il (ioide Francesco Stradelli, 

Luogotenente al seguilo con 
grado onorario , è nominato 
Brigadiere, con rango di Luo- 
gotenente, nella Compagnia del- 
le Guardie del Corpo di Parma. 
1 Magg. 1851 {v. 92, p. 05). 

Il Maggiore Laiatta marrlicse 

Antonio, Comandante le Guar- 
die è nominato Comandante del- 
la città e provincia di Piacenza 
colla promozione al grado di 
Luogotenente Colonnello, e con 
1’ uso dell’ uniforme delle Guar- 
die stesse. 12 Lugl. 1851 (t>. 
93, p. 4). 

Coconcelli Eduardo è nomi- 
nato Guardia del Corpo con 
rango di Sotto), nelle R. Truppe. 
17 A gasi. 1851 ( u. 93, p. 356 ). 

— — Accolte le suppliche porle dal 
Sottotenente Lodovico Orinili 
Laurent, Guardia, gli è accor- 
data la chiesta dimissione dal 
grado e dal posto attuale, senza 
diritto d' uniforme, e la dispensa 
da ogni militare servigio 24 
Dicemb. 1851 ( w, 94, p. 285 ). 

Il conte Gius. Caimi, Guardia 

con rango di Sottotenente nel 
Drappello della Provincia di 
Yalditaro, è trasferito in detta 
qualità olla Compagnia della 
Provincia di Panna. 27 Marz. 
1852 ( t>, 95, p. 563). 

V. Coscmzio.fi. 


Guardie 9 tritìi «lei Cor- 
po in IMarenza. Il conte 
Prospero Porla Puglia è no- 
minalo Guardia Reale del Cor- 
po di Piacenza con rango di 
Sottotenente nelle Truppe. 14 
Gemi. 1851 (e. 91, ?» 91 ). 

Il sottotenente di queste 

Guardie Gaetano Bordi è no- 
minato njutantc di Piazza a 
Piacenza. 26 Gemi. 1851 ( t>. 
91, p 130 ). 

Sono promossi nella Com- 
pagnia di Piacenza i Brigadieri 
con rango di Luogotenente Ce- 
sena marchese Luca e Guglieri 
Antonio, al grado di Marescial- 
lo d’ alloggio aio rango di Ca- 
pitano; il Lno^tenenle Guardia 
Scrihani conte Alberto al gra- 
do di Brigadiere anziano con 
rango di Capitano; e i Sottote- 
nenti Guardie Conte Alberto e. 
Conte Camillo Marazzani al 
grado di Brigadiere con rango 
di Luogotenente. 4 Febb. 1851 
(«. 91, p. 158) 

— • — Accolte le suppliche del Sot- 
„ totenenle Fiori Pier-Francesco, 
• Guardia è accordata al mede- 
simo la dimissione dal servizio 
militare senzu facoltà di poter 
far uso dell’uniforme dell’ at- 
tuale suo grado e qualità. 23 
Dicemb. 1851 (94, p 212). 

Il Dottor Marcellino Gua- 

rini, Medico c Chirurgo, è no- 
minalo Medico della Compagnia 
delle Reali Guardie del Corpo 
della Provincia di Piacenza col 
rango di Sottotenente. 15 Feb. 
1852 («. 95, p. 217 ). 

Il conte Francesco Falconi 

è nominato Guardia con grado 
di Sottotenente nelle RR. Trup- 
pe. 30 Oltub. 1852 (». 98, 
p. 143). 

K. Coscnuio.ii. 
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«alilr. N ò nominalo Ispettore 
Marnici Giuseppe. I servigi da 
lui prima prestati nelle truppe 
Austriache saranno valutali , 
rispetto alla pensione come 
<{uelli prestati allo Stato. 19 
Febhr ISSI (e. 91, p. 256). 

Lo stesso è promosso al gra- 
do di Luogotenente. 29 Aprii. 
1S5I (u. 92, p. 48). 

L’ assegno per la formazione 

ilei fondo di massa degl indi- 
vidui di questo drappello come 
del corpo della Gendarmeria 
viene cosi stabilito: per ciascun 
sollufìziale, graduato, trombet- 
tiere, gendarme e guida a ca- 
vallo di lire 288, per ciascun 
sollufìziale graduato, appunta- 
to, gendarme, allievo gendarme 
c opcraju a piedi di lire Hi 
per anno. 16 Gemi. 1852 ( v. 
95, 54 ). 

Le disposizioni li Aprile 

1818, 14 Ottobre i Sol», 4 Di- 
cembre 1858, 12 Geuuajo 1 8 47, 
50 Ottobre 1849, 5 Settembre 
1849, 16 Gciinajo e 25 Marzo 
1852 e lo annesse tariffe ri- 
spetto al soldu, massa , doni, 
gratificazioni , rinnovazione c 
continuazione di servigio, di- 
stintivi d’anzianità e rispetti- 
vi soprassoldi saranno applicate 
anche ai sottufìziali, graduati e 
comuni di questo drappello del- 
le Guide sino dal d) della sua 
istituzione. 6 Marz. 1855 (v. 
99, 248 ). 

Segue il progetto pel servi- 
zio delle Guide addette al co- 
mando della compagnia degli 
Alabardieri. 

Proyello. 

Le 'Guide destinate pel ser- 
vigio dello Stato Maggiore Ge- 


nerale dovendo Sipcndere, al- 
meno provvigionalmeute ,• dal 
Comando degli Alabardieri Itea- 
li, a questo si darà tutta la 
responsabilità della disciplina, 
della istruzione e della conta- 
bilità. 

Il Comando dei 1111. Alabar- 
dieri potrà mandare, gli Aju- 
tanti di Palazzo a visitare le 
scuderie, i fornimenti ccc. ccc. 
L’ iniziale Ispettore delle me- 
desime, terrà tulle le matricole, 
le figliazioni dei cuvalli, gl' in- 
ventar] degli effetti di scuderia, 
selleria, urini e vestiario. 

Sarà questi incaricalo della 
istruzione degli uomini sì negli 
escrcizii che nella equitazione, 
nel maneggio delle armi, non 
che della scelta ed ammaestra- 
mento dei cavalli. 

La paga ed accessori! delle 
Guide correranno come quelli 
in vigore presso la Gendarmeria. 

Vi sarà una guardia alla 
scuderia, responsabile che niun 
disordine in essa accada, e che 
nessun cavallo si ferisca. 

Ogni giorno due Guide sa- 
ranno dì piantone allo Stalo 
Maggiore Generale, onde pren- 
dere gli ordini in proposito ; 
portare plicehi ccc. seguire a 
cavallo il Capo dello Stato 
Maggiore ogni qualvolta questo 
il tichiegga. Una Guida pure 
ogni mattina si recherà dal- 
T Ajutanle di Campo Generale 
per prendere gli ordini pel 
servigio che potesse aver luogo 
nella giornata, e questi rimar- 
rà sempre pronto in Caserma 
per un servigio che improvvi- 
samente venisse ordinalo. 

Sortendo S. A. R. a cava lo 
per parate, manovre od altre 
Immolli militari, tutti i dispo- 
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làbili si troveranno prilli per 
prestare servigio, che si com- 
porrà di due Guide ( e fra 
queste il SotlMfìci&le) destinate 
per S. A. di- uno per 1’ A- 
jutante di Campo Grncrole; di 
una pel Capo dello Stato Mag- 
giore Generale; e le altre se- 
guiranno gli altri iniziali , sia 
Ajulanti di Cam|K> che iniziali 
di Stalo Maggiore, ogni volta 
questi venissero per un servigio 
spediti lungi dal Corpo principa- 
le. Quando gli Ufìziali, a eoi esse 
Guide- sono -destinate di servi- 
gio, smonteranno ilul cavallo, 
esse sono specialmente incari- 
cate della custodia di quello. 

Assistendo a cavallo qualche 
Prìncipe forestiero a simili 
funzioni, verrà comandata una 
Guida per questo Personaggio 
ed una per ognuno del seguito. 

L’ Ufizialc Ispettore si rechc- 


IMPIEGAT! 

Impiegati . È istituita una 
Commissione speciale mista per 
far le più precise investigazio- 
ni sulla presente condotta po- 
- litica e morale di quegli impie- 
gati di cui dalla Segreteria di 
Gabinetto sarà trasmessa una 
Nola al Presidente della detta 
Commissione. 

Essa sarà composta dei Ca- 
valiere /.urgi Bassetti che ne 
sarà Presidente, Cavaliere An- 
drea Perini,, Cavaliere Ema- 
nuele Gainotti, Cavaliere Paolo 
Bussolati , Cavaliere Antonio 
Conforti, Cavaliere Pellegrino 
Bernardi,* e Capitano Giuseppe 
Manfredi. , 


rà esso- pure a tali funzioni, 
ed invigilerà l’esalto adempi- 
mento delle rispettive incum- 
benze delle Guide. 

Trovandosi la Corte a Sala 
od a Colorilo, le Guide disun- 
pegneranno il servigio di cor- 
rispondenza, come sin qui si 
praticò dalla Gendarmerìa 
Scorteranno , qualora fosse 
necessario, furgoni o bar.re con 
argenteria od oggetti d’ impor- 
tanza appartenenti alla Casa 
Reale che si recassero in altre 
Reali Residenze 

Potranno, in caso di bisogno, 
lare servigio nell’ interno dei 
Reali Palazzi, con i Reati Ala- 
bardieri. . - : 

Vi sarà un inserviente in- 
caricato* della pulizia si della 
Caserma che della' scuderia con. 
soldo di semplice Soldato. 25 
Dicemb. 1850 (u. 99, p. 250). 


IMPIEGATI 

Li Commissione si riunirà 
nel locale che sarà destinato 
dal Presidente, c avrà cura di 
stabilire per le. adunanze quel- 
tempo che non distragga i Mem- 
bri di essa dalle ordinarie loro 
incombenze. 

La Commissione, adempirà 
l’ incarico affidatole raccoglien- 
do le più esatte infqr mozioni 
da quelle persóne, è da quegli 
atti che stimerà opportuno di 
esaminare per giungere .alto 
scoprimento ilei vero tanto ad 
aggravio quanto, a favore degli 
imputati, c ne farà, poi materia 
di rapporti con analoghi pareri, 
die verranno sottoposti dalla 
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INGEGNERI 

Commissione medesima al. So- 
vrano . 

Sarà dalla. Commissione scel- 
to a Segretario quella persona, 
elle le parrà più alla n disunpe- 
gnarne le iiicuirihenze. I (i Alug. 
1851 to. 92, HO), 

Co Commissione speciale mi- 
sta islituila eoi Deerelo del 16 
Maggio 1851 è dilli. arata per- 
manente. 

Gl' incarichi ad essa attutati 
col citalo Decreto rispetto a- 
gl' Impiegati, sono ' pure estesi 
agli Avvocati, ai Causidici, ìli 
Notaci, ■ ed agli esercenti la 
Medicina e Chirurgia , anche 
relativamente al modo con cui 
adempiono ai doveri della ri- 
spettiva loro Professione. 

Il numero de’ componenti 
la detta Commissione è imitato 
a dicci, ed a completarla sono 
nominati il Profess. Ferdinan- 
do Venturini , dottor Giulio 
Manfrcdini, ed il Capitano Emi- 
liano Bricoli; . 

' Alle Adunanze della Com- 
missione dovranno- sempre cs- 
1 sere presenti selle Membri al- 
meno 27 Giugn. 1851 ( v. 1)2, 

• pi, 211 ). 

V. Snervar. so Uxiposmi. 

Ingegneri Civili, Periti 
Reometri ed Arcliltet- 
ti Civili. Il Deerelo in da- 
ta di quest’ oggi, clic regola il 
procedimento : ad ottenere la 
catieellazionc delle ipoteche con- 
sentile per le malleverie nota- 
rili, verrà congniamente ap- 
plicalo alle malleverie' che, 
giusta gli articoli 26, 27 del 
Decreto del lì Dicembre 1849 
sono tenuti a dare gl’ingegneri 
c gli Architetti Civili cd i Pe- 
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INGEGNERI 

riti -geometri per l’esercizio di 
loro profvssionei 23 DiccrnL. 
1851 ( e. 04, p 109). 

; Coerentemente alla- suddetta 

disposizione è ordinalo tfic a 
norma e indirizzo di coloro cui 
possa interessare, sia pubblica- 
ta la istruzione seguente: 23 
Gena. 1852 ( ». 95, p. 65). 

Istruitone 

Decorsi treni’ «tini dal gior- 
no in cui l’ingegnere o l’ ar- 
chitetto civile od il perito-geo 
metra cessò dal proprio nflìcio, 
rimane estinta ogni azione per 
dipendenza della mal leveria. per 
essi data giusta li articoli 20 
e 27 del decreto del 14 Di- 
cembre 1849 (N.° 701 )j laon- 
de, secondo il raso, o non sarà 
più rinnovata l’ ipoteca, o ver- 
ranno restituite le cartelle di 
doluto pubblico di cui si fosso 
fatto deposito nella cassa d’ani - 
nioFlizzazionC. 

1/ iugegnere o architetto o 
perito-geometra che cesso dal- 
I’ (silìcio, od altri che vi abbia 
. interesse, può essere prosciolto 
dalla malleveria anche priipa 
del termine predetto; ma a tal 
fine egli dee far inserire nella 
gazzetta di Parma rtu avviso 
contenente I” Intimazione a 
chiunque crrd.-i over- diritto di 
. fare opposizioni in proposito 
a dedurre, entro il perentorio 
tèrmine di' tre mesij le proprie 
ragioni" alla cancelleria del Tri- 
bunale nella cui giurisdizione 
l’ ingegnere, l’ architetto o i) 
pol ito geometra, cessò di eser- 
citare la professione. 

Tale pubblicazione -debb’ es- 
sere rinnovata nella stessa gaz- 
zetta altre due volte con la 
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<1 istanza ili un mese l'un» dal- 
1> ulna, e con iliiliilare il pub- 
blico ilei tempo utile riie ancor 
rimane per face l' opposizione. 

Per l‘ inserzione ili sì fatti 
avvisi la Reale Tipografìa non 
esige lassa o compenso veruno. 

Spirato quel termine peren- 
torio senza die una motivata 
op|Hisizioiie sia stata depositata 
alla cancelleria col ministero di 
un causidico, l’avente interesse 
fa istanza' alla Sezione civile 
del Tribunale per ottenere or- 
dinanza o di cancellazione drl- 
l’ ipoteca , o di reslituimento 
del deposito dì cartelle. 

Con I’ istanza predetta si 
debbono produrre in forma au- 
tentica una copia dell'alto di 
malleveria; una copia della re- 
lativa notificazione ipotecaria, 
o vero dell’ atto del deposito 
delle cartelle di debito pubbli- 
co; mi esemplare dei tre fogli 
della gazzella nella quale fu- 
rono inseriti li avvisi summen- 
tovnti; un certificato della can- 
celleria dello stesso Tribunale 
clic faccia fede ninna opposizio- 
ne essere stata fatta alla libo 
, razione della malleveria; eil un 
altro certificalo della stessa 
cancelleria per attestare che 
non fu pronunziata veruna 
condanna , nè essere pendente 
giudizio qitalsisia contro I* in- 
gegnere, l'architetto o il pe- 
rito-geometra per risarcimenti 
di danni avvenuti in causa del- ' 
l’ esercizio della rispettiva pro- 
fessione. 

La Sezione civile , sentito il 
Regio- Procuratore, c ricono- 
sciuto I’ esatto adempimento 
delle prescrizioni recato qui 
sopra, ordina o la cancellazio- 
ne dell* ipotecn , o il rilascio 


INGEGNERI 

delle cartelle depositate alla 
cassa ■ d’ ammortizzazione. 

Nel raso poi clic, entro il 
termine perentorio dei tre mesi, 
una o più opposizioni sieno 
stale presentate nelle forme 
debile alla cancelleria del Tri- 
bunale, il cancelliere rilascia 
alla parte istante un certificato 
che comprovi il numero e i 
motivi delle opposizioni dedot- 
te, il cognome c nome degli 
opponenti, e il causidico che 
questi avranno costituito. 

Per atto portante costituzio- 
ne di causidico la parte istante 
fa citare i procuratori a liti 
degli opponenti a comparire , 
Ire giorni dopo , all’ udienza 
della Sezione civile del Tribu- 
nale suddetto, dinanzi alla quale 
presenta il certificalo di cui 
nell’antecedente paragrafo in 
un con li altri documenti giù 
menzionati. 

E» Sezione civile giudica a 
termine di diritto e nc’ modi 
presrritti dal codice di proces- 
sori! civile, come nelle causo 
sommarie ( art. 830 c seg. ), 
sentito il pobblieo ministero. 

Ottenuta ordinanza favore* 
volo alla parte istante nel caso 
di nessuna opposizione, o pure 
favorevole sentenza nel raso 
il’ opposizione, la notifirazione 
ipotecaria della malleveria vie- 
ne eanreltata dal conservatore 
dell’tifieio dell’ ipoteche a cui 
s’ aspetta, o le cartelle del de- 
bito pubblico sono restituite dal 
cassiere della russa d’ ammor- 
tizzazione verso presentazione 
dell’ordinanza, o della Senten- 
za passata in giudicato. 

Po' singoli atti, e per l’or- 
dinanza o sentenza clic posso- 
no aver luogo giusta i prece - 
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denti articoli, non si paga in 
verun caso diritto di controllo 
maggiore di tre lire. 

Le presenti disposizioni sono 
applicabili a tutte le notifica- 
zioni ipotecarie e a tulli i de- 
positi di cartelle che hanno 
già avuto luogo per le mal Ic- 
vene degl’ ingegneri ed archi- 
tetti civili, ed i periti-geome- 
tri dipendentemente itagli ar- 
ticoli 20 e 27 del decreto del 
li Dicembre (Sii). 23 Genn. 
1802 (o. 05, p. 65) 

In eseguimento degli articoli 

37 e 38 del Sovrano Decreto 
li Dicembre 1819 è pubblica- 
to I elenco degli ingegneri , 
periti geometri ed architetti 
civili clic a tutto al 51 Gen- 
najo 1852 sono stati abilitati 
a liberamente esercitare la ri- 
spettiva loro professione negli 
siali parmensi. 51 Genn. 1852 
( o. 05, p 1 35 ). 

A complemento della Sezio- 
ne del’ Ingegneri, è nominato 
a Consigliere Ingegnere civile, 
il dottor Gioacchino Ferrari. 

A complemento della Sezione 
dei Piriti Geometri, è nomina- 
to a Consigliere il Perito-Geo- 
metra del Catasto Giar. Adorni, 
ora Supplente nella Sezione me- 
desima. Al pnslodi Suppleoleclie 
per tal modo diviene vacante, 
è nominato il Perito-Geometra 
Luigi Pirani. 8 Giugn. 1852 

(o. 00, p. 128). 

— ■ — Ciò che risguarda I’ esercizio 
delle loro professioni è nelle at- 
tribuzioni del clip. dell'Interno. 
Il Giugn. 1852 ( ti 90,/). f58). 

Giambattista Ferrari cesserà 

immediatamente dall’ esercizio 
della sua professióne d’ Inge- 
gnere civile. It Giugn. |852 
(e. 90, /), 189 . 


In eseguimento degli articoli 

37 e 58 del Sovrano Decreto 
Il Dicembre 1819 è pubblicato 
I’ elenco degli Ingegneri, Periti 
Geometri, e Architetti civili che 
a lutto il 51 Dicembre 1852 
sono stati abilitati a liberamente 
esercitare la rispettiva loro pro- 
fessione negli stali parmensi. 
25 Genn. 1833 ( v. 99 , p. 155). 

Isola ( Tornala ). Vi si tiene 
una Ocra annuale il I, 2 e 5 
Settembre, un’altra il 3 No- 
vembre, ed una terza il lunedì 
della Pentecoste. 17 Mari. 1851 
( o. 91, p. 303 ). 

Ispezione generale del 
tesoro e delle ramine 
piihbllelte. Pietro Delama 
Commesso nella Ispezione par- 
ticolare di Piacenza è nominato 
Esattore a Dedouia, c Lodovico 
Montani Commesso nella Ispe- 
zione di Parma i nominato E- 
saltore a Pellegrino 12 Aprii. 
1851 (v 92, p. 31) 

Gli L’Ozi d’ Ispettore generale 

de! Tesoro, c degl’ Ispettori par- 
ticolari delle Casse pubbliche , 
stabiliti eoi Decreto del 2 Gen- 
najo 1817 sono soppressi. Le 
ilicunibenze di detti ÌJGzi le quu- 
li sostanzialmente si riducono 
alle seguenti : discussione delle 
cauzioni da darsi dai maneggiato- 
ri del denaro deUn Stato, eie’ Co- 
muni, e degli stabilimenti tu- 
telati dal Governo; verificazione 
delle Casse tenute dai maneg- 
giatori predetti; esecuzione de- 
gli atti a tutela dei erediti delle 
Amministrazioni premeulovate; 
determinazione ( per (pianto è 
all' Ispettore particolare di Pia- 
cenza ) delle somme da versarsi 
dagli Esattori a quella viceri- 
cevitoria, saranno disimpegnate 
come segue: rispetto alle Dis- 
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cussionc delle cauzioni, pei' tutti 
i posti di maneggiatori di da- 
naro dello Stato, dei Comuni 
e degli Stabilimenti tutelati dal 
Governo, i quali qutndinnanzi 
saranno per restare vacanti, le 
cauzioni saranno date in Car - 
Ielle del l>rb,tò pubblico «li 
questi Stati. La discussione di 
dette cauzioni (la quale non 
. potrà quindi aggirarsi clic sul 
loro ammontare )e tutti gli atti 
dipendenti saranno fatti o di-, 
rettamente, o per Delegazione, 
dai Ministri di quei Dipartimenti 
da cui dipenderà il maneggia- 
tore che debba dare cauzione. 
Rispetto alla Verificazione delle 
casse, temile dai maneggiatori 
menzionati sopra, e delle allre 
cose che vi si riferiscono, è crea- 
to nel ■ Dipartimento delle Fi- 
nanze il posto d’ispettore, il 
quale procederà a quelle veri- 
ficazioni, in qualità di Delegato 
dal Ministro ili Stato del me- 
desimo Dipartimento, dipenden- 
temente dagli ordini rhe il Mi- 
nistro slesso gli darà II detto 
fspettore avrà l’annuo stipen- 
dio di lire 2300 e per ogni 
giorno in cui le incombenze 
del silo ufizio per verificazioni 
lo terranno assente da Parma 
.(oltre il rimborso delle spese 
di viaggio ) un'indennità di lire 
; cinque. Es^i Ispettore sarà coa- 
ccusato da due Ispettori ag- 
giunti, i quali saranno scelti 
da! Ministro predetto fra gli 
attuali impiegali del Diparti- 
mento delle Finanze, ed avran- 
no aneli’ essi per ogni di d’as- 
senza da Parma ' un’ indennità 
di lire cinque ed il rimborso 
delle spese di viaggio. Il Mi- 
nistro delle Finanze potrà però, 
ogni qualunque volta. In crederà - 


conveniente, delegare alle pre- 
dette verificazioni ‘qtlalsiasi per- 
sona altra dagli Ispettori prc- 
ineutovuti. Qualunque volta Si 
tratterà di verificazione di una 
Cassa di un.' Amministrazione 
che dipènditi esclusivamente dal 
Ministro di Stato pel. Diparti- 
mento dell’ Interno, I’ Ispettore 
e gl' Ispettori aggiunti dovranno 
pres larvisi immrdialaniunte die- 
tro richiesta che il dello Mini- 
stro ne faccia a quello del Di- 
partimento delle Finanze. Per 
rispetto alla Esecuzione degli 
atti a tutela de’- crediti dello 
Stato, ile’ Comuni, ed altri sta- 
bilimenti tutelati dal Governo, 
tutti gli alti elle accadrà sab- 
biano a fare , saranno futti o 
direttamente , o per mezzo di 
delegati, dai Ministri di Stato 
da cui .le Amministrazioni di-, 
pendono. I er riguardo. alla chiù-, 
Siira dei giornali degli Esattori 
dipendenti dalla VieecicevitoCiu 
di Piacenza, c la determinazione 
delle somme da' versarsi dai 
detti Esattori saranno Tulle' «lai 
Controllore delle Contribuzioni 
dirette che Ita ufizio in quella 
città. Al detto Controllore c ■ 
dato perciò uii soprassoldo di 
lire trecento, una somma di 
lire dugeulo per ispesu d’ ufi- 
zio, ed un Ragioniere collo Sti- 
pendio ili lire mille e dugeulo. 
Finalmente, tutti i fogli , e ie • 
notizie che, dipendentemente 
dal Decreto del 2 Gcuiiajo 1817, 
spedivamo all’ Ispezione- gene- 
rale del Tesoro, saranno quin- 
diivnanzi trasmessi al Diparti-, 
mento delle Finanze, 'rulligli 
impiegali c soprannumerari! i 
quali in causa del presente De- 
creto rimarranno. senza ufizio, 
resteranno cogli attuali loro gli- 
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fienili o retribuzioni a disposi- 
«tono del Governo sino a elio 
sia disposto di loro. Il Ministro 
dello Finanze potrà incaricare 
l’Ispettore di qualunque ultra 
incuiuboiizu, oltre a quellej t spo 
ciati già determinate. 

Le cause elio sono in corso 
davanti a qualsiasi Tribunale, 
sia clic I’ ls|H.‘zioiic generale ora 
■soppressa tiu sia l’ attore, comi 
su ne è il reo convenuto, con- 
tinueranno nulla stato in cui si 
trovano. Gli atti soltanto elio 
verranno fatti quindinanzi , o 
lo sentenze elio s’ avranno a 
pronunziare saranno intestali e 
significati ai Ministri di Stato 
dei Dipartimenti da cui le Am- 
ministrazioni rispettivamente di- 
pendono. 30 Diccmb. 1851 (o. 
04, fi. 3 io ). 

Istituto Pio farlciulln 

Itasi ione. Il Pio Istituto 
Cartegni di liagnone, fondato 
dal fu Giovanni llattisla Car- 
tegni col suo testamento sarà 
retto ed amministrato alla for- 
ma degli altri Stabilimenti pub- 
blici di questi Stati. 

L’ amministrazione interna 
ne verrà aflidata ad una Com- 
missione composta di un Pre- 
sidente , elio sarà sempre il 
Podestà di liagnone, c di cin- 
que Consiglieri. 

Avrà lincile un Vice-Presi - 
dente, clie sarà scelto fra i 
Consiglieri , e vi eserciterà le 
incumbeuzo del Presidente in 

. qualunque caso ili assenza od 
impedimento di questo. 

I Consiglieri saranno scelti 
fra idonei soggetti appartenenti 
alle famiglie di llagiiono, chia- 
mate dal («statore Cartegni al- 
I' amministrazione del Pio (sli- 
ttilo sopraddetto. 

Vnl X. 


4 Consiglieri staranno in u- 
lieio cinque anni, cd il Vice- 
Prcsidcule rimarrà in carica 
infili» a ebe terrà l' ulicio di 
Consigliere. 

Nessuno polrà essere riciclili 
all’ ulieio di Consigliere se noli 
dopo un anno d’intervallo, 
salvo il caso di assoluta ejcom 
provata necessità. 

Vacando il posto di alcun 
Consigliere prima che qucsli 
abbia compiuto H quinquennio 
d’ esercizio, il nuovo nominalo 
starà in carica pér quel temjio 
soltanto, che star doveva quello 
a cui venne surrogato. 

La nomina del Vice-Presi- 
dente e dei Consiglieri della 
Commissione sarà falla dal Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia , 
sovra terne di candidati pro- 
posti dal Presidente della Com- 
missione, o da chi ne faccia le 
veci, sentito il parere dei Con- 
siglieri in esercizio. 

Al (ine clic sicno fatte re- 
golarmente le rinnovazioni della 
Commissione, uno dei Consi- 
glieri scadrà alla fine di cia- 
scuno dei cinque anni prossimi 
q partire dal 1854, secondo 
l’ordine progressivo in cui sa- 
ranno stati inscritti nel retatilo 
atto di nomina 

A servigio del Pio Istituto 
Cartegni vi avranno un Segre- 
tario ed un Cassiere, ai quali 
verrà conceduta un’ nuntiu re- 
tribuzione da stabilirsi nel bi- 
lancio dei prementovato Istituto. 

Essi saranno nominati dal 
Ministro di Grazia e Giustizia 
sovra proposta della Commis- 
sione. 

Sono dichiarati incompatibili 
gli tifici di Cassiere c di Ispet- 
tore delle Scuole con quello 
3 !» 


istruzioni: 
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di Consiglierò. 2 Nuveinb. 1853 
(o. 102, p. 218), 
lNtruzione ed educazio- 
ne pubblica. Sono nelle 
attribuzioni del dipartimento 
di Grazia c Giustizia, il Ciuy. 
1852 (t>. 96, p. 158). 

— — I Professori, Ispettori e Mae- 
stri di qualsivoglia rumo dcl- 
l’ istruzione pubblica e le per- 
sone tutte addette a qualunque 
siasi corpo insegnante non po- 
tranno quind’ innanzi portar 
mustacchi o pizzi , mosche o 
barba lunga intiera , a meno 
che non abbiano diritto a ve- 


LANGIURANO 

* 

Langhirano. La jiopolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 18-49 di 4794 abitanti. 

1 4 Marz. 1851 (o. 91, p. 295). 
È anche riconosciuta per 

l’anno 1850 di 5035 abitanti. 

15 Marz. 1851 (v. 91, p. 298). 
Vi si tengono due fiere an- 
nuali il 25, 26, c 27 Luglio 
e la l. a domenica e successivo 
lunedi d’ Ottobre. Di più un 
mercato. settimanale il lunedì. 
17 Marz. 1851 (t>, 91, p. 303). 

— — La popolazione del comune 
è riconosciuta per l'anno 1851 
di 5150 abitanti. 18 Febb. 1852 
( v. 98, p. 232 ). 

Il Vescovo della Diocesi di 

Parma è autorizzalo ad erigere 
una nuovi Parrocchia in Lan- 
ghirano , la quale avrà per 
territorio il perimetro delinea- 
to nel tipo fatto 

dall’ Ingegnere Armani il 22 
Giugno del 1851. 

£ approvala la destinazione 


stire uniforme militare o di 
un ordine cavalleresco nel qual 
caso si uniformeranno a q ujnto 
è prescritto pei militari. £ pure 
loro vietata una lunga e ridi- 
cola capigliatura cd i contrav- 
ventori saranno per la prima 
volta sospesi dal loro u tìzio per 
un tempo non maggiore di sei 
mesi, c in caso di recidiva de- 
stituiti, la quale Disposizione 
comincierà ad avere esecuzione 
dieci giorni dopo quello della 
sua pubblicazione. 21 Ollub. 
1852 ( e. 98, p. 124) 


LANGHIRANO 

dell’ Oratorio posto in Langhi- 
rano dedicato alla lioata Ver 
ginc del Rutario ad uso di 
Chiesa della nuova Parrocchia, 
e della Casa del Cappellano 
dell'Oratorio medesimo ad uso 
di Canonica. 

Per T esercizio del Culto 
nella nuova Chiesa parrocchiale 
sono assegnati i beni elio già 
appartennero alla Confraternita 
eretta nel sopraddetto Oratorio. 

Alla nuova Parrocchia è as- 
segnata sull’Erario dello Stato 
un’annua Congrua di lire cin- 
quecento, c quindi la Parroc- 
chia medesima sarà di Padro- 
nato Sovrano. 

La Chiesa di Langhirano a- 
vrà un’ Opera parrocchiale giu- 
sta le disposizioni del Decreto 
del 30 Dicembre del 1809. 

La spesa occorrente sì per 
la riduzione dellàOratorio della 
Beala Vergine del fìotariu ad 
uso di Chiesa parrocchiale, co- 
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LATRINE 

0 

ine per la provvista «Irgli in- 
dispensabili arredi saeri sarà 
sostenuta dai popolani possi- 
denti e personalisti della nuova 
Parrocchia in ragione del mon- 
tare di lle quote delle contri- 
buzioni rispettive, e quella ne- 
cessaria per la riduzione della 
Casa del Cappellano dell’ Ora- 
torio anzidetto ad uso di Ca- 
nonica sarà pagata dal Comune 
a termine degli Ordini ve- 
gliatili. 

L'attuale Cimitero della Par- 
rocchia di Matta leto servirà 
eziandio pel seppellimento dei 
cadaveri degli abitanti della 
Parrocchia di Langhirano; tal- 
ché il mantenimento del cimi- 
tero medesimo sarà da quindi 
innanzi a carico delle due Par- 
rocchie in ragione della rispet- 
tiva popolazione. 1 5 Giunn. 

1852 (e. 96, p. 17à). 

Al compiere dell'ultimo cor- 
rente Ottobre la Dogana di 
Langhirano rimane soppressa. 
20 UUob. 1852 (e. 08, p. 120). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1855 
di 5266 abitanti 19 Ullub. 
1833 (o. 102, p. 59). ' 

AUMIXISTIÌAZIOXE CoML'XALS. 

Pellegri dottor Luigi è no- 
minalo Sindaco in sostituzione 
di Barbieri Giambattista sca- 
duto da tale ubzio. 13 Murz. 

1853 ( v. 99, p. 281 ). 

Notai. 

In sino a che la Pretura di 

Calcstano non sia provveduta 
di Notaj, ivi residenti, è data 
facoltà ai dottori Stocchi Gia- 
como c Laureali Lucio, Notaj 


LATRINE 

anziani rcspcltivamcnte nelle 
Preture di Langhirauo e di 
Pornovo, di ricevere atti del 
loro ministero nella Pretura 
di Cnlestano. 

Avvenendo la nomina di un 
Notajo nella Pretura or detta, 
cesserà di esercitarvi l' ulìcio 
suo il dottore Stocchi, ed ove 
un secondo vi fosse nominato 
ne cesserà pure il dottore Lau- 
renti. 2 Alayg. 1831 ( ti. 92, 
P 70). 

Phetdha 

• 

Il pretore Massari Stefano 

andrà vice Procuratore nel 
tribunale civile c criminale di 
Piacenza. 20 Gc.nn. 1851 ( v. 
91, p. 101). 

Il dottor Ferrante Ferrari 

è tramutato da Monticelli a 
Langhirano. 19 Febb. 1851 (v. 
91, p. 258). 

Il Ginccllicre di questa pre- 
tura Francesco Bergamaschi è 
tramutato a quella ili Colorilo 
e Francesco Saporini Cancel- 
liere da quella di Pontedelioiio 
è promosso a questa. 8 Giutj. 

1852 (e. 96, p. 152) 

Questo usciere Dotti Giu- 
seppe è tramutato a Noceto e 
l' usciere provvigionale a Co- 
lorno Piazza Giovanni Maria 
è nominato definitivamente a 
Langhirano. 15 Novemb. 1852 
(e. 98, p. 199). 

Il pretore dottor. Ferrante 

Ferrari è tramutato a Colorno 
c l’altro pretore doli. Pietro 
Montanari è tramutato da Pel- 
legrino a Langhirano. 2 Nov. 

1853 (o. 102, p. 222 ). 

li» trine. La vuotatura delle 
latrine non potrà d’ora in poi 
essere eseguita senza previa 
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disinfczione dello materie iit 
esso, contenute da farai con uno 
dei mezzi suggeriti dalla scien- 
za Chimica, quali sarebbero le 
soluzioni di solfalo di ferro 
t vetriolo verde ), il gesso e la 
polvere di carbone. 

I Podestà e gli Cfiziali del 
Buongoverno Comnnitativo nel 
concedere le licenze ili vuotar 
latrine dovranno, in fra l’altro, 
apporvi la eoi (dizione else essa 
vuotatura si faceia nel modo 
suindicato c qualora i proprie - 
larj non potessero o non vo- 
lessero assogggftarvisi, la vuo- 
tatura verrà eseguila ex officili 
' per mezzo anche di uno spe- 
ciale appaltatore, nel spiai caso 
lo materie disinfettate andran- 
no in compenso dell’ occorsa 
spesa. 

Le contravvenzioni saranno 
punite a termine dell’ articolo 
1)50 del Coilice penale. 1 i Lug. 
1855 ( «. 101, p. 12 ). 

Lega Doganale Austro- 
Parmense -Modenese. 

Per l inferme de’ signori as- 
sociati si dà un breve cenno 
delle disposi! ioni sguardanti é 
questa nin/eria che non sono 
piti in Vigore. 

Decreto clic stabilisce le in- 
combenze ed i doveri di alcune 
autorità di questi stati per ri- 
spetto alla esecuzione del rego- 
lamento delle dogane c privative 
e della legge penale sulle con- 
travvenzioni di finanza che sa- 
ranno l’uno c l’altra posti in 
alto eoi Febbrajo 1853. 18 
Seltemb. 1858 (e. 97, p. 2221. 

— — Decreto che dipendentemente 
dal trattato di Lega doganale 
stabilisce chi debba eseguire le 
incombenze che nella Monar- 
chia Austriaca sono proprie 


delle Prefelturc di Finanza. 
Seltemb. 1852 (v. 97, p. 225). 

È ordinata la stampa e pub- 
blicazione del trattato di Lega 
doganale coiicbiuso in Viennit 
addi 9 Agosto 1852 fra i Go- 
verni di Parma, Austria e Mo- 
dena. 50 Sottendi. 1852 (o. 97, 
p. 251 }„ Seguono il trattato, e 
le ratifiche 1 1 >. 97,;). 252 a 278). 

Notificazione che accenna le 

tariffe, leggi, decreti e regola- 
menti adottati eoli’ articolo de- 
cimo del trattalo suddetto, off 
Seltemb. 1852 (o. 97, p. 279). 

Disposizione Ministeriale ii- 

sguardanle alla attuazione della 
tarilfa doganale austriaca in 
questi stati dipendentemente 
dal trattalo suddetto. Il Otlob. 
1852 ( v. 98, p. 7 ). 

È petratto al primo Dicem- 
bre 1855 il termine riguar- 
dante all'attuazione, della tariffa 
suddetta. 22 Otlob. 1852 ( v- 
98. p. UJ ). 

Notificazione ministeriale ri- 

sguardante al pagamento de’ 
dazi differenziali pei generi co- 
loniali e pei tessuti e lavori a 
maglia. 2b Xvuemb. 1852 ( v. 
98," p. 218 ). 

Sono pubblicale le disposi- 
zioni intorno alla procedura 
daziaria e di controlleria degli 
tifici esecutivi, emesse dal Mi- 
nistero delle Finanze Austriaco 
di concerto coll’ I. R. Ministero 
del Commercio, adottate dal 
Governo di Parma c che an- 
dranno in vigore col primo 
Agosto prossimo. 17 Lugl. 1853 
( v. 101, p. 20 a 0 1 ). 

Ordinanza relativa alla cor- 
rezione da farsi in uno degli 
allegati del trattalo di Lega 
doganale. 8 Agost. 1853 ( u. 

101, p 122). 
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l.hUli I 

Lo nuova tariffa daziaria ge- 
nerali! per la Lega Austro-E- 
stense- Parmigiana, la quale alt- 
*<1rà in vigore anche in questi 
Siali col ili I.* ili (icnnajn ilei 
48hi sarà depositala presso le 
Cancellerie de’ Tribunali dello 
Sialo, c presso le Camere di 
Commercio di Parma c Piacen- 
za, c dal predetto giorno in 
jmi le tasse doganali d'entrata, 
d’ uscita e di transito saranno 
riscosse a termine della larilTa 
medesima 

Saranno pure de|tositato in 
segnilo negli stessi L’Iì/.i l'Ap- 
pendice alla tariffa, l'Istruzione 
per In sua esecuzione, e 1' In- 
dice alfabetico delle merci. TI 
deposito fatto nel modo qui 
sopra espresso terrà luogo di 
pubbliraZHnir, e potrà chiunque 
pi eliderne cognizione negli U- 
fizi medesimi. 20 Dteanb. 4853 
( t>. 403, p 54). 

È pubblicata la tariffa da- 
ziaria generale della Lega Par- 
mense - Austro - Modenese per 
l' importazione, F esportazione 
ed it transito. ( e. 103, p. 59 
ri 404 ). 

Sono pubblicate la Sovrana 

Risoluzione di S. M. 4. e It. 
A. c l' istruzione dell' I. R. 
Ministero delle finanze riguar- 
dante la prima ad alcune faci- 
lità concesse nelle dichiarazioni 
delle merci destinate per tran- 
silo o ad un ulizio doganale 
interno c la seconda sguardante 
all’applicazione del suggello di 
Finanza alle quali i (inverni 
di Parma c Modena hanno a- 
derito. Esse andranno in vigore 
in questi stali. 24 Dieemb. 
4853 (w. 403, p. 467). 

i. B. 


LEGJI I 

Per tutta la durala della 

Lega doganale Austro- Estense- 
Parmigiana il Governo di Par- 
ma accede al trattato doganale 
e di Commercio conrhiuso in 
Rcrlino il 19 Fehhraj» 1853 
tra l’Austria e la Prussia ed 
è consentito da S. A. R. che 
ciò sia dichiaralo all' I. R. 
Governo 21 Mare. 1853 ( v. 
102, p. 334 ). 

È approvalo che sia formal- 
mente confermalo che il Go- 
verno di Parma accede al trat- 
talo suddetto e dipendentemente 
dalla stessa accessione per porte 
di diversi stali Germanici or- 
dinerà che le disposizioni del 
trattato gin dello sicno, per lo 
stesso s|tnzio di tempo, appli- 
cate a quegli stati Germanici. 
47 Ci agn. 4853 ( e. 102, p. 
350 i. 

È ordinata la stampa e pub- 

blicàziom: in tutti i Comuni 
dello Stato o la inserzione nella 
Raccolta delle Leggi del sud- 
detto trattato di Commercio 
e doganale conchinso a Berlino 
il 40 F ebbra jo 1853 fra l'Au- 
stria c la Prussia. 21 Novemb. 
4853 ( o. 102, p. 338) Segue il 
trattato. ( ». 402, p. 340 a 
447 y. 

V. Aueavacclii , A .Tvr.cz/ , 
Bollo, Cauti dì Glvoco, Co.v- 
tri unzioni ixdirette, Domiti, 
Damme Meoicisaei, Fixaxze , 
Gazzette estere , Gravacele, 

Eleggi. La slampa c pubblicazio- 
ne della Raccolta di esse è 
nelle attribuzioni del dipart. 
dì Grazia e Giustizia. 1 1 Ùiug. 
1852 (e. 98, p. 458) 

Legni da (lutti. I legni da 


\ \ 
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tinta, pendenti le trattative ili 
Lega doganale Parmcnsc-Au- 
stro-Modcncse pagheranno C. 
SO di tassa d' entrata per ogni 
quintale melrieo. 15 Feb. 1852 
(e. 95, p. 220). 

liCvignuno de 7 Bagnili. La 

popolazione del comune è ri- 
conosciuta per l’anno 1819 di 
2932 abitanti. Il Mar.. 1851 
(v. 91, p. 295 ). 

È pure riconosciuta per 

l’anno 1850 di 2809 abitanti. 
15 Marz. 1831 ( «. 91, p. 
298 ) 

È anche riconosciuta per 

l'anno 1851 di 2841 abitanti* 

18 l'ebb. 1852 („. 95, p 232). 

È .ancora riconosciuta per 

l’anno 1853 di 2865 abitanti. 

19 Oliai,. 1853 («. 102, p 59). 

Ai iministrazione Comunale 

Pietro Adorni è nominato 

sindaco. 23 Diccmb. 1851 (a. 
94, p. 225 ). 

1.0 stesso Adorni è dispen- 
sato dall’ assumere 1’ ufìcio di 
sindaco ed è nominato tale 
Dom. Tarasconi. 19 Aprii 1852 
(v. 90, p. 17). 

— — I segretari dei Comuni di 

Lcsignauo de’ Bagni e di Le- 
signano di Pnlmin Vino. Ber- 
nardi e Alesa. Gorra sono tra 
di loro tramutali. 23 Scltcmb. 
1853 ( v. 101, p. 184). 
Lcsignauo di Patulla. La 
popolazione del comune, è ri 
conosciuta per l'anno 1849 di 
2779 abitanti. 14 Marz. 1851 
( e. 91, p. 295 ). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 1850 di 2781 abitanti. 
15 Marz. 1851 (t>.9i, p. 298). 

— — È pure riconosciuta per 

l’anno 1851 di 2830 abitanti. 


LEVA MILITARE 

18 l'cbbr. 1852 ( c. 95, p. 
232 ). * 

È consentito clic nel comjine 

giusta il Siivi ano Decreto 27 
Maggio 1846 sia istituito un 
Comitato di Reneliccnza. 23 
Lugt. 1853 ( v. 101, p 119). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1853 
di 2974 abitanti. 19 Oltob. 
1853 ( t>. 102, p. 59 ). 

Amministrazione Comunale 

Alcss. Valenti è rieletto a 

Podestà con deroga. 31 Die. 
1851 ( i). 91, p. 365 ). 

lìiuv. Pesci è eletto a sin- 
daco. 13 Diventi,. 1852 (ti. 98, 
p. 528 ). 

— — I segretari dei Comuni di 
Lesiguano di Palmia e ili Le- 
sionano ile’ Bagni Alcss. Gorra 
e Vincenzo Bernardi sono tra 
di loro tramutati. 23 Seltemb. 
1835 (o. 101, p. 184). 

V. Cassio. 

Levo llUltarc. È creata una 
Commissione mista composta 
dei Sneenni Pietro, che ne avrà 
In Presidenza , Curtarclli Ca- 
valiere Luciano, Albani Com- 
mendatore Antonio , Tedeschi 
Conte Lodovico , Cornacchia 
Francesco, la quale prenderà 
ad esame le diverse disposizio- 
ni concernenti alla Leva mili- 
tare , e proporrà un nuovo 
Regolamento, con quelle rifor- 
me, c discipline, clic saranno 
riconosciute convenienti. 13 
Mngg. 1851 ( v. 92, p 112). 

Chiusure 


La leva militare della Classe 
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LIQUORI 

(Ivi 1850, è dichiarata chiusa. 
8 Febb. 1831 (w. 1)1, p. 202 ). 

La Leva militare per la 

classe del 1831, è dichiarata 
chiusa. 11) Aprii. 1832 (v. 00, 
P- 10 ). 

Co.XTIHCEXTI 

Sarà immediatamente chia- 
mati) al servigio militare attivo 

11 resto del contingente di ri- 
serva della Classe del 1831. 

12 Aprii. 1831 (c. 92, p. 52). 

Eismzioxi 

La statura minima dei de- 
scritti capaci di servire è con- 
fermata a un metro e 380 
millimetri. 

Sono chiamate in vigore le 
disposizioni recate dal paragra- 
fo 2.° dell’ Art. 90, titolo X 
del Regola mento di Leva per 
rispetto ull’ esenzione dall ar- 
rotamento conceduta a que’ 
giovani che avessero ricevuti 
gli Ordini Sacri Superiori c 
che fossero stati indicati dai 
Vescovi come applicati u se- 
guire la carriera Ecclesiastica. 

1)’ ora in aranti non sarà 
conceduta l’ esenzione dall' ar- 
rotamento accordala dal para- 
grafo 1, dell’Art. 90 del Rego- 
lamento di Leva a que’ gio- 
vani che avranno ottenulo il 
premio dell’Accademia di belle 
Arti, e il primo premio della 
Scuola Razzola di Piacenza, e 
saranno perciò trattati come 
tulli gli altri descritti. Le di- 
sposizioni ora vigenti, contrarie 
a queste sono abrogale. 1 P'eb. 
1831 (o. 91, p. 149 ). 

V Cosanzio.xr muitahe. 


LUGAUNANO 

Liquori. Le Vivandiere presso 
i diversi Corpi militari debbo- 
no quinti innanzi essere esone- 
rate dal pagamento della lassa 
prescritta per la vendita de’ 
liquori al minuto. 2 Mari. 
1835 (o. 99, p. 241 ). 

Lucri nuziulì. Saranno con- 
siderati come trasmissioni per 
morte, e pareggiali alle suc- 
cessioni ed ai legati , per gli 
effetti del Controllo di cui ne- 
gli articoli 24, 28, 53, 41, 04 
N. 3, 71 , § 6." N.° 9, § 7.” 
N.° 3, § 10 e § Il del Sov. 
Decreto sul Controllo 23 Di- 
cembre 1819 N.’ 80 i lucri 
nuziali, tanto se derivano da- 
gli antichi Statuti o dalla pre- 
sente legislazione, quanto per 
essere espressamente convenuti 
nel contralto di matrimonio. Sa 
rà pure considerato trasmissio- 
ne per morte ogni altro ac- 
quisto di proprietà o di usu- 
frutto di beni mollili o stabili 
fatto in virtù di liberalità sog- 
getta alla condizione della so- 
pravvivenza del donatario al do- 
nante. Il marito perorile acquist i 
diritto all'usufrutto della dote 
nel caso contemplato dall' art. 0 
72 del vigente Codice Civile 
non avrà obbligo di dichiara- 
zione, nè di pagmiento di tassa 
al Controllo. 

La presente dichiarazione sa- 
rà applicata anche ai casi già 
verilieuti. Le sentenze però an- 
teriormente pronunciate dai Ite- 
gli Tribunali in un senso di- 
verso saranno eseguite giusta 
il loro tenore. 21 Marz. 1832 
( v. 93, p. 594 ). 

Iiiigagiiìiiio, La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1 84-1) di 4722 abitanti. 
14 Marz. 183! (v 91,/» 293). 
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— • — È anche riconosciuta per 
I’ anno 1850 ili 4732 abitanti. 
15 Man. 1831 (o.91, p. 298 j. 
— — Vi si tengono duo fioro an- 
nuali, una il lunedi seguente 
all'ultimo sabato di Agosto, l’al- 
tra il penultimo martedì di 
Ottobre ed un mercato setti- 
manale il venerili. 1.7 Man. 

1851 ( t>. 91, l>. 503 ). 

La po|xda/-ione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 4753 abitanti. 18 Febbr. 

1852 (v. 1)5, p. 232 ). 

È puro riconosciuta per l’an- 
no 1855 di 1805 abitanti. 19 
Olitili. 1855 (o. 102, p. 59 ). 

AtnmnsTKÀZioyt Conciti . e 

Il Segretario Giulio Baroni 

è tramutato a lloccubiunca o 
l'altro segretario Frane. Gobbi- 
Relcrcdi è tramutato da Rocca- 
bianca a Lugagnono. 25 Genti. 

1851 (v. 91, p. 124 ). 

•r Questo apprendista Vittorio 

Bicchieri è destinato a Com- 
messo a Corlemaggiore . 13 

Lugl. 1852 (o 97, p. 44). 
Il segretario dottor France- 
sco Corazzi è tramutalo da 
Polesine a l.ugagnano. 2 Seti. 

1852 ( v. 97, j». 84 ). 

SuTAJ 

Sono nominali nota ri resi- 
denti i dottori Giov. Gravagli! 
e Pici. Muliiinri. 2 Setlemb. 
1852 (o. 97, p. 77) 


M 


MAGISTRATI 

llngislrnll comiMittHtl- 

vl. Il loro |K’rsoiiale è nelle 
attribuzioni del dipart. ilcU'lu- 


Frìtvra 

Sono tramutali i pretori Cat- 
taui Giovanni ila l.ugagnano 'a 
l’alunaano e Cerri Carlo da 
Palanxauoa l.ugagnano. 4 Gena. 
1851 (e. 91, p. 22). 

— — Il dottor Carlo Cerri è tra- 
mutato a Poiilcuurc c il dottor 
Luigi Villa-Co pazzi da Ponte- 
nure a l.ugagnano. 19 Febb. 

1851 ( o. 91, p 258). 

— — - Il pretore dot 1 or Luigi Villa- 
Copazzi è promosso alla pretu- 
ra di seconda classe ili Corni- 
glio cd il i tot loie Gius. Fa ri- 
selli è tramutato pretore da 
Ferriere a l.ugagnano. 21 Giug. 

1852 ( e. 9G, p 207 ). 

— — Questo Cancelliere dot. Luigi 
Caizarossa È nominato pretore 
a Palunzano. È nominato in 
suo luogo il dottor Paolo Stec- 
chini. 1 5 iXoocmb. 1 852 ( o. 
98, p. 195 ). 

Questo usciere Stefano Silva 

è tramutato alla pretura meri- 
dionale di Piacenza c T altro 
usciere Silva Vincenzo è tra- 
mutato da Agazzauo a Lugn- 
gnnnn. 20 Otlob. 1835 (v. 102, 
p. 131 ). 

V. Castella nQVATtt. 

fi.nog-lil di pnlilillra he- 

■M'Ilcenza. I.u loro tutela 
amministrativa c relativa con- 
tabilità sono nelle attribuzioni 
del dip. dell’Interno. 1 1 Giwj. 
1852 (v. 96, p. 158). 


MAGISTRATI 

terno, 11 Giugn. 1852 ( r. 96, 
,». 158). 

Maglwlrali provinciali. li 
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loro personalo è nelle attribu- 
zioni del clip, dell’ Interno il 
Giugn. 1852 (v. 95, />. 158). 

Magli*. I lavori a maglia di 
cotone fini c mezzo (ini anche 
misti con altri lilati, esclusa la 
seta pagheranno , pendenti le 
trattative di lega doganale par- 
mense austro modenese lire 
450 - di tassa d'entrata per 
ogni quintale metrico. 13 b'vb. 
1852 (o 95, p. 220 ì. 

Mnllc|inK(a erariale. È 
ordinala la stampa, la pubbli- 
cazione cd affissione in tutti i 
■comuni dello Stato della Conven- 
zione per lo stabilimento di una 
Malleposla Erariale che andrà 
giornalmente da Milano a Mo- 
dena c viceversa per la via 
di Parma, stipulata c sottoscrit- 
ta addì 10 Agosto 1852 dai 
Capi delle amministrazioni po- 
stali del liegno Lombardo-Ve- 
neto e dei ducati di Parma e 
di Modena. 18 Siftcmb. 1852 
(v 97, p. 101, a 151 ). 

-——È pubblicalo il regolamento 
pel servigio della Malleposla 
Erariale. 10 Setlcmb. 1852 ^t>. 
97, p. 178 n 208). 

Mnntlall di pagamento 
«ni tesoro. La spedizione 
di essi qualunque sia la spesa 
cui riguardano comprese quel- 
le di reciproca utilità commu- 
tativa e gli altri depositi qua- 
lunque è nelle attribuzioni del 
dipart. delle finanze. 1 1 Giug. 
1852 (e. 90, p. 158). 

Manicomio di Parma. Tut- 
ti coloro clic verranno mandali 
al manicomio centrale dovran- 
no essere accompagnati non 
solamente dalla relazione slo- 
rico-nicdica prescritta dalla cir- 
colare del Presidente dell’In- 
terno 23 Agosto 1850 (N. 892 i 
Vul. X. 


255 

MANICOMIO DI PAUMA 

2594 ), ma eziandio da un’ in- 
formazione del Podestà del 
Comune rispettivo , la quale , 
oltre ai contrassegni necessari 
a comprovare l'identità delle 
persone, darà ragguaglio dello 
stato c della condizione loro 
c quella delle famiglie, dichia- 
rerà se abbiano rendite proprie 
e quali, e se trovinsi provve- 
dute di tutore, curatore o d’al- 
tro amministratore legale c 
chi sieno. 

Dall’ istante in cui un de- 
mente verrà ammesso nel ma- 
nicomio centrale, rimarrà nlli- 
dato alle cure del Consiglio 
gratuito di beneficenza, clic ne 
assumerà gl’incarichi per mezzo 
di un delegato scello tra i 
membri del Consiglio stesso , 
giusta la Dichiarazione 7 Mag- 
gio 1844. 

Se il demente non c prov- 
veduto di tutore o curatore o 
amministratore legale, il Con- 
siglio ne assumerà anche la 
tutela col mezzo del sopraddetto 
delegato. 

Il delegato speciale alla tu- 
tela de’ maniaci è autorizzalo 
ad intervenire agli alti ne’ 
quali abbiano interesse i suoi 
sottoposti; ne riscuote le ren- 
dite e i crediti , fa le spese 
che sono necessarie ; stipula 
contratti d’ affitti per tempo 
non maggiore di un triennio, 
e, ove sia d'uopo, procede an- 
che alla vendita di mobili , 
previo però l'assenso del Pre- 
tore dell’ ultimo domicilio del 
ricoverato. 

Il denaro riscosso dal Dele- 
gato o procedente così dalle 
rendite ilei tutelati come dalle 
vendite di mobili sarà (tirella - 
mente versato nella cassa degli 
• 30 
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MAIIORE 


MEDESANO 


* 

Ospizi per essere impiegato a 
prò delle persone cui appar- 
tiene. 

Il Cassiere degli Ospizi sarà 
garante delle somme ricevute 
nel modo stesso clic lo è di 
ciucile spettanti agli Ospizi. 

Ogni qualvolta il Delegato 
alla tutela de’ maniaci abbia 
motivo di sospettare delle cause 
di loro alienazione mentale , o 
di mala amministrazione ile’ 
tutori proprii, dovrà renderne 
avvertito il Regio Procuratore 
affinchè egli possa procedere 
alle investigazioni e provvedere 
come sarà del caso. Ciò per 
altro non toglie che lo stesso 
Procuratore possa d’ufìcio pro- 
movcre a termini di legge co- 
me chiuoque altro v’ obbia in- 
teresse, un giudizio d’inter- 
dizione , o di rimozione da 
tutela. 

La tutela del Consiglio gra- 
tuito di beneficenza e quindi 
ogni ingerenza del Delegato 
cesserà allorquando il ricovera- 
to nel manicomio sia stato le- 
galmente provveduto di un 
tutore o curatore, od cgti esca 
dallo stabilimento o per guari- 
gione o per qualunque altro 
motivo. 24 Giwjn. 1851 ( ». 
92, p. 492 ). 

Slarore. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
1849 di 41 15 abitanti. 4 4 Murz. 
4851 (». 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 4302 abitatiti. 15 
Muri. 4851 («. 91, p. 298 ). 

t anche riconosciuta per 

l’anno 1851 di 4202 abitanti 
48 Febb. 1852 (». 95, p. 232). 

£ ancora riconosciuta per 

l’anno 4853 di 4400 abitanti. 
19 Ottub. 4853 («. 102, p. 59 '. 


Ansiyismizioxa CoauyALS. 

— — Il Conte llario Veutura-Cu- 
sani è eletto a sindaco*. 2 May. 

1851 t o. 92, p. 72). 

Il conte llario Ventura Cu- 

sani è dispensato dull’ussumere 
1’ ulicio di sindaco ed è eletto 
in sua vece Francesco Colla. 

25 Magg. 4852 ( ». 90 , p, 

416 ). 

Il Segretario Giusep. Gaspa- 

riui è tramutalo ila Trccusuii a 
Marore in luogo del defunto 
Gius. Garibaldi. 25 Faib. 4853 
(v. 99, p. 220). 

CoMMtisions di Sai* ita’ a 
Soccorso. 

Ne sono eletti membri il 

dolt. Doni. Adorni, don Paolo 
Soncini e Severino Lottici. 7 
Dicetub. 4853 ( ». 103, p 5). 

Hctlcsnno. (ai popolazione del 
comune è riconosciuta per l'nn- 
no 1849 di 3909 abitanti. 44 > 

Murz. 4851 ( v. 91 p. 295 ). 

£ anche riconosciuta per 

l'anno 4850 di 3893 abitanti. 

15 Murz. 4851 (». 9t,p. 298). 

— — Vi si tiene una liera alluna- 
le il lunedi seguente all’ ulti- 
ma domenica di Luglio ed mi 
mercato settimanale il giovedì 
da s. Martino a Carnevale. 17 
Marz. 4851 (91, p. 505 ). 

La retribuzione annua del 

Veterinario condotto sarà re- 
cata, u partire dal 1852, dalle 
lire dugcnlo a lire trecento. 

23 Diccmb. 1851 ( ». 94, p. 

219). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per ranno 1851 
di 3908 abitanti. 18 Fcbbr. 

1852 (». 95, p. 232). 

È pure riconosciuta per l’an- 
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no 1855 ili 4072 abitanti. I!) 
Oliali. 1853 (v. 102, p. 59). 

AwSHMSTBAZIOAB CoMIIXALS. 

Il Segretario Paolo Peruzzi 

è tramutalo a Vernascn ed è 
sostituito ila Giuseppi} Buy. 14 
Agusl. 1851 (t>. 95, p. il ). 

Francesco Armadi è eletto 

a sinduco. 20 Oliali. 4855 ( v. 
102, p. 127 1. 

Il segretario Luigi Bertmelli 

è tramutato da Varano Melc- 
gari a Medesimo in luogo del 
defunto Giuseppe Buy. 14 Die, 
1853 (e. 105, p. 45). 

, Se LUIS. 

— — N'è nominato Ispettore Cia- 
to Testi in luogo del dispen- 
sato don Giusepjie GiuliunoltL 
10 Aprii. 1851 (e. 92, p. 23). 

V. Vssjsio db' Harciibsi. 

Mercati. Sono nelle attribuzio- 
ni del dipartimento di Grazia 
e Giustizia 11 ■ Giugn. 1852 
(o. 96, p. 158). 

Pel più esalto adempimento 

dell’ Art. 130 del Decreto 50 
Aprile 1821 (fi." 42) al Po- 
destà di ciascun Comune ver- 
ranno associati probi e intelli- 
genti Cittadini, c qualche c- 
sperto fornajo di onorato nome 
ne’ Comuni Capoluoghi di Pro- 
vincia, e tuli' insieme costitui- 
ranno una Commissione di 
vigilanza dei pubblici mercati, 
clic sarà diretta c preseduta 
dal Podestà medesimo. 

Le Commissioni , oltre del 
Podestà Presidente, si compor- 
ran.io in Parma cd in Piacenza 
di due membri della rispettiva 
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Camera di commercio c di 
agricoltura, di due Consiglieri 
commutativi, di due Cittadini, 
di due dei principali fornaj; 
in Borgo San Donnino, Pon- 
tremoli e Borgataro dell’ Ispet- 
tore della Camera di commercio 
e di agricoltura, di due Con- 
siglieri commutativi , di due 
Cittadini, di un fomajo; in 
tutti li altri Comuni di due 
Consiglieri commutativi, di due 
Cittadini. 

Le Camere di commercio e 
di agricoltura nomineranno i 
loro membri per risiedere nelle 
Commissioni di Parma e Pia- 
cenza, Lutti gli altri, eccetto 
gl’ispettori delle Camere stesse, 
verranno nominali dai Consi- 
gli comuuitativi. 

Le Commissioni per la vi- 
gilanza dei mercati saranno 
convocate dai Podestà due volte 
il mese , e straordinariamente 
quando sarà necessario. 

Saranno olTicj delle medesime: 
invigilare per il buon ordine 
de’ mercati publiei; prevenire 
c rimover da essi qualunque 
ostacolo o disturbo alla libertà 
delle contrattazioni; raccogliere 
con accuratezza i prezzi di 
mano in mano correnti o ne’ 
mercati, o nella piazza, relati- 
vamente ai grani, biade, legu- 
mi d’ogni specie e qualità; o 
quelli altresì delle bestie da 
macello, delle uve, dui vini, di 
varj comestibili, dei grassi e 
degli olj, de’ combustibili , de’ 
foraggi, del legname ed altri 
materiali da opera, e della gior- 
nata di lavoro; il tutto in con- 
formità delle particolari istru- 
zioni che verranno date in 
proposito dal sottoscritto ; far 
tenere puntuali registri dei 
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prezzi antidetti e rilevarne i 
medj; rivedere e giustamente 
regolare <li tempo in tempo le 
tariffe o calmieri del pane e 
delle carni. 

Li agenti della polizia mu- 
nicipale si atterranno esatta- 
mente alle istruzioni delle Com- 
missioni di vigilanza per ciò 
che spetta all’ adempimento 
delle incombenze delle Com- 
missioni medesime. 

Il metodo da tempo pratieato 
nel mercato di Parma, quello 
cioè di distribuire agli espositori 
di grani libretti a stampa, per 
notarvi le specie c le quantità 
vendute e i singoli prezzi , 
verrà esteso agli altri mercati 
di tal genere. 

Siffatti libretti forniranno alle 
Commissioni di vigilanza elemen- 
ti pregevoli per i registri dei 
prezzi dei grani e delle biade; 
eontuttociò cosi per tali der- 
rate come per ogni altra onde 
si avrà a tener nota de’ prezzi 
correnti, le Commissioni me- 
desime le attigneranno da’ li- 
bretti su cui i sensali patentati, 
e ciascuno nella specie di ne- 
gozio a cui è applicato, avran- 
no obligo di registrare le con- 
trattazioni seguite per mezzo 
loro; e tutto questo indipen- 
dentemente da altre investiga- 
zioni che le Commissioni sti- 
massero opportuno di praticare. 

Per fissare il prezza medio 
de’ grani c di altre derrate 
non sarà tenuto altro metodo 
di calcolo da questo in fuori 
di moltiplicare ciascuna quanti- 
tà venduta per il rispettivo 
prezzo e di dividere poi la 
somma de’ prezzi prodotti per 
la somma delle quantità vendute . 

Da questo calcolo però saran- 
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no esclusi i prezzi estremi di 
piccole partite; c non si amal- 
gameranno i prezzi delle di- 
verse qualità di una medesima 
specie di derrata, dovendosi di 
ciascuna qualità rilevare il cor- 
rispondente prezzo medio. 

Le Camere di Commercio c 
di Agricoltura coinuniclieranno 
alle Commissioni di Vigilanza 
de’ mercati di Parma c Piacen- 
za, ed ogni volta che accadrà, 
quelle informazioni che stimas- 
sero |>otcr influire al miglior 
esercizio dell’ incarico loro. 

Si continuerà a render cinto 
nella Gazzetta di Parma , ma 
con metodo uniforme, non so- 
lamente do’ prezzi medj de’ 
grani, ma nuche de’ massimi 
e dei minimi occorsi nei mer- 
cati c nelle piazze respcttivc , 
a ragguaglio delle misure lo- 
cali e decimali metriche, ed a 
moneta plateale c di tariffa. 

Verranno pure resi publici 
nell’ istesso modo c ogni quin- 
dici dì, i prezzi correnti dei 
vini distintamente per qualità; 
e così verrà praticalo di tempo 
in tempo per altre derrate o 
merci. 5 Oltob. 1883 ( v. 10®, 
p. 5). 

— — Istruzioni del Ministro di 
Grazia c Giustizia relativa alla 
cscuzionc della Disposizione K 
Ottobre 1853 risgunrdaute l’i- 
stituzione di commissioni di 
vigilanza de’ pubblici mercati. 
Vi sono annessi 8 modelli. 26 
Ottob. 1853 ( ti. 102, p. 164). 

V. Bozzoli. 

INezznnl. La popolazione dei 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 4178 abitanti. 14 
Marz. 1851 ( «. 91, p. 295). 
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È riconosciuta per l’ anno 

ì SìiOjsIi 40G7 abitanti. 15 Mari. 
1851 (e. 91, p 2!)8 ). 

Tiot» visi una fiera annua 'e 

il <lt 8 e 9 Settembre. 17 
Mari. 1851 (e. 91, p. 303). 

Ea popolazione vi è ricono- 
sciuta per P anno 1851 di 
41 50 abitatiti. 18 Fcbbr. 1852 
( ». 95, p. 232). 

Vi è pure riconosciuta per 

l’anno 1853 di 4295 abitanti. 
19 Ollub. 1853 (e. 102, p. 59). 

Ammixistrmioxe Givi -saie. 

Giuseppe Bellini è nominato 

Podestà. 29 Cena. 1 852 ( t>. 
95, p. 110 ). 

Andrea Ferrarmi c eletto a 

Sindaco. 29 Gemi. 1852 ( v. 
95, p. 118). 

Enrico Manghi è eletto a 

Sindaco. 16 Murz. 1852 (v. 95, 
p. 274). 

Bergonzi dottor Pietro , Se- 
gretario c tramutato a Noceto, 
in luogo di Dentoni Ascunio , 
coll’annuo stipendio di ottocen- 
to lire. 21 Murz. 1853 («. 99, 
p 305 ). 

Galli Marco, Segretario a 

Bercelo , è tramutato tale a 
Mezzani, collo stipendio annuo 
di lire 800. 30 Murz. 1853 
( t>. 99, p. 321 ). 

Miniere e Cave. Sono nelle 
attribuzioni del dipartimento 
delle Finanze. 1 i Giugn. 1852 
( t>. 96, p. 158 ). 

Tutti i minerali metallici, i 

fossili, i bitumi diversi, lo zolfo, 
, i cristalli, i marmi, le pietre 
dette monumentali, tutte le 
roccic in somma che non sono di 
uso comune e costante, che si 
trovano nel seno della terra, o 
alla sua superficie qualunque 
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sia la loro giacitura , o in am- 
massi, o in filoni, o in istinti, 
o sparsi, od in mucchi, o qua- 
lunque sia lo stato loro, o so- 
lido, o liquido, o fluido, i quali 
formino ciò che dicesi comune- 
mente miniera, ocava, o sor- 
gente di nqua minerale , appar- 
tengono allo Stato, che solo ha 
il diritto di coltivarne P estra- 
zione. Non sono però comprese 
nella presente Disposizione le 
terre marne o d'ingrasso, le 
pietre di calce, il gesso, le terre 
argillose per mattoni, c le arene 
per coslrutturc. Nessuna mi- 
niera può essere coltivata che 
in virtù di un Atto Sovrano 
di concessione, dato sovra pro- 
posta del Ministro delle Finanze. 
L’ atto ili concessione stabilisce 
gli obblighi del concessionario, 
le indennità dovute ai proprie- 
tario del suolo, e determina 
quelle speciali prescrizioni per 
P esecuzione dei lavori di scavo 
od altro, che le particolarità 
del caso rendessero necessarie, 
od utili, od opportune. Le do- 
mando per ottenere la conces- 
sione di coltivare miniere sa- 
ranno presentate al Ministro 
delle Finanze. Egli stabilirà, con 
apposito regolamento, le for- 
malità da seguirsi tanto per ot- 
tenere le predette concessioni, 
quanto per procedere all’ atti- 
vazione di esse. Nessun lavoro 
per ricerca di miniere può es- 
ser fatto senza il consentimento 
del proprietario del suolo. Tale 
eonsentimento però non può 
essere ricusato a chi, in virtù 
di tin’ Ordinanza del Ministro 
delle Finanze, sia autorizzato 
a fare tali ricerche. L’ Ordi- 
nanza Ministeriale di autoriz- 
zazione sarà fatta conoscere col 


238 

MINIERE E CAVE 


MINIERE E CAVE 


mezzo dell’ Autorità Orni imita- 
tiva al proprietario ilei terreno 
in cui debbono esser flit li i la- 
vori di ricerca di una miniera, 
almeno otto giorni prima elle 
sia dato principio ai lavori me- 
desimi. I ricorsi contro la pre- 
detta Ordinanza non sospen- 
dono punto l' esecuzione ilei la- 
vori da essa autorizzati. Il pro- 
prietario del terreno in cui si 
fanno lavori di ricerca di una 
miniera lai peri) diritto clic, n 
misura che si va in essi pro- 
cedendo, siano constatate le al- 
terazioni ed i danni cagionati 
■ dagli stessi lavori. Chi nel pro- 
prio fonilo scopre una miniera 
od altro deposito di sostanze 
minerali delle specie indicate 
deve, entro 15 giorni da quello 
della falla scoperta, darne, av- 
viso al Governatore o Prefetto 
della Provincia, od al Ministro 
delle Eitianze, sotto pena di 
perdere que' diritti e quelle in- 
dennità che, giusta il presente 
Decreto, fossero per competer- 
ai. Il Governatore o Prefetto 
darà immediatamente comuni- 
cazione del ricevuto avviso al 
prodcltto Ministro. Allo scoprir- 
si di una miniera, il Ministro 
delle Finanze farà tosto ese- 
guire, o permetterà che altri 
eseguisca, sotto la sorveglianza 
propina o per mezzo di un suo 
Agente clic delegherà a tal uopo, 
i lavori uocessarii a rilevare 
I - esistenza e l’ importanza delle 
sostanze minerali in essa con- 
tenute c, riconosciuta la con- 
venienza che la miniera me- 
desima venga coltivata, disporrà 
perche tale coltivazione o sia 
fatta eseguire direttamente dal- 
lo Stato, o sia ad altri conce- 
duta. Riconosciuta che sia dal 


Ministro delle Finanze la con- 
venienza di far coltivare una 
miniera, o direttamente, o da 
un concessionario , ciò verrà 
significato d’ ufizin al proprie- 
tario del terreno in cui essa si 
trova, il quale sarà invitalo a 
far procedere* entro un tempo 
determinato, alla stima della 
superficie del terreno stesso in 
contradditorio con un Agcute 
ale i Patrimonio dello Stato, ed 
a stabilire in cgual modo la 
rendila annua media dulia su- 
porfirie medesima , dedotta ogni 
spesa di coltivazione c di con- 
tribuzioni di qualunque specie. 

In caso ili dissenso, un terzo 
perito, nominato da quello del 
proprietario del fondo, c dal- 
l'Agente del Patrimonio dello 
Stato, decide intorno alla dif- 
ferenza, dipendentemente però 
dall* approvazione del Ministro 
dello Finanze , che potrà anche, 
se lo creda opportuno, ordinare 
una nuova perizia. Accadendo 
che, durante la coltivazione di 
una miniera, fosse necessario 
di occupare maggiore estensione 
di superfìcie, si procederà alla 
stima della nuovu parte di ter- 
reno, che occorrerà di occupare, 
nel modo su espresso. Esaurita 
la miniera , il fondo nello stato 
in cui trovasi , è riconsegnato 
al proprietario od a’ suoi eredi 
di aventi causa ; questa ricon- 
segna sarà fatta per atto am- 
ministrativo. Il proprietario di 
un fondo nel quale siansi ese- 
guiti, n per ordine o con au- 
torizzazione del Ministro delle 
Finanze, lavori di ricerca di 
miniere, quando le ricerche 
stesse siano -riuscite frustranee, 
avrà diritto d’ essere indenniz- 
zato si delle rendite perdute in 
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eausn ili tuli ricerche, e si delle 
spese necessarie a rimettere il 
fondo nello stato primitivo. 1 la- 
vori di ricerca di una miniera 
non* possono continuarsi oltre 
sci mesi. Dovendo essere pro- 
tratti oltre questo tempo, un' 
Ordina nza del Ministro delle 
Finanze statuirà intorno alla 
necessità della loro confinua- 
r.ione, e ne (isserà la durala. 
Quando i lavori di ricerca di 
una miniera abbiano utile esito, 
o la miniera stessa sia ila col- 
tivarsi, il proprietario del suolo, 
in cui essa si trova, ha diritto 
«Ile indennità, che gli compe- 
tono, dal giorno in cui gli fu* 
colio impediti il libero uso del 
proprio fondo, e la |>ereczioiie 
di tutte o di parte delle ren- 
dite solite ricavarsi dal fondo 
medesimo. Queste indennità gli 
sono continuato insino a che , 
per la eessaziono dei lavori di 
coltivazione della miniera, egli 
sia rimesso nel pieno godimento 
del fonilo stesso. Le indennità 
ebe ccnqielono al proprietario 
del fendo in cui viene stabilita 
la coltivazione di una miniera, 
vengono concordate tra il pro- 
prietario medesimo ed un Agen- 
te del Patrimonio dello Sialo, 
a ciò delegalo dal Ministro delle 
Finanze, e salvi) la sua nppro- 
vuxioue. Esse indennità consi- 
stono: rispetto alla non per- 
cezione delle rendite — nel pa- 
gamento al proprietario del fon- 
do di un annuo canone corri- 
spondente alia rendita del fondo 
stesso, determinata a norma 
sopra stabilita cd accresciuta 
di un quarto; — rispetlo al 
danno recalo al fondo colle sca- 
vazioni e cogli altri lavori, — 
nel pagamento, al cessare della 
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coltivazione della miniera, di 
una somma corrispondente alla 
differenza tra il valore del fondo 
al tempo in cui cominciarono 
i lavori cosi di ricerca come di 
coltivazione della miniera stessa, 
cd il valore riconosciuto ni tem- 
po della rinunzia del fondo al 
proprietario. Le indennità me- 
desime vengono pagale c gua- 
rentite o dallo Stalo, o dal cuti- 
cessionario, sccmidocliò la mi- 
niera vicini coltivala o per conto 
del primo, o da quest’ ultimo. 
Ln coltivazione di una miniera 
non è conceduta che a ehi provi 
di aver modo di sostenere le 
sjkisc tulle riguardanti alla 
coltivazione medesima, c «li ave- 
te speciale e oonoseiiita abilità 
l>er ben condurre i lavori .re- 
lativi secondo la natura c la 
qualità della miniera. 

:Nol concedere la coltivazione 
di una miniera sarà data la 
preferenza primieramente allo 
scopritore di essa, poscia al 
proprietario del snob, od a chi 
lo rappresenta , se E uno e l’al- 
tro avranno i requisiti voluti. 
È ritenuto scopritore di una 
miniera quegli clic, senza averne 
avuto incàrico dal Governo, in 
seguito di proprie osservazioni 
cd indagini fatte spontaneamen- 
te, o do|Hi averne chiesta cd 
ottenuta licenza dal Governo 
stesso, sin giunto a riconoscerne 
l’esistenza, e per pruno ne ab- 
bia data certa cil esatta notizia 
al Governatore o al Prefetto 
della Provincia in cui essa si 
trova, o ni Ministro delle Fi- 
nanze. 

Quando, nè lo seopriloro di 
una miniera, uè il proprietario 
del suolo in cui trovasi, pos- 
sano rendersene concvsaionarii, 
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sarà dillo al primo un premio 
corrispondente ali’ importanza 
della sua scoperta , ed il secondo 
avrà lo indennità stabilite dal 
presente Decreto. Le concessio- 
ni di coltivar miniere sono tem- 
poranee: la loro durata è sta- 
bilita in ragione delle circo- 
stanze locali, delta natura del 
minerale in esse contenuto, del- 
la dillieoltà di estrarlo, e dei ca- 
pitali che presumibilmente deb- 
bonvi essere impiegali. Termi • 
nato il tempo fissato nella con- 
cessione, questa potrà essere 
rinnovata, e data di preferenza 
«Ha persona clic già prima l'a- 
veva ottenuta, od a’ suoi suc- 
cessori Qualunque concessione 
non conferisce elle il diritto di 
scavare il solo minerale pel 
quale la concessione stessa fu 
accordala, ed entro lo spazio 
di terreno stabilito; citò se oc- 
corresse una maggior superficie 
per quel medesimo minerale, 
dovrà farsene espressa domanda. 
L’ cscavazione d’ogiii altro mi- 
nerale, sia esso o min preva- 
lente a quello a eui la conces- 
sione si riferisce, e lo estendere 
gli scavi a cagione di qoesto 
nuovo minerale oltre lo spazio 
di terreno in essa determinato, 
non può essere fatto clic per 
nuova concessione, la quale po- 
trà esser data di preferenza a 
chi è già in |x>sscsso della mi- 
niera. Ottenuta che abbia ii con- 
ccssionur io di una miniera la 
facoltà di coltivarla, il Ministro 
delle Finanze, farà sì, clie la 
miniera stessa sia posta imme- 
diatamente da esso concessio- 
nario in regolare e continua 
coltivazione , salvo i speciali 
riguardi che meritassero in pro- 
posito la natura c l'importanza 
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della miniera medesima. Scorsi 
tre mesi dalla falla concessione 
di coltivare una miniera, se i 
lavori a ciò relativi non saran- 
no shili intrapresi o. se la 
coltivazione della miniera me- 
desima rimanesse in seguito 
interrotta, cd i capitali ed i 
metodi in essa impiegati non 
corrispondessero al bisogno, il 
concessionario sarà reso avver- 
tito di provvedervi immediata- 
mente , c se, dopo un mese 
dal ricevuto formale avviso , 
egli non avrà prese le misure 
necessarie per farlo, la conces- 
sione sarà rivocata, cd egli sarà 
tenuto dei danni clic dalla 
classinone della coltivazione del- 
la miniera fossero per derivare. 

Il concessionario di una mi- 
niera, oltre li pubblici carichi 
de’ quali è gravato il fondo , 
cd oltre alle indennità dovuto 
al proprietario del suolo, dovrà 
pagare ogni anno allo Stato 
una tassa, la quale non sarà 
mai minore di un cinque |>er 
cento del prodotto netto della 
miniera. 

Questa tassa sarà pur dovuta 
quando s’ iiilerronqiesse la col- 
tivazione della miniera, e verrà 
stabilita pel tempo dell’ inter- 
ruzione, in ragione del prodotto 
ottenuto durante l'esercizio della 
coltivazione. 

La tassa medesima sarà fis- 
sala dal Ministro delle Finanze, 
il quale avrà facoltà di conver- 
tirla in un canone annuo di 
somma determinata. Il Ministro 
delle Finanze stabilirà l’ am- 
montare della garanzia clic il 
concessionario di una miniera 
dovrà prestare , e la somma , 
che sarà determinala , verrà 
depositata nell’ Erario pubblico 
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<nl Tir danaro effettivo mi m 
varici le di credilo verso lo Sia- 
lo; si jiolrà anche dare corri- 
S|xmdciitc ipoteca sopra immo- 
bili. Se qualcuno trovasse un' 
applicazione allatto nuova e 
speciale delle materie d' uso 
comune e costante, e chiedesse 
a tal line la concessione di una 
miniera o di una cava di (ali 
materie, limitata ad uno spazio 
determinalo, egli potrà ottenerla, 
od essere uguaglialo per essa 
allo scopritore di una delle 
miniere indicate. Il diritto di 
coltivare una miniera può tra- 
smettersi ad altri, sia per ere- 
dità, sia per contratto, salva la 
Superiore approvazione. I.a mi- 
niera però non c divisibile. Gli 
eredi, od i cessionari, debbono, 
entro tre mesi, dall'apertura 
della successione, ó dalla stipu- 
lazione del contratto di ccssio- , 
ne, giustificare la loro qualità, 
e .comprovare di avere- r requi: 
sili necessari per continuare 
quella coltivazione , clie però 
non dovrà essere interrotta: c, 
quand' anche s’ interrompesse, 
saranno nondimeno dovute le 
indennità c la tassa di cui è 
detto sopra. 

Coloro clic attualmente col- 
tivano in questi Stati qualche 
«liniera, o cava, o sorgente d' 
acque minerali o di bitumi se- 
condo le. leggi in sino ad ora 
vigenti, potranno continuarne 
la coltivazione .come in passalo 
Ciò non ostante, saranno falli 
esami per riconoscere se i me- 
lodi di coltivazione praticati da 
essi siano viziosi, sia ris|ietlo 
alla conservazione economica del 
la miniera, sia risiilo alla si- 
curezza dei lavoratori. 

I coltivatori medesimi do- 
lo!. X. 


iti 

MINIERE E CAVE 

v ialino, entro Ire mesi dalla 
data del presente Decreto, di- 
chiarare al Governatore , o Pre- 
fclto delia Provincia In chì tro- 
vasi la miniera, la Matura di 
essa, la qualità del minerale 
.che nc viene cstfalto , quando, 
do quale autorità, e con quali 
carichi ne fu loro conceduta lu- 
coltivazione, quali siano i me- 
todi usati in essa coltivazione, 
e quale in line sia il prodotto 
nello annuo della miniera. 

(Immettendo di fare siffatta 
dichiarazione, essi decadranno 
dal diritto' di continuare la col- 
tivazione della miniera da essi 
posseduta, la quale sarà rego- 
lata dalle disposizioni del pre- 
sente Decreto. Il Ministro delle 
Finanze, al fine di agevolare 
I’ eseguimento delle disposizioni 
del presente Decreto, potrà va- 
lersi dell’ opera « dei lumi di 
uomini specialmente addottri- 
nati e pratici delle materie a 
cui questo stesso Decreto ri- 
guarda, siano essi sudditi di 
questi Stati, o siano stranieri. 
I Governatori, i Prefetti delle 
Provineic, i Podestà, gl'inge- 
gneri dello Stato, qualunque 
altra Autorità civile c militare, 
e qualunque agente del Go- 
verno hanno incarico di veglia- 
re ir che non si contravvenga 
alle disposizioni del presente 
Decreto ed ai Regolamenti clic 
saranno dettali- dall' Autorità 
competente per la sua esecu- 
zióne, denunziando al Ministro 
delle Finanze tutte quelle con- 
travvenzioni clic avvenisse loro 
di se.uoprire, o pervenissero in 
qualsivoglia modo a loro noti- 
zia Tutte le leggi e le dispo- 
sizioni anteriori relative alle 
miniere rimangono abrogale, il 
31 
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Giug. 1882 (t>. 96, p 232). 
— Le domande per ottenere la 
concessione di coltivare una mi- 
niera saranno falle per mezzo 
di petizione indirizzala al Mi- 
nistro delle Finanze. Esse, ol- 
tre quanto è prescritto nell' Ar- 
ticolo 1 1 del Sovrano Decreto 
21 «ìiugno 1852, dovranno in- 
dicare esattamente il luogo in 
cui è posta la miniera, il mi- 
nerale rinvenuto e die si chiede 
di poter estrarre , i lavori a ciò 
necessari, e 1* estensione super- 
ficiale del terreno nel quale deb- 
bonsi operare le scavazioni. 

Saranno altresì le domande 
medesime corredate di que’ di- 
segni c di quei documenti che, 
a più chiara dimostrazione di 
quanto è dello nel precedente 
paragrafo, si rendessero neces- 
sari. Entro il più breve tempo 
possibile dalla presentazione dcl- 
la domanda verrà fatta cono- 
scere al petitorc la determina- 
zione che intorno ad essa sarà 
stata presa dal Ministro delle 
Finanze. Quando la determina- 
zione sia favorevole olla do- 
manda, il pelitore sarà invitato 
a concordare con persona a ciò 
delegata dal predetto Ministro 
le condizioni alle quali gli sa- 
rebbe conceduta la cultivazionc 
della chiesta miniera; quando 
sia contraria, saranno restituiti 
al pctitore medesimo lutti i fo- 
gli da esso presentali a corredo 
della sua domanda. Queste nor- 
me saranno seguite anche per 
le domande tendenti ad otte- 
nere le concessioni delle quali 
e detto nel 2.° g dell' Articolo 
18 del prementovato Sovrano 
Decreto, e le autorizzazioni in- 
dicale nei!' Artico o 8 del De- 
creto medesimo. Per queste ul- 


time però il pctitore non è te- 
nuto all'adempimento di quanto 
prescrive il surrieordato Arti- 
coki 1 4 dello stesso Decreto ; 
soltanto deve guarentire il ri- 
sarcimento dei danni che po- 
tessero avvenire al proprietario 
del fondo pei lavori di ricerca 
di una miniera clic egli chiede 
di essere autorizzato ad eseguil e 
nel fondo stesso. A Ini fine può 
essere obbligato dal Ministro 
delle Finanze a depositare nel* 
pubblico Erario una somma de- 
terminata, o in danaro o in 
cartelle del debito pubblico. 

Ottenuta la Sovrana conces- 
sione di coltivare una nuova 
miniera, o di estendere la col- 
tivazione di una già in corso, 
sia ad altri minerali, sia sovra 
un più esteso terreno, il con- 
cessionario non potrà valersene 
se prima non avrà soddisfatto 
a tutte le prescrizioni che gli 
saranno siate ingiunte dal Mi- 
nistro delle Finanze, sì per ciò 
che risguarda all' esatto e co- 
stante adempimento delie dispo- 
sizioni del Sovrano Decreto sul- 
le miniere, ed alla prestazione 
delle debile guarentii ; come per 
tutt' altro che dal Ministro me- 
desimo possa essergli stato or- 
dinalo. Il concessionario può 
venire costretto all'esecuzione 
delle predette cose per tutte 
quelle vie sommarie che il Mi- 
nistro delle Finanze reputerà 
più convenienti. 

Accadendo elio il concessio- 
nario di uno miniera comprovi 
il bisogno di ottenere uii tempo 
maggior-: di quello stabilito ncl- 
F Allo di concessione, o ind- 
i' Ari.® li) del summentovalo 
Sovrano Decreto , a poter dare 
principio ai lavori di coltiva- 
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zinne di essa . mi a. riprendere 
nel caso clic fossero rimasti in- 
terrotti, egli dovrà farmi di- 
manda al Ministro delle Finan- 
ze, il quale, quando alibi» ri- 
conosciuto clic la domanda stessa 
può essere esaudita, emetterà 
apposita Ordinanza con cui sarà 
accordato al concessionario un 
più lungo termine al l'adempi- 
mento dei predetti suoi obblighi. 

Tale concessione non potrà 
però in alcuna guisa recar pre- 
giudizio all’ interesse dei terzi. 
Ogni volta elle il (ìovcrno vorrà 
far eseguire egli direttamente 
lavori di ricci ca di una miniera, 
o vorrà attivarne la coltivazione 
per proprio conto, il Ministro 
delle Finanze emetterà appesila 
Ordinanza, la quale sarà comu- 
nicata al poprictario del suolo 
siccome è prescritto nell’ Art. 8 
del surricordato Sovrano De- 
creto, osservate però sempre 
tutte quelle disposizioni che , 
tanto nello stesso Decreto, quan- 
to nella presente Disposizione, 
riguardano òlla tutela degli in- 
teressi del proprietario autidet- 
to. Ai lavori di rieerea di una 
miniera, siano essi da eseguirsi 
o per autorizzazione avuta dal 
Ministro delle Finanze, o per 
oriliuc di esso, sarà sempre in- 
vitato ad assistervi il proprie- 
tario del suolo, il quale, anche 
col mezzo di un suo mandatario, 
potrà fare tutte quelle osserva- 
zioni clic reputerà di suo in- 
teresse. Per In valutazione dei 
danni cagionali da tali lavori 
sarà proceduto a norma del- 
F Art. 8 del Sovrano Decreto 
sulle miniere. 

I.c dichiarazioni di scoprrta di 
una miniera dovranno indicare, 
come venne fallo di scoprirla; 
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in qual fonilo essa si trovi, ed 
a ehi spetti; quale specie di 
metallo, o qual' altra sostanza 
minerale contenga; n quali la- 
vori occorrano per coltivarla 
Il prendo tla concedersi allo sco • 
pritore d’ una miniera, confor- 
memente all’ Art. 16 del prc- 
mentovato Decreto, sarà stabi- 
lito da Allo Sovrano, sovra 
rapporto c proposta del Mini- 
stro dello Finanze. Il Ministro 
stesso potrà delegare un agente 
del Governo ad assistere alla 
coltivazione d’ una miniera , al 
fine che dal concessionario di 
essa sia fedelmente adempiuto 
a quanto è prescritto dal § f.° 
dell’ Art. 20 del Sovrano De- 
creto sulle miniere. Allorchò, 
in luogo della lassa sul prodotto 
della miniera, dovuta al Go- 
verno giusta il ritato Art. 20, 
sarà slato stabilito il pagamento 
di un annuo canone , questo sarà 
riscosso negli stessi modi pre- 
scritti per le Contribuzioni di- 
rette. Le Ordinanze e le inti- 
mazioni , delle quali è detto nel 
Sovrano Decreto sulle miniere, 
c nella presente Disposizione, 
che sarà per emettere il Mini- 
stro delle Finanze, verranno 
significale in via amministra- 
tiva col mezzo de' Podestà a 
forma dell’ Art.” 164 del De- 
creto del óO Aprile 1821 ( N.° 
A2 ), nè avranno bisogno di es- 
sere sottoposte al controllo. 

I ricorsi c le opposizioni con- 
tro le predette Ordinanze sa- 
ranno essi pure fatti pervenire 
al sunnominato Ministro eoi 
mezzo dei rispettivi Podestà, i 
quali saranno tenuti a riceverli 
apporvi il Vinto , e darne ri- 
cevuta a chi li avrà presentati. 
Questi fogli, entro tre giorni. 
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ila Un loro presentazione, sara n no 
spedili al Governatore o Pre- 
Cello della Provii»eia, che li tras- 
metterà senza ritardo al Di- 
partimento delle Finanze. 

Entro un mesé dalla pubbli- 
cazione del Sovrano Decreto 
sedie miniere, i Podestà dovran- 
no spedire al rispettivo Gover- 
natore o Prefetto uno specchio 
in doppio esemplare in cui sieno 
descritte tutte le miniere, fave, 
. e sorgenti d’ neque minerali, 
d<Hle quali è detto all’ Art. 24 
del prementovato Decreto, col - 
tivate nel- proprio Comune, c 
sia notato il. cognome, il nome, 
In professione e la dimora tanto 
del proprietario dersoolo,qnan' 

. to de! coltivatore di òssa, in- 
dicando se sieno dello Slato o 
forestieri. I Podestà di que’ Co- 
muni ne’ quali o non esistono 
miniere, cave, e sorgenti d’a- 
que minerali, o non vi sono 
coltivate, dovranno fare rela-' 
. zione di ciò alte rispettive Au- 
torità Provinciali , le quali spe- 
diranno gli specchi e le rela- 
zioni predette al Dipartiménto 
delle Finanze non più tardi di 
quindici giorni ita quello in cui 
le ricevettero-. Le dichiàrazipni 
ohe , a forma del;!’ Art 24 del 
Sovrano Decreto sulle miniere, 
far debbono gli attuali coltiva- 
tori di esse, saranno da loro 
scritte e sottoscritte, e conse- 
gnate al Governatore o Prefetto 
’ , della rispettiva Provincia, od al 
Podestà del Comune in cui tro- 
vasi la miniera,, i quali, al ri- 
cevere- che faranno le dette di- 
chiarazioni, Vi apporranno il 
Vr*fo e la data della loro pre- 
sentazione, c le faranno ghi- 
gnerò al Dipartimento delle Fi- 
nanze. Quando il coltivatore 
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della miniera non sappia scri- 
vere uè soscrivere, . la dichia- 
razione sarà ih» lui fatta ver- 
balmente ad uno de' Magistrali 
predetti che -ire stenderà ap- 
posito Alto da sped rsi esso pure 
al .Dipartimento delle- Finanze , 
siccome è detto Sopra. Ov'egiu- 
sorga dubbio se una sostanza- 
minerale sia compresa tra quelle 
indicate nel § I dell’ Art. I 
del suranienlnvalo Decreto, il 
Ministro delle Finanze, assunte 
Ir debite informazioni, emetterà 
la sua decisione in proposito. * 

Nella guisa medesima sarà 
adoperato per ogni altro dubbio 
che potesse insorgere intorno 
all’ esecuzione delio stesso De- 
creto, e della presente Dispo- 
siziuoe. 1 Podestà dei. Conni lii 
nc’ quali trovatisi j miniere ri- . * . 

feriranno ogni mese al Gover- 
natore o Prefetto della rispet- 
tiva Provincia intorno alla loro 
coltivazione, indicando se abbia 
essa continualo, p sia rimasta 
sospesa , c per quali cause; se 
i lavori abbiano' proceduto' re- 
golarmente; e- se nulla sia av- 
venuto che meriti speciale at- 
tenzione. Diranno pura .sulla 
qualità e quantità del minerale * 
estratto; e daranno tutte quelle 
notizie che reputeranno le me- 
glio alleali istruire !’ Autorità 
• Supcriore intorno alle minierò 
' medesime. 

Le relazioni predette saranno 
dai Governatoli e*Prefetti|snl- 
leci Ulne lite spedite al Diparti- 
mento delle Finanze. 8 Lvgl. 

1852 ( è. 07, p-, ,8 ). 

X. Phivilìgu 

Ministero. Il Ministero ' sarà 
composto di quattro Diparti- . 
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menti , i cui titolimi si chiame- 
ranno Ministri di Stato. 

I Dipartimenti saranno inti- 
tolali come segue : Dipartimento 
degli Affari Esteri, Dipartimen- 
to di Grazia Giustizia e- Buon- 
.governo, Dipartimento dell’ In- 
terno, Dipartimento dcllfe Fi- 
nanze. Quanto è all’ Ammini- 
strazione Militare, nulla è in- 
novato. Gli attuali Capi dei Di- 
partimenti di Grazia Giustizia 
r. Buongoverno , dell’ Interno e 
«ielle Finanze continueranno ad 
occupare il rispettivo. utieio co- 
gli onorarli già toro assegnali. 
Al Ministre dell’ Interim è con- 
tinualo i‘ incarico provvigionalc 
degli Affari Esteri. Il Presidente 
del Consiglio di Stato Ordina- 
rio avrà «sgli pure titolo «li Mi- 
nistro di Stalo e continuerà ad 
aver rango fra i Ministri. Il 
Celiti. ISSI (v. 91, p. 7U). • 

— li Consigliere di Stato Com- 
mendatore Vincenzo Vicenzi è 
creato Ministro di Stato onora- 
rio Egli piglierà pesto nelle 
pubbliche cerimonie immedia- 
tamente dopo le persone com- 
ponenti il Ministero c quelle 
che fra di esse vi I lamio rango. 
Il Cam. ISSI '(e. 91, p. 74). 

— Oltre alle facoltà già conferite 
partitamente a ciascuno de’ Mi- 
nistri pei Dqiartimcuti rispet- 
tivi, era per il più sollecito corso 
degli affari durante l’ assenza 
del Sovrano è conceduto ezian- , 
dio ni Ministri insieme riuniti 
la facoltà, di ordinare la spe- 
dizione al Consiglio di Stalo or- 
dinario, perchè ne deliberi, di_ 
tutti gli affari, de’ quali è detto 
nel Decreto del 51 Luglio 1844; 
di concedere agl’impiegati tanto 

i permessi «li matrimonio, quan- 
to le licenze di assenza per mo- 
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. tivi legittimi; di concedere le 
licenze al Sovrano riservate per 
aver ricorso alla Santa Sede; 
di concedere licenze di ammo- 
gliarsi ai descritti nelle leve 
utilitari purché diano la pre- 
scritta malleveria-di mettere un 
sostituto; di ordinare, ove ac- 
cada, il pagamento di quelle 
spese clic , -sebbene stanziate nel 
Rilancio dello Stato, non po- 
tessero esser falle senza sovrano 
assenso; di permettere che sieno 
tenute in sospeso le processure 
contro de’ debitori di speso di 
giustizia di riconosciuta attuale 
insolvibilità; di dichiarare ine- 
saudibili le suppliche che non 
meritassero verna riguardo. A 
tal fine i sopraddetti Ministri 
terranno apposite adunanze ne’ 
giorni che stimeranno opportu- 
ni , e le loro deliberazioni e 
dis|>osizioni saranno date ad 
unanimità, ò almeno a pluralità 
di voli : in ogni caso le delibe- 
razioni, e disposizióni soprad- 
dette saranno sottoscritte da 
ciascuno di loro. Quegli affari 
che sieno di tate importanza 
da richiedere necessariamente 
una speciale Sovrana Decisione 
saranno" tenuti in sospeso , se 
non sieno urgenti, fiuo al ri- 
torno del Sovrano e se urgenti 
gii si spediranno con rapporto 
del rispettivo Ministro, cui l’af- 
fare concerne, e colla delibera- 
zioni dei Ministri riuniti. So- 
pravvenendo affari’di grande ri- 
levanza specialmente politica, il 
Ministero si atterrà alle dispo- 
sizioni date con altro Chirografo 
Sovrano di oggi. 42 Febbr. 
4851 (v. 91, p. 481 ). 

I tre Ministri di Slato del 

Dipartimento di -Grazia Giusti- 
zia e. Buongoverno , di quello 
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dell’Interno anche quale Inca- 
ricato degli Affari esteri, c del 
Dipartimento delle Finanze , 
costituiti in Commissione di 
Governo, avranno eziandio la 
facoltà; di spedire al Ministro 
di Slato del Dipartimento, cui 
s’ appartiene , le deliberazioni 
che dal Presidente del Consiglio 
di Stato Ordinario verranno 
trasmesse al Segretario Intimo 
di Gabinetto, perché il Ministro 
di quel Dipartimento faccia la 
proposta del Decreto olio ap- 
parirà convenire; di approvare 
i bilanci degli Ospizi , e di 
qualsisia altro pubblico Stabi- 
limento, o Amministrazione ; e 
sippure lo spese straordinarie 
che non fossero stanziate nei 
rispettivi loro bilanci ; è però 
riserbata al Sovrano l’appro- 
vazione dei bilanci degli Ospizi 
Civili di Parma e di Piacenza; 
di approvare le rompere <0 le 
vendite, e le permutazioni di 
beni stabili, le donazioni , e i 
lasciti, e gli investimenti de’ 
Capitali, pei quali abbiano in- 
teresse lo Stato , i Comuni od 
altra qualsiasi pubblica Ammi- 
nistrazione, o Stabilimento, pur- 
ché però gli acquisti, e le alie- 
nazioni, le donazioni o i lasciti 
e i Capitali non oltrepassino 
la somma di Idre Diecimila; di 
autorizzare le Amministrazioni, 
c gli Stabilimenti antidelti a 
stare in giudizio tanto per agire 
come per difendere; di conce- 
dere licenza di far risajc in 
que’ casi, ne’ quali sarebbe ne- 
cessaria la Sovrana approvazio- 
ne. 5 Aprii. I S5 1 (v. 92, p. 15) 
— Anche durante la Sovrana 
Presenza negli Stati sono con- 
fermate al Ministero quelle me- 
desime facoltà concessegli coi 
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Chirografi 22 Febbrnjo e 8 
Aprile 1831. 2 Mona. 1851 
(v 92, p. 71). 

Duratile la prossima assenza 

del Sovrano oltre alle facoltà 
già dalli) leggi, c da speriali 
Decreti purlilamenlc conferite 
ni Ministri del Dipartimento di 
Grazia Giustizia e Buongover- 
no , dell’ Interno , nuche per 
ciò che risguarda le Relazioni 
estere, e delle Finanze, è con- 
cessa eziandio ai tre Ministri 
anlniulti insieme riuniti in Com- 
missione di Governo la facoltà, 
ili ordinare la spedizione al 
Consiglio di Stato Ordinario, 
perchè ne deliberi, di tulli gli 
affari, de’ quali ò detto nel 
Decreto del. 51 Luglio 1822; 
di . spedire al Ministro del Di- 
partimento, cui s’appartiene, 
le deliberazioni che dal Presi- 
dente del Consiglio di Stato 
Ordinario verranno trasmesse 
ni Segretario di Gabinetto , al 
fine cIhi il Ministro di quel 
Dipartimento faceiu la proposta 
del Decreto che apparirà con- 
venire; di approvare i bilanci 
degli Ospizi, e di qualsisia altro 
pubblico Stabilìnicnito, n Am- 
ministrazione; osi pure le spese 
straordinarie elio non fossero 
stanziate nei rispettivi loro bi- 
lanci! riserbandosi pelò il So- 
vrano l'approvazione dei bilanci 
degli Ospizj Civili di Parma e 
di Piacenza; di approvare le 
compero o le vendite, e le per- 
mutazioni di beni stabili , le 
donazioni, e i lascili*, e gl’in- 
vestimenti di capitali, più quali 
abbiano interesse lo Stalo, i 
Comuni, od altra qualsiasi pub- 
blica Amministrazione o Sta- 
bilimento, purché però gii ac- 
quisti, le alienazioni, le dnnn- 
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noni, o i lascili , c i ciipitali 
non oltrepassino hi somma di 
lire diecimila'; di autorizzare le 
Amministrazioni, o gli Stabili- 
menti Hiilidctti u sture in giu- 
dizio tanto per agire come pe- 
(lifendere; di ordinare, ove ac- 
cada, il pagamento di quelle 
spese elio sebbene stanziate nel 
Bilancio dello Stato non potes- 
sero esser fatte senza lo spe- 
ciale Sovrano Assalisti; di per- 
mettere die sienn tenute in 
sospeso le processine contro 
debitori di s|icsc di giustizia di 
riconosciuta attuate insolvibili- 
tà; di concedere licenza di far 
risajc in que’ casi , ne’ quali 
sarebbe necessaria la Sovrana 
approvazione; di concedere li- 
cenze ai Sovrano r.servute per 
aver ricorso alla Santu Sede, 
e approvare le nomine fatte 
dagli Ordmarj Diocesani degli 
economi a benclìzj; di conce- 
dere agl’impiegati tanto i per- 
messi di matrimonio, quanto le 
licenze di assenza per molivi 
legittimi; di concedere licenze 
di ammogliarsi ai descritti nelle 
leve militari, purché diano la 
prescritta malleveria ili mettere 
un sostituto; di dichiarare ine- 
saudibili le suppliche che non 
meritassero verun rigo ardo, al 
qual fine i sopraddetti Ire Mi* 
•lustri terranno appositi; adu- 
nanze ne’ giorni che stimeranno 
opportuni, e le loro delibera- 
zioni e disposizioni saranno 
date ad unanimità , o almeno 
a pluralità di voti : in ogni 
raso le deliberazioni c disposi- 
zioni sopraddette saranno sot- 
toscritte da ciascuno dei Mini- 
stri. Quegli affari che sieno di 
tale importanza da richiedere 
necessariamente una speciale 
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Sovrana Decisione saranno te- 
nuti in sospeso, se non sieno 
urgenti, fino al ritorno del So- 
vrano e se urgenti, gli si spe- 
diranno con rapporto del ri- 
s|>ettivo Ministro, cui 1’ affare 
concerne. Sopravvenendo ollari 
di grande rilevanza specialmente 
politica, la Commissione si atter- 
rà alle Disposizioni date con 
altro Chirografo in data d’oggi. 
Allorché uno de’ componenti 
la Commissione di Governo 
non potesse per qualsivoglia 
causa prender parte nella de- 
cisione degli affari, sarà valida 
la concorde deliberazione degli 
altri due, e in caso contrario 
sarà loro associato il Segretario 
Intimo di Gabinetto, e in sua 
assenza, o impedimento il Mi- 
.■istro ili Stalo onorario Com- 
mendatore Vincenzo Vincenzi, 
c questo pure impedito, il Con- 
sigliere di Stato Commendatore 
l.uigi Bianchi, i quali potranno 
eziandio essere incaricati della 
Direzione di un Dipartimento, 
pel caso di assenza o impedi- 
mento del Ministro titolare, o 
di dii ne fa provvigionalmenle 
le veci. 10 Mag. 1851 (u. 92, 
p 147). 

Oltre alle facoltà già dalle 

leggi, c da speciali Decreti par- 
tit.imente conferite a ciascuno 
de’ Ministri di Stalo già detti 
è coucessa eziandio ni Ire Mi- 
nistri insieme riuniti In facoltà; 
di ordinare, ove accada, la spe- 
dizione al Consiglio di Stalo 
Ordinario , pcrrhè ne deliberi, 
di tulli gli affari, ile’ quali è 
detto nel Decreto del 51 Lu- 
glio 1822 ( N.° 79;; di spedire 
al Ministro di Stato del Dipar- 
timento, cui s’appartiene, le 
deliberazioni che dal Presidente 
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del Consiglio ili Stato Ordinano 
verranno trasmesse al Segreta- 
rio Intime ili Gabinetto, al line 
die il Ministro ili quel Dipar- 
timento faccia la pnqiosta tic! 
Decreto che apparirà convenire: 
ili ordinare il pagamento di 
quelle spese clic sebbene stan- 
ziale nel bilancio dello Stato 
non potessero esser fatte senza 
lo speciale Sovrano Assenso , 
ivi comprese' le spese i-omunquc 
non ordinarie, e tanto le tem- 
po canee quanto le abituali;. di 
.. fare a termine di legge gli alti 
di liquidazione delle pensioni 
sullo Stato, o sui Comuni, od 
altri pubblici Stabilimenti; di 
concedere .le esenzióni di tasse 
nei casi dalla legge preveduti; 
ili approvare i bilanci degli 
Ospi'zj, e di quatsisia altro pub- 
blico Stabilimento, o Animi ni- 
^trazione: c si pure le spese 
straordinarie - clic non fossero 
stanziate nei rispettivi loro bi- 
lanci riserbala al Sovrano però 
l' approvazione dei bilanci degli 
Osjiizj civili di Parma e di 
Piacenza; di approvare le rom- 
pere o le vendite, c le permu- 
tazioni di beni stabili, le dona- 
zioni, c i lascili, c gl’ investi- 
menti di capitali , pei quali 
abbiano interesse lo Stalo, i 
. Comuni, od altra qualsiasi pub- 
blica' Amministrazione o Stabi- 
limento, purché però gli acquisti, 
lo alienazioni, le donazioni , o 
i lasciti, e ; capitali non oltre- 
passino la somma di lire dic- 
• rimila; di autorizzare te Am- 
ministrazioni, ogli Stabilimenti 
aulidetli a .stare in giudizio 
tanto per agire come ptr di- 
fendere; ili permettere che siano 
tenute in sospeso- le processore 
contro debitori di spese di giu- 
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Clizia di riconosciuta attuate 
insolvibilità;- di concedere li- 
cenza di far risaje e di far 
tagli ne’ boschi iti que’ casi , 
ne’ quali sarebbe necessaria la 
Sovrana approvazione; di con- 
cedere licenze riservate al So- 
vrano , per aver- ricorso alla 
Santa Sede r e approvare le 
nomine fatte dagli Ordinari 
Diocesani degli economi a be- 
nelizii; di concedere agl’ impie- 
gati tanto i perméssi di matri- 
monio quanto le licenze di 
assenza per motivi legittimi; di 
concedere licenze di ammogliai si 
a dcscriltl nelle leve militari, 
purché diano la prescritta mal- 
leveria di mettere un sostituto; 
di dichiarare inesaudibill le 
suppliche die non meritassero 
vcrun riguardo , 'al qual fine 
i Ir» Ministri terranno apposite 
adunanze ne’. giorni plic stime- 
ranno opportuni, c le loro de- 
liberazioni saranno date ad »* 
nanimità, o almeno a pluralità 
di voti; ed in ogni raso saranno 
sottoscritte da' ciascuno ile , Mi- 
nistri. Quegli affari che sicno 
per richiedere necessariamente 
liba spinale' Decisione del So- 
vrano dovranno, nei 'casi di 
sua assenza . dagli Stati, essere 
tenuti in sospeso, se non urgenti, 
fido al ritorno , e se Hrgenti 
gli verranno spediti con rap- 
porto del rispettivo Ministro, 
cui T affare couecrno. Allorché 
uno de' componenti il Ministero 
non potesse per qualsivoglia 
causa premier parte nella de- 
cisione degli attiri, sari valida 
la concordo deliberazione degli 
altri due , .e in caso contrario 
sarà loro, associalo il Segretario 
. Intimo di Gabinetto, e in sua 
assenza o impedimento il Mi r 
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bistro di Stato onorario Com- 
mendatore Vincenzo Vincenzi, 
<■ questo pure impedito , il 
Consigliere di Stato Conimeli - 
datore Cingi Bianchi , i quaK 
potranno eziandio essere inca- 
ricati della Direzione di un 
Dipt ii linicnto pel caso di as- 
senza o impedimento del Mi- 
nistro titolare, o ili chi ne fu 
provvisionalmente le veci. K 
rmifermaln il Chirografo de! 
16 Maggio IK5I ( N.° 7.). ‘26 
Giuyn. ISSI (ii. 92, p. 205) 

Il Dipa dimenio di (ìraxia i 

Giustizia avrà nelle sue attri- 
buzioni; la stampa) e la distri- 
buzione della raccolta delle 
leggi; l’ordine giudiziario , e 
tutto ciò clic vi si riferisce , 
comprese le domande per grazia 
di condonazione, o commutazio- 
ne di pena, per riabilitazione, 
e i ricorsi concernenti lo stato 
di cittadinanza, di famiglia, « 
di tutela; l'Archivio dello Stato, 
e gli Archivj pubblici; il Regio 
diritto; il Culla, i beni del 
Clero, le Opere parrocchiali, e 
gli Stabilimenti ecclesiastici e 
religiosi; le cerimonie pubbliche 
tanto civili quanto religiose; le 
distinzioni d'onore e di nobiltà; 
i premj e gl' incoraggiamenti a’ 
dotti e a’- letterati; l' istruzione, 
e l'educazione pubblica, c cosi 
tutte le Scuole indistintamente, 
i Collegi , il Prolomcdicato , 
l'Ostetricia, l'Academia di belle 
orli; le Biblioteche, i Musei ed 
altre simili collezioni pubbliche; 
le società filarmoniche, filo- 
drammatiche e simili; tranne 
ciò che risguarda alla polizia; 
la polizia sanitaria; la polizia 
delle Prigioni , delle Case di 
custodia, della Casa centrale di 
detenzione, dellu Casa di cor- 
V»l. X. 


rezimie -, c del Deposito |ie' 
mendicanti; l’agricoltura, com- 
prese le risajc, il commercio , 
le fiero, i mercati; l' annoila e 
le vettovaglie; i pesi e le mi 
suro; la formazione degli stali 
di popolazione, (l'economia pub- 
blica, di statistica, c dei pro- 
dotti territoriali ; la Reale A- 
zirmla d’nssicu razione contro 
■ danni del fuoco. Il Diparti- 
mento dell’ Interno avrà nelle 
sue attribuzioni ; la divisione 
territoriale, c i confini dello 
Stalo; il personale dei Magi- 
strati provinciali e comunitalivi; 
la tutela amministrativa de’ 
Comuni, degli Ospizi, c di tutti 
i luoghi di pubblica beneficenza; 
le contabilità relative, compre- 
sa l’amministrazione del fondo 
dei depositi comunitalivi e il 
casermaggio dei Reali Gendar- 
mi; la coscrizione militare; la 
polizia comunitativa; l'ammini- 
strazione delie acque , c delle 
strade, compreso tutto ciò die 
riguarda l'esercizio delle pro- 
fessioni d’ingegnere, d’ Archi- 
tetto civile, e di Perito-geome- 
tra. Il Ministro dell’ Interno 
avrà, insino a contraria Di*|m 
sizionc , anche l’ incarico del 
Dipartimento degli affari esteri. 
Il Dipartimento delle Finanze 
avrà nelle sue attribuzioni , 
l’imposizione, i! riparlimcnlii 
e la riscossione delle contribu- 
zioni dirette; l’imposizione, c 
In riscossione delle contribu- 
zioni indirette , compresi in 
queste i dazii comunitalivi; il 
catasto; la posta delle lettere, 
e dei cavalli; il Patrimonio dello 
Sialo, e generalmente tutti gli 
stabilimenti, gli affitti , gli ap- 
palli, c le intraprese clic danno 
un prodotto, o un incarico al 
32 
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* Tesoro; i boschi c lo foreste 
si delie amministrazioni pub- 
bliche, come de’ privati in ciò 
che al pubblico interesso ri- 
sguarda; le miniere, e le cave, 
i pozzi di petrolio , e le acque 
termali; l’amministrazione eco-' 

• nomica delle Prigioni, delle 
Case di custodia, della Casa 
centrale di detenzione,, della 
Casa di correzione, c del Deposi- 
tq pc’ mendicanti; la fabbrica- 
zione e il corso delle monete; 
il debitiv pubblico; te pensioni 
civili, militari ed ecclesiastiche, 
c le congrue; i soccorsi pub- 
blici, c i sussidi d’ ogni sorta 
che dati vengono dall’ Erario 
dello Stato; la formazione ' del 
bilancio generale dello Stato; 
la spcdizioiie di tutti fmandati. 
che debbono essere pagali dal- 

' l’Erario dello’ Stato, qualunque 
sia la natura della spesa 'a cui 
essi riguardano , compresi i 
mandati concernenti le • 'spese 
di reciproca utilità comunitati- 
• va, e gli altri depositi qualun- 
que; la vigilanza, e l’ispezione 
di tutte le rasse pubbliche. 
Quanto risguarda alla sicurez- 
za , alla tranquillità interna 
dello Stato c al mantenimento 
dell’ordine pubblico, e in ge- 
nerale tutto ciò che concerne 
al buon governo, alla spedizio- 
•nc de’ passaporti, delle licen- 
ze di portar armi, e di ondare 
u caccia , continua ad essere 
adulato alla Ispezione Militare 
della Reale Gendarmeria. 1 1 
Gitii/n. 1852 (o. Ofi, ]> 158). 

È autorizzato , sino a con- 
trario Ordine, il Ministero ad 
esaminare e concedere, secondo 
i casi, lé diinaude per ottenere 
licenze di caccia fatte all’Ispet- 
tore della Reale Gendarmeria. 
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giusta il Decreto del *26 Gcii- 
najo ultimo scorso (N.° 127), 
le quali col 'parere dell’Ispetto- 
re medesimo, verranno presen- 
tate al dello Ministero dal 
Segretario Intimo di Gabinetto. 
12 Giiujn. 1852 (v. Oli, p. 170). 

' Il Barone Tommaso Ward, 

è nominato Ministro di Stato 
senza portafoglio. Egli però 
continuerà ad essere Ministro 
residente presso la Corte ed 
il Governo ih -S. M. f.’ e R. 
Ap. a Vienili. Nella sua qualità 
di Ministro di Stato. -il Barone 
Tommaso Ward sarà chiamato 
ogni volta clic piacerà dal. So- 
vrano perché cogli altri Mini- 
stri lo assista nel Governo degli 
Stati, c potrà essere eziandio 
incaricato di qualche particolare 
incombenza che egli dovesse 
esclusivamente trattare. 15 Gin//. 
1852 fi 1!)2). 

Ai Ministri-di Grazia e Giu- 
stizia, dell’- Interno , e • delle 
Finanze, insieme riuniti, ò data 
facoltà di approvare quelle ag- 
giunte di spese ne’ bilanci delle 
entrate ■e delle spese dello Sta- 
to le quali o siano l’ effetto 
indeclinabile di precedenti re- 
lativi Atti Sdvrani, od abbiano 
il lor fondamento in un corre- 
lativo aumento dèlie entrate, 
o risgnardino spese arretrate, 
il legamento delle quali sa-eb- 
be stato nella facoltà del Mi- 
nistro delle Finanze ove fosse 
stato-chiesto in tempo debito. 
Ea detta facoltà si estende an- 
che ui bilanci di quegli anni 
anteriori, i cui conti relativi 
non siano ancora stati giudicati 
dalla Camera ile’ Conti. Lo 
proposte di dette aggiunte sa- 
ranno fatte, come quelle de’ 
bilanci di cui sono accessorii, 
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dal Ministro delle Finanze. 15 
Lugl. 1855 (e. 101, p. 18). 
Ministri all'estero. Il Mi- 
nistro di Stato Haróiic Tom- 
maso Wurd ò elevato al grado 
d' Invialo straordinario e Mi- 
nistro Plenipotenziario presso 
8.- M. I R. A. 15 Lugl. 1852 
(«. 97, p. 47). 

Monolito. La popola/, ione del 
connine è riconosciuta per l'an- 
no 1849 di 2278 abitanti. 14 
Muri. 1851 ( e. 91, p. 295).. 

. — — £ riconosciuta per l'anno 

1850 di 2524 abitanti. 15 Marx. 

1851 («. 91, p. 298).' 

— — È pure riconosciuta .per 
l'anno 1851 di 2270 abitanti. 

18 1-M>. 1852 (e. 95, p.232). 
- — La retribuzioni annua del 

Medico-Chirurgo condotto è re- 
cata dalle lire seicento a lire 
settecento giusta il voto del 

Consiglio degli Anziani del Co- 
mune. Alla condotta Medico- 
Chirurgica di Monchio potranno 
d' ora io |ioi concorrere i soli 
Medici licenziati eziandio in 

Chirurgia maggiore. 12 Salt. 
1855 ( v. 101, p. 107). 

È ancora riconosciuta per 

l'anno 1855 di 2277 abitanti. 

19 Ollub. 1853 (o. 102, p. 59). 

Ammisistiuziose Cottrrus 

Sante Fontccchiari è dispen- 
salo dall' ulieio di Sindaco c 
tali sono eletti Fontecchiari 

‘ Antonio e Giuseppe Antogna- 
rclli. 24 JJicemb. 1851 («. 94, 
p. 300 ). 

Domenico Leni è nominato 

Commissario straordinario. 23 
Diccmb. 1852 98, p. 399 . 

Corni essiose di Suiti' 

$ Soc co riso. 
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— - Ne sono nominati membri 
Pietro Cimieri, Ccuturio Ri- 
naldi c Sante Fontecchiari. lfi 
.Voucwi 6 . 1853 ( v. 102, ». 
298 ). 

V. Poste di Lvcagnìxo. 

Monete. Le Camere di Com- 
mercio di Parma c Piacenza , 
continueranno a pubblicare ogni 
mese nelle rispettive Città un 
listino dimostrante il prezzo 
corrente delle monete. Allorché, 
nei contratti verbali o scritti 
si pattuisca- che i pagamenti 
debbano farsi con monete a 
corso di piazza , s’ intenderà 
sempre esser quello fissalo . e 
pubblicato' periodicamente dalle 
prementovate Camere, e giusta 
il listino immediatamente an- 
teriore ai Contratti medesimi. 
Ninno potrà nelle Contrattazio- 
ni dare alle monete un valoi* 
maggiore di quello stabilito 
, dai Listini. Cbi contravverrà 
sarà punito a termine degli 
Articoli 27, 38, 534 e 556 del 
Codice penale. -Un esemplare 
di questa Ordinanza rimarrà 
costantemente ailisso in lutti 
i luoghi di questi Stati dove 
soglionsi tenere i pubblici mer- 
cati c le Ocre. 6 Marz. 1851 
(n. 91, p 291 ). 

La loro fabbricazione e il 

loro corso è nelle attribuzioni 
del dip. delle Finanze. Il Gititi. 
1852 (i>. 96, p 158). • 

È nel dirfllo di chiunque il 

rifiutare ili ricevere in paga- 
mento monete d'oro e (l'argento, 
le quali o siano calanti dal 
giusto poso, o sieno bucate, o 
tosate, o logorale , per modi» 
che le due impernile, od an- 
che mia sola non sia più fico- 
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noscibile. E perchè gli spendi- 
tori (K (fette monete non igno- 
rino in quali pene essi possono 
incorrere, richiamati sono alla 
memoria loro gli articoli 133, 
135, IH, 142 e 143 del ve- 
glia n te Codice penale. 31 Lugl 
1852 (t>. 97, p 52). 

Mon tallio (Ylcomnriito). 
Vi si tiene una fiera annuale 
la terza domenica e due giorni 
successivi di Settembre. 17 
Marz. 1851 (e. 91, p. 303). 

Monto di Pietà di Pio- 
reninola. L'amministrazio- 
ne del Sacro Monto di Pietà è 
autorizzata ad accettare sin 
0' ora la donazione del fondo 
• offertole dal Sacerdote don Lui- 
gi Bozzetti , Prevosto della 
Chiesa Parrocchiale di Baseli- 
caduee, colla riserva dell’ usu- 
frutto, durante la di lui vita, 
c di obbligarsi, allorché il Pio 
Stabilimento sarà entralo nel 
pieno dominio del fondo dona- 
togli, d' impiegarne il reddito 
nella restituzione gratuita di 
pegni e nelle altre opere di 
beneficenza, ampiamente speci- 
ficale cd espresse più oltre con 
che però; la donazione sia ri- 
cevuta per atto notarile colle 
formalità prescritte, sotto pena 
di nullità, dagli articoli 1890 
e 1891 del vigente Codice ci- 
vile: c seguita la stipulazione 
dell'atto di donazione debbano 
gli Amministratori del Sacro 
Monte di Pietà di Fiorenzunla 
procedere senza ritardo alla 
trascrizione dell’atto medesimo 
all" uficio della Conservazione 
delle ipoteche in cui è posto 
il fondo donato, a termini degli 
articoli 1901 e 1902 del pre- 
citato Codice civile. Gli oneri 
consistono : nell’ impiegare la 
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rendita fino alla concorrenza 
totale di annue lire 782 come 
segue: lire 300 sieno versate 
ogni anno col restituire nel 
1C Ottobre gratuitamente tanti 
dì que’ pegni pe’ quali com- 
piendosi in tale epoca, per le 
biancherie gli anni due,’ e pe’ 
metalli gli anni tre di loro 
deposito nel Monte , devono 
ove non siano riscossi, essere 
venduti nel susseguente 18 
Ottobre stesso; prescrivendo che 
per tale gratuita restituzione 
si debba incominciare la scelta 
dei pegni dal più tenue presti- 
•to , e salire gradatamente a 
quelli di somma maggiore fino 
a che la somma di prestito coi 
laudemi esaurisca le lire tre- 
cento a ciò assegnate; lire 10D 
siano dato in sussidio pecunia- 
rio a’ poveri dimoranti nella 
Parrocchia di Baselicaduee , e 
così per meiisualità di lire sci 
a favore di bambini fino al 
dodicesimo mese di loro età; 
ovvero in doti di lire venti- 
* cinque ciascuna pel collocamen- 
to di povere, ed oneste figlie, 
e tutto ciò a libera scelto del 
Parroco per tcni|io della Par- 
rocchia medesima; lire 120 siano 
date in egual maniera a poveri 
della Parrocchia di Chiaravalle, 
pure a libera scelta di quel par- 
roco per tem|Ki; lire 90 siano 
egualmente date ai poveri della 
Parrocchia di Besenzonc pre- 
ferendo gli abitanti alla Zap- 
parola, cd escludendo quelli di 
Castello d’ Arda c del pari a 
srrila del Parroco di Besenzonc 
per tempo; lire 20 siano date 
per dote ad una povera figlia 
di Rczzuno; lire 26 pure per 
dote ad una povera figlia di 
T ra razzano egualmente a scelta 
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dei Parrocbi rispettivi; lire 420 
siano date in ragione di lire 
«licei mensili a quella famiglia, 
clic fra suoi Parenti fino' al 
quarto grado canonico fosse 
bisognosa, e di savia condotta 
a riconoscersi dal rispettivo 
Parroco, e la quale con suo 
testamento, o codicillo non fos- 
se stata contemplala con ninna 
s|ieciale disposizione. Prescri- 
vendo insieme; che qualora te 
precitate somme non venissero 
esaurite pe’ soccorsi , o doli 
prescritte i suddetti rispettivi 
Parroci» possano nel Dicembre 
il' ogni anno far versare tali 
rimanente in sussidj pecuniari 
a povere famiglie , preferendo 
gl’ impotenti, e vedove con pu- 
pilli; non assegnando però più 
di lire dieci per famiglia. Che 
qualora avvenga, che prelevate 
le suddette lire 782, 00, non 
chè l’annuo montare delle im- 
poste pubbliche e lire 400 per 
le riparazioni ai fabbricati, e 
per qualunque futura contin- 
genza, nòli che per altri pesi 
di Amministrazione avesse a 
risultarne qualche rimanenza 
attiva , questa sia vergata in 
Kussidii a’ (inveri abitanti In 
Fiorenzuola almeno da un anno, 
con preferenza ai nativi, e ciò 
a scelta dell’Arciprete per torn- 
ilo di Fiorenzuola stessa ; al 
quale è raccomandato di pre- 
ferire gli artigiani impotenti, 
e<l aggravali di molta famiglia. 
Clic se all’ opposto avvenisse 
ehc in qualche anno la rendita 
netta della suddetta proprietà 
non bastasse alla distribuzione 
delle prementovate L. 782, 00, 
il donante rimette uU’Aminini- 
st razione del Monte il diminui- 
re per quell'anno in propor- 
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zionc tutte le distribuzioni come 
sopra prescritte. 46 Mari. 1852 
(o. 05. p 286). 

Monte di Pietà di Pia- 
cenza. Ani. .(.(irvi è eletto 
a Consigliere della Commissio- 
ne Amministrativa. 9 Maqg. 

4851 (*. 92, p 95) 

Cosi del Conte Francesco 

Caracciolo. 5t Diccmb. 4854 
(v. 94, p 561 ). 

Don (ìiov. Sropcsi Dalla Ca- 
vatina Consigliere, è eletto a 
Vice Presidente della stessa 
Commissione. 4 3 Alagg 4852 
( v 96, p. 80 ). 

A farsi dal primo Settembre 

gli stipendi degli Impiegati del 
Monte di Pietà di Piacenza sa- 
ranno come segue: al Direttore 
!.. 2200, 00. Al Segretario !.. 
4000 00. Al Cassiere f,. 480000. 
Al Controllore L. 4200 00 AI 
Custode 1800 00. Allo Stima- 
tore degli oggetti preziosi L. 
900 00. Allo Stimatore della 
biancheria c degli oggetti di 
rame I., !t00 00. Al Commesso 
della Direzione L. 700 00. Al 
Sotto-Custode C. 700 00. Al 
Portiere I,. 500 00. 2 Settemb. 

4852 (r. 97, p. 78). 

— Il marchese Alfonso Casali ò 
eletto a Consigliere della Com- 
missione Amminislrativa.7 Gino, 
4855 (e. 400, p. 451 ). 

Monte Tornarlo ( Mello- 
ni» ). Col giorno primo del 
vegnente Novembre sarà attua- 
ta una nuova dogana sul Monto 
Tornarlo, e rimarranno sop- 
presse quello di Casalporino e 
di Cumulo nel predetto Comu- 
ne di fiedonia. 48 Oltnb. 4>852 
( v. 98, p. 29 ). 

MoiiTeelilarugolo. La po- 
polazione del comune è ricono- 
sciuta per l'anno 1849 di 4046 
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abitanti, l i Mori. 1851 (.». 91, 
p. 295). 

È anche riconosciuta per 

l’anno 1850 di USI abitanti. 
15 Mari. 1851 (o, 91, p. 298). 

Tienvisi una fiera annuale 

il 1.” o 2 Agosto. 17 Muri . 
1851 ( o. 91, p 503 ). 

La popolazione vi è ricono- 
sciuta per l'anno 1851 di 1059 
abitanti. 18 Ftihbr. 1852 ( i>. 
95, p. 232). 

Vi è riconosciuta per l’anno 

1855 di 3800 abitanti. 19 Oltuh. 
1855 ( v. 192, p. 59). 

AmilXISTRAZlOXt Con VIALI 

Pietro Pelagatti. è eletto a 

sindaco. 23 Diccmb. 185! (o. 
91, p. 207 ). 

— — Andrea Borri c eletto a Po- 
destà 2 Seltemb. 1852 (v. 97, 
p. 89 ). 

Pietro Pelagatti è dispensato 

dall' assumere Inficio di Sindaco 
ed è rieletto tale in sua vece e 
con deroga Fortunato Paini. 8 
Muri. 1853 (o. 99, 253). 

i 

Farrrica otite Puntiti. 

Il Direttore di essa Gioachino 

Barusi ed il comandante del 
drnp|>elÌo Pokeristi Giuseppe 
Menoni sono promossi dal grn - 
do di, luogotenente a quello di 
capitano di seconda classe. 12 
Fcbbr 1851 («. 91, p. 251 )■ 

-r — 11 suddetto Barusi Gioachino 
c nominalo capitano di l. a 
classe siccome pure il suddetto 
Giuseppe Menoni. 5 Xovcmb 
.1855 («. 102, p. 227). 

V . Artigli eri a O/teraj, Cic- 
cia e Polveri. 
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Monticelli. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1819 di 7100 abitanti. 11 
Alari. 1851 (tu 91, p.-295). 

E anche riconosciuta per 

l'anno 1850 di 7578 abitanti. 
15 Mari. 1851 (ti. 91, p. 298). 

Vi' si tiene una fiera annuale 

il lunedì e successivo martedì 
dopo la ). a domenica di Giugno 
ed itn mercato settimanale il 
venerdì. 17 Mari. 1851 (t>. 
91, p. 503). 

La popolazióne del comune 

•è riconosciuta per l’anno 1851 
di 7C7C abitanti. 18 Febbr. 

1852 (v. .95, p. 232 ). 

La Fiera che, insino ad ora, 

si È tenuta nel Capo-luogo del 
Comune nel lunedì cuci sus- 
seguente martedì dopo la pri- 
ma domenica di Giugno, sarà 
da indi innanzi tenuta, tic’ gior- 
ni diciannove e venti dello 
stesso mese. 16 Gcnn.' 1853 
( o. 99. p. 53 ). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l'anno 1855 
di 78.12 abitanti. 19 Óllob. 

1 853 ( v. 102, p. 59 ). 

Axxixistrazioxb Con va ale 

— — Sono eletti a snidaci Frane. 
Cavezzali , Ani. Cntladori e 
Frane. Catladon. 29 Gcnn 1852 
( v. 95, p 120). 

Questo segretario Giovanni 

Provinciali è tramutalo tale a 
Busscto. Il Febb. 1852 (o. 95, 
p. 195 ) 

Il segretario Giov. Sorniani 

è tramutato provvigionahncntii 
da Borgolaro a Monticelli. 25 
Magg. 1852 (e. 96, p. HO). 

-, — Vito Bocelli è eletto a Po- 
destà. 19 Ollab 1853 ( p. 98, 
p. 39). 
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— Gius. Galloni c eletto a sin- 
daco. 19 Olluh. 1852 ( ». 98, 
P ** )• 

— Frane. Caltndori è d is pensa - 
dall’assiifm-re l'ulicio di Sindaco 
ed 6 eletto tale 1 in suu vece 
Aiidrea Guzzoni. 19 Ottnb. '1852 
( ». 98, p. 53 ). 

— Raineri Rainero segret, è 
promosso da (iasIÉllarqmilo a 
Monticelli in luogo di quésto 
segi-cR provv. Giov. ' Sorniani 
che tale passerà a Fmrenzuolù. 
Il Febb. 1855 (». 99, p. 181) 

— Andrea Guzzoni è dispensato 

d.-rlllissiinierc l’nfteio di sindaco 
ed è elèlto' eon derogò in- sua 
vece Golgi Lumn'lV 4 4 Mayy. 
f853-(rf KMV /). 71 ). '* > . 

— - Guigi Lainiir è dispensalo 
dall’assmnere. l’ufìeio dj sindneo 
ed è eletto in sua vece con 
deroga Pasquale ‘Cnrcialnnm. 7 
Olivi). 1855 (d. 102, p. 44) 

*■ ■ i • s • 

CoVTIUBL’tIOVI DlHBTTB '• 

— Questo esali. Barbièri Bar- 
naba è promosso a Horgunovo 
c l’altro esali. Gius. Pigorini 
da Pontedcllolio a Monticelli. 
3 Murs. 1853 ». 99, p. 244). 

Pmstvh* 

— Il dolt.' Ferrante Ferrari è 
tramutato a l.anghirivm e il 
doli- Pietro Agnelli da Pianelle 
a Moni ieri li II) Fcbli. 1851 
( »■ 91 , p. -258 ). **. 

— I cancellieri Rad, Thiery-a 
Monticelli e Quaglia Enrico a 
San Donato sono tra di loro 
tranudati. 25 Direnili. 1851 
( ». 94, >). 209 ). 

— Il pretore doti. Pietro Agnelli 
* tramutalo a Borgonòvo e lo 
sostituirà il doti. Francesco Pc- 
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rotti 15 Fehb .- 1852 ( ». 95, 
p. 215). 

*— Ra pretuda di Moutieciii , 
soggetta alla giurisdizione del 
Tribunale civile e criminale 
•di Piacenza si comporrà inoltre 
dei comuni di (iaorso e Caslcl- 
voti'n. 42 IjujI. 1852 (v. 97, 

p so). .. 

— Questo usciere Severino Cer- 
ri è tramutato a Poiricnurc e 
l’altro liscierò Drizzi Domenico 
e tramutalo dalla pretura ili 
Poutcnure a questo. 49 Olluh. 
1852 (». 98, p. -70 ). • 

Ra popoiaziuiie del 
connine' 6 riconosciuta per l'an- 
no 4849 di 5414 abitanti.' 44 
Mm-z. 4851 { ». 91, p. 295 ). 

Epuro riconosciuta per l'an- 
no 1850 di 5508 abitanti., Io 
Mari. 1851- ( ». 91/ p. 298 ). 

— 1 — È anelli: riconosciuta -per 
l’anno 4851 di 5500 abitanti. 
IH Fibh. 4852 (».'95, p. 232j. 

È ancora riconosciuta . per 

ranno 1855 di 551-7 abitanti. 
19 Olluh. 4 853 (». . 4 02, p. 59). 

A uhivistbaìiove Comi. v.i le 

-f- 1 — Giov. f.iregna è eletto a 
sindaco. 23 Dicetnb. 4851 ( » 
94, p. 265 ). 

■ — Giov. Bariletti e PieR Sarlo-. 
ri sono eletti, a si odaci. 24 
Mntjg. 48J»2-*(s). 90, p. 408), 

E nominalo segretario prav- 

vigionale Pietro liiisrnrini ciie 
attualmente is .a (ioli. Il giù 
segretario a Morfasso’Giovniiiu 
Capelli è nomiunto tale, con 
annuir lire 700, a Vicinità l'ino. 

, 43 Ltnjl. 4852 ( ». 97, ;i. 59). 

Pietro Cavacriuti é riolcllo 

a sindaco con deroga. 25. Febb 
4855 (v. 99, p. 209 ) 

Andrea Inzaùiè eletto a - 
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sindaco. 20- Lugl. 1853 ( ». 
101, p. 75). 

Morliizn. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1819 di 2639 abitanti. 14 
Marz. 1851 (». 91, p. 295 ). 
È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 2011 abitanti. 15 
Marz. 1851 (v. 91, p. 298). 

— È ancora riconosciuta per 

l'anno 1851 di 2080 abitanti 

18 Fchh. 1852 («. 95, p 232). 
£ anche riconosciuta per 

l’anno 1853 ili 2072 abitanti. 

19 Oliali. 1853 (», 102 p. 59). 

Auxisisrmzioyi Cojsv.rttz 

. (tignami Michele è ciotto a 

sindaco. 29 (lenii. 1852 ( e. 
95, p. 121): 

Questo segretario Luigi Lupi 

5 tramutato a Calendasco con 
700 annue lire. 15 Lugl. 1852 
(». 97, p. 39). 

Michele Bignami è dispensato 

daU’assumere l'itficiodi sindaco 
od è eletto in sua vece fìiov. 
Leonardi. 19 Otlob. 1852 (». 
98, p. 55). 

. Pietro Buzzelti è eletto a 

sincaco. 19 Oliali. 1852 ( ». 
98, p. 71 ). 

Il conte Prospero Trissino 

. Lodi è nominato Podestà. 19 
Oliai, 1852 (». 98, p. 97). 

. V. /Vvrt.vcsi. 

Uulnzzo. La popolazione 'lei 

comune è riconosciuta |>er l’an- 
no 1819 di 1106 abitanti. 11 
Marz. 1851 ( 91, p. 295). 
È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 1091 abitanti. 15 
• Marz 1851 (e. 91, p. 298). 
— — Vi si tiene" una fiera annuale 
il di 50 Giugno, e se festivo, 
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il l.° Luglio. 17 Marz. 1851 
( ». 91, p. 503 ). 

La frazione del Gununc di 

Viiiufranca situala sulla destra 
della Magra e composta de’ 
cinque poderi denominali la 
Macchia,' Magliaia) Tritila, Ca- 
gtawvu e Canipomuraiio, c di 
altre terre spezzate, verrà ag- 
gregata al territorio comunita- 
tivo di Mulazzo. Una tale di- 
sposizione avrà effetto senza 
pregiudizio dei diritti d’uso ed 
altri respettivamente acquisiti. 
21 Dieemb. 1851 (». 91, p. 
302). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 1176 abitanti. 18 f’cbb. 1852 
(e. 95, p. 252). 

— —Le più fondazioni esistenti 
nel Connine di Mulazzo e de* 
nominate L’Ospedale di Sant’ 
Antonia A libale; La Sialo mo- 
derno ili San Vinario, entrambi 
in Mulazzo; il già Ospedale di 
Sani’ Antonio Abbate in Lusuolo, 
c l' Amministra zinne della Bea- 
la Vergine del Castello di Groji- 
poli, saranno riunite in una 
sola Amministrazione , c rene 
in conformità degii Ordini ve- 
gliatiti per gli Stabilimenti ili 
beneficenza pubblica. 1 conti 
di ciascuna delle summeriloviite 
Amministrazioni saranno tenuti 
sepafoUi mente. La nuova Ani - 
minisirazmie assumerà il titolo 
di Commissione Amniinislratiru 
de’ luoghi pii ib‘l Comune di 
Mutano, c subito dopo che 
sara stata istituita sottoporrà 
alla Sovrana approvazione, |>cl 
canale ilei Dipartimento deH’In- 
terno, un progetto di Regola- 
mente per I’ impiego delle ren- 
dile ' de’ luoghi pii nel modo 
più vantaggioso al pubblico, c 
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ronfurmo, in quanta si possa 
e convenga, olle intenzioni de’ 
fondatori. Non ostante l' incor- 
porazione del l'Amministrazione 
della Beata Vergine del Castel- 
lo di (ìroppoli, la famiglia Bri- 
gnolc-Salc potrà esibire valide 
prove de’ proprii diritti di 
padronato cui allude la dichia- 
razione fatta inserire nella de- 
liberazione consigliare snprac - 
citala dall'Agenté della famiglia 
stessa, ed alle quali si avrà il 
debito riguardo. È pur conce- 
duta facoltà ut Marchese Bri- 
guole-Sale di avere un Procu- 
ratore fra i membri ordinari 
della Commissione Amministra- 
tiva de’ luoghi pii, al qual uopo 
egli presenterà la nomina del 
candidalo al Prefetto della Pro- 
vincia. 42 ImijI. 1852 ( o. 97, 
P 25 ). 

— La popolazione del comune 
è riconosciuta per l’anno 4853 
di 4288 abitanti. 49 Ollob. 
4853 («. 402, p. 59 ). 

— É approvato il Regolamento 
per I* amministrazione de’ Luo- 
ghi pii del Comune di Mu lazzo. 
40 Nuucinb. 1853 ( o. 102, p. 
508 ). 

Regolamento 

Giusta il Sovrano Decreto 
del 12 Luglio 1852, costitui- 
scono i Luoghi pii del Comuno 
di Mulazzn le Pie Fondazioni 
iti esso esistenti e denominale 
lo Spedale di Sani’ Antonio .4- 
bate in Mu lazzo, lo Stato Mo- 
derno di Sin Vittorio in Mu 
lazzo, il già Spedale di Sant' 
Antonio Aliate in Limitilo ; e 
i Amministrazione delta Beata 
Vergine del Orniello di (ìroppoli. 
L'Amministrazione de’ suddetti 

Voi X. 
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Luoghi pii è affidata ad una 
Commcssione composta secondo 
il Sovrano Decreto in- -data del 
43 Geniiajo 1841 ( N.° 43). 
Essa sarà . convocata dal suo 
Presidente o dal Vice-Presidente 
ogni volta accada, ed eserciterà 
1’ u lìciti- per via di deliberazioni 
a pluralità assoluta di voti. I 
mentovati f,uoglii pii avranno 
un Cassiere che nelle operazio- 
ni del proprio ufìcio si atterrà 
alle leggi ed istruzioni veglianti 
pe’ maneggiatori del danaro 
delle pubbliche Amministrazio- 
ni. La sua indennità annua 
sarà di lire quaranta. Pe’ lavori 
d’ uficio la Commissione avrà 
un Segretario che sarà retri- 
buito con annue lire trenta. 
Tanto pel Cassiere quanto pel 
Segretario, la nomina verrà 
proposta dal Podestà- Presiden- 
te, deliberala dalla Commissio- 
ne Amministrativa, ed appro- 
vata dal Ministro dell’Interno. 
Souo tifici proprii del Presi- 
dente, ed in mancanza sua del 
Vice- Presidente, oltre a quello 
di convocare la Commissione , 
di far che sieno eseguile le 
deliberazioni della Commissione 
Amministrativa approvate che 
siano ove accada; di tenere la 
corrispondenza con I’ Autorità 
Prefettizia, e le altre secondo 
i veglianti ordini; di spedire 
col debito corredo gli ordini 
di pagamento sulla cassa de’ 
Luoghi pii ; di aver cura che 
sieno diligentemente tenuti i 
registri tutti dell’ Amministra- 
zione e specialmente i proto- 
colli, i libri delle rendite e 
delle spese, c il registro delle 
deliberazioni della Commissione. 
La Commissione Amministrati- 
va compilerà ogni anno, secon- 
33 
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«lo gli ordini in vigore, i conli 
preventivi e delibererà sui con- 
suntivi. Tulli i registri, i do- 
cumenti, i fogli relativi all’Aiii- 
irtitiislrazionc dei detti Luoghi 
pii saranno depositati e euslo 
diti nella Podesteria di Mulazzo 
ove la Commissiono terra le 
sue sedute. L’ annuo reddito 
de’ Luoghi pii , prelevate le 
somme occorrenti “per soddisfa- 
zione ile’ legati, riparazioni ili 
edilizii, e spese d amministra- 
zione sarà, impiegato in soccor- 
rere r poveri indistintamente 
ili Pitto il Comune secondo il 
bisogno cd i mezzi che si a- 
vranno disponibili nel modo 
seguente ; saranno dati soccorsi 
di medicina ed altro a que’ 
poveri che si troveranno am- 
malati in casa propria, e ciò 
dietro attestazioni di povertà 
ilei Parroco, e certificati del 
Medico condotto ; saranno man- 
dati allo Spedale civile di Pon- 
tremoli que’ poveri infermi 
che o per malattia straordina- 
ria, o per mancanza di appa- 
rati chirurgici, o per estrema 
indigenza, non polrannò asso- 
lutamente essere curati in rasa 
loro: a tale uopo F Amministra- 
zione de’ Luoghi pii di Mulazzo 
farà i debili accordi con quella 
delio Spedale anzidetto; in fine 
saranno dati anche a’ poveri 
non infermi alcuni sussidii pe- 
cuniarii a norma de' mezzi 
disponibili c degli stanziamenti 
nel conto preventivo. I soc- 
corsi in soli medicinali saranno 
somministrali sovra ordini del 
Podestà - Presidente, dispetto 
agli altri soccorsi c all'invio 
d infermi allo Spedale civile 
di Poutremoli, dovrà deliberare 
la Commissione Amministrativa. 


Quando accada di procedere a 
distribuzione di pane in sod- 
disfacimenti dì legati , potrà 
la Commissione Amministrativa 
nominare taluno che per mo- 
dica retribuzione presti l’opera 
sua. La relativa deliberazione 
dovrà essere approvata «lai Pre- 
fetto della Provincia Iti JVon. 
1853 (t>. 102, ji. 510). 

Avvixistrazioxe Covi vite 

Il Segretario Gaetano Varesi 

è tramutato da Mulazzo a Nc- 
viatio. 2 Seltemb. 1852 (e. 97, 
V 91). 

Questo Segretario Ferdinan- 
do Folezzani è tramutato sem- 
pre provvisionale a Bercelo 
con 700 annue lire. 50 Marz. 
1855 ( o. 99, p. 521 ). 

Not.u 

Tutti i Notaj «Iella Pretura 

di Buglione potranno rogare 
anebe nella Pretura di Mulazzo 
e «li Villafranca finche in que- 
ste non vi avrà un iNotajo re- 
sidente. 7 Diccmb. 1855 (e. 
103, p. 24). 

PnerrxA 

Ant. Orla ndini fc nominato 

primo supplente in luogo «lei 
doti Ferdinando Miclicloni di- 
messo. 1 Utlob. 1851 (u. 94, 
p . 5 ). 

lì dottor Luigi Cugini, Pre- 
tore c tramutalo a Buglione , 
e lo sostituirà il dottor Adamo 
Bandini, attuale Segretario della 
Regia Procura presso il Tribu- 
nale civile e criminale di Par- 
ma 8 Giugn. 1852 (e. 90, 

p. 118). 
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I.’ usciere Boccila Giovanni Museo ItcnBe d' 1 ut i<* Iti- 
li tram ululi) a Cnrléinagginre. tà. Per servigio del Museo 

È nominalo in sua vece Aulo- d’ Antichità vi saranno, oltre 

ilio Zanella. 19 Oliali. 1852 il Direttore un Segretario, ini 

(o. 98, fi. 70). _ Custode, mi Portiere. Giuseppe 

— — Questo Cancelliere Carlo San- De- Lama, ora Commesso di 1 a 

li è tramutalo a Poolenure e classe è promosso a Segretario 

I’ altro, Gaetano Olicela , da conservando però l’attuale suo 

Cai panelli a Muluzz.a. 15 Murz. stipendio di lire mille. Gaeluno 

1855 ( v. 99, p. 277) Acquila, attualmente Portiere 

Beniamino Cartoni è nomi- è promosso ull’ufìcio diCusto- 

nato primo supplente. 7 Giuyn. de, coll’annuo stipendio di lire 

1855 (o 100, ;i. HO). settecento. Luigi Acquila, Sro- 

— — Questo pretore doti. Adamo patere, ò nominato Portiere col- 

Ràinliiii è tramutalo a Pornovo l’ annuo stipendio di lire quat- 

e sarà sostituito dal doti. Ma- trecento , con clic però egli 

rio Baistrocchi ora segretario continui ad adempiere eziandio 

della procura del li ili civ. e 1’ uficio di Scopatore. 18 Aprii. 

crini, di Parma. 2 Nvvcih. 1853 1855 (e. 100, p. 15). 

( v. 102, p. 222 ;. Mustacchi. 1 Magistrati del- 

l’Ordine giudiziario-, i Canecl- 
Sccoie Meri , gli • Uscieri , c le altre 

persone aildetlc allo stesso Or- 

È nominato ad Ispettore don dine, gli Avvocali, Causidici c 

Domenico Ruzzili!. 29 Apvil. Nolaj, i Professori, Ispettori e 

185! (o. 92, p. 4-3). Maestri di qualsivoglia ramo 

In ciascuno de’ Comuni di dell’ istruzione pubblica , e le 

Filattiera, Muluzzo c Villafran- persone tutte addette a qua- 

ra sarà istituita a spese di essi lunqiic siasi Corpo insegnante 

Comuni una Scuola per l* in— non potranno quiml’ innanzi 

sègnamcnlo delle tre Classi pri- portar mustacchi, o pizzi, mo- 

marie, la quale verrà affidata selle o barba lunga c intiera , 

ad un solo Maestro da retri- a meno che non abbiano dirit- 

buirsi con uno stipendio, in tu di vestire uniforme militare, 

quanto a quello della Scuola o di un Ordine Cavalleresco , 

di Filattiera c di Villafranca nel qual caso si uniformeranno 

di lire quattrocento ; ed in a quanto è prescritto pc’ mi- 

quanto a quello della Scuola di litari. È pure loro vietata una 

Mulazzo di lire cinquecento. 30 lunga e ridicola capigliatura. I 

Giugn. 1851 (v. 92, p. 219). contravventori saranno per la 

prima volta sospesi dal loro 
V. Poxthumou e Villifìì.isc.i ulìzio per un tempo non mag- 

giore di sei mesi, c in caso di 
Musei. Souo nelle attribuzioni recidiva destituiti. 21 Oliali. 

del dipartimento di Grazia e 1852 ( v. 98, ji. 121). 

Giustizia, il Giugn. 1832 ( v. _ 

90, p. 158). 
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NEVIANO DEGÙ ARDIJINI 

1%'evtaiio «Irteli Arduini. 

La popolazione ilei comune è 
riconosciuta per l’anno 1819 
di 81150 abitanti. 14 Mari. 1881 
(e.^91, p 295). 

h pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 5065 aiutanti 15 
Mori. 1851 ( t>. 91, p. 298). 

È ancora riconosciuta per 

l’anno 1851 di 5032 abitanti 

18 Fcbbr. 1852 (e. 95, p.. 232). 
È anche riconosciula per 

l’anno 1853 di 8189 abitanti. 

19 Oltob. 1853 (». 102, p. 59). 

A.v.tn xistrazioxe Cosciale 

Giov. Bajoli è eletto g sin-, 

dace. li Agiti.. 1851 (0.93, 
p. 63 ). 

Luigi Castoncelii è eletto a 

sindaco. 6 Febb. 1852 ( «. 95, 

p. 160). 

Il segretario Onorato Sacca 

è tramutato a Polesine e l’altro 
segretario Gaetano Varesi da 
Mulazzo a Ncviano. 2 Settcmb. 
1852 (c. 97, p. 94). 

Giuseppe Bcrtogalli è dispen- 
sato dalla carica di Podestà. 
47 Novcmb. 1852 («. 98. p. 
201 ). 

Giuseppe Pacchiani è eletto 

a Podestà. 25 Febb. 1853 (o. 
99, p. 206). 

V. Balzavo e Scoravo 

Nlbblano. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 3777 abitanti. 14 
Marz. 1851 («. 91, p. 295). 
È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 3772 abitanti. 15 
Marz. 1851 <*91, p.298). 


NITRI 

Vi si tiene una fiera annua- 
le il 22 Settembre cd un mer- 
cato settimanale il martedì. 17 
Marz. 1851 (e. 91, p 303). 

La popolazione del eomune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 3804 abitanti. 18 Febbr. 
1852 ( t>. 95, p. 232). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1853 di 3998 abitanti. 19 
Ottob 1853 («. 102, p. 591. 

AsUIXISTRAZIOXE CoMVIfALR 

— — Filippo Maria Guastoni è no- 
minato Commissario straordi- 
nario. ■ 28 . Ijicemb. ,1851 ( v . . 

• . 94,’ p. 343 ).’ 

* . Lobo Carlo è eletto a sinda- 

co. 16 Nocemb. 1853 (e. 102, 
p. 296 ). 

Altri. In quanto alla fabbrica- 
zione continuerà ad osservarsi 
in questi Stati il regolamento 
minisi. 9 Dicembre 1814 e per 
P introduzione , esportazione e 
il trasporto si eseguiranno le 
disposizioni adottate col trat- 
tato di lega doganale 9 Agosto 
1852. L’ esercizio della vendila 
è affidato all’ Amminist. delle 
Contrib. indirette. 1 farmacisti 
potranno pure tuttavia riven- 
dere al minuto, per uso me- 
dicinale il -nitro acquistato dalla 
finanza. I prezzi sono pel ni- 
tro raffinato 1 87 per libbra 
metrica c cent. 51 per ecto- 
grammo e pel nitro greggio 
da 80 gradi 1, 50 per libbra 
metrica e cent. 48 per ecto- 
grammn. 8 Geni t. 1853 (v. 99, 

V ■ &)■ 

— Dal giorno l.° Agosto 1853 
in poi il nitro greggio e raffi- 
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naif* non sorsi più compreso 
fra i generi di regale privativa. 
Le Circolari delle II HR. Pre- 
fetture. delle finanze di Lom- 
bardia e di Venezia del t Feb- 
braio 1852 ( N. 1781 222 ) e 
9 Febbrajo I852(N. 2181 238), 
comprese fra le disposizioni a- 
dollale dal Governo di Parma 
eoi Trattalo di Lega doganale 
cesseranno d’aver il loro rifat- 
ta anche negli Siali di Parma. 
Nel giorno sopraddetto eesse- 
ranno del pari le restrizioni 
che intorno alla fabbricazione 
e al commercio del nitro furo- 
no fatte dal Regolamento Mi- 
nisteriale d%l 9 Dicembre 1814 
(N.° 159). Non ostante le di- 
sposinoti i dei due articoli pré- 
pedenti non si potrà intrapren- 
dere, nè continuare la fabbri* 
razione del nitro , sfe noli con 
licenza dell’ Ispezione della R. 
Gendarmeria. Questa licenza 
non sarà data che a’ cittadini 
dello Stato, di buona condotta 
inorale e politica All'Ispezione 
della R. Gendarmeria è data 
facoltà, durante l’attuale Stato 
eccezionale, ili adottare quelle 
misure di sorveglianza che re- 
pillerà convenienti rispetto alla 
fabbricazione, all’ impiego e- al 
commercio dei nitro. Il sale 
da cucina che nella preparazio- 
ne c raflinnzionc del nitro ri- 
sulta come avanzo o prodotto 
accessorio dell'applicato proces- 
so, sarà consegnato all’ Ammi- 
nistrazione delle Contribuzioni 
Indirette verso pagamento dello 
stesso prezzo a cui essa acqui- 
sti il saie dal Concessionario 
dello saline di Salso. Al com- 
mercio del nitro sono autoriz- 
zali i fabbricatori di esso , i 
rommercianti all' ingrosso, e i 


farmacisti. I Magazzinieri dei 
generi regali continueranno la 
vendita del nitro, fino a tanto 
che le attuali scorte sieno esau- 
rite, a’ prezzi che saranno de- 
terminati dall’ Amministrazione 
delle Contribuzioni Indirette. 
Il commercio girovago del ni- 
tro rimane vietalo L’importa- 
zione. l’ esportazione e il tran- 
sito del nitro non potranno 
effettuarsi clic sotto l'osservan- 
za di quelle disposizioni e pali- 
tele di pubblio» sicurezza che 
V Is|*czioiie della R. Gendar- 
meria premierà di volta in vol- 
ta. Saranno del resto osservale 
le disposizioni della tariffi da- 
ziaria e le norme della procn- 

■ . dura doganale. Le contravven- 
zioni alla presente Ordinanza 
saranno trattale scrollilo le leg- 
gi generali e di finanza a nor- 
ma dei rasi 9 Ltigl. 1855 (». 

101, ;>• S). 

Nobiltà. E conceduta a Giusep- 
pe Caslellinard ed a’ suoi di- 
scendenti legittimi c naturali 
di valersi del titolo di Conte, 
stato Imo conferito dal Sommo 
Pontefice Gregorio XVI , c di 
godere dei privilegi che in 
questi Stati vanno annessi al 
titolo medesimo. 5 Fcbb. 1851 

' (o. 91, p 152)'. 

Il titolo di Conto , già sta- 
lo conferito al Nobile Enrico 
Mazznri-Fulcini è riconosciuto 
negli ascendenti e discendenti 
di sua famiglia esistenti all’At- 
to della collazione e nei suc- 
cessori di lui legittimi e natu- 
rali in infinito. li Fcbh. 1851 
(t*. 91, p. 259). 

Al Commendatore Marc’ Au- 
relio Onesti è conferito il titolo 
di Barone trasmissibile a tutti 
i suoi discendenti in in Gitilo 
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IO Mnijij. 1851 (e. 92, />. 101). 

Le distinzioni di nobiltà c 

di onore sono nelle attribuzio- 
ni del ilipart. di Grazia e Giu- 
- s tizia. Il G ni fin 1852 ( ». 96 
p. 158) 

Il Sovrano Diploma del 10 

Maggio del 1851, col quale c 
stalo conferito il titolo di Ba- 
rone a S. E. il Senatore Gran 
Croce Marc’ Aurelio Onesti, Mi- 
nistro di Stalo pel Dipartimento 
delle Finanze, trasmissibile a 
lutti i suoi discendenti in in- 
finito, sarà inserito per estratto 
nella raccolta generale delle 
leggi nel modo seguente: Scien- 
tcs . . . prudnutcsque, et prò 
ltegia qua pollcmus polestate 
pienissima te, Marec-Aureli 0- 
ncsli, tuosque oumfrs ih infini- 
tum dcsecndentcs Baromim ti- 
tillo cxornnmus , dccernentes 
ut perpetuo fruaris et fruninini 
juribus omnibus et privilegiis, 
quilms Barone*- Ditionis No- 
strac universi tam ex lege quam 
ex consuetudine gaudent, ut- 
que in onini eonveutu, in pub- 
blieis privutisque tahulis prò 
veris Baronihus babearis et lia- 
beamini, traeteriset traetemi ni, 
contrariis quibuseumque subla- 
lis. .15 Dicciob. 1852 (ti. 98, 
p 586 ). 

Il diploma dato a Lucca il 

9 Luglio del 1846, col quale 
al signor Enrico Coll refi, della 
Nobile ed antica famiglia dei 
Cottrcll di lladley nella Contea 
di Middlessex in Inghilterra , 
venne conferito il titolo di Con- 
te, sarà riconosciuto ed eseguito 
anche nei Dominj Parmensi, 
talché lanlocsso Cottrcll, quan- 
to i suoi discendenti legittimi 
e naturali in infinito potranno 
valersi del titolo sopraddetto e 


NOCETO 

godere dei privilegi che in que- 
sti Stali vanno annessi al titolo 
medesimo. Onesto Decreto ver- 
rà umilienti) a la Commissione 
Araldica perchè rimanga ne' 
suoi Atti; una copia autentica 
ne sarà depositata ncll'Arrliivio 
dello Stato, ed il Diploma , di 
che è caso, verrà trascritto per 
intero nell’ apposito registro c- 
sistentc nel predetto Archivio, 
giusta quanto è prescritto dal 
Decreto del 29 Novembre 1825 
( .Y" 94 ). 22 Novellili. 1855 
( e. 102, p. 420 ). 

V. Titoli. 

La puntazione del co- 
lmine è riconosciuta per l'unito 
1819 di 5626 abitanti. -l i Marx. 

1 85 1 e. 9 1 , )). 295 ). 

É puro riconosciuta per ran- 
no 1850 di 5650 abitanti. 15 
Slnrz. 1851 (e. 91, p. 298 ). 

— Vi si tiene una fiera annuale 
il lunedi c successivo martedì 
della 2.“ settimana di Gnigno 
ed auro un mercato settimana- 
le nel lunedì da Novembre a 
Carnevale 17 Mar:. 1851 (v. 
91, p. 505 ). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l'anno 1851 
di 5044 abitanti. 18 Feblir. 

1852 (t>. 95, p. 252), 

£ pure riconosciuta per l'an- 
no 1855 ili 5704 abitanti. 19 
Otto h. 1855 (e. 102, p. 59). 

Sarà instituitu nel Comune 

di Noceto una Condotta Vete- 
rinaria, nel modo prescritto dal 
Decreto del 25 Gennajo del 
1845 ( N’.° 20). Al Veterinario 
da condurre è assegnata un’an- 
nua retribuzione di lire quat- 
trocento a carico del Comune 
sopraddetto. 7 Novellili. 1855 
( n. 102, p. 242). 
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Avninistiiaaioxe Comunale 

— Francesco Levacher è clctlo 
a sindaco. 23 Bicetnh 1831 
( u. IH, />. 200). 

— Tornasi Andrea ò eletto a 
sindaco. 10 Mari. 1832 («.1)5, 
/'■ 275). 

— Il Capii. Gius Ugololti e 
nominalo Podestà in lungo del- 
l’ esoneralo dolt. Gius. Donati. 
3 Liu/I. 1832 ( e. 1)7, p. 3). 

— Fiancesro l.cvacher è dispen- 
sato dall' ufizio di sindaco. 20 
Novellili. 1832 (e. 08, p 231). 

— Questo segret. A scardo Den- 
toni è Immillalo a Casleliar- 
quato. Il Febh. 1835 ( e. 90, 

p. 181 ). 

— Ile r gonzi dottor Pietro, Se- 
gretario a Mezzani, 6 tramutato 
nella stessa qualità a Noceto , 
in luogo di Dentoni Asranio, 
coll’annuo stipendio annesso a 
quest'ultimo ulicio, di 800 lire. 
21 Alurz. 1835 (v. 00, p. 303). 

• 

Contribuzioni Indirette. 

— L’esattore Domenico Cocchi 
è promosso da Fornovo a No- 
ceto, 2 Se Ile in li 1832 ( v. 98, 
?»• 3 )• 

A ora a 

— E nominato notajn residente 
Enrico .Moyares. 15 Gemi. 1832 
(e. 03, jr.*51 ) 

Pretura 

— Luigi Paglia è promosso ad 
assessore nel tribunale di Hor- 
golam e Domenico llernardi è 
tramutalo da Villafranca a No- 
ceto. 10 Fil.hr . 1831 (e. 01, 
/i. 238) 
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Sono nominati il dottor Gae- 
tano Canali a primo supplente 
e Gretti Francesco a secondo. 
22 Murz. 1831 (a 91, p. 311). 

Il dottor Domenico licrnar- 

di è tramutato pretore a Car- 
pando c sarà sostituito dal 
dottor Luigi Fainardi. 1 3 Febb. 
1832 (v. 93, p 213). 

— — L’ usciere Giuseppe Dotti da 

Langhirano è tramutato a No- 
ceto. i3 Avvcnib. 1832 | e. 98, 
p. 109). 

Questo usciere Giuseppe Dot- 
ti e quello di Sorugna Gavazzi 
Miro sono tra di loro tramu- 
tati. 20 Otluli. 1833 ( v. 102, 
p. 151 ). 

— — Questo pretore doti. Luigi 

Fainardi è promosso tale a Zi- 
bello, ed il pretore doti. Luigi 
Calzarossa è tramutalo dn Vil- 
lafranca a Noceto. 2 Auoeuth 
1853 («. 102, p. 222). 

Connessione di Saniti' 
e Soccorso 

N” è nominato membro don 

(ìiov. Dolfi in luogo del fu 
Pietro Gabbi. 17 Dkvmh. 1833 
(v. 103 p. 50). 

Scuole 

— — N” è nominalo Ispettore don 

Giacomo Alberti in luogo del 
dispensalo Guct. Barbari ili 19 
Olitili. 1852 (v. 98, p. 37). 

Niotal. D’ or innanzi chiunque 
aspiri ad essere nominato N’o- 
tajo dovrà fare istanza alla Ca- 
mera di disciplina ile’ Notaj, 
residente piesso il Tr biniate 
civile e criminale , o rivile c 
correzionale nella cui giurisdi- 
zione egli intende esercitare, 
d’ essere ammesso all’ essine 
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prescritto. Quando la Camera 
trovi regolari i documenti eoi» 
quell’ istaura esibiti dall’ aspi- 
rante per giustificare eh’ egli 
ha i requisiti tutti richiesti da’ 
vegliatiti ordini , e sia assicurata 
della sua costumatezza, il Pre- 
sidente della Camera gli farà 
Sapere il giorno, I’ ora e il luo- 
go, ne' quali dovrà presentarsi 
per essere sottoposto all' esame, 
f.a Camera appronterà dilanio 
sei temi, o r/uàdioni di diritto 
civile, tre de’ quali ili materia 
di contralti c tre ili materia di 
successioni tanto per testamento 
quanto ah intestato. Nel dì pre- 
iisso, posti i lenti in due bus- 
soli distinti, I’ aspirante ne e- 
strarià a sorte uno per cias- 
cuna delle materie preludicele, 
e si ritirerà poi in una stanza 
separata, dove, tutto solo, e 
senza clic gli sia permesso di 
conferire con chicchesia, dovrà, 
entro la giornata e senza altri 
lihri fuorché il testo delle leggi 
romane, i codici» pai rii ed ove 
orcorra la raccolta delle leggi 
per questi Stati, distendere a 
mollo di consulto d parer suo 
intorno alle questioni che gli sa- 
ranno state proposte u sciogliere. 
Compiutasi dall^aspiialltn la so- 
luzione ilei temi od appostavi la 
propria soscriziouc, egli darà 
i fogli relativi al Segretario del- 
la Camera predetta il quale, in 
presenza di lui, li porrà sotto 
invoglio e sigillo per essere pre- 
sentati alta Camera. Nel giorno 
suecesivo l’ aspirante si presen- 
terà di nuovo alla Camera e da 
un bussolo estrarrà a sorte i 
nomi di due de’ membri pre- 
senti della Camera medesima; 
uno di questi assegnerà all’as- 
pirante la estensione d' un con- 
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tratto e f altro quella d’ un te- 
stamento; anche per questo es- 
perimento si osserveranno le 
disposizioni suddette. Prima pe- 
rò che l’ aspirante si ritiri in 
separata stanza per distendere 
que’ due alti, sarà da’ predetti 
membri della Camera interro- 
galo intorno alle solennità so- 
stanziali e alle formalità dell’ at- 
ti» respettivamente da essi as- 
segnato. A tali interrogazioni 
l'aspirante farà man mano ris- 
posta per iscritto e senza ri- 
correre ai codici c alle léggi 
prcindicate. Finito l’esperimen. 
lo, la Camera esaminerà le so- 
luzioni dei temi , le risposte date 
e gli alti distesi dall’aspirante, 
e, deliberando a pluralità di 
voti, dirà se avvisi die il me- 
desimo (tossa essere mimilo del- 
P attestazione di capacità, ose 
per lo conti ario éi debba su- 
bire dopo un anno altro esame. 
Quanto è agli ulteriori proce- 
dimeny da tenersi a questo pro- 
posito, saranno congniamente 
osservate le disposizioni ile’ De- 
creti del ili 8 (ìcnnajo 1821, 
c I." Aprile 1844. 5 Genti. 1861 
(o._9l, p. 4). 

£ proibito a’ Nolaj di rogare 

atti nell’ interesse delle Ammi- 
■iiiuislrazioni pubbliche e de’ 
pubblici Stabilimenti per que.’ 
contrulti ne’ quali è necessaria 
la prevài autorizzazione del Go- 
verno se prima non sia loro 
esibita la detta autorizzazione. 

I .Notaj dovranno non solamente 
far meiizùìue nei delti alti dcl- 
I’ ottenuta autorizzazione, ma 
avranno I’ obbligo eziandio «P 
inserirli una copia della me- 
desima debitamente autenticata. 

II Notajo clic si presterà a ri- 
cevere un atto di que’ contraili 
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|ici quali doveva precedere, e 
non fu conceduta 1’ autorizza- 
zione del Governo, sarà punito 
con una multa di lire 1(10, ed 
in caso ili recidiva, oltre al pa 
gamerdo della multa , sarà sos- 
peso dall'esercizio del suo uf- 
fizio per un tempo non minore 
■li un mese, uè maggiore di 
sci, c tutto ciò senza pregiu- 
dizio dell* azione per danni ed 
interessi die potessero compe- 
tere alle parti a terminedi legge. 
Il Notajo die non farà menzione 
dell’ ottenuta autorizzazione e 
non ne inserirà la copia negli 
atti da lui rogati sarà punito 
con una multa di lire 50, In 
quale sarà del doppio in caso 
di recidiva. Queste disposizioni 
sono applicabili, sotto le pene 
ivi menzionate, anche pei con- 
tratti di acquisti e di permute 
che far si volessero nell’ inte- 
resse di un’ altra Mano- Morta 
qualsiasi , e per la validità de’ 
quali Sia necessario il Sovrano 
licncplarilo . I Ricevitori del 
Controllo, gli Archivisti de’ pu- 
blici Afeli i vj e qualunque altro 
publico impiegato, a cui per 
ragiono d’ iillicio sia fatta nota 
qualcuna delle sitindimle con- 
travvenzioni, sarà obbligato di 
denunziare il Notajo trasgres- 
sore al Regio Procuratore pres- 
so il Tribunale della giurfedi- 
zione nella quale il Notajo eser- 
cita le sue funzioni per gli op 
portimi procedimenti , ed il 
Procuratore agirà per siffatte 
contravvenzioni anclie d’ullizio, 
senza ebe siavi d’ uo|m di de- 
nunzia o querela. 0 Gìug. I Sii I 
(« 1)2, j, 175). 

Decorsi tront’anni dal giorno 

in cui il Notajo ha definitiva - 
mente cessalo dal proprio uf- 
Vul. X. 
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lìcio , I' i|>oleca , notificala per 
la malleveria richiesta dall’ ar- 
ticolo 28 del Decreto degli 8 
Gennnjo 4821, { N'.° 3), non 
sarà più rinnovata Durante « 
questo lasso di tempo l’ ipoteca 
stessa potrà però venir cancel- 
lata. A questo line il Notajo che 
Ita cessato, od altri che vi ab- 
bia interesse , dovrà far inserire 
nella Gazzetta di Parma un re- 
lativo avviso affinchè valga di 
norma a chiunque aver potesse 
dicitti da esercitare contro il 
Notajo in causa di questa sua 
qualità, perchè possa fare op- 
posizione alla domanda di can- 
cellazione d’ ipoteca entro il ter- 
mine perentorio di tre mesi. 

Questo avviso sarà riprodotto 
di mese in mese fin che sia 
compiuto il termine di Ire mesi 
a partire dal dì nel quale il 
primo avviso fu inserito nella 
Gazzetta sovraindicata, e ad ogni 
volta diffiderà il pubblico del 
tempo utile elle ancor rimano 
per fare op|H>sizione alla chiesta 
cancellazione d’ipoteca. Per la 
inserzione di siffatto triplice av- 
viso nella Gazzetta , la Reale 
Tipografia non riscuole: à lassa, 
o compenso ili sorta. Passalo 
questo termine senza che alla 
Cancelleria del Tribunale, nella 
cui giurisdizione esercita và il 
Notajo ebe Ito cessato dall’ uf- 
ficio , sia slata portala nc’modi 
prescritti dall’ art.% fi • della 
Risoluzione Sovrana 26 Marzo 
1828 ( N.“ 15) alcuna opposi- 
zicnc a che sia cancellala l'ipo- 
teca , il Notajo, o ehi vi abbia 
interesse, farà istair/a alla Se- 
zione Civile di dello Tribunale 
(ho- ottenere ordinanza di can- 
cellazione dell'ipoteca Sm rad- 
detta presentando: copia dol- 
ci 
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l’atto di malleveria, copia della 
relativa notificazione ipotecaria, 
un esemplare di ciascun foglio 
della Gazzetta nel quale fu in- 
serito il mensuale avviso, un 
certificato della Cancelleria di 
quel Tribunale che faccia fede 
non essere stata presentata al- 
cuna opposizione alla detta can- 
cellazione d’ ipoteca , altro cer- 
tificato della Cancelleria stessa 
comprovante che non è stala 
pronunziala veruna condanna 
e non è pendente qualsiasi giu- 
dizio per risarcimento di danni 
avvenuti in causa dell’esercizio 
del notariato contro il Notajo 
che ha cessato dall’ uficio. La 
Sezione Civile preindicata, sen- 
tito il Regio Procuratore , e ri- 
conosciuto l’esatto adempimento 
delle prescrizioni recate qui so- 
pra, ordinerà la cancellazione 
dell’ ipoteca. 

Se entro il termine prefisso 
fossero state portate alla Can- 
celleria del Tribunale predetto 
una o più opposizioni, il Can- 
celliere rilascierà alla parte i- 
stante un certificato che com- 
provi il numero ed il motivo 
delle opposizioni, il nome e 
Il cognome degli opponenti e 
e il Causidico che questi avran- 
no costituito. La parte istante, 
con atto portante costituzione 
di Causidico, farà citare i pro- 
curatori a liti degli opponenti 
a coni^rire tre giorni dopo, 
all’ udienza della Sezione Civile 
del Tribunale suddetto , dinanzi 
alla quale presenterà quel cer- 
tificato in un con gli altri do- 
cumenti già detti. La Sezione 
Civile or accennata giudicherà 
a termine di diritto e ne’ modi 
prescritti dal Codice di proces- 
snra civile come nelle cause 
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sommarie, sentito il pubblico 
ministero. Ottenuta ordinanza 
favorevole alla parte istante net 
caso di nessuna opposizione , 
oppure favorevole sentenza nel 
caso di opposizione, la notifi- 
cazione ipotecaria della malle- 
veria sarà cancellala dal Con- 
servatore delle ipoteche , cui 
spetta, sovra la presentazione 
deH’;'ordinanza,o della Sentenza 
passata in giudicalo. Pe’ singoli 
atti e per I' ordinanza , « sen- 
tenza che possono aver luogo 
giusta gli articoli precedenti, 
non si pagherà in verun caso 
un diritto di controllo maggiore 
di tre lire. 

Le disposizioni del presente 
Decreto sono applicabili a tutte 
le notificazioni ipotecarie attual- 
mente esistenti per le malleverie 
de’Notaj; e per le stesse dis- 
posizioni sono abrogate le pre- 
scrizioni della Sovrana Risolu- 
zione del 26 'Marzo 1828, (N.° 
15 ) e modificale le altre degli 
articoli 5." 6.° 7.° e 8." del 
Decreto del 20 Giugno 1850, 
( N.° 295 ) in ciò che è dispo- 
sto, o diversamente ordinalo 
colie presenti. 25 Dicem ■ 1851 
( e. 94, p. 194). 

Ogni Notaio è tenuto di e- 

leggere uno almeno tra’ suoi 
colleglli , il quale in caso di 
malattia o di assenza che non 
sia maggiore di tre mesi , o 
d’altro impedimento non espres- 
samente preveduto dalle ve- 
gliami leggi abbia a rilasciare 
in vece sua le copie degli atti 
da lui ricevuti. 1 Notaj attual- 
mente esercenti faranno I" ele- 
zione entro un mese dal di 
della pubblicazione del presente 
Decreto, e quelli che verranno 
nominati in appresso dovranno 
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NOTAI 

farla nel mese successivo al di 
della prestazione del giuramen- 
to. I Nolaj addetti ai Tribu- 
nali non potranno eleggere al- 
cuno in fuori di coloro, i quali 
esercitano presso il Tribunale 
medesimo. I Notai di Pretura 
faranno l’elezione tra’ colleghi 
residenti in essa Pretura od 
in una delle Preture limitrofe, 
comprese per altro nella giuri- 
sdizione dello stesso Tribunale, 
od anche tra i Notaj addetti al 
Tribunale qnalora la Pretura 
fosse vicina alla sede di quello. 
L’elezione si farà dal Notajo 
con alto privato scritto da lui 
per intero, appiè del quale atto 
il Notajo eletto apporrà di tutto 
suo carattere la dichiarazione 
di accettazione. Caso che siano 
eletti due o più Notaj, saranno 
fatti tanti atti speciali quanti 
sono gli eletti e non sarà data 
la preferenza all’ uno piutto- 
stochè all’altro: la facoltà di 
rilasciare la copie sarà eserci- 
tata, all’ occorrenza , da quello 
degli eletti che per primo ne 
verrà richiesto. Gli atti saran- 
no distesi in doppio originale 
e sottoposti al Controllo. Uno 
degli originali sarà depositato 
negli uffici della Camera di di- 
sciplina de’ Notaj, e l’altro ri- 
marrà presso il Notajo eletto. 
I Presidenti delle Camere di 
disciplina de’ Notaj , raccolto 
che avranno da’ Notaj attual- 
mente esercenti gli atti di ele- 
zione, compileranno un elenco 
di tutti essi Notaj, indicandovi 
le elezioni fatte; e ne daranno 
comunicazione a quegli Uffici , 
coi sogliono spedire annual- 
mente I’ elenco de’ Notaj , ed 
anche alle Podesterie de’ Co- 
muni Capo-luoghi di Pretura. 
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NOTAI 

Per rispetto alle elezioni , che 
succederanno in appresso i Pre- 
sidenti delle Camere ne daran- 
no immediatamente avviso al 
Presidente del Tribunale , al 
Regio Procuratore, all’Archivi- 
sta pubblico ed al Podestà del 
Comune Capp-luogo della resi- 
denza del Notajo che ha fatta 
I’ elezione. Quando per volontà 
dell’ una o dell’altra parte da 
notìficarsi al Presidente della 
Camera , cessi I’ incarico del 
Notajo eletto, o la cessazione 
avvenga per tale cambiamento 
di residenza che renda l’ele- 
zione incompatibile colle con- 
dizioni richieste sopra o per 
altro motivo qualunque, si pro- 
cederà entro un mese , dal di 
della cessazione, ad una novel- 
la elezione , a meno che già 
non vi avesse altro Notajo eletto. 
In tutti i sopraddetti casi it 
Presidente richiamerà dal No- 
tajo che fu eletto l’ originale 
dell’ atto di elezione venuta 
meno, e notificherà la cessazio- 
ne, al Presidente del Tribunale, 
al procuratore, all’Archivista 
pubblico e al podestà suddetti. 
Appiè delle copie che verranno 
rilasciate dal Notajo eletto, que- 
sti farà menzione e del suo 
mandato, trascrivendone la no- 
ta del Controllo , e dell’ impe- 
dimento del Notajo che ha fatta 
l’elezione. Trascurando un No- 
tajo di fare l’elezione ne’ modi 
e termini superiormente stabi- 
liti verrà per la prima volta 
sospeso dall’ufficio suo per quel 
tempo che sarà determinalo 
dalla Camera di disciplina , c 
finché egli non avrà soddisfatto 
all' obbligo della detta elezione, 
adoperando conformemente agli 
articoli 81 e seguenti del So- 
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vrano Decreto in «tata dell' 8 
Gcnnajo 1821 ( N.° 3). Intan- 
to I' Archivista pubblico proce- 
derà nll’ apprensione ile’ suoi 
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Officine. l-e fabbriche, i magaz- 
zini, In officine come pure i 
ricetti ili alcune specie di ani- 
mali e i depositi di certe ma- 
terie da cui possa venir danno, 
pericolo, incomodo o molestia 
al pubblico. «1 ai privati sono 
sottoposti a speciale vigilanza 
della polizia beale. Non potrà 
per l’avvenire stabilirsi fabbri- 
ca, magazzino, od officina , te- 
nere stalle di alcune specie 
di animali, « far deposito di 
certe materie che siano com- 
presi nelle tre classi descritte 
più oltre senza previo permes- 
so della competente Autorità 
amministrativa. Le concessioni 
saranno date dal Ministro del- 
l’ Interno, per gli stabilimenti 
di prima classe; dal Magistrato 
amministrativo della Provincia 
per quelli della classe seconda; 
dall’ Autorità comunitativ» per 
que’ della terza Le domande 
saranno fatte a quell’ Autorità 
alla quale spetta concedere il 
permesso. Prima che sia eon- 
ecdnto il permesso dovrà veri- 
ficarsi , a cura dell’ Autorità 
amministrativa, e mediante le 
formalità di cui in appresso , 
elio il nuovo stabilimento non 
sin per recar danno, pericolo , 
incomodo o molestia. Quell’Au- 
torità stessa che ha dato il 
permesso potrà sospe-nderrie in 
qualunque tempo l'effetto, qua- 


nti!. In caso poi di recidiva il 
Itegio Procuratore provocherà 
la sua rimozione. 6 Nov;mb. 
(t>. 98, p. 175). 
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lora o riconosca che le condi- 
zioni sotto le quali la permis- 
sione fu data non sieno ese- 
guite o mantenute, ovvero nb- 
bia nuova ragione di temere 
danno o pericolo non preveduto 
prima, od abbia fondato motivo 
a ritenere che si abusi del 
permesso; o reputi indispensa- 
bile la sospensione per disposi- 
zione straordinaria di pubblica 
salute o sicurezza. Nessun per- 
messo potrà essere interpretato 
od esteso ne’ suoi effetti, oltre 
quanto porteranno rigorosamen- 
te le parole di esso. Qnalun- 
que modificazione od aggiunta 
non potrà farsi die mediante 
speciale disposizione dell’Auto- 
rità competente. Se le modifi- 
cazioni od aggiunte saranno 
tali da rendere necessarie il 
portare a classe più alta uno 
stabilimento già autorizzato , o 
viceversa , dovrà esserne fatta 
nuova domanda di permesso , 
come se non fosse stata esau- 
dita la prima. Gli stabilimenti 
di prima classe dovranno esse- 
re posti lungi dall’ abitato , cd 
a tale distanza da non poter 
recare nocumento, pericolo od 
incomodo veruno. Gli stabili- 
monti di seconda classe potran- 
no essere eoi loca ti anche entro 
il perimetro di luoghi abitati , 
ma non ne sarà fatta 1» con- 
cessione se non dopo die sa- 




Digitized by 



OFFICINE 

ranno siate prese misure tali 
ila riniovcrc ogni pericolo di 
danno o d’incomodo al vicina- 
to. Gli staliiliniciili cleoflìcine 
ili terza classe potranno collo- 
carsi in qualsiasi luogo, previe 
le opportune disposizioni di 
rantola, C rimanendo sottoposti 
alla sorveglianza di biinngovcr- 
uo. Nonostante la rlassillrazmnc 
determinata, potrà essere por- 
talo a classe supcriore qualsiasi 
stabilimento della seconda o 
della terza classe, qualora l’ e- 
spcrienza dimostri che un gra- 
do maggiore di pcrirolo od in- 
comodo risulti da quello, o per 
sé stesso, o pe’ mezzi e modi 
dell’ esercizio. Non sarà per- 
messo alcun nuovo stabilimento 
qui non compreso se prima 
non sia stata determinata da 
speciale Alto Sovrano la classo 
alla quale dovrà appartenere. 
Veruno degli stabilimenti clas- 
sificati potrà essere portato a 
grado supcriore, ovvero infe- 
riore, se non per Dcrrelo So- 
vrano. Le domande di permes- 
so per gli stabilimenti di prima 
classe dovranno essere, accom- 
pagnate da una mappa del 
lungo, e dal disegno dcll(t ro- 
struzioni ila farsi, con indica- 
zione dello macelline che si 
vorranno impiegare,. Per quelli 
delle due classi inferiori ne ba- 
sterà una esatta e ben partico- 
lareggiata descrizione. Le Au- 
torità cui compete il permettere 
gli stabilimenti, di prima è di 
seconda classe faranno render 
pubblica la domanda con avvisi 
da rimanere allissi per un me- 
se, trascorso il quale sarà dalle 
slesse fatto procedere ad una 
informazione de rommodo el 
turo inumilo in forma semplice- 
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mente amministrativa. Assunte 
le informazioni opportune, c 
compiuta tale istruzione della 
domanda, l’ Autorità, cui rom- 
pete ilare il permesso por gli 
stabilimenti delle due prime 
classi , lo concede o lo ricusa 
mediante una Ordinanza moti- 
vata. Nel primo caso ilftermina 
le condizioni di stretto rigore 
alle quali il permesso è legalo 
risguardo al luogo al modo di 
esercizio, alle calitele ed altre 
obbligazioni qualunque. L’Au- 
torità comunale, dopo aver 
prese tutte le necessarie infor- 
mazioni, con apposita ordinan- 
za concederà o ricuserà il. per- 
messo per gli stabilimenti e le 
odierne di terza classe. Alle 
Autorità sopraddette si appar- 
tiene pure ■'ispettivamente il 
decidere, ove sia luogo, sulle 
op|H>sizioni che venissero falle 
dai terzi. Non potrà .mai per- 
mettersi lo stabilimento di al- 
cuna fabbrica, odicina, magaz- 
zino o depositi di materie clic 
sia ili pericolo o d’ incomodo , 
in piossimità dei luoghi desti- 
nali al pubblico esercizio del 
Cullo; de' Palazzi Reali ; degli 
edilizi ove è permanentemente 
un udizio pubblico; degli Sta- 
bilimenti di pubblico insegna- 
mento, o di educazione mante- 
nuti o tutelati dal Governo; 
de’ pubblici Spedali. Contro 
ulle dis|K>siziom date dalle Au- 
torità amministrative, di cui è 
detto sopra potrà esser fatto 
richiamo alle Autorità da cui 
emanarono ; e qualora entro 
quindici giorni dalla data del 
richiamo stesso te disposizioni 
che ne formano il soggetto non 
sicno state revocate o confer- 
mate, potrà essere direttamente 
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interposto ricorso alla Sezione 
del contenzioso del Consiglio 
di Stato Ordinario, ed appello 
al Consiglio di Stato medesimo 
ne’ moili e termini prescritti 
dal Sovrano Decreto del IO 
Ottobre 1822 (N.° 123). Il 
ricorso dovrà farei perentoria- 
mente entro il mese successivo 
alla scadenza del termine de’ 
giorni quindici , come sopra 
stabilito. Ce azioni d’indennità 
alle quali si potesse far luogo 
per riparazione di dannod’ogni 
sperie in fnvore di terzi, e 
verso proprielaij od esercenti 
dì fabbriche, officine, magazzini 
ed altri stabilimenti simili, sa- 
ranno in ogni caso di compe- 
tenza dei Tribunali ordinarj. 
Ce Autorità e gli Uffizioli pub- 
blici incaricati- della Polizia ge- 
nerale e comunale dovranno 
vegliare affinchè si osservino 
le disposizioni tanto del pre- 
sente Decreto quanto le istru- 
zioni e prescrizioni ad esso 
relative. Rimane in vigore l’ob- 
bligo dato alla Polizia generale 
dal Decreto del 2 Marzo 1837 
(N.° 57) e dai successivi, ora 
veglianli , di sorvegliare per 
tutto ciò che risgnarda alla sa- 
nità e sicurezza pubblica. Oltre 
ai casi ed agli oggetti indicati 
nel presente Decreto, le Auto- 
rità cui spetta il regolare l’ c- 
sercizio della Polizia dovranno 
dare disposizioni opportune jier 
tutto ciò che può interessare 
la pubblica salubrità, la sicu- 
rezza, In quiete ed il comodo 
degli abitanti. Saranno per con- 
seguenza fatti, specialmente per 
le Città e per le principali 
borgate di questi Stati,. Rego- 
lamenti ovvero Ordinanze di 
Polizia |)articolare per l’ allen- 
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lattamento dalle strade più po- 
polose delle arti, dei mestieri, 
de’ lavoratorj indispensabilmen- 
te fragorosi, o produccnti odo- 
ri spiacevoli , comunque senza 
continuazione; per l’interdizio- 
ne dell’esercizio di tali mestieri 
molesti in certe ore del giorno; 
per raffrenare lo schiamazzo 
immoderalo ed il gridar», di 
chi gira per le strade venden- 
do oggetti o derrate; per rego- 
lare la estrazione ed il tras|>orto 
■Ielle materie di odore infesto 
procedenti da qualsiasi luogo 
•o causa; pel più esatto adem- 
pimento di quanto è già stato 
ordinato nel Decreto del !) 
Fehbrajo 1821, nel Regolamen- 
to del 25 Aprile 1821 (art. 5, 
7, 8, !), IO, Il e 12), nella 
Notificazione Presidenziale del 
22 Maggio 1822, e giusta l’art. 
525 del vigente Codice civile 
sia per la costruitimi dei cam- 
mini, delle fucine, de’ fornelli, 
sia per l’ annuale nettamento 
dei primi; per assoggettare a 
regole speciali di cautela i luo- 
ghi ove si vendono polveri ar- 
denti, zolfanelli pirofori ed altre 
materie di nccendimento imme- 
diato; ed in generale per ov- 
viare n qualunque accidente pre- 
veduto dalle vegliami disposi- 
zioni, o non preveduto, che 
possa recar danno od incomodo 
qualsiasi. Per l’esercizio della 
vigilanza che dovrà essere in 
modo più speciale esercitata sul- 
le fabbriche, sulle officine e sui 
lavoratorj a' quali riguarda il 
presente Decreto, l'Autorità, 
cui spetta permettere il loro 
stabilimento), darà incarico ai 
publici uffiziaii da lei dipendenti 
di procedere a visite sia di de- 
terminato periodo, sia inaspet- 
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late, per assicurarsi che nelle 
fabbriche, negli stabilimenti e 
nei depositi autorizzati si os- 
servino tutte le condizioni e 
cautele determinate particolar- 
mente negligiti di concessione, 
ed inoltre tutte le prescrizioni 
de’ Regolamenti di Buongover- 
no. Agli Uffìziali , sia principali, 
sia ausiliare della Polizia parti- 
colare o locale, de' quali è fatta 
menzione tBI’ art. 7 del |Rego- 
lamenlo del 14 Ottobre 1815, 
sono aggiunti i Deputati de’ 
Quartieri delle Città, gl’inge- 
gneri aspiranti dello Stato, i 
Periti coinunitatm , ed i De- 
putati per le strade ; gl’ Ispet- 
tori e sott’ Ispettori delle Do- 
gane, e le Guardie di Finanza 
per que’ stabilimenti, luvoratoj 
e magazzini che fossero collo- 
cati nel circondario confinante. 

Agli Uffizio li suddetti oltre 
le osservazioni e verificazioni 
che sono del loro uffizio , spet- 
terà pure l’adempiere ciò che 
per le visite delle fabbriche, 
officine , lavoratori e magazzini 
è prescritto sopra. Le relazioni 
delle visite da loro fatte ver- 
ranno comunicate al Podestà 
del Comune, in cui è lo sta- 
bilimento visitato, affincliè sia 
provveduto all-’ uopo, come sarà 
conveniente. Le relazioni di qua- 
lunque uffìziale pubblico , sia 
principale, sia ausiliario della 
Polizia generale o comunale, 
nelle quali si denunzino tras- 
gressioni in cose prevedute dal 
presente Decreto, saranno te- 
nute per Uridiche sino a prova 
in contrario 

Il Protomcdieato, ove occor- 
ra, potrà fare al Ministro del- 
l’Interno rimostranze contro 
quegti stabilimenti die gli sem- 


brassero prcgiudicieveli alla sa- 
nità pubblica sia per sè stessi 
sia per insufficienza delle cau- 
tele prescritte. Saranno punite 
dai Tribunali ordinarj ed in 
conformità di quanto è stabili- 
to dal Codice penale , tutte le 
contravvenzioni al pr?sc..te De- 
creto, o a quelle disposizioni 
die per l’eseguimento di esso 
verranno date dalle competenti 
Autorità. Non ostante poi il 
procedimento ora detto e l'ap- 
plicazione della pena , potrà 
pur sempre aver luogo , per 
parte dell’ Autorità amministra- 
tiva, la sospensione detta in 
principio. 

Le denunzie degli Ufficiali pu- 
blici indicati dovranno farsi ne’ 
modi, e colle regole prescritte 
dal Codice di prnccsSura cri- 
minale. G.li Uffizioli medesimi, 
oltre alla denunzia delle tras- 
gressioni , dovranno farne re- 
lazione all’Autorità comunale 
perchè questa possa dare o pro- 
muovere le disposizioni atte ad 
impedire la continuazione dei 
disordini. Un terzo della multa 
inflitta ai trasgressori sarà dato 
a quell’ Agente delia Forza pu- 
blica, della Polizia generale o 
particolare o delle Dogane che 
avrà scoperta o denunziata la 
contravvenzione. Per gli stabi- 
limenti e' le officine da erigersi 
in prossimità degli Stati limi- 
trofi si avrà riguardo alle con- 
venzioni con essi in vigore. Le 
Fabbriche, gli Stabilimenti ed 
i Magazzini che sono sotto l’ im- 
mediata sorveglianza dell’ Am- 
ministrazione militare e di quel- 
la delle Contribuzioni indirette 
continuerauno ad essere ve- 
gliali con quelle cautelo che 
dalle Amministrazioni medesime 


ili 
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saranno siate prescritto per ov- 
viare a sinistri accidenti Qua- 
lora però le Autorità umniini- 
slrntive abbiano motivo di temer 
-pericolo o pregiudizio alla si- 
curezza ed alla sanità publira , 
dovranno farne rimostranza al 
Ministro dell’Interno, il quale 
terrà pratiche con quello da cui 
dipende In stabilimento, per de- 
terminare d'accordo le più ef- 
ficaci e rigorose precauzioni che 
saranno reputate necessarie. 

Quando accada per l' avve- 
nire clic pel servigio della Am- 
ministrazione militare odi quel- 
la delle Contribuzioni indirette 
abbiansi ad erigere nuove fab- 
briche o far nuovi magazzini, 
da cui possa temersi danno od 
incomodo al publico od ai pri- 
vati, saranno prese previamente 
misure tali, di concerto col Mi- 
nistro dell’ Interno , da allon- 
tanare ogni sospetto di pericolo. 
Continueranno ad avere pieno 
vigore i l>ccrct i e Regolamenti 
eoi quali sono stai i sottoposti a 
speciali discipline alcuni degli 
stabilimenti, o alcune delle in- 
dustrie alle qual) si riferisce il 
presente Decreto e cbe'sono an- 
noverati nella Tabella die ite 
fa parte integrante. 

Entro il termine di mesi due 
dalla publicazionc di questo De- 
creto sarà, per cura del Mini- 
stro dell’ interno, fatto proce- 
dere ad mia visita generale 
straordinaria delle fabbriche, 
dei magazzini < e delle officine 
ovunque posti al line di rico- 
noscere per quanto a quelle die 
Incoilo stabilite con regolare 
concessione , se le condizioni 
imposte nell' atto di essa sicno 
state adempite, c vengano man- 
tenute, ovvero so altre situisi 
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rese indispensabili ad evitare 
danno o pericolo, cd a togliere 
o scemare l’ incomodo e la mo- 
lestia che derivare no potessero 
per quanto a quelle stabilite 
senza permissione, se possano 
essere conservate, e sotto quali 
condizioni. 

Per gli stabilimenti della pri- 
ma e della seconda classe, i quali 
per ottenuta concessione o senza 
di essa , si trova siero attualmen- 
te posti in luoghi non conformi 
alle prescrizioni di questo De- 
creto, e che giusta il tenore 
dell’ articolo precedente fossero 
tuttavia conservati, nel caso di 
interruzione di esercizio per un 
semestre continuo, o di cambia- 
mento di proprietario per atto 
di alienazione, o di esercente 
per conto proprio e per etTetlo 
ili cessione a titolo di società, 
di affitto, di livello, od altro, 
sarà in facoltà dell’ Autorità am- 
ministrativa competente il far 
cbiuilere lo stabilimento medé- 
simo di fabbrica, magazzino, 
officina, anche indipendente- 
mente da reclamo dei ricini, ed 
autorizzandone, o no, il tras- 
ferimento iu altro luogo. 30 
Gittg. Ì8!i2 ( o 96 , p 500 ) 

Segue la Tabella di classifi- 
cazione delle Fabbriche , dei 
Magazzini , delle Officine, e dei 
luoghi di ricetto produccnlidau- 
no, pericolo, incomodo o mo- 
lestia al pubblico, ed ai privati, 
(n. 96, p. 312). 

Opera parrocchiale di 
Cawaldnnato ( Ferrie- 
re ). Il Parroci delta Chiesa 
di Casaldnnato, e l'Opera di 
quella Parrocchia, sono auto- 
rizzali a fare simultaneamente 
l'accettazione del legato dispo- 
sto dal fu Paolo Conti cui suo 
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testamento ritenuto che il Par- 
roco prò tempore ili Casaldona- 
to stesso dovrà avere l' ammi- 
nistrazione del predetto legato, 
giusta I’ espressa volontà del 
testutore. 8 (ìiuijn. 1852 (o. 
90, p. 130 ). 

Opera pnrroeelilale di 
Caftalporlno ( Redo - 

■ila ). L’Opera delh Parroc- 
chia di Casalporino (Comune 
di Beduina ) è autorizzala ad 
accettare 1’ nife ria fatta da La- 
guro Zanclli della somma di lire 
500 al corso della vegliante ta- 
riffa pagabile entro il Venturo 
anno 1852, e di rinunziare 
qualunque diritto di proprietà 
sull’ appi zzamento di terreno 
denominalo la Janna legato al- 
I’ Opera stessa dall’ avolo di lui 
Lazzaro /anelli eoi suo testa- 
mento , per sicurezza della qual 
somma I’ Opera stessa dovrà in- 
tanto far notificare un’ ipoteca 
generale sovra lutti i beni pre- 
senti e futuri dell’offerente. 

L’ Opera della suddetta Par- 
rocchia , ottenuto che abbia il 
pagamento della prementovata 
somma di lire 500 dovrà sol- 
lecitamente proporre l’ investi- 
mento della medesima ,in uu 
capitale fruttifero, e preferi- 
bilmente in Cartelle del debito 
pubblico dello Stato, al fine di 
jvorsi in grado di far celebrare 
in quella Chiesa Parrocchiale 
quel numero di messe ne’ gior 
ni festivi che potrà capire nel- 
l'annuo frutto dell’ indicata som- 
ma capitale. 3 Setternb. 1851 
( v. 93, p. 376 ) 

Opera parrocchiale di 
Castel Nasi Giovanni. 

È data facoltà all’ Opera della 
Parrocchia di Castel San Gio- 
vanni di rinunziare il diritto 
Voi X. 
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di nomina al salario laicale fon- 
dato dal fu Cosimo I Ilari col 
suo testamento per essere i beni 
del salario medesimo uniti ed 
incorporati nel Benefizio par- 
rocchiale di Castel San Giovan- 
ni, col carico al Parroco prò 
tempore di adempiere gli ob- 
blighi imposti dal fondatore col 
precitato suo testamento. È au- 
torizzato l’Ordinario Diocesano 
di Piacenza ad accettare la pre- 
mentovata rinunzia e ad ope- 
rare I’ unione dei beni del so- 
praddetto Salario filari al Be- 
nefizio parrocchiale di Castel S. 
Giovanni coi carichi imposti dal 
fondatore. Gli obblighi di cui 
si fratta consistono nella cele- 
brazione di 6 Messe per ogni set- 
timana per parte del Salariato. 
6 Novcmb. 1851 ( v. 91, p. 74 ). 

Opera parrocchiale di 
CaMtelgurlflo. È data fa- 
coltà all’ Opera della Parrocchia 
di Castclguclfo di accettare il 
legato disposto in suo favore, 
dall’ ora fu Valentino Manici 
con testamento e di assumere 
l’onere imposto col medesimo. 
Consiste il legalo in un piccolo 
stabile con casa, posto alla Ba- 
dia di Foutevivo , coll’onere di 
far celebrare in perpetuo una 
messa in ciascun dì festivo 12 
Mwrz. 1853 ( e. 99, p. 273). 

Opera parroerh. di Chia* 
venna Landi ( Corte- 
maggiore). È approvata 
la disposizione testamentaria fat- 
ta dall’ ora defunto Fiorenzo 
Rebecchi col suo testamento col- 
la quale ha ordinato che nella 
Chiesa ili Chiavcnna-Landi ( Co- 
mune di Cortemaggiore ), sicno 
celebrati dicci uffizi pel corso 
di un decennio, con dieci messe 
per ciascun uffizio , e vi sia pure 
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celebrata una messa festiva in 
perpetuo eolia elemosina di lire 
tre per ciascuna messa. L’ O- 
pcra della Chiesa Parrocchiale 
di Chiavenna-Landi dovrà, a 
termine di legge, invigilare c 
curare che I' anzidclla disposi- 
zione testamentaria del fu Fio- 
renzo Rebecchi sia eseguita giu- 
sta la mente del testatore. 18 
Genti. 1855 ( ». 9!), p. 41 ). 

Opera parrorchhi le* «Il 
('odngno ( AHmrcto) . 
Le è data facoltà di accettare 
l’eredità disposta a favore di 
essa Opera dall' ora fu Bottami 
Giuseppe col suo testamento e 
di assumere l'onere eoi testa- 
mento medesimo imposto, con- 
sistente nell’ affittare i beni che 
ad essa Opera perverranno c 
di erogare il prodotto tutto de’ 
beni medesimi in sutfragio delle 
amine del testatore e della mo- 
glie di lui Margherita Rovella. 
5 Magg. 1851 (u. 92, p. 76 ). 

Opera parroeeliiale «Il 
l'olorno. La domanda fatta 
dall’ Opera della Chiesa Parroc- 
chiale e Collegiale di Colorilo, 
perche le sia data facoltà di agire 
in giudizio al line di far di- 
chiarare a ehi attualmente ap- 
partenga il diritto uttivo di com- 
patronato de' sei Benefizi Ca- 
nonicali fondati nella Chiesa an- 
tidetta, già attribuito al Priore 
della Confraternita del Santis- 
s ilio Sacramento eretta m quel- 
la Chiesa, manca di siibjctlo. 
Il rammentato diritto è devo- 
luto alla delta Opera Parroc- 
chiale, la quale dovrà esercitarlo 
in concorrenza del Parroco prò 
tempore della Chiesa prementi»* 
vutu giusta le norme e nei modi 
indicati nell’alto notarile Bus- 
setti. 29 Aprii. 1851 (e. 92, 
p. 58). 


Opera parrueeìtlale <11 
l'ornegilnn». È conceduta 
facoltà all’ Opera della Parroc- 
chia di Cornegliano di accettare 
rtre appezzamenti di terreno, 
posti nel Comune di Carpando, 
descritti c sinuati nella perizia 
distesa addi 50 Ottobre del 1852 
dal Perito Geometra Giuseppe 
Tornili, che la signora contessa 
Anna Rocca-Nasalli , debitamen- 
te autorizzata dui proprio ma- 
rito signor conte Giambattista 
Nasalli, ha offerto di cedere al- 
I’ Opera Parrocchiale surricor- 
data, in soddisfacimento della 
somma di lire 2000, che la 
prefata Dama tiene in deposito 
siccome proveniente da offerte 
spontanee, fatte in favore del- 
1’ Opera anzidelta dalla contessa 
Teresa Laudi-Pietra, vedova 
Rocca , zia cd autrice) dell’ of- 
ferente, c dal signor Devoti 
Francesco. I.a rendita dei so- 
vraindieuti appczzamenti di ter- 
reno, sarà erogata per insiuo 
alla concorrenza di lire nuove 
80 nella celebrazione di due uf- 

». lìzj in suffragio dell’ anima di 
quei Confratelli della Compa- 
gnia del Santissimo Sacramento, 
eretta nella Chiesa della Par- 
rocchia di Cornegliano,' i quali 
ebbero ad assistere frequente- 
mente in cappa alle funzioni 
■che si celebrano nella Chiesa 
medesima, e pel rimanente nella 
provvista e nel mantenimento 
di oggetti, i quali siano di de- 
coro all’ anzidetto Chiesa, ed 
utili per l’esercizio del Divin 
Culto. 9 Liujl. 1855 ( v. 101 , 

p. 10). 

Operu parrocchiale <11 
■'’lorcnzuolu. È autoriz- 
zata ad accettare il legato di 
lire 500 disposto a favore del- 
I Oratorio della Beata Vergine 
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di Caravaggio di Fiorenzuola 
dall'ora fu dottor Giovanni Raffi 
col suo testamento e ad erogare 
la somma sopraddetta nell’ ac- 
quisto di cera a vantaggio del- 
J’ Oratorio anzidetto giusta l’es- 
pressa volontà del testatore. 1 1 
Aprii. ISSI {e. 92, p. 27). 

È data facoltà all’ Arciprete 

prò tempore della Parrocchia 
di Fiorenzuola, ed all’Opera 
della Parrocchia stessa , di fare 
simultaneamente l’ acccttazione 
del legato di lire 4(100 dispo- 
sto in favore dell’Arciprete an- 
zidetto, dall’ora fu signora Mad- 
dalena Raffi col suo testamento. 
L’ Arciprete della surricordata 
Parrocchia è autorizzalo ad as- 
sumere gli oneri imposti dalla 
testatrice col premenzionato suo 
testamento, colla riserva però 
di non prestarsi All’ adempi- 
mento degli oneri stessi, se non 
dopo i[ conseguimento del le- 
galo. È conceduta facoltà all’O- 
pera della Parrocchia di Fio- 
rcnzuola di accettare il legato 
di lire 1000, disposto in (livore 
della Madonna del Rosario, dal 
signor dottor Giovanni Raflì col 
suo testamento c di assumere 
P onere imposto col testamento 
medesimo, eolia riserva di non 
prestarsi all' adempimento del- 
l’ onere, stesso se timi dopo il 
conseguimento del legato. I ca- 
richi consistono: quelli dell'Ar- 
ciprete prò tempore della Par- 
rocchia di Fiorenzuola di so- 
lennizzare , col fruito della som- 
ma legata, la festa della Beala 
Vergine dei Rosario, premet- 
tendo alla medesima un solenne 
triduo ossieno tre. solenni be- 
nedizioni all’ Altare del Rosario, 
posto. nei sotterranei della Chie- 
sa della Parrocchia sovradetta, 
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cantando messa e vespcri so- 
lenni nel giorno della festa, e 
facendo la processione colla sta- 
tua della premenlovata B V. 
del Rosario, che in quel giorno 
dovrà essere esposta nella Chiesa 
supcriore, e col carico eziandio 
all’Arciprete medesimo di ce- 
lebrare in tutti i sahhati del- 
l’anno, in suffragio dell’anima 
della testatrice, la santa Messa 
all’ altare del Rosario, posto nei 
surricordati sotterranei, accen- 
dendo ad ogni messa quattro 
candele; quelli dell’ Opera Par- 
rocchiale di Fiorenzuola di ero- 
gare la rendita delle lire 1000 
legale a favore della Madonna 
del Rosario in annue funzioni, 
giusta il testamento del dottor 
Giovanni Raffi del 6 Ottobre 
1848. 23 Luc/l. 18S2 ( v . 97 , 
p. 49). 

Opera parrocchiale di 
Medcsano. È data facoltà 
all’Opera Parrocchiale di Mede- 
sano di fare I’ accettazione del 
legato disposte a favore dell’ O- 
pera anzidetto dall'orafo Giu- 
ditta Muri vedova Ampollini, 
con testamento e di assumere 
1’ onere imposto col medesimo. 
L’ Onere, consiste che I’ Opera 
della Chiesa Parrocchiale di Me- 
tlcsano debba far celebrare ogni 
anno ed in perpetuo dieci messe, 
in suffragio delle anime pur- 
ganti. 22 Novetitb. 1852 ( r.98, 

p 212). 

Opera parroerliinlr di 
l^ililiiano. È data facoltà nl- 
I’ Opera della Parrocchia di 
Nibbiano di accettare il legato 
di una Casa, disposto in suo 
favore dall’ora defunto signor 
Cristoforo Stevani, co’ suoi te- 
stamenti pubblici e di assumere 
l’onere di far celebrare, giusta 
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la mente del testatore, tante 
messe nei dì festivi, quante po- 
tranno essere celebrate colla 
rendita netta che l’Opera an- 
zidetto sarà per ritrarre dalla 
Casa surricordata. 8 Lvgl. 1833 
(«• IO', V • 3). 

Opera parrocchiale di 
■‘avarano ( Pomaro ). 

È data facoltà all’ Opera della 
Parrocchia di Pavarano di ac- 
cettare, con benefìzio d’ inven- 
tario, l’eredità lasciata alla 
Chiesa della Parrocchia anzi- 
detto dalla Maria Rizzi vedova 
di Pietro Riviera, col suo te- 
stamento e di assumere gli oneri 
imposti col testamento medesimo. 
Gli oneri imposti sono che l'O- 
pera della Chiesa Parrocchiale 
di Pavarano crede universale 
delle sostanze della disponente 
Maria Rizzi, cessata che sia l’e- 
sistenza dell’ usufruttuario Pie- 
tro Riviera, debba erogarne le 
rendite in tante messe ed ufizj 
in suffragio dell’ anima di essa 
teslatrice. 22 Novemb. 1832 ( o. 
98, p. 2U). 

Opera parroerhlale di 
Porporano (Marore). 

L’ Opera della Parrocchia di 
Porporano è autorizzata ad ac- 
cettare il legalo di lire mille da 
conteggiarsi a corso plateale, 
disposto a favore della Chiesa 
di quella Parrocchia , dall’ ora 
fu signora Anna Riccardi ve- 
dovo Stocchi, col suo testamento 
e ad assumere l’onere col te- 
stamento medesimo imposto alla 
stessa Chiesa Parrocchiale di 
Porporano ( Marore) od a chi 
per essa di far celebrare an- 
nualmente ed in perpetuo, co- 
gli interessi del legato, due .uf- 
fizii da requiem, oltre alcune 
messe nella novena dei defunti, 


o nella settimana precedente la 
commemorazione de’ medesimi , 
in suffragio dell’ anima della 
testatrice e del predefunto suo 
consorte signor Pietro Stocchi. 
2 Coro. 1833 (t>. 99, p. 1 ). 

Opera parrocchiale «lt 
San Giuliano ( Castri- 
vetro ). É approvato il le- 
gato di lire 8000 da adempiersi 
nella Chiesa Parrocchiale di S. 
Giuliano, disposto a favore del- 
l’anima propria dall’ ora de- 
funto Sacerdote don Giacomo 
Busse! ti col suo testamento pu- 
blico. È data facoltà al Parroco, 
ed all’ Opera della premento- 
vala Chiesa Parrocchiale di S. 
Giuliano di accettare simulta- 
neamente il legato sopraddetto, 
e di assumere gli oneri imposti 
dal Sacerdote B assetti col sur- 
ricordato suo testamento; rite- 
nuto che I’ Amministrazione del 
legato medesimo dovrà compe- 
tere al Parroco prò tempore 
della Chiesa di. San Giuliano, 
giusta I’ espressa mente del te- 
statore. L’onore consiste nella 
celebrazione annua ed in per- 
petuo di un Utlicio da requie 
da eseguirsi nella Chiesa stessa 
di Sun Giuliano nel giorno an- 
niversario della morte di lui, 
'eoli’ intervento di dodici Sacer- 
doti, e di erogare l’avanzo dei 
redditi del capitale costituente 
il legato medesimo ad esclusivo 
vantaggio della Chiesa di San 
Giuliano, e specialmente nella 
provvista dì suppellettili e di 
arredi sacri pel maggior decoro 
della Chiesa stessa. 27 Magg. 
1832 (o. 96, p. 12*'. 

Opera parrocchiale dt 
S. Marcellino. È autoriz- 
zata ad accettare il legato di 
lire mille , disposto a favore 
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<lell’ Opera stessa dall' ora de- 
funto don Giuseppe Berlini, 
già Rettore della Parrocchia 
anzidetla , eoi suo testamento 
e ad assumere l'onere imposto 
col testamento medesimo, con - 
sistente nel rimunerare cogli in- 
teressi della somma legata, un 
Sacerdote il «piale in ogni sera 
reciterà la Corona davanti l'Al- 
tare del Sacro Cuore di Maria 
Santissima esistente nella Chiesa 
anzidetto. IO Seltemb. 1 853 

( ti. 101, p 187). 

Opera parrocchiale di 
San Veolé ( Rottofre- 

no. Le è data facoltà «li ac- 
cettare il legalo di lire (2500) 
disposto da Giuseppe Antonio 
Tinelli col suo testamento e di 
assumere gli oneri imposti col 
testamento medesimo , quelli 
cioè, della celebrazione «li un 
anniversario in suffragio dell'a- 
nima del testatore nel di in 
cui avvenne la morte di lui ; 
della distribuzione ila farsi ai 
poveri della Parrocchia anzidet- 
to di dieci slaja di frumento 
ridotto in farina, c della cele- 
brazione in suffragio dell'ani- 
ma del testatore medesimo di 
«luci numero di messe che po- 
tranno celebrarsi eoi soprav- 
vnuzo ile’ frutti del legato an- 
zidetto, dopo che saranno stati 
adempiuti i preludienti due o- 
ncri, e salvo all' Opera stessa 
il diritto di diminuire il quan- 
titativo della farina di frumen- 
to da distribuirsi, qualora per 
la provvista di esso orcorresse 
una spesa maggiore della pre- 
sunta di lire sessanta. È data 
facoltà alla Commissione di Sa- 
nità e Soccorso dei Comune di 
Rottofreno di accettare simul- 
taneamente orila surricordata 
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Opera quella parte di legato 
disposto dal Tinelli col surri- 
cordato suo testamento a favo- 
re dei poveri di quella Par- 
rbcehia, ritenuto che la distri- 
buzione della farina dovrà esser 
fatta dall' Opera Parrocchiale 
anzidetla giusta la mente del 
testatore 22 Mntjg. 1851 ( »». 
92, p 155). 

Operu parroerlilale «li 
Man l > aiifrazio. L’Opera 
della Parrocchia di San Pan- 
crazio e la Commissione spe- 
ciale ili sanità e soccorso «li 
quel Comune sono autorizzale 
ad accettare simultaneamente 
il legato disposici in favore «li 
quattro zitelle povefe «Iella 
Parrocchia anziiletln dal fu Ca- 
nonico Avvocalo Don Giuseppe 
Croci col suo testamento salvo 
c riservato il diritto al Parroco 
di Sumpancrazio di raccogliere, 
scrivere ed estrarre a sorte i 
nomi delle dolande giusta la 
mente espressa del Testatore. 
19 Genti. 1852 (i\ 95, p. 61). 

Opera parrocchiale <11 
Man Paolo hi Piacen- 
za. Le è «lata facoltà di accet- 
tare il legato di lina Casa po- 
sta in quella Città disposto, ut 
favore dell’Opera predetta dal- 
l’ora defunta Marianna Calza- 
rossa vedova Zazzera con te- 
stamento e di assumere gli n- 
neri* imposti col testamento 
medesimo , i quali «‘«insistono 
nel fare celebrare nel' mese di 
Settembre di ogni anno, ed in 
perpetuo nella Chiesa Parroc- 
chiale di San Paolo, il Settena- 
rio a«l «more «li Macia Santis- 
sima mollinole la recita, della 
corona dei Selle dolori, con be- 
nedizione dell'Augusto Sacra- 
mento pel corso intero del 
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Settenario anzidetto, e ne! far 
celebrare eziandio nella Chiesa 
anzidetto egualmente ogni anno 
cd in perpetuo messe cinquan- 
ta (senza destinazione dell'al- 
tare c dei giorni ) in suffragio 
dell’ anima della testatriee , e 
qualora abbiasi qualche avanzo 
nei redditi del legato, detratte 
le spese di congrue sommini- 
strazioni, c di* un discreto emo- 
lumento a pio dell’ Opera , 
d’impiegare I' avanzo stesso in 
continuare la religiosa pratica 
della benedizione, che ogni sa li- 
ba io dell’anno sonisi dare nella 
Chiesa di San Paolo ad onore 
della Beata Vergine Addolora- 
ta, per la qual devozione atti- 
vata già da molti anni nella 
Chiesa stessa , suppliscono sin 
f parte le offerte dei devoti. 22 
Ottab. 1851 ( r. 94, p. 06). 

Opera parrocchiale <11 
San Savino In Pia- 
cenza. Le è data facoltà di 
accettare il legalo di lire due- 
mila disposto a favore dell’ O- 
pera stessa da Paolo Versi di 
quella Città eoi suo testamento 
e di assumere l’onere imposto 
col testamento medesimo, con- 
sistente nel far riparare la fac- 
ciata della Chiesa di San Savi- 
no. 24 Fvbbr. 1852 (e. 95, 
p. 235 ) 

Opera parrocchiale <11 
. Secondo.* È autorizzata 
ad accettare il legalo consisten- 
te nello Stabile denominalo la 
Fusata, posto nella Villa dei 
Baroni, disposto a favore del- 
l'Opera stessa dall'ora fu signor 
Avvocato Antonio Crema , col 
suo testamento e ad assumere 
I’ onere imposto col testamento 
medesimo, il quale consiste nel 
far celebrare nella Chiesa Par- 
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rocchialc di San Secondo in 
perpetuo, e precisamente all’al- 
tare di S<ml' Antonio, una messa 
quotidiana, susseguita dal salino 
Deprofundis coll’ Oremus prò 
Defuncto in suffragio dell’ani- 
ma ilei Testatore. 51 Agost. 
1852 (e. 97. p. 67) 

Opera parrocchiale <11 S. 
Stefano <11 Piacenza. 
Le è data facoltà di accettare 
i legati disposi i a favore della 
Chiesa di quella Parrocchia dal- 
l’ora fu Giuseppe Vitali eoi suo 
testamento e di assumere gli 
oneri inquisii eoi medesimo. È 
data facoltà eziandio all’ Opera 
parrocchiale sovraddelta ed al 
Comitato di Beneficenza di Pia- 
cenza ili accettare simultanea- 
mente i legali disposti dal sur- 
ricordato Vitali col preindicato 
suo testamento a favore dello 
povere zitelle che vanno a ma- 
rito e delle famiglie bisognose 
dimoranti nella Pari occhia di 
Santo Stefano, ritenuto che la 
distribuzione delle doti c dei 
sussidj dovrà esser fotta dall’ 
Opera parrocchiale giusta la 
niente del testatore. 1 1 Aprii. 
1851 in 92, p. 29 ). 

Opera parrocchiale <11 
fi. Cristina I» Parma. 
Le è data facoltà di accettare 
il legato disposto a favore della 
Chiesa stessa con testamento 
fatto in forma segreta da Mi- 
chel- Angelo Picasso, morto il 
giorno sette dello stesso mese, 
c di assumere 1’ onere della ce- 
lebrazione di una messa quoti- 
diana in quella Chiesa imposto 
col testamento medesimo; e di 
ricevere dall’ Antonia Ohcrló, 
debitamente a ciò autorizzata 
dal Pretore nella qualità sua di 
legatario d’una quota in pro- 
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prietà, e ili altra quota ili usu- 
frutto della porzione ((jspimibile 
dell’ eredità lasciala dal defunto 
Micliel-Aogelo Picasso , e di ma- 
dre e (ut rii»; del, minorenne 
Giacomo Picasso figliuolo al pre- 
detto Michcl-Angclo, erede le- 
gittimario e legatario tuli’ in- 
sieme di una quota di della 
jiorzione disponibile la somma 
di lire nuove dodicimila, sic- 
come quella che dall’ Autorità 
Ecclesiastica è stata ritenuta in- 
dispensabile per l’ adempimento 
del legalo sopraddetto. 

L’ Opera Parrocchiale surri- 
cordata dovrà investire le so- 
vraddette lire dodicimila, tosto 
che le saranno pagate, prefe- 
ribilmente in cartelle del debito 
pubblico esistenti nell’ Erario 
dello Stalo, o in difetto in un 
Capitale fruttifero a termine 
degli Ordini vrglmnti. 28 Oli. 
1851 ( t'. IIV , p. 70 ). 

Opera parroeeliiale <11 
Nauta Dii Trulla ( Pla- 
eenzu. È autorizzata quale 
Aiiimiiiislratriee dei beni e delle 
rendite delle Confraternite di 
San Simone e di Sant’Agata, 
erette negli Oralorj dedicali agli 
stessi Santi posti nella suddetta 
Città, ad accettare i legati dis- 
posti in favore delle confrater- 
nite nnthlclle dall’ora fu si- 
gnora Teresa Sangermani ve- 
dova Perfetti, con testamento 
segreto e ad assumere l’onere 
imposto col testamento mede- 
simi», consistente nel provve- 
dere al bisogno del rispettivo 
Oratorio. Ce lire cinquecento 
costituenti i legati sopraddetti 
saranno investite preferibilmen- 
te in cartelle del debito pub- 
blico dello Stato, od in difetto 
m un capitale fruttifero a ler- 


470 

OPERA PARROCCHIALE 

mine degli ordini vegliatiti. Li 
Oltob. 18ì»5, («. 104, p. 55). 

Opera parroci l»i«I«* di 
Nauta Maria, ltorgo 
Tawrlilrrl ili l'arma. 
E autorizzata ad accettare il le- 
gato ( consistente in una Casa 
con piccolo orto, in Parma nel- 
la Strada del Quartiere al N.° 
80 ) disposto a favore dell’ O- 
pera stessa dall’ora defunto Sa- 
cerdote. don Pier Antonio Fe- 
deli , con testamento e ad as- 
sumere l’onere imposto col te- 
stamento medesimo , consistente 
nel far celebrare ogni anno ed 
in perpetuo cinquanta messe in 
suffragio dell’ animu di esso te- 
statore. 14 Ollub. 1855 ( v 102, 
p. 55). 

Opera parrocrlilair di 
Natila Maria del Pla- 
no ( Leilgnano de’ Ila- 
(Siti). Le è data facoltà di uc- 
cellare I’ eredità lasciala pel 
montare approssimativo di lire 
mille dalla Monica Rosa , già 
vedova di Lodi Luigi, col suo 
testamento e di assumere l'o- 
nere della celebrazione di ven- 
ticinque messe (ogni untili ed 
in perpetuo ) imposto dalla le- 
slalrice eoli’ anzidetto suo te- 
stamento; colla riserva però di 
poter impetrare dall’ Autorità 
ecclesiastica competente una ri- 
duzione dell' onere islesso, pro- 
porzionatamente alla diminu- 
zione clic fosse per subire la 
supposta sostanza ereditaria, i 
ÌMtfl 1851 ( ti. 95, p. I ). 

Opera parrorcliiale del 
Nauti*.” Naivatoro in 
Piacenza. Le è data facoltà 
di accettare i legati disposti in 
suo favore dall’ ora defunta An- 
na-Mtiria-Angela Ruvazzoln ve- 
dova Freschi col suo tcslnrnenti» 
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« di assumere gli oneri imposti 
cui testamento medesimo, per 
quanto però le rendite delle 
cose .legate potranno compor- 
tarlo, consistenti nel far cele- 
brare un anniversario nel gior- 
no della morte di essa tcsta- 
trice, e col rimanente dei pro- 
dotti dei due poderi e dei ca- 
pitali fruttiferi legati, tante mes- 
se quante si potranno, prele- 
vate le spese di amministra- 
zione e tutt’ altro clic sarà in- 
dispensabile. 21 Otluh. 1851 
( «. 1)4, p. (IO 1. 

Opera parrocchiale (Il 

Slssa. È data facoltà alla 
Commissione speciale di sanità 
e soccorso ili Sissa, ed all’ O- 
pcra della Piirroccliia dello stes- 
so luogo di fare simultaneamente 
l’ accettazione delia donazione 
della somma capitale di lire 
cinquecento a corso plateale , 
fatta a favore dei poveri della 
Borgata di Sissa, c dei due in- 
quilini delle case della Cuppel- 
lauia dell’ Oratorio di Sala di 
Sissa stessa, dal Sacerdote don 
Giuseppe Parma , con allo ri- 
cevuto dal .Nol.ijo dottor Anni- 
baie Guaresclti e di assumere 
rispettivamente gli oneri impo- 
sti dal donante nell' al lo preai- 
cennuto, i quali sono che seguita 
la morte del donante siano i 
frutti del Capitale erogati ogni 
anno ed in perpetuo per cura 
del Podestà del Comune di Sis- 
sa, del Parroco prò tempore 
di detto luogo, e del Presidente 
deli’ Lllìzio d’ Amministrazione 
dell’Opera di quella Parrocchia, 
e cosi per quanto sia a lire 
cinque in tre messe da cele- 
brarsi nella Chiesa Parrocchiale 
di Sissa nel giorno della Pesta 
■lei Corpus Domini, una dal 


Parroco , altra dal Cappellano, 
e la # tcrzn dal Sagrista della 
Chiesa stessa, e per quanto sia 
alle rimanenti lire venti, sot- 
tratte la spese di conservazione 
del Capitolo, nella distribuzione 
di tanto pane bianco di fru- 
mento ai poveri della Borgata 
di Sissa ed ai due inquilhni 
delle case della Coppellarne Par- 
ma. 22 Novcmb. 1852 ( o. 98, 

p. 208). 

Opera parrocchiale di 
Zlhcllo. È stata autorizzata 
ad accettare il legalo di lire 
duemila seicento disposto a fa- 
vore dell’ Opera stessa dall’ora 
fu Gcllrude Gavardi vedova 
Briganti col suo testamento 
e ad assumere gli oneri impo- 
sti eoi medesimo consistenti 
nella celebrazione di cento mes- 
se nella Chiesa della Parrocchia 
surricordata in snlfragio dell’a- 
nima della lestalriee e de’ suoi 
antenati, e nella distribuzione 
in elemosina ai poveri di Zi- 
bello di quattro slaja df fava 
e frumento eosi detta favola 
in ogni anno ed in perpetuo, 
cominciando a far celebrare le 
messe un anno dopo la morie 
del ligliuolo della testntriee don 
Domenico Briganti, ed n distri- 
buire la fumila ai poveri di 
Zibcllti dopo la morte della 
servente della teslatrice cogno- 
minata Allibii ieri, dovendo que- 
sta, durante il viver suo gode- 
re di siffatto benefizio, giusta 
l' espi essa incute della t cstatri- 
cc medesima; salva e riservata 
al Vescovo prò tempore di 
Borgo San Donnino la facoltà 
di ridurre il numero delle mes- 
se, qualora I’ aumento della li- 
mosina di queste fosse per ri- 
chiedere una siffatta ridiizonc. 


v/ 
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£ autorizzata la Commissione 
di Sanità e Soccorso dui Comu- 
ne di Zibello ad accettare si- 
multaneamente cella surricor- 
data Opera di Zibello stesso 
quella parte del legalo disposto 
dalla Gavardi-Uragaiili coi ri- 
cordalo suo testamento a favore 
dei poveri di quella Parrocchia, 
.ritenuto che la distribuzione 
dei quattro staja di favilla do- 
vrà esser fatta dall’Opera par- 
rocchiale anzidetto giusta la 
volontà manifestata dalla testu- 
tricc. S Oiui/n. 1 80 1 (e. 02 , 
p. ICi). 

Operuj. Entro due mesi dalia 
promulgazione del presente De- 
creto, i capi di fabbrica , ma- 
nifattura o bottega nelle arti 
descritte nell'annessa nomen- 
clatura, e i rispettivi loro ope- 
raj dovranno essere muniti di 
un libretto per annotarvi i 
reciproci impegni , e le partite 
di credito e debito. E dato 
però facoltà al Ministro del 
Dipartimento, sotto cui sono 
il Commercio c le Arti , l' e- 
stendere con semplice ordinan- 
za E obbligazione del libretto 
ad altre arti. Il libretto , che 
si denomina deli Opcrajo, sarà 
in carta libera, intitolalo, car- 
tolato e cifrato , a Parma e a 
Piacenza dal Presidente della 
Camera di Commercio e di A- 
gricoltura, e negli altri Comu- 
ni dal Podestà. Il primo foglio 
porterà il bollo della Camera 
o del Comune, e indicherà no- 
me, cognome de l'operujo, e de’ 
suoi genitori, età del medesi- 
mo, luogo di nascita, professio- 
ne, contrassegni personali, c il 
nome e cognome del capo di 
fabbrica o bottega presso il 
quale ha obbligato P opera sua. 

Voi X. 


OPERAJ 

Sarà inoltre inserito a stampa 
nel libretto medesimo il testo 
del presente Decreto, c quello 
degli articoli 481, 482 e 485 
del Codice fienale. 

Di ciascun libretto saranno 
fatti due esemplari in carta di 
diverso colore , da rimanere , 
I’ uno appresso il capo di fab- 
brica o bottega, e l’altro presso 
l’uperajo. I.’ opera jo sarà te- 
nuto ad ogni suo impegno col 
ciqm di fabbrica o bottega di 
fare scrivere e sottoscrivere da 
questo, o scrivere da un terzo 
e sottoscrivere dal funziona- 
rio di cui precedentemente la 
data del giorno in cui si allo- 
ga ad opera , e le condizioni 
della lavorazione. Sul libretto 
il cupo di fabbrica o bottega 
farà menzione , di seguito e 
senza lacuna, del congedo; at - 
testerà, ove possa, l' adempi- 
mento per parte deli' opcrajo 
delle assunte obbligazioni , e 
segnerà la data della partenza 
di quello II rapo di fabbrica 
o di bottega sarà iu facoltà di 
fare menzione sul libretlo me- 
desimo del debito per antici- 
pazioni lascialo dall’ opcrajo 
alla partenza, e per una somma 
che non ecceda però le lire 
nuove trenta In tal caso il 
creditore avrà diritto di essere 
soddisfatto del suo credito dui 
nuovo padrone , mediante una 
ritenzione su le mercedi delle 
opere ulteriori Questa riten- 
zione non potrà mai essere 
maggiore di un decidui della 
mercede ripartita giornalmente. 
E’ opcrajo, che ha terminalo e 
consegnato il lavoro cui egli 
s’ era obbligato pel padrone , 
che ha lavorato per lui duran- 
te il tempo determinato nel 
56 
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contratto o dalla consuetudine, 
c die non ottenga lavoro o sa- 
lario dal padrone , ha diritto 
di esigere che nel libretto sia 
fatta menzione del congedo , 
quando anche l’operajo stesso 
lasciasse un debito per antici- 
pazione. Il padrone, clic ese- 
guisce le convenzioni stabilite 
tra esso lui e l’ operajo, ha 
diritto di rifiutare il congedo, 
è di farne la relativa menzione 
sul libretto, tino a che il lavoro, 
cui I* operajo si obbligò , sia 
stata terminato , e consegnato 
o sia giunto il termine del 
congedo regolato dalla consue- 
tudine ; a meno che l’ operajo 
stesso, per cause indipendenti 
dalla sua volontà, non si trovi 
nella impossibilità di lavorare, 
o di adempiere il suo contratto. 
Nessun capo di fabbrica o bot- 
tega potrà ricevere operaj che 
non sicno muniti del libretto 
nella forma sopra stabilita. Il 
contravventore sarà punito con 
la multa da una a ventinove 
lire; sarà obbligalo personal- 
mente al debito per anticipa- 
zioni che l'operajo potesse aver 
lasciato coll’antecedente padro- 
ne, e responsabile altresì verso 
di questo dei danni e interessi. 
Tanto i capi di fabbrica o bot- 
tega , quanto gli operaj che 
non sicno muniti del libretto, 
o che non lo tengano nella 
forma e ne' modi prescritti dal 
presente Decreto, saranno pu- 
niti con pene di buon governo. 
De contravvenzioni, di cui ne- 
gli articoli precedenti, verran- 
no comprovate c punite indi- 
pendentemente da querela del 
privato. La disposizione dell’ar- 
ticolo 12 del Regolamento ap- 
provato con Decreto del 2 


Aprile 1850- ( N.° 166 ), ri- 
sguardantc la competenza e 
l' autorità del Presidente della 
Camera di Commercio e di 
Agricoltura per quistioni tra 
capi di fabbrica o di bottega, 
e lavoranti, garzoni e altri su- 
balterni, rimane conservata. Le 
disposizioni dell' articolo 1786 
del Codice civile relative ai 
libri del contratto di mezzadria 
sono analogamente applicale al 
libretto dell’ operajo, tanto nel 
caso della conciliazione attri- 
buita al Presidente della Ca- 
mera, quanto in quello del 
ricorso ai Tribunali ordinarli. 
Pertanto allorquando il libret- 
to del capo di fabbrica o bot- 
tega conterrà le |Kirtite di cre- 
dilo e di debito, con indicazione 
di tempo e di causa , e sicno 
state di mano in mano nell’al- 
tro esemplari del libretto da 
conservarsi dall’ operajo, anno- 
tate le partite medesime, farà 
piena prova , tanto a favore 
del padrona, quanto contro di 
lui, ove l’ operajo non abbia 
reclamato prima della scaden- 
za di quattro . mesi a correre 
dalla data dell’ ultima partita. 
Farà la stessa prova il libretto 
che I" operajo conserva presso 
di sé, purché sia scritto, o au- 
tenticato ne’ modi determinati 
dal presente Decreto. Non pre- 
sentando il capo di fabbrica o 
di bottega, ovvero l’operajo il 
proprio libretto, o perchè smar- 
rito, o perchè non curato , si 
starà a quello che verrà presen- 
tato. I libretti saranno fatti 
imprimere e rilegare dai Pre- 
sidenti delle Camere di Com- 
mercio e di Agricoltura , o 
quindi distribuiti al puro prez- 
zo del costo nelle Segreterie 


* 


Digìtized by Google 



OPERE PARROCCHIALI 


ORCHESTRA 


183 


delle Camere stesse , quanto 
agli esercenti nei Comuni di 
Parma e di Piacenza , e negli 
tifici delle Podesterie per gli 
esercenti negii altri Comuni. 

Le .4rfi che, giusta il prece- 
dente Decreti i , debbimi • essere 
munite del Libretto dell’ Ope- 
raio sono le seguenti : Armajo- 
li, Arrotini, Bollaj e Bigoncia,), 
Calzolnj, Cappella] , Carraj e 
Carrozzieri, Cestnj o Panieraj, 
Conciatori di cuoi c pellami, 
Fabbri-ferraj c Chiodaiuoli, Fab- 
bricatori di carta, vetri, maio- 
lica. candele, di strumenti mu- 
sicali, di fisica , chimica c chi- 
rurgia, e di oggetti di mecca- 
nira , Falegnami ed Ebanisti , 
Fornai, Fornaciai, Fonditori di 
metalli, Indoratori c Verniciaj, 
Maniscalchi, Orologiai, Ottonai 
e Bronzisti , Pastaj Ranneri , 
Sarti, Sellai, Stovigliai, Tappez- 
zieri, Tessitori, Tipografi. Tor- 
nitori, Trattori e Torcitori di 
seta. 50 Giug. 1852 ( u. 96, 
p. 293 ). 

— L’ obbligazione di tenere il 
Libretto dell' Opcriijo, che ri- 
sguarda alle Arti nominate a 
piè del precedente Decreto , è 
estesa alle Arti seguenti : Ar- 
gentieri , Orefici e Gioiellieri, 
Bastai, Berrellaj, Calzettai con 
telaio, Ceraj, Coltellinai , Cre- 
slajr, c Sarte, Distillatori, Fab- 
bricatori di birra, di dolci , di 
sa|>oiie, di fiammiferi, o pirofo- 
ri. di pettini, di bitaneie , pesi 
e misure, Imbiancatori e Pitto- 
ri in quadratura, Intagliatori 
in legno, Lattnj (fabbricatori 
di latta o ferro bianco ), .Lega- 
tori di libri, Macella] Marmo- 
raj, diari con torchio, o fran- 
toio, Ombrellaj, Parrucchieri «c 
Barbieri, Peltraj, Stagnai, Stam- 


patori di carte, o stoffe, Segan- 
tini Tintori. S Agost. 1832 ( *>. 
97 , p. 38 ). 

Opere ((Hrrorcliinll. Sono 
nelle attribuzioni del Dipart. 
di Grazia c Giustizia. 1 1 Giug. 
1852 (t>. 96, p. 158 ). 

Orchestra «Iella II. Cor- 
te. Per lo iunonzi la commis- 
sione per dar parere, per la 
via del concorso, sull’ammis- 
sione degli aspiranti c dei pro- 
fessori dell’ orchestra di Corte 
sarà composta del soprainlen- 
dentc della stessa orchestra che 
ne sarà il presidente, del so- 
praintcndenle del Teatro clic 
uè sarà vice presidente, del 
marchese Giambattista Tire-Ili , 
del colite Massimiliano Marca , 
del conte Massimo Zurcardi Gri- 
santi, del conte Antonio Bcr- 
tioli, del marchese Comm. Fra 
Ricordano Malaspiua, del mar- 
chese Giau-Fruncesco Pallavici- 
no, del marchese Prospero Ma- 
nara. Il conte Senesio Del-Bono, 
che già faceva parte della Com- 
missione antidelta nella cessata 
sua qualità d’ Ispettore del Tea- 
tro è nominalo membro ono- 
rario della Commissione stessa, 
ma senza voto. La Commissione 
sceglierà nel proprio seno il 
suo Segretario , che sarà rin- 
novato ogni due anni, c potrà 
anche essere rieletto. 

Oltracciò, potrà valersi del- 
l’opera dell' Ammanucnse ad- 
detto all’ ulieio del Sopranten- 
dente della Orchestra. Pel re- 
sto si osserveranno le disposi- 
zioni del Decreto del 17 Di- 
cembre 1824. 28 Gcnn. 1851 
( v. 91 , p. 138 ). 

Il numero, la qualità c gli 

stipendii de’ Professori che, per 
lo innanzi, dovrai! novenni porre 


I 


284 

ORCHESTRA 

I’ Orchestra della Reale Corte, 
sono determinati rome segue: 
un Maestro di Coppella eon an- 
nue lire 2090, un Direttore 
della musica vocale ed organi- 
sta eon annue lire 1500, un 
primo violino Direttore della 
musica strumentale Maestro del- 
la scuola di violino con annue 
lire 5000, un primo violino in 
secondo, e Vice Direttore con 
lire 1300, un Direttore e Ri- 
petitore de’ halli eon lire 1000, 
un primo de' secondi violini eon 
lire 1000 , nove violini, tre de’ 
quali eon lire 980 per ciascuno, 

Ire con lire 600, e tre con lire 
400. e così in tutto con lire 
8850, una prima violu con lire 
900, un’altra prima viola con 
lire 680, una seconda viola con 
lire 500, un’altra seconda viola 
con lire 400, un primo vio- 
loncello con lire 1200, un se- 
condo violoncello con lire 650, 
un primo contrabbasso con lire 
1200, un secondo contrabbasso 
con lire 900, un terzo contrab- 
basso con lire 600, un quarto 
contrabbasso con lire 400, un’ 
arpista eoo lire 1000. un pri- 
mo flauto con lire 1000, un 
secondo flauto e sostituto, ed 
oltaviiiocon lire 700, un primo 
oboè con lire 1200, un secondo 
oboè, e sostituto eon lire 500, 
un primo cl . rinetto con L. 1000, 
e un see." clarinetto e sostituto 
eon lire 500, un primo fagotto 
eon lire 1100, un secondo fa- 
gotto, e sostituto con lire 500, 
qn primo corno da caccia con 
lire 1000, un altro primo corno 
da caccio con lire 950, un se- 
condo corno da caccia con lire 
500, un altro secondo corno da 
caccia con lire 400, una prima • 
tromba con lire 700, una se- 
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conda tromba con lire 400 , 
una terza tromba con lire 400, 
un primo trombone con lire 700, 
un secondo trombone con lire 
400, un timpanista con lire 400, 
un grantimpano o gran cassa 
con lire 300, un accordatore 
di pianoforti con lire 400, in 
tutto annue lire 37100. 

I posti, cosi de' cinque Can- 
tanti Virtuosi di Camera attual- 
mente agli stipendi del Gover- 
no, come de' sostituti tanto al 
primo figlilo, quanto hi primo 
clarinetto, sono soppressi: sif- 
fatte soppressioni però avran- 
no effetto allora soltanto che si 
verificherà la vacanza di cias- 
cuno de’ posti medesimi. t Agli 
aumenti recati dal presente De- 
creto agli stipendi: del primo 
violino in secondo, c Vice Di- 
rettore, del Direttore e Ripe- 
titore de' balli, del quartul- 
timo violino, delle due prime 
viole, di amendue le seconde 
viole, del seenndo violoncello, 
del secondo flauto, c sostituto 
ed ottavino, del second’oboè, 
del secondo clarinetto, della pri- 
ma tromba, del- secondo trom- 
bone, si farà luogo a partire 
dal di l.° di Luglio del 1852; 
a quelli del penultimo e dcl- 
l’ ultimo violino non si farà 
luogo invece, che al verificarsi, 
per qualsiasi causa , della ces- 
sazione dai servigio, sia poi del 
primo de’ secondi violini, sia 
del sostituto al primo flauto, 
sin di taluno degli attuali Cun- 
tanli Virtuosi di Camera: in- 
tanto a partire dal 1.” Luglio 
1852, i predetti due ultimi vio- 
lini fruiranno di imo stipendio 
di annue lire 525 per ciascuno. 
Ugualmente la diminuzione por- 
tata agli stipendi cosi del primo 
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He’ secondi violini, come del 
primo violoncello, come ancora 
dell’ accordatore de’ piano forti, 
non avrà effetto che al verifi- 
carsi della vacanza di ciascuno 
di que’ posti. 8 Maqn. 1852 
(c. 9«, p. 00) 

Il Marchese Antonio f.alatta 
Costerbosa e il Cav. Francesco 
Biondi sono nominati a far parte 
della Commissione per dare pa- 
rere sull’ammissione degli as- 
piranti e professori della Reale 
OrrhHUra di Corte in sostitu- 
zione del defunto March. Pros- 
pero Manara e del Conte Ani. 
Bertioli che ha dovuta abban- 
donare la sua residenza di Par- 
ma. 95 Dicewh. 1852 (u. 98, 
p. 104). 

— Il primo de’ tre violini del- 
I’ Orchestra della Rcal Corte , 
a’ quali dal Decreto dell’ 8 
Maggio 1852 (N.° 172), fu as- 
segnato uno stipendio ili lire 
quattrocento, da quind' innanzi 
lo avrà di lire cinquecento. 
All’ Orchestra nntidctla sono 
aggiunti altresì tre posti di 
Professori di violino cd uno di 
contrabbasso: il primo de’ tre 
nuovi Professori di violino avrà 
uno stipendio annuo di lire 
trecento cinquanta: ciascuno de- 
gli altri due, c sippure quello 
di contrabbasso In avranno di 
lire trecento. I tre nuovi posti 
di violino saranno, per la pri- 
ma volta, assegnati a quelli tra 
i quattro aspiranti Abrati Gio- 
vanni, Oddi Emilio, Bcrtolotli. 
Stefano e Galvani Bonfiglio che, 
in apposito esame saranno ri- 
conosciuti di merito prevalente, 
non senza avere riguarda al- 
tresì alla rispettiva condotta ; 
ed il maggiore degli stipend) 
assegnati ai posti medesimi sarà 
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dato a quello tra i prescelti , 
che nell’ esame avrà mostrato 
di possedere maggiore abilità 
nella sua professione: ugual- 
mente il nuovo posto di con- 
trabbasso sarà conferito all’a- 
spirante Ronchizzi Pietro , que- 
lora egli pure, mediante esame 
si procacci titolo alla nomina 
di Professore. Gli esami saran- 
no fatti dalla Commissione isti- 
tuita col Decreto del 17 Di- 
cembre 1824 { N.° 75) 20 

Otlob. 4855 (t>. 102, p. 159). 

Montanari Carlo , secondo 

Contrabbasso neH'Orehestra del- 
lo Reai Corte , si fregierà del 
titolo d’onore di primo Con- 
trabassista al cembalo in secon- 
do. 7 A 'oveinb. 1853 ( t>. 102, 
p. 241 ). 

— — Abrati {Giovanni, Galvani 
Bonsiglio e Ronchizzi Pietro 
sono nominati Prófessort del- 
1’ Orchestra della Reale Corte, 
i due primi in qualità di Vio- 
linisti , il terzo in quella di 
Conlrabhnssisla. All’ Abrati è 
assegnalo I’ annuo stipendio di 
lire trecentooinquanla , a cia- 
scuno degli altri due quello di 
lire trecento. Gli stipendi an- 
tidelti hanno cominciato a de- 
correre dal dì l.° del corrente 
mese di Dicembre. 12 Dictin. 
1853 ( v. 105, p 50). 

Ordinazioni pretorie. Ce 
ordinazioni , od autorizzazioni 
rhe si debbono interporre dai 
Pretori per la validità degli 
atti stragiudiziali che far si vo- 
gliono nell’interesse delle per- 
sone, le quali non hanno la 
libera amministrazione de’ pro- 
pri beni’, Jnon potranno da 
quind’ innanzi essere poste ad 
esecuzione se non saranno sta- 
te omologate dal Tribunale di 
prima istanza nclla'giurisdizio- 
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nc ilei quale risiede il Prelore 
che avrà falla l’ ordinazione o 
data l’ autorizzazione. |Tale di- 
sposizione dovrà essere osser- 
vata anche quando 1 non sia 
stato interposto vermi ricorso 

i nel termine e ne’ modi stabi- 
liti dall' articolo 990 del Codice 
di processura civile. Il Pretore 
trasmetterà al Regio Procura- 
tore, insieme colla copia della 
sua ordinazione od autorizza- 
zione , tutte le carte relative 
all’ affare, tosto ch’egli ne sia 
richiesto dallo stesso Regio Pro- 
curatore, o in mancanza di 
siffatta richiesta appena scorso 
il termine perentorio de’ quin- 
dici giorni, del quale è dello 
nel precitato articolo 990. Per 
procedere alla detta omologazio- 
ne sarà osservato quanto è di- 
sposto dall’ articolo 991 del 
premcntovalo Codice di proces- 
sura civile. L’ omologazione o la 
decisione del Tribunale potrà 
essere scritta sulla copia del • 
l’ordinazione od autorizzazione 
pretoria, eontuttociò dovrà es- 
sere rilasciala copia alle parti 
dell’ omologazione o decisione 
predetta. Gli atti clic si faran- 
no per ottenere 1’ omologazione 
ne’ casi in chì non sin stato 
interposto ricorso contro l’or- 
dinazione o l’autorizzazione del 
Pretore , saranno immuni da 
qualsivoglia tassa di bollo con- 
trollo e cancelleria; sarà pagata 
soltanto ai Cancellieri una tassa 
di dodici contesimi per ciascun 
ruolo di scrittura per le copie 
degli atti ehe si avranno a ri- 
lasciare. L’olio da farsi nell’in- 
teresse della persona per la 
quale è stata richiesta l’ordi- 
nazione o l’ autorizzazione pre- 
toria, no i potrà essere celebra- 
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tu che a forma dell’ ottenuta 
omologazione, che l’approvi, ov- 
vero giusta il tenore della de- 
cisione che l’ abbia corretta , o 
modificata. I Notaj che contrav- 
venissero alla presente Dispo- 
sizione, oltre ai danni e inte- 
ressi cui potranno esser tenuti 
inverso a chi di diritto , in 
causa della nullità dell' alto, 
incorreranno nella multa di 
lire cento; e in caso di recidi- 
va, oltre alla multa che |>otrà 
anche essere duplicate , nella 
sospensione o rimozione dal 
proprio uficio, giusta le circo- 
stanze Per siffiilte contravven- 
zioni si procederà a forma di 
quanto è disposto dall’ articolo 
!»9 del Sovrano Decreto ilei dì 
8 Genita jo del 1821 (N.°3). 
Le dis|>osizioni del presente 
Decreto saranno applicale an- 
che alle ordinazioni , od auto- 
rizzazioni già emanate dai Pre- 
tori, per rispetto alle quali al 
tempo della pubblicazione del 
presente Decreto non sia stato 
celebrato il relativo alto d’ e- 
seruzioue. 8 Gitigli 1832 ( ti. 
96, p. 138). 

Online fowtantlninno di 
S. Giorgio. Il Cavaliere 
Pietro Martini Segielarior è no- 
minato Direttore della Reale 
Tipografia, li Febbr. 1832 ( e. 
93,* p 207). 

V. CoXGhEC.AZIOXl DII S. Ilo- 

simo. 

Ordine del inerito «otto 
il titolo di Non Lodo- 
viro. Al Ministro di Stato 
liarone Tommaso Ward, In- 
viato Straordinario c Ministro 
Plenipotenziario presso In Corte 
ed il Governo di S. M. I. R. 
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ORDINE GIUDIZIARIO 

Ap., Gran Croce del Reai Or- 
dine del merito sotto il titolo 
di San Lodovico , è conferita 
la stessa Gran Croce in brìi- 
Imiti. 23 Novellili. 1852 ( v. 
98, p 216) 

Ordine giudiziari». È nel- 
le attribuzioni del dipart. di 
Grazia e Giustizia, comprese le 
domande per grazia di condo- 
nazioni o commutazione di pe- 
na , o per riabilitazione, li 
Giugn. 4852 (t>. 96. p. 158). 

V. Mcstaccui. 

Ordine ptihbllro. La dire- 
zione generale e la vice dire- 
zione di esso potranno far uso 
d' un bollo e d’ un suggello 
colla imprunta delle arme So- 
vrane e colla leggenda che ac- 
cenna all’ uflicin a cui essi ven- 
gono destinati I Commissari 
in IL S. Donnino, Borgataro 
e Ponlreinnli lo avranno pure 
con nel mezzo uno scudo sor- 
montato dalla Corona Ducale, 
colla leggenda nel campo vuoto 
dello scudo che si riferisca al- 
(’ulieio rispettivo. I tipi dei 
primi saranno sottoposti alla 
approvazione Sovrana e quelli 
dei secondi all' approvazione del 
Ministro di Grazia e Giustizia. 
La spesa sarà a carico dell’ e- 
rario dello Stato. 14 Magg 1851 
u». 92, p 120). 

— Giov. Bocci c Vinc. Serena 
sono delegati a prestare provvi- 
gionalmente l’opera loro, l’uno 
uell’ulicio del viceispettore del- 
l’Ordine Pubblico al conline 
del Ponte d’ Enza in Martora- 
no, P altro nell’ ufficio del V. 
Ispettore al confine di Bardo- 
neggia rolla retribuzione annua 
di lire 400 ciascuno. 3 Setletnb. 
1851 (e. 95, p. 375). 
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La direzione generale dcl- 

1' Ordine Pubblico è soppressa. 
La polizia politico-giudiziale , 
amministrativa c militare sarà 
d’ora in poi esercitala dall’ I- 
spettore della R. Gendarmeria 
(V.) e dai Comandanti delle 
Città e provincie, Porti, Piazze, 
e Castelli. I Genti. 1852 ( v. 
95, p. 1 ). 

Continua ad essere affidato 

alla Ispezione della IL Gendar- 
meria. 11 Ghiqn. 4852 (v. 96, 
p. 158 (. 

Ospedale di (’ortemag- 
«i »!•<■, Il progetto di Rego- 
lamento per l’amministrazione 
interna dello Sedale di Corte- 
maggiore, colle correzioni e 
modificazioni fattevi a rosso, 
sarà approvato dal Ministro dcl- 
l’ Interno per essere posto in 
esecuzione, in via di prova, per 
un biennio, a farsi dal I." Mag- 
gio del 1853. Trascorso il tem- 
po <li prova ci sarà sottoposto 
un progetto definitivo con quei 
miglioramenti che I’ esperienza 
avrà dimostrato essere neces- 
sari di adottare. 30 Muri. 1855 
(r. 99. p. 527 ). 

Ospedali di Kant’ Anto» 
ni» Abitate in Villa- 
f l'anca e di Manta lai 
eia Ih Filetto. I loro pa- 
trimoni saranno riuniti e am- 
ministrati du una particolare 
commissione. 28 Gcnn. 1851 
( t>. 91 , p. 134 ). 

Oppiati. La loro tutela ammini- 
strativa e relative contabilità 
sono nelle nttrihuzioni del di- 
partim. dell’Interno. Il Uiug. 
1852 t o. 96, p. 158). 

In conseguenza dell’ avvenuto 

straordinario inrarimcnlo dei 
vini, dei pane, e di tutti gli 
altri commestibili, saranno pa. 
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gate alle Amministrazioni degli 
Ospizj civili dello Stato le se- 
guenti pensioni; per la cura c 
il trattamento in camere sepa- 
rate degli Ajulanti-SoUufìziali, 
dei Marescialli d’ Alloggio, dei 
Cadetti, dei Sergenti maggiori, 
e dei Sergenti forieri lire 1,40 
per giorno e per ciascuno, per 
la cura e il trattamento nelle 
Sale comuni de' Graduali, Sol- 
dati, Tamburini, ed altri di 
siniil rango lire 1,35 pure per 
giorno e per ciascuno ; la pre- 
sente concessione avrà (“Hello a 
partire soltanto dal 4 .“ Ottobre 
4855. Gli accennati aumenti di 
pensione per la cura c il Irat- 
tnmento de' maiali militari ne- 
gli Spedali civili cesseranno sì 
tosto che il prezzo dei vini, del 
pane, e di tutti gli altri com- 
mestibili si accosterà a quello 
degli anni andati. Subito dopo 
cessate le cause che hanno pro- 
dotto il notevole aumento del 
prezzo dei vini, e dei cereali, 
si ristabiliranno pei inalali mi- 
litari le pensioni, le quali pre- 
stabilite sono dall’ articolo I 
della parte IV, Titolo 1 .” del 
Hegolanienlo generale di Am- 
ministrazione militare del IO 
Giugno 1810 ( N.° 71 ), e dal 
Sovrano Hescritto del 33 Di- 
cembre 1836 (Ji* 70). 48 Ot- 
Uihr. 1855 ( ti. 403, p. 57 . 

Ospizi Citili di Parimi. 
Orali Luigi già Segretario del 
Comune di Pontreniuli, e no- 
minato Vice-Segretario dcll’Ain- 
minislrazionc degli Uspizj Ci- 
vili di l'amia coll’annuo sti- 
pendio di lire 4300, 6 Febb, 
4853 ( v. 95, p. IC3 ). 

Il Marchese Giuseppe Munara 

è dispensalo dall' ufirio di Mem- 
bro del Consiglio gratuito di 


Beneficenza degli Ospizi Civili 
di Parma. £ eletto a .Membro 
del Consiglio stesso l’Anziano 
Borsi .Nubile Giuseppe , il quale 
entrerà tosto in ulieio. 3 Seti. 
4853 ( v 97, p. 69 ). 

— — Biondi Francesco è dispen- 
salo dall' assumere I' ulieio di 
Membro del Consiglio gratuito 
di Beneficenza degli Ospizj ci- 
vili di Parma, ed è eletto in 
sua vece Bianchi Massimo 49 
Alar:. 4855 ( v. 99, p. 501 ). 

i 

V. M Alicorno. 

Ospizi Citili di Piacen- 
za. Pennelli Carlo e Augiiis- 
sola Giuseppe sono dispensati 
dall’ assumere l' ulieio di Mem- 
bri del Consiglio gratuito e in 
loro vece sono eletti Corvi Giu- 
lio e Muggiaui don Giambatti- 
sta. 50 Marz. 4851 ( v. 91, p. 
331 ). 

Il numero, la qualità, e gli 

stipendi degli Impiegati degli 
ufiei eco Indi dell ' Amministra- 
zione degli Ospizii Civili di 
Piacenza sono stabiliti come se- 
gue: un Segretario Computista 
collo stipendio di lire 1800, un 
Vice Segretario con lire 1300, 
un V ice Computista eoo lire 
1390, un Commesso Protocol- 
lista con lire 900, due Com- 
messi di lire 800 ciascuno, lire 
4600, un Commesso con lire 
700, un secondo Commesso con 
lire 600, un terzo Commesso 
con lire 600, in tulio L. 8500. 

L.’ attuale Segretario signor 
Domenico Canova, continuerà 
non pertanto a giovarsi dello 
stipendio assegnatogli insiuo a 
che non venga da altri sosti- 
tuito. 39 Aprii. 1851 ( v. 93, 
p. 54). 
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Ospizio della Maternità. 

Il dottor Francesco Gueneau , 
astante, ò autorizzato pel cor- 
rente anno accademico al pri- 
vato insegnamento dell’ ostetri- 
cia c Clinica Ostetrica in quel- 
T Ospizio. 16 Aprii. 1861 ( o. 
02, p. 56 ). 

— — Gli ulizii di Direttore del- 
1’ Ospizio di Maternità , c di 
Professore d’Ostctricia saranno 
dal dì l.“ dell’anno 1852 oc- 
cupati da due distinte persone. 
Il Direttore dell’ospizio avrà 
l'immediata soVnnlendenza sul- 
I’ Ospizio medesimo, su gl’ Im- 
piegati e serventi, sulle rico- 
verate ed Alunne ; istruirà le 
Alunne, nc terrà l' elenco , e 
renderà conto alla fine di cia- 
scun trimestre al Direttore de- 
gli Ospizii Civili di Parma della 
loro condotta, e de’ loro pro- 
gressi, e proporrà l'ammissione 
loro all’ esame del Protomedi- 
caio; avrà la cura, e la diete- 
tica delle incinte, partorienti, 
e puerpere; avrà la vigilanza 
sui bambini , e sulle nutrici 
residenti nell’Ospizio; farà la 
visita, e la scelta delle nutrici 
esterne ; regolerà il servigio 
interno dell’Ospizio c adopere- 
rà perche -«ietto tolti immedia- 
tamente gli abusi, che per av- 
ventura vi s’introducessero, 
riferendone, ove accada, al Di- 
rettore degli Ospizii Civili per 
gli opportuni provvedimenti; 
dovrà alloggiare nell’ edilizio 
dell’ Ospizio , giovandosi dello 
concessioni, e sostenendo gl'in- 
carichi di cui è dello nella 
Sovrana Risoluzione del 21 
Maggio 1818 < iN. 0 55). Il Pro- 
fessore d’ Ostetricia darà lezio- 
ni teoriche giusta i vegliatili 
ordini agli studenti di Glnrur- 

»’«/. X. 
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già, e di Medicina clic vorranno 
esercitare l’Ostetricia. 

Darà altresì lezioni di Clinica 
Chirurgica Ostetrica nell . Ospi- 
zio della Maternità: a questo 
fine sarà assegnata una Sala 
dell' Ospizio medesimo per col- 
locarvi le ricoverate che da lui 
saranno scelte c ch’egli esclu- 
sivamente avrà in cura , desi- 
gnando ali' uopo le Alunne che 
dovranno assistere le ricoverate 
ammesse nella Scuola di Clinica. 
Alle lezioni di Clinica interverrà 
per turbo quei numero di Stu- 
denti, e di Alunne che il Pro- 
fessore determinerà ad ogni vol- 
ta. Il Direttore dell’ Ospizio 
terrà la mano perchè le richie- 
ste del Professore dirette all’ 
adempimento dei proprii inca- 
richi sieno soddisfatte. L’ Astan- 
te della Scuola d’ Ostetricia pre- 
• stcrà l’ opera sua al Professore 
d’ Ostetricia , senza che sia per 
ciò -pretermesso 1’ adempimento 
delle incombenze che compati- 
bilmente eoi detto suo primo 
' servigio gli saranno affidate dal 
Direttore dell’ Ospizio. Tanto 
il Direttore dell’Ospizio, quanto 
il Professore d'Ostetricia avran- 
no stipendio di lire 1200 per 
ciascuno. Rimangono ferme le 
disposizioni del Regolamento 
dell’ Il Febbrajo 1818 per ri- 
spetto agl’incarichi ed alle at- 
tribuzioni delle Dame della Ma- 
ternità. 28 Jjicemb. 1851 ( v. 
9-1, p. 357). 

Il dottore in Medicina Fran- 
cesco Gueneau , astante della 
Scuola teorico-pratica d - Oste- 
tricia, 6 nominato Direttore del 
l'Ospizio della Maternità cogli 
incàrichi stabiliti dal Decreto 
del 28 Dicembre del 1851. Il 
dottore in Medichi!) Carlo Fai- 
57 
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tori è noniinulo Professore d’ 
Ostetricia colle incombenze, lid- 
ie quali è detto nel precitato 
Decreto. Tanto il dottore Guc- 
neuil, quanto il dottore Fattori 
avranno lo stipendio di lire 1200 
assegnato all’ ulizio ad essi ris - 
pettìvamcntc conceduto. 50 Di 
cemb. 1851 ( «. 94, p. 350). 

Ospizio «Iella Arti Su 
l'arma. Il Professore di cou- 
trabasso nella Reale Orchestra 
Carlo Montanari è nominato 
Maestro per l’ istruzione net 
suono del predetto iatruincnto 
nella Scuola di Musica istru- 
■nentale stabilita nell’ Ospizio 
delle Arti in Parma. Egli avrà 
in tale qualità' sua T annuo sti- 


PALANZANO 

l'ulanzano. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1849 di 20G7 abitanti. 
14 Marx. 1851 (o. 91, p. 295). 

— — È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 2099 abitanti. 15 
Marx. 1851 (e. 91, p 258). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il 18 e 19 Agosto ed un mer- 
cato settimanale il mercoledì 
dall’ ultima settimana ili Otto- 
bre a Carnevale. 17 Marz. 1851 
(•>. 91, p. 505 ). 

— La popolazione è anche ri- 
• conosciuta per l’anno 1851 di 
2125 abitanti. 18 Febb. 1852 
^ r. 95, p. 252 ). 

— È consentito che gli ufici 
Podesteriali del Comune di Pa- 
laiizano siano provvigionalnien- 
te trasportati nei Couiuncllo di 
Vaestano nella Casa dell’attua- 
le Podestà Giovanni Moretti. 


pendio di lire 500 sull’Erario 
dello Stato a termine dirf De- 
creto del 21 Marzo del 1840 
( X.° lift ) 28 Dicchi b. 1851 (e. 
94, p. 541 ) 

Nella Scuola di musica istru- 

tnenlale stabilita nell’ Ospizio 
delle arti ili Parma è iostiluita 
una Scuola di violoncello. Il 
primo violoncellista della Reale 
Orchestra Carlo Corti è no - 
nominato Maestro per l’istru- 
zione del suono del predetto 
islrumcnto. Bgli avrà in tale 
qualità sua l’annuo stipendio 
di lire 400 sull’ Erario dello 
Stato, li Diccmb. 1855 fu. 
105 , p. 52 ). 
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2 Setlemb 1853 (t. 97, p. 90), 
— — La popolazione è pure rico- 
nosciuta per l’anno 1853 di 
2 Iftft abitanti. 19 Ollob. 1855 
( e. 102, p. 59). 

Amxixistx.izioxm Con 1X11.1 

Sono eletti a Sindaci del 

Comune di Palanzano- Montali 
Sante e Barbieri Ratlista. 25 
Dicemb. 1851 (v. 94, p. 215). 

Moretti Giovanni è eletto a 

Podestà del Comune ili Palau- 
zano. 24 Dicemb. 1851 (o94, 
p 298) 

Phstviiì 

Sono tramutati i pretori Cer- 
ri Carlo da Palanzano a Luga 
guano e Cattaui Giovanni da 
Liigngnanoa Palanzano. IGcmi. 
1851 (u. 91, p. 22). 
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Nomina a primo supplenti 

Hi Ho raschi dottor Pietro e n 
secondo supplente di Marnili 
Luigi, t !) Ucnn. 1831 (e. 91, 

p. 1 00 ). 

Il dottor Giovanni Cattaui 

t tramutato a Calcitano ft il 
dottor Knrico Frignoni Cancel- 
liere a San Donalo è promosso 
a Pretore in Palanzann. 19 
Fehb. ISSI (e. 91, p. 238 ) 

Marzolini Dario è nominato 

usciere. 29 Aprii. I 85 | (e. 92, 
p. 41 ). 

L rimosso 1* usciere Luigi 

Catelli. 9 Magg. 1851 (e. 92, 
p. 99). 

Questo Cancelliere dottor Fe- 
lice Porta ò tramutato a Hi- 
vergaro. E nominato in suo 
luogo Tarasconi dottor Fortu- 
nato. 8 Gitigli. 1852 ( v. 96, 
p. 132). 

Questo pretore dottor Enrico 

Frignoni è tramutato a l'onta* 
■iellato cd il Cancelliere a Lu- 
gagnano dottor Luigi Calzarossa 
è promosso a pretore a Palan- 
zann. IH iYoveinh. 1832 (e. 98, 
p. 195). 

L’ usciere Dario Marzolini ò 

tramutato a Cordiglio e l'uscie- 
re Gavazzi Miro e tramutato 
ila Horgotaro a Palanzauo. 15 
iV 'ovanti. 1852 (v. 98, p. 199). 

Questo pretore dottor Luigi 

Calzarossa è tramutato a Vil- 
lafranca e il dottor Patroclo 
Vitali da seg. della procura del 
triti d' Appello in Piacenza è 
promosso a pretore n Palanca- 
no. Il Cancelliere dottor Fort. 
Tifrascoui è tramulato da Pa- 
lunzano a Salsomaggiore. Il dot- 
tor Alessandro- Mazzoni è no- 
minato Cancelliere a Palanzann. 
15 Alurz. 1853 ( ». 99, p. 277). 

r— — L’ usciere Gavazzi Miro è 


tramutato a Soragnn. 1 3 Alar:. 
1855 (e 99, p. 287). 

^ Dotti Luigi è nominato II- 

seiere provvtgionale derogando 
per lui all" art. 7, N.“ 1." del 
llegnianiento approvalo eoi So- 
vrano Decreto 29 Agosto 18 46. 
Il Magg. 1833 (v. 100, p. 56). 

Questo pretore doli. Patro- 
clo Vitali è tramutato a Villa - 
franca e sarà sostituito dal dote 
Pietro Hocchi ora ulliciale in- 
quirente nella Lunigiaiia c Val- 
la rese. 2 Sovanb. 1833 (ti 102, 

p. 222 ). 

Panna. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l'anno 
1819 di 4181 1 abitanti. Il 
Mar:. 1851 / ». 91, p, 295 ). 

È pure riconosciuta per l'an- 
no 1850 di 41595 abitanti. 15 
Marz. 1851 («. 91, p. 298 ). 

Vi si tiene una Itera annua- 
le f non ha ancora effetto ) la 
prima settimana di Ottobre per 
la seta, e due mercati settima- 
nali il mereoledì c il sabato. 
17 Marz. 1851 |». 91, p. 503). 

La popolazione del Comune 

è anche riconosciuta per l’anno 
1851 di 40958 abitanti. 18 
Feblt. 1852 (*. 95, p. 232 ). 

I Comuni di, Parma e di 

Piacenza dovranno , olire le 
competenti indennità d alloggio, 
sostenere anche il carico delio 
stipendio dovuto, a seconda del 
grado, agli' Ulizinli del rispet- 
tivo Corpo dei Pompieri; a farsi 
ila! l.° Marzo 1852. gessando 
quegli L'fìziali dal far parte 
degli l'fìziali attivi, passeranno 
essi nella classe degli Ufì/iali 
al seguilo delle Reali Truppe. 
8 Magg. 1852 (». 96, p. 57) 

La tariffa proposta* il 16 

Fchhrajo ilei 1846 da una Com- 
missione scelta dal Consiglio 
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(lenii Anziani del Comune di 
Parma per le tasse da pagarsi 
a termine del Decreto del 20 
Maggio del 1848 (N.“ 12» ) pc’ 
seppellimenti in posti distinti 
nel Cimitero suhurliano di Par- 
ma, è approvata, e sarà però 
osservata , a modo di prova , 
per riconoscere se dalla espe- 
rienza noti fosse per avventu- 
ra richiesta qualche utile modi- 
ficazione alla medesima. Senne 
la Tariffa. ' 23 Dicemb. 1882 
( ». 98, p. 402 ). 

— La popolazione del Comune 
è riconosciuta per l'anno 1883 
di 42997 abitanti. 19 Otlob. 
1853 (o. 102, v 89 ). 

Ammisistiì izioxe ComvxÌiis 

— Sono confermati o nominati 
per ciascuna delle cinque Se- 
zioni in cui sono stati divisi 
gli ufìzii del Comune di Parma , 
e godranno degli stipendi ivi 
assegnati rispettivamente i qui 
appresso, cioè 

4.® Sezione — Segreteria 

Lbaldi Giuseppe, Vice Segre- 
tario, Fava Emilio, Protocollista, 
Urtanti Antonio, » ® Commesso, 
Rondimi Osvaldo, 2.° Commes- 
so, Arienti Modesto, 3.° Com- 
messo, Rossi Oreste, Appren- 
dista. 

2? Sezione — Ragioneria 

• 

Pernzzi Antonio, Ragioniere, 
Rota TristanoJ, ». # Commesso 
....... 2.° Commesso, Co- 
va Lino, 5.° Commesso. 

3.® ’Sez one — Popolazione 

...... \ . Capo Sezione, 


Cova Giuseppe ».• Commesso , 
Corderò Giuseppe, altro ».°id. 

2.° Commesso, Rn- 

bitelli Francesco, 3.° Commes- 
so, per gli atti dello Stato 
Civile. 

Ferrari Antonio, ».° Com- 
messo, , 2.° Commes- 

so pel censimento e i movimen- 
ti della popolazione. 

4 1 Sezione — Polizia 
Cinnunìlaliva 

Ferrari Doti. Iacopo , Com- 
missario Superiore, Testi Carlo 
Commissario Aggiunto, Massari 
Gio. Battista, Commesso Pro- 
tocol!., Prayer Orietto, Com- 
messo, Commesso 

per gli alloggi e trasporli mi- 
litari. 

5.* Sezione — Ingegneria 

Martelli Gaetano. Architetto, 
Commesso disegna- 
tore, Giovanetti Doti. Ercole , 
Commes. soprastante ai lavori, 
Scutellari Conte Lorenzo Ap- 
prendista 3 f.' ani. 1881 ( ». 
91, r 14 )•• 

Sono promossi Arienti Mo- 
desto 3.° Commesso nella Se- 
greteria, a 2.° Commesso nella 
Ragioneria con- lo stipendio di 
lire "700. Cova Lino 3, a Com- 
messo nella Ragioneria, a 2. a 
Commesso nell’iificio dello Stalo 
Civile , con lire 700. 

Il, illaidii Francesco 3.® Com- 
messo nello Stato Civile, a 2.® 
Commesso nell’ uficio.dct.Cen- 
siincnto con L. 700. Sono no- 
minati: Il Barone M istruii Fran- 
co a modo di provo, ».? Com- 
messo nella Sezione dell’Inge- 
gneria con lo stipendio di lire 
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800. Rovelli Francesco Appren- 
dista nel Governatorato di Par- 
ma , a 3.» Commesso nella Se- 
zione della Segreteria con lire 
KiO. Corbellini Francesco Ap- 
prendista nel Governatorato 
predetto, a 3.° Commesso nel- 
lo Stato Civile, con lire KM). 
Il conte Scutellari Lorenzo Com- 
messo apprendista nell’Ingegne- 
ria del Comune, a 3.° Com- 
messo nella Sezione medesima 
con lire KM). Batteri Vittorio 
Apprendista negli ulizii del Go- 
vernatorato anzidetto, a Com- 
messo apprendista nell’ Inge- 
gneria in luogo del Conte Scn- 
tellari con lire 560. 21 FthU. 
48K1 ( »• 01, p. 272), 

Cova Giuseppe, commesso, è 

per Sempre destituito dal suo 
Impiego e non potrà mai più ot- 
tenerne alcuno sia governativo 
sia- comunale, nè reclamare ve- 
rmi diritto a pensione. 47 Lugl. 
48K4 (». 93, p. 41) 

Giovanni Provinciali, Segre- 
tario comunitativo di Busseto, 
è nominato primo Commesso 
nella terza Sezione degli ufìzi 
del Comune di Parma, per gli 
Atti dello Stalo Civile, coll'an- 
nessovi stipendio di annue lire 
800. Egli avrà il titolo- di Se- 
gretario comunitativo emerito. 
.Giulio Baroni , Segretario co- 
munitativo di. Roecabianca , è 
nominato primo Commesso nel- 
la predetta terza Sezione pel 
censimento e i movimenti della 
popolazione coll’ annuo stipen- 
dio di 800 lire. 42 Lugl. 48K2 
(c. 97, p. 24 ), 

Rovelli Francesco-, Commos- 

' so di terza classe , negli Ufìzi 
del Comune di Parma collo Sti- 
pendio di lire- KM) è promosso 
a Commesso di seconda classe 
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con annue lire 700, in lungo 
di Rondimi Osualdo, già chia- 
mato ad altre inrumhcnzc Ros- 
si Oreste, Apprendista collo 
stipendio annuo di lire 560, è 
promosso a Commesso di terza 
classe collo stipendio annuo ili 
lire KM), in. lungo del Rovelli. 
Cosa ni marchese Nicola, attual- 
mente Apprendista negli' (Jfìzi 
del Governatorato di Parma, 
è nominato Apprendista negli 
Ufìzi dd predetto Comune, in 
vece del Rossi, con annue lire 
360. 48 Seti 18K2- (c. 97, p. 
213). . 

Il Conte Commendatore En- 
rico .Mazzari -Pulcini è disone- 
ralo dalla carica di Commissa- 
rio Straordinario Comunitativo 
di Parma. Il Conte Valerio Ma- 
gawly-CeVali.dc Calry Ispettore 
generale delle carceri dello Sta- 
to c del Deposito pei Mendi- 
canti, assumerà e terrà , sino a 
contraria Sovrana Disposizione, 
I’ ufìzio di Commissario Straor- 
dinario del Comune di Parma. 
48 Oltob. 48K2 (o. 98,0. 34). 

È conceduto al dottor. Luigi 

Ronchini il riposo dall' ufìzio di 
Segretario con quella pensiona 
clic a termine dr legge può com- 
petergli j ed è conferito ad esso 
il titolo di Segretario emerito 
del predetto Connine 4 1 Fehb. 
4 8K5 ( ». 99, p. 487 ). 

— i— Uba Idi Giuseppe, Vicc-Spgre- 
tario è provvisoriamente dele- 
gato aj adempire all’ uffizio di 
Segretario venuto vacante per la 
giubilazione conceduta al dot- 
toro Luigi Ronchini. Durante 
siffatto incarico, godrà lo sti- 
pendio di lire 2000, annesso a 
quest’ ultimo nfizio. 4 1 Pebb. 
48K3 (o. 99, />. 489 ). 

Mistrnii Barone Franco, che 
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per Uncro lo del 21 Febbrajo 
4851 , fu nominalo a modo di 
prova 4.° Commesso nella Se- 
zione dell'Ingegneria del Co- 
mune di Parma , riprenderà il 
primitivo suo ulìeio di Com- 
messo negli ii tìzi del Corpo de- 
gl’ Ingegneri ilcllo Stato, eolio 
stipendio annesso a quest'ulti- 
mo posto. 15 Mari. 4853 ( v. 
99, p. 279 ). 

— Sono riammessi negli ufizj 

del Comune Frnncini Pietro in 

qualità di Commesso nella I.' 1 
Sezione, eoli' annuo stipendio 
di lire 000. Cova*Giuseppc in 
qualità di Commesso Protocol- 
lista nella 4 * Sezione, eoli' an- 
nuo stipendio di lire- 801). Pe- 
ruzzi Alessandro in qualità di 
Commesso per gli alloggi c tras- 
porti militari nella ridetta 4.* 
Sezione , gon l’annuo stipendi» 
di lire 540, c Piselli Luigi in 
qualità di Commesso disegna- 
tore nella 5.” Sezione,- con l’an- 
nuo stipendio di lire 800 9 
Gilir/ it. IH5.' ( p. 100, p. 104). 

— Fava. Kmilio, Protocollista è 
nominato Capo della 5. 11 Seziono 
coll’ annuo stipendio di 1000 
lire. Provinciali Giovanni, Se- 
gretario emerito, c Commesso 
nella 3. a Sezione è nominato 
Protocollista in luogo del pre- 
menlovato Fava, col già prefis- 
so annuo stipendio di lire -000. 
45 higl. 1853 (.-. 10Ì p. 40). 

— Col dì I." Agosto prossimo 
venturo il Magistrato Commu- 
tativo di Parma corrisponderà 
direttamente coi Ministri di Sta- 
lo e cogli altri Capi di Dica- 
steri Superiori. 23 Lngl. 1853. 
(t>. 401, p. 98). 

vivno ni Cittì' e ni Phovixcia 

— I.’ assegno di lire -SO mensili 
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concesso colla determinazione 
4." Ottobre 4850 per le spese 
d’ ufizio del Comandante sarà 
portato a lire 80 e I» stesso 
comandante avrà a giovarsene 
per accollo e |ier tulio il tem- 
po clic durerà nelle sue attuali 
inciimbenzc. Il Felib. 1851 (o. 

01, p. 218). 

Gius. Rabatelii è nomi. iato 

Commissario addetto a questo 
Comando e sarà incaricato della 
parte giudiziaria con 1500 an- 
nue lire c 150 di soprassoldo. 
I:i seguito sarà nominato il pri- 
mo Commissario addetto' allo 
stesso Comando. 1 Gemi: 4852 

(*.'93, />• 0) 

Ford. Donati , Ajntniitc Mag- 
giore, è promosso a Maggiore. 
Carra Pietro Luogotenente Aiu- 
tante passerà ai Veterani. Colli- 
bie Paolo, Luogotenente Aju- 
tnnle, passerà ai Pompieri di 
Piacenza rimpiazzando il Sotto- 
tenente Conte Cesare Gemmi 
trasferito ad Ajutante in questo 
Comando. È dichiarala Piazza 
di 4.“ classe: Bassetti Cav. Lui- 
gi, Comandante, Manaia mar- 
chese Paolo e Donati Ferdinan- 
do, Maggiori di Piazza; Gius. 
Bianchi e Aless. /aliatili Abi- 
tanti Maggiori ; Giamb. Janelli, 
Ferii. GhireUi, Luigi Lambrini, 
Ces. Gemmi, Ajutanti di Piazza; 
Bollini Don Giulio, Cappellano 
di Guarnigione , Gius. Balzi telli. 
Commissario. 4 Gemi. 1852 (e. 
95, p. 8 ). 

Giamb. Janelli è rimesso al 

grado di Luugoleriente e sarà 
impiegalo in qualità di A jutante 
di Piazza presso questo Coman- 
do. 13 Gemi. 1852 ( w. 95, p. 

■ 42) 

Il Capii. Giac. Gabbi, Aju- 
tante Maggiore al Forte di Bar- 
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di, è trasferito ad Ajutante 
Maggiore presso questo conian- 
do di Città c Provincia. (6 
Ce /ut. ISSÒ ( e. 09, fi. 47). 

il Comandante Cuv. Luigi 

Bassetti c promosso da Luogo- 
tenente Colonnello a Colonnel- 
lo. 5 Noeoiub. 1 8.13 ( o. 102, 
}>■ *27 ,. 

Il Capitano Ciac. Gulilti è 

posto in ritiro col grado di 
Maggiore onorario. 3 Xuvemb. 
1 853 ( ti. 1 02 , p. 229 ) 

Pumi 

I sostituti o coudjnlori de’ 

Commessi alle porle delle Città 
vestiranno un abito-uniforme, 
simile a quello pei commessi. 
E loro perciò conceduto sul cu- 
mulo coniumtutivo un assegna- 
mento annuo di lire 00 per 
ciascuno del quale si formerà 
una massa elle verrà innnuiii- 
slrala nel modo stesso stabilito 
per quella dei Commessi 10 
(Jena. 1855 (v 99, p. 55). 

L’ assegnamento di cui sopra 

è portato dalle 60 alle lire 80. 
25 AM. 1855 ( v. 99, p. 201 ). 

V. GzxDi/inseu Ispezione. 

Comxoo di Puzza. 

L' Ajutante Magg. Giuseppe 

Bianchi, Capitano, è promosso 
dalla seconda alla terza ellisse, 
li Gemi. 1851 (e. 91, p. 88). 

Ferd. Gliirclli, luogotenente, 

è trasferito dalia l. a Compagnia 
di. Guarnigione ad ajutante di 
questa Piazza. Il sottotenente 
Luigi Londirini, Ajutante, è 
promosso a Luogotenente. 26 
Gemi. 1851 (®. 1)1, p 130). 

Il Cav Giuseppe Bruni. tnsg- 
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giure, è posto in ritiro. Il magg. 
Ant. Iticci, Comandante della 
Città e Provincia della l.uni- 
giana parmense è tramutato a 
Maggiore di questa Piazza. Que- 
sto ajutante Gius. Manfredi è 
tramutato Comandante 'della 
Piazza di C. S. Giovanni. Aless. 
Zanardi da Ajutante maggiore 
della Piazza di Pontrrinoli è 
tramutato ad ajutante di questa 
Piazza. 21 Dicemb. 1851 (o. 
91, p. 287). 

• Ferd. Donali Maggiore di 

questa Piazza, è nominato Co- 
mandante della Città è provin- 
cia de! Vallarese. Gius. Biati- 
chi-Muldotli, ajutante maggiore, 
è promosso a maggiore dr que- 
sta stessa Piazza II luogotenen- 
te Ajutante', Giaiub. Janclli , 
è promosso a Capitano ed aju- 
tante maggiore. 3 Xuvemb. 
1852 («. 98, p. 168). 

Il dottor lisieo Cesare Ca- 

Icinhriin -Mcrciirc è nominato 
Medico-chirurgo di guarnigione 
onorario di 2.“ classe, addetto 
alla Piazza di Parma. 26 Dir. 
1852 ( o. 98, p. ili). 

L’ ajutante maggiore Aless. 

Zanardi c trasferito ajutante 
alla IL Cittadella, e l’ ajutante 
maggiore al Forte ' di Bardi 
Ciac. Gabbi è trasferito tale a 
questa Piazza. Grippa Antonio, 
Commesso nella Ispezione della 
lt. Gendarmeria è nominato 
ajutante di questa Piazza. 16 
Geun. 1853 (e. 99, p. 47). 

Santini Stefano, sotto ajotau- 

te, è promosso a sottotenente 
aiutante. Guglielmo Boschetti 
è richiamato in attività qnalo 
luogotenente di questa Piazza. 
3 JVotvwiò 1853 (e. 102, p. 
227). 
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Commessiomc di Sa* ita' 
t Soccorso 

N’ è nominato membro il 

capitano Enrico Melloni in luo- 
go del Conte Ercole Spital 
Garimberti. 7 Novellili. 1835 
(». 102, p. 252 ). 

GovMi.y.iro/i.iTO 

— • — È dato a questi ufizi un 
Commesso tecnico pei lavori 
d’ acque e strade con annue 
lire 800 nel Dottor Vincenzo 
lìunldi. Il Febb. 1831 (tu 91, 

p. .210) 

E promosso a Commesso il 

marchese Uberto Pallavicino, 
ora Commesso-Apprendista, nel 
Dipartimento dell’ Interno , ed 
avrà annue lire ottocento. 29 
Giugn 1 852 ( ». 90, p. 285 ). 

Ferrari tìiuseppe, Commesso, 

è' nominato a Commesso di 2. a 
classe nel Dipartimento degli 
Affari esteri, coll’ annuo stipen- 
dio di lire ottocento. 29 Giugn. 
1852.( ». 96, p. 285). 

Cusaui m.f Nicola apprendi- 
sta nel Governai. é nominato 
tale nel Com. di Parma in ve- 
ce di Rossi Oreste 18 Scllcinb. 
1852 ’(». 97, p. 213). 

— Corti Amlrea è riammesso 

al ■ servigio dello Stalo nella 
qualità di Commesso d' ulizj 
provinciali) con l'annuo stipen- 
dio di lire ottocento, e preste- 
rà provvigionalmente l’opera 
sua negli ufizi del Governato- 
rato. 9 Giugo* 1855 (». 190, 
p. 103). ' ■; ■ 

■ Pretura 

Il pretore meridionale Eaz- 

zaro-Ubcrto Cornazzani andrà 


vice procuratore del Tribunale 
civile e Criminale di Parma cd 
è nominato in sua vece Giu- 
seppe Caslcllinard Assessore nel 
Tribunale civile e correzionale 
di Borgataro. 20 Gemi. 1851 
(». SM, p. 104). 

— » • L’ avvocato Rertololti jAles- 
sandro à nominato secondo sup- 
plente della Pretura meridio- 
nale. 25 Dicemb. 1851 (». 94, 
p. 251 ). 

Il dottor Mangot Giovanni, 

Pretore a Pontremoli c tramu- 
tato a questa Pretura meridio- 
nale. 31 Genti. 1832 ( ». 93, 
p 1 40 ). 

Il dottor Braibauli Enrico è 

nominato secundojSuppeuto del- 
la Pretura meridionale ed il 
dottor. Zolesi Antonio è nomi- 
nato terzo Supplente della Pre- 
tura medesima. 19 Aprii. 1852 
( ». 96, p. 20 ). 

Il pretore Doti. Giov. Man- 
got e promosso a giudice nel 
trib. civ. ò correz. di Pontre- 
moli. Sarà sostituito dal Doli. 
Giovanni Tomuiasmi attuale as- 
sessore nel trib. civ. e crim di 
Parma. 8 Mayg. 1852 ( » 96, 
p. 55). 

Scroie 

Incominciando dal prossimo 

venturo anno Accademico sarà 
riattivata, a favore del Comune 
di Parma, - la tassa mensualr. 
clic prima del Decreto del 5 
Marzo 1844 ( N.° 64) pagnvasi 
dagli Studenti dello Scuole se- 
eoiidariejdel preiuenlovnlo Co- 
mune a termine dell’ articolo 9." 
del Regolamento per le Scuole 
inferiori approvato col Sovrano 

• Decreto* del 15' Novembre del 
1 851 ( N." 2*12 ). 25 Gemi. 1 853 
t ». 99, p. 95 ) 


Dìgìtized by Google 



PARROCCHIA 01 PELINO 

Parrocchia di Felino. Al 

Parroco prò tempore della Par- 
rocchia di Pelino è dato un Cap- 
pellano il quale lo coadiuvi »cl- 
I' adempimento dei doveri par» 
r occhiali. Avrà l’annua prov- 

' visione di lire 500 L’ uccen- 
nnlu spesa sarà sostenuta per 
quanto sia a lire 1;>0 dall’Opera 
della Parrocchia di Felino, e 
per quanto sia alla rimanente 
somma dai possidenti c dai per- 
sonalisti della Parrocchia nnzi- 
dctla, in ragione dei principali 
tifile Contribuzioni fondiale e 
del testatico. Al Sacerdote che 
verrà nominato all’ utìcio di 
Cappellano sarà vietalo di an- 
dare, alla questua. 7 (jiugn. 
1853 (o. 100, p. 124). 

Parrocchia di Gajonc. Al 
Parroco prò tempore della par- 
rocchia di Gnjonc è dato un 
Cappellano il quale locoadjuvi 
nell’ adempimento dei doveri 
parrocchiali. Avrà l’annua prov- 
vigione di lire trerento. L’ ac- 
cennata spesa saia sostenuta 
dai,possideuti e dai personalisti 
della parrocchia di Gajonc in 
ragione dei principali delle con- 
tribuzio li fondiale c del testa- 
tico. Al Sacerdote che verrà 
nominato all’ ufirio di Cappel- 
lano sarà vietalo di andare alla 
questua. 10 Ottob, 1852 (e. 
V8, p. 40 i. 

Parrocchia di Mediano. 

Al Parroco prò tempore della 
pairuerhia di Medesano è dato 
un Cappellano, il quale lo coa- 
djnvi ncU'adcinpimeiito derdo- 
veri parrocchiali. Avrà l’annua 
provvigione di lire trecento. 
L’ accennata spesa sarà soste- 
nuta , pei- quanto sia a lire 
cento dall’Opera della parroc- 
chia di Medesano, e per quanto 
VÓI. X. 
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PARROCCHIA DI MONDONICO 

sia alla rimanente somma dai 
possidenti e dai personalisti 
della parrocchia anzidelta io 
ragione dei principali delle con- 
tribuzioni fondiale e del testa- 
tico. Al Sacerdote che verrà 
nominalo all’ uliciodi Cappel- 
lano , sarà vietato di andare 
olla questua. 20 LahjL 1855 
(o. 101, p. 85). 

Parrocchia di «1 ondonl- 
ev». È data facoltà al Ministro 
di Grazia, c Giustizia di appor- 
re in nome del Sovrano il Re- 
gio exequatur al Decreto della 
Sacra Congregazione Concisto- 
riale di Roma del dì 1 1 Maggio 
del 1850, col quale i Colonnel- 
li di Creta e Ganaghello ven- 
nero staccali dalla Diocesi di 
Tortona c dalla Parrocchia di 
Mondonico, e riuniti alla Dio- 
cesi di Piacenza, affinchè siano 
eretti in Parrocchia. Il Vescovo 
della Diocesi di Piacenza è au- 
torizzato ad erigere la premen- 
tovata Parrocchia, In quale a- 
vrà per Territorio il perime- 
tro delineato nel tipo fatto 
dall’ Ingegnere Felice Gazzotti 
il dì 51 di Ottobre del 1851. 
L’Oratorio della Costola di Cre- 
ta sarà destinato ad uso di 
Chiesa della nuova Parrocchia, 
pel mantenimento della quale 
e per le spese occorrenti alla 
celebrazione del Divio Culto 
sarà provveduto a termine de- 
gli ordini vegliami I Comuni 
di Castel San Giovanni c di, 
Vicomarino, ne’ quali si adden- 
trerà la nuova Parrocchia , so- 
ste! ranno la spesa per l’alloggio 
del Pari oro in ragione della 
rendila imponibile delle rispcl- 
tive frazioni della Parrocchia 
medesima A termine dei So- 
vrani Rescritti del 5 Dicembre 
38 
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PARROCCHIA DI S. ANDREA 

del 1843 (N. 3730-3404), e 
dd 37 Aprile del 1847 ( N. 
1547-1480), sono assegnali sul- 
1' Erario dello Stato alla nuova 
Parrocchia della Costola di ('.re- 
ta una congrua di lire cinque- 
cento all'anno, cd al Parroco 
attuale di Moudonico, don Pie- 
tro Giuseppe Bolla /.zi un asse- 
gno annuo di lire trecento du- 
rante il viver suo, e ciò senza 
che il Parroco venga privato 
del godimento dei beni costi- 
tuenti la dote del suo benefizio 
parrocchiale che si trovano nel 
Territorio Piacentino. La sud- 
detta Parrocchia sarà quindi 
di Padronato Sovrano. La nno- 
vu Parrocchia avrà un’0|iera 
Parrocchiale, giusta le disposi- 
zioni del Decreto dd 30 Di- 
cembre del 1800. Nella pre- 
detta Parrocchia verrà costrut- 
to un Cimitero a forma delle 
Disposizioni dei Decreti del 18 
Novembre del 1810 ( N." 74), 
e del 20 Maggio dei 1845 (N.° 
121 ). 17 Giugn. 1833 (o. 100, 

p. 160). 

Ad uso di Chiesa della nuo- 
va Parrocchia da erigersi nel 
territorio di Creta e Ganaghello, 
a termine del Decreto del 17 
Gingilo del 1883 ( N.° 202 ), 
verrò destinalo l' Oratorio di 
San Giuseppe, pesto sulla Stra- 
da di Creta , invece di quello 
della Costola, clic fu scelto per 
tal uso coll’ articolo 5. u del 
prementovato Decreto. Tutte 
le altre Disposizioni del Decre- 
to sopraddetto dovranno star 
ferme ed essere osservate. 16 
A'neemò. 1853 (e. 102, p. 
302 ). 

ParroeelilR «Il Mani’ An- 
drea olire Taro ( Me- 
ilrsaii» ). Al Parroco pio 


PASSAPORTI 

tempore della Parrocchia di 
Sant’ Andrea oltre Taro è dato 
un ( appellano il quale lo coa- 
djuvi nell’ adempimento dei do- 
veri Parrocchiali. Avrà l'annua 
provvigione di lire trecento. 
L accennata spesa sarà sostenu- 
ta dai possidenti e dai perso- 
nalisti della Parrocchia di Sant’ 
Andrea (dire Taro, in ragione 
de’ principali delle contribuzio- 
ni fondiate e del testatico. Al 
Sacerdote che verrà nominato 
all’ uficio di Cappellano , sarà 
vietato di andare alla questua. 
20 Lugl. 1855 (r. 10 , p 66). 

Passaporti. La loro spedizio- 
ne continua ad essere affidata 
alla Ispezione militare della R. 
Gendarmeria, il Giunti 1852 
(e. 06, p. 158). 

Nonostante ciò che è disposto 

coll’articolo 3.° del Decreto 
27 Ottobre 1852 è data facoltà 
all'Ispettore Militare della Gen- 
darmeria, previa l'autorizzazio- 
ne che ne potrà essere data 
dalla Segreteria Intima di Ga- 
binetto, di rilasciare passaporti 
ai giovani minori di età che 
hanno diinpo per causa di as- 
soluta necessità, o di evidente 
loro vantaggio di recarsi senza 
poter essere accompagnati dai 
loro genitori , od ascendenti, 
in alcuno dei Domimi del Re- 
gno Lombardo-Veneto, dell’ E- 
slcnso, della Toscana, dello Sta- 
to Pontifìcio e del Regno di 
Naftoli, puiehè però sia fatto 
constare dell’ espresso consen- 
timento de’ loro genitori, o in 
mancanza di questi, degli altri 
ascendenti, c ferme sempre ri- 
manendo le disposizioni di leg- 
ge relative afa coscrizione mi- 
litare. 21 Lugl. 1853 («. 101, 

p. 02 i. 
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PATRIMONIO DELLO STATO PATRIMONIO DELLO STATO 


V. Gs\dmi.ve*h hpezionr , 

GlOVAUETT I DI CO\ DV USI AL- 
l’ ESTEEO, 

Patrimonio dello Stato. 

Ai fìttaj noli dell’ Amministrazio- 
. ne del Patrimonio dello Stato 
è permesso di eseguire ì tagli 
ordinari de’ boschi cedui ne’ 
tempi, termini, e modi stabiliti 
ne’ rispettivi contratti di loca- 
zione , coll’ obbligo di darne 
preventivo avviso sì ail essa 
come al Vicispeltore dei boschi 
dello Stato ; sotto pena , man- 
cando all’ una o all’ altra pre- 
scrizione , di una multa equi- 
valente al doppio valore delle 
legne tagliate. 19 Febb. 1851 
( t». 91, p. 254). 

— — I beni rurali del P^rimonio 
dello Stato i cui amiti son 
cessati coll’ll Novembre 1850, 
e quelli che cesseranno noli’ Il 
Novembre dell'anno corrente 
c degli anni successivi saranno 
di nuovo aflittuti. L'affìtto ver- 
rà fatto per nove anni rescin- 
dibili a volontà del conduttore 
o dell’Amministrazione del Pa- 
trimonio dopo il primo od il 
secondo triennio. Le proprietà 
il cui nitido è scaduto o scadrà 
in appresso verranno divise in 
più lotti per quanto ne saran- 
no suscettive, e non vi si o|>- 
poriga il vantaggio dell'agricol- 
tura, il che dovrà essere chia- 
ramente giustificalo. Niuno po- 
trà rendersi aOittuarin di più 
lotti che uniti oltrepassino l'an- 
nuo altiltn di lire tremila. A 
ehi non sia Suddito di questi 
Stati ed agli ebrei non è con- 
cesso di essere affittuario dei 
lami del Patrimonio. Nessun 
impiegato di qualsisia ordine, 
sìa della Corte sia dello Stalo 


potrà divenire affittuario dei 
delti beni nè direttamente nè 
indirettamente; altrimenti ces- 
serà tosto dal suo impiego. In 
tutte le operazioni occorrenti 
per procedere ai nuovi affitti 
i quali si faranno per asta pub- 
blica, proibiti rimanendo i con- 
tratti privati, si osserveranno 
le prescrizioni stabilite dai De- 
creto 23 Maggio 1822 ove non 
siano contrarie a questo. 21 
Febb. 1851 (e. 91, p. 262). 

Il Ministro delle Finanze è 

autorizzato a permutare con 
altri terreni, od a vendere per 
via di offerte e contrattazioni 
private, alcuni spezzati appar- 
tenenti al Patrimonio dello Sta- 
lo. I singoli contratti saranno 
approvati dal Consiglio de’ Mi- 
nistri a tenore del paragrafo 
7.® dcU’art." !•" del Chirografo 
in data d’ oggi N.° 970. 26 
Giugii. 1851 (u. 92, p. 209 ). 

La Direzione dell’ Ammini- 
strazione del Patrimonio dello 
Stato è soppressa. Col di 1.® 
Geunajo 1852 gli alTari riguar- 
danti alla detta Amministrazio- 
ne saranno direttamente trat- 
tati dal Dipartimento delle Fi- 
nanze. Alla 2.‘ Divisione del 
medesimo Dipartimento torà 
per ciò aggiunto quel numero 
di Vice Segretari 'Capi di Se- 
zioni, e di Commessi clic sa- 
ranno reputati necessari, scelti 
fra gli Impiegali attuali della 
soppressa Direzione. Il Conser- 
vatore dell' Atlante farà pur 
parte della 2.“ Divisione sud- 
detta. Il Ministro di Stato pel 
Dipartimento delle Finanze (Mi- 
tra valersi dell’Ispettore Ge- 
nerale de’ lavori pubblici, ad- 
detto più specialmente al Di- 
partimento dell' Interno giusta 
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il Sovrano Decreto del 8 Dc- 
eembre 4846 (N.° 529), per 
lotti eli affari che ai beni ur- 
bani e rustici riguardano. Gl'I- 
spettori, Vice Ispettori, e gli 
Architetti clip servono l’Ammi- 
nist razione del Patrimonio dello 
Stalo dipenderanno direttamen- 
te dal Dipartimento delle Fi- 
nanze. La riscossione delle ren- 
dite del Patrimonio dello Stato 
di qualsisia natura continuerà 
ad esser fatta dagli Esattori 
delle Contribuzioni dirette so- 
vra ruoli che sì formeranno 
uri Dipartimento delle Finanze, 
resi eseeutorii dal Ministro di 
Stalo 

Tutte le azioni o principali 
od incidenti o di ripresa d’ i- 
stanza che s’avranno ad inten- 
tare davanti ai Tribunali Am- 
ministrativi o Giudiziari , net- 
l’ interesse del Patrimonio dello 
Stato, saranno intestate a nome 
del Ministro delle Finanzercon- 
tro allo stesso Ministro saranno 
mosse quelle di tali azioni che 
altri intentasse inverso il Pa- 
trimonio suddetto. Per le cause 

. pendenti davanti ai Tribunali 
Amministrativi o Giudiziari si 
continueranno i procedimenti 
4%ià incominciati, sostituendo 
al'a presente intestazione , ri- 
spetto ngli atti che si avranno 
a fare in avvenire, quella del 
Ministro delle Finanze. Sarà 
fatta immediata consegna al Se- 
gretario Capo della 2 * Divisio- 
ne del # Dipartimento delle Fi- 
nanze, dalla Direzione dell’Am- 
ministrazione del Patrimonio 
dello Stato, di tutte le carte, 
registri, mobili c tnlt’altro che 
serve di presente all 1 Ammini- 
strazione medesima. Gl’ Impie- 
gati di detta Amministrazione 
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che non avessero destinazione 
rimarranno a disposizione del 
Governo , e continueranno a 
ricevere i loro stipendi o re- 
tribuzioni sino a tanto die non 
saranno occupati secondo la loro 
rispettiva capacità. Tulle . le 
leggi , tutti i regolamenti ed 
istruzioni riguardanti all’ Am- 
ministrazione del Patrimonio 
dello Stalo sono mantenuti irt 
vigore in tutto ciò che non 
sono contrari al presente De- 
creto. fi Ministro di Stato pel 
Dipnrtimento delle Finanze da- 
rà tutte quelle disposizioni che 
crederà convenienti pel buon 
mutamento della Amministra- 
zione dei beni del Patrimonio 
dello Stalo, sottoponendo quan- 
do gpeorra , quelle leggi che 
stimerà opportuno di proporre 
a questo srnpo al Sovrano 50 
Dircmb. 4854 (e. 94, j* 352)- 

È nelle attribuzioni «tei di- 

part. delle finanze siccome lo 
sono tutti gli stabilimenti , gli 
affitti , gli appalti c le intra- 
prese die danno un prodotto 
o un inrariro al lesoro. 4 4 Giu- 
flit. 4852 (v 96, p. 458). 

— - L’ fsprzione de’ beni del Pa- 
trimonio dello Stato sarà com- 
posta di un Primo Ispettore; 
ili un Ispettore; di otto Vici- 
spettori; di un Vieispettore Ag- 
giunto Sii"à ufirio del primo 
Ispettore ili vegliare che l’ Is- 
pettore, ed i Vieispeltori dei 
beni del Patrimonio dello Sialo, 
adempiano ciascuno con pun- 
tualità ed in modo uniforme le 
incombenze ad essi affidate ; di 
verificarne di quando in quando 
le operazioni, visitarne gli ti fi zi, 
e di attendere in somma che 
il servigio proceda regolarmente 
e che non vengano pregiudicali 
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in verni» modo gl’ iiilci essi del 
Patrimonio stesso; di esrguiro 
o far eseguire tutte quelle vi- 
site c quelle operazioni, le quali 
occorressero nelle Provincie del- 
la Lunigiana Parmense e del 
Vallarese, e nei Comuni di Cor» 
inolio, Moncho, e Palancano, 
die rimangimi» a lui nfliiliti; 
di dirigere in massima le ope- 
razioni dell’ Atlante al fine che 
inano mano sicno eseguite nei 
tipi di esso quelle mutazioni 
elle possono essere richieste dal- fc 
le circostanze} di prendere par- 
te alle visite ed alle adunanze 
relative a 'lavori d’acque e stra- 
de di notevole importanza, e ne’ 
quali abbia interesse il Patri- 
monio dello Stato; di dar pa- 
rere ogni volta elle ne sarà ri- 
chiesto dal Ministro delle Fi- 
nanze anche su quanto potrà 
riguardare ni. boschi ed alle 
miniere, e fare tutte le visite 
che a tal uo|>o si rendessero 
necessarie, e di adempiere in 
fine a tutte quelle incombenze 
che potranno venirgli affidate 
dal Ministro medesimo. 

Il primo Ispettore avrà pure 
una speciale vigilanza sul Vi- 
eispetlore dei boschi dello Stalo 
perchè faccia nei debiti tempi, 
e quando occorra le “visite di 
cui ha P incarico dal Decreto 
dell’ 8 Aprile 1850, N.® 177, 
e perché eseguisca sollecitamente 
quelle altre visite che gli pos- 
sono venir ordinate dal Mini- 
stro delle Finanze, c compia 
ogni altra operazione del suo 
ufirio. L’ Ispettore sostituirà d 
primo Ispettore in tutte quelle 
incombenze alle quali sarà de- 
legato dal Ministro delle Finan- 
ze, o «lai!’ Ispettore medesimo. 
Allo stesso Ispettore continua 
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ad essere affiliata la Virispezione 
del primo Distretto di Piarrnza. 

L’ Ispettore ed i Vicispettori 
attenderanno , ciascuno nel ri- 
spettivo Distretto, e dipcnden- 
trmeute eziandio dagli ordini 
che riceveranno dal Ministro 
dille Finanze, a (ulto ciò che 
riguarda il buon regime dei 
fondi posti nel Distretto me- 
desimo; cureranno che non sin 
recato detrimento ni diritti di 
qualsiasi sorla ad essi inerenti, 
e veglieranno a che gli affittuari 
adempiano esattamente le con- 
dizioni dei rispeltivi eontratli. 
Eseguiranno quanto loro potrà 
venir ordinato dal primo Ispet- 
tore, alle istruzioni del quale, 
quando siano approvate dal Mi- 
nistro drlle Finanze , dovranno 
conformarsi , e prestarsi in tolto 
ciò che potessero venir richie- 
sti dal medesimo. Si orenpe- 
ranno di quanto risguarda ni 
baschi ed alle miniere, su di 
cui riceveranno apposite istru- 
zioni dal Ministro delle Finanze. 
Essi non potranno prestarsi in 
servigio dei privati per qual- 
siasi "itoli» Contravvenendo a 
questa disposizione saranno per 
la prima volta puniti colla sos- 
pensione dello stipendio, e quan- 
do si rendessero recidivi po- 
tranno anche essere licenziati. 

Il V leispetlore Aggiunto sarà 
sotto I’ immediata dipendenza 
del primo Ispettore , e lo coa- 
diuverà in tulle le operazioni 
del suo ufizio , e più special- 
mente per quelle che si riferis- 
sero alle Provincie del Valla - 
rese, e della Lnniginnn Par- 
mense, e dei Comuni di Cor- 
niglio, Monehio, e Palancano, 
siccome è detto superiormente 

Il primo Ispettore risiederà 
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in Parma, e quando il Ministro 
dalle Finanze lo stimi oppor- 
tuno, I’ ufizio dello stesso pri- 
mo Ispettore verrà unito a quel- 
li della Divisione del Patrimo- 
nio dello Stato. L’ Ispettore eil 
i Vieispettori risiederanno cia- 
rlino nei rapo-luoghi delle Pro- 
vincie in cui sono posti i ris- 
pettivi Distretti, eccettuato quel- 
lo di Fiorenzuola che continue- 
rà a risiedere nella borgata 
stessa. Le Vieispezioni altre sa- 
ranno di prima classe altre di 
seconda, Di prima classe, sa-r 
ranno quelle dei due Distretti 
di Parma, dei due Distretti di 
Piacenza, del primo Distretto 
di Borgo San Donnino, e del 
Distretto di Fiorenzuola; di se- 
conda classe quelle di Castel 
San Giovanni, Colorilo, e del 
secondo Distretto di Borgo S. 
Donnino. All’ ufizio del primo 
Ispettore saranno addetti due 
Commessi, ed un solo a que’ 
dell’ Ispettore , c dei Vicispcl- 
tori di prima classe. I (ioni- 
messi saranno di tre classi. Ap- 
parterranno alla prima classe 
il primo Commesso All’ ufizio 
del primo Ispettore; alla se- 
conda classe il secondo Com- 
messo dello stesso ufizio del 
primo Ispettore, e quello dell’ 
ufizio dell’ Ispettore; lutti gli 
altri saranno di terza classe. 
Negli ufizi del primo Ispettore, 
dell’Ispettore, e dei Vieispet- 
tari saranno ammessi degli Ap- 
prendisti i quali, quando ab- 
biano dato saggio di rapacità, 
e compiuto il corso della Fa- 
coltà Matematica , od almeno i 
due primi anni della facoltà 
medesima, potranno, dietro pro- 
posta del primo Ispettore, o 
dell’Ispettore, o dei Virispel- 
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tori da cui rispettivamente di- 
pendono, aver nomina Mini- 
steriale, ed essere ammessi a 
prestare giuramento a termine 
delle leggi in vigore, senza pa- 
gamento di tassa, per così aver 
. titolo ad essere promossi a Com- 
messi, ed in seguito a Vicis- 
pettori in caso di vacanza. 

L’ Ispettore primo avrà l'an- 
nuo stipendio di lire 2200; L'Is- 
pettore di lire 1800, i Vicis- 
prtlori di I.“ classe di lire 
1500, i Vieispettori di 2.“ classe 
di lire 1200, il Vicispoltorc 
Aggiunto di lire 1200, il Com- 
messo di I 11 classe di lire 800, 
i Commessi di 2 a classe ili 
lire 700, i Commessi di 3.* 
classe di lire 600. Le spese 
d’ ufizio, e d’ indennità di viag- 
gio del primo Ispettore saran- 
no di lire 1000, quelle dell’ I- 
spettore di lire 800, quelle 
.de’ Vieispettori di I .* classe di 
lire 600, quelle de' Vieispel- 
tori di 2.* classe di lire 500 
Al Vicispellore aggiunto non è 
data alcuna indennità per spese 
di viaggio, dovendo queste es- 
sere sostenute dal primo Ispet- 
tore. Le disposizioni di questo 
Decreto avranno effetto col I." 
Gennajo 1853. 5 Dtcemb. 1852 
( v. 98, v. 294 ). • 

Il Territorio delle Provincie 

eli Parma, di Piacenza, e di 
Borgo San Donnino sarà d’or 
innanzi diviso per rispetto al- 
I' Amministrazione del Patri- 
monio dello Stato in nove Vi- 
ci* pozioni. 

La classe di ciascuna Vicispe- 
zione, i Comuni alle medesime 
assegnati, ed il luogo di resi- 
denza dei rispettivi Vieispettori 
saranno come srgur: 
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Pwincu PI PaMIA 

V icispezionc «li Panna, 1 
DisIreUo, «li l. 1 classe, Comuni 
l'arma, Cortile Shii Martino , 
Golesc, Marore, S. Donato, S. 
Pancrazio, residenza Panna. 
Vie ispeziono di Parma 2.“ Di- 
stretto di I.* classe, Cornimi, 
Calestano , Collccrhio , Felino, 
Furnovo, l.angltii ano, Lesiona- 
no de’ Paoni , Lesionano di 
Palmia, Moni ertila iugulo, ,\c- 
viailo degli Artluini , Sala, S. 
Martino Senzano, l izzano, Tra- 
versctolo , Vigatln, residenza 
l'arnia. Vicispcziotie ili Colorilo 
2.* classe , Comuni Colorilo, 
Mezzani, Sissa, Sol bolo, Torrile, 
* Trecasuli, residenza Parma. 

Pkoviscia pi Pi accìzi 

V icispezionc di Piacenza, I ." 
Distretto ili l.° classo, Comuni 
Piacenza, Gossolengo, Podcnza- 
no, Kivergaro, S. Antonio, S. 
Lazzaro, Vigolzone , residenza 
Piacenza. Vicispezioiie di Pia- 
cenza 2.° Disi retto di I.* clas- 
se, Comuni Dettola, Borgo Sali 
Bernardino, Caorso, Carpaneto, 
Coli, Keriierc, (ìropporcllo , 
Mortizza. Ponte dell' Olio, Pon- 
temire, S. Giorgio , residenza 
Piacenza. Vici speziane di Caslel 
Sau Giovanni di 2 ’ classe, Co- 
illuni Castel San Giovanni, A- 
gazzano, Borgonovo , Caleuda- 
sco, Gragnano, Nibbiano, Peco- 
raro, Ciancilo, Pntnaro, Divalla, 
Dot lofi- 'cno , Snrmaln, Trovo, 
Vicomariuo, residenza di Pia- 
cenza. 

Pkuyi.\cia pi /muco s. liox.tixo 

VieiS|>ezione di Borgo S. Don- 
nini» D” Distretto di !.* clus- 
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se, Comuni, Borgo Sau Don- 

nino, Fontanellalo, Fontevivo, | 

Medesano, Nocelo , Pellegrino , 

Sulsoniaggiore, Varano Meleguri, 
residenza di Borgo S. Donnino. 

Vicispezione di borgo S. Don- 
nino 2." Distretto 2.* classe, 

Comuni, Busscto, Polesine, Itoe- 
rabhinca, S. Secondo, Sorugna, 

Zibello, residenza di Borgo S. 

Donnino. Vicispezkme di Fio- 
renzuola, di i.* classe, Comuni 
Fiorenzuola, Alseuo, Bescuzone, 

Castell' Acquato , Caslel vetro , 

Codeo, Cortemaggiore. Luga- 
guano, Monticelli, Mor Tasso, S. 

Pietro in Cerro, Vernasca, Vil- 
lanora , residenza di Fioren- 
zuola. 

Le provincie della Luuigiuiia 
Parmense e del Valtarcse, ed 
i comuni di Cornigli», Mouchio, 
e Paiamomi, secondo die è di- 
sposlo dal Decreto di cui sopra 
dipenderanno dui primo Ispet- 
tore residente in Purina. Se 
un fondo rustico giaccia parie 
nel territorio di una Vicispczio- 
ne, e parte nel territorio di un’ 
olirà, tulio il tondo dipenderà 
da quella Vinspezione nel cui 
territorio sia I' edilìzio princi- 
pale di quel fondo medesimo. 

5 Dicemb. I8i>2 (t>. 98, p. 

300). 

Gli Ufficiali componenti l’I- 
spezione dei beni del Patrimo- 
nio dello Stato , ricomposta e 
gl'impiegati addetti alla mede- 
sima saranno i seguenti: Primo 
Ispettore Giuseppe limassi , 

Ispettore Luigi Sottili. 


\ici»)K ‘2 inni di prima Classe 

V ir ispettore ilei !.“ Distrel- 
to di l'arma Dalmazio Manto- 
vani, esercente ora le veci dì 

I 4 
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Vicispcttore nel 2.° Distretto 
di Parma. Vicispellore del 2.° 
Distretto di Parma Pietro Rus- 
solati. Vicispcttore del 2.° Di- 
stretto di Piacenza Ghisollì dott. 
Francesco. Vie ispettore del 1." 
Distretto di Borgo S. Donnino 
Boselli doli. Michele Vicispct- 
tore del Distretto di Fioreu- 
zuola Malici Filippo. 

Yicispc rioni di seconda Classe 

Vii-ispettore del Distretto di 
Castel S. Giovanili Varazzani 
Enrico. Vicispcttore del Distret- 
to di Colorito Coppi Odoardo. ■ 
Vicispellore del 2.° Distretto 
di Borgo S. Donnino Finelti 
Gaetano. Vicispcttore Aggiunto 
all' Uffìzio del 4." Ispettore 
Pateri Giacomo. , 

Commesso ìli prima Classe 

Nell’ Uffizio ilei primo Ispet- 
tore Gobbi Luigi. 

Commessi di seconda Classe 

Nell’ uffizio del primo Ispct- 
. tore stesso Fornienti Guglielmo. 
.Nell’ uffizio dell’ Ispettore Mar- 
. diesi Luigi. • , 

Commessi di terza Classe. 

Nell’ Uffizio della Vicispezio- 
nc del I " Distretto di Parma 
Jacohacci Pietro. Nell’Uffizio del 
l.“ Distretto di Borgo S. Don- 
nino Casali Rinaldo 
Con altro Decreto sarà prov- 
veduto alla nomina dei Com- 
messi negli uffizi delle Vicispc- 
zioni del 2.° Distretto di Parma, 
del 2 ° Distretto di Piacenza , 
e del Distretto di Fiorenzuolzi 
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Il signor Andrea Ortandini , 
atteso lo stato mal (ermo di 
sua salute , rimane esoneralo 
dalla Vii-ispezione del Distretto 
di Colorno. c viene addetto al- 
I’ ufizio del primo Ispettore. 
Egli continuerà a fruire dello 
stipendio di cui si giova attual- 
mente. 3 Direni. 1852 ( » 98, 
p. 505 ). 

Est TTOSI 

Quind’ innanzi le pensioni 

per gli Esatlori delle Contri- 
buzioni dirette e delle rendite 
del Patrimonio dello Stalo, per 
le vedove e pei Ggli loro , si 
contcggeranno. come segue: per . 
quelli che saranno fatti esatto- 
ri* dopo la data del presente 
Decreto, la pensione , quando 
accada , sarà conteggiata sui 
due noni del cumulo delle prov- 
vigioni percepite , sia per la 
riscossione delle Contribuzioni 
dirette , sia per quella delle 
rendile del Patrimonio dello 
Stalo, durante i (re ottimi anni 
del loro «ervigio. Conscguente- 
mente a ciò le ritenzioni per 
le. pensioni non saranno fatte 
che sui due terzi delle loro 
provvigioni. Per quelli che alla 
data del presente Decreto siano 
già rssttoi i, la pensione quan- 
do accada, sarà conteggiata sul 
terzo del sopraddetto cumulo 
delle provvigioni dei Ire ulti- 
mi anni, ove dalla data del 
presente Decreto al tempo in 
cui saranno posti a pensiono 
non abbiano [ottenuta pronto 
zione, o cambiamento veruno, 
e purché versino all'Erario nei 
tempi, che saranno stabiliti dal 
Ministro delle Finanze, la riten- 
zione sn quelle provvigioni, che 
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eglino hanno avute sin qui |>er 
hi riscossione delie rendile del 
Patrimonio «le Ilo Stato. Per 
essi la ritenzione per le pen- 
sioni sarà Catta qiiiud’ innanzi 
sul cumulo delle provvigioni. 
Per quelli poi che essendo ora 
esattori, saranno, prima d’es- 
sere posti a pensione, stali pro- 
mossi o cambiali ad altra esat- 
toria, la pensione sarà conteg- 
giata o. sui due noni del cumulo 
delle provvigioni avute, nei tre 
ultimi anni per la nuova esat- 
toria , o sul terzo del cumulo 
intero delle provvigioni avute 
negli ultimi tre anni dell’eser- 
cizio nell’ esattoria precedente, 
secondo che o l’uno o l’ altro 
modo di conteggio sarà per 
riuscire più favorevole a loro. 
Conscguentemente a ciò lo ri- 
tenzioni per le pensioni saran- 
' no fatte loro su l’intero cumulo 
delle provvigioni sino alla pro- 
mozione, o cambiamento : sui 
due terzi dappoi , e dovranno 
essi pure versare all’Erario le 
ritenzioni dette nell’ artioolo 
precedente. Per -coloro da ulti- 
mo, i quali siano già stati posti 
in riposo , la pensione si con- 
teggerà sul terzo dell’ intero 
cumulo delle provvigioni avute 
nei tre ultimi anni . dell’eser- 
cizio loro, versando aneli’ essi 
all’Erario le ritenzioni mento- 
vate nei due articoli preceden- 
ti. 7 Febbr. ISSI (*. 91, *>. 
168). 

V. Camera .obi Corti. 

i 

Fife green o colofonia. 

La Pece greca o colofonia, pen- 
denti ie trattative di lega do- 
ganale parmense austro mode- 
nese pagherà Cent. 50 di tassa 

Voi. x. 
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tì’ entrata per ogni quintale me- 
trico. 18 Febb. 1852 ( v. 98, u 
220,). 

Peeornra. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l'an- 
no 1849 di 2822 abitanti. 14 
Marz. 1881 («., 91, 295). 

—— È rioouosciola per l’anno 

1850 «li 2877 abitanti. 15 Marz. 

1851 (v. 91, p. 298 ). 

È riconosciuta per l’anno 

1851 di 2885 abitanti. 18 Febb. 

1852 ( w. 95, p. 252 ). 

È riconosciuta per l’anno 

1855 di 2915 abitanti. 19 Oli. 

1853 (v. 102, p. 59). 
Pellegrino. La popolazione del 

Comune è riconosciuta per rati- 
nò 1849 di 5398 abitanti- 14 
Marz. 1851 (v. 91, p. 295)., 
È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 5544 abitanti. 13 
Marz 1851 ( v. 91 , p 298 ). 
■. Vi st tengono due fiere an- 
nuali il J.° mercoledì e succes- 
sivo giovedì dì luglio e il Ili 
e 17 Agosto., 17 Marz. 1851 
( v. 91, p. 505 ). 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 5388 abitanti. 18 Febb. 1852 
( e. 95, p, 232 ). 

— — Èunche riconosciuta per l’an- 
no 1855 di 5485 abitanti. 19 
Oli. 1853 («. 102, p. 59 ). 

Ammiristraziore CoifUltAll 

Giuseppe Rossi è eletto a 

Sindaco. 26 tienn. 1852 ( u. 93, 

p. 86). 

— — Giuseppe Pettcnati è eletto 
a Podestà. 13 Maga. 1882 ( v. 
96, p. 68 ). 

Girolamo Mnrubhi è. confer- 
malo Sindaco. 19 Oli. 1852 («. 
98,' p. 93 ). < 

Dionigi Conti è eletto Sin- 
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«laro. 7 Dicetnb. 4853 (o. 103, 

V 22 ). 

CoMSI F-SSIOVB DI SAXITa' E SOCCORSO. 

Ne è nominalo membro Don 

Antonio Zampecinini in luogo 
di Giuseppe Pettenati. 4 1 Nov. 
1853 (». 409, p. 286). 

CoyTRiavzioxi dirstte. 

L’ esattore Vincenzo Ventura 

è tramutato a Castellarquato e 

10 rimpiazzerà Lodovico Mon- 
tani anche pel comune di Va- 
rano Mclegari. 42 Aprii. 4854 
( ». 92, p. 34 ). 

L’ esattore Montani Lodovico 

è. promosso tale a Sissa; èlio- 
minato in sua vece Verdelli 
Emidio ora Commesso nel Di- 
partimento dell’Interno. 2 Seti. 
4852 (». 98, p. 3). 

Notai 

È nominato notajo residente 

11 Doti. Giulio Ferrari. 43 Die. 
1852. (». 98, p. 372). 

Preture 

— — Il dottor Pietro Montanari, 
Pretore a Compiano, e il' doli. 
Vincenzo Devoti , Pretore a 
Pellegrino sono tra di essi tra- 
mutati d'ufìzio. 21 Marx. 1852 
( ». 95, p. 304 ). 

■ Montanari doti. Pietro pre- 

tore è destinato a Langhirano, e 
il doti. Luigi Piccoli pretore a 
Bettola è destinato a Pellegrino. 
2 Nuvemb. 1853 ( ». 102, p 
224). 

V. Vuxiso. 
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• 

Pensioni. Nelle liquidazioni di 
pensioni future, agli anni di ser- 
vizio militare effettivo sarà ag- 
giunto il tempo delle campagne 
nella misura della rispettiva loro 
durata. Sarà ritenuto per un cor- 
po militare tempo di campagna 
quello corse dal di in cui il 
Corpo o sia stato posto, o sarà 
per essere posto in istalo di 
guerra per le operazioni attive 
della guerra medesima. Per un 
militare non sarà riguardato 
tempo di Campagna quello du- 
rante il quale sia stato assente 
dal Corpo per motivi che non 
si riferiscano alle operazioni 
della guerra: eccetto che I’ as- 
senza non provenga da ferite 
riportate, o da malattia avuta, 
o da sofferta prigionia durante 
quella guerra medesima, a cui 
si riferisca la Campagna . 5 
Febb. 1852 (». 95, p 155). 

— — Ogni campagna di Guerra, 
anche minore della durata di 
un anno , fatta da individui 
delle R. Truppe prima del 1815, 
purché debitamente registrata 
nelle matricole militari , sarà 
nella liquidazione delle loro pen- 
sioni calcolata come un anno 
intero compiuto ed in aumento 
dei servigi ordinari prestati in 
guerre, ciò nullameno se due 
o più Campagne fossero state 
fatte nel medesimo anno , esse 
non saranno calcolate che per 
un anno soltanto 24 Marz. 
4852 (». 95, p 326). 

I servigi prestali in qualità 

di Podestà dopo il 15 Maggio 
4821 e susseguiti da altri in 
impieghi con istipendio, sono 
produttivi di pensione per vir- 
tù del Sovrano Rescritto del 
suddetto giorno 45 Maggio 4821 
( N.* 46 ). Il termine medio 
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cicali stipendi annui goduti dnl- 
!' impiegato negli ultimi tre 
anni de' suoi servigi sarà di 
base per istabilirc la quota del- 
la pensione riferibile al tempo 
de’ servigi gratuiti di Podestà 
prestati ; la quale quota dovrà 
essere sostenuta metà dall’Era- 
rio dello Stato, metà dal Tu- 
mulo Commutativo. Le dispo- 
sizioni del precitato Rescritto 
del 15 Maggio 182! (N.® 46), 
non possono essere estese ai 
Sindachi. 16 Magg. 1852 ( o. 
96, p, 95), 

Le | tensioni si civili clic mi- 
litari ed ecclesiastiche sono nel- 
le attribuzioni del Dipartimen- 
to delle Finanze. 1 i Gitign. 
1882 («. 96, p. 158). 

Pesi e misure.. Sono nelle 
attribuzioni del dipart. di Gra- 
zia e Giustizia. 11 Giugn. 1852 
( e. 96, p. 158). 

Petrolio" I pozzi di petrolio 
sono nelle attribuzioni del dip. 
delle Finanze. 1 1 Giugn. 1852 
(t>. 96, p. 158 ). 

Piacenza. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 28845 abitanti. 14 
Marz 1851 (o. 91, 295). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1850 di 28759 abita n li« 15 
Marz 1851 ( ti. 91, p. 298). 

Vi si tiene una 6era animale 

dall' 1 1 al 15 Agosto inclusivi 
e due mercati settimanali il 
mercoledì e il saltato. 1 7 Marz. 

1851 ( v . 91, p. 505). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per fanno 1851 
di 29500 abitanti. 18 Febb. 

1852 (o. 95, p. 252 ). 

I Comuni di Parma e di 

. Piacenza dovrnnnno, oltre le 
competenti indennità d’alloggio, 
sostenere anche il carico dello 
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stipendio", dovuto, a seconda 
del grado, agli Uliziali [del ri- 
spettivo Corpo dei Pompieri, a 
farsi dal 1.® Marzo 1852. Ces- 
sando quegli Uliziali dal far 
parte degli Uliziali attivi, pas- 
seranno essi nella classe degli 
Uliziali ai seguilo delle Reali 
Truppe. 8 Magg. 1852 (e. 96, 
p. 57). 

La popolazione del comune 

è anco riconosciuta per l’anno 
1855 di 50582 abitanti. 19 Oli. 
1855 ( ». 102, p. 59 ) 

AxMlMSTMAZIOIfi CoMl'Xilt 

Elezione a sindaco di Vin- 
cenzo Zovanoli. 15 Magg. 1851 
(e. 92, p. 110). 

Elezione- » sindaco del mar- 
chese Scotti Douglas Giovanni 
da Montalbo. 30 Magg. 1851 
(r. -92, p. 157). _ . 

Gl’Impiegati degli uffizi cen- 
trali del Comune di Piacenza 
saranno i qui appresso nomi- 
nati: Segretario Giorgi Giusep- 
pe, Vice-Segretario Merli Giov., 
attualmente Segretario del Co- 
mune di S. Lazzaro, Ragioniere 
Uttini Giovanni, Capo dell'uficio 
dello Stalo Civile Alpi Giusep- 
pe, Protocollista ed Archivista 
Arata Francesco, Commesso di 
1.* classe Ferrini Pacifico, Com- 
messi di 2.® classe , Affaticati 
conte Antonio, Ferrari Lodovi- 
co, ora Commesso nel Comitato 
di Beneficenza. Commessi di 
5.® classe, Giorgi Giacomo, 
Ceruti Giovanili. Commessi di 
4 " classe Tononi Luigi , An- 
guissola conte Luchino, Bclloni 
Giuseppe, già maestro Comu- 
nitotivo. Dal dì 1.® di Luglio 
prossimo, ciascuno de’ sunno- 
minati godrà dello stipendio 
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.■«sognato al rispettivo grado 
dal Decreto ilei 23 Dicembre 
1 850; ad eccezione del commes- 
so di 2*. classe conte Antonio 
Affaticati, il quale, (Incitò non 
sia altrimenti provveduto, con- 
tinuerà a riscuotere l’attuate 
di lire settecento cinquanta. 2t 
Giuyn. 1831 ( t> 92, p. 198). 

Il marchese Giovanni Duglas- 

Scotti'da Monfalbo è dispensato 
dall’ assumere I’ uficio di Sin- 
daco c Caracciolo conte Fran- 
c sco è eletto tale in sua vece. 
13 Die. 1832 (e. 98. p. 330). 

Baistrocchi Gaetano , Segre- 
tario del .Comune di Fiorenztw- 
Fa, è promosso a Segretario del 
Comune di Piacenza, coll’annuo 
stipendio di mille settecento lire, 
ufizio rimasto vacante per la 
morte di Giuseppe Giorgi. Il 
Febb. 1853 ( i 99, p. 180). 

Il conte Francesco Caracciolo 

• è dispensato dall’ assumere I’u- 
ficio di Sindaco ed è eletto tale 
in sua vere Nasalli conte Giu- 
seppe. 7 Otlub. 1853 (e. 102, 
p. 24). 

Comando di Citta' e Provincia 

Questo comandante Ferd. Bai- 

stroccbi é promosso a Colonnel- 
lo onorario. 14 Gena. 1851 (t>. 
91, p. 85 ). , 

Lo stesso comandante Bai- 

strocchi è posto in pensione. È 
nominato in sua vece il iti." 
Antonio Laiatta con promozio- 
ne a Luogotenente Colonnello. 

• 12 Lugl. 1831 (v. 93, p. 4). 

Bassi Filiberto è nominato 

primo Commissario addetto a 
questo comnndo ed è pure no- 
minato per la parte giudiziaria 
Ant. Oddi. 1 Genti. 1852 (t>. 
95, p. fi). 


Il Comandante tn, e Antonio 

Lalaita è trasferito alla R.- Cit- 
tadella , ed il comandante di 
Città c provincia in Borgo S. 
Donnino Paolo Bossi è trasfe- 
rito a Piacenza. 3 Novcmb. (852 
(v. 96, p. 168). 

• Porte 

* * • * 

I sostituti o coadiutori de’ 

Commessi alle porte della Città 
vestiranno un abito uniforme, 
il quale sarà simile a quello 
stabilito pei predetti commessi. 
È loro ’ perciò concèduto sul 
cumulo Commutativo un asse- 
gnamento annuo di lire sessan- 
ta per ciascuno-- del . quale si 
formerà una massa da ammini- 
strarsi nel 'modo stabilito per 
gli antidetti Commessi. 16 Genn. 
1853 (V 99, p. 55). 

L’ assegnamento di cui sopra 

è recato dalle 60 alle 80 lire. 
25 Febb. 1833 (v. 99, p. 201). 

V. Gendarmeria Ispezione , 
'. Comando di Piazza 

— -i — L’ajulante Aless Sacchini è 
trasferito all’ Artiglieria , ed è 
«nominato ajutantc Bordi dott. 
Gaetano. 26 Genn. 1851 (u. 
91, p: 130 ). 

È dichiarata piazza di 1." 

classe, m." Ani; Lalatla Coman- 
dante, Anviti conte Odoardo c 
Hazon Napoleone Maggiori, Ma- 
rini Antonio e ^risi Alessandro 
Ajutanfi maggiori, Haguzzi Gia- 
como, Bordi dott. Gaetano c 
Gigoli Enrico Ajutanti di Piaz- 
za, medico di guar- 
nigione, cappellano 

di guarnigione Bassi 

Filiberto c Antonio Oddi Com- 
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missan. 1 Genti. 1852 (e. 95, 

r- 8 >- 

— L’ ajutanle dottor Gaetano 
Bordi è promosso a luogote- 
nente. 7 Febb. 1852 ( v. 95, 
p. 183 ). • 

— Ant. Vigo 6 rimesso nel suo 
primitivo grado di sottotenente 
c sara impiegata quale Ajulanle 
in questa Piazza. 3 Aprii 1832 
( v. 96, p. 5). 

— Queste maggiore di piazza 
Nap. Huzon è nominato coman- 
dante il 5.° battaglione. 5 Aro- 
wmb. 1 852 ( o. 98, p. 1 68 ). 

— Il conte Aless. Barattieri as- 
sumerà le funzioni di maggio- 
re di questa Piazza. 24 Aon. 
1853 (t>. 102, p. 427 ). 

Cokmessioni DI Si XI Ti' 
i Soccorso 

— Il conte Luigi Giacomo! ti , 
il conte Pietro Selvatico ed il 
Sacerdote don Pietro Foresti, 
sono dispensati dall’ ufìzio di 
Membri ed il marchese Man- 
fredo Pavesi -Negri , il conte 
Francesco Gazzola ed il conte 
don Domenico Cigola -Fulgosi 
sono nominati in luogo dei di- 
spensali. 18 Aovcmb. 1852 (o. 
98. p. 193). 

CoNT RI MOZIONI DIRITTI 

— - Pantaleoni Raffaele esattore 
è promosso da 'S. Ant. a Pia- 
cenza. 3 Mari. 1853 ( t>. 99, 
p. 244 ). 

Controlio. 

— Al primo Coadiutore presso 
questo ricevitore è dato I’ ufi- 
rio dì Verificatore aggiunto del 
Controllo per le due provincie 


. della l.unigiana c del Valtarese. 
19 Genti. 1851 '{ v. 91, p. 183). 

Il iloti. Pietro Torri, Ispet- 
tore Verificatore è promosso a 
Direttore particolare ud io sua 
sostituzione è nominato Ispet- 
tore Verificatore l’ attuale ve- 
rificatore aggiunto Fran. Ercole. 

. 24 Diccthb. 1851 (o. 94, p. 
306 ). 

• Luigi Bassi, Ricevitore a Ca- 

stel S. Giovanni, è promosso 
a Verificatore Aggiunto in Pia- 
cenza. 21 Marz. 1852 (t>. 95,. 
p. 302 ). • 

Governìtorìto. . 

Cairo Giacomo è nominato al 

posto, di Commesso tecnico pei 
lavori di acque e strade nel 
Governatorato di Piacenza in 
luogo del dott. Leovigildo Bct- 
leni, ed avrà lo stipendio di 
800 a tale uficio assegnato. 12 
Genn. 1851 («. 91, p. 77). 

Il Consigliere di Stato conte 

Giulio Zileri è nominato Go- 
vernatore rollo stipendio, e gli 
emolumenti annessi a silfi Ita 
carica in luogo* del marchese 
Gian Francesco Pallavlcino no- 
minato Consigliere di Stato ef- 
fettivo in permanenza di ser- 
• vizio facente parte della Sezione 
del Contenzioso. 27 Giugn. 1881 
( v. 92, p. 215 ). 

Cervini Filippo,. già Segre- 
tario dell’ Amministrazione del- 
la Casa Centrale in Parma , è 
destinalo a modo di provvigione 
al posto che lascia varante il 
Commesso Achille Casana nel 
Governatorato di Piacenza con- 
servando l’attuale suo stipen- 
dio di annue liro 1200. 13 Giu- 
gn. 1852 (e. 96, p. 178). 

Sbruzzi Cristoforo è nomi- 
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nato definitivamente Segretario 
del Governatorato di Piacenza. 
2 Novemb. 1852 ( o. 98, p. 157). 

Questo Commesso Clemente 

Bassi è nominato esattore a Vii* 
lafranen 3| Mari. 1853 (o. 99, 
p. 244 ). 

Martelli Giuseppe, Commes- 
so di 5." classe negli ufizj del 
Governatorato , è promosso a 
Commessogli 2. a classe, eolio 
stipendio annuo di lire 800 a 
vece di Bassi Clemente, nomi- 
nato Esattore delle Contrilm- 
' zioni dirette. 18 Aprii. 1853 
( v. 100, p. 23). 

Notài 

Il doli Coppello! li Picr-Don- 

nino, Notajo presso la Pretura 
di Pnntcnure, è tramutato in 
tale sua qualità alla residenza 
della Città di Piacenza. 23 Die. 
1851 (t>. 94, p. 245). 

Pketvka 

* Galli Gaetano Usciere è tra- 
mutato da quella di Pontenure 
a questa pretura. 19 Ottob. 1852 
{ » 98, p. 70 ). 

Il dott. Giacomo Ferrari è'no- 

minato terzo Supplente della 
Pretura del territorio meridio- 
nale. 25 Futili. 1853 ( v, 99, p. 
208). 

L’ usciere a Lngagnano Ste- 
fano Silva è tramutalo a Pia- 
cenza, meridionale. 20 Ottob. 
1853 («. 102, p. 131 ). 

Pium-llu. lai popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 3378 abitanti. 14 
Marx. 1851 («. 91, p. 293). 

È pure riconosciuta per rull- 
ilo 1850 di 3387 abitanti. 15 
Marx. 1851 (t>. 91, p 298). 
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— - Vi si tiene una fiera annuale 
I’ ultimo martedì c due giorni 
seguenti d’ Agosto ed un mer- 
cato settimanale il mercoledì. 
17 Marx. 1 85 1 ( u. 91, p. 503). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1851 
di 5410 abitanti. 18 Febb. 185 2 
( v. 95, p. 252 ). 

Al compiere dell’ ultimo del 

corrente Ottobre la dogana di 
Pianella rimane soppressa. 20 
Ottob. 1882 ( «. 98, p. 120 ). 

La popolazione del comune 

b pure riconosciuta per l’anno 
1853 di 5481 abitanti. 19 Ott. 
1853 ( t>. 102, p. 59 ). 

Ax.vi.visrnAzioyt Comvxals 

Orbi Giuseppe cessa dall’ uf- 
ficio di commissario straordi- 
nario ‘c Bellcni Siro è eletto 
a Podestà. 3 G’ctm. 1851 ( e. 
91, p. 17). 

Elezione a Podestà di Dalla- 

Spezia Domenico in luogo del 
dispensato Siro Belleni. 14 Ag. 
1851 (c. 95, p. 49 ). 

Il Segretario Podesteriale Ca- 
pelli Giovanni è tramutato da 
. Viromarino a Piancllo. 28 Ayotl. 
1853 (». 101, p. 154). 

Notai. 

— -— Nomina a notajo del Dottor 
Pietro Mascaretti. 7 tìcuu. 1851 
(r. 91, p. 23 ). 

Pactchà 

Il doti. Pietro Agnelli andrà 

a Monticelli e il dottor Filippo 
Rossi da Zibello a Piancllo. 19 
Febb. 1851 (e. 91, p. 258 ). 

Questo pretore dott. Filippo 

Bossi è tramutato a Pontedel- 
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lofio e I’ altro pretore trillar 
Luigi Villa-Coppazzi da Cordi- 
glio -n Piattello. 2 .Voti. 1855 
( o. 102, p. 222 ). 

Piazze, ■‘'orti e C astelli. 
Il soldcf di questi ufìzinli è re- 
calo pel Capitano di 2.* elosse 
dalle 1521 alle 1800 lire, pel 
luogoleueute dalle 1127,70 alle 
1100 lire e pel Sottotenente 
delle 975,56 alle 1200 lire. Ris- 
petto alla ritenzione da prati- 
carsi sul nuovo soldo si starà 
alla base stabilita dall’ Art. 50 
del decreto 3 Cìcnn 1843. Non 
è fatta veruna variazione all'in- 
dennità «l'alloggio ed al forag 
gio. 21 AJurz. 1853 ( e 99, p, 
351 ). 

V. Gli aeticoli speculi de' ivo - 

cut ors ZSISTOXO COLLAUDI DI 
PIAZZE , POETI O CASTELLI. 

Pietre Morelle ( Ferrie- 
re). La Ricevitoria principale 
di Pietre Sorelle e il Distac- 
camento delle Guardie ivi stan- 
ziato, sono trasferiti, in via 
provvisoria, l'una in Gambaro, 
e I’ altro alla Selva di Gambaro. 
Intanto a Pietre Sorelle è isti- 
tuito un Posto il’ Avviso. 16 
Agozl. 1855 (u 101, p. 128). 

Pieve «lei Monti Ippolito 
e 4 'assillilo ( Ila ri ta- 
ne ). Vi si tiene una lieta an- 
nuale il l.° Sottendi. 17 ilari. 
1851 ( ». 91, p. 303 ). 

Pione (Bioccolo). Sono in- 
stituiti nel Comune di Roccolo 
in Vuldilaro, c precisamente 
nel Capo-luogo, Pioni*, un mer- 
cato settimanale, pel giorno di 
Mereoledì; ed una Fiera annua- 
le, pel giorno diciassette di A- 
goslo. 20 Otlob. 1853 (e. 102, 
p 91). 

Po ( Knvlgazlone ). È or- 


ali 

PO 

dittata la pubblicazione ilei re- 
golamento, disteso in Ferrara 
il 12 Dicembre 1850, per la 
libera navigazione del Po, giu-' 
sta la convenzione concbiusa iti 
Milano il |3 'Luglio 1849. 10 
Genti. 1851 ( v. 91, -p. 45). 

Seguono il regolamento e le 
tariffe, (v. 91, p 40 ). 

È ordinata la pubblicazione 

della notificazione che fissa il 
giorno in oui avrà effetto la 
Convenzione per la libera na- 
vigazione del Po 22 Gemi. 
1851 (v. 91, p. 115) 

I.a Commissione Internazio- 
nale per la libera Navigazione 
del Po notifica che ad agevola- 
re le operazioni commesse dal 
Regolamento 12 Dicembre 1850 
agli dici di esazione della tas- 
sa per la libera navigazione del 
Po, nell’estremo superiore, in- 
vece della Dogana, interna di 
Pavia, dovranno i naviganti 
sul Po presentarsi alla Ricet- 
toria del Confluente, posta sot- 
to la mura urbana della stessa 
città allo sbocco del Navigli» 
nel Ticino. E richiama all’at- 
tenzione dei navigatili medesi- 
mi , che il Trattato 5 Luglio 
1849 nulla Ita innovato ulte 
Convenzioni esistenti fra i Go- 
verni d’ Austria, c di Sardegna, 
nel tratto fra loro promiscuo 
dalla Bnrdoneza, confine Par- 
mensc-Piemontesc, a Pavia. 24 
Febb. 1851 ( o 91, p. 284). 

Sarà stampato, pubblicato ed 

affisso in lutti i - Comuni di 
questi Stati il Regolamento che 
la Commissione internazionale 
per la navigazione stessa ha 
compilalo addi 10 di Agosto del 
volgente anno pel rilascio delle 
licenze. 27 Aijosl. 1851. (r. 95, 
p. 566 ). 
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Segue il regolameli lo. IO 
Agn$t. ISSI (v. 93, p. 367 ). 
È pubblicala altra notifica- 
zione sulla esecuzione del trat- 
talo 3 Luglio 1849 per la li- 
bera navigazione del l’o. 10 
Dir. 1831 (o 94, p. 164). 

— Sarà stampata e pubblicata 

la Notificazione dell'l R. Pre- 
sidenza della Commessione In- 
ternazionale per la Lega doga- 
nale, in data del 23 (lenuajo 

1833 ( N. u 27) velativa alle 

disposizioni e cautele doganali 
da osservarsi col giorno l.°del 
prossimo mese di Febhrajo pe’ 
legni che navigano nel buine 
Po. 29 Genti. 1833 (e. 99, p. 
131). - 

Segue la notificazione. ( v. 
99,. p. 132). 

E ordinala la stampa , la 

pubblicazione ed inserzione nel- 
la Raccolta delle Leggi dell’at- 
to d’ accessione segnato a Dre- 
sda il 23 Agosto 1835 da S. 
A. R. il Duca di Parma al trat- 
talo di commercio e di naviga- 
zione concliiuso in Vienna il 
18. Ottobre 1831 fra la Sarde- 
gna c 1’ Austria e dell’ atto 
il’ accettazione di -S. M 'Sarda 
della prementovat» actessione. 
24 Seti. 1835 (o. -101, p. 183). 

Seguono gli atti, ( t>. 101, 
p. 186 a 212 > 

PiMlenzaiio. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
I’ anno 1849 di 2200 abitanti, 
l i Mnrz. 1851 (e. 91, p. 293). 

È riconosciuta per l’.anno 

1830 di 2185 abitanti. 15A/«\2. 

1834 (u. 91, p. 2C8 ). 

. È riconosciuta per l’anno 

4851 di 1534 abitanti. IH Febb. 

1852 (v. 95, p. 232). 

È riconoseiuta per l’ anno 

1853 di 2243 abitanti. 19 Oli. 
1855 (o. 102, p. 59) 


POLESINE 

Airjr/.v/sr*.«z/o.vr Coaviunt ■ 

È dispensato il Podestà Mu- 
sini Pietro. 29 Aprii. 1851 (e. 
92, p. 32 ). 

— — Eiezione a sindaco di Giaco- 
mo Boi la . 9 Mann. 1831 ( u. 
92, p. 81 ). 

— — Frane, Bcrtulini è nominato 
Commissario straordinario. 23 
Diccmb. 1831 (u. 94, p. 227). 

— — IjO stesso Frane. BertoUni 
6 dispensato dall'assumere qucl- 
1’ uficip al quale è invece elet- 
to Luigi Padelli. 16 Màrz. 
1832 (e. 93, p. 284 . . 

I*oIc»li»c!. La popolazione del 
comune è riconosciuta per l’an-' 
no 1849 di 5390 abitanti. 14 
Mari. 1851 ( «. 91.ji.295 ). 

E pure riconosciuta per Fan- 
no 1850 di 5583 • abitanti. 15 
Mnrz. 1851 (o. 91, p. 298) 

— r- È approvata per mollo di 
provvigione la institùzione di 
una tassa di seppellimento da 
riscuotersi dal Comune di Po- 
lesine. L’antidclla tassa sarà, 
di lire sei . |»cl seppellimento 
dei defunti appartenenti a quelle 
famiglie i capi. delle quali sono 
inqiosti del testatico di prima 
classe; di lire quattro se di 
seconda classe ; di lire due se 
di terza classe. Pei fanciulli 
sino all’ età di otto aiini si pa- 
gherà una metà della tassa as- 
segnala per la classe cui le 
rispettive famiglie appartengo- 
no. Ai becchino da nominarsi 
pel Comune di Polesine sarà 
pagalo dalla Cassa Commuta- 
tiva un salario annuo di lire 
dugenlosettnnla ( L. 270 ) 25 
Liwetnb 1851 (o 94, p. 277). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l'anno 1851 
di 3337 abitanti 18 Febb. 1852 
( u. 95, p 252,). 
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POLIZIA COMUiMTATIVA 

È instituita a servigio de’ 

Comuni di Zibcilo e di Polesi- 
ne, una condotta .Veterinaria. 
Al Veterinario, da condurre ò 
assegnata una retribuzione an- 
nua di lire quattrocento, da 
pagarsi per metà da ciascuno 
de' premeuziouati Comuni. La 
scelta del predetto Veterinario 
verrà falbi dai due Auzianati di 
Zibcilo e di Polesine, a termine 
del Decreto del 25 di Gennajo 
del 1843 ( Pi ° 20), le cui di- 
sposizioni saranno nel concreto 
caso osservale giusta le istru- 
zioni che verranno date a tal 
uopo dal Ministro di tìrazia c 
Giustizia. 17 Giugn. 18ìi3 («. 
100, p. 107). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per l’anno 1833 
di 3209 abitanti. 19 Oli. 1853 
( •>. 102, p. 09 ). 

AìWISIST RAZIONE CoMVZALi 

È eletto a Podestà Luigi 

lialestrieri. li Agost. 1851 (i>. 
95, p. 43 ). 

È eletto a sindaco Merli Gio- 
vanni e Allegri Giuseppe. 14 
Agost 1851 ( v . 93, p. 47 ). 

Giov. Bocelli è nominato a 

sindaco. 24 Mugg. 1852 {v. 90, 
p. 107 ). 

11 segretario doti. Francesco 

Coruzzi è tramutato a Lugu- 
gnunn e l’altro segretario O- 
uoratu Saccu da Neviano a Po- 
lesine. 2 Setti'inh. 1852 («. 97, 
p. 94). 

Polizia Comiinitativa. E 

nelle attribuzioni del dip. del- 
l’ Interno. 11 Giugn. 1852 (t>. 
90, p. 158). 

•Guardie 

Le Guardie di Polizia Coinu- 

nitativa delle Città di Pai ma 

Voi X. 


PGM ARO 

e di Piacenza che abbiano ser- 
vilo militarmente nelle Reali 
Truppe, saranno quindinnanzi 
. fregiate dei chevrons d'anziani- 
tà prestabiliti per le Truppe 
medesime. 1 detti individui ot- 
terranno quindi per i servigi 
militari che hanno prestato , e 
per i servigi Commutativi che 
prestano i chevrons d'auziunita 
e cosi per dieci anni — uno, 
per quindici anni — due, per 
venti anni — tre, per venti- 
cinque anni — quattro, epoca 
nelle quali non saranno più 
aumentati. Ai chevrons d’an- 
zianità come sopra vi sera an- 
nesso un soprassoldo di cinque, 
dieci, o quindici centesimi per 
giorno a seconda degli anni di 
servigio. Questi chevrons sa- 
ranno di gallone d’argento per 
il Cupo ( ossia Sergente ), di 
gallone di lana bianca pei Ca- 
porali , e di gallone di lana 
rossa per le semplici Guardie. 
Tanto i chevrons d’anzianità, 
quanto i soprassoldi relativi 
saranno a carico rispettivamen- 
te dei due Comuni di Parma 
e di Piacenza. Qualunque esser 
possa il tempo di servigio delle 
Guardie Commutative non a- 
. vranno mai vermi diritto agli 
ulteriori distintivi d' anzianità 
della medaglia di argento e di 
quella in oro stabilite per le 
Truppe. IO Mugg. 1851 (v. 
92, p. 127 ). 

Polizia Mimila ria. È nelle 
attribuzioni del dipart. di Gra- 
zia e Giustizia, il Giugn. 1852 
( o. 90. p. 158 ). 

Poiaiaro. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 1448 abitanti. 14 
Marz. 1851 (e. 91, p. 295). 

È riconosciuta per l’anno 

40 
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1550 di I486 abitanti. 1 5 Mtirz. 

1551 (o. 01, p. 298): 

— — È riconosciuta per l’ anno 
ISSI di 2216 abitanti. 18/efc. 

1852 (»>. 95, p. 232). 

• È riconosciuta per l'anno 

1853 di 1599 abitanti. 19 Oli 
1853 (o. 102, p. 59 ). 

Ammixisthazioxz Comvxals 

Civardi Emilio da Commesso 

a C 8. Giovanni È promosso 
a Segretario prove igionale a 
Pomaro con lire C00. 15 Lugl. 

1852 ( v . 97, p. 50). 

Luigi Poggi è eletto a Pode- 
stà. 19 Oltob. 1852 (v. 98, 
p. 95). 

Gius. Brusamonli è eletto a 

sindaco. Il Mago. 1853 (e. 

100, p. 82 ). 

Questo segretario Emilio Ci- 
vardi è tramutato sempre prov- 
vigionale a S. Giorgio. 23 l.ugl. 

1853 (o. 101, p. 100). 

Il segretario Stefano Fermi 

è tramutato da Ferriere a Po- 
maro. 28 Agoit. 1853 (t>. 101, 
p. 152). 

Pompieri Reali in Par- 
ma. Il Luogotenente Romano 
Podestà dai Pompieri di Corte 
è trasferito ai Comunali. 1 i 
Genn. 1851 ( in 91 p. 83). 
Pompieri Comunali di 
Panna. Questo Comandan- 
te Pici. Bianchi è promosso a 
Maggiore onorario ed il Luo- 
gotenente Romano Podestà dei 
Pompieri di Corte è trasferito 
comunali 14 Genti. 1851 ( e. 
91, p. 83 ). 

I Comuni di Parma e Pia- 
cenza dovranno oltre le com- 
petenti indennità d’ alloggio, so- 
stenere anche il carico dello 
stipendio dovuto, a seconda del 


POMPIERI COMUNALI 

grado, agli uffziali del rispetti- 
vo Corpo dei Pompieri, e cessan- 
do quegli utiziuli dal far parte 
degli attivi, .passeranno al se- 
guito. 8 Mugg 1852 (o. 96, 
p. 57). 

Il Luogotenente Podestà Da- 
miani Romano è dispensato da 
ogni ulteriore servigio. 18 Ot- 
to!). 1852 ( n. 98, p 56). 

Il Luogotenente Ugnlolti En- 
rico dal 2.° battaglione di linea, 
è trasferito ai pompieri colla 
promozione a capitano di 2.* 
classe. 5 Novemb. 1852 ( «. 
98, p. 174 ). 

Pompieri Comunali di 
Pinernza. I servigi militari 
prestati dal Capitano Remigio 
Rossi nella già sua qualità di 
Luogotenente pensionano ag- 
giunto a questi Pompieri comu- 
nali dai 25 Dicembre 1831 a 
tutto il 1841 saranno per gra- 
zia speciale e per i soli effetti 
del Decreto 5 Gennajo 1843 
considerati come effettivi di mez- 
za attività e quindi produttivi 
di pensione. -5 Genti. 1851. (r. 
91, p. 20). 

Comble Paolo, Inogotcncnlc 

ajutaute del Coniando di Città 
e provincia di Parma passerà 
ai pompieri di Piacenza in rim- 
piazzo del Sottotenente Conte 
Ces. Gemmi trasferito alla Cit- 
tà e Provincia di Parma. 1 
Genn 1852 ( v. 95, p. 8). 

I Comuni di Parma e di Pia- 

dovranno, oltre le competenti 
indennità d’ alloggio, sostenere 
anche il carico dello stipendio 
dovuto, a seconda del grado, 
agli ulìziali del rispedivo Corpo 
dei Pompieri. Cessando quegli 
ulìziali dal far parte degli at- 
tivi, passeranno al seguito. 8 
Mngg. 1852. (« 96, p. 57). 
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PONTE 

Ponts di Lnensn. ( llon- 

chlo ). Vi si tiene una fiera 
il 5 Agosto ed un mercato set- 
timanale il Venerdì dalla metà 
di Novembre a tutto il carne- 
vale 17 Mari. 1831 (t>. 91, 
p- 305 ). 

Ponte dell* olio. La popola- 
zione del Comune è riconosciu- 
ta per l’anno 1819 di 5053 
abitanti. 14 Muri. 1831. (e. 
91,. p. 295). 

È riconosciuta per T anno 

1850 di 5052 abitanti. 1 5 Mari. 

1831 (v. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il lunedì, martedì e mercoledì 
dopo la 1.* domenica di Otto- 
bre, un'altra il 16, 17 e 18 
Agosto: ed un mercato setti- 
manale il mardedì. 17 Mari. 

1851 («, 91. p. 503). 

È riconosciuta per T anno 

1851 di 5714 abitanti. 18 Febb. 

1832 (v. 93, p. 232). 

È riconosciuta per l’anno 1833 

di 5759 abitanti 19 Ottobr. 
1853 (w 102, p. 59). 

La retribuzione annua del 

Medico-Chirurgo condotto del 
Comune di Ponte dell’ Olio sa- 
rà recala, a partire dal dì l.° 
di Gennajo del 1854, dalle lire 
settecento cinquanta a lire nove- 
cento. 7 Novanti 1853 (v. 102, 
p. 246 ). 

Ammixisteazioxe Comunale 

Antonio Maria Paltoni c- 

soncrato dalla carica di Com- 
messario Straordinario. 8 Magg. 

1852 («. 90, p. 59). 

— — - C nominato Commessario Stra- 
ordinario Andrea Riondi. 15 
Giugn. 1832. ( t>. 90, p. 176). 
Pontcmirc. La popolazione de.l 
Comune è riconosciuta pcrl’an- 


PONTENCRE 

no 1849 di 2900 abitanti. 14 
Marz. 1851 (». 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per lati - 

no 1850 di 2943 abitanti. 15 
Marz. 1851. (o. 91, p. 298 ). 
Vi si tiene una fiera annua- 
le il lunedì, martedì, e merco- 
ledì avanti San Giacomo 17 
Marz. 1851 ( v. 91, p. 503) 
È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 2999 abitanti. 18 Febb. 

1852 (o 95, p 232). 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 5094 abitanti. 19 Ott. 
1853 ( v. 102, p. 59). 

Ammixistiuzioxe Come mais 

Il sindaco Mogiia Giovanni 

è dispensato. 50 Aprii. 1851 
(o, 92, p 63). 

..Quadrelli Domenico è eletto 

a sindaco in luogo del dispen- 
sato Ferd. Tibaldi. 10 Man . 
1852 (e, 95, p. 293 ). 

Cosrmtvziom Dimette. 

Questo esattore Tommaso 

Gliioni è promosso a San La- 
zaro e l’altro esattore Borsini 
Giacomo è promosso da A gaz- 
za no a Pontcnure. 3 Mar:. 
1855 (t>. 99, p. 244 }. 

Notai 

Nomina a Notajo del dottore 

Lorenzo Andreoli. 7 Gcnn. 1851 
( e. 91, p. 23 ). 

Il Notajo Coppo I lotti Pier- 

Donnino, è tramutato in tale 
sua qualità alla resilienza delia 
Città di Piacenza. 25 Diccmb . 
1851. («. 94, p. 243 ). 

Vi sono nominati notai Lui- 
gi Moschetti e il dot t. Gius. Gran- 
di. 20 Otlob. 1 883 (u 102, p. 11). 
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PONTREMOLI 

È tramutato Cancelliere da 

Bardi a Pontenure Colla Giu- 
seppe e passerà da Pontenure 
a Hi verga ro questo cancelliere 
dottor Pietro Tononi. 2 Nov. 
1853, (». 102, p. 225 ). 
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Pretv Ri 

Il dottor Luigi Villa-Copazzi 

è tramutato a Lugngnano ed 
il dottore Carlo C<*rri da Lu- 
gagnano a Pontenure 19 Fcbb. 
1851 ( u -91, p, 258 ). 

— — Il Cancelliere Enrico Quaglia 
è tramutato a San Donato e 
vi è sostituito da Pietro Mar- 
tini. 28 Mar:. 1851 ( w. 91, 
p 317). 

Si comporrà dei comuni di 

Pontenure, Mortizza c s. Laz- 
zaro. In quanto risguarda alle 
operazioni della Coscrizione mi- 
litare i Comuni di Caorso e 
di San Giorgio, entrambi spet- 
tanti alla Provincia di Piacen- 
za, s’avranno da considerare 
come facenti parte tuttavia del- 
la Pretura di Pontenure 12 
Lugl. 1852 ( ». 97, p. 31). 

Questo usciere Gaetano Galli 

. è tramutato alla pretura settcn- 
triorialc di Piacenza e l’altro 
usciere Domenico Brizzi è tra- 
mutalo a Monticelli. Severino 
Cerri usciere è tramutato dalla 
pretura di Monticelli a questa. 
19 Ottob. 1852 {». 98, p 70). 

Questo pretore .dottor Carlo 

Cerri e T altro pretore a Car- 
pando doli. Domenico Bernar- 
di sono tra loro tramutati. 15 
Sovemb. 1852 (». 98, p. 195). 

— — Il caliceli. Santi Carlo .è tra- 
mutato .da Mula zzo a Politemi - 
re, e l’altro, Pietro Martini ila 
Pontenure a Carpando' 15 
Mar:. 1853 '<», 99, p. 277 ). 

Questo Cancelliere Carlo San- 
ti é tramutato- a Fontancllato. 
11 Magg. 1853 (». 100, p. 52). 

IP Cancelliere dottor Pietro 

Tononi, è tramutato ‘dalla Pre- 
tura delle Ferriere a quella di 
Pontenure. 7 Giugn. 1853 (». 
100, p. 135). 


V. Rastardixa e Cmr.tsETo 

Pontremoli. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 1819 di 9958 abitanti. ■ 
14 Mar:. 1851 (». 91, p. 295). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 185Ò di 10196 abitanti. 15 
Mar:. 1851 (». 91, p. 298). 

Vi si tengono fiere annuali 

nei giorni seguenti: 3 Luglio, 
16 Agosto, 9' Settembre, i No- 
vembre, il lunedi dopo la do- 
menica in Albis , e il lunedì 
della Pentecoste. Vi si tengono 
anche tre mercati, due setti- 
manali il mercoledì c il sabato, 
l’altro il di di Sant’ Andrea 
(30 Novembre), 17 Marz. 1851 
( ». 91, p. 303). 

Le Parrocchie, o Comunelli' 

di Nuvola, di Guinadi e della 
Cervara saranno smembrale dal 
Comune di Zeri, c d’ ora in 
poi faranno corpo col territo- 
rio comunilativo di Pontremo- 
li. Tale disposizione avrà effetto 
senza pregiudizio dei diritti 
d’uso ed altri rispettivamente 
acquisiti. 23 Diccmb. 1851 ( ». 
91 p. 213;. 

— : — La popolazione del comune 
è riconosciuta per l’anno 1851 
di 10570 abitanti. 18 Febbr. 
1852 fv 95, p. 232;. 

-< — - È instit u ita una condotta 
Veterinaria a servigio dei Co- 
muni della Provincia della Lu- 
nigiana Parmense, con residen- 
za in Pontremoli. Al Vetegina- 

- rio da condurre sarà pagata 
a spese dei Comuni sonraddet- 
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‘ li, ed in ragione della rispet- 
tiva rendita imponibile, un’an- 
nua retribuzione di lire seicento. 
4 Apri/. 1852 (v. 90, p IO;. 

La .condotta Veterinaria pei 

.Gomuui della Luiiigiana Par- 
mense instituila col Decrctojdel 
4 Aprile del 1802 verrà posta 
al concorso per cura di -quel 
Regio Prefetto, e gli aspiranti 
nl|a .medesima dovranno pre- 
sentare la Ipro domanda al Ma- 
gistrato anzidetto, entro il ter- 
mine che verrà stabilito nel 
relativo capitolato. Trascorso il 
termine stabilito pel concorso, 
c dopo clic dal Regio Prefetto 
si sarà ottenuto il parere del 
Consiglio dèi Protoinedicato in- 
torno .alla capacità, all’ operosi- 
tà ed allo zelo dei concorrenti, 
i Podestà dei singoli Comuni 
della Luiiigiana Parmense, sa- 
ranno convocati sotto la Pre- 
sidenza dello stesso Regio Pre- 
fetto nel Capoluogo della Pro- 
vincia, e procederanno seco lui 
a scrutinio secreto ed a plura- 
lità assoluta alla 'scelta del 
Veterinario da condurre. Que- 
sta dovrà poi essere approvata 
dal Ministro di Grazia e Giu- 
stizia. L’alto della aouvenzionc 
da stipularsi fra il Veterinario 
condotto ed • i Comuni della 
Luiiigiana’ Parmense, verrà di- 
steso c soscritto per l’interesse 
de’ Comuni medesimi dal Re- 
gio Prefetto, dal quale sarà poi 
spedito al Ministro di Grazia 

. e. Giustizia per l’approvazione. 
8 .Magg. 1852 (v 90, p. 42 ). 

— Nella Provincia della Luni- 

giana Parmense sujio istituite 

• «lue Condotte Veterinarie, in 
luogo, di quella clic" vi’ fu isti- 
tuita col Decreto Sovrano del 4 
Aprile 1852. Una di esse Con- 


PONTREMOLI 

dotte dovrà servire a’ Comuni 
di Pontrenioli, Zeri e Mulazzo, 
e I’ altra a Comuni di Bagnone, 
Villafranra c Filalliera. A cia- 
scuno ile’ tjtolari delle premen- 
■ locate Condotte verrà assegnata 
• una retribuzione annua ili lire 
treunlo, da pagarsi rispettiva-’ 
nwBre dai Culmini, cui il." {ito- 
lare medesimo presterà 1’ ope- 
ra sua, in ragione della rendita 
imponibile. 11 Veterinario da 
condurre a servigio de’ Comuni 
di Pontremoli, Zeri e Mulazzo, 
dovrà stabilire la propria re- 
sidenza in Pontremoli, e quel- ' 
lo da condurre a servigio degli 
altri tre Comuni risiederà in 
Bagnone. t.a scelta ilei soprad- 
detti Velerinarj verrà fatta nel 
modo stabilita rolla Disposizione 
del di 8 Mnffgio del 1852 dal 
Regin Prefetto di Luiiigiana, e 
dai Podestà dei Comuni a’ quali 
■i predetti Veterinàri dovranno 
rispettivamente servire. 7 Giu- 
gni . 1855 (*>. 100, p. 119). 

La popolazione del comune 

è ricnnosriula per l’anno 1855 
di 12517 abilnnli 19 OUoh. 
1855 (v. 102, p. 59 ), 

AmiiMSTmzins'F. Coxcxme 

Pizzuti Francesco, dn 5." è 

promosso a 2." Commesso col- 
l' annuo stipendio di lire quat- 
t rcccnla (inquanta c Risoli’Car- 
lo, Apprendista è nominalo 5.° 
Commesso collo stipendio an- 
nuo di lire trecento cinquanta. 
25" Gemi. 1851 ( v- 91, p. 122). 

È eletto Commissario straor- 
dinario Dosi Marchese Gian-Si- 
mor.c in luogo dell’ esonerato 
Bocconi Cavaliere Luigi. 94/rigg. 
1851 (ti. 92, p. 85). 

Il Co ile Alessandro Cairn!. 
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è dispensalo dall’ assumere l’u- 
ficio di Sindaco ed è elclto Ber- 
torini Giovanni in sua vece 25 
Diccmb. 185! (r 91, p. 275) 

Belli Bonfiglio Segretario de! 

Comune di Busseto è tramutalo 
nel Comune di Pontremoli. 26 
Genn. 1852 ( v 95 p. M i. 

Sono eletti a Sindaci’%etla 

Domenico e Jardoni Angelo. 8 
Magg. 1852. (v. 96 p. 61). 

A Berlinelli Gaetano, Com- 
messo nella Podesteria di Pon- 
tremoli, è con ferito il titolo di 
Vice-Segretario Comunitativo. 
50 Giug. 1855 (t> 100, p 198). 

Cohasdo di Citta b Pnovincii 

— — • Questo Comandante Maggiore 
Ani. Ricci è tramutato Mag- 
giore di Piazzi’ a Parma e il 
Capii Gius. Quadrelli dal Cor- 
po della Gendarmeria a co- 
mandante in modo provvisorio 
questa città e provincia. 24 
Diccmb. 1851 (v. 91, p. 287). 

li sottotenente Frane. Gri- 

sendi dai veteraui viene aju- 
tnnte in questo comando 1 
Genn. 1852 (e. 95, p. 8). 

Co hai do di Piazza 

Questo Maggiore di Piazza 

Aless Zanardi è trasferito n- 
jutante alla Piazza di Parma, 
c Piccinini Luigi sottotenente 
in prova nella R. Gendarmeria 
è trasferito ajutantc di questa 
Piazza 26 Diccmb. 1851 ( v. 
91, p. 287). 

Questo Cappellano di Guar- 
nigione continuerà a giovarsi 
dell’ attuale sua competenza. Il 
medico chirurgo di guarnigione 
non ha per la primitiva c con- 
servata sua qualità di onorario 


diritto a veruna competenza. 
2 Genn. 1852 (v. 95, p. 16). 

Cast collo 

E istituito I’ uficio di ve- 
rificatore aggiunto per le pro- 
vincia del Valtarese c della Lu- 
nigiana e tale uficio è dato al 
doti Giovanni Marra primo co- 
adjutorc presso il Ricevitore 
in Piacenza Risiederà in Pon- 
tremoli. 19 Genn. 1851 ( o. 

, 91, p. 183 J. 

Al dott. Giovanni Marra sud- 
detto è dato I’ uficio di Rice- 
vitore in C S. Giovanni. 21 
Marz. 1852. (o. 95, p. 302 ). 

Poeti 

i Don Bart Gramola di Pon- 
tremoli è nominato Cappellano 
del Forte. 26 Diceinb. 1851 
( v. 94, p. 331 

È dichiarata piazza di 2,* 

classe; comandante. 

Quadrelli Giuseppe ajutante 
Maggiore, provvisoriamente in- 
incaricalo delle funzioni di co- 
mandante; Rovcrsci Coriolano 
e Grisendi Francesco ajntanti 
di piana; Barbieri dott Fran- 
cesco, medico chirurgo di guar- 
nigione ili 2 “ classe; Gramola 
don Bartolomeo Cappellano di 
Guarnigione. 1 Genn. 1852 ( e. 
95 p 8 ). 

Macello 

Il Comune di Pontremoli è 

autorizzato a stabilire in quella 
Città, ih proprio profitto, una 
tassa di macello, non eli» la 
riscossione di diritti plateali per 
1’ occupazione de’ posti nelle 
piazze c ne’ luoghi pubblici dcl- 
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In C il là. AI Ministro dell' In- 
terno è data facoltà di apprc- 
in via piovvigionale i relativi 
regolamenti e tariffe per essere 
posti in vigore col I.” di A- 
gosto 1852, e per esser poi sot- 
toposti al Sovrano entro la 
prossima annata con quelle mo- 
dificazioni e con que’ cambia- 
menti che I’ esperienza potesse 
consigliare il’ introdurvi per' la 
definitiva approvazione, da a- 
vere. effetto col l.° Gennaio del 
4854-. 21 Gitiy. 1852 fv. 90, 

p. 201 ;. 

La riscossione delle tasse, di 

macello istituite nel Comune di 
Pontremoli sarà falla a comin- 
ciare eoi 1.” Gennnjo del 1854, 
giusta il Regolamento e la Ta- 
tiffa annessi ni presente Decre- 
to. 7 Otlub. 1853 (v. 102, p. 
28;. 

Seguono il regolamento e la 
tariffa, (v. 102, p. 30;. 

Prefettura 

• A farsi dal !.* Luglio pros- 

simo venturo lo stipendio annuo 
del Commesso della Prefettura 
di Ponlrcinoli, cui verrà affida- 
to I" incarico di tenere il proto- 
collo e l’ archivio del rispettivo 
uOcio, sarti di lire novecento. 20 
Ciuf/. 1855 (v. 100, p 187). 

Al Commesso della Prefettura 

di Pontremoli, Angelo lìoldi, 
c dato l’ incarico di tenere il 
protocollo c l'archivio di quel* 

1’ U tìzio Prefettizio. 23 Luyl. 
1853 (v. 101, p. 120 ;. 

Pretura 

Il dottore Maligni Giovanni, 

Pretore è tramutalo alla Pre- 
tura del territorio meridionale 
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di Parma. 51 Gemi. 1852 (\\ 
95, p. 140;. 

Aspetti Dott. Giovanni è pro- 
mosso a Pontremoli da Borgo - 
novo. 15 Febb. 1852. f v 95, 
p. 215). 


Scuole 


■— — £ consentito per modo di prov- 
vigione che le scuole inferiori 
del Seminario Vescovile di Pon- 
t remoli tengan luogo delle Scuo- 
le primarie e secondarie Co- 
munitative, le prime pei fanciulli 
del Comune di Pontremoli , c 
le altre per quelli indistinta - 
mente della Provincia della 
Lnnigiana Parmense. Saranno 
ritenuti validi per gli abitanti 
della Lunigiana Parmense gli 
studj e gli esami di Filosofia 
già falli, e qiitf* che si faranno 
nel Seminario Vescovile di Pon- 
I remoli. Saranno eziandio rite- 
nuti validi pei medesimi abi- 
tanti, c pel conseguimento della 
laurea in Teologia , gli studj 
che saranno fatti nel predetto 
Seminario, percorrendo i Trat- 
tati di Sacra Scrittura, di Teo- 
logia dogmatica , di Teologia 
morale, e le Istituzioni di Sto- 
ria Ecclesiastica, e sostenendo 
gli esami di laurea in Parma, 
il tutto a termine deU’articolo 
del Regolamento per le Stuoie 
Superiori, approvato col Decre- 
to del 15 Novembre del 1831. 
19 Aprii. 1852 (v. 90, p. 32;. 

Tasse Plateali. 


La riscossione delle tasso 

plateali del Comune di Pontre- 
moli sarà bitta a cominciare 
col l.° Geunajo 1854, giusta 
il Regolamento c la Tariffa 
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annessi al presente Decreto. 7 
(Jtlob. 1853 ( «. 102, p. 43). 

• Seguono il regolamento e la 

tariffa. ( v .102, p. 43;: 

l’opolaxlone. Quella dello' 
Sialo è riconosciuta per l'anno 
1810 di 101051 aiutanti. Il 
Mars. 1851 fv. 91, p. 205;. 

È riconosciuta per l’ anno 

1850 di 101781 abitanti. 15 
Marz. 1851 fv. 91, p. 298;. 

E riconosciuta per l’ anno 

1851 ili 407543 abitanti. 18 
Febh. 1852 fv 05, p. 252;. 

I.a formazione degli Stati di 

essa è nelle attribuzioni del 
dipartimento di Grazia e Giu- 
stizia. 11 Ghign 1852 t v. 00, 
p. 158 ;. 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 507881 abitanti. 10 
Ottub. 1853 r - ». 102, p. 59;. 

Porta lìorglietto. In ese- 
guimento dcll'arlicolo 9.® dglle 
disposizioni relative a’ legni elio 
navigano nel fiume Po, pubbli- 
cale eolia Notificazione Ministe- 
riale del 20 Gcnnajo 1853, lo 
scaricamento e il ricaricameli to 
delle merci scortate a Piacenza 
si farà sotto la sorveglianza 
della Ricevitoria di Porta Bor- 
glictto e di un drappello della 
Guardia di Finanza. I.a Rice- 
vitoria medesima eseguirà le 
incombenze d’un posto d’avvi- 
so. 28 Febb. 1855 fv. 99, p. 
230;. 

Poste. Saranno stampate c pub- 
blicale in lutti i Comuni dello 
Stato, ed inserite nella raccolta 
generale delle leggi , la Con- 
venzione postale speciale, che, 
sulle basi della Convenzione 
fondamentale per una l.ega 
Postale Austro Italica conchiusa 
in Firenze il 5 di Novembre 
del 1850, fr» i Governi d’Au- 


stria e di .Toscana, stipulata 
venne in Parma fra il Pieni— 
potenziano di S. A. II., il Du- 
ca di Parma e quello di S M.- 
‘ I. II. Ap.il 17 Settembre 18b'l, 
non clic le ratifiche della Con- 
venzione medesima. 24 Nwemb. 
1851 fv. 94, p 94). 

Seguono la Convenzione, le 
ratifiche e gli annessi, (v. 94, 
p. 95a 

Il Cavaliere Giuseppe Vin- 
cenzo Dentoni, Vice- Direttore 
delle poste delle lettere e dei 
cavalli, è nominato Direttore 
delle Poste medesime. Lo sti- 
pendio del detto Direttore è 
stabilito in lire tremila. Avrà 
in oltre l’alloggio nel Palazzo 
delle Poste in Parma. 

L’impiego di vicc-Direltore 
delle Poste in Parma è sup- 
presso: in luogo del Vice Di- 
rettore vi avrà un Capo d’ uf- 
ficio, il quale godrà dello sti- 
pendio di lire nulle trecento 
c d' una indennità di lire set- 
tecento all’ anno. Francesco 
(lassa noi li , Cancelliere della 
Posta delle lettere in Pontrc- 
nioli, è nominato Capo d’ullirio 
della Posta delle lettere e de’ 
cavalli in Parma. A Cancelliere 
della Posta delle lettere in 
Pontremoli è nominato Leopol- 
do Barbieri, ora impiegato nella 
Biblioteca in Parma. Egli si 
gioverà dell’annuo stipendio di 
lire mille, e d’ un' annua in- 
dennità di lire cento, li Can- 
celliere delle Poste in Fioren- 
zuolu Pompeo Gradali è nomi- 
nato Cancelliere delle Poste in 
Castel 8an Giovanni collo sti- 
pendio annuo di lire ottocento 
e l’annua indennità di lire cen- 
to quaranta. Giuseppe Ponzini, 
Cancelliere delle Poste in Castel 
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Sua Giovanni è nominalo Can- 
celliere delle Poste in Fiore» - 
amilo collo stipendio e colla in- 
dennità annui che gode attual- 
mente. 9 F'ubb. 1852 ( t\ 95, 
p. J‘ J 3). 

È nominato Computista della 

It. Tipografia Gioachino Pon- 
ci, ora Segretario nella Dire- 
zione delle Poste delle lettere. 
Sarà in seguito provveduto al 
posto di Segretario nella detta 
Direzione delle Poste. 14 Fui ih. 

1852 (t>. 95, />. 209). 

Le poste delle lettere e dei 

cavalli sono nelle attribuzioni 
del dipart. delle finanze. 1 1 
Giuyn. 1852 ( u. 96, p. 158). 

Pomelli Giov.) attualmente 

Sotto-portiere negli ufirj della 
Direzione delle Poste, è nomi- 
nato Portiere dell’ Archivio pu- 
blico di Parma rollo stipendio 
annuo di lire 500. 25 Febb. 

1853 (o. 99, p. 202). 
Potassa. La potassa , o sia sale 

di cenere o sale' natron pen- 
denti le trattative di lega do- 
ganale parmense austro mode- 
nese pagherà Cent. 50 di tassa 
d’entrata per ogni quintale me- 
trico. 15 Febb. 1852 (o. 93. 

p. 220) 

Premi e Incorassimo!»- 

ti. I premi c gl’ incornggimenli 
ai dotti c letterati sono nelle 
attribuzioni del dipart. di Gra- 
zia c Giust. Il Giugo. 1852 
( o. 96, p. 158 ). 

V. Besemeriti del Pulsa ps s 
dello Stato. 

Preture e Pretori. La Pre- 
tura di terza classe di Salso 
Maggiore è ripristinata. Essa 
avrà per giurisdizione quel me- 
desimo territorio clic le era nt- 
Vot. X. 


521 

PRIVILEGI 

tribuito dall’ Atto Presidenziale 
del 19 Giugno 1820 (N.° 82). 
Sarà disposto cosi che sia at- 
tuala entro il più breve ter- 
mine possibile ed è risoffiato 
di determinare il giorno, nel 
quale dovrà incominciare a es- 
servi amministrata giustizia. 21 
Xovemb. 1852 ( v. 98, p. 204 ). 

V . O/IDIVAZI0SI PRETORIE. 

Prigioni. La loro polizia è 
nelle attribuzioni del dip. di 
Grazia c Giustizia , e la loro 
amministrazione economica è 
fra quelle del dipart delle 
Finanze, il Giug. 1852 ( v. 
96, p. 158). 

Privilegi. Ad Antonio Parmi- 
giani è conceduto un privile- 
gio durevole anni cinque per 
l’invenzione c l’applicazione 
in questi Stati di una Porta 
che si apre , e si chiude con 
mezzi altri da quelli comune- 
mente conosciuti e adoperati, 
c ciò alle condizioni della legge 
7 Geuoajo 1791, e con dichia- 
razione a termine dei Decreto 
27 Settembre 1800, che il Go- 
verno nel concedere una pa- 
tente di privilegio senza pre- 
vio esame non intende di gua- 
rentire in alcun modo nè la 
priorità, nò il merito, nè il 
successo di una invenzione. 11 
Febbr. 1831 (t>, 91, p. 219). 

È concesso a Giuseppe Va- 

ranini di Parma il privilegio 
esclusivo, durevole dieci anni, 
per l’importazione, e l’eserci- 
zio, entro due anni, di una 
cartiera con .pacchine posse 
a vapore, alle condizioni pre- 
scritte dalla legge 7 Gennaio 
1791 e dal Decreto 27 Set- 
tembre 1800 ( 5 Vcndemiaio 
41 
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amia IX V ed all' altra che nel 
lavorio sieno impiegati, quanto 
si può, Opcraj nostrali; e che 
entro sei mesi- dia mcomincia- 
■ mento all'impianto della nuova 
fabbrica, e la continui di se- 
guito, il che non facendo si 
riterrebbe decaduto dal privi- 
legio. 29 Aprii. 1881 ( v 92, 

p. 1,80). 

— È autorizzato il Ministro 
dell'Interno a spedire, ne’ mo- 
di prescritti dalle vigenti leggi, 
al nomo di Carrara Pietro di 
Parma, una patente di privile- 
gio, durabile un quinquennio, 
per la fabbricazione nello Stato 
del nero d’osso; mantenuta 
però libera l' importazione di 
simil genere che provenga dal- 
1' Estero. È conceduto al detto 
Carrara esenzione di pagametì- 
. lo della lassa, clic sarebbe do- 
vuta, a termine del Decreto 
21 Agosto 1833 (N.° 114), 
in riguardo alla suddetta pa- 
tente. 29 Genn. 1852 ( e. 95, 
p. 113). 

— — Alla Società anonima indu- 
• striale promossa dal Cavaliere 
Eugenio Leonardi, attuai Di- 
rettore e Rappresentante della 
Società medesima, è data, sotto 
le condizioni che si leggono 
nel presente Atto , patente di 
privilegio esclusivo decennale, 
riguardo al trasporlo, median- 
te fluitazione sulle acque del 
torrente Parma, delle legne 
che potranno essere tagliate 
sui monti fiancheggienti il tor- 
rente medesimo, sìa che i tagli 
facciaosi in virtù del contrai-, 
lo. cui si. riferisce il .quaderno, 
di patti stato approvato dal 
Ministro dell! Interno , e con- 
sentito dai Ministro delle Fi- 
nanze per vendita di degne e- 


sistcnti ne’ boschi appartenen- 
ti ul Comune di Corniglio,- c 
denominali di Lama , Tosca , 
Lago Santo e Monte Tavole; 
sia che i tagli si facciano al- 
trove. Nel primo caso il detto 
quaderno di patti sarà norma 
alla Società concessionaria, che 
dovrà rigorosamente attener- 
visi ; ed. in qualunque altro 
consimile caso inteiidesi che 
abbia essa obbligo di unifor- 
marsi alle generali discipline , 
che alla conservazione e al buon 
regime de’ boschi riguardano. 
Coerentemente poi alle leggi e 
discipline pertinenti al regime 
delle acque e delle strade , la 
Società anonima 'concessionaria 
dovrà, durante il decennio della 
privilegiata fluitazione , ed a 
cominciare dal 1854, limitare 
l’esercizio di essa fluitazione 
dal l.° Febbrajo a lutto Mag- 
gio, e dal l.° Settembre a tutto 
Dicembre di ciascun anno, va- 
lendosi delle mezze piène uti- 
li, la cui altezza massima vuol 
essere fissata a due metri mi- 
surati sul fondo del ramo prin- 
cipale della Parma al ponte di 
Grajana; essa fluitazione dovrà 
limitarsi al tronco del summen- 
tovato torrente, che c tra le 
serre di Corniglio c il Bei-Ve- 
dere dell’ Abbadia di Torrec- 
chiara posta sulla sponda sini- 
stra ; la quantità della legna , 
che potrà essere fluitata in un 
anno, .sarà ai massimo di passi 
parmigiani 12000"; nei ristagni 
artificiali dell’acqua (boi lazzi), 
prodqtli col n>czzo delle serre 
poste superiormente al Comu : 
nèlio del Bosco di Corniglio, 
non si potranno mettere nel 
■torrente più di cinquecento 
passi-di legne per volto per 
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essere di seguilo fluitati con 
tutte le migliori regole e cau- 
tele'; a mezzo dei Signori Po- 
destà e. dei Pijrrochi dei Co- 
munali! fronteggiami la Parma, 

.. -dovrà la Società far avvertito 
il pubblico. del tempo in cui 
sarà per cominciare l'ordina- 
ria fluitazione; si darà segno 
dell’ aprirsi delle serre sui di- 
versi tratti del torrente con 
iscoppii fragorosi di mortaretti, 
da replicarsi- lungo la strada 
per cui dee percorrer la legna 
c spe'cialmentc in vicinanza dei 
guadi e passatoi ; ad ogni mi- 
gliore garanzia ed avvertimen- 
to al pubblico,, durante l’ eser- 
cizio della fluitazione , saranno 
posti nei guarii pubblici e pri- 
vati e nei passami dei segnali 
formati: con ritti di pioppo alti 
V metri portanti alla joro e- 
• stremità supcriore una bandie- 
ra girevole dipinta a tre colo- 
ri dello Stato ; sarà a carico 
della Società il racconciare su- 
bito le palancole, od i passatoi, 
e di riqiettcrii al posto loro 
• se venissero asportati o gua- 
stati per -fatto della fluitazione; 
la Società avrà pur obbligo di. 
stabilire tosto nuove palancole 
o passatoi in quelle situazioni, 
ehc le venissero indicate dai 
-Podestà dei- Comuni . frontisti 
a mezzo dei proprii periti, con 
quel legname però che. i Co- 
muni medesimi somministreran- 
no; In Società dovrà fare i ra- 
stelii all’ imboccatura . dei cana- 
li, dei moli ni, affinchè le legne 
fluitanti non abbiano a dan- 
. nèggiare le derivazioni d’acque, • . 
gli acquedotti cd i mobili stessi, 
tranne r essi in. cu i i proprie- 
tari i' convenissero . altrimenti 
- colla Società concessionaria ; - 


qualora accada , saranno- pur 
chiusi con .Fastelli o in altro 
modo i rafni secondarii del 
torrente, i' rastelli destinati nl- 
l’pfìzio testò detto saranno ro- 
busti e tali da garantire che i 
rami secondarii non -diventino 
rami principali a danno del 
sistema del torrente e delle 
sponde «d’alluvioni aggiacenti; 
la Società dovrà avere un’ap- 
posita squadra di guardiani, i 
quali durante la fluitazione sor- 
veglieranno i guadi cd -i passa- 
toi, e riporranno le palàncole, 
man mano che fossero state 
smosse od asportate dàlie legne 
fluitate ; i guardiani saranno 
proposti dalla Società , ricono- 
sciuti dai Podestà dei Comuni, 
-eil approvati dal Ministro del- 
l’Interno; essi, rie II’, esercizio 
■del loro servigio , porteranno 
per distintivo af braccio sini- 
stro una placca d’ ottone colle 
parole all’ intorno — Fluìtazio- 
dellc legno fr è nel mezzo — 
Guardiani — ; un buon Nume- 
ro d’ operaj pratici sarà desti- 
nato dalla Società {ter tener 
raccolti i borelli nel ramo prin- 
" cipale del torrente , per diri- 
gerli e guidarli di guisa che 
non avvenga inconveniente al- 
cuno a gravio del pubblico c 
del privato ; rispetto ai danni 
clic, nonostante le predetto-cau- 
tele,'. accadessero per fatto dei la 
. fluitazione .alla spondà destra 
e sinistra della Parma, ai ma- 
nufatti -lungh’ essà esistenti, ni 
canali macinatorii, non che per 
le serre da fare sopra a Cor- 
niglio, ì. proprietari frontisti c 
’e la Società eleggeranno ri- 
spettivamente il proprio perito 
•' per valutarli , ed In caso di 
dissenso tra i due periti, :que- 
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sti eleggeranno il terzo, salvo 
però alle parti, di far valutare 
i danni a termine di legge ca- 
so che non possa aver luogo 
In elezione dei periti; a garan- 
zia della buona esecuzione delle 
presenti condizioni , ed a ga- 
ranzia di qualunque danno ed 
interesse, la Società dovrà- fare 
entro il corrente anno un- de- 
posito di lire 10,000 in dana- 
ro alla Tesoreria generale dello 
Stato ; ovvero dovrà dare una 
malleverìa equivalente in beni 
stabili immuni da ipoteca, c da 
riconoscersi idonea dal Mini- 
stro di Grazia e Giustizia. Il 
deposito predetto potrà farsi 
anche in Cartelle del Debito 
pubblico degli Stati Parmensi; 
le indennità dovranno pagarsi 
dalla Società in effettivo danaro 
ai proprictarii danneggiati -su- 
bito dopo che saranno state 
determinate; se nella visita ri- 
chiesta alla Società dal recla- 
mante , risultasse non essere 
Vero l’asserito danno, la spesa 
della visita sarà tutta a carico 
di esso richiedente. In tutt’al- 
trocaso, anche di minimo danno 
verificaio, la spesa della visita 
sarà sempre a carico della So- 
cietà; non ostante le condizio- 
ni superiormente dette, la flui- 
tazione non potrà essere mai 
di ostacolo o d’ impedimento 
all’eseguimento di que’ lavori 
di utilità pubblica e privata , 
che , dietro approvazione del 
Governo si volessero furc nel 
torrente; le quistioni che in- 
sorgessero rela tivamcnteal buon 
governo , ed al buon sistema 
del torrente per fatto della 
fluitazione, saranno decise am- 
ministrativamente. Nel tempo 
in cui è permessa la fluitazio- 
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ne, non sarà lecito a chicches- 
sia d' impedire la fluitazione 
medesima, nè di npporvisi sia 
con vie di fatto , sia con atti' 
giudiziali; salvo sempre il ri- 
sarcimento che potrà essere 
ilovulo a termine di legge , e 
che sarà determinato a forma 
di quanto è stabilito sopra. 
Niuno potrà appropriarsi la 
benché menoma parte delle lc- 
gne che si fluiteranno in virtù 
della presente concessione; e 
qualora in occasione dr piene 
«lei torrente le legne s’ arre- 
stassero, od arenassero sulle 
sponde, sulle piarde ed altri 
luoghi fiancheggianti, niuno, e 
nemmeno i proprictarii de’ luo- 
ghi dove le legne posassero, 
potranno in qualsisia modo ap- 
proflìttarne essendo riservato 
soltanto alla Sudicia di rilevarle; 
salvo sempre il dovuto risarci- 
mento per danni, ed incomodi 
che fossero per soffrirne i pro- 
prietarii antidetti. Chi contrav- 
venga , sarà tenuto al rifaci- 
mento dei danni che si causas- 
sero alla Società concessionaria; 
senza pregiudizio dell’ azione 
dei Tribunali pel furto clic 
fosse stalo commesso. Salvo i 
risarcimenti, che si facesse luo- 
go a pretendere, i proprictarii 
frontisti non potranno vietare 
agii agenti ed inservienti della 
Società concessionaria il pas- 
saggio sulle piarde od anche 
sui fondi rispettivi , rasente ai 
quali le legne fluitate transita- 
no, pcrch’cssi effettuar possa- 
no le manovre occorrenti. Chi 
ponesse a ciò ostacolo od im- 
pedimento, si renderebbe re- 
sponsabile verso la Società con- 
cessionaria dei danni che ad 
essa ne derivassero. Gli Agenti 
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«Iella Forza pubblica, e special- 
niente la Reale Gendarmeria 
e le Guardie Campestri o Fo- 
restali sono incaricate di usare 
speciale vigilanza e di denun- 
ziare i fatti clic tanto per parte 
della Società concessionaria e 
de’ suoi Agenti , quanto per 
parte di chicchessia d’altri si 
commettessero contro le dispo- 
sizioni recale nel presente Atto 
e per la repressione dei quali 
sarà proceduto a termine di 
legge. Il presente Atto, che 
vale patente alla Società con- 
cessionaria, sarà inserito nella 
Gazzetta di Parma , e ne sarà 
spedita copia al Governatore 
di Parma, e a ciascuno de’ Po- 
destà de’ Comuni, pel terrrilo- 
rio de’ quali potrà aver luogo 
la concessa fluitazione delle Ic- 
gne. 23 toast. 1853 I u. 101 
P ló6 ). 

— E conceduto ai fratelli Gan- 
dell di Londra il privilegio di 
poter fare le strade ferrale: da 
Panna per Pontreinoli al con- 
fine Parmense coll'Estense, e 
da Pontremoli a Borgotaro; da 
Piacenza per Castel San Gio- 
vanni al confine col Piemonte, 
e da Piacenza per Monticelli 
al Po ; da Parma per Colorito 
pure al Po. Entro sci mesi dal 
giorno di questa concessione 
dovranno essere sottoposti i 
progetti delle predette linee, e 
se questo termine si compiesse 
senza clic tale condizione fosse 
adempiuta, la concessione sarà 
come non fatta. La costruttura 
delle intere lince dovrà essere 
incominciata due mesi dopo clic 
gli anlidctti progetti saranno 
stati approvali e si dovrà com- 
piere nel preciso termine di 
trenta mesi dal d) della loro 
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approvazione. Per la linea pe- 
rò della strada da Pontremoli 
a Borgotaro riguardando alla 
dillicoltà dell’ opera in que’ 
monti oltre ni trenta mesi sono 
conceduti per compierla altri 
dodici mesi ancora. Le strade 
avranno doppie lince di rotajc, 
ma si potranno aprire con una 
sola linea di retajc pel tempo 
accennato già superiormente 
con obbligo però di porre la 
seconda linea di rolaje subito 
che il commercio ne provi la 
necessità. Non è conceduto dal 
Governo Parmense pe" capitali 
impiegali ne’ lavori e nella co- 
struttura delle predette strade 
ferrate garanzia veruna di frut- 
ti. Tutti i materiali neeessarii 
alta costrullura, alle opere della 
linea delle strade saranno am- 
messi liberi da dazii negli Stati 
Parmensi nello stesso modo c 
come è stato conceduto alla 
Società anonima per la strada 
ferrata dell’ Italia Centrale. 
Tutti que’ terreni necessari! 
per la costruttura delle strade 
i quali appartengono allo Stato, 
e a’ Comuni, siccome proprietà 
comunali, saranno ceduti ai 
fratelli Gandell senza patimen- 
to e senza risarcimento alcuno. 
Agli altfi terreni poi de’ par- 
ticolari clic si dovranno occu- 
pare per le antidelte strade di 
pubblica utilità si applicheranno 
ir disposizioni dell’ A ri. 10!) 
ilei Codice Civile c degli Art. 
2!i5 c 300 del Regolamento del 
25 d’ Aprile 1821 ( N.° 40), 
ed i fratelli Gandell nc potran- 
no prendere immediato posses- 
so per uso delle strade dopo 
debita stima clic sarà fatta da 
un Ingegnere del Governo, per 
l’interesse de’ proprietari! uni- 
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(amen te all'ingegnere inearl-, 
rato da’TraUtlli predetti, e dopo 
• che quest f avranno depositato 
alla Tesoreria Generale la som- 
ma della stinia die in ogni 
raso sarà la maggiore della 
determinati da essi Ingegneri. 
QuantT anche il proprietario 
del terreno non fosse contento 
della somma depositata, ciò non 
impedirà punto che il 'terreno 
si occupi immediatamente per 
le strade, c quando pure fosso 
dopo riconosciuto doversi som- 
ma maggiore , questa verrà 
pagata dallo Stato stando a 
carico, de’ fratelli Gandell la 
sola somma depositata v de spe- 
se del contralto d'acquisto. Per 
la più sollecita esecuzione de' 
Lavori il Governo porrà all 1 oc- 
correnza a disposizione de’ fra- 
telli Gandell , .sonz’ obbligo di 
rimunerazione per parte loro, 
quel' numero d’ingegneri ne- 
cessari! e de’ quali potrà di- 
sporre. La presente, concessio- 
ne è fatta per 99 'anni a co- 
minciare dal di in cui i rela- 
tivi progetti saranno approvati, 
dopo il qual tempo te strade 
ferrate diventeranno di-assoluta 
proprietà dello Stato insieme 
con tutto ciò che è di stabile, 
mòie le stazioni, i fabbricali, 
le rotaje ecc., senza pagamento 
di somma, veruna. Per quanto 
è poi a’ mobili , come - vagoni, 
locomotive ecC, ; essi divente- 
ranno pure hi proprietà dello 
Stalo,- medinole pagamento del 
loro valore da determinarsi so- 
vra stima di arbitri. Entro tre 
’ mesi, .dopo ' che il presente De- 
creto sarà stato nflfcjalmcnlc 
pubblicato jn Parma, i fratelli 
Gandell, a garantia del Gover- 
no, dovranno depositare nella 
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Cassa • de’ depositi pressò- la 
Tesoreria Generale a compi- 
mento della somma di lire 

580.000, delle quali L. 200,000 
per la prima strada, L. 100, 000 
per la seconda, e L. 50,000 
per la tenta; q nella di ts. 295,800, 
cioè L 170,000 per la prima, 
85,000 per la seconda, e 40,000 
per la terza. In caso dì man- 
canza nel furò -in tempo i- de- 
positi delle somme -prenecenna- 
te-,’ i fratelli Gandell perderan- 
no le relative sómme già de- 
positate, rilevanti in- tutto. L. 

55.000. 

Nello stesso di in cui cias- 
eurtà- strada saià stata- aperta 
al pubblico uso i fratelli .Gan- 
dell avranno diritto alla resti- 
tuzione del rispettivo 'deposito 
da lord lutto. Qualora non.fos- 
scro aperte all’oso pubblico le 
strade rie* tempi di sópra . sta- 
biliti i fratelli Gandell paghc- 
. ranno al Governo, c per ogni 
intero mese d’ indugiò, oltre. i 
predetti tèmpi, a titolo di multa, 
Per la prima strada L. 7, 500 
- Per I» seconda strada « 5, 000 
. Per la terza strada n .2, 500 
Se per fatto di guerre o di po- 
liti.-lic vicende, o se per qual- 
che causa indipendente dal vo- 
lere dell’uomo, compresa qual- 
siasi causa di forza maggiore, 
impedito fosse di compiere- le 
strade jieò tempi Stabiliti , i fra- 
telli Gandell resteranno esone- 
rati dal pagamento delia multa 
■ di sopra stabilita 12 Settemb. 
1855 (V. 101 , p. 175), 

— ? — Ai fratelli Gandell di Londra, 
in compensazione delia cóstru- 
■ zinne delle tre' Imoe' dì Strade 
ferrate che si sono obbligali di 
eseguire secondo quanto c pre- 
scritto nel succitato' Decròio, è 
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cancellino per CO anni conse- 
cutivi, .da cominciare dall’ oggi, 
il privilegio dì potere coltivare 
o far coltivare essi soli esclu- 
sivamente tutte le miniere di 
carbon fossile già scoperte o che 
potranno scoprirsi ne’ Stati par- 
mensi. Scorso il tempo sovra 
stabilito le miniere, glbcdifìzl, 
le macchine e quant’ altro ser- 
virà alle miniere medesime ri- 
marrà di piena proprietà dello 
Stato il quale non avrà obbligo 
di ilare indennità veruna ai 
conccssionarii. È derogato in 
favore dei fratelli Ganilell a 
quanto dispone l’Art. 20 del 
Decreto sulle miniere del giorno 
21 Giugno 1852 , c rimangono 
però ferme le altre disposizioni 
del Decreto medesimo c della 
successiva Ordinanza Ministe- 
riale del giorno 8 Luglio dello 
stesso anno. Mancando i fratelli 
Gaudell dall’ adempiere in tutto 
o in parte quanto hanno ob- 
bligo di eseguire la presente 
concessione cesserà di pien di- 
ritto, e rimarranno a lutto pre- 
fìtto dello Stato ie miniere e 
tutto ciò. che servirà ad esse. 

, 12 Seltemb. 1 Sfio (v. 101, p. 
180). 

— -- £ conceduto al Barone Tom- 
maso Ward il privilegio di far 
coltivare tulle quelle miniere 
di ferro e di rame che esistono 
o possono essere scoperte in 
tutto il territorio de’ Stati par- 
mensi. Questa concessione sarà 
•durevole per novantànove anni 
continui da oggi. Il Ward si 
uniformerà alle prescrizioni- sta- 
bilite col Decreto del 21 Giu- 
gno 1852 ( N.® 2ii) sulle mi- 
niere, ed alla Disppstziofm Mi- 
nisteriale approvata I' 8 Luglio 
1852. Al cessare del privilegio 
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• su conceduto, io miniere in 
coltivazione, i fabbricati, mac- 
chine, .utensili c qualunque al- 
tra cosa inserviente alle mede- 
sime diverranno proprietà del 
Governo. 21 Luyl. 1853 ( u. 

102, p. 162). 

— Per tulle le miniere del ra- 
me c del ferro scoperte e da 
scoprirsi, le quali saranno col- 
tivale o fatte coltivare dal Bar. 
Tommaso Ward, è derogato 
in favore del raddesimo a quanto 
dispone I’ Art. 20 del Decreto 
sulle miniere del giorno 21 
Giugno 1852, rimanendo però 
ferme le altre disposizioni del 
Decreto medesimo, e della suc- 
cessiva Ordinanza Ministeriale 
del giorno 8 Luglio dello stesso 
anno. Quando jl Ward man- 
casse di adempiere nN’obbligo 
ch’egli ha assùnto di costruire 
una strada ferrata la presente 
deroga cesserà di avere effetto. 

9 Nut 1#53 (u. 102, p. 
275). 

— È conceduto al Barone Tom- 
maso Ward il privilegio di po- 
ter fare una strada ferrata ad 
un solo binario dalla città di 
Piacenza al monte Penna , da 
esercitarsi parte mediante ca- 
valli, e parte con- locomotive, 
restando in facoltà deb conces- 
sionario, sempre che gli con- 
venga., durante la concessione, • 
di aggiungere su lutti» o parte 
della ‘strada una seconda rotaja. 
Entro dicci mesi dal giorno di 
questa concessione , dovrà es- 
ser sottoposto 11 progetto-delia 
predetta strada. La costruitimi 
della strada si dovrà cominciare 
due mesi dopo ■ che il sovrac- 
cennato' progetto sarà stalo, ap-, 
provato, c si dovrà compiere 
nel preciso termini: di cinque 
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unni ihil ili (lolla sua approva- 
zione. Non è conceilula dal Go- 
verno Parmense pei capitali im- 
piegati ne’ lavori e nella co- 
struttura della predetta strada 
ferrala veruna garanzia di frutti. 
Tutti i materiali necessari alla 
coslrullura , alle opero della 
strada, saranno ammessi liberi 
dal dazio negli Stali Parmensi, 
nello stesso modo, e come è 
stato conceduto alla Società ano- 
nima per la strada ferrata del- 
I' Italia centrale c ai fratelli 
Gamlell. Tutti que’ terreni ne- 
eessarii per la costruttura della 
strada, i quali appartengono 
allo Stato, o ai comuni sicco- 
me proprietà comunali, saranno 
ceduti al Barone Ward, senza 
pagamento c risarcimento al- 
luno. Agli altri terreni poi de’ 
proprictarii clic si dovranno 
occupare per l’ anlidctta stra- 
da di puldilica utilità, si ap- 
plicheranno Indisposizioni dcl- 
I' Art. 400 del Coli ca Civile, c 
degli Articoli 253 e 500 del 
Hegolamcnto del 25 (l’Aprile 
del 1821 (N.° 40), ed i! Ba- 
rone Ward ne potrà prendere 
I' immediato possesso per uso 
della strada , dopo debita stima, 
clic sarà fatta da un Ingegnere 
ilei Governo per l’ interesse dei 
proprictarii, unitamente all' In- 
gegnere incaricalo dal Barone 
Ward, c dopo clic questi avrà 
depositato alla Tesoreria Ge- 
nerale la somma della predetta 
stima, die in ogni caso, sarà 
la maggiore delia determinata 
da essi Ingegneri. 

Quanti’ anche il proprietario 
ilei terreno non fosse contento 
della somma depositata, ciò non 
impedirà punto clic il terreno 
si occupi immediatamente por 
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la .strada , e quando pure, fosse 
dopo riconosciuto doversi som- 
ma maggiore, questa verrà pa- 
gata dallo Stalo, restando a ca- 
rico del Barone Ward la sola 
somma depositata, e le spese 
del contrailo d’acquisto. Per 
la più sollecita esecuzione de’ 
lavori il Governo porrà all’ oc- 
correnza a disposizione del Ba- 
rone Ward, senza obbligo di 
rimunerazione per parte sua, 
un Ingegnere dello Stato. 

Lo presente concessione è 
fatta per novantniiovc anni a 
cominciare dal di in cui il re- 
lativo progetto sarà approvato, 
dopo il qual tempo la strada 
ferrata diverrà di assoluta pro- 
prietà dello Stato, insieme con 
lutto ciò clic è di stabile, come 
le stazioni, i fabbricati, le ro- 
laje, eec., senza pagamento di 
somma veruna. Per quanto è 
poi a’ mobili, come vagoni, lo- 
comotive, ecc., essi diventeran- 
no pure proprietà dello Stato, 
mediante pagamento del loro 
valore, da determinarsi sovra 
stima di arbitri. Qualora non 
fosse aperta la strada ned tempo 
determinato il Barone Ward 
pagherà al Governo per ogni 
intero mese di ritardo, oltre 
ad esso tempo, una multa di 
Lire duemila ( L. 2000 ). 

Se per fatto di guerra , odi 
politiche vicende, o se per qual- 
che causa indipendente dal vole- 
re deli'iiomo, compresa qualsiasi 
causa di forza maggiore, im- 
pedito fosse di compiere la stra- 
da nel tempo stabilito, il Ba- 
rone Ward resterà esonerato 
dal pagamento della multa di 
sopra stabilita. 9 Xuvmnb. 4853 
( v. 102, r . 278 ). 

— Il Ministro di Grazia c Giu- 
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slizia è autorizzato a spedirò, 
noi mudi proscritti dallo lej^jji 
del 7 di (ìciimijo c del 25 Mag- 
gio del 1791 , a favore di Gas- 
parini Giovanni, falegname in 
Borgotarn. una patente di pri- 
vilegio, durevole per dieci anni, 
e con esenzione ili pagamento 
di tasse, per la fabbricazione e 
la vendita di quella foggia di 
sega che il Gas|iarini ha pre- 
sentata in modello , siccome tro- 
vato di sua invenzione. Allo 
stesso Gasparini ò conceduto 
sull’ Erario dello Stato, e per 
una volta tanto, a titolo d’in- 
coraggiamento un premio di lire 
nuove. 300. 18 Xovcvib. 1853 
(e. 102, p. 520 ). 

Prodotti territoriali. So- 
no nelle attribuzioni del dipar- 
timento di Grazia e Giustizia 
11 (jiutj. 1852 (o. 96 p. 158). 

Proto nird Irato. È nelle at- 
tribuzioni dei dipart. di Grazia 
e Giuslizia.il Òtua. 1852 (v. 
96. p. 158). 

Il dottor Pietro Cocconi a- 

vendo cessato insino dal di della 
sua illegale assenza dall’ uficio 
di Coadiutore temporaneo al 
Segretario del Consiglio del Pro- 
tomedicato è nominato Coadju- 
tore temporaneo al Segretario 
del predetto Consiglio il dot- 
tore in medicina Claudio Cor- 
derò. Egli avrà in tale qualità 
sua I’ annua indennità di lire 
360. 11 May y. 1853 (e. 100, 
p. 54). 

D’ ora in poi saranno chia- 
mali a far parte del Consiglio 
istituito eoi Decreto del dì il 
Ottobre del 1817 ( N.° 75) .in- 
die i Veterinari che avranno 
fatto un corso regolare di studj 

Voi. A. 


PROTOMEDICATO 

« 

teorico-pratici, c saranno stali 
legalmente abilitali all’ eserci- 
zio dell’ arte loro. 

Al predetto Consiglio del 
Protomedicato verrà quindi ag- 
giunta una quarta Sezione com- 
posta di Veterinari in numero 
uguaM a quello de’ Medici, de’ 
Chirurghi e de’ Farmacisti, di 
cui le altre tre Sezioni sono 
attualmente composte. Tutte le 
disposizioni attualmente in vi- 
gore del prementovato Decreto 
del dì 11 Ottobre del 1817 
( N.° 75 ), e quelle delle Sovra- 
ne Risoluzioni del 7 Luglio del 
1821 (N.° 71), e del 22 Set- 
tembre del 1831 (N.° 214) ri- 
sguardanti le tre esistenti Se- 
zioni del Consiglio del Proto- 
medicato saranno osservate e- 
ziatidio per rispetto alla Sezione 
di Veterinaria. 20 Lwj. 1855 
(o. 101, p. 70). 

— — Il dottore Carlo Fattori, Pro- 
fessore della Scuola teorico-pra- 
tica d’ Ostetricia, i nominato 
Assessore della Stzione Chirur- 
gica ed Ostetrica del Consiglio 
del Protomedicato, in luogo del 
defunto dottor Giovanni Rossi. 
20 Lug. 1853 (o 101, p. 72). 

Sono nominati Consiglieri 

della Sezione veterinaria del 
Consiglio del Protomedicato, il 
dottore Pietro Dclprato, Pro- 
fessore di Medicina veterinaria 
e Antonio Zimmcrl: 'assessori 
della Sezione surricordata, Lom- 
bardi dottor Francesco, Profes- 
sore di Chirurgia veterinaria 
e Amici Francesco. 12 S eli 1855 
(o. 101, p. 173). 

V ’. Codici Fadmacivtico 
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Il aliar Duro o I-II politico. 

Il rabarbaro o r apolitico pi- 
glierà peiulcnli le Imitative ili 
lega doganale parmense austro 
inoileuesc lire 5, OD *d i tassa 
d’ entrala per ogni quintale 
metrico. Vò l-'ebb. 1852 (o. 05 

p. 220). 

■trllginsc di Kan Itene- 
(letto in Bordi. È con- 
sentilo elle nell’ Edilizio del 
suppresso Convento di Santa 
.Maria di Bardi, nel quale tro- 
vansi attualmente le Scuole gra- 
tuite per I’ Istruzione religiosa 
civile scienlilica delle faneiiille 
di quel Comune, venga stabi- 
lito un Monastero di liciigiose 
ili San Benedetto , c ciò a con- 
dizione che il numero delle Mo- 
nache da ammettersi nel pre- 
detto Monastero non sia mag- 
giore di dieci; clic il manteni- 
mento loro non sia mai per tor- 
nare ad incarico dell' Erario 
dello Stalo, dovendo le mede- 
sime provvedervi coi propri 
mezzi; die le stesse Monache 
debbano continuare, non ostan- 
te T erezione del predetto Mo- 
nastero, nell’ istruzione gratuita 
delle fanciulle del Comune di 
Bardi , giusta quanto fu dispo- 
sto col Sovrano Decreto del 21 
- Luglio del 1845 (IN. 0 151 ). 

Tutto le disposizioni vegliatili 
intorno a’ Conventi ed a’ Mo- 
nasteri saranno osservate anche 
por rispetto al Monastero dello 
Benedettine di Bardi, li Die. 
1853 (i). 103, p. 43). 

■Ugo Bartolomeo ( pa- 
trimonio del l'u ). Il C. c 
Massimo Zuccardt - Grisanli , è 
nominalo Presidente della Com- 


missione speciale per l’esdrlii- 
tazionc del patrimonio del fu 
Bartolomeo Rigo II doli Gas- 
pare Cavallina, è nominato Giu- 
dice nella Commissiono predetta. 
Adempiranno I' ulicio di Can- 
celliere presso la Commissione 
stessa il Cancellieri) del tribu- 
nale civile c criminale di l'ar- 
ma, o in caso di suo impedi- 
mento il Vice-Cancelliere u qual- 
siasi altro de’ Commessi Can- 
cellieri del detto Tribunale. 28 
Marz. 1851 (e. 91, p. 319 ). 

Sono nominati Giudici nella 

Commissione speciale istituita 
per la liquidazione e I’ esdebi- 
tazioue del patrimonio di Bar- 
tolomeo Rigo, il dutt Pietro 
Pizzclti ed il doli. Gact. Molli, 
attualmente Giudici entrambi 
nel Tribunale civile c criminale 
di Parma. 23 Lu.nl. 1853 ( e. 
101, p. 90 ). 

lUsajc. Sono nelle attribuzioni 
del dipartimento di Grazia e 
Giustizia 1 1 Giuun 1852 ( •>. 
90, p. 158). 

lllvalta. Lo popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per I’ an- 
no 1849 di 2023 abitanti, l i 
Murz. 1851 ( o. 91 , p. 295 ). 
E riconosciuta per l’ anno 

1850 di 2492 abitanti. 1 5 Marz . 

1851 ( c. 91, p. 298 ). 

E riconosciuta per l’ anno 

1851 di 2530 abitanti. 18 l'tbb. 

1852 ( v. 95, p. 232 ). 

E riconosciuta per I’ anno 

1853 di 2558 abitanti. 19 Oli. 
1855 ( v. 102, p 59 ). 

Ammixisthazioxi; Convinte. 

Gius. Scaloni è eletto a Sin- 
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BIVERGARO 

duro. 29 Aprii. ISSI ( e. 92, 
V 53 ). 

Giovanni Fngliazzi già por- 
tiere di questo emuline è no 
minato segretario provvigionale 
in quello di Coli non annue lire 
fiat). 43 l.wjl. 1832 ( e. 97, p. 

39 )• * 

Questo segre t. Curolli Carlo 

c quello di Bcscnzonc Emi- 
dio Gatti sono Ira loro tramu- 
tati. 2(i Direnili. 1832 ( v. 98, 
p. AIO). 

Riversar*». l,a popolazione del 
Comune è riconosciuta per l'an- 
no 1819 di 3900 abitanti, li 
Muri. ISSI (e 91, p. 293). 
fì riconosciuta per l’ anno 

1830 di 3879 abitanti. 13 Marz. 

1831 (e. 91, j). 298 ). 

Vi si tiene una fiera annuale 

all’ ultimo mercoledì c due. gior- 
ni successivi del Settembre. 17 
Marz. 1831 ( v. 91, p. 303). 

I.a popolazione è riconosciuta 

per l’anno 1831 di 3928 abi- 
tanti. 18 F*bb. 1832 (d. 95, 
p. 232 ). 

E riconosciuta per l’ anno 

1853 di 3930 abitanti. 19 Od. 
1853 (e. 102, p. 59). 

AUMIXISTH.IZIO.SS Comuxaie, 

Il Segretario Giacomo lla- 

paccioli ò tramutato a Bettola 
e Da- Parma Cingi, pure se- 
gretario da Agazzauo a Rivcr- 
garo. 3 Aprii. 1831 (e. 92, p. 
1 )• 

Luigi Solari ò eletto a sin- 
daco. 20 Gl lab. 1853 ( ». 102, 
p. 07 ). 

Pueti hi 

Questo cancelliere Giuseppe 

Marre è promosso tale a Cor- 
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niglio e l’altro Cancelliere D. r 
l’elice Porta 6 tramutato tale 
dalla pretura di Palancano a 
questa. 8 Giugn. 1852 (i>. 90, 
p. 152 ). 

Questo pretore Dott. Enrico 

Lnviosa è promosso ad Asses- 
sore nel trib. civ. e eorrez. di 
Borgntaro cd il pretore Dott. 
Carlo Trabucchi è tramutato da 
Soragna a Bivergaro. 15 Nuv. 

1852 ( t>. 98, p. 195 ). 

Questo Cancelliere Dott. Fe- 
lice Porta è tramutalo a Cor- 
niglio e l’pltro Cancelliere D. r 
Pietro Tononi è tramutalo da 
Pontcnurc a Bivergaro. 2 Nuv. 

1853 (v. 102, p. 225). 

Scvoie 

Don Angelo Bacchetta, c no- 
minato Ispettore in luogo del 
dispensalo Pczzoni Do» Giov. 
9 Giugn. 1851 ( v. 92, p. 173 ). 
Roccaliinnca. La popolazione 
'del Comune è riconosciuta per 
l'anno 1819 di 4973 abitanti. 
14 Marz. 1831 (e. 91, p. 295). 
È riconosciuta per l’ anno 

1850 di 5480 abitanti. 13 Marz. 

1851 («. 91, p. 298 ). 

Vi si tiene una fiera annuale 

l’ ultima domenica e successivo 
lunedi di Settembre cd un mer- 
cato settimanale il venerdì. 17 
Man.. 1851 ( u. 91, p. 303). 

La. popolazione è riconosciuta 

per.-1'anno 1881 di 3395 abi- 
tanti. 18 Fcbb. 1852 ( p. 95, 
p. 232) 

_. p, riconosciuta (ter l’ anno 

1853 di 5386 abitanti. 19 Oli. 
1853 (u. 102. p 59 ). 

A uuixisTiuzioxe Couvxa ir 

Il Segretario di Lugagnano 


» 
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ROTTOFRENO 

Baroni Giulio, è tramutato a 
Boccabianca, e questo Segreta- 
rio Gobbi - Bclcredi Francesco, 
è tramutato ila Roccabianca a 
Lugagnano. 23 Genti. 4851 ( v. 
91, p. 424). 

Baroni Giulio, Segret. fc nomi- 
nato primo Commesso nella 3. a 
Sezione del Comune di Parma 
pel censimento c i movimenti 
della popolazione coll’ annuo 
stipendio di 800 lire. 42 Luyl. 

1852 (v 97, p. 21 ). 

Il Segretario a Villanova Vit- 
to! io Pelagatti è tramutato tale 
a Roccabianca. 13 Lugl 4852 
(*». 97, p 44). 

Corradi Corrado è eletto a 

Sindaco. 11 Fcbb. 1853 («. 99, 

p. 183 '. 

Vittore Pelagatti Segretario 

provvigionale , è tramutato a 
Carpando e Ferdinando Croci 
Segretario pure è tramutato da 
Alscno a Roccabianca. 14 Die. 

1853 (v. 103, p. 45). 

V. Fontaneue. 

Rottofreno. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l’anno 1849 'di 3207 abitanti 
443/orz. 1851 (v. 91, p 295). 

E riconosciuta per I’ anno 

1850 di 3225 abitanti. 15 Marz. 
4851 (v. 91, p. 298). 

È instituita a servigio de’ Co- 
muni di Roltofreno e di Ca- 
Icndasco una Condotta. Veteri- 
naria. Al Veterinario da con- 
durre c assegnata una retribu- 
zione annua di lire 400 da pa- 
garsi per metà da ciascuno dei 
due Comuni. 6 Fcbb. 1852 (v. 
95, p. 1(5.5). 


RUBJATICO 

La popolazione è riconosciuta 

per l’anno 1851 di 3260 abi- 
tanti. 18 Fcbb. 1852 (v. 95, 
p. 232 ). 

É riconosciuta per I’ anno 

4853 di 3156 abitanti. 19 OH. 
1853 (». 102, p. 59). 

* 

Ammixistrazioxe Come naie 

Questo Segretario Giacomo 

Sirena è tramutato tale a Ponte 
dell’ Olio con lire 800. Il Se- 
gretario di Poutc dell’ Olio è 
provvigionalmenle destinato a 
Rottofreno con eguale stipendio. 
13 Lugl. 1852 (v. 97, p. 39 ). 

Barbieri Francesco è dispen- 
sato dall’ assumere l'tifìcio di 
Sindaco, c Bozzi Giovanni è 
eletto tale in sua vece. 11 Fcbb 
1853 (o. 99, p. 185 ). 

CotrsnssioxK ni sanità' e soccorso 

■ . Le c data facoltà di accettare 
simultaneamente colla Opera 
Parrocchiale di S Nicolò quella 
parte di legato disposto da Giu- 
seppe Antonio Tinelli col suo 
testamento a favore dei poveri 
di quella Parrocchia, ritenuto- 
chela distribuzione della farina 
dovrà esser fatta dall’ Opera 
Parrocchiale anzidetto giusta la 
mente del testatore. 23 Mago. 
1851 (« 92. p. 1*5). 

Rutiblano ( Sollgnnno ). 
Vi si tiene una licra annuale 
ili. 0 lunedì d’ Agosto. 17 Marz. 
1851 («. 91, p. 303). 

Rublatlco ( Rcrccto ). Vi 
si tiene una liera annuale il 
29 Giugno. 47 Marz. 4851 (». 
91, p. 503). 
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Sacra, Affinchè possano, anche 
ili avvenire, scaricarsi a Sacca 
le merci, clic giungon colà con 
bulletta <l’ assegnamento , pro- 
vegnenti pel fiume l*o , è sialo 
ivi stabilito un drappello di 
guardie, sotto la cui ispezione 
saranno scaricate e ricaricate, 
ed eserciterà, in via d’eccezione, 
le iucunibenzc del §. 159 del 
Regolamento doganale. 28 Febb. 
1853 (e. 99, p. 239). 

Sai nitro. Oltre il sale, il ta- 
bacco e la polvere, anche il sai 
nitro viene, per modo di prov- 
vigione, annoveralo fra i ge- 
neri di regale privativa. In 
quanto alla fabbricazione del 
sai nitro continuerà ad osser- 
varsi in questi Stati il Rego- 
lamento «Ministeriale del 9 Di- 
cembre 1814, e per l’intiodu- 
zione, 1’ esportazione, e il tra- 
sporlo, si eseguiranno le dis- 
posizioni delle leggi e de' De- 
creti adottati eoi Trattato di 
Lega doganale del 9 Agost. ! 8 52. 
L’ esercizio della vendita del sai 
nitro è affidato all’ Animili, delle 
Contribuzioni indirette. I far- 
macisti potranno tuttavia riven- 
dere al minuto, per uso medi- 
cinale, il nitro acquistato dalli 
finanza. Le presenti disposizioni 
saranno mandale ad effetto col 
dì l.° Febbrajo del 1853, 8 
Gemi. 1853 (e. 99, p 5). 

Sala. La popolazione del Comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 

1849 di 3317 abitanti. 14 Marz. 
1851 (t>. 91, p. 295). 

. È riconosciuta per I' anno 

1850 di 5189 abitanti. 15 Marz. 

1851 (v. 91, p. 298). 

Vi si tengono due fiere an- 


nuali, una il lunedi dopo San 
Lorenzo, l'altra il lunedi e il 
martedì della Pentecoste oltre 
ad un mercato settimanale il 
giovedì ila S. Martino a Car- 
nevale. 17 Marz. 1851 ( v. 91, 
p. 505 ). 

La popolazione è riconosciuta 

per I' an no 1851 di 3255 abi- 
tanti 18 Febb. 1852 (o. 95, p. 
232 ). 

E riconosciuta per I' anno 

1855 di 5403 abitanti. 19 Oli. 
1853 (e. 102, p, 59 ). 

AmiimsTeAzione Comitale 

Ricardi Michele è dispensalo 

dall' assumere l'uficio di Sin- 
daco e Bianchi Luigi è eletto 
tale in sua vece. 19 Oltob. 1852 
( e. 98, p. 59 ). 

Commissione ni Sasita' e soccorso 

— • — Sono nominati Membri Ful- 
foin dottor Giuseppe, Ghironi 
don Pietro, Cortesi Ferdinando, 
Nicoli don Fedele e Faelli Mo- 
dcrico. 7 Dicetab. 1853 ( e. 103, 
p. 5 ). 

Siale temporanee di la- 
voro lo l*laceuxn. È 

approvato in massima, clic nel- 
la Città di Piacenza , e ne’ modi, 
di cui in appresso, sicuo sta- 
bilite alcune Sale temporanee 
di lavoro per fabbricare tessuti 
in cotone ed altra materia. 

Quello fisrte dell’ Edilìzio di 
Sant’ Agostino in Piacenza, clic 
si stimerò più acconcia all’ uopo' 
di sopra detto, potrà.esscrc tem- 
poraneamente , ed a titolo gra- 
tuito, ceduta ad uso delle nette 


SALINE 

Sale, previe però le formali!;! 
necessarie, trattandosi ili uno 
slalule Commutativo. E acret- 
lata l' offerta fatta (la Itomeli! 
(ìaetano, quella cioè d'impie- 
gare ne' lavoratori, di cui trat- 
tasi, quel numero di lelaj c di 
utensili rorrispnndeiili, clic so- 
no a sua disposizione. Per dare 
avviamento ai lavori, sarà dal- 
l’Erario dello Stato fumilo, a 
niò di prestilo gratuito, e per 
tempo indeterminato, un capi- 
tale di lire 10,000, parte in 
denaro per la somma di lire 
2500, e parte in materia da 
lavoro, il quale capitale, a mi- 
sura che vi sarà luogo, sarà da 
restituirsi . l'na Commissione 
composta, dii Podestà del Co- 
mune di Piacenza, ili qualità 
di Presidente; di due .Membri 
della Camera di Commercio e 
di Agricoltura di Piacenza (il 
Presidente di essa, clic, avrà 
anche I" incarico di Cassiere, ed 
un Consigliere da eleggersi dal- 
la stessa Camera ) avrà l'am- 
ministrazione delle antidette Sa- 
le di lavoro , e disporrà coll'ap- 
p l'ovazione del dover. ' quanto 
stimerà opportuno all’ avvia- 
mento, e alla più regolare ed 
economica continuazione dei la- 
vori, ed allo spaccio delle ma- 
nifatture. Pomelli Gaetano, avrà 
la direzione tecnica de’ lavora - 
toj , sotto gli ordini della Com- 
missione. 20 Otlob. 18553 (e. 
102, p. 159*. 

Saline. I li. Stabilimenti delle 
Saline di Salso jiclla Provincia 
di Parma saranno circuiti a 
spese del Concessionario dei 
medesimi, in qualunque parte 
sarà stimato opportuno, d'una 
cinta in muro od in legno del- 
l’altezza non minore di 3 me- 
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tri dal suolo, e non vi avrà 
in ciascuno di essi die una 
sola entrata. Un locale conve- 
niente in prossimità alla porta 
d’ingresso del principale sta- 
bilimento di Salsoiuaggiore ser- 
virà d'alloggio ad ini Cunlrol- 
lore della Orgia Amministra- 
zione delle Contribuzioni indi- 
rette , e di quartiere ad un 
drappello di Guardie di Finan- 
za , destinati alla sorveglianza 
dello Stabilimento. In tempo 
di notte le |mrlc degli Stabili- 
menti e quelle delle cinte sa- 
ranno chiuse a chiave. Le chiavi 
delle cinte saranno ritirate c 
custodite dal detto Controllore. 
Dove uno stabilimento non 
fosse circondalo da cinta la 
porla che mette ad esso sarà 
chiusa con due chiavi a diversi 
ingegni, di cui l’ una sarà te- 
nuta dal Controlftire , il quale 
ove il servigio riehieda che la 
porta venga aperta, provvedere 
a ciò prontamente. I pozzi d'ac- 
qua salsa clic si trovasscco 
fuori delle cinte dovranno es- 
sere egualmente chiusi a doppia 
chiave con differenti ingegni 
di cui l' mia sarà aflidata al 
Controllore per tulio il tempo 
in cui non si attinge acqua. 
Saranno pure circuiti da cinta 
in legno o muro quegli spazi i 
di terreno che fossero disiasti 
per servire alla evaporazione 
delle acque saline. Accadendo 
che il Concessionario oltre gli 
stabilimenti di Salsi) nella Pro- 
vincia di Parma volesse eriger- 
ne alili per giovarsi ilei pozzi 
e delle sorgenti d’acque salse 
di cui gli è dato il temporaneo 
godiinenlo' dovrà farne la do- 
manda al Presidente delle Fi- 
nanze, la quale gli sarà di re- 
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gola consoni ila, sullo l’ osser- 
vanza delle speciali condizioni 
reputate opportune por iuqie- 
dire gir abusi, e purché provi 
che ciascuno dei nuovi stabili- 
menti sia capare d ima produ- 
zione ano ua di sale non mi- 
nore di 5000 (pùntali. Tutto il 
sale e tutti i prodotti chimici 
traili dalle sostanze stiline che 
si andranno man inano fabbri- 
cando , dovranno essere posti 
c custoditi esclusivamente nei 
magazzini a quest’ uopo desti- 
nali. I duo magazzini clic drb- 
bonn provvedersi dal Concessio- 
nario pei sale fabbricato, l’uno 
m Salsumaggiorc , l’ altro in 
Borgo san Donnino, e dei quali 
è detto nel rniilralto serviran- 
no all’ Amministrazione delle 
indirette, il primo per deposi- 
tare il sale che occorrerà di 
somministrare alle posterie sta- 
bilite in Salso e nei luoghi 
compresi nel rispettivo circon- 
dàrio, il secondo per depositarvi 
il sale destinalo agli altri ma- 
gazzini ed alle altre posterie 
dello Stato. In caso che il Con- 
cessionario assumesse il traspnr- 
to del Sale a’ magazzini altri 
da quelli di Salsomaggiore e 
di liorgo San Donnino, nello 
stabilire il compenso relativo, 
si dovrà tener presente l’ ob- 
bligo che gli corre in virtù 
del contratto di fare tiasjior- 
tarc gratuitamente il stile al 
magazzino di Borgo San Don- 
nino. Il sale proveniente dagli 
stabilimenti di Salsomaggiore 
destinato pei magazzini dello 
Stato o da esportarsi all'estero, 
le terre saline , i prodotti chi- 
mici ottenuti da terre o da 
acque saline , i residui delle 
materie dei medesimi c le al- 
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(pie salse per servire ai Bagni 
di Tabiano o dei pubblici Spe- 
dali od altri Ospi/.ù dovranno 
nel loro traspoi to essere ac- 
compagiiati da una licenza ri- 
lasciata dal Controllore suac- 
cennato, la quale trattandosi 
di esportarli all’ estero vestirà 
i caratteri d’ una consegna. 
Trattandosi di spedizioni dei 
generi suaccennati sia àgpi de- 
stinazione all'estero clic con 
destinazione all’ interno, dovrà 
il Concessionario prima di ef- 
fettuarle conseguire col mezzo 
del Controllore il relativo per- 
messo dall’ Amministrazione 
delle Contribuzioni indirette , 
la quale per le spedizioni della 
seconda categoria , non potrà 
accordarlo, se non previa di- 
chiarazione per parte del Pro - 
(ouicdicaln, nulla ostare all’uso 
dei generi enunciali. A tal uo- 
po dovrà il Concessionario in- 
viare un duplice campione al 
Controllore dei sali, dei prodotti 
chimici o di qualunque altra 
sostanza elle andassse fabbri- 
cando, allinelié uno de’ mede- 
simi venga immediatamente tra- 
smesso aU’AniminisIrazioiie del- 
le indirette. Tali prescrizioni 
non si estendono all’ acqua sal- 
sa somministrata ai pubblici 
stabilimenti od ai Bagni di 
Tabiano, essendo obbligo dei 
rispettivi Direttori di procede- 
re ai necessari esami al line 
di essere tranquilli sugli ele- 
menti chimici di cui fossetti 
composti II Concessionario po- 
trà eleggere un suo rappresen- 
tante per tutti quegli atti da 
farsi in confronto dell’ Ammi- 
nistrazione a termini dell'at- 
tuale decreto , nel qual caso 
dovrà però indicare alla Am- 
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SAUNE 

iiliuist razione delle Contribu- 
zioni indirette il nome ed il 
cognome del medesimo, il man- 
dato rilasciatogli ed inviare due 
esemplari dell» di lui firma , 
uno dei quali verrò poi rimes- 
so al Controllore. Ottennio il 
permesso dall’ Amministrazione 
delle indirette d’ inviare all’e- 
stero o di destinar all’ interno 
■letto Stato taluno dei generi 
suaccennati presenterò il Oon- 
eessionnrio al fine di effettuare 
la consentila spedizione, al Con- 
trollore destinato a rilasciare i 
recapiti per le saline di Salso- 
inuggiore , una dichiarazione 
stesa scrollilo il modello che 
verrò per ciò prescritto celie 
dovrò offrire gli estremi che 
si richieggono per islarrare la 
licenza o la consegna. Dopo 
■ina siffatta dichiarazione veri- 
ficherò il Controllore la qualità 
dei generi dichiarali, e la loro 
quantità a peso lordo e nello, 
procedendo a quest' uo|xt alla 
visita interna di qualche collo, 
e trovando quindi corrispon- 
denza precisa fra la dichiara- 
zione, i generi, e le mostre, 
dispone quanto occorre per 
la cucitura dei sacelli e per la 
piombatura dei medesimi con 
suggelli appositi, che presente- 
ranno ila un lato, le parole 
Itegio Stabilimento, e dall’altro 
quelle Saline di Salso. Rilascia 
infine o dal registro deho li- 
cenze o da quello delle consè- 
• gne cartolati, e cifrati, di cui 
verrà fornito, l’occorrente re- 
capito d'ufficio, alla cui matri- 
ce contrappone la dichiarazione 
della parte. Nei recapiti che 
scorteranno i generi giu indi- 
cati sarà espresso il numero 
de' recapiti stessi , la data c 
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l'ora in cui saranno spedili, 
il luogo della provenienza, il 
noine c cognome dello spedito- 
re, del conduttore e del desti- 
natario, il luogo in cui questo 
si trova, la qualità e la quan- 
tità dell’ oggetto, e per l’acqua 
salsa, il grado di salurità , il 
numero c le marcile dei colli, 
la qualità dei recipienti, il mez- 
zo di trasporlo, il numero delle 
bestie da tiro , il numero dei 
piombi apposti, Li via che do- 
vrassi percorrere, e la valitnra, 
cioè il tempo in cui il traspor- 
to dovrà effettuarsi. I recipien- 
ti in' cui si trasporterà l’acqua 
salsa dovranno essere chiusi e 
ninnili aneli' essi di suggello a 
piombo. I trasporti degli altri 
generi salini accennati più su 
non potranno esser fatti che 
in sacelli di peso uniforme a- 
veuli le cuciture all’ interno. 
1/ Amministrazione delle indi- 
rette potrà a seconda dei casi 
accordare dell# eccezioni per 
riguardo alla qualità dei reci- 
pienti. La somministrazione dei 
piombi si farà dall’ Amministra- 
zione, l'importo dei medesimi 
starà a carico della parte l.c 
spedizioni dei generi più vol- 
te ricordali destinate all’ inter- 
no dovranno essere sempre 
scortate da una guardia «li Fi- 
nanza, quelle per l’ estero da 
un drappello delle medesime 
clic sia almeno di tre individui. 
I magazzinieri dello Stato c i 
Direttori degli Ospizi i c dei 
Bagni di Tahiano dovranno no- 
tificare sulla licenza relativa 
I' arrivo del sale o delle acque 
salse dopo averne riconosciuta 
la quantità c qualità alla pre- 
senza d'iin graduato delle Guar- 
die di Finanza, il quale è oh- 
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litigalo di levare i piombi e d; 
apporre il suo visto sulla li- 
cenza. Quest’ ultima dovrà es- 
sere retrocessa al Controllore 
entro otto giorni dallo stacco 
della medesima. Trattandosi di 
licenza rilasciala pel trasporto , 
dei sali ai magazzini dello Sta- 
to dovrà la medesima essere 
corredata dalle ricevute emesse 
dai magazzinieri rispettivi. Cia- 
scuna matrice di ricevuta avrà, 
tre bollette figlie, di cui una 
sarà spedita dal magazziniere 
al Controllore, olirà al Conces- 
sionario e la terza direttamen- 
te all' Amministrazione. Ove il 
magazziniere riconosca che il 
sale non abbia i caratteri vo- 
luti dal Contratto egli lo rice- 
verà ciò non ostante ponendo- 
lo per altro in disparte, sug- 
gellandolo col suggello d’uflirio 
e con un’impronta scelta dal 
conduttore ed estendendo pro- 
cessò verbale che dovrà essere 
firmalo dal conduttore medesi- 
mo, ed in caso di suo rifiuto 
da un membro dell’ Ammini- 
strazione Commutativa, ovvero 
da due tcstimonii imparziali: 
nel qual processo verbale si 
esporranno succintamente le 
osservazioni fatte sulla qualità 
del sale, di cui si invierà una 
mostra insieme ad una copia 
autenticata d'ufficio del processo 
verbale aU’Amministrazione del- 
le indiretti Se quest’ ultima 
riconosca che il sale è difettoso, 
disporrà che venga rispedito 
allo Stabilimento, scortato da 
una nuova licenza motivata da 
rilasciarsi dal Controllore, e si 
farà accompagnare la condoli» 
da una guardia di Finanza 
mettendo a carico del Conces- 
sionario le spese oceofsc. Verrà 
IW. A'. 
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convenuto fra il Concessionario 
c I’ Amministrazione delle in- 
dirette lo sconto da accordarsi 
al primo per i cali di traspor- 
to del sale da Salsomaggiore 
a Borgo San Donnino. Il sale 
clic, nonostante le cautele pre- 
scritte , si trovasse mancante 
oltre il calo convenuto, qualora 
non emergesse sospetto di con- 
travvenzione consumata , verrà 
pagalo dal Concessionario al- 
I’ Erario in ragione di 30 fran- 
chi per quintale. L’ eguale ri- 
sarciffiento avrà pur luogo pel- 
le diminuzioni non fraudolente 
che si verificassero nelle spe- 
dizioni di sale all’ estero, o nel 
trasporto delle altre materie 
saline già mentovate avverten- 
do per altro, che per qucsl’ul- 
time sarà base al calcolo la 
quantità di sale puro presumi- 
bilmente contenuto nelle me- 
desime. 

Le spedizioni all’estero dei 
generi più volte detti dovrnnno 
essere presentate ad una do- 
gana di confine, la quale esa- 
minerà la consegna da cui i ge- 
neri suddetti dovranno essere 
scortati , facendosi carico di ri- 
levare se tutte le prescrizioni 
contenute nella medesima sicno 
siate adempiute, e se le indi- 
cazioni portale da tal documento 
corrispondono allo Stalo della 
merce, al qual uopo dovrà l’uf- * 
fìcio riconoscere specialmente il 
peso lordo di tutti i sacelli e 
saltuariamente procedere alla 
visita interna di taluno dei me- 
desimi , trovando clic la condona 
è in regola ricomporrà i sacelli 
aperti c li piomberà di nuovo 
a spese dell’Erario; staccherà 
una bolletta d’uscita di cui la 
figlia sarà da rilasciarsi al con- 
43 
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ducente, rimetterà il certificato 
dell’ arrivo al Controllore, die 
lo contrapporrà alla matrice 
della consegua . La Consegna 
originale poi ritirata dal con- 
duttore verrà contrapposta alla 
matrice della bolletta d’uscita » 
presso la dogana di confine. 

Ove emergesse all’ incontro 
una differenza in più od in meno 

0 nella qualità del genere in 
condotta, in confronto delle in- 
dicazioni portate dalla consegna, 
si farà luogo a trattenere tem- 
porariamentc i generi e si sten- 
derà processo verbale, osser- 
vate le formalità descritte prima 
ed inviando, nel raso di rile- 
vala deferente quantità, una 
mostra suggellala all’Ammini- 
strazione delle indirette ed un’ 
altra al Controllore. Ad impe- 
dire per altro la reinlroduzionc 
delle sostanze saline in discorso, 
se ne terrà provata l’ uscita so- 
lamente quando il Concessiona- 
rio avrà prodotta in buona for- 
ma un’attestazione dell’Auto- 
rità Supcriore di Finanza del 
luogo ove i generi sono diretti, 
la qua'e faccia fede dell’ effet- 
tuato trasporto al luogo di de- 
stinazione. Fuori degli Stabili- 
menti di Salsomaggiore, c pre- 
cisamente in una periferia di 
dicci Chilometri ( Miglia 6 da 
passi geometri 750) e ad uguale 
distanza dai nuovi pozzi che si 
andassero a schiudere e dai re- 
cinti appartenenti alle saline 
concedute, non potrà traspor- 
tarsi sale dagli esercenti, o dai 
consumatori in quantità mag- 
giore di cinque Chilogrammi 
senza che sia accompagnato da 
una bolletta ( licenza di circo- 
lazione), rilasciata dai magaz- 
zinieri o dai pustari fornitori, 

1 quali verranno muniti del re- 
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gistro delle licenze ricordate 
all’articolo 3." N.° 2 del De- 
creto Sovrano 18 Novembre 
1820 ( N." IG2 ), in quanto per 
altro si trovino situati nella pe- 
riferia suddcscritta. 

Queste bollette non sono vin- 
colate alla presentazione ad al- 
cun ufficio , però devono essere 
ostensibili ad ogni ricerca dei 
funzionari dell’ Amministrazio- 
ne. Tali bollette che giustificano 
l’acquisto del sale fatto dagli 
Agenti del Governo nulla hanno 
di comune coi documenti rila- 
sciati dal Controllore ( licenze, 
consegne ) che servono a scor- 
tare generi non consegnati ai 
funzionari! dello Slato, e cir- 
colanti per conto ed interesse 
del Concessionario In tempo di 
notte, cioè prima della! levata 
c dopo il tramonto del sole, non 
si polrà fare alcun trasporto dei 
generi surricordati fuori dei re- 
cinti chiusi degli Stabilimenti di 
Salsomaggiorc cd entro la pe- 
riferia già fissala. Anche i de- 
positi d’uria quantità di sale 
eccedente t dicci Chilogrammi 
nel suaccennato circondario di 
Salso -maggiore devono essere 
scortati della bolletta rilasciala 
dal tnagazzin’ere o postaro. Le 
materie risultanti dalla fabbri- 
cazione ilei sale c dei prodotti 
chimici che non siano atte a ve- 
rmi uso verranno distrutte alla 
presenza del Co’nlrollore ed un 
graduato della Guardia di Fi- 
nanza; si distenderà processo 
verbale in doppio originale sul- 
l’operalo facendo firmare Fallo 
anche dal dirigente lo Stabili- 
mento , e se nc invierà un c- 
scmplare ali’ Amministrazione 
delle indirette e l'altro rimarrà 
ncll’tiflìcio del Controllore. 

L’ommcssa notilicaziono di 
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ima nuova sorgente d' acqua 
salsa, della circostanza die una 
sorgente d’ acqua dolce abbia 
cominciato a divenire salsa, del- 
la scoperta d’ uno strato o fi- 
lone di sale, di terre od altri 
minerali contenenti sale. Il ri- 
tardo di tale denuncia, la pro- 
duzione illecita di sale, I’ uso 
vietato, l’abuso del favore ac- 
cordato, la sottrazione, l’illegale 
vendita, acquisto, cessione, il 
trasporto senza licenza od in 
tempo di notte, l’ arbitrario a- 
primento degli Stabilimenti o 
dei recinti, la falsità od irre- 
golarità delle dichiarazioni, la 
mancata prova dell’esportazione 
all’estero e qualunque altra ir- 
regolarità, o contravvenzione 
alle prescrizioni vigenti su que- 
sto ramo di privativa Regale 
sia in conseguenza delle leggi 
generali o di questo Decreto, 
eccepiti i casi della multa con- 
venzionale stabilita più su ver- 
ranno trattati e puniti come 
contravvenzioni ili finanza. Ad 
antivenire le indicate contrav- 
venzioni ed a scoprirle, ove 
commesse, deve esercitarsi dal 
Controllore di Salso -maggiore 
d’ accordo col dirigente il drap- 
pello delia Guardia di Finanza 
ivi stazionato , sostenuto dall'ap- 
poggio degli altri Agenti del- 
I’ Amministrazione, la più at- 
tiva sorveglianza particolarmen- 
te intorno agli Stabilimenti di 
Salso su trasporti entro il cir- 
condario assoggettato a Control- 
lo e sulle posterie nella peri- 
feria del medesimo , al qual uopo 
dovrassi procedere a quando a 
quando alle opportune perqui- 
sizioni. Nei pubblici Stabilimenti 
clic facessero u«o d’ acqua salsa 
per scopi terapeutici e nelle 
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case dei privati non si farà luo- 
go a perquisizioni se non in 
seguito d’ un fondalo sospetto 
di contravvenzione. 

E specialmente proibito al 
Conlrollore ed alle guardi e di 
permettere che si Itrasportino 
dallo Stabilimento delle Saline 
i generi. tante volte ricordati 
senza le licenze prescritte dal 
presente Decreto sotto pena di 
deslituzioncj da qualsiasi pub- 
blico ufficio c colla riserva di 
ulteriore punizione a seconda 
dei rasi. Il Contrdllore ed i 
Capi dei drappelli delle guar- 
die denuncieranno qualunque 
abuso venisse loro fatto di sco- 
prire e stenderanno processo 
verbale a seconda dei casi per 
ogni contravvenzione che aves- 
sero a contestare. Il Controllore 
spedirà nei primi dicci giorni 
d’ ogni mese all’ Amministra- 
zione delle Contribuzioni indi- 
rette i registri delie licenze e 
delle consegne da lui emesse 
nel mese precedente, uno spec- 
chio dello quantità di sale di- 
retto ai magazzini, ed lino spec- 
chio degli altri generi accennati 
in principio usciti dallo Stabi- 
limento, esprimendo separata- 
mente la quantità c qualità di 
quelli inviati all' estero ed ac- 
compagnerà il tutto con bene 
particolareggiato rapporto sopra 
quanto riguarda la vigilanza a 
lui affidata. Il Controllore non 
potrà assentarsi dalr ufficio sen- 
za una preventiva permissione 
delFAmministrazionc delle Con- 
tribuzioni indirette, e solo al- 
lorquando sia giunto chi è in- 
caricalo di sostituirlo} ili caso 
di sopravvenuta malattia dovrà 
immediatamente darne avviso 
o farlo ilare dal Capo del drap- 
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SALSOMAGGIORE 

pello della Guardia di Finanza. 
Accadendo che si Scoprissero mi- 
niere di salgemma saranno date 
apposite disposizioni al fine di 
provvedere tanto agl’ interessi 
del Governo, quanto a quelli' 
del Concessionario, come pure 
per altri oggetti di pubblica 
igiene. L’Amministrazione delle 
Contribuzioni indirette veglierà 
e farà vegliare dai suoi Agenti 
per l’intiera esecuzione del Con- 
tratto del 21 Gennaio 4850, e 
di quanto è ordinato dal pre- 
sente Decreto. 5 Gemi. 1851 
( v. 91 , p. 185 ). 

SaUomaggiorc. La popola- 
zione del Comune è riconosciuta 
per 1’ anno 1849 di 5546 abi- 
tanti. 44 Marz. 1851 (o. 91, 
p. 295 . 

fi riconosciuta per l' anno 

1850 di 5477 abitanti. 15 Marz. 

1851 («. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il 31 luglio e giorno seguente 
ed un mercato settimanale il 
martedì. 17 Marz. 1851 (v. 91, 
p. 503 ). 

La popolazione è riconosciuta 

per l’anno 1851 di 5526 abi- 
tanti. 18 Febb. 1852 (v. 95, 
p. 232 ). 

fi riconosciuta per 1’ anno 

1853 di 5644 abitanti. 19 Olt. 
1853 ( «. 102, p. 59). 

AMMiyjST/uziose Comvhai* 

Figurini Mariano è dispen- 
sato dall’ assumere I’ uficio di 
Sindaco ed è eletto a Sindaco 
Agadi Macedonio.. 10 Gemi. 
1851 ( o. 91, p. 38). 

Redenti Antonio è eletto a- 

Podestà 23 Dicemb. 1851 (o. 
94, p. 239). 

Sono eletti a Sindaci Cariati 


SALSOMAGGrORfi 

Ottavio, Emanucli Giuseppe . e 
Peraechi Vincenzo. 24 Dicemb. 
1851 (v. 94, p. 528 ). 

Sono tramutati i Segretarii 

Lucchetti Francesco da Salso- 
maggiure a Fornovo, e Sicca 
Muigi da Sampancrazio a Salso- 
maggiore. 5 Fcbb. 1852 (u. 95, 
p. 148). 

Sono tramutati i Segretarii 

Sicca Luigi da Salsomaggiorc a 
Sampancrazio, e Crcmonini Ghe- 
rardo da Cnlleccliio a Salsomag- 
giore. 15 Febb. 1852 (t>. 95, 

p. 226) 

Sono eletti Pironi Antonio 

e Bazzini Luigi a Sindaci del 
Comune di Salsomaggiore. 16- 
Gemi. 1853 (v. 99, p. 66). 

Notài 

I Nota] addetti alla Pretura 

di Borgo Sun Donnino, sono 
autorizzati ad esercitare il loro 
ministero nella Pretura di Sai- 
somaggiore, in sino a che que- 
sta non sia provveduta di un 
Notajo ivi residente. 15 Marz~ 
1853 (o. 99, p. 283). 

11 dottor Marco Granelli è 

nominato Notajo residente e ces- 
sera quindi d’ esercitare siffatto 
Ministero in quella di Fioren- 
zuola. 7 Giuyn. 1853 (e. 100, 
p. 143). 

Patroni 

La Pretura di terza classe di 

Salso Maggiore è ripristinata. 
Essa avrà per giurisdizione quel 
medesimo territorio che le era 
attribuito dall’ Atto Presiden- 
ziale del 19 Giugno 1820 (N.° 
82 ). Sarà disposto così che sia 
attuata entro il più breve ter- 
mine. fi riserbato jli determi- 
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SAN DONATO 

nnre il giorno, nel qunle dovrà 
incominciare ad esservi ammi- 
nislrala giustizia . “21 Noveinb. 
1852 («. 98, p. 204). 

lì usa ni Pietro e Bussandri 

Gius, son nominati , quegli pri- 
mo # questi secondo Supplente. 
15 Marz. 1853 («.99, p. 282). 

Il Prelore Dottor Eugenio 

Giorgi è tramutalo da Vitlu- 
f ranca a Salsomaggiorc c il Can- 
celliere Doli. ì'ortunato Tnras- 
coni da Palauzano a Salsoniag- 
giore 15 Marz. 1853 ( e. 99. 
p. 277) 

L’usciere Ciac. Baldi ètra- 

mutato da Soragna a Salsomag- 
giure. 15 Marz. 1853 (o. 99, 
p. 287 ). 

Nel di i.® del prossimo mese 

di Aprile vi sarà. intrapresa Tarn 
ministraiione della giustizia. 15 
Marz. 1853 («. 99, p. 291 ). 

Scuole 

Il Sacerdote don Giovanni 

Cal meli, è esonerato dall’ uffi- 
cio di Ispettore ed è in sua vece 
nominato tale Don Giuseppe 
Gorra. 10 Marz. 1852 (e. 93, 
p. 278 ). 

V. Salme — Tabiaxo. 

Han lionato. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l'anno 1849 di 3095 abitanti. 
14 Marz. 1851 (u.91, p. 295). 
È riconosciuta per I’ anno 

1850 di 5084 abitanti. 15 Marz. 

1851 (e. 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 3015 abitanti. 18 Febb. 

1852 ( v. 95, p. 232 ). 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 3097 abitanti. 19 Oli. 
1863 (e. 102, p. 59). 
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Amuixistxìeione Comunale 

Il marchese Laiatta Beltrame, 

è nominalo Sindaco. 15 Mttrjg ■ 
1852 ( «. 90, p. 90 ). 

È confermalo Luigi Ventura 

nella carica dijPodestà per un 
altro triennio. 18'Ai/ost. 1852 
( v. 97, p. 62 ). 

Melley Pietro è eletto a Sin- 
daco 19 Ollob, 1852 ( «. 98, 
P 91). 

Il marchese Beltramo Laialta 

è dispensalo daM'assumere l’[u- 
ficio di Sindaco , c il dottore 
Francesco Tonani è eletto tale 
in sua vece. 20 Ollob. 1855 
(v. 102, p. 65). 

Notai 

È nominato notnjo residente 

Gamhara (iott. Lodovico. 13 
Genti. 1852 (w. 95, p. 51 ). 

Poeto ra 

Il Cancelliere Enrico Frigna- 
li i, è promosso prelore a Pa- 
lanzano. 19 Febb. 1851 (t>. 
«1, p. 258). 

Quaglia Enrico è tramutati), 

nella stessa qualità di Cancel- 
liere da Pontcnure a San Do- 
nato. 28 Marz. 1851 (o. 91, 
p. 317). 

rhiery Lodovico, Cancelliere 

della Pretura di Monticelli , è 
nominato Cancelliere a San Do- 
nato, e Quaglia Enrico, Cancel- 
liere da San Donato è promos- 
so a Monticelli. 23 Dicemb. 
1851 («. 94, p. 269). 

San Giorgio. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l’anno 1849 di 3746 abitanti. 
14 A/a*-z. 1851 («. 91, p. 295). 

t riconosciuta (ter 1’ anno 
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SAN LAZZARO 

• 850 di 5716 abitanti. 15 Murz 
1851 (e. 91, 208). 

E riconosciuta per l'anno 

1851 di 5719 abitanti. 48 Febb. 

1852 ( u. 95, p. 252). 

È riconosciuta per l’ anno 

1855 di 5759 abitanti. 19 Olloli. 
1855 (r. 102, p. 59). 

Ammisistmzioxe Co.vrx.UE 

— — Pancini Luigi è eletto a Sin- 
daco. 16 Mars, 1852 ( r. 95. 
p. 271 ). 

Porcelli Camillo è nominalo 

Podestà. 19 (Jltob. 1852 ( r. 
98. p. 99 ). 

Zerbini Pietro, Segretario è 

tramutalo tale a Carpando, in 
luogo di Gobbi -Bclcrcdi Pian. 
1 1 1853 (e. 100, p. 07 ). 

— - — Girardi Emilio , Segretario 
provvigionalc di Pornaro , è 
tramutato nella stessa qualità 
a San Giorgio. 25 Lutjl. 1855 
(e. 101, p. 100). 

C.OVVISSIOXE DI SiXITa' E SOCCORSO 

È data facoltà al Par roco della 

Chiesa Parrocchiale ili Cento- 
vera ed alla Commissione sud- 
detta di accettare il legato di- 
sposto in favore delle Zitelle 
povere della Parrocchia di Cen- 
tovcra anzidetto dal fu Don Giu- 
seppe Croci uni suo testamento 
snlvo e riservato il diritto al 
Parroco sovraddctlo di erogare 
le rendile della cosa legata in 
prò di quattro Zitelle savie e 
ben costumate della sua Par- 
rocchia, all’oggetto clic dette 
Zitelle possano in ogni miglior 
modo condecorarc ed assistere 
la funzione nella festa del SS. 
linsario. 19 Gemi. 1851 (t>. 91, 
p. IDI ) 


SAN LAZZARO 

E data facoltà al titolare del 

benefìzio parrocchiale di Ccn- 
tovera, ed alla Commissione di 
sanità c soccorso del Comune 
di San Giorgio ili accettare il 
legalo di lire 1000, disposto a 
favore del Parroco aqjsidelto, 
dall' ora defunto dottor Fisico 
Pietro Ceraui di Piacenza coi 
suo testamento e colla testa- 
mentaria disposizione del 18 dei 
mese ed anno predetti, coll'o- 
nere di erogarne i fruiti nel 
pagamento di due doti, ciascuna 
di lire 25, da assegnarsi ad al- 
trettante zitelle povere e savie 
della Parrocchia di Cenlovcra, 
snlvo e riservato il diritto al 
Parroco surricordato di sceglie- 
re le dnlamle c di pagar loro 
la dote, giusta la mente espressa 
del testatore. Il parroco prò 
tempore ili Ceutovera, e la 
Commissione di sanità e soccor- 
so del Comune di San Giorgio 
prementovati ,sono eziandio au- 
torizzali ad accettare la cessione 
di due Case poste una in Cen- 
tovera, e l’ultra nella Parroc- 
chia di Podenzuno, che il sig. 
Francesco .Moy , erede del te- 
statore , ha olferlo in soddisfa- 
cimento dei legalo di che è caso, 
siccome 6 ordinato dal testatore 
medesimo , e semprecchc all'atto 
della cessione le sovruddctle due 
Case appariscano per nuovi cer- 
tificati del Conservatore delle 
ipoteche immuni da qualsiasi 
onere di privilegio d' ipoteca. 
9 Lvgl. 1853 (e. 101, p. 8 ). 

V. CiRPiNETO. 

Nati Lazzaro. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l'anno 1849 di 4527 abitanti. 
It Marx. 1851 (e. SU, p. 295 ). 


Digitized by Google 



SAN MARTINO 

È riconosciuta per l’ unno 

1850 ili 4418 abitanti. 15 ,l/ur:. 

1851 (v. IH, >i. 298). 

L riconosciuta per l’ anno 

1851 di 4268 abitanti. 18 Feib. 

1852 ( ». 95, p. 252 ). 

£ approvata la instituzione 

di una condotta Medico-Chirur- 
gica a servigio del Comune. 
All* Ufliziale sanitario da con- 
durre, sarà pagala un’annua 
retribuzione di lire seicento. 
18 Stilemi > 1852 ( ». 97, p. 
215). 

£ riconosciuta per I’ anno 

1855 ili 4556 abitanti. 19 Oli. 

1853 («. 102, p. 59). 

A MHfSISTRAZIOX E Co. Ut. VA LE 

Il Segretario Giovanni Merli 

passa vice Segretario nel Co- 
mune di Piacenza. 24 Giug. 
1851 (». 92, p. 198). 

Zilocchi Pietro è eletto a 

Sindaco. 24 Diccmb. 1851 ( ». 
94, p. 516). 

Zilocchi Pietro è dispensato 

dall’ assumere l’ uficio di Sin- 
daco. Baccigalnpi Giambattista, 
Pozza Vincenzo c Dosi Gaeta- 
no sono eletti a sindaci. 19 
Ottob. 1852 ( v 98, p. 43). 

Pezza Vincenzo è dispensato 

dall' assumere l’ufficio di Sin- 
daco. Celli Giovanni di Luigi 
c eletto tale in Aia vece. 12 
ScUcinb. 1853 (». 101, p. 169). 

Costei buIioni Dirette. 

L’ esatt. Tom. Ghioni è pro- 
mosso da Pontcnurc a San La- 
zaro. 3 Mari. 1855 ( ». 99, 
p. 244 ). 

V. Postesi re. 
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Sun llnrtlno ( Valmox- 
zola ). Vi si tiene una fiera 
annuale il 1." lunedi di Luglio. 
17 Mar z. 1851 («. 91 , p. 505). 
San Martino Senza no. 
La popolazione del Comune è 
riconosciuta per l’anno 1849 
di 1854 abitanti 14 Mnrz. 
1851 (o. 91, p. 295) 

È riconosciuta per l’anno 

1850 di 1795 abitanti. 15 Marz. 

1851 (». 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 1831 abitanti. 18 Febb. 

1852 (o. 95, p. 252). 

£ riconosciuta per l’ anno 

1853 di 18l5nbi(anli. 19 Otlob. 
1853 (v. 102, p. 59 ). 

AmMISISTEAE$OSE CoMESALE 

Casa Dottor Eugenio è no- 
minalo Segretario coll’ annuo 
stipendio ili L. 720. 6 Fcbb. 
1852 ( o. 95, p 157). 

Dallay- Marinelli , Avvocalo 

, Achille, è confermalo per un 
altro triennio nella carica di 
Podestà. 2 Seltenib. 1852 ( v. 
97, p. 82). 

$ai> Pancrazio. La popola- 
zione del Comune è riconosciu- 
ta per l’anno 1849 di 5091 
abitanti. 14 Marz. 1851 ( ». 
jli.p. 295). 

È riconosciuta per l’anno 

1850 di 51 16 abitanti. 15 Marz. 

1851 («. 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’anno 

1851 di 51 42 abitanti. 18 Febb. 

1852 (o. 95, p. 232). 

- — È riconosciuta per l’anno 
1855 di 3261 abitanti. 19 Oli. 

1853 ( ». 102, p. 59). 

Ammisistrazio ve Comes a le 
Elezione a Podestà del conte 
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SAN P1ETK0 IN CE Ulto 

Giuseppe Gallani Leggiadri. Il 
Agott. 1851 ( v. 95, p 55). 

Elezione a Sindaco di Casi- 
miro Sassi. 14 Agosl. 1851 (n. 
95, p. 35). ' 

Sono tramutali i Segretarii 

Coniunitativi, Ghelfì Enrico da 
Fornovo a Sampanerazio e Siena 
Luigi da Sampanerazio a Su I - 
somiiggiore. 5 Febb. 1852 ( u. 
95, p. 148). 

Sono tramutati i Segrelarii 

Sicca Luigi da Salsomaggiore 
a Sampanerazio, e Ghclfi Enrico 
da Sampanerazio a Colleccliio. 
15 Febb. 1832 (v. 95, p 226). 

Bergonzi Marchese Giulio è 

eletto a Sindaco. 19 Oli. 1832 
( u. 98, p. 47 ). 

* 

Coa.vissio.si ai si sita' e soccorso 

L’ Opera della Parrocchia 

di San Pancrazio e la Commis- 
sione speciale di sanità c soc- 
corso di quel Comune sono 
autorizzale ad accettare simul- 
taneamente il legalo disposto 
in favore di quattro zitelle 
povere della Parrocchia dal fu 
Canonico Avvocato Don Giu- 
seppe Croci col suo testamento 
«alvo e riservato il diritto al 
Parroco di Sampanerazio di 
raccogliere, scrivere ed estrarre 
a sorte i nomi delle dolfhde 
giusta la melile espressa del 
Testatore. 19 Gemi. 1832 (o. 
93, p. 61 ). 

Notai 

-Il dottore Achille Fratta è no- 
minato Notajo. 8 Lupi. 4852 
(e. 97, p. 18) 

: Vi è nominato notajo il dolt. 

Faustino Pcllcgri. 20 Olivi. 
1855 ( ». 102, p. 411 ). 


SAN SECONDO 
Putrì: ha 

Il dottor Dalia-Turca Vin- 
cenzo da secondo Supplente è 
promosso a primo, e l'avvocato 
Cortesi Angelo è nominato se- 
condo Supplente in luogo del 
Dalia-Turca. 26 d/a rz. 1852 
(v. 95, p. 355). 

SiiOLS 

Il dottor Ferdinando Berloz- 

. zi è nominato Ispettore in 
luogo del Sacerdote don Cri- 
stoforo Gal li nari. 8 Mttgg. 1852 
( w 96, p. 40 ). 

Nati Pietro lai Cerro. La 

jiopolazionc del Comune è ri- 
conosciuta per l’anno 1849 di 
2238 abitanti. 14 Mari. 1831 
( o. 91, p. 295). 

E riconosciuta per l’ anno 

1850 di 2231 abitanti. 15 Marz. 

1831 (». 91, p. 298). 

E riconosciuta per l’ anno 

1851 di 2281 abitanti. 18 Febb. 

1832 ( ti. 93, p. 252). • 

È riconosciuta per l’anno 

1853 di 2283 abitanti. 19 Ott. 
1853 (». 102, p. 59). . 

SCVÓLS 

Il Sacerdote don Antonio 

Barilati cesserà immediatamen - 
te dall’ uficio d’ Ispettore ed il 
Sacerdote don Antonio Zazzali, 
è nominato tale in sua vece.* 
18 Setlcmb. 185* (v. 98, p. 163). 
San Neenndn, La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l’anno 1840 di 5049 abitanti. 

1 4 Marz. 1851 '(». 91 , p. 295). 
£ riconosciuta per l’ anno 

1850 di 5127 abitanti. 15 Marz. 

1851 (e. 91, p. 298) 

Vi si tiene una fiera anuun- 
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SAN SECONDO 

le il 27 e 28 Agosto ed un 
mercato settimanale il mercole- 
dì. 17 Man. 1831 ( v. SI, /». 
303 ). 

È riconosciuta per l’ anno 

1831 di 301)4- abitanti. 18 Fcbb. 

1832 (o 93, p. 232). 

La licra solita a tenersi il) 

Suo Secondo ne' giorni 27 e 
28 di Agosto di ogni anno, 
avrà luogo quindiuiiaiizi nel- 
1’ ultima Domenica di esso me- 
se di Agosto, e nel susseguen- 
. tc Lunedi. 31 l.ugl. 1832 (v. 
97, « 34). 

— —E riconosciuta per l’anno 
1853 di 5190 abitanti. 19 Oli. 
1853 («. 102, p. 59). 

t AMMIXISr»ÀZI01fS Con UH ILE. 
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autorizzati a ricevere atti del 
loro Ministero nella Pretura di 
Fontunellato, per insino a che 
questa non sia provveduta d’un 
Nolajo. 15 Febb. 1852 ( v. 98, 
P 218). 

Vi È nominato uotajo il doti 

Cristoforo Kiboldi. 20 Oli. 1833 
( e. 102, p. Ili ). 

Preti».) 

Il dottore Domenico Doccili 

è esonerato dall* uficio di pri- 
mo. Suppleiile ed è nominato 
tali: il dottore Angelo Guare- 
sclii. 7 h'ovemb. 1855 (v. 102, 
p. 205 ). 

Se I O LE 


« 


Elezione a Sindaco di Anni- 
baie Crema. 14 Ayost. 1851 
( v. 93, p. 57 ). « 

Questo Segret. Piet. Papi è 

promosso tuie a IL S. Donnino 
in luogo di Luigi Zur lini e 
l’altro segret. Giovanni Ferra- 
ri passerà dal Com. di Colorilo 
a quello di S. Secondo. 11 .Fcbb. 
1853 ( v. 99, p. 181 ). 

CoDMlSSIOXE DI SàXITa’ E SOCCORSO 

Bertoni Paolo ne è nominato 

Membro in luogo di Pelosi Do- 
menico ora defunto. 21 Giugn. 
1852 (.. 96, p. 251). 

11 Signor Zaccaria Ferrari 

ne è nominato Membro in luo- 
go del defunto Signor Giacomo 
Scorticati. 24 Dìcemb. 1853 
( u. 103, p. 485). 

Notdj 

1 Nolaj di residenza nella 

Pretura di San Secondo sono 
li 4. X 


Per le Scuole femminili del 

Comiftio di San Secondo sarà 
provvisoriamente adottato il 
Regolamento per le Scuole co- 
munitalive delle fanciulle di 
Borgo Sun Donnino, approva- 
to col Decreto dei dì 11 No- 
vembre del 1842 ( N.° 180). 

Le materie da insegnarsi 
nella Scuola minore, saranno 
quelle stesse che stabilite fu- 
rono per la classe inferiore 
delle Scuole primarie femmini- 
li di Borgo San Donnino , e 
quelle da insegnarsi nella Scuo- 
la maggiore, saranno le mede- 
sime che vengono insegnate 
nella classe superiore delle pre- 
mei! tovate Scuole. Le Scuole 
femminili di San Secondo sa- 
ranno dirette dal Magistrato 
degli Studj di Parma ed invi- 
gilate dall’Ispettore delle Scuo- 
le maschili del Comune. 8 Mari. 
1853 (e. 99, p. 269). 

Monsignor don Giuseppe Ma 

ria Cavalli, è nominato Ispel- 

44 
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tore. 7 Novemb. 1853 (t>. 102, 
p. 248 ). 

tfaugiilftughe. Ritenuta nei 
farmacisti la facoltà concedutali 
di vendere le sanguisughe al 
minuto, qualunque negoziante 
suddito di questi stati potrà 
con licenza del dipartimento di 
Grazia, Giustizia e Buongover- 
no fare lo smercio ugualmente 
al minuto delle sanguisughe 
medesime , a condizione che i 
venditori sieno costantemente 
provveduti di mignatte delta 
migliore qualità; che essi deli- 
bano prestarsi alla vendita di 
esse in qualsisia tempo ed ora; 
e che volendo alcuno cessare 
da siffatto commercio debba 
darne avviso al Protomedicato 
tre mesi prima , le quali tre 
condizioni s’ intendono eziandio 
imposte a lutti i venditori di 
sanguisughe indistintamente l.e 
trasgressioni alle due prime 
saranno punite con una multa 
da lire dieci alle lire cento. 4 
Fcbb. 1851 («. 91, p 140). 
Sant’ Antonio. La popolazio- 
ne del Comune è riconosciuta 
jier l’anno 1849 di 2974 abi- 
tanti. 14 Marz 1851 (v. 91, 
p. 295). 

È riconosciuta per l’ anno 

•1850 di 3006 abitanti. 15 Marz. 
1851 (o. 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 3007 abitanti. 18 Fcbb. 

1852 (v. 95, p. 232). 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 3094 abitanti 19 OH. 
1853 (e. 102, p. 59). 

Amministrazioxs Comv salì 

— - — Elezione a sindaco di Gio- 
vanni Vacciago. 7 Fcbb. 1851 
(*. 91, p. 177 ). 


BAR MAIO 

Elezione a sindaco di Gio- 
vanni Gobbi. 16 Magg. 1851 
(e. 92, p. 125). 

(Ilari Bonaventura è nomi- 
nato Commissario Straordinario. 
24 Diccmb. 1851 ( u. 94, p. 
320 ). 

— — • Vacciago Giovanni è dispen- 
sato dall’ assumere 1’ uficio di 
Sindaco ed è eletto in sua ve- 
ce Marchesi Vincenzo. 15 Fcbb. 
1852 («. 95, p 222 ). 

Baderna Giuseppe già portie- 
re in questo comune è nomi- 
nato provvigionalmente Com- 
messo con lire 500 a C. S. 
Giovanni in vece di Emilio Ci- 
vardi. 13 Lugl. 1852 ( u. 97, 
p. 59). • 

Gobbi Giovanni è disperato 

dall’ assumere l’ uficio di Sin- 
daco , ed è in vece sua eletto 
Scaravaggi Ferdinando. 19,011. 
.1852 (u. 98, p. 45). 

CoXTBIBUZIOXI Dibzttz. 

Questo esattore Raff. Pan- 

taleoni è promosso tale a Pia- 
cenza, e Giaconiolti Antonio da 
Borgotaro a S. Antonio 3 Marz. 
1853 (v. 99, p. 244). 

Samiato. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 2537 abitanti. 14 
Marz. 1851 (o. 91, p- 295). 
È riconosciuta per 1’ anno 

1850 di 2355 abitanti. 15 Mari. 

1851 (t>. 91, p. 298). _ 

, È riconosciuta per I’ anno 

1851 di 2578 abitanti. 18 Fcbb. 

1852 ( o. 95, p. 232). 

È riconosciuta per I’ anno 

1853 di 2598 abitanti. 19 Otl. 
1853 ( v. 102, p. 59). 

Ammixistbazioxz Comunali 
— — Elezione a sindaco di Pietre 
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Vignola. 13 Magg. 1831 («. 
92, p. 108). 

Questo Scgret. Antonio Sgor- 

bati è nominato esatt. a ficdo- 
nia. 3 Mare. 1853 ( v. 99, p. 
241). 

Fogliassi Paolo, Segretario, 

è tramutato da Borgo S. Ber- 
nardino a Sarmato, in luogo di 
Sgorbati Antonio nominato E- 
sallore delle Contribuzioni di- 
rette. 11 Magg. 1853 (t>. 100, 
p. 64). 

Scuota «li pedagogia e di 
metodo in Parma. Sga- 
velti Francesco, Maestro di clas- 
se suprema delle primarie nel 
quartiere di San Giovanni Bat- 
tista di Parma, è delegato de- 
finitivamente all’u6cio di Mae- 
stro Calligrafico della scuola di 
Pedagogia e di Metodo. Egli avrà 
l’annuo stipendio di lire 300 
a earicp del fondo dei Depositi 
comunitalivi 21 Novemb. 1853 
(t>. 102, p 418). 

Acuoia H. Militare In Co- 
lorilo. Il sottotenente Eulo- 
gio Bugalli è promosso^ sotto- 
tenente. 15 Magg. 1852 (t>. 90, 
p 84). 

Don Ant. Consigli, maestro 

delle scuole di Busseto è nomi- 
nato Maestro divelle Lettere 
in questa scuola Militare col- 
l’annuo soldo di 1500, ‘7 Lugl. 

* 1852 ( «. 97, p. 3). 

Gabbi Pellegrino capitano è 

promosso dalla 2." alla 1 ' classe. 
5 Nvbcmb. 1852 («. 98, p. 164). 

Il soldo annuo sarà recato pel 

capitano di 2. a classe dalle 1524 
alle 1800, pel luogotenente dalle 
1127,76 alle 1400, ‘pel sntto- 
totcnente dalle 975,3Ga!le 1200. 
31 Marz. 1855 (u. 9!?, p. 551 ). 

Il Comandante la Scuola Carlo 

Pides è incaricato a disiinpe- 
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gnare provvisoriamente le fun- 
zioni di Sotto - Capo di Stato 
Maggiore, riunendovi quelle di 
Segretario Capo presso il Co- 
mando generale. Assumerà il 
comando della Scuola il Cav. 
Ang. Gasparotti. Eulogio Ru- 
galli Luogotenente è trasferito 
al 2.° battaglione di linea. Il 
sottotenente nel 2.° battaglione 
della Brigata Fanteria Enrico 
Modesti , è comandato provvi- 
soriamente presso la Scuola Mi- 
litare. 25 Giugn. 1855 (o. 100. 
p. 193). 

È abrogato l’ Art. 15 del Sov. 

Decreto 22 Dicemb, 1836 che 
impone a ciascun alunno pen- 
sionarlo l’obbligo di portare con 
sè all’ atto della sua ammissione 
nella R. Scuola Militare un ma- 
terasso ed un guanciale pieno 
di lana , e che rimangono sem- 
pre di sua ragione. Le famiglie 
clic Chiederanno d’ or innanzi 
I’ ammissione di figliuoli o pa- 
renti non daranno più né ma- 
terassi nò guanciale, ma pa- 
gheranno invece una lassa d’in- 
gresso di lire 50 per ciascun 
alunno per una volta soltanto 
e che servirà per le spese ne- 
cessarie nell’ allestimento e ma- 
nutenzione dei letti uniformi e 
compiuti di proprietà della scuo- 
la. 7 Oltob. 1853 (t>. 102, p. 
26 ). 

Il Luogotenente Gius. Edcl 

è promosso a Capitano di 2.* 

classe. 

Podobnick Malico scrivano di 

prima classe nello stato mag- 
giore generale e nominato quar • 
tiermnslro della Scuola. 5 JVot». 
1855 (u. 102, p. 227 

La pensione degli alunni pen- 
sionati clic saranno ammessi 
nella Scuola du oggi in poi £ 
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stabilita di Cent. 37 per giorno 
e per ciascuno. Quelli accettali 
prima del 4 Novembre 1853 
continueranno a pagare la pri- 
mitiva pensione di Cent. 75 in- 
aino alla loro uscita. Non è fatto 
aumento alla pensione dei figli 
di truppa mantenuti dal Go- 
verno o dal Tesoro per Ordine 
Sovrano, o pei fondi lasriati 
da benefattori cogniti o anoni- 
mi. 4 ìVoii 1853 (t>. 102, p. 
2301. 

Il già Comandante Carlo Pi- 

des c nominato difiuiltraniente 
Capo-Squadrone Sotto-Capo ef- 
fettivo nel R. Corpo dello Stato 
Maggiore generale e delegato 
nifi ufizio di Segretario Capo 
del Comando gcn. delle Trup- 
pe. Il Cav. Ang. Gasparotti è 
confermato Comandante della 
Scuola Militare. Cesserà d’ap- 
partenere allu classe degli uff- 
iciali in ritiro. 8 Novdki. 1883 
(ti. 102, p. 273). 

Scuola teorico - pratica 
d’ ostetricia. Gir ufizii di 
Direttore dell’ Ospizio di '-Ma- 
ternità, e di Professore d’ Oste- 
tricia saranno dal di l.° del- 
l'anno 1852 occupati da due 
distinte persone. 11 Direttore 
dell’ Ospizio avrà l’ immediata 
sovrinteodenza sull’ Ospizio me- 
desimo, su gl’ Impiegati e ser- 
venti, sulle ricoverate ed Alun- 
ne; istruirà le Alunne, ne terrà 
l’eienco, renderà conto alla fine 
di ciascun trimestre ni Diret- 
tore degli Ospizii Civili di Par- 
ma della loro condotta , e dei 
loro progressi , e proporrà l'am- 
missione loro all’esame del Pro- 
tomedicaio ; avrà la curo , e la 
dietetica delle incinte, parto- 
rienti, e puerpere; avrà la vi- 
gilanza sui bambini, e sulle nu- 
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trivi residenti nell' Ospizio; fata 
la visita , e la scelta delle nu- 
trici esterne; regolerà il ser- 
vigio interno dell’ Ospizio e 
adopererà perchè sieno tolti im- 
mediatamente gli abusi , che per 
avventura vi s’ introducessero, 
riferendone, ove accada, al Di- 
rettore degli Ospizii Civili per 
gli opportuni provvedimenti, 
dovrà alloggiare nell’ edilizio 
dell’ Ospizio, giovandosi delle 
concessioni, e sostenendo gl’in- 
carichi di cui è detto nella So- 
vrana Risoluzione del 24 Mag- 
gio 1818 ( N.° 53 ). Il Profes- 
sore d’ Ostetricia darà lezioni 
teoriche giusta i veglienti or- 
dini agli studenti di Chirurgia, 
c di Medicina che vorranno eser- 
citare I’ Ostetricia. Darà altresi 
lezioni di Clinica Chirurgica 0- 
stetrica nell’ Ospizio della Ma- 
ternità: a questo filze sarà as- 
segnata una Sala dell’ Ospizio 
medesimo per collocarvi le ri- 
coverate che da lui saranno 
scelte c eh’ egli esclusivamente 
avnt in cura, disegnando ai- 
fi uopo le Alunne che dovranno 
assistere le ricoverale ammesse 
nella Scuola di Clinica. Alle 
lezioni di Clinica interverrà per 
turno quc|)pumcro di Studenti, 
e di Alunne che il Professore- 
determinerà ad ogni volta. H 
Direttore dell’ Ospizio terrà Ih 
mano perchè le richieste del 
Professore diretté all’ adempi- 
mento dei proprii incarichi sieno 
soddisfalli. L’Astante della Scuo- 
ia d’ Ostetricia presterà l’opera, 
sua al Professore d’ Ostetricia, 
senza che sia per ciò preter- 
messo fi adempimento delle in- 
combenze clie compatibilmente 
col detto suo primo servigio gli 
saranno affidate dal Direttore 
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dell' Ospizio. Tanto il Direttore 
«Idi’ Ospizio, quanto il Profes- 
sore d’ Ostetricia" avranno lo 
stipendio di lire 1200 per cias- 
cuno. Rimangono ferme le dis- 
posizioni del Regolamento del- 
l’ii Febbrajo 4818 per rispetto 
agl’ incarichi ed alle olir ibuzioni 
delle Dame della Maternità. 28 
Dictmb. ISSI ( «. 94, p. 557 ). 

Il dottore in .Medicina Frali. 

Gueneaii, astante della Scuola 
teorico -pratica d’ Ostetricia , è 
nominalo Direi ture del l’Ospizio 
della Maternità cogli incarichi 
stabiliti dal Decreto del 28 Di- 
cembre del 1851. Il dottore di 
Meiliciua Carlo Fattori è nomi- 
nalo Prof. «F Ostetricia colle 
incuinbeuzc , delle quali è detto 
nel Decreto stesso. Tanto il 
Guenean, quanto il Fattori a- 
vranno lo stipendio di lire 1200 
assegnalo all' ulizio ad essi ris- 
pettivamente conceduto. 30 f)i- 
rcuib. 181)1 ( «). Di, fi. 3K0). 

Il dottore in medicina Mi- 
chele Rainnnd è nominato A- 
stanle della Scuola Teorico-pra- 
tica di Ostetricia, cogli incari- 
chi de’ quali è dello nella So- 
vrana Risoluzione del 22 No- 
vembre del 1830 c nel Decreto 
del 28 Dicembre del IHiil. Il 
dottor Ruinntid avrà nella prc- 
mentovata qualità sua l'annuo 
stipendio di lire 300 assegnalo 
pel sopraddetto ufficio nel bi- 
lancio dello Stato. 15 Slurz. 
1832 (e. 95, p. 214). 

li nelle attribuzioni del di- 
partimento di Grazia e Giu- 
stizia. 11 Giugn. 1852 ( v. 96, 
p. 158). 

ftcuole. Sono nelle attribuzioni 
del dipartimento di Grazia e 
Giustizia. H Giugn. 181Ì2 ( v. 

. 96, p. 158 ). 
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Scuole pubbliche infi-- 
ieriorl In Parma e In 
Plarema. 1 già Maestri ed 
Impiegati delle Scuole Inferiori 
di Piacenza, dispensati eoi De- 
creti 1 0 c 7 Agosto ISSO, c 
che non furono prima d’ ora 
ristabiliti nei posti rispettivi, 
saranna ammessi al godimento 
della pensione, elle poteva ad 
essi competere in causa dei ser- 
vigi anteriormente prestati nel 
dì ili cui per virtù dei Decreti 
surramcnlali hanno «essalo di 
servire. Ai già Maestri ed Im- 
piegati delle siirrirurdatc Scuo- 
le, i quali non avranno servito 
tanto tempo clic basti per ac- 
qoistar diritto a pensione, è 
conceduto di poter aspirare a 
qualche uficio fuori della pub- 
blica istruzione. 3 Genn. 1851 
( t. 91, p. 8 1. 

— — Il corsodi Calligrafìa del Cal- 
ligrafo Giuseppe Rei-lolla è ap- 
provato e sarà stampalo in 
numero di 500 copie dalla R. 
tipografìa a spese dello Stato 
e sarà poi adottato come libro 
scolastico «F uso nelle pubbliche 
scuole. 22 Dicetnb. 1851 ( t>. 
94. p. 190 ). 

— -- Luigi Fassi, Apprendista nel- 
la Cancelleria degli Studj di 
Piacenza , è nominato Commes- 
so-scrittore nella Cancelleria 
medesima, in sostituzione di 
Gius. Magnani nominato Mae- 
stro della Scuola romunitativa 
di Rivcrgaro 29 Giugn. 1852 
( o 96, p 279 ). 

Incominciando dal prossimo 

venturo anno Academico sarà 
riattivata, a favore dei Comune 
di Parma, la tassa mensuale, 
che prima del Decreto del 5 
Marzo 1844 pagatasi dagli Stu- 
denti delle Scuole secondarie 
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del Comune a termine dell ar- 
ticolo 9.° del Regolamento per 
le Scuole inferiori approvalo 
col Sovrano Decreto del 13 No- 
vembre del 1831. 2!) Gemi. 
1855 (e. 99, p. 93). 

Scuole Superiori. 

Facoltà’ 

Il sacerdote don Luigi Gra- 
nelli c delegato, per modo di 
provvigione , alt’ insegnamento 
della Stona Ecclesiastica nella 
Facoltà Teologica di Parma. 15 
Dicemh. 1852 ( «. 98, p. 375). 

— — Sono riabilitati all’ esercizio 
del rispettivo uficio i dottori 
Luigi Caggiuli e Giovanni Pas- 
serini, quan t’ è al primo di 
Professore di Terapia speciale 
e di Clinica-Medica, e quant’è 
al secondo di Professore di Bo- 
tanica in Parma. Essi saranno 
ammessi al godimento dell’ in- 
tero loro stipendio a farsi dal 
dì primo di Gennajo del 1853. 
15 Gtnn. 1853 ( *>. 99, p. 43 ) 

Il Religioso Barnabita Padre 

Pietro Dei-Monte, Lettore di 
Fisica e Matematica elementare 
nel Reale Collegio Maria Luigia, 
è, nominato Professore onorario 
di Fisica addetto alle Scuole 
supciiori di Parma, colle pre- 
rogative ed uiioiifìcenze ineren- 
ti a quell’ uficio. 8 Mari 1855 
( e. 99, p 207 ). 

— — Il dottore Ferdinando Giugni 
è r abilitato all’ esercizio del suo 
uficio di Custode Distributore 
della Biblioteca Medico Chirur- 
gica delle Scuole Superiori di 
Parma, col godimento dell' in- 
tero stipendio assegnato all'u- 
ficio medesimo, ed i? dottore 
Odoardo Ccvusclii è ristabilito 
nel posto di operatore chimico. 
7 fìiitgn. 1833(1., 100, p 122). 
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Piroli Andrea è ristabilito net- 

I’ uficio di Professore di Chimica 
Farmaceutica, ed in quello di 
Mineralogo dello Stato, col go- 
dimento dello stipendio annesso 
ai prementovuli ufici, a partire 
dal dì 1 ° del corrente Gingilo. 

8 (ìiuyn. 1853 ( u 100, p. 159 ). 

Il dottor Girolamo Cocconi 

è nominato Coadjulorc degli 
attuali Professori di Veterina- 
ria per I' insegnamento di quel- 
le materie che il Magistrato degli 
Studj, d’accordo coi surricor- 
dati Professori, stimerà di do- 
vere ad esso affidare. 

Il predetto Cocconi continue- 
rà fino a contraria Disposizione 
ad adempiere anche te iucum- 
benze di Assistente delle Cli- 
niche Veterinarie, ed avrà per 
amenduc i predetti uficj lo sti- 
pendio annuo di lire 400. 20 
Lur/l. 1853 (». 101, p. 68). 

— • — Il dottor Carlo Cipelli è ria- 
bilitato, a partire dal dì I.” 
Novembre del 1853, all’eser- 
cizio pei suo uficio di Profes- 
sore d’ Anatomia e Fisiologia 
nelle Scuole superiori di Parma. 

18 Novemb. 1853 ( o. 102, p. 

328 ). 

Il Medico Chirurgico dottor 

Luigi Gherardi è nominato Pro- 
fessore di Operazioni chirurgi- 
che sul cadavere e di Clinica 
chirurgica e Direttore del Ga- 
binetto chirurgico nelle Scuole 
superiori di Parma. Egli avrà 
in tale qualità sua lo stipendio 
di lire 2500, assegnato per l’u- 
ficio sopraddetto nel Bilancio . 

dello Stato. 23 -Novemb. 1 853 
(». 102, p. 422 ). 

hsEGSÀKESTO PÀI VITO 

— — Invino a contrario Ordine 
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Sovrano per I’ anno scolastico 
1851 - 1 852 continuerà il privato 
insegnamento delle materie an- 
noverate nei Decreti 8 Gennajo 
ISSO c 5 Oltob. ISSO, le cui dis- 
posizioni dovranno essere man- 
tenute in piena osservanza. 21 
Ollob. ISSI («. 94, p. 62^. 

Tranne i Maestri approvati 

dalle Autorità competenti, nes- 
suno potrà dedicarsi all’ inse- 
gnamento privato nè in rasa 
propria, nè in qualunque altro 
luogo, anche delle materie ap- 
partenenti alle Scuole primarie 
e secondarie, ed eziandio a solo 
titolo di ripetizione, se a ciò 
non sarà abilitato dn una es- 
pressa licenza in iscritto del ris- 
pettivo Magistrato degli sludj, 
che non dovrà concederla se 
non a coloro che avranno 
fornite le prove di non dubbia 
capacità, e di una intemerata 
condotta politica, morale c re- 
ligiosa. Con ciò rimane abrogalo 
l’articolo 160 del Decreto del 
13 Novembre 1831 ( N.° 262). 
Chi si permetterà di dedicarsi 
al detto insegnamento, senza 
uniformarsi a tale disposizione 
incorrerà in una multa da lire 
SO alle S00. I recidivi saranno 
condannati al massimo della 
multa ora detta, ed anche alla 
prigionia 1 giovani che fossero 
istruiti da Maestri non appro- 
vali dalle competenti Autorità 
non potranno essere ammessi 
agli esami per ulteriori studj. 
19 Aprii. 1852 (v. 96, p. 28). 

— — Il privalo insegnamento delle 
materie annoverate nell’ art. 1." 
del Decreto del 5 Gennaio del 
1850 (N.° 6) continuerà a farsi 
insino a nuovo contrario Or- 
dine nei luoghi e nei modi in- 
dicati nel predetto Decreto, cd 


Sol 

SCUOLE 

ili quello del 3 di Ottobre del 
1850 ( N.° 517). Per quanto 
risguarda il Corso Teologico in 
Parma ed in Piacenza; le Cli- 
niche Mediche e Chirurgiche in 
Parma; le Scuole e le Cliniche 
ilei Regio Istituto Veterinario 
c le lezioni d’ Ostetricia uel- 
I’ Ospizio della Maternità, sa- 
ranno rispettivamente osservate 
le disposizioni del eitalo Decre- 
to del 5 Gennaio del 1830 (N.* 

6 ) c quelle dei Decreti del 7 
Gennaio del 1850 ( N.“ 9 ), del 
28 Diccmh. del 1851 (N.°405) 
e del 13 Gennaio del 1852 ( N " 

10). Gli esami di qualsivoglia 
Corso, tanto preparatori, quan- 
to ultimi, saranno fatti pubbli- 
camente. Le Lauree verranno 
pure conferite pubblicamente 
nella Città di Parma. Un esame 
privato verrà eziandio sostenuto 
al termine dell' anno primo da- 
gli studenti del ('orso Medico- 
Chirurgico e Chimico- Farma- 
ceutico. Per questo esame si 
osserverà quanto fu disposto 
col Decreto del 17 Febbraio del 
1844 (N.° 48 ). Tutte le dispo- 
sizioni dei surricordati Decreti 
del 5 Gennaio del 1850 ( N.° 6) 
e del 5 Ottobre dello stesso an- 
no (N.° 517 ) non contrarie a 
quelle del Decreto prcsenl*sono 
mantenute 18 Ollub. 1852 (*». 

98, p. 30). 

Parma 

Il dottor Francesco Gucneau 

é autorizzato pel corrente anno 
accademico al privato insegna- » 
mento dell’ Ostetricia c della 
Clinica Ostetrica nell’ Ospizio 
della Maternità. 16 Aprii. 1851 
( e. 92, p. 36 ). 

Cavallina dottor Gaspare ces- 
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seri immediatamente dall' inca- 
rico d’ istitutore privalo. 28 
Aprii. 1851 ( v. 92, p. 58). 

— — Il signor Testi Giovanni Pro- 
fessore di Pedagogìa e di Me 
lodo in Parma, è abilitato al 
privato insegnamento della Ma- 
tematica elementare a termine 
della Determinazione Sovrana 
del 21 di Ottobre del 1851. 17 
Sommi). 1851 (c. 94, p. 78). 

L’ Avv. Antonio Corradi, il 

quale per virtù del Sovrano 
Decreto del 13 di Febbraio del 

1850 fu abilitato al privato in- 
segnamento per la prima Cat- 
tedra di Codice Civile nella Città 
di Parma, ò abilitato eziandio 
al privalo insegnamento della 
Legislazione Criminale a termi- 
ne della Determinazione So- 
vrana del 21 di Ottobre del 
1851. 17 Nwemb. 1851 (o 94, 
P . 80). 

— — Il signor Giovanni Testi Pro- 
fessore di Pedagogia e di Me- 
todo in Parma, il quale eolia 
Disposizione 17 Novembre del 

1851 è stato autorizzato al pri- 
vato insegnamento della Mate- 
matica elementare, viene ezian- 
dio abilitato ad insegnare nel 
corrente anno accademico la Fi- 
sica Elementare c ciò a termine 
ideila Sovrana Determinazione 
del 21 di Ottobre del 1851 26 
Novemb. 1851 t o. 94, p 160). 

Il signor Chiari Antonio Tm- 

piegato nella Computisteria del 
Dipartimento delle Finanze, è 
abilitalo al privato insegnamen- 
to delta .Matematica elementare 
a termine della Sovrana Deter- 
minazione del 21 di Ottobre del 
1851. 5 Dicemb. 1851 (». 94, 

p. 162). 

Saranno aperte pel corrente 

anno accadimi co 1851-1852 le 
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Scuole di Terapia speciale e di 
Clinica-Medica nello Sjicdalu ci- 
vile di Parma. Sono perciò abro- 
gate, per rispetto all* insegna- 
mento privato della Clinica Me- 
dica nella Città di Parma, le 
disposizioni dell’ art. 0 5.° del 
Decreto del 5 Gennajo del 1850 
(N.° 6). 15 Canti. 1852 ( u. 
95, p. 49 ). 

Il dottor Angelo Cortesi di 

Parma è abilitato al privalo in- 
segnamento delle materie ebe 
sono proprie della seconda Cat- 
tedra di Diritto civile. Il dot- 
tore in matematica Leonida Ras- 
chi di Ueggiolo, ora dimorante 
in Parma, è abilitato al privato 
insegnamento dell’ Introduzione 
al calcolo sublime. 2 Novemb. 
1852 («». 98, p. 1 60 ). 

— — Madoni Francesco di Parma 
è abilitato all’ insegnamento pri- 
vato della Logica, Mctalisiea e 
Matematica elementare. 20 Oli. 
1855 (v. 102, p. 64). 

Monsignor Cav. Dottor Don 

Ercole Manzotti, attuale Ret- 
tore del Seminario Vescovile 
ed Arciprete della Cattedrale 
Basilica di Parma è abilitato al 
privalo insegnamento delle ma- 
terie spettanti al Diritto Cano- 
nico. 21 .Yoi>. 1855 (v. 102, 
p. 552 ) 

Chevalicr Icilio di Parma è 

abilitato alt’ insegnamento pri- 
valo della Fisica elementare. 25 
Nuvcmb. 1853 ( e. 102 , p 433). 

Il dottor Salvatore Cnggiali, 

Commesso negli IJfizi del Di- 
partimento delle Finanze , è abi- 
litato al privato insegnamento 
della Matematica elementare. 7 
Diccinb. 1853 (e. 103, p. 12). 

Piacènza 

L’ insegnamento privata nell» 
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Scuote Superiori ili Piacenza, 
conceduto colla Dclormpuiziòiie 
deh 21 Ottobre 1881 ( N “ 308 ), 
c sospeso jnstjio a nuova Dis- 
posizione Sovrana. Bimane per- 
ciò' interdetto. a chichessia , cd 
in qualunque luogo, l’ insegna- 
incuto predetto. 1 contravven- 
tori alla presente Disposizione 
saranno puniti con una multa 
dalle liie 800 allò 8000; e i 
.recidivi, oltre la .detta multa, 
colla prigionia. 27 Murz. 1882 
(v. 08, )i. 301). . . ■ *• 

— Sara riattivato pel resto del 
corrente anno scolastico l’ inse- 
gnamento privato .nelle Scuole 
Super, in Piaoenzff, il quale però 
dovrà continuare disino a tutto 
il giorno 18 del vegliente mese 
di Luglio, non. dovendosi in- 
cominciare gli esimi sulle ma- 
terie dell’ insegnamento Se non 
se ikì dì susseguente al giorno 
18 del detto, mese di Luglio, 
ronluttocìo saranno esclusi dal- 
le Scuole quegli studenti, dei 
quali lina nota sarà di ordine So- 
vrano, spedita al Magistrato de- 
gli studj.. 25 Magij. 1882 ( ». 
90. p 111). 

— II dottor Achille Càttànci, il 
quale col Deercto-alel i di Feb- 
brajo del 1880 venne abilitalo 
al. privato insegnamento nella 
Città di Piacenza, delle Is'litu 
zàini civili llomane, è abilitato 
eziandio all’ Insegna-merito del 
Diruto Canonico. 20 Novernb. 
1882 ( e. 98, p. 229). 

— M Sacerdote doli Bartolom- 

meo Castellari di P./acOnza è 
abilitalo all’insegnamento pri- 
valo' della Fisica - teorico - speri- 
mentale;- IS’fiiecMk 1852 (o. 
98, p. 579 j.- ' ... 

— Carlo lìizzl di -Piacenza èabr 

■ fi lato- a IL io segnarne li to privato- 

la/, x. ; 
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della Malemutiea-elqinenture. 17 
'JUicemb 1 882 . ( ir. 98, p. 390 ).' . ■ 

J&tr, VTO VpflìlXfRip 

- Al Portinajo-Custode del Re- 
gio Istituto Vkucririacio sarà 
dato, a spese dell’ Erario dello 
Stato, il vestimento in tutta 
conforme. a quello stabilito per 
gli Scopatori destinati al. ser- 
vigio degli altri Stabilimenti 
pubblici dello Stalo. 2 .Votemi».- 
I.'8S2 ( u. 98, p. 1 8{j ). 

Magistrato. . 

■ — Il Ciambellano march, Giu- 
seppe Pallavìciiio è- disonorato 
dalla carica di Preside del Ma- 
gistrato degli studj di Parma, » 
c. gli è conferito il titolo di Pre-- 
side Emerito. 21 Mufz. 1882 
( u 95, p. 306 ). 

— Il Ciamberiano conte Luigi 
Gigli - Corvi Vice - Preside del 
Magistrato degli Studj di Parma 
è nominato alla Carica di Pre- 
side del Magistrato anzidetto. 

21' Mari, 1882 ( u. 95, p. 308 ). 

” Orto Botanico 

— Vi sarà da quindi innanzi un 
coltivatore destinale» alle ope-- 
razioni più delicate del giardi- 
naggio. Antonio Satvini , attuale 
primo- lavoratore è nominato al 
sopraddetto ufìcio diColtivatore. 
Egli avrà in tale qualità sua un 
annuo stipendio di. lire 500. sul- 
l’Erario dello Stato. 11 posto 
di primo lavoratore nell’ Orlo 
Rotanicb è soppresso ; e verrà .. 
perciò falla una diminuzione di 
Jìiq. 500- sull’ assegnamento già 
conceduto per le spese detV Orto 
Botanico nel Bilàncio delio Stato 

. - ■ ••••; .'45 . • 
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il quale assegnamento rimarrà 
invariabilmente stabilito in lire 
1^8*. I servigi che danno ti- 
tolo a pensione si computeranno 
in favore del Salvini dui dì in 
cui egli avrà giurato il nuovo 
suo uficio èi Coltivatore del- 
I’ Orlo Botanico. 12 Fcbb. 1852 
(o. 95, p. 199). 

Osservatorio A/ et coro loci co 

Lo studente di matematica, 

Pietro Pigoriui, è dato, per 
modo di provvigione e di prova, 
in ajulo al Direttore dell’ Os- 
servatorio meteorologico delle 
Scuole superiori di Parma, Coni- 
inendatorc Professore Antonio 
Colla. Al predetto Pigorini è 
• assegnata sull' Erario dello Sta- 
to una retribuzione mensuale- 
di lire 50 dal l.° Genn 1853. 
23 Dicemb. 1852 ( t>. 98 , p. 
* 00 ). 

Prefetto 

Il Canonico don Pietro Asti- 

magno è riabilitato, a partirà 
dal dì 1.° Novembre del 1855, 
all’ esercizio del suo Ufìcio di 
Prefetto alla Pietà nelle Scuole 
superiori di Parma. 20 Oltob. 
1853 (o. 102, p. 213) 

Newano ( ilcvlano ). Vi si 
tiene un mercato settimanale 
il Sabato da S. Martino a Car- 
nevale. 17 Marz. 1851 ( e. 91, 
p. 303 ) 

Vi è ristabilita la fiera an- 
nuale che vi si teneva il 5 e 0 
Agosto. 3 Aprii. 1851 ( v. 92, 
P 3 )• 

Segreteria Intima di Ga- 
binetto. Il Cavaliere Anto- 
nio Sarti è nominato Segretario 
Intimo di Gabinetto collo sti- 
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pendio che verrà determinato 
in appresso. 23 Gemi. 1851 ( v. 
91, p. 128). 

Giuseppe Rcrtollà è nominato 

Commesso Calligrafo con annue 
lire 2500 e sarà incaricato di 
dare lezione di Calligrafìa ai 
Militi delle Truppe , nel modo 
che li verrà prescritto dal Co- 
mando generale delle medesime. 
1* Fcbb. 1851 ( v. 91, p 2*0). 

Lo stipendio del segretario 

di Gabinetto è portato a lire 
10,000 dal 1 Gennaio 1853. 15 
Magg. 1853 ( v. 100, p. 150). 

Selva di Gainbaro (Fer- 
riere). La Ricevitoria prin- 
cipale di Pietre Sorelle c il Di- 
staccamento delle Guardie ivi 
stanziato, sono trasferiti, in via 
provvisoria, I’ una in Gumbaro, 
e l’altro alla Selva di Gambaro. 
Intanto a Pietre Sorelle è in- 
stituito un Posto d’ Avviso. 16 
Agost. 1853 (u 101, p. 128). 

Nomina rio di lledonla. 
Il Decreto del 12 Settembre del 
1849 è abrogato ed in conse- 
guenza al Seminario di Bedo- 
nia sarà fatto di nuovo il pa- 
gamento, a partire dal dì primo 
di Aiennajo del 1851 di quel- 
l’ annua somma di lire 2UOO, 
clic fu già conceduta al Semi- 
nario medesimo coll’ altro De- 
creto del 29 Maggio del 1846 
c ciò per insino a che il detto 
Seminario abbia comulata un’ 
annua rendita di lire 12,000. 
8 Genn. 1851 ( v. 91, p. 55). 

V. Comitato di JIexeficexza 

ix Compiaxo. 

0 

Nominarlo di Ilcrceio. 

Folezzani Ferdinando, Segreta- 
rio del Comune di Bercelo, è 
autorizzato a dare nell' anno 


M 

i 
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scolastico 1855- 1854, privale 
lezioni di Fisica elementare ai 
Chierici che frequentano le Scuo- 
le del Seminario di Bercelo 
stesso. 20 Ottub 1853 (v. 102, 

p. 62 ). 

Seminario Vescovile di 
Piacenza. £ data facoltà a 
Monsignor Vescovo di Piacenza 
di fare nell’ interesse del Se- 
minario Vescovile di quella Dio- 
cesi l’accettazione dell’eredità 
lasciata al Seminario antidettu 
dall’ ora defunto Sacerdote Don 
Giovanni I.nsardi, già Prevo- 
sto della Chiesa parrocchiale di 
Montcncsn ( Comune di Carpa- 
ndo ) eoi suo testamento c di 
assumere l’onere imposto dal 
testatore quando colla proprietà 
dei beni lasciati dal testatore 
medesimo siasi nel Seminario 
consolidato l’usufrutto di essi 
beni disposto a favore della 
Maria I.nsardi vedova di Tom- 
maso I.nsardi di Ciriano. 

L’onere di cui si tratta con- 
siste: nella celebrazione ogni 
anno ed in perpetuo di cento 
cinquanta messe In suffragio 
dell’anima del defunto Sacer- 
dote Don Giovanni Lusardi, e 
di quelle de' suoi parenti de- 
funti. 51 Ollob 1851 ( o. 94, 
p. 72). 

Seminario VrseorHc dii 
Pontremoli. È consentito 
per modo ili provvigione che 
le Scuole inferiori del Semina- 
rio Vescovile di Pontremoli ten- 
gali luogo delle Seuole prima- 
rie e secondarie Commutative, 
le prime pei fanciulli dei Co- 
mune di Pontremoli , e le altre 
per quelli indistintamente della 
Provincia della I.unigiana Par- 
mense. Saranno ritenuti vallili 
per gli abitanti dolfa I.unigiana 
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Parmense gli studj e gli esami 
di Filosofìa già fatti, e que’ che 
si faranno nel Seminario Ves- 
covile di Pontremoli. Saranno 
eziandio ritenuti validi pei me- 
desimi abitanti, e pel consegui- 
mento della laurea in Teologia, 
gli studj che saranno fatti nel 
predetto Seminario, percorren- 
do i Trattati di Sacra Scrittura, 
di Teologia dogmatica , di Teo- 
logia morale , e le Istituzioni di 
Storia Ecclesiastica , e sostenen- 
do gli esami di laurea in Parma, 
il tutto a termine dell’ articolo 
del Regolamento per le Scuole 
Superiori , approvato col De- 
creto del 1 5 Novembre del 1831. 

19 Aprii. 1852 ( v. 96, p. 52). 

Pensali. L’annesso Regolamento 

composto di 27 articoli, relativo 
ai Sensali ed ali’ esercizio della 
loro professione, è approvato. 

20 Otlnb 1853 (v. 102, p. 75). 

Cerilo pel Rsgolaxesto 

Non possono esercitare la pro- 
fessione se non se coloro. che 
vi sicno stati ammessi secondo 
le prescrizioni di questo Rego- 
lamento. L’ esercizio è diviso 
in otto classi, giusta le catego- 
rie di oggetti., in cui viene eser- 
citata la mediazione. E sono: 
quelli di 4 , a classe : fondi sta- 
bili (compra e vendita); e af- 
fìtti mutui in danaro; vitalizi! 
tratte di cambio; oggetti pre- 
ziosi ; cartelle del debito pub- 
blico; di 2.* classe: bozzoli, mer- 
ci in seta, lane, cotoni, lini, 
canape, e loro manifatture ed 
oggetti relativi; corami c pel- 
letterie; droghe, generi colo- 
niali, c vini forestieri; di 3.* 
classe: cavalli, asini, muli, fi- 
nimenti, legni, carrozze, è altre 
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somiglianti vetture ; (li 4.’ clas- 
se: bestiame bovino, enino , pe- 
* covino, caprino, invernalie, con- 
cimi, attrezzi riisticrtli , carri e 
barre-; di 3.“ classe: granaglie 
d’ ogni sorta , riso legumi ; di 
6. a classe: uva c vini nostrali, 
frutta, vasi di cantina; di 7.“ 
classe: salumi, olj, càci, ed 
altri generi da pizzicagnoli c 
pescivendoli ; di 8." «lasse: le- 
gnami ila costruzione e da la- 
voro, piante, legna da ardere, 
carbone, materiali ed altri og- 
getti di fabbrica. 

Non c permesso I’ esercizio 
di Sensale se non se in una 
delle sopra determinate classi. 
Ciascuna delle quali rispettò ai 
Sensali residenti nelle due Città 
di Parma e di Piacenza, avrà 
un Sindaco scelto fra i Sensali 
più reputati per abilità e ret- 
titudine in quella data, classe; 
e tutti gli otto Suolaci un Capo. 
Tali Situlaei saranno nominati 
dalla rispettiva Camera di Com- 
mercio e d’ Agricoltura.; come 
da essa sarà pur nominato il 
Capo in seguito d’ una terno, 
che verrà proposta dai Sindaci. 
(ili otto- Sindaci, compreso il 
Capo; formeranno il Consiglio 
di vigilanza del corpo. E il detto 
Consiglio dovrà curare .che T c- 
. servizio ile" Scusali segua secon- 
do le prCScrìzioni del presente 
regolamento. In casn di parità 
di voti discordi quello del Capo 
Sindaco sarà preponderante. 

Ciascun Sindaro corrispon-' 
dcrà direttamente col Capo e 
questi col Presidente della Ca- 
mera di Commercio e di Agri- 
cottura. Rispetto ni Sensali de- 
gli altri Comuni la ■ vigilanza 
competerà ai Podestà , o agli 
.' Ispettori delta Camera in quei 


luoghi ove. questi risiedono, e 
non Vi. risieda I’ Autorità- Co- 
munitativa. Gli uni c gli altri 
corrisponderanno' in proposila 
colla Camera. Una Commissione 
creata noi seno delle Camere 
. di Commercio è . d’ Agricoltura, 
e- dalle Comere stesse, sarà in- 
caricala delle ammissitpii de’Sen- 
salt, e di mantenere ira essi la 
disciplina nell’ esercizio della 
professione. Chiunque aspiri nl- 
I’ esercizio delia professione di 
Sensale dovrà presentarsi agli 
uffici della Camera di Commer- 
cio e di Agricoltura, nella cui 
giurisdizione ha dqfOicilio, e di- 
chiarare il suo cognome e il 
nóme, V età, il domicilio e !a 
condizione, ed in quale classe 
egli intenda di volere esercì tare. 

Dovrà fornire, prove d’ essere 
cittadino d i questi Stati c mag- 
giore di età; di avere buona e 
regolare condotta; di saper leg- 
gere, scrivere, c le prime 4 ope- 
razioni d’ Aritmetico ; di rapa- 
cità n altitudine oli 1 esercizio 
delia classe, etti aspira. La prova 
della condótta 'dovrà, risultale 
do certificati della cancelleria 
del tribunale, per quanto ad 
avere o no subito condanne, 
del Podestà .-del .Comune dove 
lia domicilio; dell' Ispezione Mi- 
litare della Reale Gendarmeria. 
Qualora dai prodotti certificati 
risulti che I’ aspirante alta prò- 
fcssiunc sia stato condannato 
per abuso ili confidenza, furto, 
truffa o -falso non potrà essere 
ammesso se non se dopo due 
anni dalla com|Mnta espiazione 
. della pena , e avere tenuto in 
questo lempo^una regolare e 
irreprensibile condotta. I reci- 
divi per crimini o delitti delle 
indiente ' specie non potranno 
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mai essere ammessi. La prova 
detta capacita o della attitudine 
vercà data .con un esame , da 
farsi danti la Commissione , la 
quale |»itrà valersi , all’ uopo ,' 
anche d’ esperti. 

La Commissione, sulla rico- 
nosciuta regolarità dei docu - 
menti presentati dal richiedente, 
riguardo al suo stato cd alla 
condotta, e sul succèsso dell’e- 
same dr lui, prortuncerà a plu- 
ralità di voli intorno- all* am- 
missione. Tulli i Sensali non 
potranno intraprendere la pro- 
fessione, e ottenere la relativa 
patente, se innanzi non avran- 
no data una cauzione pel re- 
golare esercizio della medesima. 
Lo cauzione potrà essere, data 
con ipoteca sopra stabili, con 
deposito in danaro o in cartelle 
del debito pubblico, e anche 
con fidejussorc solvibile. 

L’ ammontare della cauzione 
è determinalo come segue t 


Per la 

1 " "classo 

. L. 

1000 

« • 

2." classe- 

> ” 

soo 


3.'’ classe 

. M 

300 

»> 

4.‘ classe 

. <1 

200 

M » 

classe , 

• n 

200 

• 

C. a classe 

. • * 

200 

- « * 

7.“ classe 

* , M. , 

200 

> - > - - 

8. a . abisso 

* 

200 


• L’ idoneità dcìla cauzione in 
ipoteca , in cartèlle ile! debito 
pubblico in fidejussi»ne verrà 
riconosciuta ne! modo ette è 
disposto pei periti geometri nel 
Decreto del 14 Dicembre 1849 
La cauzione’ 'in danaro verrà 
prestala, conile posilo della som- 
ma, alla Tesoreria Generale in 
Parma, c alla Ricevitoria prin- 
cipale in Piacenza. La profa 
dèlta prestata cauzione emerge- 
rà,' per quanto a quella data in 
ipoteca e eim fidejussione, dalla 


* 

SENSALI 

produzione della copia della de- 
liberazione della sezione civile 
del Tribunale del luogo di do- 
micilio del richiedente , giusta 
il disposto nell’ Art. 28 del De- 
créto 14 Dicemb. 1849; c quan- 
to a quella data in danaro o 
in cartelle, da una ricevuta del 
Tesoriere -generale in Parma o 
del Ricevitore principale in Pia- 
cenza. -Data la prova della pre- 
stata cauzione, il Presidente 
della Camera di Commercio e. 
di Agricoltura rilascierà al Sen- 
sale la patente dieserò izio. Tulli 
i Scusali avranno obbligo di te- 
nere uu registrò intitolato, sos- 
crìtio, cartolato c cifralo dal 
Presidente della Camera di Com-: 
mcrcio, su èui di giorno in gioì*' 
no potare, senza Cancellature , 
interruzioni, o giunte, i con- 
tralti falli colla loro mediazione, 
e nel quale dovranno indicare 
cognome p nome e domicilio dei 
contraenti ; qualità e .quantità 
delle cose conlrnllalc; prezzo, 
convelluto; le principali condi- 
zioni del contralto. 

1 Scusali; che omettessero di 
tenere il prescritto registro o 
lo tenessero non secondo le re- 
gole sopra stabilite o registras- 
sero contratti simulati, o alte- 
rassero in qualunque, modo le 
indicazioni che hanno obbligo 
di registrare, saranno puniti 
dalla rispettiva Camera di Com- 
mercio e di Agricoltura , per 
In prima volta-, coti un mese 
ili -sospensióne; per la seconda 
volta con due mesi ili sospen- 
sione; e alla terza mancanza, 

, colla destituzione; n ciò indi- 
pendentemente dalle altre pene 
in cui potessero incorrere i Sen- 
sali per fatti che fossero di com- 
petenza dei Tribunali giiidixinrj. 
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Ciascun Sensale sarà tenuto ili 
presentare il suo registro c la 
patente ogni qualvolta ne sia 
richiesto dulie Autorità, t.a pa- 
tente sarà presentata anche alla 
semplice richiesta degli Agenti 
della pubblica forza. Al termi- 
nare d’ ogni anno, e al cessare 
dall'esercizio per qualsiasi causa, 
il registro esistente presso del 
Sensale dovrà essere depositato, 
entro un mese, alla Camera di 
Commercio e di Agricoltura pei 
Sensali di l'arma e di Piacenza, 
e alla Podesteria pei Sensali de- 
gli altri Comuni. 

Spirato esso tprmine, il Sen- 
sale esercente si avrà per sos- 
peso dall’ escreizio insino a ehc 
egli non abbia fatto il suddetto 
deposito; c in easo di cessazione 
d’ esercizio , per qualsiasi causa, 
la (lata cauzione non verrà li- 
berata se. non dopo che il de- 
posito abbia avuto luogo. £ as- 
solutamente proibito ai Sensali 
d’ immischiarsi in affari dove 
non sieuo richiesti o volati dalle 
parti ; di adoperare inganni e 
raggiri dolosi per condurre le 
parti alla conclusione del con- 
tratto; di negoziare per conto 
proprio, anche per interposta 
|>ci sona, in generi nc’quali eser- 
citano la loro professione; di 
prestar l’opera loro alle per- 
sone di età minore, o giudi- 
zialmente interdette, ovvero no- 
tnriamcple oberate ;d’ interpor- 
re la loro mediazione a favore 
di persone, che non sieno a loro 
cognite, o dell’ identità delle 
quali non sieno assicurati rolla 
testimonianza di altre persone 
note; di esercitare in classi di- 
verse da quella in cui hanno 
ottenuta ammissione;* ili rite- 
nere a conto di mercede parte 


alcuna di prezzo o derrata n 
merce o effetto delle parti; salva 
una convenzione in contrario. 

Contravvenendo n qualcuna 
delle surriferite prescrizioni, i 
Sensali incorreranno in pene 
disciplinari, da applicarsi dalla 
rispettiva Camera di Commer- 
cio e d’ Agricoltura, c consi- 
stenti in ammonizione, sospen- 
sione, ed anche destituzione, 
secondo la gravità dei casi: e 
ciò indipendentemente anche 
dalle azioni penali e civili, cui 
potesse farsi luogo a termini di 
diritto. Saranno compilati an- 
nualmente per cura delle Ca- 
mere due elenchi contenenti, il 
primo, tutti i Sensali ammessi, 
diviso per' classi, coll’indica- 
zione dei cognomi, nomi o abi- 
tazioni di ciascuno; il secondo, 
* quelli fra ■ Sensali che avessero 
soggiacendo ad alcuna delle pe- 
ne disciplinari superiormente 
mentovate. 

Sì I’ uno che l’altro dei detti 
elenchi starà affìsso negli tifi- 
ci delle Camere, e di tutte le 
Podesterie. Ogni coso di desti- 
tuzione verrà noliHbato a cura 
del Presidente della Camera alle 
Autorità competenti e al pub- 
blico, mediante inserzione nella 
Gazzetta di Parma. I Sensali sa- 
ranno obbligati, ad istanza delle 
parti o d’ una di esse, a gua- 
rentire l’ identità delle derrate 
o delle merci coll’ apposizione 
di suggelli, che dalle parti, o 
da una di «Ssè, sieno forniti, 
apponendoli a campioni, ehc ri- 
marranno così garantiti sinoulla 
consegna delle cose contratte. 
Non essendosi prestato il Sen- 
sale alla suggellnzionc richiesta 
della mostra, non avrà diritto 
alla mercede. 
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Chiunque escr citerà opera ili 
mediazione senza essere legai 
mente ammesso all'esercizio del- 
la professione di Sensale sarà 
punito con pene di buon go- 
verno; ed oltre ciò, non avrà 
diritto a reclamare, sotto alcun 
titolo, ricompensa veruna poi 
negozj in cui avesse prestata 
l’ opera sua. Un Sensale desti- 
tuito, convinto di avere eser- 
citato abusivamente la profes- 
sione, sarà punito colla prigio- 
nia non minore di tre mesi. 

Competerà ai Sensali una mer- 
cede sui contralti effettuati per 
opera di loro mediazione. Il 
pagamento della detta mercede 
verrà sostenuto per metà da 
ambe le parli, salva una con- 
traria convenzione; e però le 
parti stesse pagheranno nella 
misura seguente: ai Sensali di 
l.‘ classe, per compera e ven- 
dita di fondi stabili e per mu- 
tui, dall’ una alle IO mila lire, 
il 1/2 per cento; dalle IO mila 
alle 30 mila, 3/8 per cento ol- 
tre il 1/2 per cento sulle pri- 
me IO mila; dalle 50 mila in 
su, il l/i per cento, oltre al 
1/2 per cento, sulle prime IO 
mila, ed i 3/8 dalle IO mila 
alle 30 mila; per gli affìtti di 
stabili, il 1/2 per cento sul 
cumulo delle pensioni annuali 
del primo periodo; cd il l/i 
|ier cento sul cumulo delle 
pensioni dei periodi successivi; 
|ter vitalizio , la tassa sarà pa- 
gata sul capitale vitaliziato nelle 
proporzioni determinate supe- 
riormente per le compere c 
vendite di stabili c pei mutui; 
per tratte di cambio 1’ I per 
mille; per oggetti preziosi il l/i. 
per cento. Ai Sensali di 2." 
classe , per merci in seta, latta, 


cotone, lino, canapa e loro ma- 
nifatture il 1/2 per cento; per 
corami c pelletterie il 1/2, per 
cento; per droghe, generi colo- 
niali e vini forestieri il 1/2 , 
per cento; ai Sensali di 3“ 
classe , per granaglie d’ ogni 
sorta e legumi centesimi 0, pee 
ogni eelolitro; per riso cente- 
simi 12, per ogni quintale me- 
trico; ai Sensali di Classe, 
per uva centesimi IO, por ogni 
quintale metrico ; per frutta 
cent. 20 per ogni quintale me- 
triro; per vini centesimi 20 , 
per ogni eelolitro; per vasi di 
canlina centesimi 20,* per ogni 
eelolitro di capacità; ai Sensali 
di 5“ classe, per cavalli e so- 
mieri , per carrozze c vetture 
in genere, c finimenti I uno e 
1/2 per cento; ai Sensali di 
6.“ c asse; pel bestiame bovino 
grosso lire 2,50 , per ciascun 
capo; pel bestiame minuto , o 
così: vitelli e boscherecci cent. 
80, per capo; castrati ccut. 25, 
per capo ; agnelli e capretti 
cent. IO, per capo; suini gros- 
si ceni. 75, per capo, tempa- 
juoli cent. 20 per capo; por- 
chelti da latte centi 10 pel* ca- 
po; per le invcruaglie , fieno 
e misture, strame c paglia di 
qualunque genere centesimi 10, 
al quintale metrico; per attrez- 
zi itisi leali il 2 per cento; per 
concimi centesimi 8 allo stero, 
ai Sensali di 7.“ classe per sa- 
lumi, olj, caci, saponi, candele, 
semi oleifcii, cd altri generi da 
pescivendoli e pizzicagnoli, d 
1/2 per cento; ai Scusati di 8." 
classo , per legnante da costru- 
zione e da lavoro, il 1/2 per 
cento sul valore; per legna da 
ardere sì forte die dolce, cen- 
tesimi 5 albi stero; per fascine 
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lunghe, contesimi I 2 al ceolu; 
ideo)- corte, centesimi 8 al cen- 
to; per carbone, centesimi 21), 
al quintale metrico; per male- 
riali da fabbrica è calce, il- 1/2 
per cento. Cessato I' -esercizio 
della professione per merle , 
per destituzione, per rinuncia 
c per quale citi’, sia altra lau- 
ta, gli eredi o il già Sensale, 
che vorranno liberarli la cau- 
zione, dovranno darne avviso 
al pubblico mediante due ap- 
posite inserzioni nella Gazzella 
di Parma con intervallo di 
venti giorni l'ulta djll’ altra, 
per chi avesse ragioni da spe- 
rimentare. Scorso il termine di 
quindici giorni, dalla data deh 
l'ultimo avviso, senza che sia 
stata fatta opposizione alcuna 
alla Cancelleria del Tribunale 
civile nella cui giurisdizione a- 
veva domicilio il Sensale , la 
cauzione s’ intenderà liberala 
di picn diritto, e gli credi o il 
già Sensale o il fideiussore po- 
tranno ottenere la cancellazione 
dell’ ipoteca o la restituzione 
del denaro o delle cartelle de- 
positale o la liberazione della 
tìdepissione, irt. seguilo di una v 
ordinanza da emettersi dal Re- 
gio Procuratore presso II Tri- 
bunale suddetto, al quale per 
un lai fine dovranno presen- 
tarsi: copia dell’atto di cauzio- 
ne;- copia dell'alto di morte, o 
un certificalo .della Camera di 
. Commercio attcstante hi segui- 
'. la rinuncia- o destituzione; un- 
certificalo della Cancelleria del 
Tribunale clic faccia fede non 
essere stata presentala alcuna 
opposizione, un esemplare di 
ciascun foglio della Gazzella di 
.Parma , cui saranno stati in- 
seritV i dué avvisi,' Se, fosse 
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fiata fitta qualche opposizione, 
allora- si procederà couformo- 
inente al disposto negli Artico-’ . 
li 4, 3,- C, .7; 8 del Sovrano 
Decreto 23 Dicembre 183i re- 
lativo alla malleveria- de’ No- 
ta;. I Sensali già ammessi pri- 
ma della pubblicazione della 
presente legge, c clic intenda- 
no di continuare nell’esercizio 
della professione, non avranno 
altro obbligo' che quello della 
dichiarazione in quale . classa 
vogliono esercitare e di pre- 
stare la cauzione. Scorsi i .sci 
mesi dàlia pubblicazione stessa 
j Sensali, clic non si saranno 
Uniformati a ciò si considere- 
ranno avere perduta la -qualità 
di Sensale e il diritto di con- 
tinuare' nell’ esercizio della pro- 
fessione. I Sensali stessi, già 
ammessi prima della pubblica- 
zione della presente legge, i 
quali non sapessero leggere e 
scrivere, saranno tuttavia obbji- . 
goti a tenere il registro pre- 
scritto facendolo scrivere da uu 
terzo; C saranno soggètti alla 
discipline c penalità Stabilite. 

Di Òlio*. 1833 (o. 102,p. 77). 

Serventi ( Itanclilcre ). li 
. dottor Antonio Caria, è nomi- 
nalo Presidente della Commis- 
. sione speciale incaricata della 
definizione degli affari risguar- 
dauli all’ csdebilazionc del Pa- 
. trjmonio del già. Banchiere Ser- 
venti, c il dottor Gaspari; Coc- 
chi.- vi è nominato Giudice in 
sostituzióne dèi dótlor Alber- 
telli. 22* Fcbb. 1831 ( o; IH, 

P 277 ). 

Slssv». Ca popolazione del Co- 
mune è -riconosciuta per l’anno 
, 184!) di 4807 abitanti. 14 Mttrz . 

1831 (e. .01, p. .203). . 

, ‘ . f. riconosciuta per h’auuo 
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1880 di 4833 abitanti-. 13 Marz. 

1831 (u. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annua- 
le l’ultima domenica e succes- 
sivo lunedì di luglio ed anche 
due mercati settimanali il lune- 
dì e il giovedì. 17 Marz. 1831 
( v. 91, p. 503 ). 

— E riconosciuta per I’ anno 
1851 di 4822 abitanti. 18 Fobb. 

1832 (o. 93, p. 232). 

E riconosciuta per I* anno 

1855 di 4841 abitanti. 19 Oli. 
1853 («. 102, p. 59). 

AmtlXISTIUZIOSB CoMDNAlt 

Staccarmi Pietro Antonio è 

eletto a Sind uco. 42 Scttcmb. 
1853 (». 101, p. 103). 

Oo**/SSIO.V* DI S.I.V/r.l’ * SOCCORSO 

— Le c data facoltà insieme 

all'Opera della Parrocchia di 
fare simultaneamente l'accetta - 
zione della donazione della som- 
ma capitale di lire 500 a corso 
plateale, falla a favore dei po- 
veri della Borgata di Sissa , e 
dei due inquilini delle case 
della Cnppelinnia dell’Oratorio 
di Sala di Sissa stessa, dal Sa- 
cerdote don Giuseppe Parma, 
c di assumere rispettivamente 
gli oneri imposti dal donante. 
I carichi sono: chè seguita la 
morte del donante siano i frutti 
del Capitale erogati ogni anno 
ed in perpetuo per cura del 
Podestà del Connine di Sissa, 
del Parroco prò tempore di 
detto luogo, c del Presidente 
dell’ Ufizio d’ Amministrazione 
dell’Opera di quella Parrocchia, 
e così per quanto sia a lire 
cinque in tre messe da cele- 
brarsi nella Chiesa Parrocchiale 
Voi. X. 
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di Sissa nel giorno della Festa 
del Corpus Uomini, una dal 
Parroco, ultra dal Cappellano, 
.e la terza dal Sagriate della 
Chiesa stessa, e per quanto sia 
«Ile rimanenti lire 20 sottratte 
le spese di conservazione del 
Capitale, nella distribuzione di 
tanto pane bianco di frumento 
ai poveri della Borgata di Sissa 
ed ai due inquilini delle casa 
della Cappellani,! di l'arnia. 22 
.Xuvcmb. 1852 (o. 98, p. 208). 

CoXTRItVZIORI Dirztts. 

— — L’esattore di Pellegrino Mon- 
tani Lodovico è promosso esat- 
tore a Sissa. 2 Sctfemb. 1852 
( v. 98, p. 3 ) 

Sci'OLC 

Il Sovrano Regolamento per 

la Scuola pubblica delle fan- 
ciulle, istituita in Sissa per 
virtù del Decreto del 9 Otto- 
bre del 1851 ( N.° 1511 \ è 
approvato 15 Marz. 1832 ( ». 
95, p. 253). 

Soccorsi pubblici e sus- 
sidi. 1 soccorsi pubblici e i 
sussidi d’ogni sorta che dati 
vengono dall’Erario dello Stato 
sono nelle attribuzioni del dip. 
delle finanze. H Giuyn 1852 
(». 96, p. 158). 

Società Anonime. La di- 

s|H>sizione , dell’ Articolo 1824 
del Codice Civile, relativa all* 
Società Anonime con tini d'in- 
teresse pubblico, non ha dero- 
gato a quella parte della legga 
del 24 Agosto 1793, e del De- 
creto del 1.” d’ Aprilo 1809, 
che concerne siffatte Società 
con fini d’interesse privato: 
laonde nessuna Società Anoni- 
46 
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ma di tale natura , tanto no- 
strale quanto estera , poteva 
legittimamente essere contratta 
od agire negli Stati, senza una 
Speciale autorizzazione Sovrana. 
L'articolo 1821 del Codice Ci- 
vile e i relativi ad esso saran- 
no quindiunanzi applicati alle 
Società Anonime che abbiano 
per oggetto imprese od affari 
tanto di pubblico quanto di 
privato interesse. Chiunque con- 
travverà al presente Decreto, 
o come istitutore , o anche in 
qualità di procuratore , od a- 
genle di Società Anonime stra- 
niere o dello Stato sarà punito 
con la prigionia da sei mesi 
a tre anni , e con multa da 
trenta a due mila lire. A coloro 
che , dopo la promulgazione 
del Codice Civile, avessero isti- 
tuite in questi Stati Società A- 
uonimc, o vi avessero propa- 
gata l’azione di simigliami So- 
cietà Straniere, senza la debita 
approvazione Sovrana, è conce- 
duto tempo tre mesi dal di 
delia pubblicazione del presen- 
te Decreto, ad averla invocata, 

« in mancanza di che, i trasgres- 
sori verranno puniti. 30 Giuqn. 
1852 («. 96, p. 287). 

V . Pri ri nei, Strade Ferrati- 


Società Filarmoniche. Le 

società filarmoniche, tranne per 
ciò che risguarda alla polizia 
sono nelle attribuzioni del dip. 
di Grazia e Giustizia. Il Gititi. 
1852 („. 96, p. 158). 
hocietà Filodrammati- 
che. Le società filodrammati- 
che, tranne per ciò che risguar- 
da alla polizia sono nelle at- 
tribuzioni del dipart. di Grazia 
e Giustizia. Il Giuon. 1852 
(*■ 96, p. 158). 


Società d’ Incoraggia - 
mento In |irò degli 
artisti di belle arti. 

L annesso Regolamento per l’i- 
stituzione di una Società d’in- 
coraggiamento in prò degli Ar- 
tisti di belle arti composto di 
97 articoli, è approvato dal So- 
vrano. Essa verià costituita per 
cura del Presidente dell’ Acca- 
demia delle belle arti; dopo di 
che sarà dal Sovrano proceduto 
alla nomina dei membri della 
direzione della Società medesima. 
9 Fcbb. 1852 («. 95, p. 181). 

Cenno del Regolamento 

La Società d’ incoraggiamento 
per gli Artisti di questi Stati 
è posta sotto I* immediata Pro- 
tezione dei Sovrano. Essa ha 
per iscopo di animare gli Ar- 
tisti commettendo loro favori, 
od acquistandone i già compiuti, 
in proporzione dei mezzi dei 
quali potrà disporre, venendo 
specialmente in soccorso ai gio- 
vani che danno maggiori spe- 
ranze di riusciinento, e trovinsi 
romparutivainenle in maggiore 
bisogno Ogni Socio pagherà una 
quota di lire due effettive per 
ciascun mese, e si riterrà ob- 
bligato per tre anni consecutivi. 

Il pagamento di delta quota 
costituisce in favore del Socio 
un’ azione nella Società. Quel 
Socio che si obbligherà di pa- 
gare più quote godrà di tante 
probabilità di premii di una 
lotteria che si farà di lavori 
d’ Arte quante saranno ieazioni, 
che egli avrà acquistate. 1 nuovi 
Socii che fossero ammessi a far 
parte della Società durante il 
triennio non potranno aspirare 
al conseguimento del premio se 
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non avranno corrisposte le quo- 
te mensuali arretrate. Al com- 
piersi <T ogni triennio sarà fatta 
una pubblica esposizione di la- 
vori Artistici, dei quali la So- 
cietà acquisterà un numero pro- 
porzionato ai mezzi, che avrà 
disponibili In considerazione di 
maggiore benefìzio agli Artisti 
saranno date nei primi due anni 
di ciascun triennio commissioni 
speciali di lavori dalla Direzione 
della Società, ma essa non po- 
trà erogare una somma che ol- 
trepassi le tre quarte parti del 
cumulo annuale al fine che si 
possa aver disponibile una con- 
veniente somma nell’ anno in 
coi avrà luogo I’ Esposizione. 

La Società si ritiene costituita 
quando abbia assicurato un nu- 
mero di azioni, che giunga al- 
meno a 200. La Direzione si 
' compone di un Presidente, di • 
un Vice-Presidente e di cinque 
Consiglieri. Tutti i Membri del- 
la Direzione sono nominati tra 
i Soej dal Sovrano; questi ri- 
marranno in uficio per tre anni; 
ma potranno essere riconfer- 
mati. La Direzione nomina un 
Segretario, un Cassiere, ed un 
Custode che si prestano gra- 
tuitamente, cd un Bidello sti- 
pendiato. Discute e delibera in- 
torno gli affari tulli della So- 
cietà, colla presenza almeno del 
Presidente, o del Vice -Presi- 
dente, che in caso di parità di 
voti discordi hanno voto pre- 
ponderante, e di tre dei cinque 
Consiglieri. Il Segretario disten • 
de le deliberazioni e ne tiene 
registro. È incaricato della cor- 
rispondenza , eustodisce i docu- 
menti, e le minute, e alla fine 
di ogni triennio spedisco a cias- 
cun Socio un esemplare del ren- 
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diconlo dell’ Amministrazione. 
Il Cassiere riscuote, e fa ris- 
cuotere le tasse dei Socii , e non 
pub far pagamenti senza un 
mandato regolare sottoscritto 
dal Presidente, o dal Vice-Pre- 
sidente , da un Consigliere e 
dal Segretario. Al Custode è 
affidata la cura e la conserva- 
zione delle Opere esposte e com- 
perate. Avvisa per mezzo del 
Bidello gli Artisti perchè man- 
dino a riprendere i loro lavori 
che sono rimasti invenduti. Ado- 
pera di conserva col Segretario 
perchè i Socii ritirino i premii 
loro assegnati , avvegnaché scor- 
si sci mesi dalla estrazione dei 
premii le opere che non saranno 
state ritirate dall’assegnatario, 
o da un suo delegato, rimar- 
ranno a profitto della 'Società 
che ne disporrà, a forma del 
tuo istituto. 

Quei Socii che finito il trien- 
nio volessero cessare dai far 
parte della Società dovranno 
avvisarne in iscritto la Dire- 
zione, senza di che s’intende- 
ranno obbligati anche pel suc- 
cessivo triennio. Per la morte 
di un Socio i diritti e gli ob- 
blighi suoi non si trasferiscono 
negli eredi; ma questi hanno 
facoltà di fare il pagamento delle 
tasse pel tempo che resta a com- 
piere il triennio al fine di poter 
aspirare al conseguimento del 
premio nella estrazione a sorte. 
Un mese prima dello estrazione 
a sorte viene compilato un Elen- 
co di quelli che hanno diritto 
di compartecipare ai premj col 
numero delle probabilità com- 
petenti a ciascuno.. Questo Elen- 
co sarà ostensibile nell’ uffizio 
dello Direzione o presso i Socii 
rorrispondenti per le opportune 
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rettificazioni , ove accada, le 
quali dovranno esser fatte tre 
giorni prima dell’estrazione. 

Nel detto Elenco non saranno 
compresi quei Socj elio non 
avranno soddisfatte le tasse alle 
rispettive scadenze, non poten- 
do essi avere il vantaggio ili ve- 
run premio nell' estrazione a 
sorte. La Direzione convoca i 
Socj due volle in ciascun anno 
con invito, o circolare a stampa. 
La prima adunanza si tiene un 
mese, innanzi all’esposizione, at 
Bue di nominare una Commis- 
sione d’Arlc, di citisi parlerà 

10 appresso. La seconda all’atto 
stesso dell’estrazione dei premj. 
Un Socio può nelle adunanze 
rappresentarne due altri, ed 
«vere voto per ciascun d’essi, 
esibendo un mandato speciale. 

11 Socio che voglia fare qualche 
proposta deve inoltrarla alla Di- 
rezione cinque giorni prima che 
accada l’adunanza al fine che 
la Direzione possa sottoporla 
alla Società perchè sia presa o 
no in considerazione. 

Le Adunanze sono regolale 
dai Presidente, ed in assenza 
di lui dal Vice- Presidente as- 
sistito dai Consiglieri della Di- 
rezione. L’Adunanza è regolare, 
e le deliberazioni sono valide, 
quando gl’ intervenienti giun- 
gono almeno a venti persone. 
Le deliberazioni sono falle a 
maggioranza di voti, ed in caso 
che fatti due sperimenti non 
siasi ottenuta la maggioranza 
assoluta, basterà la maggioranza 
relativa. La Commissione d’Arle, 
della quale è detto sopra si com- 
pone d’ uno dei Consiglieri lid- 
ia Direzione e di altre sei per- 
sone, tre delle quali -Artisti, 
sieno Socj o no, e tre amatori 
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che sieno Socj. La. Commissione 
d’ Arte esamina i lavori esposti 
e propone alla Direzione , cui 
spelta di approvare la scelta e 
la compera di quelli clic stima 
migliori, quando non sieno già 
stati scelti da’ privati , i quali 
hanno il diritto di farne l’ ac- 
quisto di preferenza, eziandio 
per le opere di commissione, 
rifacendone il costo alla Società. 
La Commissione d’ Arte avrà 
nella sua proposta per princi- 
pale obbietto quello di promuo- 
vere lo studio e l’ incremento 
dell’ arte. Le copie sono escluse 
dalla scelta, meno la incisioni, 
c cosi pure i lavori dei Mem- 
bri della Commissione anche 
esposti soli’ altro nome. 

L’estrazione dei premj si fa 
nella seconda adunanza gene- 
rale della Società sotto l’ im- 
mediata sorveglianza della Di- 
rezione. la quale sceglie due o 
più Socj presenti, perchè ese- 
guiscano l’ estrazione medesima. 
Si procede all’ estrazione po- 
nendo in un urna tutti i nomi 
di quelli clic hanno diritto al 
conseguimento del premio; per 
rispetto a quelli cui competono 
più probabilità di premj si met- 
tono nell’ urna altrettante sche- 
de quante sono le dette pro- 
babilità ; indi si estraggono tanti 
nomi quanti sono t premj, c i 
nomi sortili hanno i premj che 
vengono loro destinati da una 
contemporanea estrazione a sor- 
te dei premj stessi. Quando il 
numero dei Socj fosse giunto 
a tale da offerire mezzi congrui 
alla Società , la Direzione potrà 
proporre c la Società approvare 
che si faccia una distribuzione 
a tutti i Socj non favoriti dalla 
sorte di una copia di un’inci- 
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siane appositamente' orili nata 
•lalla Società, o che si faccia 
E acquisto ila un Artista distinto 
del numero di copie occorrenti 
per detta distribuzione d’ un’ 
opera incisa e non ancora messa 
in commercio. 

Ce modificazioni che si cre- 
desse opportuno di fare al pre- 
sente Regolamento debbono es- 
sere discusse c deliberate dalla 
Società ed approvale dal So- 
vrano. I.a proposta e il soggetto 
delle modilicazìoni dovranno es- 
sere indicati nelle lettere d'in- 
vito all’ adunanza, (e. 85, p. 
486 ). 

A comporre la Direzione della 

Società d’ incoraggiamento sono 
nominali, il Cav. Paolo Toschi, 
Presidente, il Cav. Mich. Copcz, 
Vice- Presidente, il C." Claudio 
Bulgarijri , il Prof. Donnino 
Bcnlelli, il Cav. Paolino La- 
nuti, il Cav. Pietro Martini ed 
il Conte Francesco Casanova 
Consiglieri. 27 Ottub. 1852 (e. 
98, p. 159). 

— * — La Direzione della Società 
d 1 incoraggiamento si comporrà 
d’ora in poi di un Presidente, 
di un Vice Presidente e di selle 
Consiglieri. Sono nominali Con- 
siglieri in aggiunta a quelli già 
scelti col Decreto 27 Ottobre 
4852 il Professore Luigi Rossi, 
ed il Cav. Domenico Olivieri 
49 Aprii. 4855 ( o 400, p. 54). 

Agli articoli 4, 5, 0 e 22 del 

Regolamento per la Società (l'in- 
coraggiamento in prò degli Ar- 
tisti di belle arti approvalo eoi 
Decreto del 9 di Febbrajo del 
4852 ( N 0 05 ), sono surrogati 
i seguenti: 

Art. 4.° u I nuovi Soci die 
fossero ammessi a far parte del- 
la Società non potranno aspi- 


rare al conseguimento del pre- 
mio, se non avranno corrisposte 
le quote mcnsuali dell’ anno nel 
quale avrannoflata'la loro sos- 
crizione. 

Art. 5.° Al compiersi d’ogni 
anno sarà fatta una pubblica 
esposizione di lavori artistici, 
dei quali la Società acquisterà 
un numero proporzionato ai 
mezzi che avrà disponibili. 

a Questa esposizione avrà 
luogo alternativamente in Par- 
ma ed in Piacenza. 

Art. 6.° In considerazione di 
maggiore benefizio agli Artisti 
e per accrescere I’ esposizione 
ile’ lavori artistici, saranno date 
commissioni speciali dalla Dire- 
zione della Società , ma essa 
non potrà erogare una somma 
clic oltrepassi la metà della ren- 
dita annua, della quale sia certa 
la riscossione , al fine che si 
possa aver disponibile una con- 
veniente somma per fare gli 
acquisti de’ quali è detto nel- 
P articolo precedente. 

Alt. 22.” Le deliberazioni 
saranno fatte a maggioranza 
relativa di voti, quando dopo 
un giro di scrutinio non si fosse 
ottenuto la maggioranza asso- 
luta. 7 Diccmb. 1855 (v. 403, 
p ■ !*)• 

Società di mutuo soccor- 
so pel mcdlel Chirur- 
ghi e Farmacisti- Sono 
nominati pcrgliUfici della Com- 
missione amministrativa della 
Società di mutuo soccorso pei 
Medici, Chirurghi e Farmacisti 
a ronsiglieri il dollor Vincen- 
zo Ponzi, il dottor Pietro Re- 
nassi, il dottor Antonio (liber- 
tini, il dollor Francesco Pic- 
cioni, il dottor Camillo Silve- 
stri, e il Professore di Veterina- 
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noria, doltor Francesco Lom- 
bardi, a Vice - Segretario. 12 
l.ugt. 4852. (e. 97. p 23). 
KoIignano.d,a popolazione del 
Comune è riconosciuta per I’ 
anno 1849 ili 2423 abitanti. 14 
Marz 1851 (». 91, p 295). 
È riconosciuta per l’anno 

1850 di 2409 abitanti. 15 Marz. 
1831 (e 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 2497 abitanti. 18 Fe66. 

1852 ( ». 95, p. 232 ). 

È autorizzato I’ Uliziale dello 

Stato civile del Comune di 
Solignano a ricevere la dichia- 
razione di matrimoni!) di Giu- 
seppe, nato a Selva del Roc- 
chetto addi 5 Maggio 1818 e 
battezzato a Fornovo, e di E- 
lena Anastasia, nata a Luzzara 
( Stali estensi t il 25 Ottobre 
1851, amendue da genitori sco- 
nosciuti ritenendo in quanto 
al primo il cognome di Monte- 
verdi , e per rispetto alla se- 
conda quello di Rinelli, dati 
loro dall’ Amministrazione de- 
gli Ospizj civili di Parma. 19 
Aprii. 1852 (» 96, p. 22). 

È riconosciuta per l’ anno 

1855 di 2564 abitanti 19 Oli. 

1853 (». 102, p. 59) 

AumsisTKtztosE Compiali 

— — Elezione a Sindaco di Giu- 
seppe Volpi 14 Agutt. 1851 
(». 93, p. 39) 

Elezione a Sindaco di Gi- 
berto Bergenti. 1 1 Alagg 1853 
(o. 100, p. 69). - 

V. Rcbutico, Ranno. 

Sorngnn. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 5331 abitanti. 14 
Mnrz. 1831 ( ». 91, p. 295 ). 


SORAGNA 

È 'riconosciuta per I’ anno 

1850 di 6267 abitanti 15. 4/urz. 

1851 ( e. 91, p. 298 ). 

• Vi si tiene una fiera annuale 

la 1.* domenica c il successivo 
lunedì di Settembre e due mer- 
cati settimanali il lunedì e il 
giovedì. 17 Marz. 1851 (». 91, 
p 503). 

E riconosciuta per I’ anno 

1831 di 5308 abitanti. 18 Fcbb. 

1832 (». 95, p. 252). 

È inslituita una condotta Ve- 
terinaria a servigio del Comune 
di Soragna. Al Veterinario da 
condurre sarà pagata a spese 
del Comune sopraddetto un’ an- 
nua retribuzione di lire 500. 
15 Marz. 1852 ( ». 95, p. 262). 

È riconosciuta per I’ anno 

1855 di 5583 abitanti. 19 Oli. 
1853 (v. 102, p. 59). 

Amati. rtsTBAzioys Compitali. 

Ghelfi Giovanni è eletto a 

Sindaco. 19 Ottob. 1852 (». 98, 

( p. 101 ) 

Sorniani Luigi è confermato 

nella carica di Podestà. 14 Di- 
eemb. 1855 (o. 105, p. 41). 

Piztcka 

Il defunto usciere Gnsazza Lui- 
gi , è sostituito da Baldi Gàie. 
Il Fcbb. 1851 (v. 91, p. 212). 

Giovanni Rossi è nominato 

primo supplente. 22 Marz. 1851 
(». 91, p. 511 ). 

— — Il pret. Luigi Fainardi è 
tramutato a Noceto e sarà so- 
stituito dal D. Carlo Trabucchi. 
15 Fcbb. 1852 (». 95, p. 215 ). 
- — Questo pretore I). Carlo Tra- 
bucchi è tramutato a Riverga- 
ro ed il pret. doti. Giuseppe 
Rivi è tramutato da Fontanel- 
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luto a Soragna 1 5 iVuvcmb. 1 853 
(o. 98, p. 195). 

È Nominalo il dottor Antonio 

Buntier - Demongcot 2.° Sup- 
plente. 21 Murz. 1853 (v. 99, 
p. 514). 

I.’ usciere Giacomo Baldi ò 

tramutato a Salsomaggiore e J’ 
altro, Gavazzi Miro da Palan- 
zano a Soragna. 15 Murz. 1853 
(t>. 99, p. 287). 

Questo pretore Gavazzi Miro 

e quello di Moceto Giuseppe 
Dotti sono tra di loro tramu- 
tati 20 Otlob. 1853 (u. 102, p 
131). 

Sci'OLE 

È acconsentito che nella Bor- 
gata di Soragna venga stabilita 
la classe di grammatica infe- 
riore latina, la quale verrà af- 
fidata anch’ essa al Maestro della 
classe di elementi latini. Lo 
stipendio del surricordato Ma- 
estro saia perciò recato, a par- 
tire dal 15 di Novembre del 
1853, dalle lire seicento alle 
lire settecento. Il Comune di 
Soragna sarò tuttavia obbliga- 
to a concorrere al pagamento 
della spesa per le Scuole secon- 
darie di B. S. Donnino, insieme 
cogli altri Comuni di quella 
Provincia nel modo prescritto 
dall 1 articolo 268 del Regola- 
mento per le Scuole inferiori, 
approvalo col Sovrano Decreto 
dei 13 di Novembre del 1831 
(N.° 262). 16 Novetnb. 1853 
(e. 102, p. 301). 

V. Castellila 

««tritolo. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
1849 di 3591 abitanti. 14 Murz. 
1851 (v. 91, p. 295). 


È riconosciuta per l’ anno 

1850 di 561 5 abitanti. 15 Marz. 

1851 ( B 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 3686 abitanti. 18 Febb. 

1852 ( e. 95, p. 232). 

È riconosciuta per l’ anno 

1855 di 5674 abitanti. 19 0» 

1853 (o, 102, p. 59). 

Au.umsTnAzioye Coste, vale. 

• • 

Elezione a sindaco di Luigi 

Superolii. 14 Agust. 1851 (e. 
93, p. 61 ). 

Ballabenc Antonio, Sindaco, 

è eletto a Podestà. 23 Giugn. 
1855 (t>. 100, p, 191 ). 

— — Bellentani Angelo e Borsi 
Lodovico sono eletti a Snidaci. 
26 Otlob. 1853 (o. 102, p. 
215). 

Spedale etvlle di Corte- 
maggiore. È data facoltà 
alla Commissione Amministra- 
tiva dello Spedale civile di Cor- 
temaggiore di accettare il la- 
scito di lire cinquanta, disposto 
a favore di esso dall' oru de- 
funto Arvella Giuseppe col suo 
testamento. 16 Agust. 1853 (o 
101, p. 129). 

Spedale Clv. di Parma. 

Saranno aperte pel corrente an- 
no ir.i.tcniico 1851-52 le Scuole 
di Terapia speciale c di Clinica- 
Medica nello Spedale civile di 
Parma. Sono perciò abrogate, 
per rispetto all’ insegnamento 
privato della Clinica-Medica nel- 
la Città di Parma , le disposi- 
zioni dell’ articolo 5." del De- 
creto del 5 Gcnuajo del 1850. 
15 Gena. 1852 (e. 95, p 49). 
«pedale di ZI bel lo. L’Am- 
ministrazione dello Spedale di 
Zibello è autorizzata ad accet- 
tare il legatoci L. 8,000 di cui 
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il fu Signor Corbellini Filippo 
dispose » favore dello Spellale 
stesso con suo testamenti». Sarà 
quindi', giusta la mente del te- 
' statore, mantenuto un letto in 
esso Spedale per gli ammalati 
di Pieve Ottoville. I,o suddette 
I». 8,000 verranno tosto im- 
piegale in un capitale fruttifero, 
e preferibilmente in acquisto 
di cartelle del debito pubblico, 
fi» Dipinti. 1831 (e. 94. p. 
173). 

— — Sarà approvalo dal Ministro 
dell’ Interno per essere posto, 
in esecuzione in via di prova 
per un biennio dal 1833 uii 
progetto di regolamento per 
l'amministrazione interna dello 
spedale. Trascorso il biennio 
verrà sottoposto al Sovrano un 
progetto definitivo con quei mi- 
glioramenti che l'esperienza a - 
vrà dimostrato essere da adot- 
tare. 15 Diccmb. 1832 ( t>. 98, 
p. 532 ) Segue il prot/ellu. 

®Peil»letto dell’ Amor di 
Ilio In Pieve otto ville 
( Ziliello ). La pia fondazio- 
ne esistente in Pieve Otto Ville, 
Comune di Zibello, eolia deno- 
minazione di Spcdalctto dell' a- 
mor di Dio, viene posta sotto 
lo tutela del Governo, e sarà 
amministrata, siceomc i Comi- 
tati di Beneficenza, giusta il 
Decreto Sovrano del 27 Maggio 
1846. Nella prima composizione 
de I Consiglio Amministrativo di 
quello Spcdalutto saranno com- 
presi di preferenza gli Ammi- 
nistratori attuali, ove non ab- 
bian ragioni per dimandare di 
essere dispensali; ed il Parroco 
prò tempore di Pieve Otto Ville 
sarà membro perpetuo di diritto 
del Consiglio medesimo. 7 Giug. 
1833 ( v. 100 , ;> 147 ). 


Slnblliiitenll EecleNlusO- 

ci. Sono nelle attribuzioni del 
dipoi t. di Grazia e Giustiza 
Il (Unga. 1851 (e. 0(ì, p 138). 
itablllnienll religiosi . 
Sono nulle attribuzioni del di- 
part. di Grazia e Giustizia II 
Giugn. 1832 ( o. 90, p (3S\ 
Slampn c Censura. È isti- 
tuita una Commissione onora- 
ria di Censura per la stampa 
eoniposlu ili diciassette Membri, 
di rui sette in Parma, quattro 
in Piacenza, due a Borgo Sali 
Donnino, due u Borgataro, e 
due a Pontremoli. Il Bibliote- 
cari» della Begia Biblioteca di 
Parma è il Presidente della 
Commissione: con lui corrispon- 
deranno gli altri Membri, elle 
risiedono fuori della Capitale, 
eoli' intermezzo dell’ Ispezione 
della Reale Gendarmeria , olla 
quale saranno diretti sotto fa- 
scia i pieghi e le lettere che 
al Presidente medesimo acca- 
drà loro di mandare. 1 Mem- 
bri della Commissione saranno 
nominati dal Sovrano. Quando 
fosse riconosciuto non essere 
sufficiente il numero dei Cen- 
sori sopra determinalo, la Com- 
missione lo riferirà all’Ispezio- 
ne della Reale Gendarmeria , 
e sulla istanza che questa farà 
col mezzo della Segreteria di 
Gabinetto, verrà dal Sovrano 
provveduto o colla nomina di 
altri Censori , o di Supplenti 
ni nominali. A ciascuno dei 
Censori dell»; Città di Parma 
c di Piacenza verranno deter- 
minale dal Presidente le ma- 
terie di cui più particolarmen- 
te dovrà occuparsi. Il Presi- 
dente non esaminerà che quello 
cose su cui fosse dissenso tra 
i Censori c gli autori od edi- 
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Un i ili un' opera o il' una scrit- 
tura che si volesse pubblicare 
culle stampe , come si dirà in 
appresso. Quando un Censore 
avesse dubbio sopra qualche 
massima od espressione o quan- 
do l'autore dell’ opera ,* della 
scrittura o dell’ incisione cre- 
desse di richiamarsi del rifiuto 
di lasciar stampare , o dell’ in- 
tima/.ione di omettere, riformare 
o correggere una massima, un 
concetto, un'espressione; allora, 
dopo che il Presidente avrà 
esso pure esaminata la cosa, 
egli convocherà presso di sè 
gli altri Censori per deliberare. 
Le deliberazioni saranno moti- 
vale , ed allorché non vi sarà 
unanimità di voli, ciascuno 
esprimerà la propria opinione. 
Il (tensore ultimo in ordine di 
nomina farà pine le funzioni 
di Segrelairo della Commissio- 
ne, quando questa sarà convo- 
cala per prendere qualche de- 
liberazione. In caso di dissenso 
tra i Censori e gli autori od 
editori di un'opera o d’ una 
scrittura che si volesse pubbli- 
care colla stampa il Censore 
pi imo in ordine di nomina 
della Citta di Piacenza , dopo 
che ciascun d'essi avrà emesso 
il proprio parere motivalo , 
manderà al Presidente i delti 
pareri coll’ opera scrittura , od 
intaglio che lo risguarda , ri- 
mettendo ogni cosa ul Coman- 
do di Città c Provincia. I Cene 
sori delle Città di Borgo San 
Donnino, Borgolaro e Punire* 
moli nel detto caso agiranno 
nello stesso modo, per ciò clic 
a ciascuno risguarda, nella giu- 
risdizione della Provincia ri- 
spettiva. Il Presidente manderà 
le delle, deliberazioni all' Ispc- 
Yot. X. 


zinne della Beai Gendarmeria. 
Questa , quando avesse dubbio 
sull' adottare o non, la delibe- 
razione medesima, la sottoporrà 
alla Segreteria di Gabinetto con 
quelle osservazioni clic crederà 
opportune. I Censori c la Com- 
missione di Censura dovranno 
principalmente avvertire die 
nelle opere, scritture, od inci- 
sioni d i qualsisiu specie clic si 
vorranno ilare alle stampe , 
non si contenga alcuna cosa con- 
traria alia Itcligione Cattolica, 
alla sana morale, alla dignità, 
giurisdizione, e potere del So- 
v ivano e della Sua Beali; Fa- 
sigma, alla Chiesa ed a’ suoi 
Ministri, al Governo, alle Leg- 
gi , alle Autorità, ai pubblici 
Fuuziouarj, ai Sovrani c Go- 
verni esteri , ed al decoro dei 
Domiuj; clic non vi siano rose 
contrarie alla fama ed all’ono- 
re delle persone, quando non 
siano pubblicamente diffamate 
per fatti pubblici , e legalmen- 
te comprovati. Le scritture per 
cause civili e criminali non po- 
tranno essere sottoposte alla 
Censura, se non sarà ccrlilica- 
to dal Regio Procuratore presso 
il Tribunale , cui la scrittura 
stessa risguarda, che i fatti ivi 
dedotti sono quali furono espo- 
sti davanti il Tribunale o ri- 
sultarono dui dibattimenti. Lo 
conclusioni del Ministero pub- 
blico nou si potranno stampare 
se non vi è l'adesione del 
Magistrato che ne fu I' autore. 
Le scritture di cui è detto pri- 
ma verrauuo inoltre assogget- 
tate alla Censura, nè potranno 
essere stampate senza l’Appro- 
vazione della Commissione ili 
Censura o del Censore. Chiun- 
que voglia far stampare opere 
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u scrinare di qualsisia specie 
dovrà mandarle all’ Ispezione 
della Reai Gendarmeria , se 
l' autore o lo stampatore clie 
chiede il permesso di stampare 
abiti in Parma o nelle Provin- 
cie di Parma, Borgo San Don- 
nino, Borgotaro e Pontremoli: 
se abita nella Città c Provincia 
di Piacenza , al Comandante 
della Città e Provincia medesi- 
ma , i quali rispettivamente 
mandano al Censore, cui spetta, 
l’ opera o la scrittura perché 
sia esaminata. Il Censore nel 
più breve tempo possibile ri- 
tornerà l' opera o la scrittura 
a olii gliela trasmise col suo 
parere ragionato. Allorché I’ I- 
spezione della Gendarmeria , 
non ostante l’ avviso favorevo- 
le del Censore per la stampa 
dell’ opera o della scrittura , 
avesse motivi gravi, per non 
permetterla, sentirà la Segrete- 
ria di Gabinetto. Niuno |>otrà 
vendere libri vecchi o nuovi 
nè in botteghe, nè in banchet- 
ti sulle vie , piazze c piazzali, -- 
od in qualunque altro luogo 
delle Città e Borgate , senza 
aver ottenuta licenza dall’Ispe- 
zione della Beai Gendarmeria, 
che la rilascierà gratuitamente. 
Ottenuta questa licenza, il ven- 
ditore non potrà mettere in 
vendita nessun libro se non 
sia stato sottoposto alla Censu- 
ra: perciò ogni venditore do- 
vrà dare alla detta Ispezione • 
od ni Comandi delle Città c 
Provincie, sotto la cui giuri- 
sdizione si trova il Catalogo 
in doppio de’ libri che tiene 
nel suo negozio, uno de' quali, 
dopo essere stalo sottoposto 
alla Censura della rispettiva 
Città , sarà rimesso al librajo 
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eoli' autorizzazione di vendere. 
Se fra q ue’ libri ve ne fossero 
alcuni clic contenessero tali 
principii religiosi, politici o mo- 
rali da non doversene conce- 
dere la pubblied vendita, o sa- 
ranno ritirali dalla Reni Ispe- 
zione o dai Comandi delle Città 
e Provincie, o potranno anche 
essere rilasciali al possessore 
imponendogli l’ obbligo di non 
esporli in vendilo , e di non 
venderli rhc a persone probe , 
ben conosciute, le quali dovrau- 
nosi dal venditore dichiarare 
alla Beai Ispezione od ai Co- 
mandi delle Città e Provincie. 
La Commissione di Censura od 
i Censari, per risguardo ai li- 
bri vecchi c nuovi, si atterran- 
no a quanto è ordinato per 
quelli da stamparsi. Man mano 
che un venditore qualunque 
di libri ne acquisterà , sia di 
antica stampa come di recente, 
dovrà denunziarli per ottenere 
la licenza di vendita I vendi- 
tori di libri d’ogni qualità che 
contravvenissero alle prescri- 
zioni saranno puniti correzio- 
nalmente colla prigionia e colla 
multa da cinquanta a mille 
lire. I recidivi avranno il mas- 
simo della pena, c non potran- 
no più ottenere licc'nza di 
vendere libri. I Regii Procu- 
ratori presso i RR. Tribunali 
procederanno contro gl’ impu- 
tati senza dilazione. L’Ispezione 
della Reale Gendarmeria, ed i 
Comandi di Piazza e Provincia 
potranno far visitare i luoghi 
in cui si vendono libri per as- 
sicurarsi che le disposizioni so- 
pra emesse siano eseguile. Le 
spese a cui darà luogo la Com- 
missione della Censura saranno 
rimborsale all' Ispezione mili- 
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lare della Reale Gendarmeria 
sullo stanziamento per ispese 
diverse amministrative per l'I- 
spezione medesima. 1/ Ispezione 
militare della Itcal Gcndarme- 
i ia concederà a coloro tutti 
die al presente vendono libri, 
quel tempo crederà necessario, 
secondo la quantità dei libri 
di cui ciascuno ha il suo ne- 
gozio fornito per la presenta- 
zione del catalogo. Il Presiden- 
te della Commissione di Cen- 
sura darà quelle istruzioni che 
stimerà convenienti a tutti i 
Censori perchè tengano uguali 
massime e principii nell’ eserci- 
tare l’ ufficio loro. Di queste 
istruzioni il detto Presidente 
darà comunicazioni all'Ispezio- 
ne della Reale Gendarmeria. 
Tutte le leggi ed i Regolamen- 
ti intorno alle stamperie , ai 
libri ed incisioni continueranno 
ad essere in vigorn in tutto 
che non sono contrarie al pre- 
sente Decreto. 23 Giiuj. 1852 
( v 90, ;i. 26 1 ). 

— Sono nominali: il Professore 
Angelo Pezzann , Presidente 
della Commissione onoraria di 
Censura per la Stampa. A Cen- 
sori membri residenti in Parma, 
il Cavaliere Giuseppe Guada- 
gnilo, il dottor Antonio Gabbi, 
il Marchese Domenico Melilupi 
di Soragnu, il Professore Paolo 
Toschi, segnatamente pei' ogni 
specie d' incisione, il Conte Ca- 
nonico Don Francesco Renassi, 
Don Giacomo Cornini. A cen- 
sori residenti in Piacenza , il 
Canonico Don Gaetano Gnrla , 
il Conte Maurizio Caracciolo . 
il Canonico Don Domenico Mag- 
gi, Andrea Marrè. A Censori 
residenti in Borgo S. Donnino, 
Buscarmi Don Antonio, Dal- 
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verme Giambattista. A Censori 
resilienti in Rorgotaro , Boeri 
Marco, Cclj Cavaliere Luigi A 
Censori resilienti in Pontrcmo- 
li, Eschini Don Antonio, Buides 
Conte Carlo. 23 fìiugn. 1852 
( o 90, p. 270 ). 

Sono nominati a Censori in 

detta Commissione residenti in 
Parma, Giarelli cavalier Sante 
e Molli cavaliere Antonio , in 
posto de’ cavalieri Giuseppe 
Guadagnini e marchese Dome- 
nico Melilupi Sorngna. A Cen- 
sori residenti in Piacenza, An- 
gtiissola Nobile Giuseppe, in 
sostituzione dei conte Maurizio 
* Caracciolo. A Censori residenti 
in Pontremoli, Marsili cavaliere 
don Luigi, e Donnini Carlo, 
in sostituzione dei gin nomina- 
ti. IO .Vovelli 1833 ( o. 102, 
p. 300 ). 

Statistici» desìi Stati. È 

nelle attribuzioni del diparti- 
mento di Grazia e Giustizia. 
1 1 Giugn. 1852 (v. 96, p. 158). 

Banco S. Do.xxixo 

Rellingcri don Giovanni è 

nominato all’ uficio di Membro 
della Commissione provinciale 
di statistica. 19 Aprii. 1852 
( o. 96, p. 50 ). 

Crcmonini Andrea, del fu 

Antonio, è nominato all' uficio 
di Membro della Commissione 
Provinciale di Statistica , in 
luogo del Canonico don Barto- 
lomeo Garibnlli, cui si concede 
la chiesta dispensa. 24 Magg. 
1852 ( v. 90, p. 103). 

Pi KM. I 

Sono nominati per risiedere 

nella Consulta Superiore di 


j 


i 
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Statistica , e nelle infrascritte 
Ioni qunlith rispettive , i qui 
appresso: Capii. Ciamberlano, 
conte Clandio Bnlgarini del 
Corpo del Genio militare, Dot- 
tor Ferdinando Venturini, Pro- 
fessore di Materia medica, Ca- 
valiere Giuseppe Mollici, Pro- 
fessore di Storia naturale, Giu- 
seppe Truffi , Professore di 
Chimica, Commendai. Antonio 
Colla, Direltorc dcH'Osscrvato- 
rio meteorologico, Gael. Crolli, 
Membro della Camera di Com- 
mercio e di Agricolthra di Par- 
ma. Della Consulta medesima 
farà parte eziandio il Mingfn- 
logo dello Stalo , tifino attual- 
mente adempiuto dal Professo- 
re Andrea Piroli , il quale pi- 
glierà posto immediatamente 
dopo il Professore di Meteoro- 
logia. 20 Giugn. 1835 (e. 100, 
p. t85 ).’ 

PlACtSZA 

Il dottor Achille Cananei 

è nominato membro della Com- 
missione di Statistica invece di 
Guarnaschelli cavaliere Luigi, 
dispensato. 7 Febb. ISSI ( v. 
91, p. 173). 

Veneziani Cristoforo è no- 
minato all'iifìcio di Membro 
della Commissione Provinciale 
di Statistica in luogo di Bugo- 
ni Gian-Francesco, cui si con- 
cede il chiesto ritiro. 13 Afagy. 
1832 ( t>. 96, p. 88). 

V DlPAXTIMBXTO ni Gkazia 
c GirsTizu. 

Sitato Civile. I Tribunali del- 
lo Stato sono competenti a ret- 
tificare anche quegli atti dello 
Stato Civile, ricevuti in paese 
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straniero c trascritti nei Regi- 
stri tenuti in questi Stati, sic- 
come risguardanti cittadini di 
questi Stati medesimi, i quali 
contengano qualche errore, o 
siano mancanti d’ alcuna delle 
menzioni richieste dalle leggi o 
dagli usi del paese ove gli atti 
stessi furono ricevuti. 21 Ginn. 
1831 (v. 91, p Ilo). 

Ritenuto negli Ufficiali dello 

Stato civile l’obbligo di far men- 
zione negli Atti di dichiarazione 
di nascita del luogo, in cui la 
nascita è avvenuta, c’dcl mo- 
tivo pel quale la dichiarazione 
ne c stala fatta da persona al- 
tra da quella del Padre, è con- 
tuttoeiò consentito, che ì me- 
desimi Ufficiali ammettano per 
corredo delle dichiarazioni di 
matrimonio quegli Atti di na- 
scita distesi sino al dì della pu- 
hlicazione del presente Decreto, 
che fosSèro mancanti d’ alcuna 
delle sopraddette menzioni: e 
ciò senza pregiudizio de' diritti 
di chi potrebbe avere interesse 
ad opporre in giudizio alla ret- 
tificazione degli Atti stessi. 22 
Febb. 1831 ( c. 91, p. 279). 

V. Conxicuo , Soukva.vo. 

Stato <T Assedio. La sedi- 
zione, ed ogni attentato, o co- 
spirazione contro la sicurezza 
dello Stato; l’ incitamento, o la 
seduzione di soldati, sia delle 
truppe dello Stato, sia delle 
Potenze Alleale alla diserzione 
od infedeltà verso il proprio 
Sovrano; I» opposizione o re- 
sistenza a mano armata contro 
gli Agenti della forza pubblica, 
c l’ assalimene, anche di sin- 
gole sentinelle o pattuglie, come 
in geqeralc di ogni individuo 
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tlulitare mentre esercita le sue 
(unzioni; la diffusione di stampe; 
o scritti rivoluzionar] , o la loro 
affissione in luogo pubblico; le 
adunanze tumultuose clic nei 
rasi di arresti operati da pat- 
tuglie, o dagli Agenti della pub- 
blica forzi tendessero ad impe- 
dire in qual si sia modo eltb 
gli arresti medesimi fossero e- 
seguiti,' saranno puniti rolla 
morte per fucilazione. Sara pu- 
nita colla stessa pena la dela- 
zione, la ritenzione, o I’ occul- 
tazione in qualunque siasi luogo, 
o modo, di armi, o munizioni, 
rimanendo fcimc le disposizioni 
del Decreto dell’ 1 1 Getmajo 
1831 N." 12, intorno alle li- 
cenze di caccia , o di porto d’ 
armi, e le licenze speciali die 
potessero essere state concedute 
jier ordine Sovrano siccome pu- 
re le prescrizioni corecrncnti 
la delazione o ritenzione di 
quelle armi, clic sono proprie 
dell’ Uffizio o della qualità di 
cui taluno è rivestito. 

In caso di sedizione, di at- 
truppamento, di opposizione, o 
resistenza a mano armata gli 
abitanti di una casa dalla quale 
si facesse fuoco, o si gettassero 
pietre o tutt’ altro sovra pat- 
tuglie, sentinelle, od agenti 
della pubblica forza, saranno 
tenuti responsabili del crimine 
avvenuto sino a che non ab- 
biano svelati o non sicnsi ri- 
conosciuti i veri colpevoli. Qua- 
le si sia ingiuria, od insulto 
fatto ad un individuo militare 
per ragione di tale sua qualità, 
od in causa della medesima, 
ovvero in esercizio od in causa 
dell’esercizio di sue funzioni 
sarà punito colla reclusione. Se 
si tratterà di pei cosse, le quali 
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abbiano recale ferite, o contu- 
sioni, la pena sarà quella dei 
lavori forzati a tempo salvo 
1’ applicazione delle più gravi 
pene che il commesso crimine 
fosse per importare giusta le 
leggi in vigore. Chiunque presti 
favore a’ disertori delle truppe 
dello Stato, e delle Potenze Al- 
leate sia col somministrare abili, 
sia eoi dar loro ricovero, od 
occultarli , od^in qualsivoglia 
altro modo coadjuvarli, sarà 
punito eolia reclusione. Un stes- 
sa [iena sarà applicata a chi 
senza licenza del (ìovcrno s’ar- 
ruolasse volontariamente nelle 
truppe di mia Potenza straniera 
o a chiunque altro ne favorisse 
in qualsivoglia modo Tarruo la- 
mento. Ogni canto rivoluziona- 
rio in luogo pubblico, o che 
possa essere inteso in pubblici 
luoghi circostanti, sarà punito 
colla reclusione, e sarà poi ap- 
plicata la pena dei lavori for- 
zali a tempo ogni qualvolta i 
sovraddetti canti sicno stati cau- 
sa immediata di fatti clic ab- 
biano compromessa la tranquil- 
lità e l’ordine pubblico. Alle 
pene comminate dagli Articoli 
10, 11, 12, 13 e 15 dell’Ap- 
pendice al Codice penalccomune 
approvato col Decreto del 13 
Dicembre del 1820 N.° 182 in 
ciò che concerne al divieto di 
ogni società soggetta a vincolo 
di segreto, è sostituita la pena 
dei lavori forzati a tempo. 

Chiunque sia convinto d'aver 
tenute corrispondenze allo scopo 
di eccitar odio, o disprezzo con- 
tro il Governo legittimo, o nelle 
quali si manifestino principi! 
contrurj al sistema del Governo 
medesimo; chiunque ecciti altrui 
a far offerte, o le raccolga, o 


i 

i 
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si presti a scconilarlc allo scopo 
di turbare la tranquillità, l’or- 
dine pubblico, o a favorire mas- 
sime o disegni rontrarj ai prur- 
ripj del Governo legittimo; chi- 
unque sparga notizie dirette a 
sovvertire l’ordine e la quieta 
pubblica; chiunque ecciti altrui, 
o dia opera a dimostrazioni pub- 
bliche per biasimare c contra- 
riare qual si sia disposizione del 
(•over no, o i principi politici], 
od ammiiiisirnlivi stabiliti nello 
Stato , sarà punito nei tie primi 
casi colla reclusione, e nell' ul- 
timo eoi lavori forzali n tempo, 
salvo l’ applicazione della pena 
comminata all’ uri. 0 I." quando 
la dimostrazione avesse promos- 
sa la sedizione. Ogni pubblico 
discorso, scritto, o fatto ten- 
dente a spargere lo sprezzo, od 
il malcontento contro chi Go- 
verna ;o ad ispirare avversione 
alla forma di Governo, od al- 
I’ Amministrazione dello Stato, 
sarà punito col massimo de’ la- 
vori forzati a tempo. 

Ogni altro discorso del ge- 
nere di quelli accennali nell’ar- 
ticolo precedente che non fosse 
pubblico sarà punito colla re- 
clusione. La introduzione in 
questi Stali, esposizione, ven- 
dita, o distribuzione di libri, 
stampe, o litografìe contenenti 
principj rivnluzionarj sarà pu- 
nita coi lavori forzati a tempo. 
La sola deteuzione di libri, stam- 
pe, o litografìe accennati o di 
scritti rivnluzionarj sarà punita 
colla reclusione quando il de- 
tentore non ne abbia ottenuta 
licenza in iscritto dall’ Autorità 
competente, o per la qualità 
sua di pubblico funzionario o 
Magistrato non gli sia lecito di 
ritenerli. Chiunque si permet- 


tesse di portare segni riflk- 
zionarj, o di qual si sia pimito 
rivoluzionario sarà punito colla 
prigionia da sei mesi a due anni, 
ovvero con multe da 300 a 1000 
lire, od anche con pena disci- 
plinare. La sola detenzione di 
siffatti oggetti sarà punita colla 
*■ prigionia, non maggiore di un 
anno, ovvero con una multa 
dalle lire 180 alle !i00 a norma 
delle circostanze. In ogni caso 
gli oggetti lutti saranno appresi 
e confiscati. Ove in qualche co- 
mune avvenissero ribellioni alla 
forza armata con assembramento 
di popolo, od. altri fatti tumul- 
tuosi compromettenti l’ordine 
pubblico e la quiete della po- 
polazione, sarà ivi spedita quel- 
la quantità di truppa che verrà 
riputato conveniente, e la me- 
desima sarà mantenuta per un 
tempo da determinarsi a norma 
delle circostanze a carico del 
romane stesso, senza che sia 
perciò impedito l'esercizio del- 
I’ azione pubblica e della civile 
per risarcimento di danni con- 
tro gli autori dei fatti stessi. 

Le botteghe da cullò, gli al- 
berghi, le Iocand£, osterie e 
bettole dovranno essere chiuse 
. alle . ore dodici pomeridiane a 
meno che i conduttori delle me- 
desime non gudesscro di una 
speciale licenza. I contravven- 
tori saranno puniti di una inulta 
di lire fiO alle f>00. Chiunque 
dà alloggio a persona forestiera, 
e se suddita di questi Stali di 
diversa Provincia, nella Città 1 , 
e uei luoghi ove risiede un Co- 
mando-militare di Piazza, dovrà 
darne immediatamente avviso 
al Comando slesio. Negli allrì 
Comuni dello Sialo ima tale 
denunzia dovrà essere falla pl- 
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I' uffizio Podeslcriale od anelili 
al Sindaco |>iù vicino, ma però 
entro lo spazio di ore venti- 
quattro. Le contravvenzioni a 
siffatta disposizione saranno pu- 
nite con una multa di lire 16 
alle 200. Nei casi tutti in cui, 
pe’ falli non contemplati dalla 
presente legge, e pei quali, in 
forza dell’ art l.° del Decreto 
in data del 28 Settembre 1819 
sieno competenti i Tribunali 
militari siccome crimini, delitti 

0 contravvenzioni aventi per 
fine di compromettere l’ordine 
pubblico,!) di turbare in quale 
si sia modo la quiete o sieuiezza 
pubblica, saranno applicale le 
pene stabilite pe’ casi speciali 
dal Codice penale comune, au- 
mentale [di un grado salvo il 
caso in cui la pena inflitta dal 
Codice stesso fosse quella dei 
lavori forzati. a vita. 

Il Consiglio di Guerra per- 
manente creato coll'alto del di 
5 l-’ebbrajo 1851 per giudicare 

1 falli commessi in violazione 
delle leggi dello stalo d’assedio, 
avrà la facoltà nell’ applicazione 
delle pene criminali di discen- 
dere a seconda de’ rasi da uno 
a tre gradi ove circostanze at- 
tenuanti siano per consigliarlo. 
Ove però si tratti dell' applica- 
zione della pena capitale dovrà 
essere osservato quanto è dispo- 
sto dall’ art. 68 del Codice di 
•processura criminale militare. 
Il Consiglio di Guerra pei ma- 
nente dovrà del pari giudicare 
-i colpevoli di calunnia, o falsa 
testimonianza , di cui C parlato 
negli articoli 596, c seguenti 
ilei Codice penale comune, al- 
lorquando la calunnia o la falsa 
testimonianza esponga l'impu- 
tato ad inquisizione, o condanna 
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per qualcuno de’ crimini, delitti, 
o contravvenzioni preveduti « 
puniti dalla presente legge. 

In tutti i casi in cui dalla 
presente legge è imposta la sola 
multa, questa sarà inflitta in 
via amministrativa c senza for- 
malità di giudizio dal Coman- 
dante della Città c Provincia 
in cui avvenne la conlravven- 
zione. I fatti die non presen- 
tassero tutti gli estremi do’cri- 
uiini, delitti, o contravvenzioni 
di cui è detto nella presente 
legge, ma che non fossero ad 
un tempo spogli d’ogni colpa , 
saranno in via disciplinare pu- 
niti dal rispettivo Comandante 
della Città e Provincia. Il pre- 
sente Decreto sarà obbligatorio 
anche pe’ forestieri scorse le 
ore 21 da che saranno entrati 
nel territorio. Le leggi tutto 
concernenti lo stato d'assedio 

■ sono abrogate ad eccezione del 
precitato Decreto in data del 
28 Settembre 1819 (N.°509). 
22 Diecmb. 1851 (». 91, ». 
182). 

Durante lo stato d’ assedio 

restano in vigore le leggi re- 
lative emanale. 1 Gemi. 1852 
( «. 95, p. 1 ). 

— — Al Colonnello Capo dello 
Stato maggiore delle IL Trup- 
pe, è data facoltà di poter de- 
legare fino a nuova disposiziona 
l’Ispettore della It Gendarme- 
ria a trattare e spedire tutti 
gli alTari clic riguardano allo 
stalo d' assedio vigente non 
che a sottoporre al Sovrano a 
vece sua le domande per otte- 
nere licenze di caccia le quali 
lino u nuovo ordine Saranno 
perciò indirizzate ad esso. I 
comandanti di Città e Provin- 
cia anche in ciò clic riguarda 
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allo Stato d'assedio, sino mi 
ordini in contrario, corrispon- 
deranno direttamente coll’lspct- 
lore della Gendarmeria Quan- 
do accada clic un contravventore 
alle leggi sullo stato d assedio 
abbia ad essere sottoposto ni 
Consiglio di Guerra permanen- 
te, l'Ispettore della lì. Gendar- 
meria ne darà [urte al Capo 
dello Stato maggiore delle Trup- 
pe trastue! teiulog'i gli atti com- 
pilali , allineile possa ordinare 
la convocazione del Consiglio 
stesso per relativo giudizio. 
Tulle le sentenze di condanna 
indistintamente clic verranno 
pronunziate dal Consiglio di 
Guerra permanente non po- 
tranno essere poste ad esecu- 
zione se non dopo di essere 
state sottoposte alla Sovrana 
sanzione. 46 Gc un. 1852 ( v. 
93, p. 89 ). 

V. Caccia. 

Stemma. A Cristoforo We- 
slphat è concesso il' innalzare 
sul suo negozio in Berlino il 
Itegio Stemma parmense. 22 
Nuvcmb. 1832 («. 98, p. 210). 

Stipendi . Ogniqualvolta un 
Magistrato, un Funzionano od 
un Impiegato dello Stato, tra- 
mutato o promosso , non abbia 
[ululo assumere il nuovo ulicio 
prima clic quello eh’ egli sla 
per lasciare sia stato occupato 
dal successore di lui, coulinuc- 
là pur tuttavia a ricevere lo 
stipendio assegnalo a quest’ul- 
timo utìeio, finché appunto non 
avrà occupalo il nuovo posto, 
cui sarà slatu chiamato 2 Seti. 
1832 ( tv. 97, p 75). 

Stoffe di cotone o lana. 
Andie miste con seta , lisci, 
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miniate o stampate o ricamate 
con qualsiasi materia compreso 
l'oro e l’argento lino c falso 
e di qualunque altezza, c i ri- 
spettivi fazzoletti di qualunque 
grandezza anche «ni guarnizio- 
ne d’ ogni sorta pendenti le 
trattative di lega doganale par- 
niense-austro-modenesc , paghe- 
ranno lire 200, — por ogni 
quintale metrico di tassa d'en- 
trata 13 Febb. 1832 (o. 93, 

p. 220). 

Strade. Riconosciuto il bisogno 
di far una nuova ed ufficiale 
distribuzione delle Istruzioni 
per gli Stradatoli e pe’ So- 
prastanti delle Strade dello Sta- 
lo, è disposto che. esse siono 
ristampate, cd inserite nella 
Raccolta generale delle leggi. 

20 iVoo. 1832 (v. 98, p. 212). 

Strade Ferrate. È ordinata 

là stampa c pubblicazione della 
Convenzione fra i Governi di 
Panna, della Santa Sede, d’Au- 
stria, di Modena e di Toscana, 
per la costruzione della Strada 
Ferrala dell’ Italia Centrale. G 
Oltnb 1851 (». 91, p. 4). 

Segue lu Convenzione 

— — Molili cazioue della Commis- 
sione tecnico-amministrativa per 
la costruttura della Strada Fer- 
rata dell' Italia Centrale che 
pubblica le norme per le So- 
cietà che vorranno intrapren- 
dere la costruzione cd attiva- 
zione della Strada medesima. 

21 iVor. 1831 (t>. 91, p. 82). 

Il Ministero è autorizzato ad 

approvare dininilivamenle-, se 
vi sarà luogo, il contratto che 
per la costruttura, l’attivazione 
e l’ esercizio della Strada fer- 
rata dell’Italia centrale è stalo 
conchiuso addi 20 di Giugno 
del 1832, ti-a la Commissione 
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internazionale , cd il Comitato 
della Società anonima costitui- 
tasi in Firenze , rappresentato 
in Modena da’ suol mandatarii, 
Ingegnere Salvatore Caccianino, 
Giuseppe Fuhiagalli, ed Enrico 
Rodolfo Schinlz. 13 l.uyt. 1852 
(t> 37, )>■ ili). 

È approvato il ^contralto, di 

cui rogassi in Modeuà , addì 
26 di Giugno di quest'unno, il 
Notajo dottor Pellegrino .Mar- 
chetti, e con cui alla Società 
* anonima per la Strada ferrala 


( 

TABACCHI 

Tabacchi. Smanilo poste in 
vendita quattro qualità di Si- 
gari di estera fabbricazione ai 
prezzi «éguenti: 

Sigari di Virginia ad uso di 
quelli della fabbrica di Venezia 
dai magazzini ai Poslari per 
ogni 100 Sigari, L. 6, dai Po- 
stari al Pubblico per ogni 100 
Sigari L. G’60 — per ogni Si- 
garo cent. 7; Sigari d’ Avana 
Laempresa e Regalia Carvajel 
L. 7, — 7,60 — e. 8; la Aurora 
L. li, 80 — IS SS, — c. Hi. 
6 Dicemb. .1850 ( 0 . 02, ;i. 5'. 

— > — Coi 15 corrente saranno po- 
ste in vendita le tre prime qua- 
lità dei sigari di cui nel soprac- 
cennato specchio, 5 Aprii. 1851 
(v. 92, p. II j. 

È data facoltà all’ Ammini- 
strazione delle indirette df porre 
in vendita una nuova qualità 
di tabacco da liuto, che jSarà 
denominato Hapè Certosino no- 

* strale scagliato 'grosso, e sarà 
venduto a' seguenti prezzi : dai 
magazzini ai postaci lire 12,51. 
Voi. X. 
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dell’Italia centrale, costituitasi 
in Firenze, e rappresentala in 
Modena da tre mandatarii del 
suo Comitato, i signori Inge- 
gnere Salvatore Caccianino , 
Giuseppe Fumagalli, cd Enrico 
Rodolfo SclliuU, fatta fu dalla 
* Commissione internazionale la 
concessione della predetta Stra- 
da ferrala^ Agosl. 1852 ( iv’ 
07, p. SoT 

V. Phivilsbi. 
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dai postari al- pubblico lire 2,54, 
per ogni libbra di 528 grammi. 
L’Amministrazione predetta con 
apposita .Notificazione farà co- 
noscere il giorno in cui la ven- 
dita incomincici^ ad avere el- 
icilo. 24 Oicenw. 1851 ( 0 . 94, 
p. 308). 

Taliianu ( Sulsoniuggio- 

re ). Vi si tiene una lìera an- 
nuale il mercoledì e giorno suc- 
cessivo di luglio. 17 Mari. 1851 
( v. 91, p. 505 ). 

Tamarindi. Il Tamarindi pen- 
denti le trattative di Lega do- 
ganale parmense austro mode- 
nese pagherà por ogni quintale 
metrico lire 5 di lassa d’ en- 
Irata. 15 Febb.- 1852 ( v. 95, 11 . 
220 ) 

Tarsogno ( Tornalo ). Vi 

si tiene una fiera annuale il 
lunedì martedì e mereoledì suc- 
' cessivi alla ultima domenica di 
Luglioi 17 Marz. 1851 v o. 91, 
p. 303 ). 

Teatro ficaie «li Tarma. 

Giovanni Panini, Commesso, è 
48 



i 


■I 


• a 


Digitized by Google 



378 


TEATRO 

delegalo alle incumbcnze di Se- 
gretario delta Itcale biblioteca 
di Parma con I’ annuo stipen- 
dio di lire mille. 10 Gl uhi. 4831 
(o 91, p 43).- 

— Pel disegno o per la dipin- 
tura delle scene del Teatro com- 
presi i fondali, le quinte , ée 
arie,- i principali, i rompimenti, 
le porte c quant’ altro possa 
servire alla migliore illusione 
delle scene stesse, è istituito il 
(tosto di Pittore-Direttore sce- 
nografo. Durante gli spellaeoli 
di opere e di balli il Pittore- 
Direttore aulidetto terrà costan- 
temente a proprj stipendi non 
meno di due pittori scenografi 
di succiente abilità, uno de' 
quali lo possa sostituire in ca- 
so di malattia. 

Ove questo sostituto non fos- 
se capace di proseguire il lavo- 
ro, il l’iltore Direttore, alla ri- 
chiesta del Sovrantendente del 
Teatro, dovrà trovarne subito, 
c a proprie spese, un altro più 
capace. I predetti pittori saran- 
no scelti di preferenza, e a pa- 
rità di merito, tra i pittori dello 
stalo. Il Pittore Direttore do- 
vrà inoltre fare degli allievi ucl- 
l’ arte scenografica, scegliendoli 
tra gli alunni della Reale A- 
radeinia parmense delle Delle 
Arti clic mostreranno maggiore 
attitudine in tale arte. Tanto i 
(littori scenografi, quanto gli 
allievi saranno falli conoscere 
alla Soprantendenza del Teatro. 
VentL giorni prima del poni- 
meuto in isccna di uno spet- 
tacolo così di opera come di 
ballo, il Piltor-Dircltore dovrà 
presentare al Revisore del Tea- 
tro i disegni c gli schizzi de' 
scenarj, e sottostarà a quelle 
correzioni che, specialmente per 
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riguardo alla Storia, gli potran- 
no essere dimostrate. Avrà per- 
ciò diritto di pretendere dall’Ap- 
paltatore T ordinazione de’ sce- 
narj medesimi 40 giorni prima 
di quelli soprafissati, ed in caso 
di ritardo, gli potrà fare pro- 
testa pei danni ed interessi. Nel 
giorno dell’ anliprova generale 
di ogni Spettacolo, il Pittore- 
Direttore dovrà consegnare i re- 
lativi scenarj al tutto finiti, al 
Macchinista del Teatro; curerà 
poi di farli porre a punto, e 
veglierà alla conveniente e co- 
stante illuminazione de' mede- 
simi. Nondimeno in qualunque 
caso di urgenza, il Pittore-Di- 
rettore sarà obbligalo a dipin- 
gere in due giorni una scena 
di paese, in tre una di mezza 
maniera, ed ira sei una di ar- 
chitettura: oltracciò, ed acca- 
dendo di dover allestire solle- 
citamente Spettacoli di ripiego, 
non potrà rifiutarsi di adattare 
e ridurre le scene già dipinte, 
riconosciuto che si possano di- 
cevolmente impiegare in delti 
Spettacoli. Mancando agli ob- 
blighi imposti qui il Pittore-Di- 
rettore potrà pur essere mul- 
tato in equa e giusta propor- 
zione dal Sovrantendente del 
Teatro, salvo ricorso alla Com- 
missione. li Pittore-Direttore si 
Varrà delle tele, clic attualmente 
esistono ma non potrà mai far- 
le imprimere con colla di pasta. 
Non potrà nemmeno praticarvi 
tagli cd aperture senza averne 
ottenuta prima licenza dall' Ar- 
chitetto del Teatro e qualora i 
tagli e leuperlnro dovessero es- 
sere tali e tante da recare grave 
danno alle tele, dovrà rende*- 
ne avvertito il Soprantcndentc, 
perchè obblighi I' Appaltatore 
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a provveder*', a proprie spese, 
le scene n tal caso occorrenti. 
Il Pittore-Direttore provvederà 
a proprie spese non solamente 
i colori che gli possono abbi- 
sognare ma eziandio gli attrezzi 
per macinarli, per contenerli 
c per dipingere. Saranno per 
altro a carico dell’ Appaltatore 
gli ori, gli argenti, i talchi, i 
trasparenti die fossero neccs- 
sarj per la magnificenza de’ sce- 
nari e la carta per coprirli e 
rotolarli Per ciascuno scenario, 
sia esso a lungo, od a corto, 
paleo, il Pittore-Direttore non 
potrà pretendere più di lire 
100 effettive, pc’ scenari doppi, 
quelli cioè che, esclusi i fondali, 
e scena stante, (-ambiano di a- 
spetto, avrà diritto a SO lire 
di più. Ogni scenario gli sarà 
pagato dall’ Appaltatore man 
mano che verrà consegnato al 
Macchinista. I prezzi degli ad- 
daltamcnli e delle riduzioni sa- 
ranno stabiliti di concerto tra 
it Pittore Direttore e 1’ Appal- 
tatore , salvo richiamo, i ri caso 
di discordia, alla Soprnntenden- 
za. Il Pittore-Direttore avrà li- 
bero l' ingresso al Teatro sì per 
gli Spettacoli di opera e di balli, 
c si per qualunque altra rap- 
preseii fazione. Tanto il Pittore- 
Direttore, quanto i pittori c 
gli allievi, dovranno uniformar- 
si ai Regolamenti e alle disci- 
pline in Vigore nel Teatro. Le 
Disposizioni di questo Decreto 
avranno il loro effetto a par- 
tire dal di 25 di Novembre del 
corrente anno. 45 ,V«rs. 1855 
(o 99; p 295 ). 

— — Magnani Girolamo, Professo- 
re di ornato dipinto e mo- 
dellato della Reale y Parmense 
Aeadcmia di Belle Arti, è no- 


minato al posto di Pittore-Di- 
rettore scenografo del Teatro, 
15 Marz. 1855 (v. 99, p. 500). 

Telegrafi elettro magne- 
tici. Sarà stampala c pubbli- 
cata in tutti i Comuni dello 
Slato, ed inserita nella Raccolta 
generale delle leggi, la Con- 
venzione soseritla in Parma il 
di 15 Settembre dell’, anno cor- 
rente/, fra il Plenipotenziario 
di S. A. R , il Duca di Parma 
e quello dtS. M. I. R Ap., 
per lo stabilimento di .linee te- 
legrafiche elettro-magnetiche le 
quali eongiungansi colle Au- 
striache e le Estensi che arri- 
veranno ai confini Parmensi. 
18 Ottob. 1851 (v. 94, p. 52). 
Segue la convenzione. 

È creato un Uffizio pe’ Te- 
legrafi in Parma. Il personale 
degli ufiziali e de’ serventi, e 
i loro rispettivi annui stipendj 
o salarj è le indennità sono 
stabilite come segue: Ingegne- 
re o Commessorio tecnico L- 
1000 con indennità di viaggi di 
150. Telegrafista di prima clas- 
se L. 980. Telegrafista di se-« 
eonda classe L. 720. Due ser- 
vènti per I’ ùfizio c pel reca- 
pito de’ dispacci ciascuno con I. 
500. In somma L. 3680 e in- 
dennità di viaggi L. 150 ‘Lo 
spese d’ Uffìzio saranno pagate 
dall’ Erario man- mano ejie oc- 
. correrà. Saranno ammessi degli 
apprendisti nell’ Uffizio e per 
la parte tecnica, e per la parte 
di telegrafista , pe’ quali- si po- 
tranno proporre rimunerazioni 
straordinarie. I serventi avran- 
no a spese dello Stato un ves- 
tito uniforme come i portalet- 
tere della Posta. La vigilanza 
sulla linea sarà per ora data 
principalmente agli stradajnoli, 
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a’ qualr verrà concedala ima 
ricompensa nella misura che 
per questo nuovo servigio ver- 

. rà proposta, lo Marz. 4'852 
(c. 05, p. 247). . 

— — È creato uiv.Dirctlorc degli 
Uffizi de’ telegrafi elettro-ma- 
gnetici degli Stati Parmensi. L’ 
Ispettore gencncralc cavaliere 
Paolo Bussolati è nominato Di- 
rettore de’ predetti Ufizi. Per 
questo nuovo e per Lutti gli 
altri incarichi ili Ini, il suo 
stipendio aniiilP è recato a lire 
4Ó00. Al cavaliere Bussolali 
sarannri rimborsine le spese 
di viaggio che egli dovrà, fare 
per servigio dello Stato, e ri- 
ceverà una die'' 13 di lire 40 
per ciascdn giorno , che egli 
. sarà obbligato a star assente 
dalla sua residenza. Gesserà 
conseguentemente il pagamento 
della indennità di lire mille, 
che col Sovrano Decreto 50 
Dicembre 1846, fu assegnala 
all’ Ispettore generale oltre al 
suo stipendio. 15 Marz. 4852 
(e. '95, p. 250)! 

Per l’ nfizio de’ Telegrafi 

elettro-magnetici in Parma so- 
no nominati , il Perito -geome- 
tra, dottore Leòvigildo Beileni, 
a Commissario tecnico ; Sottili 
Giovanni, a Telegrafista di I.’ 
classe; il- dottor Giacomo Mori; 
'a Telegrafista ’df 2." . classe; 
Carboni Giacomo c . Barbarmi 
Luigi a Serventi per F ufizio c 
pel recapito de’ dispacci ere. 
Ciascuno de’ prenominati avran- 
no lo stipendio, o il salario, c 
h; indennità stabiliti. Lo sti- 
pendio degli, impiegati Bclleui, 
Sottili « Mori, ed il salàrio del 
servente Carboni, decorreranno 
retroattivamente dall "di.Mar- 
itft 1852 21 Marz. 4852 (r. 
95, p. 299). 


Chiunque per imprudenza , 

disattenzione o negligenza abbia 
eoli fatti involontariamente com- 
promesso il servigio de’ tele- 
grafi elettro-magnetici; ovvero 
danneggiato o guasto, in qual- 
sivoglia modo e parte, la linea 
telegrafica, sarà punito a ter- 
mine di quanto dispone la Se- 
zione IV." del. Titolo unico ilei 
Libro III 0 del Codice penale. 
Chiunque avrà rollo, guastalo, 

. o per qualsivoglia modo o mez- 
zo \olonlariamente alterato o 
danneggiato qìialsisia parte de' 
telegrafi, sarà panilo colla pri- 
gionia non minore di un mese, 
e colla multa da lire 100 a 
lire 4000. Saranno pure puni- 
ti con prigionia non minore 
di quindici giorni e con una 
mulla da L. 50 a L. 1000, se- 
condo la gravità de’ casi, colo- 
' ro che molestassero o sturbas- 
sero gli operaj, gli artisti , gli - 
ufiziali del Governo ne' lavori 
per la formazione della linea 
telegrafica e pel suo maqleiii- 
nienio. Il furto di lino degli 
oggetti componenti la linea te- 
legrafica e ritenuto furto qua- 
lificato c sarà. punito colla re- 
clusione di cui all’ art. 21 del 
Coilice penale, nè’ potrà mai ' 
aver luogo la diminuzione di 
detta pena giusta t’ art. 457 
df esso Codice. Qualunque per- 
sona , coti fine o disegno col- 
pevole, avesse fatto abuso de’ 
telegrafi dello Stato, sarà pu- 
nito colla reclusione. Coloro 
che in caso di tumulto o di 
sedizione avessero distrutto o 
.rcndulo inservibile qualsisia og- 
getto del telegrafo; che con 
violenze o minaccie si fossero 
impossessati di una o piu sta- 
zioni, n ufizi del telegrafo ; o 
che per tuli’ altro mezzo, o 
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modo avessero impedita la co- 
municazione e la corrisponden- 
za. telegrafica fra gl’ incaricati 
del Governi c i diversi Depo- 
sitari! deR'Aulorilà pubblica; o 
die si fossero minacciosamente 
e violentemente opposti al ri- 
stabilimento di una linea tele- 
grafica , saranno puniti eolia 
pena de’ Livori forzali a tempo 
e senza pregiudizio delle pene 
in cui fossero incorsi per com- 
plicità del tumulto o della se- 
dizione. Qualunque attentato , 
attacco con piti violenti, o vie 
di fallo, contro il Direttore, i 
Commessal o . tècnici, gl' impie- 
gati de’ telegrafi, i soprastanti 
, delle linee telegrafiche nell’e- 
sercizio delle loro funzioni , 
sarà .punito della pena applica- 
bile alle' ribellioni secondo le 
distinzioni stabilite dal Codice 
. penale I Crimini, delitti, e le 
■ contravvenzioni di cui nel pre- 
sente Decreto, saranno giudi- 
cati da’ Tribunali giudiziario 
Agl’Ingegneri, Ingegneri -aspi- 
runli e Periti-geometri delle 
Sezioni e dei Comuni , ai De- 
putati d’acque e strade, a’ 
Commessarii tecnici c ai sopra- 
stanti della linea telegrafica, 
sono: applicate le disposizioni 
degli articoli 25 c 2G del Co- 
dice di proccssura criminale, 
e a’ processi loro è attribuita 
• quella stessa fede elicsi presta 
a’ processi delle persone anno- 
verate. nel predetto articolo 25; 
i processi però die saranno 
stali distesi ja’ soprastanti della 
linea telegrafica saranno con- 
fermali con giuramento entro 
tie giorni dinanzi al Pletore 
del luogo, o a citi tic fa le ve- 
ci. Chi avrà cagionati danni a’ 
telegrafi o volontariamente , o 
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involontariamente, sarà sempre , 
tenuto a pagarli. Il Tribunale 
coro petente a giudicare del fat- 
to determinerà anche il .mon- 
tare ilei danno, Per le persone 
insolvibili si procederà a ter-» 
mini di quanto dispongono gli 
ordini vegliami pel pagamento 
delle spese di giustizia. Anche 
per le pene pronunziate dal . 
presente Decreto sarà applica- 
to Pari. 16 del Codice penale. 

Le Autorità coniti nitative; i De- 
putati d’acque c strade, gl’ In-- 
gegneri , Ingegneri -aspiranti 
Periti- geometri dèlie Sezioni ' 
e dei Comuni, la Reale Gen- 
darmeria, le Guardie campestri . 
c contunitative , c qualsjsia al- 
tro agente deità pubblica fiirzn* 
veglieranno costantemente sulla 
conservazione delta litica, tele- 
gràfica', c denunzieranno i cri- 
mini, i delitti c le contravven- 
zioni contemplali nel presènte 
Decreto. Il prodotto delle nini- , 
le apparterrà, metà al)’ Erario 
dello Stato, -e .metà a ehi avrà 
denunziato il crimine, o deli!.-' 

In, n la contravvenzione, e ne . ■ 
farà richiesta. 15 Mngr/. 18ÌJ2 
'. ( o. 96, jì. .71 V ' ' • \ ■ 

— — Alle due riassi di telegrafi- 
sti stabilite rol Decreto 15 
Marzo 1852 è aggiunta una 
terzo, ed' è assegnato lo stipen- 
dio annuo, alla 1.* classe di 
L.-I200, alla 2 “ classe dì-L. 

960, alla 5.“ classe di L 720. 

È pure assegnato al. Commis- 
sario tecnico lo stipendio an- 
nuo di lire 1300,00, ed. una . 
somma annua per le spese di 
viaggio di lire 500, Il telegra- 
fista. Sottili Giovanni è confer- 
mato a telegrafista di I classe 
per l’ ufizio in Parma. Il tele- 
grafista di 2“ classe, dottore 
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* Mori Giacomo,, è promosso a 
telegrafista <)i I * classe per 
l’ ufi-zio in Piacenza^ Gli ap- 
prendisi! Mori Almerico c Le- 
féurc Clodovco, sono nominati 

,, " telegrafisti di 3.* classe , Mori 
per l’ ufizio di Piacènza, c Lc- 
. féure per 1’ ufizio di Parma. Il 
dottor Leovigildo Belleni è con- 
fermato a Commissario tecnico, 
per lutti i telegrafi elettro-ma- 
gnetici parmensi. Gli stipendii 

• e le spese de’ viaggi stabiliti 
di sopra, per quanto. è agli u- 
liziali sovraccennali , comincie- 
ranno a decorrere dal primo 
di del vegnente mese di Feb- 
braio. 25 Genti. 1853 ( v. 99, 
V 132). 

Le tasse dei dispacci de’ pri- 
vati per la corrispondenza te- 
legrafica tra Parma c Piacenza, 
e viceversa saranno per cia- 
scun dispaccio: l.° non mag- 
giore di 20 parole di L. 1,50, 
2.” da 21 a 50 parole di L. 
3,00; 3.° da 51 a 100 di L. 
4,50. 25 Febb: .1853 . (t>. 99. 
p . 22lf 

Giusta la convenzione con- 
dì iosa addì 15 di Settembre 
del 1851 fra il R. Governo di 
Parma c I’ I. R. Governo Au- 
striaco, c gli accordi fatti col 
R. 'Governo Estense, oltre al- 
I’ ufizio telegrafico elettro-ma- 
gnetico in Parma, clic fu aper- 
to col l.° di Giugno del 1852 
anche ad uso de’ privati, sarà 
pure aperto col giorno l.° del 
vegnente mese di .Maggio ad 
uso ed utilità eziandio de’ pri- 
vali F ufizio telegrafico della 
. città di Piacenza per In corri- 

spondenza colla città di Parma, 
cogli Stati di. Modena e della 
Lega telegrafica Austro-Germa- 
nirn , e con tulle le linee in 


comunicazione con essi. La re- 
lativa tariffa pc’ dispacci clic 
si spediscono all’ estero, o che 
ne vengono, è regolata per a- 1 

mrndue gli ufizi in ragione 
della distanza dall’ ufizio tele- 
grafico di spedizione del dispac- 
cio all' ufficio , cui il dispaccio 
è destinato , del numero delle 
parole che lo compongono. La 
distanza è misurata in leghe 
tedesche corrispondenti a quat- 
tro miglia geografiche da 60 
al grado , od a cinque miglia 
comuni d’ Italia da 75 al grado. 

Pe’ dispacci interni da Parma 
a Piacenza, c viceversa, è sta- 
bilita una tariffa a parte, la , 

quale è regolata soltanto dal 
numero delle parole. Nessun 
dispaccio potrà contenere un 
numero di parole maggiore di 
cento. Gli ufizi telegrafici sono 
sempre aperti ogni giorno, nes- 
suno eccettuato. L’ orario è 
stabilito come segue, cioè: dalle 
ore sette antimeridiane alle ore 
nove di sera dal l.° di Aprile 
a tutto Settembre , dalle ore 
otto antimeridiane, alle ore no- * 
ve di sera dal 1.” di Ottobre 
a tutto Marzo. Le ore altre 
dalle prcnieuzionalc sono rite- 
nute di servigio notturno , e 
per la spedizione ile' dispacci 
in esse ore è dovuta tassa dop- 
pia. Le persone alle quali oc- 
correrà spedire dispacci in ore 
di servigio notturno dovranno 
darne preventivo avviso all’ u- 
fizio innanzi alle ore nove di 
sera, e pagare» anticipatamente 
all'atto dell’avviso l’importo 
minimo per la spedizione •not- 
turna. Chi commette un dispac- 
cio per un luogo oltre all’e- 
stremità delle linee telegrafiche, 

0 per luoghi situali latcralmen- 
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l« ad esse , deve dichiarare il 
mezzo col quale intende clic 
continuala aia la successiva spe- 
dizione del dispaccio dopo I" ul- 
timo L’fizio telegrafico, e depo- 
sitare tale somma clic basti a 
coprire la spesa della spedizio- 
ne ulteriore. Caso clic la pre- 
detta somma oltrepassi la spesa 
reale, egli potrà ritirare il di- 
più entro tre giorni. Per la 
collazione di un dispaccio si 
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paga la metà della tassa. Per 
ciascun esemplare di un dispac- 
cio oltre al primo, si paga una 
Lira italiana. Moti è permesso 
ad alcuna persona estranea 
all' Llizio telegrafico entrare 
nella stanza degli apparati men- 
tre clic si corrisponde telegra- 
ficamente. Tulli gl* impiegati 
appartenenti agii L’fìzi telegra- 
fici hanno prestato giuramento 
di serbar il segreto. 


Tariffa de' dispacci da trasmettere ali Estero 








NUM.° 

DELLE PAROLE 


• 

|* LKOHK 

sino 
alle 20 

da 

sino 

21 

a 50 

da 51 
sino a 100 







inclusive 

inclusive 

inclusive 








Lire Italiane 


sino inelusivamente a 

leghe 

40 

2 

61 

f» 

22 

• 

7 

83 

oltre alle 10 sino incl. e 

♦1 

25 

5 

22- 

10 

44 

15 

66 

n 

N 

25 

»» 

« 

45 

7 

85 

15 

66 

23 

49 

« 

»! 

45 

M 

ti 

70 

10 

44 

20 

88 

31 

52 

n 

« 

70 

» 

* 

100 

13 

05 

26 

10 

50 

15 

H 

« 

100 

n 

»! 

155 

15 

66 

51 

32 

46 

98 

H 

« 

135 

!l 

H 

175 

18 

27 

56 

51 

54 

81 

n 

»! 

175 

w 

« 

220 

20 

88 

il 

76 

62 

64 

« 

H 

220 

fi 

*1 

2^0 

25 

40 

46 

98 

70 

47 

**i 

»! 

270 

»! 

n 

325 

26 

10 . 

52 

20 

78 

30 

»! 

1! 

525 

W 

»! 

385 

28 

71 

57 

42 

86 

13 

»t 

I 

« 

585 


W 

450 

54 

52 

62 

64 

95 . 

96 


Tariffa de* dispacci telegrafici interni tra Parma , Piacenza e viceversa. 


/ non maggiore di 20 parole . L. 

1 

50 

PER i:S DISPACCIO, da 21 a 50 parole « 

5 

00 

[ da 51 a 100 parole e 

4 

50 


28 Aprii 1855 ( v. 100, p. 10). 
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— I-’ apprendisi;! ilcll'uflìcio te- 
legrafico di Pai-ma, Caro uro li 
Agostino, è nominato Telegra- 
fisi» di terza classe. K<gl i rice- 
vei à lo 'stipendiò annub Hi lire 
720, giusta il Decreto 25 Gen- 
najo 1855. 9 Giugn. 1853 (t>. 
100, p lfiti ).' 

— l/apprendista nell’ ufizio te- 
legrafico di Piacchza Fustini 
Emilio è nominato Telegrafista 
di terza elassc. Egli riceverà 

10 stipendio annuo di lire 700. 

11 fJiccmÙ. 1855 (o 103, p. 
47). 

‘«oreria Generale del- 
lo Stato. 1 posti , le attri- 
buzioni e gli stipendi degl’ Im- 
piegati della Tesoreria genera- 
le, delle Ricevitorie particolari 
e della Cassa d’ammortizzazione, 
sono determinati come segue : 
Olivieri Cav. Domenico Teso- 
riere generale, Vice- ricevitore 
particolare a Parma, e Cassiere 
della cassa d' Ammortizzazione, 
e di quella dei Depositi, inca- 
ricato del a riscossione e paga- 
mento delle somme ohe per 
Mandali del Ministro delle Fi- 
nanze gli sia ordinato di ri- 
scuotere, c di pagare c per quan- 
to è al posto di Vicericevitore, 
della riscossione delle somme 
che man roano gli sieno porta- 
ttvdagli’Esàlloi i dipendenti dal- 
la Viecricevitolia di Parma col- 
lo stipendio di h 4000 , o oltre lo 
stipendio di L. 1000, (che è 
attuale) ha per ispese d’ ufizio 
della Tesoreria L. 800, dalla 
Yiccricevitorin E. 250, totale 
L. 1030. Pai-olmi Francesco 
Viccricevitorc particolare aPia- 
ronza incaricato della riscossio- 
ne delle somme clic gli sono 
man. tnano portate dagli Esat- 
tori dipendenti dalla Vicerice- 
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viloria di Piacenza, ed essendo 
anche Cassiere delle indirette 
a Piacenza , riscuote da quel- 
l’ Amministrazione lo stipendio 
di I, 3000, che comprende an- 
che un numerilo di l„ 500, 
dategli nella qualità sua di Vi- 
cericcvilore a Piacenza Per le 
spese d’ ufizio' ha la somma di 
E. 250. Monelli Giovanni Ra- 
gioniere delle Entrate e Rego- 
latore della Contabilità della 
Tesoreria generale con attri- 
buzioni conformi al nome, cd 
incarico della compilazione de’ 
conti della Tesoreria generale 
c lo stipendio ili lire 2200. 
Baroni Vincenzo ^tagiomene 
delle spese con attribuzioni 
conformi al nome, e annue lire 
1500. Armaui Paulo Ragionie- 
re supplente con incarico di 
coadjuvare i due Ragionieri e 
di supplirli , ogni qualunque 
volta accada , ed annue lire 
1200. Botti Amato c Olivieri 
Luigi Commessi di 1.’ classe 
con incarico della tenuta dei 
libri ausiliari ai giornali cd ai 
mastri, e di quelli che si rife- 
riscono alla contabilità provvi- 
gionale della Tesoreria gene- 
rale cd annue lire mille cia- 
scuno. Parolini Gaetano Com- 
messo ili 2." classe, e Rouchi- 
n i Lodovico di 3." classe con 
incarico ‘ della contabilità del 
Vice-ricevitore di Piacenza il 
primo, con annue lire 800, di 
quella, di Parma il secondo con 
iinune lire 000. Ferrari Cali- 
sto Commesso ili 3.* classe con 
incarico della conia'bilità del 
Cassiere della russa Mi ammor- 
tizzazione c annue lire 600. 
Rondimi Domenico Portiere e 
Coniatore con attribuzioni con- 
formi al nome ed annue lire 
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800, Gandini Giovanni Manua- 
le con annue lire 500, in lutto 
L. 14200. Al Tesoriere gene- 
rale pc' straordinari servigi 
di' egli ha sostenuti, c che pre- 
sta tuttavia, è assegnata, a farsi 
dal 1." del volgente mese di 
l.uglio, una retribuzione di lire 
000. 23 bugi 1853 ( u. 101, 
p. 117 ). 

Tipografia Reale. A pro- 
prio carico fornirà un esem- 
plare della raccolta delle leggi 
a ciascuno dei quattro Capita- 
ni della Gendarmeria. 21 Febb. 
1851 ( u. 1)1, p. 267). 

— — Giuseppe Carmignani è di- 
spensato dall’ufìzio di Diretto- 
re. Il Cavaliere Pietro Martini, 
ora Segretario nell’ Ordine Co- 
stantiniano è nominato Diret- 
tore in sua vece , si gioverà 
dello stipendio di lire duemila 
annue, ed avrà 1’ annua retri- 
buzione di lire mille per la 
compilazione dellu Gazzetta di 
Parma. I Ministri potranno 
proporre il suddetto Giuseppe 
Carmignani a quell’ ulìzio ehe 
fosse vacante, o lo divenisse, e 
potesse essere da lui disimpe- 
gnalo. 14 Febb, 1852 ( v. 95, 
p. 207). 

— — Il Computista Salomone Fat- 
torini è posto in ritiro, ed a- 
vrà quella [tensione che gli 
potrà essere devoluta giusta le 
vigenti leggi. È nominato a 
quel posto Gioachino Ponci, ora 
Segretario nella Direzione del- 
le Poste delle lettere. Il Ponci 
nella sua qualità di Computi- 
sta avrà lo stipendio di lire 
1300 all’anno. 14 Febb. 1852 
(tv 95, p. 209). 

A’ Serventi della Reale Ti- 
pografia, pel più regolare e più 
pronto suo servigio, è aggiuu- 
Vol. X. 
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10 un Portiere. Al detto Por- 
tiere, oltre al vestiario simile 
a quello degli uguali Serventi 
presso le altre Amministrazioni 
dello Stato è assegnato l'annuo 
stipendio di lire 500, che sara 
pagato giusta il- disposto dul- 
I articolo 1 1 del Decreto del 
28 Settembre 1821. Ferrarmi 
Luigi, che già du due anni a- 
dempie per modo di provvigio- 
ne il predetto uficio, è ad esso 
nominato definitivamente a par- 
tire dal di i.° di Gennajo del 
p.° v.° 1853. 15 flou. 1852 
(c. 98, p. 187). 

A Bagatta Sigismondo , per 

comprovata invalidità fisica è 
dato il riposo dall’ ufizio di 
Proto della Reale Tipografia , 
con una pensione annua di L. 
1000, a carico dell'Erario dello 
Stato, c Baroni Giuseppe è no-, 
minato all’ antidetto ulicio. 25 
Genti. 1855 ( t>. 99, p 143). 

Da quindi innanzi negli ti- 
fisi della Reale Tipografia, in 
luogo di un Commesso-Magaz- 
ziniere, il cui posto si è fatto 
vacante per la morte di Cocco- 
n i Angelo, vi avrà un Com- 
messo di seconda classe , collo 
stipendio di annue lire 800. 
Sarà incarico del Commesso an- 
tidetto di adempiere le funzio- 
ni che, insino al presente, so- 
no stale proprie del Commesso 
Magazziniere, ed insieme tutte 
quelle altre incumbcnze che 

11 Direttore stimerà potergli 
affidare. Al nuovo posto di 
Commesso c nominato Fattori- 
ni Eugenio. 6 Xuvcmb. 1853 
(t-, 102, p 239). 

Titoli. Il Principe Ereditario 
Roberto di Borbone , Gran 
Prefetto del S. A. I. Ordine 
Costantiniano di San Giorgio , 
49 


Digitized by Google 



386 


TIZZANO 

assumerà il titolo di Principe 
di Piacem», e al Principe En- 
rico, nato in questo stesso dì, 
è dato il titolo di Conte di 
Bardi. 12 Febb 1851 ( o. 91, 

p. 221 ). 

V . Nobiltà'. 

Tlzznno. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 3228 abitanti. 14 
Marz. 1851 (t>. 91, p. 295 ) 
È riconosciuta per l’ anno 

1850 di 3243 abitanti. 15 Murz. 

1851 (o. 91, p. 298 '. 

Vi si tengono due fiere an- 
nuali il 21 Giugno, e il 13 e 
14 Agosto, più un mercato 
settimanale il giovedì da San 
Martino a Carnevale. 17 Marx. 
1861 (t>. 91, p. 303). 

* — — È riconosciuta per I’ anno 

1851 di 3282 abitanti. 18 l'ebb. 

1852 (v. 95, p. 232). 

È riconosciuta per 1' anno 

1853 di 3310 abitanti. 19 Oli. 
1853 (t>. 102, p. 59 ). 

Ammimstiuzioxb Comvsale 

Rielezione a Podestà di Pie- 
tro Rossi. 25 Ginn. 1851 (o. 
91, p. 125). 

Itossr Pietro è dispensato 

dall’ ufició dì Podestà. 20 Marz. 
1852 (v. 96, p. 253). 

Questo Segretario provvigio- 

nale Enrico Canali è destinato 
a servire eziandio qual Segret. 
provv. a Traversotolo con lire 
600. È nominato in suo luogo 
pure con lire 600 Ferdinando 
llonamici. 25 Febb. 1853 (o. 

99, p. 226 ). 

— •- Broli! Giuseppe c eletto a 
Sindaco. Il Magg. 1853 (e. 

100, p. 58 ). 


TORXOLO 

Peliegri Giacomo è esonera- 
lo dalla carica di Podestà e 
nonostante l’articolo 15 del 
Decreto 50 Aprile 1821 il No- 
tajo Manici dottor Giuseppe è 
eletto in sua vece. 15 Lugl. 
1855 ( v 101, p. 14 ). 

Urolli Giuseppe è dispensalo 

dall’ assumere 1’ uficio di Sin- 
daco , ed m sua vece è eletto 
tale Guidetti Giacomo) 29 Nov . 
1853 (e. 102, p. 442). 

Se V OLI 

Pellegrini Felice, è esonera- 
to dalle incombenze d’ispettore 
delle Scuole ed il Sacerdote 
don Giuseppe Carcelli , è no- 
minato Ispettore in sua vece. 
8 Aprii. 1852 (v. 96, p. 49). 

V . Albazzaxo-Capopoa te. 

Tornalo. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1849 di 4540 abitanti.- 14 
Murz. 1851 (t>. 91, p. 295). 
È riconosciuta per I’ anno 

1850 di 4387 abitanti. 15 Marz. 

1851 (c. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annua- 
le (non è attuala) il 9, 10 e 
Il Settembre. 17 Marz. 1851 
( o._ 91, p. 503). 

£ riconosciuta per l’ anno 

1851 di 4170 abitanti. 18 Febb. 

1852 .( v. 95, p. 252 ), 

È riconosciuta per l’ anno 

<853 di 4285 abitanti. 19 Oli. 

1853 (v. 102, p. 59 ). 

Ammixist bàzios e Comvsale 

Elezione a sindaco di Car- 

melli Domenico. 9 Magg. 1851 
( t>. 92, p. 85 ). 

— ■ — Questo Scg. Luigi Bertinell i 
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ni! del Connine e riconosciuta 
per l'anno 1849 di 5010 abi- 
tanti. 14 Mari. ISSI (o. 91, 

P- 295).,, ..... 

E riconosciuta per l’ anno 

1850 di 3502 abitanti 15 Muri. 
1851 (v. 91, p 299). 

Vi si tengono due fiere an- 
nuali il 5 ° martedì e successi- 
vo mercoledì di Giugno ed il 
5.° martedì e successivo mer- 
coledì d’ Agosto. Di più un- - 
mercato settimanale il merco- 
ledì. 17 Mari. 1851 (o. 91 , 
p. 503). 

— — E riconosciuta per I’ anno 

1851 di 3493 abitanti. 18 Fcbb. 

1852 (t>. 95, p 232). 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 5630 abitanti. 19 Oli. 
1853 (v. 102, p. 59). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Ravazzoni Francesco è eletto 

a Sindaco. 24 Dicemb. 1851 
(». 94, p. 294). 

('.anali Enrico, Seg. provv. 

a Tizzano è destinato a servire 
eziandio come Seg. provv ig, a 
Traversetolo in luogo del giu- 
bilalo tìiov. Mazza , con lire 
000. 25 Fcbb. 1855 («. 99, 

p. 220). 

Commissione in Saniti’ e soccorso 

— Ne sono nominati membri 

Ferrari dottor Michele e Ferra- 
ri Giuseppe l.uigi 14 Diecmb. 
1853 (u. 103, p. 54). 


è. tramutato tale a Varano 8 
Mari. 1853 ( v. 99, p. 20 ). 

V. Comitato di Beseeicexza 
in Compiaxo-Isola-Tarsocxo. m 

Torrllc . La popolazione del 
Comune è i icnnosciuta per l’an- 
no 1819 di 3341 abitanti. 14 
Muri 1851 (u. 91, p. 294), 

— '■ — È riconosciuta per. l’anno 
' 4 S30 d i 3420. abitanti. 15A/ar*. 

1851 (u. 91, p. 298 ). 

È riconosciuta per l' anno 

1851 di 3422 abitanti. 18 Fcbb. 

1852 ( v. 95, p. 252) 

Nel Comune di Tornio sarà 

instituìta una condotta Oste- 
trica Alla Levatrice da con- 
durre sarà pagata dal premen- 
tovato Comune un’annua re- 
tribuzione di lire dugento. 7 
Otlob. 1853 (u 102, p. 10). 

È riconosciuta per l’ anno 

1855 di 3454 abitanti. 19 Oli. 

1853 («. 102, p. 59) 

Amministrazione Comunale 

Elezione a sindaco di Miche- 
le Bozzani in luogo del dispen- 
sato Luigi Ainadasi. 28 Lui/l. 

1851 (v. 93, p. 15). 

Grassa ni Lorenzo è dispen- 
sato dall’ assumere 1’ uficio di 
Sindaco, ed è in sua vece elet- 
to Corderò Ferdinando. 5 Febb. 

1852 ( v. 95, p. 140 ). 

i Corderò Ferdinando, Sinda- 

co, è nominato Podestà. 19 Oli. 
1852 ( o. 98, p. 112 ). 

— - — Guareschi Achille è eletto a 
Sindaco. 25 Fcbb 1853 (o. 99, 

p. 211). 

Fochi Stefano è eletto a Sin- 
daco. 25 Fcbb. 1853 ( o. -99, 
p. 213 ). 

Traver»otnlo. La popolazin- 


Notaj 

il dottor Enrico Corbellini 

• di Parma è nominato Notajo 
residente. 7 Giugn. 1853 .( u. 
100, p. 157 ). 
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Pkctvkì 

Il dottor Mazza Pietro è rie- 
letto all’ ofizio di primo Sup- 
plente. 25 Dicemb. 1851 ( ». 
94, p. 250). 

Galli Luigi è nominalo uscie- 
re provvigionale e coadjulore 
all’altro usciere Silvani Isacco. 
15 Marz. 1853 (». 99, p. 287). 
È nominalo secondo Supplen- 
te della Pretura di Traversa- 
tolo Razzi ni dottor Giacomo. 
7 Xovemb. 4853 (e. 102, ». 
267) 

Travi. La popolazione . del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1849 di 5036 abitanti. 14 Marz. 
1851 (o. 91, p. 295). 

* È riconosciuta per l’ anno 

1850 di 5018 abitanti. 15 Marz. 

1851 (t>. 91, p. 298). 

È riconosciuta per 1’ anno 

1851 di 5050 abitanti. 18 Fcbb. 

1852 (t>. 95, p. 252). 

È riconosciuta per l'anno 

1853 di 5217 abitanti. 19 0(1. 
1853 l t>. 102, p. 59). 

AmiiMSTitiZioyE Comvxalz 

Elezione a Sindaco di Pietro 

Gatti. 29 Aprii. 1851 (e 92, 
p. 51 ). 

Bottali Giuseppe è eletto a 

Sindaco. Il Magg. 1855 {v. 

100, p. 60 ). 

T recatali. La popolazione del 
Comune èriconosciuta per l’an- 
no 1849 di 3331 abitanti. 14 
Marz. 1851 (e. 91, p. 295). 
E riconosciuta per l’anno 

1850 di 5276 abitanti. 15 Marz. 

1851 (e. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il 29 Settembre. 17 Marz. 1851 

(e. 91, p. 303). 

È riconosciuta per l’anno 


1851 di 5281 abitanti. 18 I'cbb. 

1852 (». 95, p. 232 ). 

E riconosciuta per l’ anno 

1853 di 3311 abitanti. 19 Oli. 
1855 (». 102, p. 59). 

Ammiuistrazione Comvnale 

Elezione a Podestà di Vin- 

. ccnzo Charmet. 27 Oli 1851 
(u. 94, p. 68) 

Montali Antonio è eletto a 

sindaco 24 Diccmb. 1851 (e. 
94, p. 318). 

Charmet Vincenzo è dispen- 
sato dall’ assumere l’uficio di 
Podestà, ed è in sua vece e- 
letto Rondani Luigi 16 Marz. 
1852 (t>. 95, p 280). 

È eletto a Sindaco Ferrari 

Amatore. 19 Otlob. 1852 (». 
98, p. 68 ). 

Questo Segrct. Giuseppe Ga- 

sparinì è tramutato a Marorc 
ed il Scgret Pando Giovanni 
da Corniglio a Trccasali. 25- 
Febb. 1853 („. 99, p. 226). 
Tribunale «T Appello In 
Plncenza. 11 dottore Giorgi 
Eugenio, Segretario del Regio 
Procuratore è promosso all’u- 
ficio di Pretore di terza classe 
a Villafranca. 15 Marz. 1852 
(e. 95, p. 270). 

— — Il dottor Patroclo Vitali è 
nominato Segretario del Regio 
Procuratore presso il Tribuna- 
le di Appello. Egli riceverà . 
l’annuo stipendio di lire 720. 
13 Magg. 1852 (». 96, p. 79). 

Il cavaliere Giuseppe Comcl- 

li, Regio Procuratore è pro- 
mosso alla Carica di Presidente. 

Il Consigliere dottor Giuseppe 
Tubarci», è promosso alla Ca- 
• rica di Regio Procuratore. Il 
dottor Giuseppe Vitali, Vice- 
Presidcnle del Tribunale civile 
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o criminale ili Piacenza, è no- 
minati) quinto Consigliere nel 
Tribunale il’ Appello. 16 Magg. 

1852 (e. «6, p. 09). 

Questo Segretario ili Procu- 
ra doli Patroclo Vitali è pro- 
mosso preture a Pulanzano 15 
Muri. 1853 ( w. 99, p. 277). 

Il dottor Carlo Rossi è no- 
minato Segretario del Regio 
Procuratore. Kgli avrà dall' K- 
rario dello Stato l’annuo sti- 
pendio di lire 720. 18 Aprii. 

1853 (u. 100, p. 28 ). 

Tribunale civile e cor- 
rezionale «li Htsrgofa- 
ro. Nomina a presidente del 
dottor Antonio l-’i'oiidoni giu- 
dice nel tribunale civile e cri- 
minale di Piacenza. 20 Genn. 
1851 (v. 91, p. 104). 

L’ assessore Ciuseppc Castcl- 

linard è nominato pretore me- 
ridionale a Parma. 20 Gemi. 
1851 le. 91. p. 104 ). 

Il dottor Luigi Paglia, pre- 
tore a Noceto, andrà Assessore 
nel Tribunale di Borgolaro 19 
Febb. 1851 t 91, p. 258). 

Il dottor Nielli Gaetano, Ca- 

pitano ed Uditore di prima 
classe onorario nelle R. Truppe, 
Giudice nel Tribunale civile e 
correzionale di Borgataro, è 
nominalo Giudice processante 
presso il Tribunale medesimo. 
Egli assumerà il dello ufficio 
nel di l.° del prossimo ventu- 
ro mese di Novembre , e lo 
adempirà per insino a tutto il 
31 di Ottobre dell'anno 1853. 
9 Ollub. 1851 (e. 94, p. 25). 

Il Procuratore dottor Odo- 

ardo Moy è nominato Giudice 
nel trib. civ. e crina, di Pia- 
cenza. Sarà sostituito dal Giu- 
dice nel trib. civ. e corrcz. di 
Pontremoli doti. Vincenzo Mo- 
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ilici. 8 Magg. 1852 ( v. 90. 
p. 53). 

Il dottor Luigi Paglia è tra- 
mutato nell’ attuale sua qua- 
lità di Assessore dal Tribunale 
civile c correzionale di Borgo- 
taro al Tribunale civile c cor- 
rezionale di Pontremoli. Il dott. 
Filippo Cavedoni, Pretore a 
Bagnone, è promosso ad Asses- 
sore nel Tribunale civile c cor- 
rezionale di l’orgolaro. 16 Magg. 
1852 (e. 96, p. 97) 

Il Giudice dottor Gaetano 

Petrilli c promosso a Giudice 
nel trib. civ. e crini, di Pia- 
cenza. 8 Magg. 1852 (u. 96, 
p. 142). 

Questo Commesso Cancelliere 

Luigi Mondclli è tramutato tale 
nel trib. civ. c correz. di Pon- 
tremoli. L promosso a Comni. 
Cancelliere in suo luogo il Can- 
celliere della pretura di For- 
novo Dott. Ottavio Ricci. 8 
Giug. 1852 ( e. 96. p. 152). 

Questo giudice Doti. Gaet. 

Metti è promosso a Giudice nel 
trib civ. e crim. di Parma. È 
promosso in suo luogo il Doti. 
Ettore Pasini attuale assessore 
nel trib. civ. e crim. di Parma. 
15 Nnvemb. 1852 (ti 98, p. 
195). 

Questo assessore Dott. Filippo 

Cavedani è promosso tale nel 
trib. civile e crim. di Parma. 

È promosso in suo luogo il pre- 
tore a Rivrrgaro Dott. Enrico 
Laviosa. 15 Nuvtmb. 1852 (u. 
98. p 195 ). 

L’ usciere Gino. Ssconrdi dal- 
la pretura di Bardi b tramutalo 
a onesto tribunale. 15 Noverili/. 
1852 (v. 98, p. 199). 

Il dottor Vincenzo Pelagatti, 

Giudice nel Tribunale civile c 
correzionale di Borgolaro, è" 
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nominolo Giudice processarne 
pel territorio del Tribunale me- 
desimo. 20 Novemh. 1832 ( «. 

. 08, p. 233) 

Questo assessore. Doti. En- 
rico Lnviosa' è promosso a pre- 
tore a Borgonovo c sarà sosti- 
tuito dal Dott. Mario Balestra 
ora pretore a Fornovo. 2 .Vo- 
vemh. 1833 ( t>. 102, p. 222). 

Tribunale civile «cor- 
rezionale «Il Pontre- 
mnli. Nomina a presidente del 
Dottor Ferdinando Albertelli, 
giudice nel trib. civile, e cri- 
minale di Parma. 20 Genti. 183 1 
(v 01, p 101) 

Il dottor Mimici Vincenzo, 

Giudice nel Tribunale civile e 
correzionale di Pontremoli, è 
nominato Giudice processante 
presso il Tribunale medesimo. 
23 Dicemb. 1831 (u 01, p. 
102 ). 

Il Giudice Dott. Enrico Ferri 

è numinato procuratore in que- 
sto stesso tribunale. Sarà sosti- 
tuito dal Dott. Giovanni Man- 
givi ora pretore n Parma. Il 
giudice Dott. Vincenzo Monici 
è promosso a Procuratore nel 
trib. civ. e correz di Borgnlaro. 
Sarà sostituito dal Dott. Pietro 
Laviosa attuale assessori nel 
trib. civ. e rrim. di Piacenza. 
8 Maggio 1832 ( v. 96, p. 55). 

L’ Assessore Dott. Luigi Gob- 
bi è promosso nel trib civ. e 
crini, di Piacenza iii tale sua 
qualità SMaggin 1852 (o. 98, 
p. 33) 

li procuratore Casimiro F ron- 
doni à. nominalo giudice nei 
trib. civ. c crini, di Piacenza. 
Sarà sostituito dal giudice Dott. 
"Enrico -Ferri. 8 Magg. 1852 
( u. 1)6, p. 53 ). 

— — li dottor Giovanni Mango!, 
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Giudice nel Tribunale civile e 
correzionale di Pontremoli, è 
nominato Giudice processante 
presso il Tribunale medesimo. 
13 Maggio 1832 ( è. 96, p. 82). 

Il dottor Luigi Paglia è tra- 
mutato nell’attuale sua qualità 
di Assessore dal Tribunale ci- 
vile e correzionale di Borgota- 
ro al Tribunale civile e cor- 
rezionale di Pontremoli. 16 Mag . 

* 1852 ( t>. 96, p. 97 ). 

li commesso Cancelliere del 

trib. riv. e correz. di Borgota- 
ro è tramutato tale in questa 
cancelleria. 8 Giug. 1852 ( v. 
96, p. 132 ). 

Questo Assessore dott. Luigi 

Paglia è promosso tale nel. trib. 
civ. e crini, di Piacenza. É no- 
minato in suo luogo il pretore 
a Calestano dott. Giovanni Cat- 
tane 1 3 Novnmb. 1 852 ( t>. 98, 
p. 195) 

Tribunale Supremo di 
Revisione. Il doti, in leggi 
Crolli Gust., ora Scgret. ncll’u- 
fizìo della Reale Procura gene- 
rale presso il Tribunale di Re- 
visione, è nominalo Vice-Se- 
gretario della Camera di Com- 
mercio e di Agricoltura di Par- 
ma 16 Marz. 1852 (u. 95, p. 
290 ). 

Al Consigliere nel Tribuna- 
le Supremo di Revisione, dott. 
Giacomo Barbieri , è dato il 
riposo con quella pensione die 
gli potrà competere a termine 
di legge. 16 Marz. 1852 ( n. 
95, p 292). 

Il Commendatore Giuseppe 

Cattaui, ora Giudice nel Tri- 
bunale civile c criminale di 
Parma, è promosso alla carica 
"Hi Consigliere nel Tribunale- 
Supremo di Revisione. Egli oc- 
cuperà il posto del sesto Con- 
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siglicro. 26 Marz. 1852 ( v. 
95, p. 500). 

Trlliunnle clv. « crliul* 
little di Parma. Nomina 
n vice procuratore del dottoi e 
Lazzaro Uberto Cornazzani in 
sostituzione al dottore Giulio 
Manfrcijiiii nominalo giudice. 
20 Gemi. 1851 (o. 91, p. I0Ì). 

Il dottor Ferdinando Alber- 

lelli c promosso a Presidente 
del tribunale civile c correzio- 
nale di Ponlrcmoli cd è nomi- 
nato giudice il vice-procurato- 
re Giulio Manfrcdini. 20 Gemi. 
1851 (e. 91, p. 104). 

Il dottor Mario Balestra, Se- 

grrtario è promosso pretore a 
Berceto. 19 Febb. 1851 (o. 91, 
p. 258 ) 

Il giudice dottor Gaspare 

Cavallina cesserà immediatamen- 
te dal proprio ufìcio. 28 Ap-il. 
1851. (v. 92, p. 38 ). 

Nomina a Segretario delJD/ 

Adamo. Bandini. H Magg. 1851 
( v. 92, p. 116). 

Il Giudice dottor Manfrcdi- 

ni Giulio è nominato Giudice 
processante pel territorio me- 
ridionale del Tribunale civile 
e. criminale di Parma. 16 Oli. 
1851 (v. 9t, p. 27). 

— — Pesci Gaetano è nominato 
Commesso- Cancelliere sopran- 
numerario nella Cancelleria del 
Tribunale civile e criminale di 
Parma. 23 Dicemb. 1851 ( t>. 
94, p. 264'. 

Il Decreto 29 Novembre 1845 

è esteso a coloro, i. quali pur 
precedenti condanne correzio- 
nali o per qualsivoglia .altra 
causa, o anche pel fatto stesso 
pel quale viene interposi» ap' 
pelle, si trovassero ditcnuti sia 
nella Casa centrale, di ditenzio- 
ne. sia nella Casa di custodia 
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di Piacenza. li però eglino, in- 
sieme co’ loro compiici ditemi- 
ti, o non ditenuti, saranno giu- 
dicati dalla Sezione degli ap- 
pelli correzionali dello stesso 
Tribunale die li giudicò in 
prima istanza, a meno che non 
fossero nel caso di ottenere la 
provvisoria liberazione dal car- 
cere 26 Marz. 1852 (o. 95, 
p. 542 ). 

Il Commendatore Giuseppe 

Cattaui, ora Giudice nel Tri- 
bunale civile e criminale di 
Parma, è promosso alla carica " 
di Consigliere nel Tribunale 
Supremo di Revisione. 26 Marz.. 
1852 ( v. 95, p. 360 ). 

Al dottor Ferdinando Sozzi, 

Giùdice nel Tribunale civile e 
criminale di Parma', è. dato il 
riposo colla pensione die gli 
competo a termine di legge. Il 
prementovato dott. Sozzi è no- 
minalo Giudice emerito del so- 
praddetto Tribunale. 8 Mayg. 
1852 (e. 96, p. 51 ). 

Il doli. Giovanni Tommasi- 

ui Assessore in questo trib. 
crv. e crini, di Parma andrà 
pretore a Parma cantone me- 
ridionale. Sarà sostituito dal dot. 
Ettore Pasini attualmente Vice 
Segretario nella 1." Divisione, 
di Grazia e. Giustizia. 8 Magg. 
1852' (u. i)6, p. 53) 

Il dottor Gaspare Cavallina . 

ripiglierà il posto di Giùdice 
che già occupava nel trib. civ. 
e crim di Parma. Sono nomi- 
nati giudici nel trib medesimo 
il dottor Antonio Bonardi e il 
dottor Antonio Gabbi clic tali 
sono attualmente bel trib. civ. 
c crim. di Piacenza. 8 Magg. 
1852 ( v. 96, p. .53 ). 

— | — È conceduto al dottor Pasi- 
ni Etto're, nominato col Decre- 
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to 8 Maggio corrente all'uficio 
«li Assessore presso il Tribu- 
nale civile o criminale di Par- 
ma di sedere nel Tribunale 
stesso , non ostante I’ affinità 
che esiste fra di lui e il dottor 
Pietro Pizzetti Giudice nel Tri- 
bunale medesimo. 15 Magg. 
1852 (o. 96, p. 76). 

L’ Assessore dottor Vincenzo 

Pelagatti è promosso a giudi- 
ce nel trib. civ. e corrczionaie 
ili Borgotaro. 8 Ginn. 1852 («. 
96, p. 142). 

— — Il giudice dottor Pietro Bru- 
ni è promosso a Vice Presiden- 
te nel trib. civ. e crim. di 
Piacenza. Sarà sostituito dal d. 
Stanislao Bruni attuale giudice 
nel suddetto trib. di Piacenza. 
8 Giug. 1832 (t, 96, p. 142). 

Il dottor Adamo Bandini, 

attuale Segretario della Regia 
Procura presso il Tribunale 
civile e criminale di Parma, è 
promosso all' ulizio di Pretore 
a Mulazze. 8 Giug. ' 1 852 ( v. 
96, p 148). 

Il dottor Emilio Pigorini, 

Commesso nella Regia Procura 
presso il Tribunale civile c cri- 
minale di Parma , è promosso 
all'ufizio di Segretario dell'ora 
delta Regia Procura. Il dottor 
Mario Baistroccbi è nominalo 
1.” Commesso della Regia Pro- 
cura sopraddetta. 8 Giug. 1852 
( v. 96, p. 150) 

È nominalo Assessore l’ at- 
tuale pretore a Corniglio doti. 
Gregorio (ìregori. I i Giugo. 
1852 (o. 96, p. 157). 

Il doti. Antonio Gabbi, Giu- 
dice nel Tribunale civile e cri- 
minale di Parma, è nominato 
Giudice processante pel terri- 
torio settentrionale nel Tribu- 
nale medesimo. 19 Oli. 1852 
(u. 98, p. 61 ). 


— — I/’ Assessore dottor Ettore 

Pasini è promosso a Giudice 
nel trib. civ e correz di Bor- 
gotaro. È nominato in suo luo- 
go il dottor Filippo Cavedoni 
ora Assessore nel trib. civ e 
crim. di Borgotaro. 15 Nov. 
1852 ( o. 98, p. 195 )• 

Il giud. doli. Ani. Boi. ardi 

del trib. civ. c crim di Parma, 
e l’altro nel trib. eiv. e crim. 
di Piacenza Boti. Priamo Re- 
galia sono tra di loro tramu- 
tati Il vice procuratore del 
trib. civ. e crim. di Parma d. 
Lazzaro Uberto Cornazzaui è 
nominato giudice. È pure pro- 
mosso a giudice in quest» Irih. 
il doti. Gaetano Molli giudice 
nel trib. civ. e correz. di Bor- 
gotaro. 15 Novemb. 1852 ( o. 
98, p. 195). 

— — Il vice poocuratore dottor 

Lazzaro Uberto Cornazzaui è 
nominalo giudice. Il vice pro- 
curatore nel trib. civ. c crini, 
di Piacenza doli. Stefano Mas- 
sari è tramutalo tale in questo 
tribunale. Pigorini Emilio Se- 
gretario è nominato pretore a 
Bercelo. 15 Non. 1852 (u. 98, 
p. 195). 

E promosso il dottor Mano 

Baistrorehi , primo Commesso 
nella Regia Procura presso il 
Tribunale civile e criminale di 
Parma, a Segretario della stcs- 

’ sa Regia Procura 15 Dicemb. 
1852 (t>. 98, p 575). 

Il doti. Lodovico Sozzi è no- 
minato 4.° Commesso della R. 
Procura presso il Tribunale ci- 
vile e criminale di Parma, col- 
I’ annuo stipendio di lire 500. 
21 Mari. 1855 (e. 99*p. 312). 

Il Giudice dollore Gaetano 

Mclli , Capitano ed Auditore di 
prima classe emerito delle Trup- 
pe, è nominato Giudice proces- 
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sante pel territorio meridionale 
del Tribunale civile e criminale 
di Parma. 29 Gitoli. 1855 ( t\ 
102, p. 123). 

Questo segretario della Pro- 
cura Doti. Mario Baistrocelii è 
nominato pretore a Mu lazzo e 
sarà sostituito dal Doti, Filippo 
Casella. 2 Novemb. 1853 ( v. 

102, p. 222). ' • • ■ 

Tribunale risile e cri- 
ni ina le «li Piacenza. 

Il Dottor Antonio Frondoni va 
presidente nel tribunale civile 
e corregionale di Borgotaro ed 
è nominato Glbdice il vice-pro- 
curatore Priamo Regaglia. 20 
Genti. 1851 (v. 91, /j. 104). 

Il pretore Stefano Massari è 

fatto vice-procuratore in luogo 
del dott. Priamo Regaglia, no- 
minato giudice. 20 Genti. 1851 
( v. 01, p. 10Ì). 

— — Il dott. Carlo Trabucchi, se- 
gretario è promosso pretore a* 
Villafranea 19 l'ebb. 1851 ( e. 
91, 258). 

— — Castellari doti. Bernardo da 
Commesso 6 promosso a Segre- 
tario. 14 Maga. 1851 (e. 92, 
p. 1IC). 

— — L’ Assessore nel Tribunale 
civile c criminale di Piacenza, 
La v iosa dott. Pietro è delegalo 
all’utizio di Giudice processante 
straordinario presso il Tribu- 
nale medesimo , per dar opera 
alla scoperta di tutti i crimini 
o delitti, non meno clic de’ loro 
autori, o complici, che da Ma- 
scrati Agostino e Oddi Pietro 
furono o saranno per essere ri- 
velati, c di que’ tutti che vi 
possono averrclazione;cper con- 
tinuare i processi contro i com- 
plici di Zclti Gaetano c Marza- 
iuoli Filippo, o loro coautori nei 
furti delle notti 15 Luglio c 15 
Voi. X. 


Agosto 1849, nelle case ed m 
danno di Spezia Costante, d’Ar- 
cello, o del Capitano Ceroni 
Lorenzo di Santa Giuslina. 14 
AySst. 1851 (v 95, 65). 

Il Giudice Vitali Fabio Giu- 

lio è nominalo Giudice proces- 
sante pel territorio meridionale 
del Tribunale civile e criminale, 
di Piacenza. \(HJtlob. 1851 (w. 
94, p. 27 ). 

-L’Assessore nel Tribunale 

civile e criminale di Piacenza, 
Laviosa dott Pietro, è delegato 
all’ ulìeio di Giudice processante 
straordinario presso il Tribu- 
nale medesimo per dare opera 
alla scoperta di tutti i crimini 
e delitti, non meno che dei loro 
autori o complici che da Balle- 
rini Giovanni del fu Francesco, 
di Folignano, condannato ai la- 
vori forzati, furono c saranno 
per essere rivelati, e di que’ 
tutti che vi possono aver re- 
lazione. 26 Marz. 1852 ( v. 95, 
p. 358 ). 

1 procuratori dott. Odoardo 

Moy nel trib. civ. e correz di 
Borgotaro e doti. Casini. Froii- 
doni in quello di Pontremoli 
sono nominati giudici in que- 
lo tribunale. 8 Maqq. 1852 (e. 
96, p. 55 ). 

1 Giudici dott. Antonio Bo- 

nardi e doti. A. Gabbi sono no- 
minati tali nel trib. civ. e crim. 
di Parma. 8 Maga. 1852 (e. 
96, p. 53 ). 

L’ Assessore dott. Pietro La- 
viosa è promosso a Giudice nel 
trib. civ. e correz. di Pont re- 
nili. Sara sostituito dal dottor 
Luigi Gobbi attualo Assessore 
nel trib. civ. e correz di Pon- 
tremoli, 8 Magg. 1853 (e. 96, 
p. 53 ). 

E conceduto al dottor Moy 

50 
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Odoardo, nominato col Decreto 
del di 8 Maggio corrente all' ufi- 
cio di Giudice nel Tribunale ci- 
vile e criminale di Piacenza, 
di sedere nel Tribunal^mede- 
simo, non' ostante I’ affinità che 
esiste fra di lui e il dolt. Tulio 
Vitali, R. Procuratore presso 
il Tribunale anlidelto. 15 Magg. 
1852 (o. 96, fi. 76 ). 

Il cav. dolt. Casimiro Fron- 

doni, è nominato Giudice pro- 
cessante pel territorio setten- 
trionale. 15 Malia 1852 (v. 
96, p. 86). 

Il dolt. Giuseppe Vitali, Vi- 
ce-Presidente nel Tribunale ci- 
vile e criminale di Piacenza, è 
nominato ijuinto Consigliere nel 
Tribunale d’Appello. 16 Magg. 
1852 (v. 96, p : 99). 

Il giudice doit. Stanislao Bru- 
ni è nominato giudice nel trib. 
civ. e crini, di Parma. Sarà so- 
stituito dal dott. Gaet. Petrilli. 
8 Giug. 1852 (e. 96, p. 1*2). 

11 dottor Lodovico Carrara 

è nominato Commesso della R. 
Procura presso il Tribunale civ. 
e crim. di Piacenza. 8 Giugn. 

,1852 ( v. 99, p. 150). 

È conceduto al dolt. Luigi 

Gobbi, promosso col Decreto 8 
Maggio 1852, ad Assessore nel 
Tribunale civ. c crim di Pia- 
cenza, di sedere nel Tribunale 
medesimo, non ostante I’ affi- 
nità clic esiste fra lui cd il dolt. 
Pietro Draghi , Giudice in esso 
Tribunale. 8 Giugn. 1852 (v. 
96, p. 155 ). 

Questo Vice-procuratore dott. 

Stefano Massari è tramutato tale 
nel trib. civ. e crim. di Parma. 
È promosso in suo luogo I’ as- 
sessore nel trib. civ. c crim. 
di Piacenza dott. Pietro Restori. 
Questo Segretario doti. Bernar- 
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do Castellari è nominato pre- 
tore a Calettano. 15 Novemb. 

1852 (c. 98, p. 195). 

Questo giudice dolt. Priamo 

Regaglia e il giudice nel trib. 
civ e crim. di Parma dottor 
Ant. Uonardi sono tra di loro 
tramutati. 15iVoccmb. 1852 (ti. 
98, p. 195). 

Questo assessore dott. Pietro 

llcsturi è promosso a Vice-pro- 
curatore. È promosso in suo 
luogo l’ attuale assessore nel 
trib. civ. e rorrez. di Pontre- 
n ioli dott. Luigi Paglia. 15 Ao- 
vetnb. 1852^«. 98, p. 195). 
— — È promosso il dott. Lodovico 
Carrara, Commesso nella Regia 
Procura presso il Tribunale ci- 
vile c criminale di Piacenza, a 
Segretario del la medesima R. 
Procura. 15 Dicemb. 1852 (v. 
98, p. 373 ). 

Il dolt. Luigi Cella c nomi- 

. nato Commesso della 11 Pro- 
cura presso il Tribunale civile 
c criminale di Piacenza, coll'an- 
nuo stipendio di lire 500. 21 
Marz. 1853 ( v. 99, p. 512). 

II Giudice dott. Gaetano Pe- 

trini e nominato Giudice pro- 
cessante pel territorio meridio- 
nale del Tribunale civile e cri- 
minale di Piacenza. 20 Oltab. 

1853 (t>. 102, p. 125). 

L’ usciere Marco Marzolini è 

tramutato da Castel S. Giovanni 
a questo trib. civ. e crim. 20 
Ottob. 1853 (a. 102, p 131). 

V. Tri bevale civile e crisi i- 
ai a le ui Parma. 

Truppe Reali. Il Supremo 
Comando di esse è riservato al 
Sovrano, li Gcnn 1851 ( v. 
91, p. 70). 

A partire dal Gennajo 1851 
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sarà retribuita al comandante 
della Brigata Fanteria per le 
spese dell’ ufficio suo l'annua 
somma di lire 500 per accollo, 
In quale sarà compresa per do- 
dicesimi nelle liste delle com- 
petenze in danaro di esso co- 
mandante. 9 l'cbb. 183! (e. 
91, p. 209). 

La Brigala Fanteria, compo- 
sta ora di due battaglioni di 
linea sarà aumentata di due 
compagnie scelte che s’ intito- 
leranno la prima = Granatie- 
ri Guardie «= la seconda = 
Moschettieri Guardie. 11 Fcbb. 
1831 (» 01 , p. 223). 

È conceduto ai sottufiziali e 

soldati di queste truppe attual- 
mente o per F avvenire incor- 
porati nell’esercito napoletano 
un soprassoldo di centesimi 20 
al giorno per ciascuno. VC) Marz. 
1851 (v. 91, p. 515). 

Saranno spedite a Borgonovo 

due Compagnie delle Reali trup- 
pe di linea e vi rimarranno 
acquartierate, mantenute e pa- 
gate a carico del Comune, fino 
a nuova disposizione. 30 Aprii. 
1851 (e. 92, p. 61 ). 

-* — Le guardie della polizia eo- 
munitaliva (V) che abbiano ser- 
vito militarmente nelle Reali 
Truppe parmensi, snrannoquin- 
dmnanzi fregiate dei chevrons 
d anzianità stabiliti per le trup- 
pe medesime. 16 Magg. 1851 
( v. 92, p. 127). 

Sono soppresse le due com- 
pagnie di guarnigione, e saran- 
no fuse nei due battaglioni della 
brigata fanteria. All’opposto è 
organizzata una compagnia di 
cacciatori 8 Magg 1851 (w. 
p. 151 ). 

È derogato in parte ai De- 
creto suddetto dell’ 8 Maggio 
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1831. La compagnia cacciatori 
verrà formala pel 10 Luglio 
prossimo ed in seguito sarà 
dato maggiore sviluppo a que- 
st' arma importante Le due 
compagnie di guarnigione ver- 
ranno sciolte, rqg se ne con- 
serveranno i soli quadri della 
forza totale sul piede di pace 
di 181 uomini e sul piede di 
guerra di 416, da essere riem- 
piti al bisogno. 10 Giugn. 1851 
(c 92, p. 178). 

A partire dal 1852 sarà re- 
tribuita al comandante della 
Brigata Fanteria per le spese 
dell’ ufizio suo l’annua somma 
di lire 500 per accollo. 17 
Gemi. 1852 ( v. 95, p. 58). 

Dal 16 Febbrajo 1852 en- 
treranno in pieno vigore le 
disposizioni contenute in un 
piano organico della brigala fan- 
teria nella parte che risguarda 
la forza sul piede di pace. 29 
Genti. 1852 (o. 95, p. 92). 

È istituito un plotone di 

rorrczione per le reali truppe, 
fi l'cbb. 1852 (v. 93, p 165). 

La brigata fanteria conser- 
vando l’attuale denominazione 
sarà da considerarsi, per l’am- 
ministrazione, istruzione, disci- 
plina ed esercizio dei corpi di- 
pendenti come un reggimento 
riunito. Al comando di essa 
brigata sono perciò trasmessa 
le attribuzioni che sono proprie 
e che eccedono i poteri ordinari 
dei capi battaglioni. È posto a 
disposizione del detto comando 
un auditore di guerra. 15 Marz. 
1852 (u. 95, p. 241 ). 

— - Sono riordinati gli ufizi e 
il personale del comando ge- 
nerale delle truppe. 23 Marz. 
1852 (v. 95, p. 312). 

Quindinnanzi ogniqualvolta 
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accadrà al comando della bri- 
gala fanteria di doversi valere 
di un auditore di guerra, do- 
vrà farne richiesta al comando 
generale delle truppe. 1 Lwjl. 

1852 (». 97, p. 1 ). . 

— Il battaglione cacciatori avrà 
una banda musicale di 25 in- 
dividui. 7 Novemb. 1852 ( u. 
98, p. 186 ). 

— Le vivandiere saranno eso- 
nerate dal pagamento della tas- 
sa prescritta per la vendita 
dei liquori al minuto. 2 Mnrjy. 

1853 (e. 99, p. 2il ). 

— Sono pubblicate le tariffe dei 
nuovi soldi annui degli uficiali 
di diversi corpi. 31 Muri. 1851 
( a. 99, p. 331 ). 

— li’ assegno pel soprassoldo 
degli individui della banda mu- 
sicale della brigala fanteria e 
per l’acquisto e riparazioni de- 
gli strumenti è recalo a lire 
12,000 e sarà minoralo pro- 
porzionatamente al minorarsi 
degli individui. 1 Aprii. 1853 
( ». 100, p. 5 ). 

— Nessuno per l’avvenire po- 
trà esser fatto cadetto senza 
previo esame di una Commis- 
sione che 'riconosca se oltre le 
altre richieste qualità l’aspiran- 
te abbia anche il grado d’istru- 
zione, di cultura conveniente a ' 
sostenerne il rango e la impor- 
tanza. 22 Lwjl. 1853 («. 101, 

p 94). 

— Agli Ospizi Civili ( V. ) sono 
aumentate le pensioni pei m i- 
lati militari. 18 Ottnb. 1853 
(e. 102, p. 57 >. 

— Nel Comune di Parma è isti- 
tuita una Commissione per l’ac- 
quarticrnmcnto, gli alloggi ed 
i trasporli militari. 10 Nov. 
1853 '(». 102, p. 304 ). 
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EQl'IPieCIAMES TO 

Il fondo perpetuo di lire 

5700 fatto alla Commissione di 
equipaggiamento al fine di pro- 
cacciare alla medesima i mezzi 
di provvedere senza scapito alle 
prime cose necessarie è recato 
a lire 10,000 Tal fondo è con- 
vertilo in dono c sarà diviso 
in parli uguali a dim nuziouc 
delle partite di debito degli uf- 
fiziali iscritti nei registri della 
Gommisssione. 28 Mari. 1852 
( ». 95, p. 365 ). 

— ■ — La durata degli elmi presso 
gli uomini isolali come princi- 
palmente le ordinanze della 
Gendarmeria è di 10 anni. Non 
è prescritta alcuna durata de- 
gli elmi in servigio presso i 
corpi dipendenti dalla brigata 
fanteria, e presso i corpi del 
Genio , artiglieria , sedentari , 
Scuola militare, operaj dell'amm. 
del vestiario o ordinanze e loro 
frazioni i quali lo dovranno man- 
tenere costantemente in buono 
stato mediante l'assegno di 60 
centesimi per anno e per uo- 
mo già stabilito cd un decimo 
d’ elmi da distribuirsi ai eospi 
suddetti nel Gennajo d’ ogni 
anno. Nonostante tale annua 
distribuzione, gli elmi usati sa- 
ranno ritenuti per conservare 
meglio i nuovi. 27 Ginn, 1853 
(«. 99, p. 144). 

Pulsioni 

Nelle future liquidazioni a- 

gli anni di servigio militare 
effettivo s’ aggiungerà il tempo 
delle Campagne nella misura 
della rispettiva loro durata. 5 
Fcbh. 1852 (». 95, p. 153). 

Ogni campagna di • guerra 
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anche minore della ducala di 
un anno anteriore al 1815 pur- 
ché registrata nella liquidazio- 
ne della pensione sarà calcola- 
ta di un anno intiero. Nullame- 
no più campagne fatte in un 
anno saranno calcolate per una 
sola. 2i Murz. 1852 (i>. 95, 
p. 52(5 ). 


UNIFORME 

Uniforme degl' Impiega- 
ti. Tutti i Magistrati, i Fnn- 
zionarj e gli Impiegali tanto 
dell’ Ordine amministrativo, 
quanto dell’ Ordine giudiziario 
dovranno da quindinnanzi ve- 
stire costantemente un abito 
uniforme, sia nell’ esercizio del 
proprio ulìeio, sia fuori di esso 
esercizio, salvo le riserve sta- 
bilite per gl'impiegati dell’ Is- 
pezione militare -della R. Gen- 
darmerie , e altre. Saranno, pei 
distintivi divisi in otto gradi. 
Avranno anche I’ uniforme di 
parala i soli i primi A gradi. 
Segue la descrizione dell’uni- 
forme, ecc. ccc. 25 Genti. 1853 
( v. 99, p. 100 ). 

Pel primo vestimento uni- 
forme degli impiegati i quali, 
per la condizione delle loro for- 
tune, non si trovino in grado 
di provvedere istantaneamente 
alla relativa spesa , è istituita 
una Commissione la quale avrà 
la facoltà e 1’ incarico di sta- 
bilire i contratti per la som- 
ministrazione del vestiario ai 
diversi impiegati, che ne fa- 
ranno richiesta, 15 Mari. 1855 
( r. 99, p. 292 ). 

I Magistrati, Funzionorj ed 

Impiegati civili, per ciò che 
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TUTELA 

Tutela. I ricorsi concernenti 
In stalo di tutela sono nelle 
attribuzioni del dipartimento di 
Grazia c Giustizia. Il Giugn. 
1852 ( v. 90, p. 158 ). 

V. Emaxci fazioni. 


UNIFORME 

concerne la gradazione ed i di- 
stintivi del loro uniforme, do- 
vranno da quindinnanzi rispet- 
tivamente attenersi ai Quadri 
uniti al presente dcrreto. Quegli 
Impiegati clic rimasero senza 
destinazione per riforma am- 
ministrativa, e che trovansi in 
aspettazione di servigio, non 
sono obbligati di vestire l'uni- 
forme. Quelli poi tra essi, che 
fossero stati destinati provvi- 
gionalmcule ad adempiere qual- 
che pubblico uffizio, vestir po- 
tranno 1’ uniforme proprio del- 
I’ uffìzio medesimo. Gl’ Impie- 
gati, con nomina definitiva, che 
fossero destinati ad adempiere 
provvigionalnientc incombenze 
altre dalle proprie, dovranno 
tuttavia continuare a vestire 
I’ uniforme stabilito per 1’ uni- 
zio di cui sono titolari. Coloro 
clic, senza essere stati prece- 
dentemente impiegati con no- 
mina definitiva adempiano prov- 
vigionalnienle un nllìzio pub- 
blico anche di sua natura non 
temporaneo, non sono tenuti 
di vestire I’ uniforme, ma è 
però data loro la facoltà d’ in- 
dossarlo. 25 hi gl. 1853 (e. 101, 
p. 103). 
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VACCINAZIONI 

Vaccina xlonl. Per cura del 
sig. doti, del Dejiosito del fluido 
vaccino in Parma, e del sig. 
Conservatore di esso fluirlo in 
Piacenza , sarà procacciato dalla 
Svizzera , almeno una volta ogni 
anno, del vero fluido vaccino 
per riavere a brevi periodi dal* 
la primigenia provenienza la 
pura materia da innrstarsi. Col 
predetto fluido saranno imme- 
diatamente vaccinali nell’ Ospi- 
. zio della Maternità in Parma, 
e nell’Ospizio degli Esposti in 
Piacenza due bambini delP età 
non minore di IO mesi da sce- 
' gliersi fra i più sani e robusti 
della Città. Tra il terzo ed il 
quinto giorno dell’eruzione del- 
le pustole, si vaccinerà da brac- 
cio a braccio altro bambino sano 
e robusto dell’ età sovra pres- 
critta; ed il fluido restante nelle 
pustole dei primi si raccoglierà 
in tubi capillari ili vetro, i quali 
dai predetti signori Direttore c 
Conservatore del fluido vaccino 
dovranno esser chiusi c con- 
servali in luogo privo di luce, 
fresco ed asciutto. 

La vaccinazione da braccio a 
braccio si eseguirà di settimana 
in settimana sovra un bambino 
che abbia i requisiti prescritti 
cd ogni volta si prepareranno 
nuovi tubi di fluido da inne- 
starsi, per potere durante Pan- 
no vaccinare immediatamente 
altro bambino quando l’innesto 
fosse rimasto inefficace nell’ ul- 
timo vaccinalo; somministrare 
ai Comuni P occorrente quan- 
tità di pus vaccino nel caso 
clic fosse per manifestarsi un' 


VACCINAZIONI 

epidemia vajnolnsa ; aver sem- 
pre pronto ad ogni bisogno, ad 
ogni richiesta ed in qualunque 
stagione del fluido recente ed 
efficace. I bambini degli Ospizii 
della Maternità c degli Esposti 
saranno vaccinati nei Comuni, 
nei quali verranno trasportati 
pel loro allattamento. A tale fine 
dall’ Amministrazione degli Os- 
pizi i sarà ingiunto alte nutrici 
di sottoporli alla vaccinazione 
nel periodo annuale degli in- 
nesti clic si faranno ne’ Comuni 
anzidetti odi presentare all'Am- 
ministrazione medesima un at- 
testalo del seguito innesto, senza 
di che non verrà continuato il 
pagamento del baliatico. 

Di tale ingiunzione fatta alle 
nutrici sarà sempre dall’ Am- 
ministrazione suddetta djlo av- 
viso ai rispettivi Podestà. Qua- 
lora da un pri^o attestato ri- 
sultasse essere sfata infruttuosa 
la vaccinazione, in tal caso l'Am- 
ministrazione degli Ospizi! ne 
scriverà al Podestà del Comune 
in cui il trovatello od i trova- 
telli stanno a nutrice perchè i 
medesimi sieno immancabilmen- 
te rivaccinali nella primavera 
dell’ anno successivo. Per l’av- 
viamento delle vaccinazioni an- 
nuali periodiche da farsi da 
braccio a braccio, a termine 
del prescritto dal Sovrano De- 
creto del 3 Aprile del 18i5 
( N.° Ili), il fluido da inne- 
starsi ni bambini mandali in 
Parma ed in Piacenza, si trarrà 
dal bambino destinato a con- 
servarlo, od in mancanza di 
questo si farà uso della materia 
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raccolta dal penultimo Lauibino 
vaccinato, c conservata in ap- 
positi tubetti. Qualora si re- 
putasse essere insudiciente un 
sol bambino vaccinato al tempo 
delle ordinarie vaccinazioni, so 
ue vaccineranno due od anche 
più, purché abbiano i requisiti 
voluti e così pure dovrassi ado- 
perare pel' caso di apparizione 
di un'estesa influenza vajuolosa. 
20 Dicemb. 1852 (e. 1)8, p. 
31)5 ). 

Vnlinozzola. La popolazione 

del Connine 'è riconosciuta per 
l'anno 4840 di 4903 abitanti. 
44 Mart. 4851 ( e. 91, p. 
295 ). 

È riconosciuta per l’anno 

4850 di 2004 abitanti. 45 Muri. 

4854 (b. 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno 

4851 di 2054 abitanti. 18 Febb. 

4852 ( o. 95, p. 232 ). 

È riconosciuta per l’ anno 

4855 di 2081 abituili'. 49 00. 

4853 (d. 402, p 59 ). 

Akmixistiuzioxe Comuxjle 

Sono eletti a Sindaci Sbot- 
toni Francesco e Granelli Giu- 
lio. 23 Dicemb. 4851 (c. 94, 
p. 229). 

Bei-torelli Giuseppe è eletto 

a Podestà. 19 Otlob. 4852 (u. 
98, p »i5 ). 

Varano <lc’Marchesi(Me- 
desano ). Vi si tiene una 
fiera annuale il I 0 lunedì di 
Settembre c, se festivo, il gior- 
no successivo. 17 Marz. 1851 
( v. 94, p. 303 ). 

Varano Helegarl. La po- 
polazione deh Comune è rico- 
nosciuta per rannol849di 1893 
abitanti. 1 4 Marz. 4851 ( «. 91, 
p. 295). 
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VARSI 

É riconosciuta per l‘ anno 

1850 di 1937 abitanti. 45 Marz. 

1854 (e. 91, p. 298 ). 

— — Vi si tengono due fiere an- 
nuali il 2.° mercoledì c succes- 
sivo giovedì di luglio, e il 1." 
giovedì dopo San Hocco (Ago- 
sto) 17 Murz. 1851 (u 94, 
p. .303). . 

E riconosci nta per l’ anno 

1851 di 4982 abitanti. 18 Fcbb. 
4852 ( o. 95, p. 252). 

È i ieonosciuta per l’anno 

4855 di 2090 abitanti. 19 Oli. 
1853 v ». 102, p. 59). 

Ajimixistkmioxk Con a .va le 

Rivalla Domenico segretario 

passa da Catastano a Varano. 
21 Genti. 1851 ( v. 91', p. 
112 ). 

Nomina di Pietro Menegalli 

a Commissario straordinario. 
Il Febbrajo 1851 ( e. 01, p. 
215). 

Elezione a sindaco di Gio- 
vanni li u ili ni 22 Dicemb. 1851 
( ... 94, p. 179). 

Questo segretario Domenico 

Rivalla c tramutalo tale a Vil- 
lauova e sarà sostituito da Cri- 
spo Enrico ora Commesso a Fio- 
rcnzola. 43 Luf/l 1852 ( u. 97, 
p. 4 i >. 

Questo segret prov. Enrico 

Crispo è tramutato tale a Cor- 
niglio con lire 701). 25 Fcbb. 

1855 (ti. 99, p 220). 

Il seg. Luigi Bei-tinelli è tra- 
mutalo tale da Tomolo a Va- 
rano. 8 Murz. 1853 ( v. 99, p. 
201 ). 

Il seg. Luigi Berti urlìi è tra- 
mutato a Medesano in luogo del 
defunto Gius. lìuj. li Dicemb. 
1853 (e. 103, p. 45). 
Torsi. La popolazione del C*- 
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VERNASCA 

niune è riconosciuta per I’ an- 
no 1840 di 5477 abitatili. 4 4 
Marz. 4851 (u. 4)1, p. 295). 

— — È riconosciuta per l'anno 

1 850 di 5470 abitanti. 15 Muri. 

1851 (v. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annuale 

il 50 Giug e »iorno successivo. 
\. 17 ìlari, 1851 _(i>. 91, p, 505 ). 

- È riconosciuta per l’ anno 

1851 di 5497 abitanti. 18 Febb. 

1852 (v. 95, p. 252 ). 

E riconosciuta per I’ anno 

4855 di 5400 abitanti. 19 (JU. 
1855 (u. 102, p. 59 ). 

Ammisistiiazioib Comunale 

Rielezione a sindaco di Sin- 
daco di Simone Remi. 17 Agust, 
1851 ( v. 95, p. 546 ). 

Non ostante 1’ articolo primo 

del Decreto del 9 Giugno 1851, 
Paganuzzi Bernardino è rieletto 
per un altro triennio a Sindaco. 
19 Ottob. 1852 ( e. 98, p. 72). 

Questo segret Gnel. Lomazzi 

è tramutato tale a Golose con 
lire 800 ed il segret. provv. 
Cesare Moglie è trasferito tale 
da Roccolo a Varsi con lire 050. 
23 Febb. 1835 (t>. 99, p. 226). 
Vrrnasca. In questo villaggio 
vi sarà stabilita la podesteria 
ili Vigoleno V. che piglierà il 
nome ili esso. 29 Aprii. 1851 
(»’. 92, p. 50). 

— La popolazione del Comune 
è riconosciuta per 1’ anno 1851 
di 4450 abiuriti. 18 Febb 1852 
( v. 95, p. 252 ). 

È riconosciuta per I’ anno 

1855 di 4521 abitanti. 19 Oli. 
1855 ( v. 102, p. 59 ). 

AuttlMSTEAZIOSE COSTIVI LE. 

Elezione a sindaco di Solari 


VESCOVO DI PIACENZA 

Giovanni. 15 Lugl. 1851 ( ». 
95, p. 0 ). 

iiuj Giuseppe segret è tra- 
mutato a Medesano e sarà so- 
stituito da quel segretario Pe- 
ruzzi Paolo. 14 Agoni 1851 
(o. 95, p 41 ). 


Vescovo «li Pineenxa. I! 

Vescovo della Diocesi di Pia- 
cenza è autorizzato ad accettare 
il Icgiijgi di cui egli è stato o- 
nerato dall’ ora defunto mar- 
chese Giuseppe Giandemaria, 
col suo testamento e ad assu- 
mere 1’ onere col testamento 
medesimo imposto, consistente 
nel erogare gli annui fruiti della 
cosa legala in opere pie. 28 
Mugg. 1852 («. 96, p. 126). 

È autorizzato ad accettare il 

legato disposto a favore del Se- 
minario di Bedonia dalla signora 
Teresa Sidoli, col suo testa- 
mento, e ad assumere gli oneri 
imposti col testamento medesi- 
mo, c nel modo da esso testa- 
mento ordinato Gli oneri im- 
posti sono che il reddito delle 7 
possessioni lasciate in donazione 
al Seminario di Bedonia, debba 
servire al mantenimento di tanti 
alunni ecclesiastici, preferendo 
quelli che discenderanno dai 
cugini della teslalrice, Giov., 
Forili nina c Luigia Boriani, dal 
signor Luigi e Giuseppe Alpi, 
e da Sidoli Antonio di Campello, 
qualunque di questi approvato 
clic sia dal Vescovo Diocesano 
prò tempore, abbia a riportare 
dal reddito ili esse possessioni 
legale I" intera pensione pel suo 
mantenimento in quel Semina- 
rio sino ni Sacerdozio, e qua- 
lora poi in alcuno di delti rami 


V. VicoiE.ro. ' 
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VESCOVO 01 PONTREMOI.I 

no» si presenti alcuna occasione 
per la via ecclesiastica, o non 
tante quante porti il reddito del 
legato, in allora la rendita o 
il suo reliquato dovrà servire 
di sussidio per supplire alla 
metà, od al terzo della pensione 
annua per qualunque altro ti- 
glio di piccoli possidenti della 
montagna di quella Diocesi, che 
si dedicasse alla via ecclesiastica, 
e non avesse nel patrimonio 
domestico quanto lusti’per com- 
pire la sua educazione in detto 
Seminario di Bedonia. Avve- 
nendo poi che uno degli alievi 
ecclesiastici, dopo compito il 
Sacerdozio , si sentisse chiamato 
alla santa opera delle Missioni 
estere, sarà conferito dal red- 
dito del legato un sussidio an- 
nuo di Ln. 400, sino a che con- 
tinui in tale servizio di Dio 7 
Giugn. 1883 («. 100, p 132). 

— — (ili è data facoltà di accettare 
il legato di lire 8000 disposto 
in favore suo, dall'ora defunta 
contessa Teresa Sangcrmani, 
vedova Per letti, con suo testa- 
mento, coll’ onere d’ impiegare 
I' annuo frutto della somma le- 
gata nel modo prescritto dalla 
trstatrice medesima., cioè clic si 
valgano dei frutti annui del le- 
gato nella distribuzione allunalo 
ed in perpetuo di dicci sussidj 
dolali , ciascuno di lire 25 ad 
altrettante zitelle povere, le qua- 
li passeranno a marito, c quanto 
al rimanente nella celebrazione 
di cento messe ogni anno ed in 
perpetuo in suffragio dell’ ani- 
ma della disponenlc. 7 Gitigli. 
1853 (e. 100, e. 155). 

V. PmnoccHU di Mo\doxico. 

Vescovo di Ponfrcmoll. 

Gli è accordata I’ un oca la fa- 
lò!. X. 


VICOMAKI.NO 

collà di accettare il legato fat- 
togli dal fu conte Antonia Galli, 
di fiorini 12,000, pari ad ita- 
liane lire ( 17,280 ), da essere 
impiegate nella fondazione di un 
pubblico Stabilimento di bene- 
ficenza nella Città di Pontrc- 
moli, nel modo e colle forme 
prescritte dalle leggi vigenti in 
questi Stati. 22 JVovemb. 1852 
1 e 98, p. 207 ). 

ViMiiinw ( Pellegrino )• Vi 

si tiene una fiera annuale il 25, 
2C c 27 luglio ed un mercato 
settimanale il Sabato. Vi è pure 
un mercato il sabato dopo San 
Hocco. 17 Marz. 1851 ( v. 91, 
p. 303 ). 

\ leonmrlno. f.a popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l’anno 1849 di 4549 abitanti. 
ii Mure. 1851 (e. 91. p. 295). 

E riconosciuta per l’ anno 

1850 eli 4300 abitanti. 15 Marz. 
1851 ( ti. 91, p. 298). 

E riconosciuta per l’anno 

1851 di 4450 abitanti. 18/066. 

1852 ( v. 95, 232 ). 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 4550 abitanti 19 Ottub. 
1853 («. 102 p 59). 

Amìiixistiiazioxe. Co mix a le 

L’ Amministrazione del Co- 
munelle di Seminò che fu ag- 
gregato al territorio del Co- 
mune di Vicomarino in seguito 
delle operazioni catastali, c clic 
in parte era rimasta all’ Auto- 
rità Coniumtalivn di Borgimo- 
vo cui già apparteneva, in ciò 
che principalmente risguarda 
alla giurisdizione del Buongo- 
verno, della Polizia giudiziaria 
e dello Stato civile, sarà d’ora 
innanzi ili ogni parte affidata 
alT Autorità Comunitativa di Vi- 
si 
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V1GATTO 


VIGOLENO 


romarino, cosicché fe giurisdi- 
zioni' dei detti due Comuni di 
Uorgonovo , e di Vicomarino 
dovranno essere onninamente 
separale. Destano però conva- 
lidati gli atti che nelle rispet- 
tive attribuzioni delle due Au- 
torità Comunitalivc saranno sta- 
ti fatti nel predetto Comunello 
di' Seminò in sino alla pubbli- 
cazione del presente Decreto. 
28 Ginn 1851 (o. 91, p. 136). 

Duggcri Daimoudo è eletto 

a Sindaco. 15 Febb. 1851 ( o. 
91, p 242). 

11 già Segretario a Morfasso 

Giovanni Capelli è nominalo 
tale in questo Comune con an- 
nue liie 700. 13 Lugl. 1852 

• ( ». 97, p. 39 ■). 

Il Segretario Capelli Giovan- 
ni c tramutato dal Comune di 
Vicomarino a quello di Pianel- 
le. 28 Agust. 1853 («. 101, 
p. 154). 

Sci OLE 

11 Sacerdote don Domenico 

Granelli è dispensato datl’ufìcio 
d’ Ispettore. 11 Sacerdote don 
Giovanni Volpi, c nominato in 
sua vece. .8 Magg. 1852 ( ». 
90, p. 47 ). 

Don Giovanni Volpi, è di- 
spensato dall'ulìcio d’ispettore. 

• Don Giovunui Mezzadri, è no- 
minato in sua vece. 13 Dicetnb. 
1852 (». 98, p. 280 (. 

V . Mostilro- Parrocchia d ; 
Mo \ dorico. 


1850 di 4777 abitanti. 15 Muri. 
1851 (». 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’ anno. 

1851 di 4824 ubitauti. 18 Febb. . 

1852 (», 95, p. 252) 

È riconosciuta per l’.auno 

1853 di 4889 abitanti. 19 Ott. 
1853 ( ». 102, p. 59). 

AhMIRISTRAZIOM CoMlHALt. 

Elezione a sindaco del baro- 
ne Andrea Ferrari in luogo 
del dispensato Giuseppe Chiari. 

28 Lugl. 1851 (w. 93, p. 17). 

Bizzi Agostino è eletto a 

Sindaco. 23 Dkctnb. 1851 (». 
94, p. 223 ). 

Il Barone Generale Ferrari 

Andrea è nominato Commissa- 
rio. 16 Magg. 1852 (v. 96, p. . 
95 ). 

Dizzi Agostino è -dispensato 

dall’ assumere I’ ufizio di Sin- 
daco ed é eletto invece Batti- 
lani avvocalo Pietro. Il Giug. 

1852 (». 96, p. 164). 

Non ostante l’articolo primo 

del Sovrano Decreto del 9 Giu- 
gno 1831 Bcrgonti Giacomo è 
eletto a Sindaco. 18 Aprii. 1853 
(v. 100, p 19). 

CoMMISSlOSZ DI S.l.V/r.l’ £ SOCCORSO 

Ne sono nominati Membri il 

marchese Marcello Manara, ed 
■ il dottor Luigi Zappieri. 7 Die. 

1853 (». 103, p. 7 ì. 
Vlgolenu. La popolazione del 

Comune" è riconosciuta per l'an- 
no 1849 di 4386 abitanti. 14 
Mari. 1851 (». 91, p. 295) 

E riconosciuta per I’ anno 

1850 di 4416 abitanti. 15 Marz. 

1851 (». 91, p. 298 ). 

La Sede della Podesteria è 

stabilita nel villaggio della Ver- 


VljCMtto . La popolazione del 
Comune è i {conosciuta per l’an- 
no 1849 di 4769 abitanti. 14 
Muri. 1851 (». 91, p. 295 ). 
È riconosciuta per l’anno 
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nasca V. ila cui piglierà nome 
il Comune. 29 Aprii. 1851 (». 
92, p. 50 ). 

V. CASTELtARquATO-YzESASCA. 
• ' . • 
Vigni zone, La. popolazione del 
Comiirte è riconosciuta per l’an- 
no 184!) di 5124 abitanti. 14 
Mari. 1851 (v. 01, p 295). 
È riconosciuta per l’ anno 

1850 di 51 48 abitanti. 1 5 Mari. 

1851 (v. 91, p 298 ). 

È riconosciuta per l’ anno 

1851 dì 5176 abitanti. 18 Febb. 

1852 ( v. 95, p.. 252). 

È riconosciuta ' per l'anno 

1855 di 5118 abitanti. 19 00. 

1853 ( e. 102, p. 59). i 

Ammisistrazioxe Comi 1 si le 

Nomina a Sindaco di Luigi 

Sgorbati. 15 Febb. 1851 { t>. 
91, p. 250). 

Cesena marchese Luca è elet- 
to a Podestà 19 Otlob. 1852 
( v. 98, p. 63 ). 

Scuole 

È nominato Ispettore don 

Ferdinando Ferrati iti Inogo 
del dispensalo don Pietro Fon- 
tanili!. 15 Febb. 1851 ( u. 91, 
p. 248 ). . 

Al Sacerdote don Ferdinan- 
do Ferrari è conceduta la da 
lui invocata dispensa dall' ufìcio 
d’ Ispettore e don Giovanni 
•Cotta, è nominato in suo luogo. 
8 Mari. 1853 (u. 99, p. 271). 
Villafranca. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
Fanno 1849 di 3590 abitanti. 
14 Mori. 1851 (v. 91, p. 295). 

È riconosciuta per ■ I’ anno 

1850 di 3545 abitanti. 15 Mari. 
1 Q 51 ( b 91, p. 298). 
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VILLAFRANCA 

— — Vi si tiene una fiera annua- 
le il l.° Agosto. 17 JUarz. 1851 
(v 9 1 , p. 303 ) 

— ■- — La frazione del Comune di 
Villafranca situala sulla destra 
della Magra e composta de’ 5 
poderi denominati la Macchia , 
Mugliala , Triula , Casanova e 
Camjmmorano, e di altre terre 
spezzate , verrà .aggregata a 1 
territorio commutativo di Mu- 
lazzo. I,a precedente disposizio- 
ne avrà effetto senza pregiudi- 
zio dei diritti d’uso ed altri, 
respcttivamcnte acquisiti . 25 
Dicemb. 4851 (e. 94, p 302). 
È riconosciuta per V anno 

1851 di 5617 abitanti. 18 Febb. 

1852 (v. 95, p. 232). 

È riconosciuta per l’ anno 

1853 di 5677 abitanti. 19 Otlob 
1853 (e. 102, p. 59). 

Ammixistrazioxe Comi-sale 

Razzoli Luigi è dispensato 

dall’ assumere F ufìcio ili Sin- 
daco. È in sua vece eletto Man- 
• pelli. Pietro. 50 Muri. 1851 
( t>. 91, p. 525 ). 

— — Eseobar Luigi, Segretario, è 
tramutato a Rorgo San Ber- 
nardino, e Agazzi Luigi, Segre- 
tario pure, da Àlbarcto passerà 
a Villafranca. 23 Sellemb. 1853 

(o. 101, p 182 ). 

CoXT RIE OZIOSI DIRETTE. 

' ■— Questo Esattore Massimo Ma- 

lafitta è tramutato a Bettola 
c Bassi Clemente commesso nel 
Govcrn. di Piacenza è nomi- 
nato Esattore a. Villalrnnca. 3 
Mari. 1853 (b. 99, p. 244). 
— ■ — L’ ufizio . dell’ Esattore sarà 
trasferito in Bagnone 17 Giug. 
-1853 (t>. 100, p. 184). 
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VILLA FRANCA 


Notai 

— A lutti i Notaj addetti alla 
Pretura «li Bagnone è data fa- 
coltà «li rogare anche nella vi- 
cina Pretura di Villafranca, per 
insino a che in questa non 
v’abbia, oltre all’attuale, un 
altro Notajo residente. J8.Sc//. 

1852 (t>. .97, p 221 ). 

— Il Notajo dottor Giuseppe 
Bianchi è tramutato dalla re- 
sidenza della Pretura di Villa- 
franca a quella della Pretura 
di Bagnone Tutti i Notaj del- 
la Pretura di Bagnone potran- 
no rogare anche nella Pretura 
«li Mulazzn e di Villafranen 
finché in queste non vi avrà 
un Notajo residente. 7 Dicemb. 

1853 (t>. 105, p. 24). 

Piazza 

— È dichiarata piazza di 3.* 
classe. Comandante: Mantieni 
Conte Antonio. 1 Gemi 1852 
( o. 95, p. 13 ). 

— Il Cornando di qhesla piazza 
è soppresso a farsi dal 16 feb- 
braio 1852. Le carte, i mobili 
ed ogni altra cosa di spettanza 
di detta Piazza suppressa sa- 
ranno rimessi e consegnali re- 
golarmente al Comandante della 
Città e Provincia di Pontrc- 
moli. Il personale di questa ul- 
tima piazza è aumentato di un 
Ajutante Sotlufiziale e d’ un’or- 
dinanza ; i quali saranno distac- 
cati a Villafranca per ogni buon 
effetto di servizio. 1 Fcbb. 1852 
(c. 95, p. 141 ). 

Prztura 

— Il «loti. Domenico Bernardi 
è tramutato a Noceto c il «lolt. 
Carlo Trabucchi dal tribunale 


civile e criminale di Parma a 
pretore a Villafranca. 19 Fcbb. 

1851 (ti. 91, p. 258 '. 

Lo stesso doli. Trabucchi è 

tramutato a So'ragna. 15 Fcbb. 

1852 (o. 95, p. 215). 

Il'doltor Giorgi Eugenio, Se- 
gretario del Regio Procuratore 
presso il Tribunale d’ Appello, 
è promosso all’ uficio di Pretore 
di terza classe a Villafranca. 15 
Mar». 1852 (v. 95, p. 270). 

Questo cancelliere Giuseppe 

Rovelli è tramutalo a Calcatami. 
É nominato in suo luogo Gatti 
«lott. Adolfo. 8 Giuy. 1852 (v. 
90, p. 152 ). 

Questo usciere Valentino Rez- 

zoagli è tramutato a Borgotaro 
e I’ usciere Gaet. Franchi è tra- 
mutato da Compiano a Villa - 
franca. 15 Novcmb. 1852 ( v. 
98, p. 199). 

Il Comune di Filattiera ces- 
serà d’ essere dipendente dalla 
Pretura di Vlllafranca, c sarà 
soggetto a quella di Bagnone, 
col 1 .° magg. venturi. 30 Marz. 

1853 (e. 99, p. 317). 

Il prel. dott. Eug. Giorgi è 

tramutato a Salsomaggiore, il 
pret dott. Luigi Calzarossa da 
Palanzanoa Villafranca. 1 5 Mar. 
1855 ( t>. 98, p. 277). 

Il «lollor Giuseppe Bianchi 

viene esoneralo dall’ uficio di 
l.° Supplente, ed invece è no- 
minato tale il dottor Luigi Mo- 
scatelli, il quale ora tiene l’ufi- 
cio di 2.° Supplente, ed è data 
la nomina «li 2.° Supplente al 
dott Maurizio Ferrari. 20 Lugl. 
1855 (0. 101, p. 79). 

L’ Usciere Burella Giovanni 

è tramutato dalla Pretura di 
Cortemaggiore, a quella di Vil- 
lafranca. Il Novcmb. 1855(0. 
102, p. 283)- 
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— - Questo usciere Cuoia no Fran- 
elii è tramutato a 0. S. Gio- 
vanni. 20 Otlob. 1833 (». 102, 
p. 131 ). • 

Questo pretore dott. Luigi 

Culzarossa è tramutato a No- 
ceto c P altro pretore dottor 
Patroclo Vitali è tramutato da 
Palnnzano a V il la fra uca . 2 .Voi). 
1853 (t>. 102, p. 222). 

SCUOLE 

In ciascuno de’ Comuni di 

Filattiera, Mulazzo e Villafran- 
ca sarà istituita a spese di essi 
una Scuola per I’ insegnamen- 
• to delle tre Classi primarie, la 
quale verrà affidata ad un solo 
Maestro da retribuirsi con uno 
stipendio, = in quanto a quel- 
lo della Scuola di Filattiera e 
di Villafranca di lire 400; — 
ed in quanto a quello della 
Scuola di Mulazzo di lire 500. 
Nel Comune di Villafranca sa- 
ranno inoltre lasciate sussiste- 
re le Scuole speciali ora esi- 
stenti nelle parrocchie d’ Irola, 
Malgrale, Mucrone, Orturano 
c Filetto. 30 Giugn. 1851 ( t». 
. 512, p. 219). 

V. Bagnoxb-Filetto Ondine 

PUBBLICO, VlKGOLBTTA. 

Vlllanova. La popolazione del 
’ Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1819 di 3048 abitanti. 14 
Mars. 1851 (c. 91, p. 293 ). 
È riconosciuta per l’anno 

1850 di 2937 abitanti. 18 Marz. 
1831 (» 91, p. 298). 

È riconosciuta per l’anno 

1851 di 2904 abitanti 18Fe66. 

1852 (t>. 95, p. 252). 

È riconosciuta per V anno 

1853 di 2895 abitanti 1 QOll. 
1833 (« 102, p. 59 ). 


AmilXtSTItAZIOliE COMUNALE 

Merli Giacomo è dispensato 

dall’ assumere I’ utieio di Sin- 
daco, è invece eletto Barezzi 
Francesco 23 Diccmb. 1851 
(t>. 94, p. 217). 

Questo segretario Vittorio Pe- 
lagatti è tramutato tale a Roc- 
cabiunca c l' altro segretario 
Domenico Rivalla è tramutato 
dal comune di Varano a que- 
sto. 13 Lugl. 1852 [v. 97, p. 
«*>■ 

E eletto a Podestà il Sinda- 
co Merli Carlo. 19 Otlob. 1852 
( v. 98, p 87 ). 

Zappieri Lnzaro è eletto a 

Sindaco. 8 Marz. 1853 (o. 99, 
p. 259 ). 

Lombardi Luigi è eletto a 

Sindaco 20 Otlob. 1833 (c. 
102, p. 157). 


Commissione oi sanità' e socco uso 

Ne sono nominati Membri 

Vannini don Giovanni e Auto- 
lini don Michcl-Angelo , in so- 
stituzione di Carlo Merli eletto 
Podestà di quel Comune, e del 
dimissionario Stracconi don Fi- 
lippo. M Noi'cmb. 1855 ( e. 
102, p 290). 

Scuole 

Pagliani don Giosuè è no- 
minato Ispettore invece di Gi- 
nesi don Ferrante, dispensato. 
7 Fcbb. 1852 (o. 91, p 173). 

Virgoletta (Villafranca). 

Vi si tiene una fiera annuale 
il 5 Agosto. 17 Mnrz. 1851 
(e. 91. p. 303 (. 

Volontari Reali <11 riser- 
va. È pubblicata una norma 
pei Podestà di tutti i Comuni 
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VOLONTARI 

dello Slato relativamente atl’iu.- 
scrizióne di tutti quelli clic lo- 
ro si presenteranno |>cr, essere 
inscritti nell’ apposito Registro 
onde far parte del Corpo ‘de’ 
Volontari Reali di. Riserva, in 
conformità alla Sovrana Deter- 
minazione del .19 Dicemb 1850 
(N.° 4053 ) 7 Gemi. 1851 

( t>. 91, p. 24). 


ZECCA 


VOLONTARI. 

È concessa al marchese Dio- 

febo Mclilupi di Soragna la 
sua dimissione dalle cariche di 
ConÉmdante Superiore delle R. 
Milizie Volontarie di Riserva ed 
è provvisoriamente t sostituito 
dal Brigadiere Nobile Carlo 
Srhwing. IO Marz. 1851 ( v. 
91, p. 301 ). 


ZERI 


Zecca in Parma. Pel rista- 
bilimento in Parma. della Reai 
Zecca essendo indispensabile.va- 
. tersi delle acque del Mulino 
detto del Magno, lo Stato acqui- 
sterà il Mulino medesimo. Tale 
acquisto è dichiarato di pubbli- 
• ca utilità. 19 Aprii. 1852 (o. 
. 90. p. 34 ). 

Zeri. La popolazione del Comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 

1849 di 4S94abitanti. 14 Marz . 
1831 (o. 91, p 295)- 

— - — E riconosciuta per l’ anno 

1850 di 4930 abitanti. 15 Marz. 

1851 («. 91, p 298). 

Vi sarà stabilitagli u a condot- 
ta Medico-Chirurgica a servigio 
dei Colonnelli di Zeri, Rossano, 
Addano, Arzelalo e Codolo, a’I- 
. la quale sarà annessa una re- 
tribuzione, annua di lire 1000 
da pagarsi dal Comune di Ze- 
ri 5 Giuqn. 1851 ( v. 92. p. 
102 ). 

Le Parrocchie, o Cornimeli!, 

di Navola, di lìuinadi e della 
Cervaru saranno smembrate dal 
Comune di Zeri , e d’ ora in 
poi faranno corpo col territorio 
romunilativo di Pontremoli. Ta- 
le disposizione avrà effetto sen- 


za pregiudizio dei dirittti d’.u- 
so ed altri rispettivamente ac- 
quisiti. 23 Dicemb. 1851 
94 , [p 213). 

E riconosciuta per I’ anno 

1851 di 4973 abitanti. 18 Fcbb. 

• 1852 (u, 93, p. 232), 

La Ricevitoria di Zeri è au- 
torizzala in via eccezionale ad 
assegnare alla Dogana di Pon- 
1 remoli il cuqjo c le pelli affai- 
tate, il pesce di mare fresco ed 
essiccato, saluto, affumicato, 
marinato di qualsiasi qualità. 12 
Gemi. 1853 ( v. 99, p. 39). 

La condotta Medico-Chirur- 
gica di Zeri, istituita coll’atto 
del Ministero in data del 5 
Giugno del 1851 (N.° 864), 
sarà ristretta alle sole Parroc- 
chie di Zeri, Rossano ed Ade- 
lano. Al Medico - Chirurgo da 
condurre, il quale dovrà essere 
abilitato eziandio ad eseguire 
le operazioni di alla Chirurgia, 
è’ assegnala l'annua retribuzio- 
ne di lire 1200 a carico del 
Copi uno di Zeri. Il servigio 
sanitario nelle Parrocchie di 
Arzelalo e Codolo, dipendenti 
anch'cssc dui Comune di Zeri, 
sarà fatto dagli attuali iniziali, 
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sauitarj condoni del Comune 
di l’onlrcmoii, senza che da 
questi si possa pretenderà ve- 
rno compenso, e ciò a termine • 
delle rispettive obbligazioni dcl- 
l’Il e 50 Giugno del 48512 
Per siffatto seivigio e finché 
esso durerà il Comune di Zeri 
pagherà però annualmente a 
quello di Poiilremuli la somma 
di. lire 58 c cent. 44., già a 
(al uopo assegnata nel Bilancio 
del primo dei sopraddetti Co- 
muni. 41 Febb. 4855 (o.'99, 

P 470 ). 

£ riconosciuta per l’ anno 

• 4855 di 5545 abitanti. 49 Oli. 
1855 («. 102, p. 59). 

AilMIXISTRAZIO.VE Comvxalb ' 

— ' — Corvi Antonio c lardoni An- 
gelo sono dispensati dall’ùfizio 
di Sinduci. 8 Maga. 1852 ( v. 
90, p. 04 ).. 

Malacchina Domenico ò eso- 

■ neralo dall’ uficio di Sindaco. 
Malacchina Giovanni e Pellicia 
Lorenzo sono eletti a Sindaci. 
19 Ollob. 1852 (e. 98, p. 57). 

ScCOLE 

Nomina ad Ispettore di don 

Giacomo Donini. 29 Aprii. 1851 
( v. 92, p. 45 ). • 

L’ istruzione primaria verrà 

affidata ai Parrocchi ed ai Cap- 
pellani, ai quali sarà conceduta 
una retribuzione da stabilirsi 
in ciascun anno a norma del- 

• l'assegnamento clic verrà fatto 
nel Bilancio di quel Comune ed 
ni proporzione del numero dei 
fanciulli che saranno stali da 
loro proficuamente ammaestrati. 
5U G lugtt. 1851 (e 92, p. 220). 

— — Nel Comune di Zeri saran- 
no instituitc due Scuole per 
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I' insegnamento delle classi in- 
fima c inedia delle primarie da 
stabilirsi, Cuna nel Capo -luogo 
pei fanciulli delle Parrocchie 
di Zeri, Addano c Codolo , e 
l’ altra in Bussano pei fanciulli 
delle Parrocchie di Rossano stes- 
so e di Arzelato.' Al Maestro 
della Scuola da stabilirsi in 
Zeri verrà assegnato un annuo •. 
stipendio di lire 200, ed a 
quello della Scuola 'da stabilir- 
si in Rossano verrà dato uno 
stipendio annuo di lire cento- 
cinquanta , l’uno c l’altro a 
carico del Comune di Zeri. 8 
Magg. 1852 (u. 90, p. 45). 

V. Post remoli'. 

Zibello. I.a popolazione del Co- 
mune' è .riconosciuta per- Pall- 
ilo 1849 di 4059’ abitanti 14 
■Man. 1851 (v. 94, p 295). 

È riconosciuta per l'amia 

• 1850 di 4057 abitanti. 15 Marz. 

1851 (o. 91, p. 298). 

Vi si tiene una fiera annua- 
le I’ 8. Settembre ed un mer- 
cato settimanale il giovedì. 17 
Marz. 1851 (e‘. 91, p. 505 (. 
È' riconosciuta per P anno 

1851 di 4105 abitanti 18 Febb. 

1852 (o. 95, p. 252 ). 

Il Mcdico-eondolto , che da 

quimPiiinanzi sarà scelto a ser- 
vigio del Comune di Zibcllo , 
dovrà essere licenziato eziandio 
t in Chirurgia maggiore I.a re- 
tribuzione del predetto iniziale 
di sanità posta ora a carico di 
quel Comune, è quindi recala 
dalle lire seicento a lire seicen- 
to settanta, e P altra a carico 
dell'Ospedale di esso Comune 
r ‘. viene accrésciuta dalle lire 200 
a lire 250. 10 Gemi. 1855 (t>. 

99, p. 51 ). , r .. 
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ZIBELLO 


È iustiluita a servigio ile' 

Comuni di Zibello e di Polesi- 
ne, una Condona Veterinaria 
Al Veterinario da condurre è 
assegnata una retribuzione an- 
nua di lire 400, da pagarsi per 
metà da ciascuno de’ premen- 
zionali Comuni. La scelta del 
predetto Veterinario verrà fatta 
dai due A azionali di Zibello e 
di Polesine, a termine del De- 
creto del 23 di Gennujn del 
1843 le cui disposizioni saran- 
no nel concreto caso osservate 
giusta le istruzioni che verran- 
no date a tal uopo dal Ministro 
di Grazia e Giustizia 17 Giuy. 
1833 (e. 100, p. 167). 

E riconosciuta per l’anno 

1833 di 4209 abitanti. 19 Oli. 
1833 ( v. .102, p. 39 ). 

Auìiimisth.ìzioxk Con vx a le 

Nomina a Commissario Stra- 
ordinario del Sindaco Angelo 
Mauri. 19 Genti. 1831 (v 91, 
p. 103 ). 

Elezione a Sindaco di Vin- 
cenzo Gambara. l i Ayost. 1831 
( u. 95, p. 65 ). 

Boni Domenico, Sindaco , è 

nominalo Commissario Straor- 
dinario. 13 Dicemb. 1852 (o. 
98, p. 370 ) 

Carini Vincenzo è eletto a 


Sindaco. 7 Oltub. 1833 (v. 102, 

P • 22 ). 

CojMf issio.se ut Sax it a’ e socco. sso 

— — È autorizzata ad accettare 
simultaneamente coll’Opera Par- 
rocchiale di Zihello il legalo 
disposto dalla Gavardi-Bragau- 
li col suo testamento a favore 
dei poveri di quella Parrocchia, 
consistente in 4 slaja di fava 
e frumento (cosi detta favata) 
in ogni anno ed in perpetuo 
ritenuto che la loro distribu- 
zione dovrà esser fatta dall’O- 
pera Parrocchiale anzidetto giu- 
sta la volontà manifestata dalla 
lestatricc. 5 Giunti. 1851 (o. 
92, p. 164 ). 

Prete iti 

L’ usciere Orzi Luigi passa 

a Cornigli» ed è sostituito da 
Dotti Savino. 11. Febb. 1881 
(o. 91, p. 212). 

Il dottor Filippo Rossi è tra- 
mutalo a Pianelio c il dottore 
Gaetano Sicca da Fornovo a 
Zibello. 19 Febb 1851 ( v . 91, 
p. 258). 

Questo pretore doli. Gaet. 

Sicca è tramutato a Cornigli», 
c l’altro pretore doti. Luigi 
Fainardi è promosso da Noceto 
n Zihello. 2 Novemb. 1833 (v. 

102, p. 222). 


Fina del Volume X.” 
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TAVOLA ALFABETICA 

DE' COGNOMI E DE’ NOMI 

DE’ MAGISTRATI E DE’ PUBBLICI. UEFIZIALI 

K 

DI TUTTE LE ALTRE PERSONE MENTOVATE 

NELLA RACCOLTA DELLE LEGGI 

coll' im>icazioxs 

DILLA PAGINA DI QUESTO INDICE 

IN CUI NE È FATTA MENZIONE 


pay. a pay. 

Abbati Giuseppe .... liti Albertclli dolt. Ferdinando 390-391 

ALelli Francesco .... 211 Alberti don Giacomo. . . 205 

Ahrati Stefano 188 Alberiosi dolt. Giambattista. 93 

Abrati Giovanni .... 28 li Atbonelti Antonio .... I.'O 

Arhillini Demetrio. ... Zìi Alessandri Crescenzio . . 411 

Adulimi Paolo .... 18-58 Alessandrini Cristoforo . . 205 

Acquila Gaetano .... 2 59 Altieri Paolo 27 

Acquila Luisi Stilli Alinovi Andrea hi 

Adorni Ferdinanilo . . . 20ii Allegri Giuseppe . . . .313 

Adorni Giacomo .... 223 Allegri Lodovico .... 205 

Adorni Luigi .... 27-205 Allodi Innocenzo .... 311 

Adorni Dott. Marco . . . 188 Alpi Giuseppe .... 307-400 

Adorni Pietro 23Q Alpi Luigi 400 

Affaticati Conte Antonio 307-508 Amadasi Luigi ..... 387 

Agadi Macedonio . . . . 540 Amadclli Ferdinando ... 2 

Agazzi Luigi 5-405 Amudei Giovanili .... 192 

Agnelli Giovanni .... 102 Amclin de Saint Marie Bar. 

Agnelli doti Pietro 39-40-255-510 Lodovico 5-71 

Agnelli Pier Antonio. . . 28 Aniici Francesco .... 529 

Airoldi Anna 100 Andrcoli doti. Lorenzo . . 515 

Albani Coni. Antonio. . . 250 Anguissola IN’ob. Giuseppe 288-371 

Voi. X. 52 
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pay. 

Anguissola C. e Luchino . 

. 307 

Balestra Èrcole no . ' . . 

. 47 

Anseimi Giuseppe . . 

4 ■ 

Balestra dott. Manio 28-201-390-301 

Antognarclli Giuseppe . 

. 231 

Balestrieri Conte Fulvio. 

. 1M_ 

Antolini Antonio . . . 

. 28 

Balestrieri- Conte Genesio 

. IO 

•• Antolini don Michel’ Angelo . Alili 

Balestrieri Luigi . . . 

313 

AnloncJh Giacomo. . . 

. 122 

Baliabenc Antonio. . . 

. 507 

Antoninzzi Maria .. .' .. 

•. 25 

Ballerini Giovanni. . . 

. 393 

AntsuioU Giovanni . . 

' ; 202 

Buiulta Cont.* Maria . . 

li!2 

Anviti Conte ódonrdò 

. 508, 

Haodini dott. Adamo 201-258-259 

Appiani di Piombino March. 



Gaetano . . . . . 

. 182 

Bandini Giovanni . . 

3 

Arata Francesco 

. 307 

Bandini Luigi 

. 213 

Arata Giovanni. . . . 

. 18 

Bandini Tomaso . . . 

2 

Arata Giuseppe. . . 

. 32_ 

Banzola Domenico . ... 

. 20 

Arati Pietro. . ,. ; 

. 205 

Barattieri C. e Alessandro 

. 509 

Aniovini Federici Cosimo 

. 102 

Barattieri C. e Massimiliano . 208 

Arfini don Carlo . . • . 

. 47 

Barbacini Luigi. . . . 

. 580 

Arienti Modesto ' . . . 

. 222 

Barhavara Luigi . 

. 203 

Arisi Alessandro . . . 

. 308 

Barbieri Anacleto . . . 

. JZd 

Armanetti Leone . . . 

62-1 Pi 

.Barbieri Antonio . ... . 

. 13 

Armadi Francesco . . 

. 233 

Barbieri Barnaba . . . 

59-253 

Armoni Paolo . . . . 

. '384 

Barbieri Battista . - . 

. 220 

Armetonghi Leonzio ... . 

. 13_ 

Barbieri Calisto. . ' . , 

76 

Artusi Gaetano.', . • . 

. . 188 

Barbieri Claudio . 

. . 9 

Arvclla Giuseppe . . , 

. 307 

Barbieri Enrico. . . 

2 

Aschieri Antonio . • . i 

. 188 

Barbieri Ferdinando . . 

. 188 

Aspetti dott. Giovanni . 

S9-5T9 

Barbieri dott. Francesco. 

518-532 

Astimagn* don Pietro ' . 

V 354 

Barbieri Gaetano . . ■ . 

204-265 

Aslrtrri dott. Tito.. . . 

129-200 

Barbieri doli. Giacomo . 

. 390 

- Avanzi Giovanni . . - . 

. 47 

Barbieri Giambattista . . 

, 227 

Azzali Pietro . . . . 

199-200 

Barbieri Leopoldo . . . 

22-520 

Baccigalupi Giambattista . 

. 543 

Barbieri Luigi . . . . 

.. 50 

Bacchetta don Angelo. ■. 

. 531 

Bardotti Giovanni . . . 

. 233 

Bachieri Cortesi Giovann 

102 

Barczzi Francesco . . 

. 405 

Bacinetti C * Lodovico. 

10- 11 -72 

Barezzi Orlando . . 

. 50 

Baderna Giuseppe 90-91-195-340 

Barilati don Antonio. . 

. 344 

Baduini Luigi .... 

. 3-213 

Barilli Pietro . " . . . 

. 28 

Bagatta Sigismondo . . 

. 385 

Baroni Enrico . . . . 

. 202 

Bigatti Luigi . . . . 

. 52 

Baroni Giulio . . 252-293-532 

Baislrocchi Federico . . 

. 4M 

Baroni Giuseppe . . . 

. 585 

Baistrocchì Ferdinando . 

. 508 

Baroni Vincenzo . . ; 

.' 584 

Baislrocchi Gaetano , . 

128 308 

Bartoli dott. Boberto. . 

. 100 

Baislrocchi Giambattista . 

. 104 

Barloli.dutt. Ubaldo . . 

. 106 

Baistrocchi dott. Mario 259-392-393 

Bartolooi Regolo . . . 

. 182. 

Bajoli Giovanni. . .. . 

. 2fi0_ 

fiarusi Gioachino . 

15-254 

Balbi Filippo . , . , • -.. 

" ■ 1 

Bassanini Luigi. . . . 

. 57 

Baldi Giacomo. 201-341-306-507 

Bassetti Com. Luigi 2011-220-291 • 

Baldini Stefano . . . . 

. 27 

• • • *. • • • ^ 

. 295 

Butdeni Bartolomeo . •; 

. Jl? 

Bassi Antonio . , . 

17-19 
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pag. 

Bussi Clemente. . . 1 . 

310-103 

Berlolotti Stefano ... '. 

. 285 

Bassi Ciliberto . . • . • . 

: 308 

Bertololti Vincenzo . 

3 : 

Dossi Luigi .... AL 

=128 30!) 

Bertoncini Innocenzo. . 

. 98 

Bossioni don Giovanni . 

. ina 

Bertoni Paolo . ; ... . 

. 345 

Bai taini Giuseppe . . , 

... 271 

Bertoraglia Bartolomeo . 

1Q01.08 

Battigholi Michele. .. .■ 

. 203 

Bertoraglia Giovanna. . 

. 106 

Badilóni Pietro . . . 

78-102 

Bertoraglia Maria . .' . 

• . 106 

Baur Ignazio . . . . 

Q9 

Berlorclli Giuseppe 

. 599 

Dazzini Giacomo . 187-189-588 

Bertorini Giovanni . * . 

. 518 

Begani Giovanni . . . 

. 102 

Bertozzi dott Ferdinando 

. 344 

BeliccKi Bartolomeo . . 

187-189 

Bertozzi Giuseppe/- . ; 

. 16 

Bclleni dott. Leovigildo 

309-380- 

Beseglii Cesare . . '. 

. a 

; r , v ’ 


Besia Giuseppe. . . » 

, 76 

Belloni Silo 

. 310 

Betta Domenico. . . • . 


Bellenlani Angelo ,. . . 

. 507 

Letti Bou figlio. ' . ’ . . 

46-318 

Bellingeri Giambattista . 

. 51 

Bettoli Luigi. . . . . 

9 

Bellingeri don Giovanni . 

. 371 

Bettoli Cav. Nicola . . 

9 

Bellini Giuseppe . . . 
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